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TESTI BIBLICI RIPORTATI 
 

TESTO ITALIANO 
 

a storia della Bibbia CEI inizia il 7 ottobre 1965, quando la segreteria della Con-
ferenza Episcopale Italiana nominò una commissione di vescovi per progettare 
una nuova traduzione in italiano della Bibbia, con lo scopo di fornire una 

traduzione adatta all'uso liturgico italiano, secondo le indicazioni del Concilio Vaticano 
II. Il “piano di lavoro” del 18 novembre 1965 della neonata commissione indicava cinque 
esigenze prioritarie:  

1) esattezza nel rendere il testo originale; 
2) precisione teologica, nell'ambito della stessa Scrittura; 
3) modernità e bellezza della lingua italiana; 
4) eufonia della frase per favorirne la proclamazione; 
5) ritmo che permetta la possibilità di musicare, cantare, recitare i testi (in particolare i 
Salmi e gli inni contenuti negli altri libri biblici); 
Inoltre, in conformità con le direttive del Concilio Vaticano II (costituzione Sacrosanctum 
Concilium, n. 36 par. 4.), la traduzione doveva risultare in accordo con la Vulgata. Tale 
obiettivo tricefalo (fedeltà ai testi originali, alla lingua italiana, alla Vulgata) lascia intuire 
le difficoltà e i dilemmi che devono aver divorato traduttori e revisori, in particolare 
lavorando alla versione dei Salmi.  
   Per la realizzazione pratica, nel “piano di lavoro” si proponeva non una traduzione ex 
novo dai testi originali, ma un confronto con le principali versioni italiane dai testi 
originali allora esistenti: Edizioni Paoline, Bibbia della Libreria Fiorentina; Bibbia UTET; 
Bibbia Garofalo ed. Marietti; Bibbia dei Professori Francescani, Bibbia del Pontificio 
Istituto Biblico. In un secondo tempo fu deciso di operare una revisione della sola 
versione UTET del 1963, abbastanza omogenea e uniforme in quanto opera di tre soli 
traduttori.  
   Per tale revisione furono incaricati un gruppo di biblisti (S. Bovo; G. Bresson; G. 
Canfora, S. Cipriani; F. Nardoni; N. Palmarini; A. Piazza; L. Randellini, F. Vattioni, S. 
Zedda) che iniziarono il lavoro nei primi mesi del 1966. Questa prima fase del lavoro 
venne svolta individualmente sui vari libri, senza un preciso lavoro di gruppo. Ciò portò 
alle piccole disarmonie e discrepanze che si possono a volte riscontrare tra libro e libro. 
Raccolti i singoli contributi dei vari biblisti le bozze del testo ‘grezzo' furono stampate 
nel 1969 in quattro volumi: 15 marzo Nuovo Testamento; 15 aprile Pentateuco, Giosuè, 
Giudici, Rut; 31 luglio: 1-2 Samuele, 1-2 Maccabei, Giobbe; ancora 31 luglio: Proverbi, 
Qoelet, Cantico, Sapienza, Siracide, Profeti. I volumi non furono pubblicati ma spediti ai 
vescovi con richiesta di far pervenire osservazioni e suggerimenti. I contributi diocesani 
non furono molti. La traduzione del Salterio, terreno minato in quanto combattutissimo 
tra esigenze di aderenza all'ebraico/latino da una parte ed eufonia nella lingua italiana 
dall'altra, uscì solo nel 1970.  
   Per tutto il 1970 e nei primi mesi del 1971 furono all'opera i revisori (scrittori, docenti 
universitari, poeti, musici) con l'intento di migliorare la leggibilità e la facilità di 
proclamazione del testo tradotto. Collaborarono come revisori letterari P. Bargellini; 
A.M. Canopi, G. Devoto, M. Luzi, U. Marvaldi, B. Migliorini, F. Montanari, A. Mor, G. 
Pampaloni, L.M. Personè, G. Petrocchi, D. Pieraccioni, M. Puppo, P. Sacchi, G. Villani. 
L'aspetto ritmico-musicale fu rivisto da P. Ernetti, E. Messore, L. Migliavacca, M. Vieri.     
   Terminata la revisione le bozze furono rispedite ai traduttori. Un deciso intervento 
della direzione editoriale pose fine alle interminabili correzioni incrociate.  
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Nel giugno 1968 si raggiunse un accordo tra segreteria CEI e Società Biblica 
Protestante affinché l'elaboranda Bibbia CEI potesse diventare una Bibbia comune. 
Difficoltà sorte successivamente però portarono ad abbandonare tale progetto che si 
sarebbe dimostrato ecumenicamente preziosissimo.  
   In data 25 dicembre 1971 fu pubblicato il lavoro ultimato per i tipi delle Edizioni 
Pastorali Italiane di Roma, detto poi Editio princeps. L'edizione constava di due volumi: 
il primo, di pp. 1957 con XV tavole fuori testo, conteneva la traduzione vera e propria; il 
secondo, di pp. 302, comprendeva le introduzioni e le note al testo, curate, senza alcun 
carattere di ufficialità, da mons. Salvatore Garofalo, allora probabilmente il più noto e 
autorevole biblista italiano. 
   Conformemente all'indicazione di ‘modernità e bellezza della lingua italiana', lo stile 
della Bibbia CEI cerca di essere più vicino alla lingua corretta e corrente che non alla 
resa meccanica del significato originale: in termini traduttologici, viene cercata 
un'equivalenza funzionale a discapito di quella formale. Per esempio non vengono resi 
alcuni semitismi presenti nei testi originali che risulterebbero incomprensibili per un 
lettore e uditore italiano. 
 
Editio minor (CEI 1974) 
In fase di revisione del testo CEI in vista della pubblicazione di lezionari liturgici (1972-
1974), la neonata versione mise in luce rari piccoli difetti di stile più che veri e propri 
errori di traduzione, inevitabili in lavori di tale tipo, unitamente ad alcune costruzioni 
periodali contorte e vocabolario talora non adatto. Mons. Piazza, già collaboratore 
dell’Editio princeps, curò la correzione di tali lievi difetti, e ne è derivata la cosiddetta 
Editio minor, pubblicata nella Pasqua (14 aprile) 1974. Da allora l'edizione è adottata 
nei lezionari e nel breviario della liturgia cattolica italiana. 
   L'uso diffuso della Editio minor mise però in luce piccole imperfezioni che erano sfug-
gite durante le precedenti revisioni. 
 
"Nuova CEI" (CEI 2008) 
Per far fronte a queste imperfezioni il 9 ottobre 1986 la Commissione Episcopale per la 
liturgia della CEI discusse di una possibile revisione della Bibbia CEI. Venne indicata, 
come ipotesi di lavoro, la necessità di ordinare le osservazioni critiche raccolte circa 
l'attuale Bibbia CEI:  
1) relative a traduzioni errate o imprecise; 
2) relative alla difficoltà di proclamazione; 
3) relative alla eccessiva complessità sintattica; 
4) formulare criteri per una revisione operata da un'équipe apposita; 
5) correggere le traduzioni errate; 
6) rendere più facile e semplice il periodare; 
7) curare ancor di più lo stile letterario in vista della proclamazione 
 
   Il lavoro doveva basarsi su un maggiore controllo dei testi originali, cercando di 
eliminare inoltre quelle lievi discrepanze, in particolare intercorrenti tra i vangeli sinottici, 
che caratterizzano lavori di traduzioni a più mani. Il 6 maggio 1988 il segretario 
generale della CEI Camillo Ruini convocò una commissione di studiosi per procedere 
alla revisione, così composta: Giuseppe Costanzo (presidente); Guglielmo Egger; 
Alberto Giglioli; Alessandro Piazza; Carlo Buzzetti; Eugenio Costa; Giuseppe Daniele 
(segretario); Giuseppe Ghiberti; Carlo Ghidelli; Nicolò Palmarini; Luigi Sessa; Giulio 
Villani.  
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Durante la riunione tenuta dal Consiglio Episcopale Permanente il 25-28 settembre 
1989 vennero aggiunte alle indicazioni di cui sopra il riferimento normativo alla Nova 
Vulgata, in particolare allorquando il testo originale è aperto a diverse interpretazioni. 
   La coordinazione del gruppo di lavoro fu affidata a Giuseppe Danieli, allora presidente 
dell'Associazione Biblica Italiana. Diedero la loro disponibilità alla revisione anche 
alcuni docenti dello Studium biblicum franciscanum di Gerusalemme.  
   Una prima revisione del NT fu terminata nel 1991 ad opera di complessivamente 17 
biblisti: Giuseppe Betori (At), Claudio Bottini (lettere cattoliche); Adriana Bottino (Gv, 
Rm), Lino Cignelli (lettere cattoliche), Giuseppe Danieli (Mt), Angelico di Mauro (Fil, 
Col, Fm), Claudio Doglio (Ap), Vittorio Fusco (Lc), Cesare Marcheselli Casale (1Cor), 
Mario Masini (Eb), Francesco Mosetto (1-2 Ts), Romano Penna (Rm, Ef), Antonio Pitta 
(Gal), Giuseppe Segalla (Gv), Lorenzo Zani (Mc), Silverio Zedda (lettere pastorali), Italo 
Zedde (2 Cor).  
   Questa prima revisione fu poi revisionata da altri studiosi: Carlo Ghidelli, biblista; 
Eugenio Costa, musicista e musicologo; Giulio Villani, italianista.  
   Nel settembre 1996 la revisione del Nuovo Testamento era terminata, e venne 
pubblicata il 30 marzo 1997 dalla L.E.V. ad experimentum, ritirata dopo pochi mesi. Il 
lavoro di revisione dell'Antico Testamento, la cui conclusione era originariamente 
prevista per il Giubileo del 2000, proseguì sino al 2007. Le modifiche sull'intero testo 
biblico sono state circa centomila.  
   Il 12 novembre 2007 mons. Giuseppe Betori, segretario generale della CEI, ha 
annunciato la pubblicazione dei tre nuovi lezionari liturgici festivi, cioè i libri contenenti 
le letture da proclamare durante il rito domenicale e festivo della messa, in conformità 
al testo della nuova traduzione della Bibbia. Nel 2008 furono pubblicati anche i lezionari 
feriali, da usare per la messa nei giorni infrasettimanali, mentre i lezionari festivi si 
possono usare dal 2 dicembre 2007, prima domenica d'Avvento, diventando obbligatori, 
soppiantando i precedenti, dalla prima domenica d'Avvento del 2010. I brani contenuti 
nei lezionari non coprono l'intera Bibbia.  
   L'intero testo revisionato fu pubblicato nel giugno 2008 dalla Libreria Editrice Vatica-
na.  
   Dal 1º ottobre 2008 ne è commercializzata la coedizione Cei - Uelci (Unione editori e 
librai cattolici italiani).  
   Nel 2009 inizia la pubblicazione della Bibbia San Paolo, la nuova Bibbia per la 
famiglia, in vari volumi, con lo stesso testo della Bibbia CEI 2008.  
 

TESTO EBRAICO 
 

a Biblia Hebraica Stuttgartensia, o BHS, è una edizione della Bibbia ebraica 
pubblicata dalla Società biblica tedesca Deutsche Bibelgesellschaft di Stoc-
carda, in Germania. Costituisce la versione di riferimento ufficiale del testo bi-

blico ebraico-aramaico sia per gli ebrei sia per i cristiani.  
   Il testo è una copia precisa (errori inclusi) del testo masoretico come è contenuto nel 
Codex Lenigradensis (L), datato al 1008 d.C. L’unica differenza sostanziale è che 1-2 
Cr compare in L prima dei Salmi, mentre nella BHS è stato spostato alla fine, in con-
formità con le altre bibbie ebraiche. Il libro di Giobbe precede il Libro dei Proverbi, come 
in L  ma non nelle altre bibbie ebraiche.  
   Nei margini sono riportate le notazioni masoretiche presenti sul Codex Leningraden-
sis, ma sono state pesantemente rieditate per ampliarle e facilitarne la consultazione.  
   A latere, sono stati scritti interi libri per spiegare tali notazioni.  
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Le note a piè di pagina contengono possibili correzioni del testo ebraico. Molte di esse 
si basano sul Pentateuco samaritano, sui manoscritti biblici di Qumran, sulle altre 
antiche versioni come la Settanta, la Vulgata e la Peshitta.  
   1906: I edizione della Biblia Hebraica a cura di Rudolf Kittel a partire dal textus 
receptus di Ben Hayyim, contenuto nella Bibbia Bomberg stampata a Venezia nel 1524. 
È nota anche come Biblia Hebraica Kittel, BHK. Edita da J. C. Hinrichs di Lipsia.  
   1925: II edizione della Biblia Hebraica, a cura dell’istituto biblico di Stoccarda. Si tratta 
di una revisione della prima edizione, basata dunque ancora sulla Bomberg.  
   1937: III edizione della Biblia Hebraica, a cura di Rudolf Kittel, Otto Eissfeldt, Albrecht 
Alt e Paul Kahle. Il testo di riferimento non è più la Bomberg ma il Codex Lenigradensis.  
   1955: IV e ultima versione della Biblia Hebraica, sostanzialmente conforme ancora 
alla BH3 del 1937.  
   1966-1967: rielaborazione della BH ad opera di Karl Elliger e Wilhelm Rudolph. 
Assume il nome col quale è tuttora conosciuta: Biblia Hebraica Stuttgartensia, o 
anche Biblia Hebraica 4. Le note a piè di pagina sono completamente riedite.  
Il testo venne stampato a fascicoli tra 1968 e 1976, con l’uscita del volume unico nel 
1977. Da allora ha subito varie ristampe, ed è il testo utilizzato in questa collana. 
   2004: uscita del primo volume della Biblia Hebraica Quinta, collana in fase di 
elaborazione a cura di una ventina di studiosi. Non contiene un testo eclettico, derivato 
dal confronto dei vari manoscritti, ma riporta L come testo di riferimento. L’opera tiene 
conto del fatto che per diversi libri biblici, almeno in alcune loro parti, sono disponibili 
versioni più antiche ma non ebraiche. 
 

TESTO GRECO 
 

on “Bibbia Rahlfs” si intende comunemente l'edizione critica della Bibbia dei 
Settanta realizzata nel 1935 dal filologo tedesco Alfred Rahlfs (1865-1935), dal 
titolo completo Septuaginta, id est Vetus Testamentum Graece iuxta LXX 

interpretes, 2 volumi.  
   Nella sua edizione originale, Rahlfs confrontò i principali manoscritti allora disponibili 
mantenendo come testo base il Codex Vaticanus (B) che risale al IV sec. d.C., integrato 
da altri codici importanti: Sinaitico (IV sec. d.C.), Alessandrino (V sec. d.C.) e da quello 
che resta della versione greca dei LXX di Teodozione (II sec. d.C.), molto apprezzata 
da Origene che la inserì nella sua Esapla, da Girolamo e da Clemente Alessandrino. 
   L’edizione di Rahlfs rappresenta inoltre il testo di riferimento ufficiale dell'Antico 
Testamento anche per la Chiesa Ortodossa di lingua greca.  
   Da allora si è però reso necessario un riesame dei testi alla luce di diversi ritrova-
menti pergamenacei, per cui nel 2006 l’edizione di Rahlfs è stata oggetto di una accu-
ratissima revisione da parte del ricercatore dei Settanta di fama internazionale Robert 
Hanhart, e i frutti di questo enorme lavoro hanno portato alla correzione del testo e 
dell’apparato critico in oltre mille casi.  
   L’opera dal titolo completo “Die Standardausgabe des griechischen LXX-Textes”  
viene quindi pubblicata dalla Deutsche Bibelgesellschaft di Stoccarda, (2° edizione 
riveduta -2006 – a cura di A. Rahlfs e R. Hanhart), la medesima Società Biblica che 
cura la Versione Latina “Stuttgartensia” e il Nuovo Testamento Greco “Nestle-Aland”, 
giunto alla 28° edizione nel 2012. Questa collana utilizzerà pertanto il testo greco rivisto 
e aggiornato della LXX “Rahlfs-Hanhart” – 1935-2006 –. 
 
Per una eccellente traduzione italiana dell’intero testo del Pentateuco greco:  
“LA BIBBIA DEI LXX – 1.IL PENTATEUCO” a cura di Luciana Mortari – Edizioni Dehoniane – 
ROMA – 1a edizione, agosto 1999.  

C 
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TESTO LATINO 
 

ttualmente particolarmente conosciuta e affermata è l’edizione critica della 
Vulgata realizzata dalla Deutsche Bibelgesellschaft di Stuttgart (Società Biblica 
tedesca di Stoccarda), parimenti nota per la realizzazione della BHS (Biblia 

Hebraica Stuttgartensia) e di una nuova edizione critica della Bibbia Settanta.  
   L’edizione, pubblicata nel 1994 e curata da Roger Gryson e Robert Weber, è titolata 
Biblia Sacra Vulgata, e nel 2007 è giunta alla quinta edizione (testo utilizzato in questa 
collana). Il testo base è quello dell’edizione benedettina del 1907, commissionata da 
Pio X (riferimento anche della Nova Vulgata), integrato per il Nuovo Testamento 
dall’edizione di Oxford del 1889, curata da J. Wordsworth e H. J. White.  
   In quanto testo critico, la Vulgata Stuttgartensia tenta di riproporre il testo primitivo di 
Girolamo attraverso il confronto dei vari manoscritti pervenutici, primariamente il Codex 
Amiatinus (VII secolo), purgandolo degli inevitabili errori e glosse amanuensi.  
   Un’importante caratteristica della Vulgata Stuttgartensia è l’inclusione dei prologhi 
originali di Girolamo, generali (a Bibbia, Antico e Nuovo Testamento, Pentateuco, i 
Vangeli) e specifici per i principali libri biblici. Nelle edizioni medievali tali prologhi non 
mancavano mai ed erano riveriti quasi al pari dei testi biblici veri e propri.  
   A confronto con la Clementina, la Stuttgartensia conserva sovente un’ortografia di 
stampo medievale: usa oe invece di ae, conserva la H iniziale di alcuni nomi propri 
(p.es. Helimelech invece di Elimelech), mantiene uno stile metrico non corretto, come 
attestato nei manoscritti. Per il salterio viene presentata una doppia versione, quella 
Gallicana e quella direttamente dal testo ebraico. Le due traduzioni sono stampate su 
pagine affiancate, in modo da permettere un’immediata comparazione delle varianti. 
Contiene anche i testi apocrifi non presenti nella Clementina: Preghiera di Manasse,   
3-4 Esdra, Salmo 151, Lettera ai Laodicesi. Per tali divergenze con la versione classica 
Clementina, sebbene si mostri vicina alla Nova Vulgata, la Stuttgartensia può risultare 
inusuale agli studiosi di matrice cattolica.  
   Uno dei motivi della particolare diffusione e ufficialità che la versione Stuttgartensia 
ha guadagnato tra i biblisti, oltre all’indiscussa serietà e affidabilità della Deutsche 
Bibelgesellschaft, è il fatto che tale versione è stata riversata su supporto digitale ed è 
dunque facilmente consultabile e utilizzabile per ricerche varie.  
 

La suddivisione delle pericopi, i loro titoletti  e le citazioni bibliche sono conformi a “La Bibbia di 
Gerusalemme” – EDB – 2009 – Centro editoriale dehoniano – via Nosadella, 6 – 40123 – Bologna.  
 

NOTA DEL CURATORE 
La LXX e il testo ebraico masoretico 

 

Non è certamente questa la sede per trattare un simile argomento che ha richiesto e richiede 
tutt’ora fiumi di inchiostro da parte di biblisti e critici testuali, per cui senza scendere in dettagli 
tenevo a precisare che il lettore constaterà che, occasionalmente, il testo greco aggiunge parole, 
versetti e varianti rispetto alla versione italiana CEI che invece traduce il testo ebraico presentato. 
   La spiegazione sta nel fatto che quando fu approntata la LXX (III sec. a.C. - inizialmente solo il 
Pentateuco -) i traduttori ebrei conoscevano un testo ebraico leggermente diverso da quello attuale 
che rappresenta il punto di arrivo del lavoro della Scuola Masoretica, la quale a partire dal VII 
secolo d.C. ha iniziato la redazione definitiva dei testi fissandone anche il canone, redazione che 
ha trovato nel codice L (1008 d.C.) il suo miglior testimone completo dell’età medievale, e che 
viene riprodotto in veste diplomatica dal 1937 a tutt’oggi. La redazione finale ha avuto come 
conseguenza la distruzione pressochè totale dei rotoli precedenti, non più “canonici” per la 
Sinagoga. Questo codice però non può essere identificato con la Bibbia ebraica pre-medievale, 
come hanno provato i ritrovamenti dei rotoli ebraici di Qumrân (1947), quasi contemporanei alla 
LXX, i quali hanno confermato in molti casi le sue “aggiunte e/o varianti”.   
   Vedi al riguardo l’Introduzione a “LA BIBBIA DEI LXX – 1.IL PENTATEUCO” a cura di Luciana 
Mortari – Edizioni Dehoniane – ROMA – 1a edizione, agosto 1999, p. XIX e p. 238. 
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TESTO  EBRAICO  BHS 
Biblia Hebraica Stuttgartensia 

Quarta - 1977 

TESTO  ITALIANO 
Versione CEI  

2008 

CAPITOLO 1 
Gli olocausti 

הֶל 1 יו מֵאֹ� א אֶל�מֹשֶׁ�ה וַיְדַבֵּ�ר יְהוָה� אֵלָ  וַיִּקְרָ�
�ר � מוֹעֵ�ד לֵאמֹ

ם 2 ם אָדָ# � וְאָמַרְתָּ% אֲלֵהֶ �י יִשְׂרָאֵל ר אֶל�בְּנֵ  דַּבֵּ(
ה  �ה מִן�הַבְּהֵמָ# יהוָ �ן לַ יב מִכֶּ,ם קָרְבָּ� י�יַקְרִ� �כִּ

יבוּ אֶת�קָרְבַּ  אן תַּקְרִ� ֹ ם�מִן�הַבָּקָר� וּמִן�הַצּ � נְכֶ
ים 3 ר זָכָ�ר תָּמִ�  אִם�עֹלָ�ה קָרְבָּנוֹ� מִן�הַבָּקָ

וֹ  יב אֹת הֶל מוֹעֵד� יַקְרִ% תַח אֹ� יַקְרִיבֶ�נּוּ אֶל�פ6ֶּ
�וֹ לִפְנֵ�י יְהוָ�ה  לִרְצֹנ�

וֹ 4 ה ל� אשׁ הָעֹלָ�ה וְנִרְצָ� %ֹ וֹ עַ�ל ר  וְסָמַ%ךְ יָד
�יו �ר עָלָ  לְכַפֵּ�

ן הַבָּקָ� 5 הִקְרִיבוּ  וְשָׁחַ,ט אֶת�בֶּ� �ה וְ@ %י יְהוָ ר לִפְנֵ
וּ  Aם וְזָרְק הֲנִים� אֶת�הַדָּ �כֹּ �ן הַ י אַהֲרֹ� Aֵבְּנ

תַח  יב אֲשֶׁר�פֶּ� �חַ� סָבִ ם עַל�הַמִּזְבֵּ אֶת�הַדָּ�
�ד �הֶל מוֹעֵ  אֹ�

6�יהָ �הּ לִנְתָחֶ ח אֹתָ�   וְהִפְשִׁ�יט אֶת�הָעֹלָ�ה וְנִתַּ�
ן הַכֹּהֵ, 7 Fֹי אַהֲר Aֵנָתְנוּ בְּנ שׁ עַל�הַמִּזְבֵּ�חַ  וְ@ ן אֵ�

�שׁ �וּ עֵצִ�ים עַל�הָאֵ  וְעָרְכ�
ים 8 ים אHֵת הַנְּתָחִ הֲנִ �י אַהֲרֹן� הַכֹּ% וּ בְּנֵ  וְעָרְכ#

אשׁ וְאֶת�הַפָּ�דֶר עַל�הָעֵצִים� אֲשֶׁ%ר  �ֹ אֶת�הָר
�חַ �ר עַל�הַמִּזְבֵּ שׁ אֲשֶׁ�  עַל�הָאֵ

וֹ וּכְרָעָ�יו יִרְחַ%ץ בַּמָּ�יִם 9 יר  וְקִרְבּ� Aִוְהִקְט
ה  חָה עֹלָ,ה אִשֵּׁ� � הַמִּזְבֵּ הַכֹּהֵ�ן אֶת�הַכֹּל

יהוָ�ה� ס �וֹחַ לַ יחַ�נִיח� � רֵ
וֹ 10 אן קָרְבָּנFוֹ מִן�הַכְּשָׂבִ,ים א� Aֹ  וְאִם�מִן�הַצּ

�נּוּ �ים יַקְרִיבֶ �ים לְעֹלָ�ה זָכָ�ר תָּמִ�  מִן�הָעִזִּ
NFרֶךְ הַמִּזְבֵּ,חַ צָ 11 %ל יֶ וֹ עַ Oט אֹת Aַי  וְשָׁח% נָה לִפְנֵ פֹ�

וֹ  Fים אֶת�דָּמ, ן הַכֹּהֲנִ Aֹאַהֲר P וּ בְּנֵי Qה וְזָרְק� יְהוָ
�יב �חַ סָבִ  עַל�הַמִּזְבֵּ�

וֹ 12 וֹ וְאֶת�פִּדְר� יו וְאֶת�ראֹשׁ�  וְנִתַּ�ח אֹתוֹ� לִנְתָחָ
עֵצִים� אֲשֶׁ%ר  �ם עַל�הָ ךְ הַכֹּהֵן� אֹתָ  וְעָרַ�

 

חַ  �ר עַל�הַמִּזְבֵּ שׁ אֲשֶׁ� �עַל�הָאֵ 

 

 

1Il Signore chiamò Mosè, gli parlò dal-
la tenda del convegno e disse: 2«Parla 
agli Israeliti dicendo: “Quando uno di 
voi vorrà presentare come offerta in 
onore del Signore un animale scelto 
fra il bestiame domestico, offrirete un 
capo di bestiame grosso o minuto.  
3Se la sua offerta è un olocausto di 
bestiame grosso, egli offrirà un mas-
chio senza difetto; l’offrirà all’ingresso 
della tenda del convegno, perché sia 
accetto al Signore in suo favore. 
4Poserà la mano sulla testa della vit-
tima, che sarà accettata in suo favore 
per compiere il rito espiatorio per lui.  
5Poi scannerà il giovenco davanti al 
Signore, e i figli di Aronne, i sacerdoti, 
offriranno il sangue e lo spargeranno 
intorno all’altare che è all’ingresso del-
la tenda del convegno.  
6Scorticherà la vittima e la taglierà a 
pezzi.  
7I figli del sacerdote Aronne porranno il 
fuoco sull’altare e metteranno la legna 
sul fuoco; 8poi i figli di Aronne, i sacer-
doti, disporranno i pezzi, la testa e il 
grasso sulla legna e sul fuoco che è 
sull’altare.  
9Laverà con acqua le viscere e le 
zampe; poi il sacerdote brucerà il tutto 
sull’altare come olocausto, sacrificio 
consumato dal fuoco, profumo gradito 
in onore del Signore. 
10Se la sua offerta per l’olocausto è 
presa dal bestiame minuto, tra le pe-
core o tra le capre, egli offrirà un mas-
chio senza difetto.  
11Lo scannerà al lato settentrionale 
dell’altare, davanti al Signore. I figli di 
Aronne, i sacerdoti, spargeranno il 
sangue attorno all’altare.  
12Lo taglierà a pezzi, con la testa e il 
grasso, e il sacerdote li disporrà sulla 
legna, collocata sul fuoco dell’altare. 
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CAPITOLO 1 
Gli olocausti 

 

1 Καὶ ἀνεκάλεσεν Μωυσῆν καὶ ἐλάλησεν κύ-
ριος αὐτῷ ἐκ τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου λέγων 
2 Λάλησον τοῖς υἱοῖς Ισραηλ καὶ ἐρεῖς πρὸς 
αὐτούς ῎Ανθρωπος ἐξ ὑµῶν ἐὰν προσαγάγῃ 
δῶρα τῷ κυρίῳ, ἀπὸ τῶν κτηνῶν, ἀπὸ τῶν 
βοῶν καὶ ἀπὸ τῶν προβάτων, προσοίσετε τὰ 
δῶρα ὑµῶν.  
3 ἐὰν ὁλοκαύτωµα τὸ δῶρον αὐτοῦ ἐκ τῶν 
βοῶν, ἄρσεν ἄµωµον προσάξει· πρὸς τὴν θύ-
ραν τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου προσοίσει αὐτὸ 
δεκτὸν ἐναντίον κυρίου.  
4 καὶ ἐπιθήσει τὴν χεῖρα ἐπὶ τὴν κεφαλὴν τοῦ 
καρπώµατος, δεκτὸν αὐτῷ ἐξιλάσασθαι περὶ 
αὐτοῦ. 5 καὶ σφάξουσι τὸν µόσχον ἔναντι 
κυρίου, καὶ προσοίσουσιν οἱ υἱοὶ Ααρων οἱ 
ἱερεῖς τὸ αἷµα καὶ προσχεοῦσιν τὸ αἷµα ἐπὶ τὸ 
θυσιαστήριον κύκλῳ τὸ ἐπὶ τῶν θυρῶν τῆς 
σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου.  
6 καὶ ἐκδείραντες τὸ ὁλοκαύτωµα µελιοῦσιν 
αὐτὸ κατὰ µέλη, 7 καὶ ἐπιθήσουσιν οἱ υἱοὶ 
Ααρων οἱ ἱερεῖς πῦρ ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον καὶ 
ἐπιστοιβάσουσιν ξύλα ἐπὶ τὸ πῦρ, 8 καὶ ἐπισ-
τοιβάσουσιν οἱ υἱοὶ Ααρων οἱ ἱερεῖς τὰ διχο-
τοµήµατα καὶ τὴν κεφαλὴν καὶ τὸ στέαρ ἐπὶ τὰ 
ξύλα τὰ ἐπὶ τοῦ πυρὸς τὰ ὄντα ἐπὶ τοῦ 
θυσιαστηρίου, 9 τὰ δὲ ἐγκοίλια καὶ τοὺς πόδας 
πλυνοῦσιν ὕδατι, καὶ ἐπιθήσουσιν οἱ ἱερεῖς τὰ 
πάντα ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον· κάρπωµά ἐστιν, 
θυσία, ὀσµὴ εὐωδίας τῷ κυρίῳ. 10 ᾿Εὰν δὲ ἀπὸ 
τῶν προβάτων τὸ δῶρον αὐτοῦ τῷ κυρίῳ, ἀπό 
τε τῶν ἀρνῶν καὶ τῶν ἐρίφων, εἰς ὁλοκαύ-
τωµα, ἄρσεν ἄµωµον προσάξει αὐτὸ καὶ ἐπι-
θήσει τὴν χεῖρα ἐπὶ τὴν κεφαλὴν αὐτοῦ.  
 

11 καὶ σφάξουσιν αὐτὸ ἐκ πλαγίων τοῦ θυ-
σιαστηρίου πρὸς βορρᾶν ἔναντι κυρίου, καὶ 
προσχεοῦσιν οἱ υἱοὶ Ααρων οἱ ἱερεῖς τὸ αἷµα 
αὐτοῦ ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον κύκλῳ. 12 καὶ 
διελοῦσιν αὐτὸ κατὰ µέλη καὶ τὴν κεφαλὴν καὶ 
τὸ στέαρ, καὶ ἐπιστοιβάσουσιν αὐτὰ οἱ ἱερεῖς 
ἐπὶ τὰ ξύλα τὰ ἐπὶ τοῦ πυρὸς τὰ ἐπὶ τοῦ 
θυσιαστηρίου. 

 
 

1 Vocavit autem Mosen et locutus 
est ei Dominus de tabernaculo tes-
timonii dicens 
2 loquere filiis Israhel et dices ad 
eos homo qui obtulerit ex vobis hos-
tiam Domino de pecoribus id est de 
bubus et ovibus offerens victimas 
 
 
 

3 si holocaustum fuerit eius oblatio 
ac de armento masculum inmacu-
latum offeret ad ostium tabernaculi 
testimonii ad placandum sibi Domi-
num 
 

4 ponetque manus super caput hos-
tiae et acceptabilis erit atque in ex-
piationem eius proficiens 
5 immolabitque vitulum coram Do-
mino et offerent filii Aaron sacer-
dotes sanguinem eius fundentes su-
per altaris circuitum quod est ante 
ostium tabernaculi 
6 detractaque pelle hostiae artus in 
frusta concident 
7 et subicient in altari ignem strue 
lignorum ante conposita 
8 et membra quae caesa sunt de-
super ordinantes caput videlicet et 
cuncta quae adherent iecori 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 intestinis et pedibus lotis aqua 
adolebitque ea sacerdos super alta-
re in holocaustum et suavem odo-
rem Domino 
 
 
 
 

10 quod si de pecoribus oblatio est 
de ovibus sive de capris holocaus-
tum anniculum et absque macula 
offeret 
 
 
 
 
 
 

11 immolabitque ad latus altaris 
quod respicit ad aquilonem coram 
Domino sanguinem vero illius fun-
dent super altare filii Aaron per cir-
cuitum 
12 dividentque membra caput et 
omnia quae adherent iecori et in-
ponent super ligna quibus subi-
ciendus est ignis 
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LEVITICO 1,13-2,6 
 

רֶב וְהַכְּרָעַ�יִם יִרְחַ%ץ בַּמָּ�יִם 13  וְהַקֶּ�
 � יב הַכֹּהֵ�ן אֶת�הַכֹּל Aִוְהִקְטִ%יר וְהִקְר

חַ  יחַ נִיחֹ� וּא אִשֵּׁ,ה רֵ� חָה עֹלָ%ה ה# הַמִּזְבֵּ
 לַיהוָ�ה� פ

�ה 14 יהוָ �וֹ לַ וֹף עֹלָ�ה קָרְבָּנ�  וְאFִם מִן�הָע,
וֹ מִן�בְּנֵ�י הַיּוֹנָ�ה  ים א, יב מִן�הַתֹּרִ# וְהִקְרִ%

�וֹ �וֹ הַכֹּהֵן� 15 אֶת�קָרְבָּנ  וְהִקְרִיב�
חַ וּמָלַק� אֶ  וֹ וְהִקְטִ�יר אֶל�הַמִּזְבֵּ ת�ראֹשׁ

�חַ �יר הַמִּזְבֵּ וֹ עַ�ל קִ�   הַמִּזְבֵּ�חָה וְנִמְצָ%ה דָמ
יךְ 16 Aִוֹ בְּנֹצָתָ�הּ וְהִשְׁל  וְהֵסִ�יר אֶת�מֻרְאָת�

וֹם  דְמָה אֶל�מְק� �חַ� קֵ הּ אֵ�צֶל הַמִּזְבֵּ Oָאֹת
�שֶׁן �U 17  הַדָּ א יַבְדִּיל %ֹ וֹ בִכְנָפָיוV ל ע אֹת% Aַּוְשִׁס

חָה עַל�הָעֵצִ�ים וְהִקְ  וֹ הַכֹּהֵן� הַמִּזְבֵּ יר אֹת� Aִט
חַ  יחַ נִיחֹ� וּא אִשֵּׁ,ה רֵ� אֲשֶׁ%ר עַל�הָאֵ�שׁ עֹלָ%ה ה#

 לַיהוָ�ה� ס

 

13Laverà con acqua le viscere e le zam-
pe; poi il sacerdote offrirà il tutto e lo 
brucerà sull’altare: è un olocausto, sacri-
ficio consumato dal fuoco, profumo gra-
dito in onore del Signore. 
14Se la sua offerta in onore del Signore è 
un olocausto di uccelli, presenterà torto-
re o colombi.  
15Il sacerdote presenterà l’animale al-
l’altare, ne staccherà la testa, la farà bru-
ciare sull’altare e il sangue sarà spruz-
zato sulla parete dell’altare. 16Poi toglierà 
il gozzo con il suo sudiciume e lo getterà 
al lato orientale dell’altare, dov’è il luogo 
delle ceneri. 17Dividerà l’uccello in due 
metà prendendolo per le ali, ma senza 
staccarle, e il sacerdote lo brucerà sul-
l’altare, sulla legna che è sul fuoco.  
È un olocausto, sacrificio consumato dal 
fuoco, profumo gradito in onore del Si-
gnore.  

CAPITOLO 2 
L’oblazione 

ה 1 יהוָ �יב קָרְבַּ�ן מִנְחָה� לַ י�תַקְרִ( �פֶשׁ כִּ  וְנֶ#
%ה קָ  לֶת יִהְיֶ ן סֹ� מֶן וְנָתַ� �יהָ� שֶׁ וֹ וְיָצַ�ק עָלֶ רְבָּנ�
� עָלֶ�יהָ לְבֹנָ�ה

2 Uהַכֹּהֲנִים Vי אַהֲרֹן% הּ אֶל�בְּנֵ   וֶ�הֱבִיאָ#
הּ  וֹ מִסָּלְתָּהּ� וּמִשַּׁמְנָ א קֻמְצ# %ֹ ם מְל Oָּׁץ מִש Aַוְקָמ

ן  Oֵיר הַכֹּה Aִעַ�ל כָּל�לְבֹנָתָ�הּ וְהִקְט
חָ  חַ אֶת�אַזְכָּרָתָהּ� הַמִּזְבֵּ יחַ נִיחֹ� ה אִשֵּׁ,ה רֵ�

� לַיהוָ�ה
�יו 3 ן וּלְבָנָ ה לְאַהֲרֹ�  וְהַנּוֹתֶ�רֶת� מִן�הַמִּנְחָ

י יְהוָ�ה� ס דָשִׁ�ים מֵאִשֵּׁ� �דֶשׁ קָ  קֹ�
ה מַאֲפֵ%ה תַנּ�וּר 4 ן מִנְחָ� ב קָרְבַּ� י תַקְרִ,  וְכִ�

י  מֶן וּרְקִיקֵ� ת בַּשֶּׁ וֹת מַצֹּת� בְּלוּלֹ% לֶת חַלּ� סֹ%
וֹ מֶן� סמַצּ� �ים בַּשָּׁ  ת מְשֻׁחִ�

לֶת 5 �Nךָ סֹ, ת קָרְבָּנֶ מַּחֲבַ� �ה עַל�הַ  וְאִם�מִנְחָ�
�ה תִהְיֶ�ה מֶן מַצָּ�  בְּלוּלָ�ה בַשֶּׁ�

ים וְיָצַקְתָּ� עָלֶ�יהָ שָׁ�מֶן 6 וֹת אֹתָהּ� פִּתִּ  פָּת�
וא� ס �ה הִ  מִנְחָ�

 

1Se qualcuno presenterà come offerta 
un’oblazione in onore del Signore, la sua 
offerta sarà di fior di farina, sulla quale 
verserà olio e porrà incenso.  
2La porterà ai figli di Aronne, i sacerdoti; 
prenderà da essa una manciata di fior di 
farina e d’olio, con tutto l’incenso, e il 
sacerdote la farà bruciare sull’altare co-
me suo memoriale: è un sacrificio consu-
mato dal fuoco, profumo gradito in onore 
del Signore.  
3Il resto dell’oblazione spetta ad Aronne 
e ai suoi figli; è parte santissima, porzio-
ne del Signore. 
4Quando presenterai come offerta una 
oblazione cotta nel forno, essa consis-
terà in focacce azzime di fior di farina 
impastate con olio e anche in schiacciate 
azzime spalmate di olio.  
5Se la tua offerta sarà un’oblazione cotta 
sulla teglia, sarà di fior di farina, azzima 
e impastata con olio;  
6la dividerai in pezzi e sopra vi verserai 
olio: è un’oblazione.  
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LEVITICO 1,13-2,6 
 

13 καὶ τὰ ἐγκοίλια καὶ τοὺς πόδας πλυνοῦσιν 
ὕδατι, καὶ προσοίσει ὁ ἱερεὺς τὰ πάντα καὶ 
ἐπιθήσει ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον· κάρπωµά ἐστιν, 
θυσία, ὀσµὴ εὐωδίας τῷ κυρίῳ. 
14 ᾿Εὰν δὲ ἀπὸ τῶν πετεινῶν κάρπωµα προσ-
φέρῃς δῶρον τῷ κυρίῳ, καὶ προσοίσει ἀπὸ 
τῶν τρυγόνων ἢ ἀπὸ τῶν περιστερῶν τὸ 
δῶρον αὐτοῦ. 15 καὶ προσοίσει αὐτὸ ὁ ἱερεὺς 
πρὸς τὸ θυσιαστήριον καὶ ἀποκνίσει τὴν 
κεφαλήν, καὶ ἐπιθήσει ὁ ἱερεὺς ἐπὶ τὸ θυ-
σιαστήριον καὶ στραγγιεῖ τὸ αἷµα πρὸς τὴν 
βάσιν τοῦ θυσιαστηρίου.  
16 καὶ ἀφελεῖ τὸν πρόλοβον σὺν τοῖς πτεροῖς 
καὶ ἐκβαλεῖ αὐτὸ παρὰ τὸ θυσιαστήριον κατὰ 
ἀνατολὰς εἰς τὸν τόπον τῆς σποδοῦ.  
17 καὶ ἐκκλάσει αὐτὸ ἐκ τῶν πτερύγων καὶ οὐ 
διελεῖ, καὶ ἐπιθήσει αὐτὸ ὁ ἱερεὺς ἐπὶ τὸ 
θυσιαστήριον ἐπὶ τὰ ξύλα τὰ ἐπὶ τοῦ πυρός· 
κάρπωµά ἐστιν, θυσία, ὀσµὴ εὐωδίας τῷ κυ-
ρίῳ. 

 

13 intestina vero et pedes lavabunt 
aqua et oblata omnia adolebit sa-
cerdos super altare in holocaustum 
et odorem suavissimum Domino 
 
 
 
 

14 sin autem de avibus holocausti 
oblatio fuerit Domino de turturibus 
et pullis columbae 
 
 
 
 

15 offeret eam sacerdos ad altare et 
retorto ad collum capite ac rupto 
vulneris loco decurrere faciet san-
guinem super crepidinem altaris 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 vesiculam vero gutturis et plu-
mas proiciet propter altare ad orien-
talem plagam in loco in quo cineres 
effundi solent 
17 confringetque ascellas eius et 
non secabit nec ferro dividet eam et 
adolebit super altare lignis igne sub-
posito holocaustum est et oblatio 
suavissimi odoris Domino. 

CAPITOLO 2 
L’oblazione 

1 ᾿Εὰν δὲ ψυχὴ προσφέρῃ δῶρον θυσίαν τῷ 
κυρίῳ, σεµίδαλις ἔσται τὸ δῶρον αὐτοῦ, καὶ 
ἐπιχεεῖ ἐπ᾽ αὐτὸ ἔλαιον καὶ ἐπιθήσει ἐπ᾽ αὐτὸ 
λίβανον· θυσία ἐστίν.  
2 καὶ οἴσει πρὸς τοὺς υἱοὺς Ααρων τοὺς 
ἱερεῖς, καὶ δραξάµενος ἀπ᾽ αὐτῆς πλήρη τὴν 
δράκα ἀπὸ τῆς σεµιδάλεως σὺν τῷ ἐλαίῳ καὶ 
πάντα τὸν λίβανον αὐτῆς καὶ ἐπιθήσει ὁ ἱερεὺς 
τὸ µνηµόσυνον αὐτῆς ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον· 
θυσία, ὀσµὴ εὐωδίας τῷ κυρίῳ.  
 

3 καὶ τὸ λοιπὸν ἀπὸ τῆς θυσίας Ααρων καὶ 
τοῖς υἱοῖς αὐτοῦ· ἅγιον τῶν ἁγίων ἀπὸ τῶν 
θυσιῶν κυρίου.—  
4 ἐὰν δὲ προσφέρῃ δῶρον θυσίαν πεπεµµένην 
ἐν κλιβάνῳ, δῶρον κυρίῳ ἐκ σεµιδάλεως, 
ἄρτους ἀζύµους πεφυραµένους ἐν ἐλαίῳ καὶ 
λάγανα ἄζυµα διακεχρισµένα ἐν ἐλαίῳ.—  
 
 
 
 
 

5 ἐὰν δὲ θυσία ἀπὸ τηγάνου τὸ δῶρόν σου, 
σεµίδαλις πεφυραµένη ἐν ἐλαίῳ, ἄζυµα ἔσται·  
 
 
 
 
 
 
 
 

6 καὶ διαθρύψεις αὐτὰ κλάσµατα καὶ ἐπιχεεῖς 
ἐπ᾽ αὐτὰ ἔλαιον· θυσία ἐστὶν κυρίῳ.—  

 

1 Anima cum obtulerit oblationem 
sacrificii Domino simila erit eius 
oblatio fundetque super eam oleum 
et ponet tus 
 
 
 
 

2 ac deferet ad filios Aaron sacer-
dotes quorum unus tollet pugillum 
plenum similae et olei ac totum tus 
et ponet memoriale super altare in 
odorem suavissimum Domino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 quod autem reliquum fuerit de sa-
crificio erit Aaron et filiorum eius 
sanctum sanctorum de oblationibus 
Domini 
4 cum autem obtuleris sacrificium 
coctum in clibano de simila panes 
scilicet absque fermento consper-
sos oleo et lagana azyma oleo lita 
 
 
 
 
 

5 si oblatio tua fuerit de sartagine 
similae conspersae oleo et absque 
fermento 
 
 

6 divides eam minutatim et fundes 
supra oleum 
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LEVITICO 2,7-3,2 
 

לֶת 7 �Nךָ סֹ� שֶׁת קָרְבָּנֶ ת מַרְחֶ�  וְאִם�מִנְחַ�
מֶן תֵּ  ה�בַּשֶּׁ� � עָשֶׂ

לֶּה 8 ה אֲשFֶׁר יֵעָשֶׂ,ה מֵאֵ�  וְהֵבֵאתָ% אֶת�הַמִּנְחָ#
הּ  ן וְהִגִּישָׁ� �ה וְהִקְרִיבָהּ� אֶל�הַכֹּהֵ לַיהוָ

�חַ � אֶל�הַמִּזְבֵּ
הּ 9 ים הַכֹּהֵ�ן מִן�הַמִּנְחָה� אֶת�אַזְכָּ%רָתָ Aִוְהֵר 

חַ  יחַ נִיחֹ� וְהִקְטִ�יר הַמִּזְבֵּ�חָה אִשֵּׁ,ה רֵ�
 � ה�לַיהוָ

�יו 10 ן וּלְבָנָ ה לְאַהֲרֹ�  וְהַנּוֹתֶ�רֶת� מִן�הַמִּנְחָ
�י יְהוָ�ה דָשִׁ�ים מֵאִשֵּׁ� �דֶשׁ קָ  קֹ�

א 11 �ֹ ה ל ה אֲשֶׁ�ר תַּקְרִ�יבוּ� לַיהוָ  כָּל�הַמִּנְחָ#
שׁ  ה חָמֵ�ץ כִּ�י כָל�שְׂאֹר� וְכָל�דְּבַ תֵעָשֶׂ�

�יהוָ�ה �ה לַ א�תַקְטFִירוּ מִמֶּ,נּוּ אִשֶּׁ� �ֹ  ל
�ה 12 ם לַיהוָ יבוּ אֹתָ� ן רֵאשִׁ,ית תַּקְרִ�  קָרְבַּ�

�חַ �יחַ נִיחֹ וּ לְרֵ� חַ לאֹ�יַעֲל�  וְאֶל�הַמִּזְבֵּ�
א 13 %ֹ  וְכָל�קָרְבַּ%ן מִנְחָתְךVָ בַּמֶּ%לַח תִּמְלָחU וְל

יךָ מֵעַ�ל מִנְחָתֶ�ךָ  ית אֱלֹהֶ ית מHֶלַח בְּרִ% תַשְׁבִּ#
 �יב מֶ  לַח� סעַ�ל כָּל�קָרְבָּנְךָ� תַּקְרִ�

�ה 14 ים לַיהוָ ת בִּכּוּרִ� יב מִנְחַ�  וְאִם�תַּקְרִ,
ת  יב אֵ� ל תַּקְרִ[ %רֶשׂ כַּרְמֶ וּי בָּאֵשׁ� גֶּ יב קָל� אָבִ(

�יךָ �ת בִּכּוּרֶ  מִנְחַ�
�ה 15 מֶן וְשַׂמְתָּ� עָלֶ�יהָ לְבֹנָ �יהָ� שֶׁ  וְנָתַתָּ� עָלֶ

�וא �ה הִ  מִנְחָ�
ן אֶת�אַזְכָּ 16 Oֵיר הַכֹּה Aִהּ מִגִּרְשָׂהּ�  וְהִקְט רָתָ#

ה לַיהוָ�ה� פ הּ עַ�ל כָּל�לְבֹנָתָ�הּ אִשֶּׁ�  וּמִשַּׁמְנָ

 
 
 

 

7Se la tua offerta sarà un’oblazione cotta 
nella pentola, sarà fatta con fior di farina 
e olio; 8porterai al Signore l’oblazione 
così preparata, poi sarà presentata al 
sacerdote, che la porterà sull’altare.  
 

9Il sacerdote preleverà dall’oblazione il 
suo memoriale e lo brucerà sull’altare: 
sacrificio consumato dal fuoco, profumo 
gradito in onore del Signore. 10Il resto 
dell’oblazione spetta ad Aronne e ai suoi 
figli; è parte santissima, porzione del Si-
gnore. 
 

11Nessuna delle oblazioni che offrirete al 
Signore sarà lievitata: non farete bru-
ciare né pasta lievitata né miele come 
sacrificio consumato dal fuoco in onore 
del Signore; 12potrete offrire queste cose 
al Signore come offerta di primizie, ma 
non saliranno sull’altare come profumo 
gradito. 13Dovrai salare ogni tua offerta 
di oblazione: nella tua oblazione non la-
scerai mancare il sale dell’alleanza del 
tuo Dio; sopra ogni tua offerta porrai del 
sale. 
 

14Se offrirai al Signore un’oblazione di 
primizie, offrirai come oblazione delle tue 
primizie spighe di grano abbrustolite al 
fuoco e chicchi frantumati di grano no-
vello. 15Verserai olio sopra di essa, vi 
metterai incenso: è un’oblazione.  
16Il sacerdote farà bruciare come suo 
memoriale una parte dei chicchi e del-
l’olio insieme con tutto l’incenso: è un sa-
crificio consumato dal fuoco in onore del 
Signore.  

CAPITOLO 3 
Il sacrificio di comunione 

ים קָרְבָּנ�וֹ אִ�ם מִן�הַבָּקָר� 1 �בַח שְׁלָמִ�  וְאִם�זֶ
יב אִ  וּא מַקְרִ ים ה% ה תָּמִ� ם�זָכָר� אִם�נְקֵבָ

�נּוּ לִפְנֵ�י יְהוָ�ה  יַקְרִיבֶ�

 
 
 
 
 

תַח 2 וֹ פֶּ� וֹ וּשְׁחָט[ אשׁ קָרְבָּנ %ֹ  וְסָמַ�ךְ יָדוֹ� עַל�ר
Fים  ן הַכֹּהֲנִ Aֹאַהֲר P וּ בְּנֵי Qד וְזָרְק� הֶל מוֹעֵ אֹ%

�יב �חַ סָבִ ם עַל�הַמִּזְבֵּ�  אֶת�הַדָּ,

 

1Nel caso che la sua offerta sia un sa-
crificio di comunione, se offre un capo di 
bestiame grosso, maschio o femmina, lo 
presenterà senza difetto davanti al Si-
gnore, 2poserà la sua mano sulla testa 
della vittima e la scannerà all’ingresso 
della tenda del convegno, e i figli di 
Aronne, i sacerdoti, spargeranno il san-
gue attorno all’altare.  
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7 ἐὰν δὲ θυσία ἀπὸ ἐσχάρας τὸ δῶρόν σου, 
σεµίδαλις ἐν ἐλαίῳ ποιηθήσεται.  
 

8 καὶ προσοίσει τὴν θυσίαν, ἣν ἂν ποιῇ ἐκ 
τούτων, τῷ κυρίῳ· καὶ προσοίσει πρὸς τὸν 
ἱερέα, καὶ προσεγγίσας πρὸς τὸ θυσιαστήριον  
 

9 ἀφελεῖ ὁ ἱερεὺς ἀπὸ τῆς θυσίας τὸ µνη-
µόσυνον αὐτῆς, καὶ ἐπιθήσει ὁ ἱερεὺς ἐπὶ τὸ 
θυσιαστήριον· κάρπωµα, ὀσµὴ εὐωδίας κυρίῳ.  
 

10 τὸ δὲ καταλειφθὲν ἀπὸ τῆς θυσίας Ααρων 
καὶ τοῖς υἱοῖς αὐτοῦ· ἅγια τῶν ἁγίων ἀπὸ τῶν 
καρπωµάτων κυρίου. 
 
 

11 Πᾶσαν θυσίαν, ἣν ἂν προσφέρητε κυρίῳ, 
οὐ ποιήσετε ζυµωτόν· πᾶσαν γὰρ ζύµην καὶ 
πᾶν µέλι, οὐ προσοίσετε ἀπ᾽ αὐτοῦ καρπῶσαι 
κυρίῳ.  
 
 

12 δῶρον ἀπαρχῆς προσοίσετε αὐτὰ κυρίῳ, 
ἐπὶ δὲ τὸ θυσιαστήριον οὐκ ἀναβιβασθήσεται 
εἰς ὀσµὴν εὐωδίας κυρίῳ.  
 
 

13 καὶ πᾶν δῶρον θυσίας ὑµῶν ἁλὶ ἁλισ-
θήσεται· οὐ διαπαύσετε ἅλα διαθήκης κυρίου 
ἀπὸ θυσιασµάτων ὑµῶν, ἐπὶ παντὸς δώρου 
ὑµῶν προσοίσετε κυρίῳ τῷ θεῷ ὑµῶν ἅλας.—  
 
 
 
 
 

14 ἐὰν δὲ προσφέρῃς θυσίαν πρωτογενηµάτων 
τῷ κυρίῳ, νέα πεφρυγµένα χῖδρα ἐρεικτὰ τῷ 
κυρίῳ, καὶ προσοίσεις τὴν θυσίαν τῶν πρωτο-
γενηµάτων  
 
 

15 καὶ ἐπιχεεῖς ἐπ᾽ αὐτὴν ἔλαιον καὶ ἐπιθήσεις 
ἐπ᾽ αὐτὴν λίβανον· θυσία ἐστίν.  
 
 

16 καὶ ἀνοίσει ὁ ἱερεὺς τὸ µνηµόσυνον αὐτῆς 
ἀπὸ τῶν χίδρων σὺν τῷ ἐλαίῳ καὶ πάντα τὸν 
λίβανον αὐτῆς· κάρπωµά ἐστιν κυρίῳ. 

 
 
 
 
 
 
 

 

7 sin autem de craticula sacrificium 
aeque simila oleo conspergetur 
 
 

8 quam offeres Domino tradens ma-
nibus sacerdotis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 qui cum obtulerit eam tollet me-
moriale de sacrificio et adolebit su-
per altare in odorem suavitatis Do-
mino 
10 quicquid autem reliquum est erit 
Aaron et filiorum eius sanctum 
sanctorum de oblationibus Domini 
 
 

11 omnis oblatio quae offertur Do-
mino absque fermento fiet nec quic-
quam fermenti ac mellis adolebitur 
in sacrificio Domini 
 
 
 
 
 
 
 

12 primitias tantum eorum offeretis 
et munera super altare vero non po-
nentur in odorem suavitatis 
 
 
 
 
 

13 quicquid obtuleris sacrificii sale 
condies nec auferes sal foederis 
Dei tui de sacrificio tuo in omni obla-
tione offeres sal 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 sin autem obtuleris munus pri-
marum frugum tuarum Domino de 
spicis adhuc virentibus torres eas 
igni et confringes in morem farris et 
sic offeres primitias tuas Domino 
15 fundens supra oleum et tus in-
ponens quia oblatio Domini est 
 
 
 
 
 

16 de qua adolebit sacerdos in me-
moriam muneris partem farris fracti 
et olei ac totum tus. 

CAPITOLO 3 
Il sacrificio di comunione 

1 ᾿Εὰν δὲ θυσία σωτηρίου τὸ δῶρον αὐτοῦ τῷ 
κυρίῳ, ἐὰν µὲν ἐκ τῶν βοῶν αὐτοῦ προσαγάγῃ, 
ἐάν τε ἄρσεν ἐάν τε θῆλυ, ἄµωµον προσάξει 
αὐτὸ ἐναντίον κυρίου.  
2 καὶ ἐπιθήσει τὰς χεῖρας ἐπὶ τὴν κεφαλὴν τοῦ 
δώρου καὶ σφάξει αὐτὸ παρὰ τὰς θύρας τῆς 
σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου, καὶ προσχεοῦσιν οἱ 
υἱοὶ Ααρων οἱ ἱερεῖς τὸ αἷµα ἐπὶ τὸ θυσιασ-
τήριον τῶν ὁλοκαυτωµάτων κύκλῳ.  

 

1 Quod si hostia pacificorum fuerit 
eius oblatio et de bubus voluerit of-
ferre marem sive feminam inma-
culata offeret coram Domino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 ponetque manum super caput 
victimae suae quae immolabitur in 
introitu tabernaculi fundentque filii 
Aaron sacerdotes sanguinem per 
circuitum altaris 
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�ה 3 ה לַיהוָ ים אִשֶּׁ� %בַח הַשְּׁלָמִ  וְהִקְרִיב� מִזֶּ
רֶב וְאֵת�  מְכַסֶּ%ה אֶת�הַקֶּ � אֶת�הַחֵ�לֶב� הַ

�רֶב �ר עַל�הַקֶּ לֶב אֲשֶׁ�  כָּל�הַחֵ
ת וְאֶת�הַחֵ�לֶב� אֲשֶׁ%ר 4  וְאֵת� שְׁתֵּ%י הַכְּלָיֹ

ר עַל�הַכְּסָלִ�ים וְאֶת�הַיֹּתֶ�רֶת�  ן אֲשֶׁ� עֲלֵהֶ
�נָּה �ד עַל�הַכְּלָי�וֹת יְסִירֶ  עַל�הַכָּבֵ

חָה 5 וֹ בְנֵ�י�אַהֲרֹן� הַמִּזְבֵּ ירוּ אֹת� Aִוְהִקְט 
 ר עַל�הָעֵצִ�ים אֲשֶׁ%ר עַל�הָ%עֹלָ ה אֲשֶׁ�

יהוָ�ה� פ �חַ לַ יחַ נִיחֹ�  עַל�הָאֵ�שׁ אִשֵּׁ,ה רֵ�
ים 6 �בַח שְׁלָמִ� וֹ לְזֶ אן קָרְבָּנ, Fֹ  וְאִם�מִן�הַצּ

�נּוּ �ים יַקְרִיבֶ ה תָּמִ� וֹ נְקֵבָ �ה זָכָר� א%  לַיהוָ
יב אֶת�קָרְבָּנ�וֹ 7 וּא�מַקְרִ� � אִם�כֶּ�שֶׂב ה

וֹ  יב אֹת�  לִפְנֵ�י יְהוָ�ה�וְהִקְרִ�
וֹ וְשָׁחַ%ט 8 אשׁ קָרְבָּנ %ֹ  וְסָמַ�ךְ אֶת�יָדוֹ� עַל�ר

ן  Fֹי אַהֲר Aֵזָרְקוּ בְּנ �ד וְ@ הֶל מוֹעֵ וֹ לִפְנֵ�י אֹ% אֹת
�יב �חַ סָבִ וֹ עַל�הַמִּזְבֵּ�  אֶת�דָּמ,

9 Uאִשֶּׁ%ה לַיהוָה Vבַח הַשְּׁלָמִים% יב מִזֶּ Aִוְהִקְר 
 %ה תְמִימָ ה חֶלְבּוֹ� הָאַלְיָ ת הֶעָצֶ� ה לְעֻמַּ�

רֶב  מְכַסֶּ%ה אֶת�הַקֶּ �יְסִירֶ�נָּה וְאֶת�הַחֵ�לֶב� הַ
�רֶב �ר עַל�הַקֶּ לֶב אֲשֶׁ�  וְאֵת� כָּל�הַחֵ

ת וְאֶת�הַחֵ�לֶב� אֲשֶׁ%ר 10  וְאֵת� שְׁתֵּ%י הַכְּלָיֹ
ר עַל�הַכְּסָלִ�ים וְאֶת�הַיֹּתֶ�רֶת�  ן אֲשֶׁ� עֲלֵהֶ

ד עַל�הַכְּלָיֹ�  נָּה�עַל�הַכָּבֵ � ת יְסִירֶ
ה 11 ן הַמִּזְבֵּ�חָה לֶ�חֶם אִשֶּׁ� וֹ הַכֹּהֵ�  וְהִקְטִיר�

וֹ 12 לַיהוָ�ה� פ וֹ וְהִקְרִיב�  וְאִ�ם עֵ�ז קָרְבָּנ�
�וֹ 13  לִפְנֵ�י יְהוָ�ה וְסָמַ�ךְ אֶת�יָדוֹ� עַל�ראֹשׁ

י  Aֵזָרְקוּ בְּנ �ד וְ@ הֶל מוֹעֵ וֹ לִפְנֵ�י אֹ% וְשָׁחַ%ט אֹת
ן אֶת Fֹאַהֲר�יב �חַ סָבִ וֹ עַל�הַמִּזְבֵּ�  �דָּמ,

�ה 14 יהוָ �ה לַ וֹ אִשֶּׁ� יב מִמֶּ�נּוּ� קָרְבָּנ  וְהִקְרִ�
רֶב וְאֵת�  מְכַסֶּ%ה אֶת�הַקֶּ �אֶת�הַחֵ�לֶב� הַ

�רֶב �ר עַל�הַקֶּ לֶב אֲשֶׁ�  כָּל�הַחֵ
ת וְאֶת�הַחֵ�לֶב� אֲשֶׁ%ר 15  וְאֵת� שְׁתֵּ%י הַכְּלָיֹ

ר עַל�הַ  ן אֲשֶׁ� כְּסָלִ�ים וְאֶת�הַיֹּתֶ�רֶת� עֲלֵהֶ
�נָּה �ד עַל�הַכְּלָיֹ�ת יְסִירֶ  עַל�הַכָּבֵ

 

3Di questo sacrificio di comunione offrirà, 
come sacrificio consumato dal fuoco in 
onore del Signore, sia il grasso che 
avvolge le viscere sia tutto quello che vi 
è sopra, 4i due reni con il loro grasso e il 
grasso attorno ai lombi e al lobo del fe-
gato, che distaccherà insieme ai reni.  

 
 
 

5I figli di Aronne faranno bruciare tutto 
questo sull’altare, in aggiunta all’olo-
causto, posto sulla legna che è sul fuo-
co: è un sacrificio consumato dal fuoco, 
profumo gradito in onore del Signore. 
 
 
 

6Se la sua offerta per il sacrificio di co-
munione in onore del Signore è presa 
dal bestiame minuto, maschio o fem-
mina, la presenterà senza difetto.  
 
 
 

7Se presenta una pecora in offerta, la 
offrirà davanti al Signore; 8poserà la ma-
no sulla testa della vittima e la scannerà 
davanti alla tenda del convegno, e i figli 
di Aronne ne spargeranno il sangue at-
torno all’altare.  
 
 

9Di questo sacrificio di comunione offrirà, 
quale sacrificio consumato dal fuoco per 
il Signore, il grasso, e cioè l’intera coda 
presso l’estremità della spina dorsale, il 
grasso che avvolge le viscere e tutto il 
grasso che vi è sopra, 10i due reni con il 
loro grasso e il grasso attorno ai lombi e 
al lobo del fegato, che distaccherà insie-
me ai reni.  
 
 
 

11Il sacerdote farà bruciare tutto ciò 
sull’altare: è un alimento consumato dal 
fuoco in onore del Signore. 
 
 
 

12Se la sua offerta è una capra, la offrirà 
davanti al Signore; 13poserà la mano sul-
la sua testa e la scannerà davanti alla 
tenda del convegno e i figli di Aronne ne 
spargeranno il sangue attorno all’altare. 
 
 
 

14Di essa preleverà, come offerta consu-
mata dal fuoco in onore del Signore, il 
grasso che avvolge le viscere e tutto il 
grasso che vi è sopra, 15i due reni con il 
loro grasso e il grasso attorno ai lombi e 
al lobo del fegato, che distaccherà insie-
me ai reni. 
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3 καὶ προσάξουσιν ἀπὸ τῆς θυσίας τοῦ σω-
τηρίου κάρπωµα κυρίῳ, τὸ στέαρ τὸ κατα-
καλύπτον τὴν κοιλίαν καὶ πᾶν τὸ στέαρ τὸ ἐπὶ 
τῆς κοιλίας  
4 καὶ τοὺς δύο νεφροὺς καὶ τὸ στέαρ τὸ ἐπ᾽ 
αὐτῶν τὸ ἐπὶ τῶν µηρίων καὶ τὸν λοβὸν τὸν 
ἐπὶ τοῦ ἥπατος (σὺν τοῖς νεφροῖς περιελεῖ),  
5 καὶ ἀνοίσουσιν αὐτὰ οἱ υἱοὶ Ααρων οἱ ἱερεῖς 
ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον ἐπὶ τὰ ὁλοκαυτώµατα ἐπὶ 
τὰ ξύλα τὰ ἐπὶ τοῦ πυρὸς ἐπὶ τοῦ θυσιαστη-
ρίου· κάρπωµα, ὀσµὴ εὐωδίας κυρίῳ. 
 
 
 
 
 
 
 

6 ᾿Εὰν δὲ ἀπὸ τῶν προβάτων τὸ δῶρον αὐτοῦ, 
θυσίαν σωτηρίου τῷ κυρίῳ, ἄρσεν ἢ θῆλυ, 
ἄµωµον προσοίσει αὐτό.  
7 ἐὰν ἄρνα προσαγάγῃ τὸ δῶρον αὐτοῦ, προ-
σάξει αὐτὸ ἔναντι κυρίου  
8 καὶ ἐπιθήσει τὰς χεῖρας ἐπὶ τὴν κεφαλὴν τοῦ 
δώρου αὐτοῦ καὶ σφάξει αὐτὸ παρὰ τὰς θύρας 
τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου, καὶ προσχεοῦσιν οἱ 
υἱοὶ Ααρων οἱ ἱερεῖς τὸ αἷµα ἐπὶ τὸ θυσιαστή-
ριον κύκλῳ.  
9 καὶ προσοίσει ἀπὸ τῆς θυσίας τοῦ σωτηρίου 
κάρπωµα τῷ θεῷ, τὸ στέαρ καὶ τὴν ὀσφὺν 
ἄµωµον (σὺν ταῖς ψόαις περιελεῖ αὐτό) καὶ τὸ 
στέαρ τῆς κοιλίας  
10 καὶ ἀµφοτέρους τοὺς νεφροὺς καὶ τὸ στέαρ 
τὸ ἐπ᾽ αὐτῶν τὸ ἐπὶ τῶν µηρίων καὶ τὸν λοβὸν 
τὸν ἐπὶ τοῦ ἥπατος (σὺν τοῖς νεφροῖς περιε-
λών)  
11 ἀνοίσει ὁ ἱερεὺς ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον· ὀσµὴ 
εὐωδίας, κάρπωµα κυρίῳ. 
12 ᾿Εὰν δὲ ἀπὸ τῶν αἰγῶν τὸ δῶρον αὐτοῦ, 
καὶ προσάξει ἔναντι κυρίου  
13 καὶ ἐπιθήσει τὰς χεῖρας ἐπὶ τὴν κεφαλὴν 
αὐτοῦ, καὶ σφάξουσιν αὐτὸ ἔναντι κυρίου 
παρὰ τὰς θύρας τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου, 
καὶ προσχεοῦσιν οἱ υἱοὶ Ααρων οἱ ἱερεῖς τὸ 
αἷµα ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον κύκλῳ.  
14 καὶ ἀνοίσει ἐπ᾽ αὐτοῦ κάρπωµα κυρίῳ, τὸ 
στέαρ τὸ κατακαλύπτον τὴν κοιλίαν καὶ πᾶν τὸ 
στέαρ τὸ ἐπὶ τῆς κοιλίας  
 

15 καὶ ἀµφοτέρους τοὺς νεφροὺς καὶ πᾶν τὸ 
στέαρ τὸ ἐπ᾽ αὐτῶν τὸ ἐπὶ τῶν µηρίων καὶ τὸν 
λοβὸν τοῦ ἥπατος (σὺν τοῖς νεφροῖς περιελεῖ),  

 

3 et offerent de hostia pacificorum 
in oblationem Domini adipem qui 
operit vitalia et quicquid pinguedinis 
intrinsecus est 
 
 
 
 

4 duos renes cum adipe quo tegun-
tur ilia et reticulum iecoris cum re-
nunculis 
 
 
 
 

5 adolebuntque ea super altare in 
holocaustum lignis igne subposito in 
oblationem suavissimi odoris Domi-
no 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 si vero de ovibus fuerit eius obla-
tio et pacificorum hostia sive mascu-
lum sive feminam obtulerit inmacu-
lata erunt 
7 si agnum obtulerit coram Domino 
 
 
 
 
 
 

8 ponet manum super caput victi-
mae suae quae immolabitur in ves-
tibulo tabernaculi testimonii fun-
dentque filii Aaron sanguinem eius 
per altaris circuitum 
 
 
 
 
 
 

9 et offerent de pacificorum hostia 
sacrificium Domino adipem et cau-
dam totam 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 cum renibus et pinguedinem 
quae operit ventrem atque universa 
vitalia et utrumque renunculum cum 
adipe qui est iuxta ilia reticulumque 
iecoris cum renunculis 
11 et adolebit ea sacerdos super 
altare in pabulum ignis et oblationis 
Domini 
12 si capra fuerit eius oblatio et 
obtulerit eam Domino 
13 ponet manum suam super caput 
eius immolabitque eam in introitu ta-
bernaculi testimonii et fundent filii 
Aaron sanguinem eius per altaris 
circuitum 
14 tollentque ex ea in pastum ignis 
dominici adipem qui operit ventrem 
et qui tegit universa vitalia 
 
 
 
 
 

15 duos renunculos cum reticulo qui 
est super eos iuxta ilia et arvinam 
iecoris cum renunculis 
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LEVITICO 3,16-4,10 
 

ן הַמִּזְבֵּ�חָה לֶ�חֶם אִשֶּׁה� 16 ם הַכֹּהֵ�  וְהִקְטִירָ�
�לֶב לַיהוָ�ה חַ כָּל�חֵ�  לְרֵ%יחַ נִיחֹ

 
 
 
 
 
 
 

ת ע17 ל  חֻקַּ� ם בְּכֹ� תֵיכֶ וֹלָם� לְדֹרֹ%
א  �ֹ ם ל לֶב וְכָל�דָּ� וֹשְׁבֹתֵיכֶ�ם כָּל�חֵ� �מ

לוּ� פ � תאֹכֵ

 

16Il sacerdote li farà bruciare sull’altare: è 
un alimento consumato dal fuoco, profu-
mo gradito in onore del Signore. 
Ogni parte grassa appartiene al Signore. 
17È una prescrizione rituale perenne di 
generazione in generazione, dovunque 
abiterete: non dovrete mangiare né gras-
so né sangue”».  

CAPITOLO 4 
Il sacrificio per il peccato del sommo sacerdote 

1�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
2 % ר אֶל�בְּנֵ פֶשׁ  דַּבֵּ( V לֵאמֹרU נֶ# י יִשְׂרָאֵל

ר  ה אֲשֶׁ� ת יְהוָ � מִצְוֹ% י�תֶחֱטָ�א בִשְׁגָגָה� מִכֹּל �כִּ
�נָּה �ת מֵהֵ ה מֵאַחַ� א תֵעָשֶׂ�ינָה וְעָשָׂ[ %ֹ  ל

�ם 3 א לְאַשְׁמַ%ת הָעָ  אִ%ם הַכֹּהFֵן הַמָּשִׁ,יחַ יֶחֱטָ�
א פַּ%ר  Oָר חָט Aֶׁאֲש P %ל חַטָּאתוֹ יב עַ Qִוְהִקְר

את�בֶּן�בָּקָ�  � ר תָּמִ,ים לַיהוָ�ה לְחַטָּ
הֶל מוֹעֵ�ד 4 ר אֶל�פֶּ,תַח אֹ�  וְהֵבִ%יא אֶת�הַפָּ#

ר  אשׁ הַפָּ %ֹ �ה וְסָמַ�ךְ אֶת�יָדוֹ� עַל�ר %י יְהוָ לִפְנֵ
�ר לִפְנֵ�י יְהוָ�ה ט אֶת�הַפָּ�  וְשָׁחַ�

ן הַמָּשִׁ�יחַ מִדַּ%ם הַפָּ�ר וְהֵבִ�יא 5 ח הַכֹּהֵ�  וְלָקַ,
הֶ  וֹ אֶל�אֹ� ד�אֹת� � וְטָבFַל הַכֹּהֵ,ן 6 ל מוֹעֵ

ם שֶׁ�בַע  Oָּה מִן�הַד Aָּוֹ בַּדָּ�ם וְהִז אֶת�אֶצְבָּע�
�דֶשׁ �כֶת הַקֹּ ה אֶת�פְּנֵ�י פָּרֹ� %י יְהוָ  פְּעָמִים� לִפְנֵ

ח 7 Aַּרְנוֹת מִזְב ם עַל�קַ@ Oָּן מִן�הַד Aֵהַכֹּה P  וְנָתַן
ר בְּאֹ%  ה אֲשֶׁ� %י יְהוָ רֶת הַסַּמִּים� לִפְנֵ הֶל קְטֹ�

ר יִשְׁפֹּךְ� אֶל�יְסוֹד�  �ד וְאֵ%ת` כָּל�דַּ%ם הַפָּ# מוֹעֵ
�ד �הֶל מוֹעֵ תַח אֹ� ה אֲשֶׁר�פֶּ�    מִזְבַּ%ח הָעֹלָ

ים מִמֶּ�נּוּ 8 חַטָּ�את יָרִ% �ר הַ  וְאֶת�כָּל�חֵ,לֶב פַּ�
רֶב וְאֵת�  מְכַסֶּ%ה עַל�הַקֶּ �אֶת�הַחֵ�לֶב� הַ

רֶ  �ר עַל�הַקֶּ לֶב אֲשֶׁ�  וְאֵת� שְׁתֵּ%י 9 ב�כָּל�הַחֵ
ר  ן אֲשֶׁ� ת וְאֶת�הַחֵ�לֶב� אֲשֶׁ%ר עֲלֵיהֶ הַכְּלָיֹ
ד  עַל�הַכְּסָלִ�ים וְאֶת�הַיֹּתֶ�רֶת� עַל�הַכָּבֵ

�נָּה �  עַל�הַכְּלָי�וֹת יְסִירֶ
%בַח הַשְּׁלָמִ�ים 10 וֹר זֶ ם מִשּׁ�  כַּאֲשֶׁ%ר יוּרַ

 �ח הָעֹלָ ן עַ�ל מִזְבַּ�  ה�וְהִקְטִירָם� הַכֹּהֵ

 

1Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla 
agli Israeliti dicendo: 2“Nel caso che qua-
lcuno trasgredisca inavvertitamente un 
qualsiasi divieto della legge del Signore, 
facendo una cosa proibita: 
3Se chi ha peccato è il sacerdote con-
sacrato e così ha reso colpevole il popo-
lo, presenterà in onore del Signore, per il 
peccato da lui commesso, un giovenco 
senza difetto, come sacrificio per il pec-
cato. 4Condurrà il giovenco davanti al 
Signore, all’ingresso della tenda del con-
vegno; poserà la mano sulla testa del 
giovenco e lo scannerà davanti al Signo-
re.  
5Il sacerdote consacrato prenderà un po’ 
del sangue del giovenco e lo porterà 
nell’interno della tenda del convegno; 
6intingerà il dito nel sangue e farà sette 
aspersioni davanti al Signore, di fronte al 
velo del santuario.  
7Porrà un po’ del sangue sui corni del-
l’altare dell’incenso aromatico, che è da-
vanti al Signore nella tenda del conve-
gno, e verserà tutto il resto del sangue 
del giovenco alla base dell’altare degli 
olocausti, che si trova all’ingresso della 
tenda del convegno. 8Poi, dal giovenco 
del sacrificio per il peccato toglierà tutto 
il grasso: il grasso che avvolge le visce-
re, tutto quello che vi è sopra, 9i due reni 
con il loro grasso e il grasso attorno ai 
lombi e al lobo del fegato, che distac-
cherà insieme ai reni.  
10Farà come si fa per il giovenco del sa-
crificio di comunione e farà bruciare il 
tutto sull’altare degli olocausti. 
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LEVITICO 3,16-4,10 
 

16 καὶ ἀνοίσει ὁ ἱερεὺς ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον· 
κάρπωµα, ὀσµὴ εὐωδίας τῷ κυρίῳ. πᾶν τὸ 
στέαρ τῷ κυρίῳ·  
 
 
 

17 νόµιµον εἰς τὸν αἰῶνα εἰς τὰς γενεὰς 
ὑµῶν ἐν πάσῃ κατοικίᾳ ὑµῶν· πᾶν στέαρ καὶ 
πᾶν αἷµα οὐκ ἔδεσθε. 

 

16 adolebitque ea sacerdos super 
altare in alimoniam ignis et sua-
vissimi odoris omnis adeps Domini 
erit 
17 iure perpetuo in generationibus 
et cunctis habitaculis vestris nec 
adipes nec sanguinem omnino co-
medetis. 

 
 
 
 

CAPITOLO 4 
Il sacrificio per il peccato del sommo sacerdote 

1 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
2 Λάλησον πρὸς τοὺς υἱοὺς Ισραηλ λέγων Ψυχὴ 
ἐὰν ἁµάρτῃ ἔναντι κυρίου ἀκουσίως ἀπὸ τῶν 
προσταγµάτων κυρίου, ὧν οὐ δεῖ ποιεῖν, καὶ 
ποιήσῃ ἕν τι ἀπ᾽ αὐτῶν· 3 ἐὰν µὲν ὁ ἀρχιερεὺς ὁ 
κεχρισµένος ἁµάρτῃ τοῦ τὸν λαὸν ἁµαρτεῖν, καὶ 
προσάξει περὶ τῆς ἁµαρτίας αὐτοῦ, ἧς ἥµαρτεν, 
µόσχον ἐκ βοῶν ἄµωµον τῷ κυρίῳ περὶ τῆς 
ἁµαρτίας αὐτοῦ. 4 καὶ προσάξει τὸν µόσχον 
παρὰ τὴν θύραν τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου 
ἔναντι κυρίου καὶ ἐπιθήσει τὴν χεῖρα αὐτοῦ ἐπὶ 
τὴν κεφαλὴν τοῦ µόσχου ἔναντι κυρίου καὶ 
σφάξει τὸν µόσχον ἐνώπιον κυρίου. 5 καὶ λαβὼν 
ὁ ἱερεὺς ὁ χριστὸς ὁ τετελειωµένος τὰς χεῖρας 
ἀπὸ τοῦ αἵµατος τοῦ µόσχου καὶ εἰσοίσει αὐτὸ 
ἐπὶ τὴν σκηνὴν τοῦ µαρτυρίου· 6 καὶ βάψει ὁ 
ἱερεὺς τὸν δάκτυλον εἰς τὸ αἷµα καὶ προσρανεῖ 
ἀπὸ τοῦ αἵµατος ἑπτάκις ἔναντι κυρίου κατὰ τὸ 
καταπέτασµα τὸ ἅγιον· 7 καὶ ἐπιθήσει ὁ ἱερεὺς 
ἀπὸ τοῦ αἵµατος τοῦ µόσχου ἐπὶ τὰ κέρατα τοῦ 
θυσιαστηρίου τοῦ θυµιάµατος τῆς συνθέσεως 
τοῦ ἐναντίον κυρίου, ὅ ἐστιν ἐν τῇ σκηνῇ τοῦ 
µαρτυρίου· καὶ πᾶν τὸ αἷµα τοῦ µόσχου ἐκχεεῖ 
παρὰ τὴν βάσιν τοῦ θυσιαστηρίου τῶν ὁλοκαυ-
τωµάτων, ὅ ἐστιν παρὰ τὰς θύρας τῆς σκηνῆς 
τοῦ µαρτυρίου. 8 καὶ πᾶν τὸ στέαρ τοῦ µόσχου 
τοῦ τῆς ἁµαρτίας περιελεῖ ἀπ᾽ αὐτοῦ, τὸ στέαρ 
τὸ κατακαλύπτον τὰ ἐνδόσθια καὶ πᾶν τὸ στέαρ 
τὸ ἐπὶ τῶν ἐνδοσθίων 9 καὶ τοὺς δύο νεφροὺς 
καὶ τὸ στέαρ τὸ ἐπ᾽ αὐτῶν, ὅ ἐστιν ἐπὶ τῶν 
µηρίων, καὶ τὸν λοβὸν τὸν ἐπὶ τοῦ ἥπατος (σὺν 
τοῖς νεφροῖς περιελεῖ αὐτό), 10 ὃν τρόπον ἀφαι-
ρεῖται ἀπὸ τοῦ µόσχου τοῦ τῆς θυσίας τοῦ 
σωτηρίου, καὶ ἀνοίσει ὁ ἱερεὺς ἐπὶ τὸ θυσιαστή-
ριον τῆς καρπώσεως.  

 

1 Locutusque est Dominus ad 
Mosen dicens 
2 loquere filiis Israhel anima cum 
peccaverit per ignorantiam et de 
universis mandatis Domini quae 
praecepit ut non fierent quippiam 
fecerit 
3 si sacerdos qui est unctus pec-
caverit delinquere faciens popu-
lum offeret pro peccato suo vitu-
lum inmaculatum Domino 
4 et adducet illum ad ostium ta-
bernaculi testimonii coram Domi-
no ponetque manum super caput 
eius et immolabit eum Domino 
5 hauriet quoque de sanguine vi-
tuli inferens illud in tabernaculum 
testimonii 
 

6 cumque intinxerit digitum in 
sanguinem asperget eo septies 
coram Domino contra velum 
sanctuarii 
 

7 ponetque de eodem sanguine 
super cornua altaris thymiamatis 
gratissimi Domino quod est in ta-
bernaculo testimonii omnem au-
tem reliquum sanguinem fundet 
in basim altaris holocausti in in-
troitu tabernaculi 
 

8 et adipem vituli auferet pro pec-
cato tam eum qui operit vitalia 
quam omnia quae intrinsecus 
sunt 
 

9 duos renunculos et reticulum 
quod est super eos iuxta ilia et 
adipem iecoris cum renunculis 
 

10 sicut aufertur de vitulo hostiae 
pacificorum et adolebit ea super 
altare holocausti 

 



 19 

LEVITICO 4,11-22 
 

וֹ 11 וֹר הַפָּר� וְאֶת�כָּל�בְּשָׂר  וְאֶת�ע�
�וֹ �וֹ וּפִרְשׁ �יו וְקִרְבּ� וֹ וְעַל�כְּרָעָ  עַל�ראֹשׁ�

וּץ 12 Aפָּר אֶל�מִח  וְהוֹצִ%יא אֶת�כָּל�הַ@
שֶׁן  וֹם טָהוֹר� אֶל�שֶׁ%פֶךְ הַדֶּ ה אֶל�מָק� Oֶמַּחֲנ �לַ

פֶךְ  וֹ עַל�עֵצִ�ים בָּאֵ�שׁ עַל�שֶׁ� ף אֹת, וְשָׂרַ�
שֶׁ  ף� פהַדֶּ� � ן יִשָּׂרֵ

 

11Ma la pelle del giovenco, la carne con 
la testa, le viscere, le zampe e gli es-
crementi, 12cioè tutto il resto del gio-
venco, egli lo farà portare fuori dell’ac-
campamento, in luogo puro, dove si get-
tano le ceneri, e lo farà bruciare sulla 
legna: dovrà essere bruciato sul mucchio 
delle ceneri. 

Il sacrificio per il peccato dell’assemblea d’Israele 

וּ וְנֶעְלַ%ם 13 � יִשְׁגּ ת יִשְׂרָאֵל ם כָּל�עֲדַ� Aִוְא 
ת  Fֹת מִכָּל�מִצְו Aַעָשׂוּ אַח ר מֵעֵינֵ�י הַקָּהָ�ל וְ@ דָּבָ

ר לאֹ�תֵ  ,ה אֲשֶׁ� מוּ�יְהוָ �ינָה וְאָשֵׁ  עָשֶׂ�
וּ עָלֶ�יהָ 14 ר חָטְא� את אֲשֶׁ� חַטָּ �וֹדְעָה� הַ � וְנ

את  ל פַּ�ר בֶּן�בָּקָר� לְחַטָּ Oָיבוּ הַקָּה Aִוְהִקְר
�ד �הֶל מוֹעֵ וֹ לִפְנֵ�י אֹ�  וְהֵבִ%יאוּ אֹת

ה אֶת�יְדֵיהֶ,ם 15 Fָי הָעֵד Aֵסָמְכוּ זִקְנ  וְ@
 � %י יְהוָ ר לִפְנֵ אשׁ הַפָּ� �ֹ ט עַל�ר ה וְשָׁחַ�

�ר לִפְנֵ�י יְהוָ�ה  אֶת�הַפָּ�
ן הַמָּשִׁ�יחַ מִדַּ%ם הַפָּ�ר 16  וְהֵבִ,יא הַכֹּהֵ�

�ד �הֶל מוֹעֵ וֹ 17 אֶל�אֹ�  וְטָבFַל הַכֹּהֵ,ן אֶצְבָּע�
ה  %י יְהוָ ה שֶׁ�בַע פְּעָמִים� לִפְנֵ מִן�הַדָּ�ם וְהִזָּ(

�כֶת �ת פְּנֵ�י הַפָּרֹ ם יִתֵּ%ן18  אֵ� ` וּמִן�הַדָּ(
ר  ה אֲשֶׁ� %י יְהוָ חַ אֲשֶׁר� לִפְנֵ עַל�קַרְנֹ%ת הַמִּזְבֵּ#

ם יִשְׁפֹּךְ�  �ד וְאֵ%ת כָּל�הַדָּ# הֶל מוֹעֵ בְּאֹ%
הֶל  תַח אֹ� ה אֲשֶׁר�פֶּ� אֶל�יְסוֹד� מִזְבַּ%ח הָעֹלָ

�ד �ים מִמֶּ�נּוּ 19  מוֹעֵ וֹ יָרִ% ת כָּל�חֶלְבּ� וְאֵ�
�חָה � וְהִקְטִ�יר הַמִּזְבֵּ

את  וְעָשָׂ% 20 חַטָּ �ר כַּאֲשֶׁ�ר עָשָׂה� לְפַ%ר הַ ה לַפָּ
ן וְנִסְלַ�ח  וֹ וְכִפFֶּר עֲלֵהֶ,ם הַכֹּהֵ� ן יַעֲשֶׂה�לּ� כֵּ�

�ם �ר אֶל�מִחוּץ� 21 לָהֶ  וְהוֹצִ%יא אֶת�הַפָּ#
ת הַפָּ%ר  ף אֵ� וֹ כַּאֲשֶׁ%ר שָׂרַ ה וְשָׂרַ%ף אֹת מַּחֲנֶ �לַ

 �וּא �ל ה וֹן חַטַּ�את הַקָּהָ�  פהָרִאשׁ�
 
 
 
 

 

13Se tutta la comunità d’Israele ha com-
messo un’inavvertenza, senza che l’inte-
ra assemblea la conosca, violando così 
un divieto della legge del Signore e ren-
dendosi colpevole, 14quando il peccato 
commesso sarà conosciuto, l’assem-
blea presenterà, come sacrificio per il 
peccato, un giovenco e lo condurrà da-
vanti alla tenda del convegno.  
15Gli anziani della comunità poseranno le 
mani sulla testa del giovenco e lo si 
scannerà davanti al Signore.  
16Il sacerdote consacrato porterà un po’ 
del sangue del giovenco nell’interno del-
la tenda del convegno; 17intingerà il dito 
nel sangue e farà sette aspersioni da-
vanti al Signore, di fronte al velo del san-
tuario. 18Porrà un po’ del sangue sui cor-
ni dell’altare, che è davanti al Signore 
nella tenda del convegno, e verserà tutto 
il resto del sangue alla base dell’altare 
degli olocausti, che si trova all’ingresso 
della tenda del convegno. 19Toglierà al 
giovenco tutte le parti grasse, per bru-
ciarle sull’altare. 20Tratterà il giovenco 
come ha trattato quello offerto in sacri-
ficio per il peccato: tutto allo stesso mo-
do. Il sacerdote compirà in loro favore il 
rito espiatorio e sarà loro perdonato. 
21Poi porterà il giovenco fuori dell’accam-
pamento e lo brucerà come ha bruciato il 
primo. Questo è il sacrificio per il pec-
cato dell’assemblea. 

 
 

Il sacrificio per il peccato di un capo 

ה אַחַ%ת 22 Qָׂחֱטָ�א וְעָש�יא יֶ ר נָשִׂ�  אֲשֶׁ�
יו אֲשFֶׁר  Oָה אֱלֹה Aָיְהו Pמִכָּל�מִצְוֹת

�ם � לאֹ�תֵעָשֶׂ,ינָה בִּשְׁגָגָ�ה וְאָשֵׁ

 

22Se pecca un capo, violando per inav-
vertenza un divieto del Signore suo Dio, 
quando si renderà conto di essere in 
condizione di colpa, 
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LEVITICO 4,11-22 
 

11 καὶ τὸ δέρµα τοῦ µόσχου καὶ πᾶσαν αὐτοῦ 
τὴν σάρκα σὺν τῇ κεφαλῇ καὶ τοῖς ἀκρωτηρίοις 
καὶ τῇ κοιλίᾳ καὶ τῇ κόπρῳ 12 καὶ ἐξοίσουσιν 
ὅλον τὸν µόσχον ἔξω τῆς παρεµβολῆς εἰς 
τόπον καθαρόν, οὗ ἐκχεοῦσιν τὴν σποδιάν, καὶ 
κατακαύσουσιν αὐτὸν ἐπὶ ξύλων ἐν πυρί· ἐπὶ 
τῆς ἐκχύσεως τῆς σποδιᾶς καυθήσεται. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

11 pellem vero et omnes carnes 
cum capite et pedibus et intestinis 
et fimo 
12 et reliquo corpore efferet extra 
castra in locum mundum ubi cineres 
effundi solent incendetque ea super 
lignorum struem quae in loco effu-
sorum cinerum cremabuntur. 

 
 
 
 
 
 
 

Il sacrificio per il peccato dell’assemblea d’Israele 

13 ᾿Εὰν δὲ πᾶσα συναγωγὴ Ισραηλ ἀγνοήσῃ 
ἀκουσίως καὶ λάθῃ ῥῆµα ἐξ ὀφθαλµῶν τῆς συνα-
γωγῆς καὶ ποιήσωσιν µίαν ἀπὸ πασῶν τῶν ἐντο-
λῶν κυρίου, ἣ οὐ ποιηθήσεται, καὶ πληµµελήσω-
σιν, 14 καὶ γνωσθῇ αὐτοῖς ἡ ἁµαρτία, ἣν ἥµαρ-
τον ἐν αὐτῇ, καὶ προσάξει ἡ συναγωγὴ µόσχον ἐκ 
βοῶν ἄµωµον περὶ τῆς ἁµαρτίας καὶ προσάξει 
αὐτὸν παρὰ τὰς θύρας τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυ-
ρίου. 15 καὶ ἐπιθήσουσιν οἱ πρεσβύτεροι τῆς συ-
ναγωγῆς τὰς χεῖρας αὐτῶν ἐπὶ τὴν κεφαλὴν τοῦ 
µόσχου ἔναντι κυρίου καὶ σφάξουσιν τὸν µόσχον 
ἔναντι κυρίου. 16 καὶ εἰσοίσει ὁ ἱερεὺς ὁ χριστὸς 
ἀπὸ τοῦ αἵµατος τοῦ µόσχου εἰς τὴν σκηνὴν τοῦ 
µαρτυρίου· 17 καὶ βάψει ὁ ἱερεὺς τὸν δάκτυλον 
ἀπὸ τοῦ αἵµατος τοῦ µόσχου καὶ ῥανεῖ ἑπτάκις 
ἔναντι κυρίου κατενώπιον τοῦ καταπετάσµατος 
τοῦ ἁγίου· 18 καὶ ἀπὸ τοῦ αἵµα-τος ἐπιθήσει ὁ 
ἱερεὺς ἐπὶ τὰ κέρατα τοῦ θυσιαστηρίου τῶν θυ-
µιαµάτων τῆς συνθέσεως, ὅ ἐστιν ἐνώπιον κυρί-
ου, ὅ ἐστιν ἐν τῇ σκηνῇ τοῦ µαρτυρίου· καὶ τὸ 
πᾶν αἷµα ἐκχεεῖ πρὸς τὴν βάσιν τοῦ θυσιαστη-
ρίου τῶν καρπώσεων τῶν πρὸς τῇ θύρᾳ τῆς σκη-
νῆς τοῦ µαρτυρίου. 19 καὶ τὸ πᾶν στέαρ περιελεῖ 
ἀπ᾽ αὐτοῦ καὶ ἀνοίσει ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον· 20 
καὶ ποιήσει τὸν µόσχον ὃν τρόπον ἐποίησεν τὸν 
µόσχον τὸν τῆς ἁµαρτίας, οὕτως ποιηθήσεται· 
καὶ ἐξιλάσεται περὶ αὐτῶν ὁ ἱερεύς, καὶ ἀφεθή-
σεται αὐτοῖς ἡ ἁµαρτία. 21 καὶ ἐξοίσουσιν τὸν 
µόσχον ὅλον ἔξω τῆς παρεµβολῆς καὶ κατακαύ-
σουσιν τὸν µόσχον, ὃν τρόπον κατέκαυσαν τὸν 
µόσχον τὸν πρότερον. ἁµαρτία συναγωγῆς ἐστιν. 

 

13 Quod si omnis turba Israhel 
ignoraverit et per inperitiam fece-
rit quod contra mandatum Domini 
est 
 

14 et postea intellexerit peccatum 
suum offeret vitulum pro peccato 
adducetque eum ad ostium taber-
naculi 
 

15 et ponent seniores populi ma-
nus super caput eius coram Do-
mino immolatoque vitulo in cons-
pectu Domini 
 

16 inferet sacerdos qui unctus est 
de sanguine eius in tabernaculum 
testimonii 
 

17 tincto digito aspergens septies 
contra velum 
 

18 ponetque de eodem sanguine 
in cornibus altaris quod est coram 
Domino in tabernaculo testimonii 
reliquum autem sanguinem fun-
det iuxta basim altaris holocaus-
torum quod est in ostio taberna-
culi testimonii 
 

19 omnemque eius adipem tollet 
et adolebit super altare 
 

20 sic faciens et de hoc vitulo 
quomodo fecit et prius et rogante 
pro eis sacerdote propitius erit 
Dominus 
 
 

21 ipsum autem vitulum efferet 
extra castra atque conburet sicut 
et priorem vitulum quia pro pec-
cato est multitudinis. 

 
 

Il sacrificio per il peccato di un capo 

22 ᾿Εὰν δὲ ὁ ἄρχων ἁµάρτῃ καὶ ποιήσῃ µίαν ἀπὸ 
πασῶν τῶν ἐντολῶν κυρίου τοῦ θεοῦ αὐτῶν, ἣ 
οὐ ποιηθήσεται, ἀκουσίως καὶ ἁµάρτῃ καὶ πληµ-
µελήσῃ,  

 

22 Si peccaverit princeps et fe-
cerit unum e pluribus per igno-
rantiam quod Domini lege pro-
hibetur 
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LEVITICO 4,23-33 
 

א בָּ�הּ 23 ר חָטָ� וֹ אֲשֶׁ� ע אֵלָיו� חַטָּאת וֹ�הוֹדַ� � א
�ים ��ים זָכָ�ר תָּמִ  וְהֵבFִיא אֶת�קָרְבָּנ,וֹ שְׂעִ�יר עִזִּ

 
 
 

יר וְשָׁחַ%ט 24 אשׁ הַשָּׂעִ %ֹ  וְסָמַ�ךְ יָדוֹ� עַל�ר
%י  ט אֶת�הָעֹלָ�ה לִפְנֵ וֹם אֲשֶׁר�יִשְׁחַ� וֹ בִּמְק, אֹת

וּ ��ה חַטָּ�את ה  א�יְהוָ

 
 
 
 

וֹ 25 חַטָּאת� בְּאֶצְבָּע �ם הַ ן מִדַּ� Oֵח הַכֹּה Aַוְלָק 
וֹ  ן עַל�קַרְנֹ�ת מִזְבַּ%ח הָעֹלָ�ה וְאֶת�דָּמ% וְנָתַ[

�ה �ח הָעֹלָ וֹד מִזְבַּ� ךְ אֶל�יְס�  יִשְׁפֹּ

 
 
 
 

חָה 26 � יַקְטִ%יר הַמִּזְבֵּ  וְאֶת�כָּל�חֶלְבּוֹ
ר Aֶּבַח הַשְּׁלָמִ�ים וְכִפ% לֶב זֶ  עָלFָיו הַכֹּהֵ,ן כְּחֵ�

וֹ� פ �וֹ וְנִסְלַ�ח ל  מֵחַטָּאת�

 

23oppure quando gli verrà fatto conosce-
re il peccato che ha commesso, porterà 
come offerta un capro maschio senza 
difetto. 24Poserà la mano sulla testa del 
capro e lo scannerà nel luogo dove si 
scanna la vittima per l’olocausto davanti 
al Signore: è un sacrificio per il peccato. 
25Il sacerdote prenderà con il dito un po’ 
del sangue della vittima sacrificata per il 
peccato e lo porrà sui corni dell’altare 
degli olocausti e verserà il resto del san-
gue alla base dell’altare degli olocausti. 
26Poi brucerà sull’altare ogni parte gras-
sa, come il grasso del sacrificio di comu-
nione. Il sacerdote compirà per lui il rito 
espiatorio per il suo peccato e gli sarà 
perdonato. 

Il sacrificio per il peccato di un uomo del popolo 

%ם 27 א בִשְׁגָגָ�ה מֵעַ Fפֶשׁ אַחַ,ת תֶּחֱטָ�  וְאִם�נֶ
ר  ,ה אֲשֶׁ� ת יְהוָ Fֹת מִמִּצְו Aַעֲשֹׂתָהּ אַח הָאָ�רֶץ בַּ@

�ם �ינָה וְאָשֵׁ  לאֹ�תֵעָשֶׂ�

 

וֹ אֲשֶׁ%ר חָטָ�א 28 יו חַטָּאת�  אHוֹ הוֹדַ%ע אֵלָ
ת עִזִּים� תְּמִימָ%ה נְ  וֹ שְׂעִירַ� Oיא קָרְבָּנ Aִה וְהֵב קֵבָ

�א �ר חָטָ וֹ אֲשֶׁ�  עַל�חַטָּאת�

 

חַטָּ�את 29 �אשׁ הַ %ֹ וֹ עַ�ל ר  וְסָמַךְ� אֶת�יָד
�ה �וֹם הָעֹלָ את בִּמְק�  וְשָׁחַט� אֶת�הַ%חַטָּ

 
 

ן 30 וֹ וְנָתַ[ ח הַכֹּהֵ�ן מִדָּמָהּ� בְּאֶצְבָּע Aַוְלָק 
עַל�קַרְנֹ�ת מִזְבַּ%ח הָעֹלָ�ה וְאֶת�כָּל�דָּמָ%הּ 

ךְ חַ�יִשְׁפֹּ �וֹד הַמִּזְבֵּ   אֶל�יְס�

 

ר הוּסַ%ר 31 Aֶׁיר כַּאֲש  וְאֶת�כָּל�חֶלְבָּ%הּ יָסִ#
%בַח הַשְּׁלָמִיםU וְהִקְטִ�יר הַכֹּהֵן�  %ל זֶ חֵלֶבV מֵעַ
ר עָלָ,יו  �ה וְכִפֶּ� חַ לַיהוָ יחַ נִיחֹ� חָה לְרֵ� הַמִּזְבֵּ

וֹ� פ �ן וְנִסְלַ�ח ל  הַכֹּהֵ�

 
 

ה  וְאִם�כֶּ,בֶשׂ יָבִ�יא 32 וֹ לְחַטָּ�את נְקֵבָ� קָרְבָּנ�
�נָּה �ה יְבִיאֶ  תְמִימָ�

 
 

חַטָּ�את 33 �אשׁ הַ %ֹ וֹ עַ�ל ר  וְסָמַךְ� אֶת�יָד
ט  ר יִשְׁחַ� וֹם אֲשֶׁ� את בִּמְק[ וְשָׁחַ�ט אֹתָהּ� לְחַטָּ

�ה � אֶת�הָעֹלָ

 

27Se pecca per inavvertenza qualcuno 
del popolo della terra, violando un divieto 
del Signore, quando si renderà conto di 
essere in condizione di colpa, 28oppure 
quando gli verrà fatto conoscere il pec-
cato che ha commesso, porterà come 
offerta una capra femmina, senza difetto, 
per il peccato che ha commesso. 
 

29Poserà la mano sulla testa della vittima 
offerta per il peccato e la scannerà nel 
luogo dove si scanna la vittima per l’olo-
causto.  
 

30Il sacerdote prenderà con il dito un po’ 
del sangue di essa e lo porrà sui corni 
dell’altare degli olocausti e verserà tutto 
il resto del sangue alla base dell’altare.  
 

31Preleverà tutte le parti grasse, come si 
preleva il grasso del sacrificio di comu-
nione, e il sacerdote le brucerà sull’alta-
re, profumo gradito in onore del Signore. 
Il sacerdote compirà per lui il rito espia-
torio e gli sarà perdonato. 
 

32Se porterà una pecora come offerta 
per il peccato, porterà una femmina sen-
za difetto.  
 

33Poserà la mano sulla testa della vittima 
offerta per il peccato e la scannerà, in 
sacrificio per il peccato, nel luogo dove si 
scanna la vittima per l’olocausto.  
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LEVITICO 4,23-33 
 

23 καὶ γνωσθῇ αὐτῷ ἡ ἁµαρτία, ἣν ἥµαρτεν ἐν 
αὐτῇ, καὶ προσοίσει τὸ δῶρον αὐτοῦ χίµαρον ἐξ 
αἰγῶν, ἄρσεν ἄµωµον.  
24 καὶ ἐπιθήσει τὴν χεῖρα ἐπὶ τὴν κεφαλὴν τοῦ 
χιµάρου, καὶ σφάξουσιν αὐτὸν ἐν τόπῳ, οὗ σφά-
ζουσιν τὰ ὁλοκαυτώµατα ἐνώπιον κυρίου· ἁµαρ-
τία ἐστίν.  
25 καὶ ἐπιθήσει ὁ ἱερεὺς ἀπὸ τοῦ αἵµατος τοῦ 
τῆς ἁµαρτίας τῷ δακτύλῳ ἐπὶ τὰ κέρατα τοῦ 
θυσιαστηρίου τῶν ὁλοκαυτωµάτων· καὶ τὸ πᾶν 
αἷµα αὐτοῦ ἐκχεεῖ παρὰ τὴν βάσιν τοῦ θυσιαστη-
ρίου τῶν ὁλοκαυτωµάτων.  
26 καὶ τὸ πᾶν στέαρ αὐτοῦ ἀνοίσει ἐπὶ τὸ θυ-
σιαστήριον ὥσπερ τὸ στέαρ θυσίας σωτηρίου. 
καὶ ἐξιλάσεται περὶ αὐτοῦ ὁ ἱερεὺς ἀπὸ τῆς 
ἁµαρτίας αὐτοῦ, καὶ ἀφεθήσεται αὐτῷ. 
 

 

23 et postea intellexerit peccatum 
suum offeret hostiam Domino hir-
cum de capris inmaculatum 
 
 
 

24 ponetque manum suam super 
caput eius cumque immolaverit 
eum in loco ubi solet mactari ho-
locaustum coram Domino quia 
pro peccato est 
25 tinguet sacerdos digitum in 
sanguine hostiae pro peccato 
tangens cornua altaris holocausti 
et reliquum fundens ad basim 
eius 
 
 
 
 
 
 

26 adipem vero adolebit supra 
sicut in victimis pacificorum fieri 
solet rogabitque pro eo et pro 
peccato eius ac dimittetur ei. 

Il sacrificio per il peccato di un uomo del popolo 

27 ᾿Εὰν δὲ ψυχὴ µία ἁµάρτῃ ἀκουσίως ἐκ τοῦ 
λαοῦ τῆς γῆς ἐν τῷ ποιῆσαι µίαν ἀπὸ πασῶν 
τῶν ἐντολῶν κυρίου, ἣ οὐ ποιηθήσεται, καὶ 
πληµµελήσῃ,  
28 καὶ γνωσθῇ αὐτῷ ἡ ἁµαρτία, ἣν ἥµαρτεν ἐν 
αὐτῇ, καὶ οἴσει χίµαιραν ἐξ αἰγῶν, θήλειαν 
ἄµωµον, οἴσει περὶ τῆς ἁµαρτίας, ἧς ἥµαρτεν.  
29 καὶ ἐπιθήσει τὴν χεῖρα ἐπὶ τὴν κεφαλὴν τοῦ 
ἁµαρτήµατος αὐτοῦ, καὶ σφάξουσιν τὴν χίµαι-
ραν τὴν τῆς ἁµαρτίας ἐν τόπῳ, οὗ σφάζουσιν 
τὰ ὁλοκαυτώµατα.  
 

30 καὶ λήµψεται ὁ ἱερεὺς ἀπὸ τοῦ αἵµατος 
αὐτῆς τῷ δακτύλῳ καὶ ἐπιθήσει ἐπὶ τὰ κέρατα 
τοῦ θυσιαστηρίου τῶν ὁλοκαυτωµάτων· καὶ 
πᾶν τὸ αἷµα αὐτῆς ἐκχεεῖ παρὰ τὴν βάσιν τοῦ 
θυσιαστηρίου.  
 
 

31 καὶ πᾶν τὸ στέαρ περιελεῖ, ὃν τρόπον πε-
ριαιρεῖται στέαρ ἀπὸ θυσίας σωτηρίου, καὶ 
ἀνοίσει ὁ ἱερεὺς ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον εἰς ὀσµὴν 
εὐωδίας κυρίῳ. καὶ ἐξιλάσεται περὶ αὐτοῦ ὁ 
ἱερεύς, καὶ ἀφεθήσεται αὐτῷ.—  
 

32 ἐὰν δὲ πρόβατον προσενέγκῃ τὸ δῶρον 
αὐτοῦ εἰς ἁµαρτίαν, θῆλυ ἄµωµον προσοίσει 
αὐτό.  
 

33 καὶ ἐπιθήσει τὴν χεῖρα ἐπὶ τὴν κεφαλὴν τοῦ 
τῆς ἁµαρτίας, καὶ σφάξουσιν αὐτὸ ἐν τόπῳ, 
οὗ σφάζουσιν τὰ ὁλοκαυτώµατα.  

 

27 Quod si peccaverit anima per 
ignorantiam de populo terrae ut fa-
ciat quicquam ex his quae Domini 
lege prohibentur atque delinquat 
 
 
 
 

28 et cognoverit peccatum suum 
offeret capram inmaculatam 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

29 ponetque manum super caput 
hostiae quae pro peccato est et im-
molabit eam in loco holocausti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

30 tolletque sacerdos de sanguine 
in digito suo et tangens cornua alta-
ris holocausti reliquum fundet ad 
basim eius 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

31 omnem autem auferens adipem 
sicut auferri solet de victimis paci-
ficorum adolebit super altare in odo-
rem suavitatis Domino rogabitque 
pro eo et dimittetur ei 
 
 
 
 
 

32 sin autem de pecoribus obtulerit 
victimam pro peccato ovem scilicet 
inmaculatam 
 
 
 
 
 
 
 
 

33 ponet manum super caput eius 
et immolabit eam in loco ubi solent 
holocaustorum caedi hostiae 
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LEVITICO 4,34-5,6 
 

וֹ 34 חַטָּאת� בְּאֶצְבָּע �ם הַ ן מִדַּ� Oֵח הַכֹּה Aַוְלָק 
ן עַל�קַרְנֹ�ת מִזְבַּ%ח הָעֹלָ�ה  וְנָתַ[

�חַ �וֹד הַמִּזְבֵּ ךְ אֶל�יְס�  וְאֶת�כָּל�דָּמָ%הּ יִשְׁפֹּ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ר 35 ר יוּסַ� Aֶׁיר כַּאֲש  וְאֶת�כָּל�חֶלְבָּ%ה יָסִ#
%בַח הַשְּׁלָמִ  לֶב�הַכֶּשֶׂבV מִזֶּ �יר חֵ Aִוְהִקְט Uים

ר  Aֶּה וְכִפ� חָה עַ�ל אִשֵּׁ%י יְהוָ הַכֹּהֵ�ן אֹתָם� הַמִּזְבֵּ
א וְנִסְלַ�ח  וֹ אֲשֶׁר�חָטָ� עָלFָיו הַכֹּהֵ,ן עַל�חַטָּאת�

וֹ� פ � ל

 

34Il sacerdote prenderà con il dito un po’ 
del sangue della vittima per il peccato e 
lo porrà sui corni dell’altare degli olo-
causti e verserà tutto il resto del sangue 
alla base dell’altare.  
35Preleverà tutte le parti grasse, come si 
preleva il grasso della pecora del sacri-
ficio di comunione, e il sacerdote le bru-
cerà sull’altare, in aggiunta alle vittime 
consumate dal fuoco in onore del Signo-
re. Il sacerdote compirà per lui il rito es-
piatorio per il peccato commesso e gli 
sarà perdonato.  
 

CAPITOLO 5 
Alcuni casi di sacrificio per il peccato 

וּא 1 ה וְה% וֹל אָלָ מְעָה� ק% �א וְשָׁ י�תֶחֱטָ# �%פֶשׁ כִּ  וְנֶ
א  �יד וְנָשָׂ� וֹא יַגִּ וֹ יָדָ�ע אִם�ל� ה א% וֹ רָאָ� ד א� עֵ

�וֹ � עֲוֹנ

 
 

2 P פֶשׁ אֲשֶׁ%ר תִּגַּעV בְּכָל�דָּבָ%ר טָמֵאU אוֹ וֹ נֶ#  א%
ה אHוֹ בְּנִבְלַת� בְּהֵמָ%ה  ה טְמֵאָ# Oָּת חַי Aַבְנִבְל

וֹ ה א[ נּוּ טְמֵאָ  בְּנִבְלַ�ת שֶׁ%רֶץ טָמֵ�א וְנֶעְלַ%ם מִמֶּ
�ם �א וְאָשֵׁ וּא טָמֵ�  וְה�

 
 

וֹ 3 � טֻמְאָת ם לְכֹל וֹ כִ�י יִגַּע� בְּטֻמְאַ%ת אָדָ  א%
ע  וּא יָדַ� נּוּ וְה� א בָּ�הּ וְנֶעְלַ%ם מִמֶּ ר יִטְמָ� אֲשֶׁ�

�ם � וְאָשֵׁ

 
 
 

א בִשְׂ 4 Aֵּלְבַט Pפֶשׁ כִּ%י תִשָּׁבַע Qֶוֹ נ יִם  א% Oַפָת
ר יְבַטFֵּא  Aֶׁכֹל אֲש יב לְ@ וֹ לְהֵיטִ# לְהָרַ%ע` א%

ע  ם בִּשְׁבֻעָ�ה וְנֶעְלַ%ם מִמֶּ�נּוּ וְהוּא�יָדַ� הָאָדָ,
�לֶּה �ת מֵאֵ ם לְאַחַ�  וְאָשֵׁ�

 
 
 
 
 
 

ה 5 תְוַדָּ Aִם לְאַחַ%ת מֵאֵ�לֶּה וְה י�יֶאְשַׁ� � וְהָיָ�ה כִ
�יהָ �א עָלֶ ר חָטָ�  אֲשֶׁ�

 
 
 
 
 
 

P  וְהֵבִ% 6 %ל חַטָּאתוֹ ה עַ Qָוֹ לַיהו יא אֶת�אֲשָׁמ%
אן כִּשְׂבָּ,ה  �ֹ ה מִן�הַצּ Aָא נְקֵב Oָר חָט Aֶׁאֲש

ר עָלָ,יו  �ים לְחַטָּ�את וְכִפֶּ� ת עִזִּ וֹ�שְׂעִירַ� �א
�וֹ �ן מֵחַטָּאת  הַכֹּהֵ�

 

1Quando una persona ha udito una for-
mula di scongiuro e ne è testimone, 
perché l’ha visto o l’ha saputo, e pecca 
perché non dichiara nulla, porterà il peso 
della sua colpa; 2oppure quando qualcu-
no, senza avvedersene, tocca una cosa 
impura, come il cadavere di una bestia 
selvatica o il cadavere di un animale do-
mestico o quello di un rettile, rimarrà egli 
stesso impuro e in condizione di colpa; 
3oppure quando, senza avvedersene, 
tocca un’impurità propria della persona 
umana – una qualunque delle cose per 
le quali l’uomo diviene impuro – quando 
verrà a saperlo, sarà in condizione di 
colpa; 4oppure quando qualcuno, senza 
avvedersene, parlando con leggerezza, 
avrà giurato, con uno di quei giuramenti 
che gli uomini proferiscono alla leggera, 
di fare qualche cosa di male o di bene, 
quando se ne rende conto, sarà in con-
dizione di colpa.  
5Quando sarà in condizione di colpa a 
causa di uno di questi fatti, dovrà con-
fessare in che cosa ha peccato; 6poi por-
terà al Signore, come riparazione del 
peccato commesso, una femmina del 
bestiame minuto, pecora o capra, per il 
sacrificio espiatorio; il sacerdote compirà 
in suo favore il rito espiatorio per il pec-
cato. 
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LEVITICO 4,34-5,6 
 

34 καὶ λαβὼν ὁ ἱερεὺς ἀπὸ τοῦ αἵµατος τοῦ τῆς 
ἁµαρτίας τῷ δακτύλῳ ἐπιθήσει ἐπὶ τὰ κέρατα 
τοῦ θυσιαστηρίου τῆς ὁλοκαυτώσεως· καὶ πᾶν 
αὐτοῦ τὸ αἷµα ἐκχεεῖ παρὰ τὴν βάσιν τοῦ θυ-
σιαστηρίου τῆς ὁλοκαυτώσεως.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

35 καὶ πᾶν αὐτοῦ τὸ στέαρ περιελεῖ, ὃν τρόπον 
περιαιρεῖται στέαρ προβάτου ἐκ τῆς θυσίας τοῦ 
σωτηρίου, καὶ ἐπιθήσει αὐτὸ ὁ ἱερεὺς ἐπὶ τὸ 
θυσιαστήριον ἐπὶ τὸ ὁλοκαύτωµα κυρίου. καὶ 
ἐξιλάσεται περὶ αὐτοῦ ὁ ἱερεὺς περὶ τῆς ἁµαρ-
τίας, ἧς ἥµαρτεν, καὶ ἀφεθήσεται αὐτῷ. 

 

34 sumetque sacerdos de san-
guine eius digito suo et tangens 
cornua altaris holocausti reliquum 
fundet ad basim eius 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

35 omnem quoque auferens adi-
pem sicut auferri solet adeps 
arietis qui immolatur pro pacificis 
et cremabit super altare in incen-
sum Domini rogabitque pro eo et 
pro peccato eius et dimittetur illi. 

 
CAPITOLO 5 

Alcuni casi di sacrificio per il peccato 

1 ᾿Εὰν δὲ ψυχὴ ἁµάρτῃ καὶ ἀκούσῃ φωνὴν ὁρκισ-
µοῦ καὶ οὗτος µάρτυς (ἢ ἑώρακεν ἢ σύνοιδεν), 
ἐὰν µὴ ἀπαγγείλῃ, λήµψεται τὴν ἁµαρτίαν·  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 ἢ ψυχή, ἥτις ἐὰν ἅψηται παντὸς πράγµατος 
ἀκαθάρτου, ἢ θνησιµαίου ἢ θηριαλώτου ἀκαθάρ-
του ἢ τῶν θνησιµαίων ἢ τῶν βδελυγµάτων τῶν 
ἀκαθάρτων ἢ τῶν θνησιµαίων κτηνῶν τῶν ἀκα-
θάρτων, 
 
 
 

3 ἢ ἅψηται ἀπὸ ἀκαθαρσίας ἀνθρώπου, ἀπὸ 
πάσης ἀκαθαρσίας αὐτοῦ, ἧς ἂν ἁψάµενος µιαν-
θῇ, καὶ ἔλαθεν αὐτόν, µετὰ τοῦτο δὲ γνῷ καὶ 
πληµµελήσῃ,  
 
 
 
 

4 ἢ ψυχή, ἡ ἂν ὀµόσῃ διαστέλλουσα τοῖς χείλεσιν 
κακοποιῆσαι ἢ καλῶς ποιῆσαι κατὰ πάντα, ὅσα 
ἐὰν διαστείλῃ ὁ ἄνθρωπος µεθ᾽ ὅρκου, καὶ λάθῃ 
αὐτὸν πρὸ ὀφθαλµῶν, καὶ οὗτος γνῷ καὶ ἁµάρτῃ 
ἕν τι τούτων,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 καὶ ἐξαγορεύσει τὴν ἁµαρτίαν περὶ ὧν ἡµάρτη-
κεν κατ᾽ αὐτῆς,  
 
 

6 καὶ οἴσει περὶ ὧν ἐπληµµέλησεν κυρίῳ, περὶ 
τῆς ἁµαρτίας, ἧς ἥµαρτεν, θῆλυ ἀπὸ τῶν προ-
βάτων, ἀµνάδα ἢ χίµαιραν ἐξ αἰγῶν, περὶ 
ἁµαρτίας· καὶ ἐξιλάσεται περὶ αὐτοῦ ὁ ἱερεὺς 
περὶ τῆς ἁµαρτίας αὐτοῦ, ἧς ἥµαρτεν, καὶ ἀφε-
θήσεται αὐτῷ ἡ ἁµαρτία. 

 

1 Si peccaverit anima et audierit 
vocem iurantis testisque fuerit 
quod aut ipse vidit aut conscius 
est nisi indicaverit portabit iniqui-
tatem suam 
2 anima quae tetigerit aliquid in-
mundum sive quod occisum a 
bestia est aut per se mortuum vel 
quodlibet aliud reptile et oblita 
fuerit inmunditiae suae rea est et 
deliquit 
3 et si tetigerit quicquam de in-
munditia hominis iuxta omnem 
inpuritatem qua pollui solet oblita-
que cognoverit postea subiacebit 
delicto 
4 anima quae iuraverit et protu-
lerit labiis suis ut vel male quid 
faceret vel bene et id ipsum iura-
mento et sermone firmaverit obli-
taque postea intellexerit delictum 
suum 
 
 
 

5 agat paenitentiam pro peccato 
 
 
 
 
 
 
 

6 et offerat agnam de gregibus 
sive capram orabitque pro eo sa-
cerdos et pro peccato eius 

 
 



 25 

LEVITICO 5,7-15 
 

Il sacrificio per il peccato di un uomo del popolo (seguito) 

7 Vֹיע יָדו% א תַגִּ Aֹ יא  וְאִם�ל Aִוְהֵב Uי שֶׂה דֵּ%
וֹ�שְׁנֵ�י  �ים א י תֹרִ, א שְׁתֵּ� וֹ אֲשֶׁ%ר חָטָ# Oאֶת�אֲשָׁמ

ד  את וְאֶחָ� ד לְחַטָּ� �ה אֶחָ� יהוָ �בְנֵ�י�יוֹנָ�ה לַ
�ה � לְעֹלָ

 

יב 8 ן וְהִקְרִ,  וְהֵבִ�יא אֹתָם� אֶל�הַכֹּהֵ
�ה וּמָלFַק  ר לַחַטָּ�את רִאשׁוֹנָ אֶת�אֲשֶׁ�

וּל עָ  וֹ מִמּ� יל�אֶת�ראֹשׁ, �א יַבְדִּ �ֹ וֹ וְל  רְפּ�

 

חַ 9 יר הַמִּזְבֵּ ם הַחַטָּאת� עַל�קִ% ה מִדַּ�  וְהִזָּ(
וֹד הַמִּזְבֵּ�חַ  ה אֶל�יְס% ם יִמָּצֵ� וְהַנִּשְׁאָ%ר בַּדָּ

�וּא � חַטָּ�את ה

 

ר 10 Aֶּה עֹלָ�ה כַּמִּשְׁפָּ�ט וְכִפ ,י יַעֲשֶׂ�  וְאֶת�הַשֵּׁנִ
וֹ אֲ  א וְנִסְלַ�ח עָלFָיו הַכֹּהֵ,ן מֵחַטָּאת� שֶׁר�חָטָ�

וֹ� ס � ל

 

11 Vֹים או וֹ לִשְׁתֵּ%י תֹרִ# Oיג יָד Aִּׂתַש P  וְאִם�לאֹ
וֹ אֲשֶׁ%ר  Oיא אֶת�קָרְבָּנ Aִוְהֵב Uי בְנֵי�יוֹנָה% לִשְׁנֵ

לֶת לְחַטָּ�את  ת הָאֵפָ,ה סֹ� Fִא עֲשִׂיר חָטָ#
�יהָ�  ן עָלֶ מֶן וְלאֹ�יִתֵּ� יהָ שֶׁ# Oֶים עָל Aִׂלאֹ�יָש

ה כִּ�  יא�לְבֹנָ � י חַטָּ�את הִ

 

מֶּנָּה 12  וֶהֱבִיאָהVּ אֶל�הַכֹּהֵןU וְקָמַ%ץ הַכֹּהֵ%ן` מִ@
וֹ אֶת�אַזְכָּרָתָה� וְהִקְטִ%יר  Oוֹא קֻמְצ Aמְל

�וא ��ה חַטָּ�את הִ חָה עַ�ל אִשֵּׁ%י יְהוָ  הַמִּזְבֵּ

 
 

וֹ 13 Fן עַל�חַטָּאת Oֵיו הַכֹּה Aָעָל Pוְכִפֶּר 
ת מֵאֵ�  אַחַ� �וֹ אֲשֶׁר�חָטָ,א מֵ לֶּה וְנִסְלַ%ח ל�

ה� ס �ן כַּמִּנְחָ ה לַכֹּהֵ�  וְהָיְתָ�

 

 

7Se non ha mezzi per procurarsi una pe-
cora o una capra, porterà al Signore, co-
me riparazione per il peccato commes-
so, due tortore o due colombi: uno come 
sacrificio per il peccato, l’altro come 
olocausto. 8Li porterà al sacerdote, il 
quale offrirà prima quello destinato al 
sacrificio per il peccato: gli spaccherà la 
testa all’altezza della nuca, ma senza 
staccarla; 9poi spargerà un po’ del san-
gue della vittima offerta per il peccato 
sopra la parete dell’altare e farà colare il 
resto del sangue alla base dell’altare. È 
un sacrificio per il peccato. 10Con l’altro 
uccello offrirà un olocausto, secondo le 
norme stabilite. Così il sacerdote com-
pirà per lui il rito espiatorio per il peccato 
commesso e gli sarà perdonato. 
11Ma se non ha mezzi per procurarsi due 
tortore o due colombi, porterà, come of-
ferta per il peccato commesso, un deci-
mo di efa di fior di farina, come sacrificio 
per il peccato; non vi metterà né olio né 
incenso, perché è un sacrificio per il pec-
cato. 12Porterà la farina al sacerdote, che 
ne prenderà una manciata come suo 
memoriale, facendola bruciare sull’alta-
re, in aggiunta alle vittime consumate dal 
fuoco in onore del Signore.  
È un sacrificio per il peccato. 
13Così il sacerdote compirà per lui il rito 
espiatorio per il peccato commesso in 
uno dei casi suddetti e gli sarà perdo-
nato. Il resto spetta al sacerdote, come 
nell’oblazione”». 
 

Il sacrificio di riparazione 

14�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�

 
 
 
 
 
 
 
 

Hפֶ 15 ה  נֶ טְאָה� בִּשְׁגָגָ �עַל וְחָ ל מַ י�תִמְעֹ% �שׁ כִּ
ה  Oָיהו �וֹ לַ Aאֶת�אֲשָׁמ Pה וְהֵבִיא� י יְהוָ מִקָּדְשֵׁ�

אן בְּעֶרְכְּךָ,  #ֹ אFַיִל תָּמִ%ים מִן�הַצּ
�ם �דֶשׁ לְאָשָׁ קֶל�הַקֹּ� �סֶף�שְׁקָלִ�ים בְּשֶׁ � כֶּ

 

14Il Signore parlò a Mosè e disse:  
15«Se qualcuno commetterà un’infedeltà 
e peccherà per errore riguardo a cose 
consacrate al Signore, porterà al Signo-
re, come sacrificio di riparazione, un 
ariete senza difetto, preso dal gregge, 
corrispondente al valore stabilito in sicli 
d’argento, conformi al siclo del santuario;  
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LEVITICO 5,7-15 
 

Il sacrificio per il peccato di un uomo del popolo (seguito) 

7 ᾿Εὰν δὲ µὴ ἰσχύσῃ ἡ χεὶρ αὐτοῦ τὸ ἱκανὸν εἰς 
τὸ πρόβατον, οἴσει περὶ τῆς ἁµαρτίας αὐτοῦ, ἧς 
ἥµαρτεν, δύο τρυγόνας ἢ δύο νεοσσοὺς περισ-
τερῶν κυρίῳ, ἕνα περὶ ἁµαρτίας καὶ ἕνα εἰς 
ὁλοκαύτωµα.  
 
 
 

8 καὶ οἴσει αὐτὰ πρὸς τὸν ἱερέα, καὶ προσάξει ὁ 
ἱερεὺς τὸ περὶ τῆς ἁµαρτίας πρότερον· καὶ ἀποκ-
νίσει ὁ ἱερεὺς τὴν κεφαλὴν αὐτοῦ ἀπὸ τοῦ 
σφονδύλου καὶ οὐ διελεῖ·  
 
 
 
 
 

9 καὶ ῥανεῖ ἀπὸ τοῦ αἵµατος τοῦ περὶ τῆς 
ἁµαρτίας ἐπὶ τὸν τοῖχον τοῦ θυσιαστηρίου, τὸ δὲ 
κατάλοιπον τοῦ αἵµατος καταστραγγιεῖ ἐπὶ τὴν 
βάσιν τοῦ θυσιαστηρίου· ἁµαρτίας γάρ ἐστιν.  
 
 
 
 

10 καὶ τὸ δεύτερον ποιήσει ὁλοκαύτωµα, ὡς κα-
θήκει. καὶ ἐξιλάσεται ὁ ἱερεὺς περὶ τῆς ἁµαρτίας 
αὐτοῦ, ἧς ἥµαρτεν, καὶ ἀφεθήσεται αὐτῷ.—  
 
 
 
 
 

11 ἐὰν δὲ µὴ εὑρίσκῃ αὐτοῦ ἡ χεὶρ ζεῦγος τρυ-
γόνων ἢ δύο νεοσσοὺς περιστερῶν, καὶ οἴσει τὸ 
δῶρον αὐτοῦ περὶ οὗ ἥµαρτεν, τὸ δέκατον τοῦ 
οιφι σεµίδαλιν περὶ ἁµαρτίας· οὐκ ἐπιχεεῖ ἐπ᾽ 
αὐτὸ ἔλαιον οὐδὲ ἐπιθήσει ἐπ᾽ αὐτὸ λίβανον, ὅτι 
περὶ ἁµαρτίας ἐστίν·  
 
 

12 καὶ οἴσει αὐτὸ πρὸς τὸν ἱερέα. καὶ δραξά-
µενος ὁ ἱερεὺς ἀπ᾽ αὐτῆς πλήρη τὴν δράκα, τὸ 
µνηµόσυνον αὐτῆς ἐπιθήσει ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον 
τῶν ὁλοκαυτωµάτων κυρίῳ· ἁµαρτία ἐστίν.  
 
 
 
 
 
 

13 καὶ ἐξιλάσεται περὶ αὐτοῦ ὁ ἱερεὺς περὶ τῆς 
ἁµαρτίας αὐτοῦ, ἧς ἥµαρτεν, ἐφ᾽ ἑνὸς τούτων, 
καὶ ἀφεθήσεται αὐτῷ. τὸ δὲ καταλειφθὲν ἔσται 
τῷ ἱερεῖ ὡς ἡ θυσία τῆς σεµιδάλεως. 

 

7 Sin autem non potuerit offerre 
pecus offerat duos turtures vel 
duos pullos columbarum Domino 
unum pro peccato et alterum in 
holocaustum 
 
8 dabitque eos sacerdoti qui pri-
mum offerens pro peccato retor-
quebit caput eius ad pinnulas ita 
ut collo hereat et non penitus 
abrumpatur 
 
 

9 et asperget de sanguine eius 
parietem altaris quicquid autem 
reliquum fuerit faciet destillare ad 
fundamentum eius quia pro pec-
cato est 
10 alterum vero adolebit holo-
caustum ut fieri solet rogabitque 
pro eo sacerdos et pro peccato 
eius et dimittetur ei 
11 quod si non quiverit manus 
eius offerre duos turtures vel 
duos pullos columbae offeret pro 
peccato similam partem oephi de-
cimam non mittet in eam oleum 
nec turis aliquid inponet quia pro 
peccato est 
12 tradetque eam sacerdoti qui 
plenum ex toto pugillum hauriens 
cremabit super altare in monu-
mentum eius qui obtulit 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 rogans pro illo et expians re-
liquam vero partem ipse habebit 
in munere. 
 

Il sacrificio di riparazione 

14 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν 
λέγων  
15 Ψυχὴ ἐὰν λάθῃ αὐτὸν λήθη καὶ ἁµάρτῃ 
ἀκουσίως ἀπὸ τῶν ἁγίων κυρίου, καὶ οἴσει 
τῆς πληµµελείας αὐτοῦ τῷ κυρίῳ κριὸν 
ἄµωµον ἐκ τῶν προβάτων τιµῆς ἀργυρίου 
σίκλων, τῷ σίκλῳ τῶν ἁγίων, περὶ οὗ 
ἐπληµµέλησεν.  

 

14 Locutus est Dominus ad Mosen 
dicens 
 
15 anima si praevaricans caerimonias 
per errorem in his quae Domino sunt 
sanctificata peccaverit offeret pro de-
licto suo arietem inmaculatum de gre-
gibus qui emi potest duobus siclis iux-
ta pondus sanctuarii 
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LEVITICO 5,16-6,1 
 

א מִ 16 Aָחָט Pם  וְאֵ%ת אֲשֶׁר דֶשׁ יְשַׁלֵּ# Oֹּן�הַק
וֹ  ן אֹת� יו וְנָתַ� ישִׁתוֹ� יוֹסֵ%ף עָלָ �וְאֶת�חֲמִ

ם  יל הָאָשָׁ� ר עָלָ,יו בְּאֵ� ן יְכַפֵּ� לַכֹּהֵ�ן וְהַכֹּהֵ#
וֹ� פ �  וְנִסְלַ�ח ל

ה אַחַת� 17 שְׂתָ# �א וְעָ חֱטָ ��פֶשׁ� כִּ%י תֶ  וְאִם�נֶ
א תֵעָשֶׂ�י %ֹ ר ל ה אֲשֶׁ� ת יְהוָ נָה מִכָּל�מִצְוֹ%

�וֹ �א עֲוֹנ ם וְנָשָׂ� ע וְאָשֵׁ� א�יָדַ� �ֹ  וְל
אן בְּעֶרְכְּךָ� 18 ,ֹ הֵבִיא אַ%יִל תָּמFִים מִן�הַצּ  וְ@

%ל  ן עַ Oֵיו הַכֹּה Aָעָל Pם אֶל�הַכֹּהֵ�ן וְכִפֶּר לְאָשָׁ�
ע וְנִסְלַ�ח  א�יָדַ� �ֹ וּא ל ,ג וְה� וֹ אֲשֶׁר�שָׁגָ Fשִׁגְגָת

�וֹ �  ל
ם אָשַׁ�  19 וּא אָשֹׁ� ם ה�  ם לַיהוָ�ה� פאָשָׁ�
20�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�

 

�ה 21 עַל בַּיהוָ א וּמָעֲלָ�ה מַ� Hפֶשׁ כִּ%י תֶחֱטָ  נֶ
וּמֶת יָד�  וֹ�בִתְשׂ� �וֹן א וֹ בְּפִקָּד# Oשׁ בַּעֲמִית Aֵוְכִח

�וֹ �ק אֶת�עֲמִית וֹ עָשַׁ� ל א� וֹ בְגָזֵ  א%
ה22ּ ה וְכִ�חֶשׁ בָּ� וֹ�מָצFָא אֲבֵדָ, � וְנִשְׁבַּ%ע  א

ה  ל אֲשֶׁר�יַעֲשֶׂ� ת מִכֹּ, עַל�שָׁ�קֶר עַל�אַחַ#
�נָּה �א בָהֵ �ֹ ם לַחֲט  הָאָדָ�

יב 23 Aִׁוְהֵש Uי�יֶחֱטָ%א וְאָשֵׁם � וְהָיָהV כִּ
שֶׁק�  Aֹוֹ אֶת�הָע ל א� ה אֲשֶׁ%ר גָּזָ# Oָאֶת�הַגְּזֵל

ד  ר הָפְקַ� וֹן אֲשֶׁ� ק אHוֹ אֶת�הַפִּקָּד אֲשֶׁ%ר עָשָׁ
וֹ  א�אִתּ� �ר מָצָ ה אֲשֶׁ� וֹ אֶת�הָאֲבֵדָ�  א�

24 Uלַשֶּׁקֶר Vל אֲשֶׁר�יִשָּׁבַ%ע עָלָיו וֹ מִכֹּ(  א@
יו יֹסֵ%ף עָלָ�יו  וֹ וַחֲמִשִׁתָ� וְשִׁלַּ�ם אֹתוֹ� בְּראֹשׁ

�וֹ �וֹ יִתְּנֶ�נּוּ בְּי�וֹם אַשְׁמָת וּא ל, ר ה� Aֶׁלַאֲש 

�ה אַ%יִל תָּמFִים25 וֹ יָבִ�יא לַיהוָ   וְאֶת�אֲשָׁמ�
�ן �ם אֶל�הַכֹּהֵ אן בְּעֶרְכְּךָ� לְאָשָׁ� ,ֹ  מִן�הַצּ

ר עָלFָיו הַכֹּהֵ,ן לִפְנֵ�י יְהוָ�ה וְנִסְלַ%ח 26 Aֶּוְכִפ 
ה  ה לְאַשְׁמָ� ר�יַעֲשֶׂ� �ל אֲשֶׁ וֹ עַל�אַחַ,ת מִכֹּ� ל�

הּ� פ � בָ

 

16risarcirà il danno fatto al santuario, ag-
giungendovi un quinto, e lo darà al sacer-
dote, il quale compirà per lui il rito espia-
torio con l’ariete offerto come sacrificio di 
riparazione e gli sarà perdonato. 17Quando 
qualcuno peccherà facendo, senza saper-
lo, una cosa vietata dal Signore, sarà co-
munque in condizione di colpa e ne porterà 
il peso.  
18Porterà al sacerdote, come sacrificio di ri-
parazione, un ariete senza difetto, preso 
dal bestiame minuto, corrispondente al va-
lore stabilito; il sacerdote compirà per lui il 
rito espiatorio per l’errore commesso per 
ignoranza e gli sarà perdonato.  
19È un sacrificio di riparazione; quell’indivi-
duo infatti si era messo in condizione di 
colpa verso il Signore». 
20Il Signore parlò a Mosè dicendo: 
21«Quando qualcuno peccherà e commet-
terà un’infedeltà verso il Signore, perché 
inganna il suo prossimo riguardo a depo-
siti, a pegni o a oggetti rubati, oppure per-
ché ricatta il suo prossimo, 22o perché, tro-
vando una cosa smarrita, mente in propo-
sito e giura il falso riguardo a una cosa in 
cui uno commette peccato, 23se avrà così 
peccato, si troverà in condizione di colpa. 
Dovrà restituire la cosa rubata o ottenuta 
con ricatto o il deposito che gli era stato af-
fidato o l’oggetto smarrito che aveva trova-
to 24o qualunque cosa per cui abbia giu-
rato il falso. Farà la restituzione per intero, 
aggiungendovi un quinto, e renderà ciò al 
proprietario nel giorno in cui farà la ripara-
zione.  
25Come riparazione al Signore, porterà al 
sacerdote un ariete senza difetto, preso dal 
gregge, corrispondente al valore stabilito, 
per il sacrificio di riparazione.  
26Il sacerdote compirà per lui il rito espiato-
rio davanti al Signore e gli sarà perdonato, 
qualunque sia la mancanza di cui si è reso 
colpevole».  

CAPITOLO 6 
Il sacerdozio e i sacrifici: A. L’olocausto 

1�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
 

1Il Signore parlò a Mosè e disse: 
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16 καὶ ὃ ἥµαρτεν ἀπὸ τῶν ἁγίων, ἀποτείσαι 
αὐτὸ καὶ τὸ ἐπίπεµπτον προσθήσει ἐπ᾽ αὐτὸ 
καὶ δώσει αὐτὸ τῷ ἱερεῖ· καὶ ὁ ἱερεὺς ἐξιλά-
σεται περὶ αὐτοῦ ἐν τῷ κριῷ τῆς πληµµελείας, 
καὶ ἀφεθήσεται αὐτῷ. 
17 Καὶ ἡ ψυχή, ἣ ἂν ἁµάρτῃ καὶ ποιήσῃ µίαν 
ἀπὸ πασῶν τῶν ἐντολῶν κυρίου, ὧν οὐ δεῖ 
ποιεῖν, καὶ οὐκ ἔγνω καὶ πληµµελήσῃ καὶ λάβῃ 
τὴν ἁµαρτίαν,  
18 καὶ οἴσει κριὸν ἄµωµον ἐκ τῶν προβάτων 
τιµῆς ἀργυρίου εἰς πληµµέλειαν πρὸς τὸν ἱε-
ρέα· καὶ ἐξιλάσεται περὶ αὐτοῦ ὁ ἱερεὺς περὶ 
τῆς ἀγνοίας αὐτοῦ, ἧς ἠγνόησεν καὶ αὐτὸς οὐκ 
ᾔδει, καὶ ἀφεθήσεται αὐτῷ·  
19 ἐπληµµέλησεν γὰρ πληµµέλησιν ἔναντι κυ-
ρίου. 
 
 
 
 
 
 

20 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
21 Ψυχὴ ἐὰν ἁµάρτῃ καὶ παριδὼν παρίδῃ τὰς 
ἐντολὰς κυρίου καὶ ψεύσηται τὰ πρὸς τὸν πλη-
σίον ἐν παραθήκῃ ἢ περὶ κοινωνίας ἢ περὶ 
ἁρπαγῆς ἢ ἠδίκησέν τι τὸν πλησίον  
22 ἢ εὗρεν ἀπώλειαν καὶ ψεύσηται περὶ αὐτῆς 
καὶ ὀµόσῃ ἀδίκως περὶ ἑνὸς ἀπὸ πάντων, ὧν 
ἐὰν ποιήσῃ ὁ ἄνθρωπος ὥστε ἁµαρτεῖν ἐν τού-
τοις,  
23 καὶ ἔσται ἡνίκα ἐὰν ἁµάρτῃ καὶ πληµµελή-
σῃ, καὶ ἀποδῷ τὸ ἅρπαγµα, ὃ ἥρπασεν, ἢ τὸ 
ἀδίκηµα, ὃ ἠδίκησεν, ἢ τὴν παραθήκην, ἥτις 
παρετέθη αὐτῷ, ἢ τὴν ἀπώλειαν, ἣν εὗρεν,  
24 ἀπὸ παντὸς πράγµατος, οὗ ὤµοσεν περὶ 
αὐτοῦ ἀδίκως, καὶ ἀποτείσει αὐτὸ τὸ κεφάλαι-
ον καὶ τὸ πέµπτον προσθήσει ἐπ᾽ αὐτό· τίνος 
ἐστίν, αὐτῷ ἀποδώσει ᾗ ἡµέρᾳ ἐλεγχθῇ.  
25 καὶ τῆς πληµµελείας αὐτοῦ οἴσει τῷ κυρίῳ 
κριὸν ἀπὸ τῶν προβάτων ἄµωµον τιµῆς εἰς ὃ 
ἐπληµµέλησεν.  
 
 
 
 
 
 

26 καὶ ἐξιλάσεται περὶ αὐτοῦ ὁ ἱερεὺς ἔναντι 
κυρίου, καὶ ἀφεθήσεται αὐτῷ περὶ ἑνὸς ἀπὸ 
πάντων, ὧν ἐποίησεν καὶ ἐπληµµέλησεν αὐτῷ. 

 

16 ipsumque quod intulit damni res-
tituet et quintam partem ponet supra 
tradens sacerdoti qui rogabit pro eo 
offerens arietem et dimittetur ei 
 
 
 
 
 
 
 

17 anima si peccaverit per ignoran-
tiam feceritque unum ex his quae 
Domini lege prohibentur et peccati 
rea intellexerit iniquitatem suam 
 
 
 

18 offeret arietem inmaculatum de 
gregibus sacerdoti iuxta mensuram 
aestimationemque peccati qui orabit 
pro eo quod nesciens fecerit et di-
mittetur ei 
 
 
 
 
 
 
 

19 quia per errorem deliquit in Do-
minum. 
 
6,1 locutus est Dominus ad Mosen 
dicens 
 
 
 
 
 

6,2 anima quae peccaverit et con-
tempto Domino negaverit depositum 
proximo suo quod fidei eius credi-
tum fuerat vel vi aliquid extorserit 
aut calumniam fecerit 
 
 
 
 
 

6,3 sive rem perditam invenerit et 
infitians insuper peierarit et quodli-
bet aliud ex pluribus fecerit in qui-
bus peccare solent homines 
 
 
 
 
 

6,4 convicta delicti reddet 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6,5 omnia quae per fraudem voluit 
obtinere integra et quintam insuper 
partem domino cui damnum intule-
rat 
 
 
 
 
 

6,6 pro peccato autem suo offeret 
arietem inmaculatum de grege et 
dabit eum sacerdoti iuxta aestima-
tionem mensuramque delicti 
 
 
 

6,7 qui rogabit pro eo coram Do-
mino et dimittetur illi pro singulis 
quae faciendo peccaverit. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 6 
Il sacerdozio e i sacrifici: A. L’olocausto 

1 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων 
 

6,8 Locutus est Dominus ad Mosen 
dicens 
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ֹ�את 2 ר ז %יו לֵאמֹ ת�אַהֲרֹן� וְאֶת�בָּנָ � צַ�ו אֶ
ה  Aָמוֹקְד P ה עַל Qָת הָעֹלָ�ה הִ%וא הָעֹל תּוֹרַ�

 � שׁ עַל�הַמִּזְבֵּ�חַ כָּל�הַלַּ קֶר וְאֵ� יְלָה� עַד�הַבֹּ
�וֹ �וּקַד בּ חַ תּ�  הַמִּזְבֵּ�

 

3 Vכְנְסֵי�בַד �ד וּמִ וֹ בַ# ן מִדּ% Oֵשׁ הַכֹּה Aַוְלָב 
ר  Aֶׁשֶׁן אֲש ים אֶת�הַדֶּ# U וְהֵרִ% יִלְבַּ%שׁ עַל�בְּשָׂרוֹ

וֹ  תּאֹכַ�ל הָאֵ,שׁ אֶת�הָעֹלָ�ה עַל�הַמִּזְבֵּ�חַ וְשָׂמ[
�חַ �צֶל הַמִּזְבֵּ שׁ 4 אֵ� יו וְלָבַ�  וּפָשַׁט� אֶת�בְּגָדָ

ים וְהוֹצִ�יא אֶת�הַדֶּ�שֶׁן�  ים אֲחֵרִ� בְּגָדִ%
�וֹר �וֹם טָה ה אֶל�מָק� מַּחֲנֶ �וּץ לַ  אֶל�מִח%

 
 
 
 

ה 5 א תִכְבֶּ %ֹ וּקַד�בּוֹ� ל �שׁ עַל�הַמִּזְבֵּ�חַ תּ Aֵוְהָא 
קֶר  קֶר בַּבֹּ� ר עָלFֶיהָ הַכֹּהֵ,ן עֵצִ�ים בַּבֹּ% Aֵוּבִע

י וְעָ  ה וְהִקְטִ�יר עָלֶ�יהָ חֶלְבֵ� עֹלָ ��יהָ� הָ ךְ עָלֶ רַ�
�ים �חַ 6 הַשְּׁלָמִ ד עַל�הַמִּזְבֵּ� שׁ תָּמִ,יד תּוּקַ�  אֵ#

ה� ס �א תִכְבֶ �ֹ  ל

 

2«Da’ quest’ordine ad Aronne e ai suoi 
figli: “Questa è la legge per l’olocausto. 
L’olocausto rimarrà acceso sul braciere 
sopra l’altare tutta la notte, fino al matti-
no; il fuoco dell’altare sarà tenuto acce-
so.  
3Il sacerdote, indossata la tunica di lino e 
vestiti i calzoni di lino sul suo corpo, to-
glierà la cenere, dopo che il fuoco avrà 
consumato l’olocausto sopra l’altare, e la 
deporrà al fianco dell’altare.  
4Poi, spogliatosi delle vesti e indossate-
ne altre, porterà la cenere fuori dell’ac-
campamento, in un luogo puro.  
5Il fuoco sarà tenuto acceso sull’altare e 
non lo si lascerà spegnere; il sacerdote 
vi brucerà legna ogni mattina, vi disporrà 
sopra l’olocausto e vi brucerà sopra il 
grasso dei sacrifici di comunione.  
6Il fuoco deve essere sempre tenuto ac-
ceso sull’altare, senza lasciarlo spegne-
re. 

Il sacerdozio e i sacrifici: B. L’oblazione 

ת הַמִּ 7 ֹ�את תּוֹרַ� ב אֹתָ�הּ  וְז Aֵנְחָ�ה הַקְר
�חַ �ה אֶל�פְּנֵ�י הַמִּזְבֵּ %י יְהוָ  בְּנֵ�י�אַהֲרֹן� לִפְנֵ

 

לֶת הַמִּנְחָה� 8 וֹ מִסֹּ� נּוּ בְּקֻמְצ# Oֶּים מִמ Aִוְהֵר 
ר  ה אֲשֶׁ� הּ וְאֵת� כָּל�הַלְּבֹנָ וּמִשַּׁמְנָ

חַ  יחַ נִיחֹ, Fֵחַ ר עַל�הַמִּנְחָ�ה וְהִקְטִ%יר הַמִּזְבֵּ#
הּ לַיהוָ�ה�אַזְכָּ   רָתָ�

 
 
 
 

�יו 9 ן וּבָנָ וּ אַהֲרֹ% נָּה יאֹכְל�  וְהַנּוֹתֶ%רֶת מִמֶּ
ר  שׁ בַּחֲצַ� וֹם קָדֹ � בְּמָק% אָכֵל �וֹת תֵּ מַצּ�

�וּהָ �הֶל�מוֹעֵ�ד יאֹכְל � אֹ
הּ 10 תִּי אֹתָ� ם נָתַ� ץ חֶלְקָ, א תֵאָפֶה� חָמֵ �ֹ  ל

וא כַּחַטָּ�את  דָשִׁים� הִ �דֶשׁ קָ ם�מֵאִשָּׁ�י קֹ� � וְכָאָשָׁ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

נָּה 11 אכֲלֶ �ֹ �י אַהֲרֹן� י ר בִּבְנֵ  כָּל�זָכָ(
ל  �ה כֹּ, י יְהוָ ם מֵאִשֵּׁ� תֵיכֶ חָק�עוֹלָם� לְדֹרֹ%

שׁ� פ �ם יִקְדָּ  אֲשֶׁר�יִגַּ�ע בָּהֶ�

 

7Questa è la legge dell’oblazione. I figli di 
Aronne la presenteranno al Signore, di-
nanzi all’altare.  
 
 

8Il sacerdote preleverà una manciata di 
fior di farina, con il suo olio e con tutto 
l’incenso che è sopra l’oblazione, e la 
farà bruciare sull’altare come profumo 
gradito, in suo memoriale in onore del 
Signore.  
 
 

9Aronne e i suoi figli mangeranno quello 
che rimarrà dell’oblazione; lo si mangerà 
senza lievito, in luogo santo, nel recinto 
della tenda del convegno.  
 
 

10Non si cuocerà con lievito; è la parte 
che ho loro assegnata delle offerte a me 
bruciate con il fuoco. È cosa santissima, 
come il sacrificio per il peccato e il sacri-
ficio di riparazione.  
 
 

11Ogni maschio tra i figli di Aronne potrà 
mangiarne. È un diritto perenne delle 
vostre generazioni sui sacrifici consumati 
dal fuoco in onore del Signore. Tutto ciò 
che verrà a contatto con queste cose sa-
rà santo”». 
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2 ῎Εντειλαι Ααρων καὶ τοῖς υἱοῖς αὐτοῦ λέγων 
Οὗτος ὁ νόµος τῆς ὁλοκαυτώσεως· αὐτὴ ἡ ὁλο-
καύτωσις ἐπὶ τῆς καύσεως αὐτῆς ἐπὶ τοῦ θυσιασ-
τηρίου ὅλην τὴν νύκτα ἕως τὸ πρωί, καὶ τὸ πῦρ 
τοῦ θυσιαστηρίου καυθήσεται ἐπ᾽ αὐτοῦ, οὐ σβε-
σθήσεται. 3 καὶ ἐνδύσεται ὁ ἱερεὺς χιτῶνα λι-
νοῦν καὶ περισκελὲς λινοῦν ἐνδύσεται περὶ τὸ 
σῶµα αὐτοῦ καὶ ἀφελεῖ τὴν κατακάρπωσιν, ἣν 
ἂν καταναλώσῃ τὸ πῦρ τὴν ὁλοκαύτωσιν, ἀπὸ 
τοῦ θυσιαστηρίου καὶ παραθήσει αὐτὸ ἐχόµενον 
τοῦ θυσιαστηρίου. 4 καὶ ἐκδύσεται τὴν στολὴν 
αὐτοῦ καὶ ἐνδύσεται στολὴν ἄλλην καὶ ἐξοίσει 
τὴν κατακάρπωσιν ἔξω τῆς παρεµβολῆς εἰς τό-
πον καθαρόν. 5 καὶ πῦρ ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον 
καυθήσεται ἀπ᾽ αὐτοῦ καὶ οὐ σβεσθήσεται, καὶ 
καύσει ὁ ἱερεὺς ἐπ᾽ αὐτὸ ξύλα τὸ πρωὶ καὶ στοι-
βάσει ἐπ᾽ αὐτοῦ τὴν ὁλοκαύτωσιν καὶ ἐπιθήσει 
ἐπ᾽ αὐτὸ τὸ στέαρ τοῦ σωτηρίου·  
6 καὶ πῦρ διὰ παντὸς καυθήσεται ἐπὶ τὸ θυσιασ-
τήριον, οὐ σβεσθήσεται. 

 

6,9 praecipe Aaron et filiis eius 
haec est lex holocausti crema-
bitur in altari tota nocte usque 
mane ignis ex eodem altari erit 
 
 
 
 
 
 
 

6,10 vestietur sacerdos tunica et 
feminalibus lineis tolletque cine-
res quos vorans ignis exusit et 
ponens iuxta altare 
 
 
 
 
 
 
 

6,11 spoliabitur prioribus vesti-
mentis indutusque aliis efferet 
eos extra castra et in loco mun-
dissimo usque ad favillam consu-
mi faciet 
6,12 ignis autem in altari semper 
ardebit quem nutriet sacerdos su-
biciens ligna mane per singulos 
dies et inposito holocausto desu-
per adolebit adipes pacificorum 
6,13 ignis est iste perpetuus qui 
numquam deficiet in altari. 

 
 
 
 
 
 

Il sacerdozio e i sacrifici: B. L’oblazione 

7 Οὗτος ὁ νόµος τῆς θυσίας, ἣν προσάξουσιν 
αὐτὴν οἱ υἱοὶ Ααρων ἔναντι κυρίου ἀπέναντι 
τοῦ θυσιαστηρίου·  
 
 
 
 
 

8 καὶ ἀφελεῖ ἀπ᾽ αὐτοῦ τῇ δρακὶ ἀπὸ τῆς 
σεµιδάλεως τῆς θυσίας σὺν τῷ ἐλαίῳ αὐτῆς καὶ 
σὺν τῷ λιβάνῳ αὐτῆς τὰ ὄντα ἐπὶ τῆς θυσίας 
καὶ ἀνοίσει ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον κάρπωµα· 
ὀσµὴ εὐωδίας, τὸ µνηµόσυνον αὐτῆς τῷ κυ-
ρίῳ.  
 
 
 
 
 

9 τὸ δὲ καταλειφθὲν ἀπ᾽ αὐτῆς ἔδεται Ααρων 
καὶ οἱ υἱοὶ αὐτοῦ· ἄζυµα βρωθήσεται ἐν τόπῳ 
ἁγίῳ, ἐν αὐλῇ τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου ἔδον-
ται αὐτήν.  
 
 
 
 
 
 

10 οὐ πεφθήσεται ἐζυµωµένη· µερίδα αὐτὴν 
ἔδωκα αὐτοῖς ἀπὸ τῶν καρπωµάτων κυρίου· 
ἅγια ἁγίων ὥσπερ τὸ τῆς ἁµαρτίας καὶ ὥσπερ 
τὸ τῆς πληµµελείας.  
 
 
 
 
 
 

11 πᾶν ἀρσενικὸν τῶν ἱερέων ἔδονται αὐτήν· 
νόµιµον αἰώνιον εἰς τὰς γενεὰς ὑµῶν ἀπὸ τῶν 
καρπωµάτων κυρίου. πᾶς, ὃς ἐὰν ἅψηται αὐ-
τῶν, ἁγιασθήσεται. 

 

6,14 Haec est lex sacrificii et liba-
mentorum quae offerent filii Aaron 
coram Domino et coram altari 
 
6,15 tollet sacerdos pugillum similae 
quae conspersa est oleo et totum 
tus quod super similam positum est 
adolebitque illud in altari in monu-
mentum odoris suavissimi Domino 
 
 
 
 
 

6,16 reliquam autem partem similae 
comedet Aaron cum filiis suis abs-
que fermento et comedet in loco 
sancto atrii tabernaculi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6,17 ideo autem non fermentabitur 
quia pars eius in Domini offertur in-
censum sanctum sanctorum erit si-
cut pro peccato atque delicto 
 
 
 
 
 
 

6,18 mares tantum stirpis Aaron co-
medent illud legitimum ac sempi-
ternum est in generationibus vestris 
de sacrificiis Domini omnis qui te-
tigerit illa sanctificabitur 
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LEVITICO 6,12-7,1 
 

12�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
יבוּ 13 יו אֲשֶׁר�יַקְרִ% Oָן וּבָנ Aֹאַהֲר P ה קָרְבַּן Qֶז 

ה  ת הָאֵפָ� Aִוֹ עֲשִׂיר ה בְּיוֹם� הִמָּשַׁ%ח אֹת יהוָ# �לַ
קֶר  ה תָּמִ�יד מַחֲצִיתָ%הּ בַּבֹּ לֶת מִנְחָ� סֹ,

�רֶב �הּ בָּעָ  וּמַחֲצִיתָ�
ת בַּשֶּׁ, 14 ל�מַחֲבַ# �ה מֻרְבֶּ%כֶת  עַ מֶן תֵּעָשֶׂ�

יב  ים תַּקְרִ� תְּבִיאֶ�נָּה תֻּפִינֵי� מִנְחַ%ת פִּתִּ
�חַ לַיהוָ�ה יחַ�נִיחֹ� � רֵ

ן הַמָּשFִׁיחַ תַּחְתָּ,יו מִבָּנָ�יו יַעֲשֶׂ%ה 15 Aֵוְהַכֹּה 
�ר �ם לַיהוָ�ה כָּלִ�יל תָּקְטָ  אֹתָ�הּ חָק�עוֹלָ[

ת כֹּהֵ,ן כָּלִ�יל תִּ 16 א  וְכָל�מִנְחַ� �ֹ הְיֶ�ה ל
ל� פ � תֵאָכֵ

 

12Il Signore parlò a Mosè e disse: 
13«Questa è l’offerta che Aronne e i suoi 
figli presenteranno al Signore il giorno in 
cui riceveranno l’unzione: un decimo di 
efa di fior di farina, come oblazione per-
petua, metà la mattina e metà la sera. 
14Essa sarà preparata con olio, nella 
teglia: la porterai ben stemperata; la pre-
senterai a pezzi, come profumo gradito 
in onore del Signore.  
15Il sacerdote che, tra i figli di Aronne, 
sarà stato consacrato per succedergli, 
farà questa offerta; è una prescrizione 
perenne: sarà bruciata tutta in onore del 
Signore. 16Ogni oblazione del sacerdote 
sarà bruciata tutta; non se ne potrà man-
giare». 

Il sacerdozio e i sacrifici: C. Il sacrificio per il peccato 

17�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
ֹ�את 18 ר ז %יו לֵאמֹ ל�אַהֲרֹן� וְאֶל�בָּנָ � דַּבֵּ�ר אֶ

ט  Aֵתִּשָּׁח Pוֹם אֲשֶׁר Qחַטָּ�את בִּמְק �ת הַ תּוֹרַ�
דֶשׁ  ה קֹ� %י יְהוָ חַטָּאת� לִפְנֵ �ה תִּשָּׁחֵ�ט הַ Oָהָעֹל

�וא �דָשִׁ�ים הִ � קָ
א אֹתָ� 19 מְחַטֵּ� �וֹם  הַכֹּהֵ,ן הַ הּ יאֹכֲלֶ�נָּה בְּמָק�

�ד �הֶל מוֹעֵ ר אֹ� ל בַּחֲצַ� אָכֵ � קָדֹשׁ� תֵּ
ר 20 Aֶׁהּ יִקְדָּ�שׁ וַאֲש ל אֲשֶׁר�יִגַּ�ע בִּבְשָׂרָ�  כֹּ,

יהָ  %ה עָלֶ גֶד אֲשֶׁר� יִזֶּ �ה מִדָּמָהּ� עַל�הַבֶּ יִזֶּ
�שׁ �וֹם קָדֹ ס בְּמָק�  תְּכַבֵּ�

ר תְּבֻשַּׁ 21 וֹ יִשָּׁבֵ�ר  וּכְלִי�חֶ,רֶשׂ אֲשֶׁ� ל�בּ�
ף  ק וְשֻׁטַּ� לָה וּמֹרַ� שֶׁת� בֻּשָּׁ Aֹוְאִם�בִּכְלִ�י נְח

�יִם � בַּמָּ

 
 
 

דֶשׁ 22  כָּל�זָכָ�ר בַּכֹּהֲנִ�ים יאֹכַ%ל אֹתָ�הּ קֹ�
�וא �דָשִׁ�ים הִ � קָ

הּ 23 Oָא מִדָּמ Aָיוּב Pאת אֲשֶׁר Qָּוְכָל�חַט 
 %ֹ דֶשׁ ל ר בַּקֹּ� הֶל מוֹעֵ,ד לְכַפֵּ� Fֹא תֵאָכֵ�ל אֶל�א

ף� פ �שׁ תִּשָּׂרֵ  בָּאֵ�

 

17Il Signore parlò a Mosè e disse: 
18«Parla ad Aronne e ai suoi figli dicen-
do: “Questa è la legge del sacrificio per il 
peccato. Nel luogo dove si scanna l’olo-
causto sarà scannata davanti al Signore 
la vittima per il peccato. È cosa santis-
sima. 19Il sacerdote che l’avrà offerta co-
me sacrificio per il peccato, potrà man-
giarla; dovrà mangiarla in luogo santo, 
nel recinto della tenda del convegno. 
20Tutto ciò che verrà a contatto con la 
sua carne sarà santo; se parte del suo 
sangue schizza sopra una veste, laverai 
il lembo macchiato di sangue in luogo 
santo. 21Ma il vaso di terra, che sarà ser-
vito a cuocerla, sarà spezzato; se è stata 
cotta in un recipiente di bronzo, questo 
sarà strofinato bene e sciacquato con 
acqua.  
22Tra i sacerdoti ogni maschio ne potrà 
mangiare. È cosa santissima.  
23Ma ogni offerta per il peccato, il cui 
sangue verrà portato nella tenda del 
convegno, per il rito espiatorio nel san-
tuario, non dovrà essere mangiata; essa 
sarà bruciata nel fuoco.  

CAPITOLO 7 
Il sacerdozio e i sacrifici: D. Il sacrificio di riparazione 

1�וּא �דָשִׁ�ים ה �דֶשׁ קָ ת הָאָשָׁ�ם קֹ� ֹ�את תּוֹרַ�   וְז
 

1Questa è la legge del sacrificio di ripa-
razione. È cosa santissima. 
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12 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
13 Τοῦτο τὸ δῶρον Ααρων καὶ τῶν υἱῶν αὐ-
τοῦ, ὃ προσοίσουσιν κυρίῳ ἐν τῇ ἡµέρᾳ, ᾗ ἂν 
χρίσῃς αὐτόν· τὸ δέκατον τοῦ οιφι σεµιδάλεως 
εἰς θυσίαν διὰ παντός, τὸ ἥµισυ αὐτῆς τὸ πρωὶ 
καὶ τὸ ἥµισυ αὐτῆς τὸ δειλινόν.  
14 ἐπὶ τηγάνου ἐν ἐλαίῳ ποιηθήσεται, πεφυρα-
µένην οἴσει αὐτήν, ἑλικτά, θυσίαν ἐκ κλασµά-
των, θυσίαν ὀσµὴν εὐωδίας κυρίῳ.  
 
 
 

15 ὁ ἱερεὺς ὁ χριστὸς ἀντ᾽ αὐτοῦ ἐκ τῶν υἱῶν 
αὐτοῦ ποιήσει αὐτήν· νόµος αἰώνιος, ἅπαν 
ἐπιτελεσθήσεται.  
 
 
 
 
 
 

16 καὶ πᾶσα θυσία ἱερέως ὁλόκαυτος ἔσται καὶ 
οὐ βρωθήσεται. 

 

6,19 et locutus est Dominus ad Mo-
sen dicens 
6,20 haec est oblatio Aaron et filio-
rum eius quam offerre debent Domi-
no in die unctionis suae decimam 
partem oephi offerent similae in sa-
crificio sempiterno medium eius ma-
ne et medium vespere 
6,21 quae in sartagine oleo con-
spersa frigetur offeret autem eam 
calidam in odorem suavissimum Do-
mino 
6,22 sacerdos qui patri iure succes-
serit et tota cremabitur in altari 
6,23 omne enim sacrificium sacer-
dotum igne consumetur nec quis-
quam comedet ex eo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il sacerdozio e i sacrifici: C. Il sacrificio per il peccato 

17 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
 
 
 
 

18 Λάλησον Ααρων καὶ τοῖς υἱοῖς αὐτοῦ λέ-
γων Οὗτος ὁ νόµος τῆς ἁµαρτίας· ἐν τόπῳ, οὗ 
σφάζουσιν τὸ ὁλοκαύτωµα, σφάξουσιν τὰ περὶ 
τῆς ἁµαρτίας ἔναντι κυρίου· ἅγια ἁγίων ἐστίν.  
 
 
 
 

19 ὁ ἱερεὺς ὁ ἀναφέρων αὐτὴν ἔδεται αὐτήν· 
ἐν τόπῳ ἁγίῳ βρωθήσεται, ἐν αὐλῇ τῆς σκηνῆς 
τοῦ µαρτυρίου.  
 
 
 
 

20 πᾶς ὁ ἁπτόµενος τῶν κρεῶν αὐτῆς ἁγιασ-
θήσεται· καὶ ᾧ ἐὰν ἐπιρραντισθῇ ἀπὸ τοῦ αἵ-
µατος αὐτῆς ἐπὶ τὸ ἱµάτιον, ὃ ἐὰν ῥαντισθῇ 
ἐπ᾽ αὐτὸ πλυθήσεται ἐν τόπῳ ἁγίῳ.  
 
 
 
 
 
 

21 καὶ σκεῦος ὀστράκινον, οὗ ἐὰν ἑψηθῇ ἐν 
αὐτῷ, συντριβήσεται· ἐὰν δὲ ἐν σκεύει χαλκῷ 
ἑψηθῇ, ἐκτρίψει αὐτὸ καὶ ἐκκλύσει ὕδατι.  
 
 
 
 
 
 

22 πᾶς ἄρσην ἐν τοῖς ἱερεῦσιν φάγεται αὐτά· 
ἅγια ἁγίων ἐστὶν κυρίου.  
 
 
 
 
 
 

23 καὶ πάντα τὰ περὶ τῆς ἁµαρτίας, ὧν ἐὰν 
εἰσενεχθῇ ἀπὸ τοῦ αἵµατος αὐτῶν εἰς τὴν 
σκηνὴν τοῦ µαρτυρίου ἐξιλάσασθαι ἐν τῷ 
ἁγίῳ, οὐ βρωθήσεται· ἐν πυρὶ κατακαυθήσεται. 

 

6,24 Locutus est Dominus ad Mo-
sen dicens 
 
 

6,25 loquere Aaron et filiis eius ista 
est lex hostiae pro peccato in loco 
ubi offertur holocaustum immolabi-
tur coram Domino sanctum sancto-
rum est 
 
 

6,26 sacerdos qui offert comedet 
eam in loco sancto in atrio taberna-
culi 
 
 

6,27 quicquid tetigerit carnes eius 
sanctificabitur si de sanguine illius 
vestis fuerit aspersa lavabitur in lo-
co sancto 
 
 

6,28 vas autem fictile in quo cocta 
est confringetur quod si vas aene-
um fuerit defricabitur et lavabitur 
aqua 
 
 

6,29 omnis masculus de genere sa-
cerdotali vescetur carnibus eius 
quia sanctum sanctorum est 
 
 

6,30 hostia enim quae caeditur pro 
peccato cuius sanguis infertur in ta-
bernaculum testimonii ad expian-
dum in sanctuario non comedetur 
sed conburetur igni. 

 

CAPITOLO 7 
Il sacerdozio e i sacrifici: D. Il sacrificio di riparazione 

1 Καὶ οὗτος ὁ νόµος τοῦ κριοῦ τοῦ περὶ τῆς 
πληµµελείας· ἅγια ἁγίων ἐστίν. 

 

1 Haec quoque est lex hostiae pro 
delicto sancta sanctorum est 
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LEVITICO 7,2-14 
 

וּ 2 ה יִשְׁחֲט� וֹם אֲשֶׁ�ר יִשְׁחֲטוּ� אֶת�הָ%עֹלָ  בִּמְק#
חַ  ק עַל�הַמִּזְבֵּ� וֹ יִזְרֹ� אֶת�הָאָשָׁ�ם וְאֶת�דָּמ,

�יב �יב מִמֶּ�נּוּ אHֵת 3 סָבִ וֹ יַקְרִ% ת כָּל�חֶלְבּ�  וְאֵ�
 אַלְיָ �רֶב�הָ �ה אֶת�הַקֶּ מְכַסֶּ� �לֶב הַ  ה וְאֶת�הַחֵ�

ת וְאֶת�הַחֵ�לֶב� אֲשֶׁ%ר 4  וְאֵת� שְׁתֵּ%י הַכְּלָיֹ
ר עַל�הַכְּסָלִ�ים וְאֶת�הַיֹּתֶ�רֶת�  ן אֲשֶׁ� עֲלֵיהֶ

�נָּה �ד עַל�הַכְּלָיֹ�ת יְסִירֶ  עַל�הַכָּבֵ
ה 5 חָה אִשֶּׁ� יר אֹתָ�ם הַכֹּהֵן� הַמִּזְבֵּ Aִוְהִקְט 

וּא�לַי �ם ה �ה אָשָׁ�  הוָ
וֹם קָדוֹשׁ� 6  כָּל�זָכָ�ר בַּכֹּהֲנִ�ים יאֹכְלֶ�נּוּ בְּמָק�

�וּא �דָשִׁ�ים ה �דֶשׁ קָ ל קֹ�  יֵאָכֵ

 

2Nel luogo dove si scanna l’olocausto, si 
scannerà la vittima di riparazione; se ne 
spargerà il sangue attorno all’altare 3e se 
ne offrirà tutto il grasso: la coda, il gras-
so che copre le viscere, 4i due reni con il 
loro grasso e il grasso attorno ai lombi e 
al lobo del fegato, che distaccherà insie-
me ai reni.  
 
 

5Il sacerdote farà bruciare tutto questo 
sull’altare come sacrificio consumato dal 
fuoco in onore del Signore. Questo è un 
sacrificio di riparazione.  
 
 

6Ogni maschio tra i sacerdoti ne potrà 
mangiare; lo si mangerà in luogo santo.  
È cosa santissima. 

Diritti dei sacerdoti 

ת לָהֶ�ם הַכֹּהֵ,ן 7 ה אַחַ� ם תּוֹרָ� אָשָׁ �חַטָּאת� כָּ � כַּ
�וֹ יִהְיֶ�ה וֹ ל� ר יְכַפֶּר�בּ�  אֲשֶׁ�

וֹר 8 לַת אִ�ישׁ ע� יב אֶת�עֹ% ן הַמַּקְרִ� כֹּהֵ Aַוְה 
�וֹ יִהְיֶ�ה ן ל� יב לַכֹּהֵ� עֹלָה� אֲשֶׁ%ר הִקְרִ � הָ

וּר 9 אָפֶה� בַּתַּנּ �ה אֲשֶׁ�ר תֵּ  וְכָל�מִנְחָ#
ל�מַחֲבַ�ת לַכֹּהֵ,ן וְכָל �שֶׁת וְעַ ה בַמַּרְחֶ� �נַעֲשָׂ�

�הְיֶ�ה �וֹ תִ הּ ל� יב אֹתָ�  הַמַּקְרִ�

 
 

מֶן וַחֲרֵבָ�ה 10 ה�בַשֶּׁ� �ה בְלוּלָ  וְכָל�מִנְחָ�
יו� פ �ן תִּהְיֶ�ה אִ�ישׁ כְּאָחִ Fי אַהֲרֹ,  לְכָל�בְּנֵ

 

7Il sacrificio di riparazione è come il sa-
crificio per il peccato: la stessa legge va-
le per ambedue; la vittima spetterà al sa-
cerdote che avrà compiuto il rito espia-
torio. 8Il sacerdote che avrà offerto l’olo-
causto per qualcuno avrà per sé la pelle 
della vittima che ha offerto.  
9Così anche ogni oblazione, cotta nel 
forno o preparata nella pentola o nella 
teglia, spetterà al sacerdote che l’ha of-
ferta. 10Ogni oblazione impastata con 
olio o asciutta spetterà a tutti i figli di 
Aronne in misura uguale. 

Il sacrificio di comunione:  A. Il sacrificio con lode 

ר  11 %בַח הַשְּׁלָמִ�ים אֲשֶׁ� ת זֶ ֹ�את תּוֹרַ� וְז
�יב לַיהוָ�ה   יַקְרִ�

 
 
 
 

יב` 12  אִ%ם עַל�תּוֹדָהV יַקְרִיבֶנּוUּ וְהִקְרִ%
ת  וֹת מַצּוֹת� בְּלוּלֹ% ה חַלּ� %בַח הַתּוֹדָ# עַל�זֶ

לֶת  וֹת מְשֻׁחִ%ים בַּשָּׁ�מֶן וְסֹ% י מַצּ� מֶן וּרְקִיקֵ� בַּשֶּׁ
ת  �bַכֶת ח מֶן�מֻרְבֶּ �ת בַּשָּׁ   בְּלוּלֹ�

 
 
 
 

יב קָרְבָּנ�וֹ 13  ץ יַקְרִ�  עַל�חbַת� לֶ%חֶם חָמֵ
�יו �ת שְׁלָמָ �בַח תּוֹדַ�  עַל�זֶ

 
 
 
 

ן 14 יב מִמֶּ�נּוּ אֶחָד� מִכָּל�קָרְבָּ Aִוְהִקְר 
ם  ק אֶת�דַּ� ן הַזֹּרֵ, �ה לַכֹּהֵ# ה לַיהוָ תְּרוּמָ�

�וֹ יִהְיֶ�ה ים ל�  הַשְּׁלָמִ�

 

11Questa è la legge del sacrificio di co-
munione, che si offrirà al Signore.  
12Se qualcuno lo offrirà in ringrazia-
mento, offrirà, con il sacrificio di comu-
nione, focacce senza lievito impastate 
con olio, schiacciate senza lievito unte 
con olio e fior di farina stemperata, in for-
ma di focacce impastate con olio. 
13Insieme alle focacce di pane lievitato 
presenterà la sua offerta, in aggiunta al 
suo sacrificio di comunione offerto in rin-
graziamento.  
14Di ognuna di queste offerte una parte 
si presenterà come oblazione prelevata 
in onore del Signore; essa spetterà al 
sacerdote che ha sparso il sangue della 
vittima del sacrificio di comunione.  
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LEVITICO 7,2-14 
 

2 ἐν τόπῳ, οὗ σφάζουσιν τὸ ὁλοκαύτωµα, 
σφάξουσιν τὸν κριὸν τῆς πληµµελείας ἔναντι 
κυρίου, καὶ τὸ αἷµα προσχεεῖ ἐπὶ τὴν βάσιν 
τοῦ θυσιαστηρίου κύκλῳ. 3 καὶ πᾶν τὸ στέαρ 
αὐτοῦ προσοίσει ἀπ᾽ αὐτοῦ, καὶ τὴν ὀσφὺν καὶ 
πᾶν τὸ στέαρ τὸ κατακαλύπτον τὰ ἐνδόσθια 
καὶ πᾶν τὸ στέαρ τὸ ἐπὶ τῶν ἐνδοσθίων 4 καὶ 
τοὺς δύο νεφροὺς καὶ τὸ στέαρ τὸ ἐπ᾽ αὐτῶν 
τὸ ἐπὶ τῶν µηρίων καὶ τὸν λοβὸν τὸν ἐπὶ τοῦ 
ἥπατος (σὺν τοῖς νεφροῖς περιελεῖ αὐτά), 5 καὶ 
ἀνοίσει αὐτὰ ὁ ἱερεὺς ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον 
κάρπωµα τῷ κυρίῳ· περὶ πληµµελείας ἐστίν.  
 
 

6 πᾶς ἄρσην ἐκ τῶν ἱερέων ἔδεται αὐτά, ἐν 
τόπῳ ἁγίῳ ἔδονται αὐτά· ἅγια ἁγίων ἐστίν.  

 
 
 
 

 

2 idcirco ubi immolatur holocaustum 
mactabitur et victima pro delicto 
sanguis eius per gyrum fundetur al-
taris 
3 offerent ex ea caudam et adipem 
qui operit vitalia 
4 duos renunculos et pinguedinem 
quae iuxta ilia est reticulumque ie-
coris cum renunculis 
5 et adolebit ea sacerdos super al-
tare incensum est Domini pro delic-
to 
6 omnis masculus de sacerdotali 
genere in loco sancto vescetur his 
carnibus quia sanctum sanctorum 
est. 

 
 
 
 

Diritti dei sacerdoti 

7 ὥσπερ τὸ περὶ τῆς ἁµαρτίας, οὕτω καὶ τὸ 
τῆς πληµµελείας, νόµος εἷς αὐτῶν· ὁ ἱερεύς, 
ὅστις ἐξιλάσεται ἐν αὐτῷ, αὐτῷ ἔσται. 8 καὶ ὁ 
ἱερεὺς ὁ προσάγων ὁλοκαύτωµα ἀνθρώπου, τὸ 
δέρµα τῆς ὁλοκαυτώσεως, ἧς αὐτὸς προσφέ-
ρει, αὐτῷ ἔσται. 9 καὶ πᾶσα θυσία, ἥτις ποιη-
θήσεται ἐν τῷ κλιβάνῳ, καὶ πᾶσα, ἥτις ποιηθή-
σεται ἐπ᾽ ἐσχάρας ἢ ἐπὶ τηγάνου, τοῦ ἱερέως 
τοῦ προσφέροντος αὐτήν, αὐτῷ ἔσται.  
10 καὶ πᾶσα θυσία ἀναπεποιηµένη ἐν ἐλαίῳ 
καὶ µὴ ἀναπεποιηµένη πᾶσι τοῖς υἱοῖς Ααρων 
ἔσται, ἑκάστῳ τὸ ἴσον. 

 

7 Sicut pro peccato offertur hostia 
ita et pro delicto utriusque hostiae 
lex una erit ad sacerdotem qui eam 
obtulerit pertinebit 
 

8 sacerdos qui offert holocausti vic-
timam habebit pellem eius 
 

9 et omne sacrificium similae quod 
coquitur in clibano et quicquid in 
craticula vel in sartagine praepara-
tur eius erit sacerdotis a quo offertur 
 
 

10 sive oleo conspersa sive arida 
fuerit cunctis filiis Aaron aequa 
mensura per singulos dividetur. 

 
 
 

Il sacrificio di comunione:  A. Il sacrificio con lode 

11 Οὗτος ὁ νόµος θυσίας σωτηρίου, ἣν προ-
σοίσουσιν κυρίῳ.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 ἐὰν µὲν περὶ αἰνέσεως προσφέρῃ αὐτήν, καὶ 
προσοίσει ἐπὶ τῆς θυσίας τῆς αἰνέσεως ἄρτους 
ἐκ σεµιδάλεως ἀναπεποιηµένους ἐν ἐλαίῳ, λά-
γανα ἄζυµα διακεχρισµένα ἐν ἐλαίῳ καὶ σε-
µίδαλιν πεφυραµένην ἐν ἐλαίῳ·  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 ἐπ᾽ ἄρτοις ζυµίταις προσοίσει τὰ δῶρα αὐ-
τοῦ ἐπὶ θυσίᾳ αἰνέσεως σωτηρίου.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 καὶ προσάξει ἓν ἀπὸ πάντων τῶν δώρων 
αὐτοῦ ἀφαίρεµα κυρίῳ· τῷ ἱερεῖ τῷ προσχέ-
οντι τὸ αἷµα τοῦ σωτηρίου, αὐτῷ ἔσται.  

 

11 Haec est lex hostiae pacificorum 
quae offertur Domino 
 
 
 
 
 
 
 

12 si pro gratiarum actione fuerit 
oblatio offerent panes absque fer-
mento conspersos oleo et lagana 
azyma uncta oleo coctamque simi-
lam et collyridas olei admixtione 
conspersas 
 
13 panes quoque fermentatos cum 
hostia gratiarum quae immolatur pro 
pacificis 
 
 

14 ex quibus unus pro primitiis of-
feretur Domino et erit sacerdotis qui 
fundet hostiae sanguinem 
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LEVITICO 7,15-27 
 

יו בְּי�וֹם 15 Hבַח תּוֹדַ%ת שְׁלָמָ ר זֶ  וּבְשַׂ#
נּוּ  א�יַנִּ�יחַ מִמֶּ� �ֹ וֹ יֵאָכֵ�ל ל קָרְבָּנ�

�קֶר � עַד�בֹּ

 

15La carne del sacrificio di comunione offerto 
in ringraziamento dovrà mangiarsi il giorno 
stesso in cui esso viene offerto; non se ne la-
scerà nulla per il mattino seguente. 

Il sacrificio di comunione:  B. Sacrifici votivi o volontari 

וֹ בְּי,וֹם 16 Hבַח קָרְבָּנ ה זֶ וֹ נְדָבָ# %Nדֶר` א%  וְאִם�נֶ
ת  מָּחֳרָ �וֹ יֵאָכֵ�ל וּמִ וֹ אֶת�זִבְח� הַקְרִיב�

�ל �נּוּ יֵאָכֵ ר מִמֶּ�  וְהַנּוֹתָ�
ר מִבְּשַׂ% 17 י  וְהַנּוֹתָ� �בַח בַּיּוֹם� הַשְּׁלִישִׁ ר הַזָּ

�ף �שׁ יִשָּׂרֵ  בָּאֵ�

 

16Ma se il sacrificio che qualcuno offre è 
votivo o spontaneo, la vittima si mangerà 
il giorno in cui verrà offerta, il resto dovrà 
esser mangiato il giorno dopo; 17ma quel 
che sarà rimasto della carne del sacri-
ficio fino al terzo giorno, dovrà essere 
bruciato nel fuoco. 

Regole generali 

יו 18 Oָבַח שְׁלָמ Aֶאָכֵל מִבְּשַׂר�ז ל יֵ@  וְאִ%ם הֵאָכֹ%
וֹ  יב אֹת# א יֵרָצֶהU הַמַּקְרִ% %ֹ בַּיּ%וֹם הַשְּׁלִישִׁיV ל

 , �ה וְהַנֶּ וּל יִהְיֶ וֹ פִּגּ% א יֵחָשֵׁ,ב ל� Fֹ פֶשׁ הָאֹכֶ�לֶת ל
�א �נּוּ עֲוֹנָ�הּ תִּשָּׂ �ע 19 מִמֶּ� ר אֲשֶׁר�יִגַּ  וְהַבָּשָׂ(

ר  בָּשָׂ Aַשׁ יִשָּׂרֵ�ף וְה ל בָּאֵ� א יֵ�אָכֵ %ֹ בְּכָל�טָמֵא� ל
�ר �וֹר יאֹכַ�ל בָּשָׂ  כָּל�טָה�

 

�בַח 20 ר מִזֶּ פֶשׁ אֲשֶׁר�תּאֹכַ%ל בָּשָׂ# Oֶּוְהַנ 
ה וֹ עָלָ�יו הַשְּׁלָמִים� אֲשֶׁ%ר לַיהוָ  וְטֻמְאָת�

�יהָ �וא מֵעַמֶּ  וְנִכְרְתָ,ה הַנֶּ�פֶשׁ הַהִ�

 

א בְּטֻמְאַ�ת 21 %ע בְּכָל�טָמֵ# י�תִגַּ �פֶשׁ כִּ Oֶוְנ 
ה אHוֹ בְּכָל�שֶׁ%קֶץ  וֹ` בִּבְהֵמָ%ה טְמֵאָ# אָדָם� א%
ים אֲשֶׁ%ר  �בַח הַשְּׁלָמִ� א וְאָכַ,ל מִבְּשַׂר�זֶ טָמֵ

�ה וְנִכְרְתָ,ה הַנֶּ�  יהָ� פלַיהוָ �וא מֵעַמֶּ  פֶשׁ הַהִ�

 

22�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�

 

לֶב 23 Oֵר כָּל�ח ל לֵאמֹ�  דַּבֵּ,ר אֶל�בְּנֵ�י יִשְׂרָאֵ�
�לוּ �א תאֹכֵ �ֹ וֹר וְכֶ,שֶׂב וָעֵ�ז ל  שׁ�

 

ה 24 ה יֵעָשֶׂ�  וְחֵ�לֶב נְבֵלָה� וְחֵ%לֶב טְרֵפָ
א תאֹ �ֹ ל ל הוּ�לְכָל�מְלָאכָ�ה וְאָכֹ� � כְלֻ

 

ר 25 Aֶׁה אֲש בְּהֵמָ Aַלֶב מִן�ה Hי כָּל�אֹכֵ%ל חֵ  כִּ
�ה וְנִכְרְתָ,ה הַנֶּ�פֶשׁ  ה לַיהוָ יב מִמֶּ,נָּה אִשֶּׁ� יַקְרִ�

�יהָ �עַמֶּ �וּ 26 הָאֹכֶ�לֶת מֵ א תאֹכְל %ֹ  וְכָל�דָּם� ל
�ה �וֹף וְלַבְּהֵמָ ל מוֹשְׁבֹתֵיכֶ�ם לָע�  בְּכֹ�

 

27 ֹ אכַ%ל כָּל�דָּ�ם  כָּל�נֶ�פֶשׁ אֲשֶׁר�תּ
יהָ� פ �עַמֶּ �וא מֵ  וְנִכְרְתָ,ה הַנֶּ�פֶשׁ הַהִ�

 

18Se qualcuno mangia la carne del sacri-
ficio di comunione il terzo giorno, l’offe-
rente non sarà gradito; dell’offerta non gli 
sarà tenuto conto: sarà avariata e chi ne 
avrà mangiato subirà la pena della sua 
colpa. 19La carne che sarà stata a con-
tatto con qualche cosa di impuro, non si 
potrà mangiare; sarà bruciata nel fuoco. 
Chiunque sarà puro potrà mangiare la 
carne; 20se qualcuno mangerà la carne 
del sacrificio di comunione offerto al Si-
gnore e sarà in stato di impurità, costui 
sarà eliminato dal suo popolo. 21Se qual-
cuno toccherà qualsiasi cosa impura – 
un’impurità umana, un animale impuro o 
qualsiasi cosa obbrobriosa – e poi man-
gerà la carne di un sacrificio di comu-
nione offerto in onore del Signore, sarà 
eliminato dal suo popolo”». 22Il Signore 
parlò a Mosè e disse: 23«Parla agli Israe-
liti dicendo: “Non mangerete alcun gras-
so, né di bue né di pecora né di capra. 
24Il grasso di una bestia che è morta 
naturalmente o il grasso di una bestia 
sbranata potrà servire per qualunque 
altro uso, ma non ne mangerete affatto, 
25perché chiunque mangerà il grasso di 
animali che si possono offrire in sacrificio 
consumato dal fuoco in onore del Signo-
re, sarà eliminato dal suo popolo.  
26E non mangerete affatto sangue, né di 
uccelli né di animali domestici, dovunque 
abitiate. 27Chiunque mangerà sangue di 
qualunque specie, sarà eliminato dal suo 
popolo”». 
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LEVITICO 7,15-27 
 

15 καὶ τὰ κρέα θυσίας αἰνέσεως σωτηρίου αὐ-
τῷ ἔσται καὶ ἐν ᾗ ἡµέρᾳ δωρεῖται, βρωθήσεται· 
οὐ καταλείψουσιν ἀπ᾽ αὐτοῦ εἰς τὸ πρωί.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

15 cuius carnes eadem comedentur 
die nec remanebit ex eis quicquam 
usque mane. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il sacrificio di comunione:  B. Sacrifici votivi o volontari 

16 κἂν εὐχή, ἢ ἑκούσιον θυσιάζῃ τὸ δῶρον αὐ-
τοῦ, ᾗ ἂν ἡµέρᾳ προσαγάγῃ τὴν θυσίαν αὐτοῦ, 
βρωθήσεται καὶ τῇ αὔριον·  
 
 
 
 
 

17 καὶ τὸ καταλειφθὲν ἀπὸ τῶν κρεῶν τῆς θυ-
σίας ἕως ἡµέρας τρίτης ἐν πυρὶ κατακαυθή-
σεται.  

 
 

 

16 Si voto vel sponte quisquam ob-
tulerit hostiam eadem similiter ede-
tur die sed et si quid in crastinum 
remanserit vesci licitum est 
17 quicquid autem tertius invenerit 
dies ignis absumet. 

Regole generali 

18 ἐὰν δὲ φαγὼν φάγῃ ἀπὸ τῶν κρεῶν τῇ ἡµέ-
ρᾳ τῇ τρίτῃ, οὐ δεχθήσεται αὐτῷ τῷ προσφέ-
ροντι αὐτό, οὐ λογισθήσεται αὐτῷ, µίασµά 
ἐστιν· ἡ δὲ ψυχή, ἥτις ἐὰν φάγῃ ἀπ᾽ αὐτοῦ, τὴν 
ἁµαρτίαν λήµψεται.  
19 καὶ κρέα, ὅσα ἂν ἅψηται παντὸς ἀκαθάρ-
του, οὐ βρωθήσεται, ἐν πυρὶ κατακαυθήσεται. 
πᾶς καθαρὸς φάγεται κρέα.  
20 ἡ δὲ ψυχή, ἥτις ἐὰν φάγῃ ἀπὸ τῶν κρεῶν 
τῆς θυσίας τοῦ σωτηρίου, ὅ ἐστιν κυρίου, καὶ 
ἡ ἀκαθαρσία αὐτοῦ ἐπ᾽ αὐτοῦ, ἀπολεῖται ἡ 
ψυχὴ ἐκείνη ἐκ τοῦ λαοῦ αὐτῆς.  
 

21 καὶ ψυχή, ἣ ἂν ἅψηται παντὸς πράγµατος 
ἀκαθάρτου ἢ ἀπὸ ἀκαθαρσίας ἀνθρώπου ἢ τῶν 
τετραπόδων τῶν ἀκαθάρτων ἢ παντὸς βδελύγ-
µατος ἀκαθάρτου καὶ φάγῃ ἀπὸ τῶν κρεῶν τῆς 
θυσίας τοῦ σωτηρίου, ὅ ἐστιν κυρίου, ἀπολεῖ-
ται ἡ ψυχὴ ἐκείνη ἐκ τοῦ λαοῦ αὐτῆς.  
 

22 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων 
 

23 Λάλησον τοῖς υἱοῖς Ισραηλ λέγων Πᾶν 
στέαρ βοῶν καὶ προβάτων καὶ αἰγῶν οὐκ ἔδεσ-
θε. 24 καὶ στέαρ θνησιµαίων καὶ θηριάλωτον 
ποιηθήσεται εἰς πᾶν ἔργον καὶ εἰς βρῶσιν οὐ 
βρωθήσεται.  
 

25 πᾶς ὁ ἔσθων στέαρ ἀπὸ τῶν κτηνῶν, ὧν 
προσάξει αὐτῶν κάρπωµα κυρίῳ, ἀπολεῖται ἡ 
ψυχὴ ἐκείνη ἀπὸ τοῦ λαοῦ αὐτῆς.  
 

26 πᾶν αἷµα οὐκ ἔδεσθε ἐν πάσῃ τῇ κατοικίᾳ 
ὑµῶν ἀπό τε τῶν πετεινῶν καὶ ἀπὸ τῶν κτη-
νῶν.  
 

27 πᾶσα ψυχή, ἣ ἄν φάγῃ αἷµα, ἀπολεῖται ἡ 
ψυχὴ ἐκείνη ἀπὸ τοῦ λαοῦ αὐτῆς. 

 

18 Si quis de carnibus victimae pa-
cificorum die tertio comederit irrita 
fiet oblatio nec proderit offerenti 
quin potius quaecumque anima tali 
se edulio contaminarit praevarica-
tionis rea erit 
19 caro quae aliquid tetigerit inmun-
dum non comedetur sed conburetur 
igni qui fuerit mundus vescetur ea 
 

20 anima polluta quae ederit de car-
nibus hostiae pacificorum quae 
oblata est Domino peribit de populis 
sui 
 
 
 
 
 

21 et quae tetigerit inmunditiam ho-
minis vel iumenti sive omnis rei 
quae polluere potest et comederit 
de huiuscemodi carnibus interibit de 
populis suis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 locutusque est Dominus ad Mo-
sen dicens 
23 loquere filiis Israhel adipem bo-
vis et ovis et caprae non comedetis 
24 adipem cadaveris morticini et 
eius animalis quod a bestia captum 
est habebitis in usus varios 
 

25 si quis adipem qui offerri debet in 
incensum Domini comederit peribit 
de populo suo 
 
 
 
 

26 sanguinem quoque omnis ani-
malis non sumetis in cibo tam de 
avibus quam de pecoribus 
 
 
 
 
 

27 omnis anima quae ederit san-
guinem peribit de populis suis. 
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LEVITICO 7,28-8,1 
 

Parte dei sacerdoti 

28�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
יב 29 ר הַמַּקְרִ( ל לֵאמֹ�  דַּבֵּ,ר אֶל�בְּנֵ�י יִשְׂרָאֵ�

ה יָבFִיא אֶת�קָרְבָּנ,וֹ  �בַח שְׁלָמָיו� לַיהוָ אֶת�זֶ
�יו �ינָה 30 לַיהוָ�ה מִזֶּ�בַח שְׁלָמָ יו תְּבִיאֶ  יָדָ%

חָזֶ  ��ה אֶת�הַחֵ�לֶב עַל�הֶ ת אִשֵּׁ%י יְהוָ ה� אֵ�
ה לִפְנֵ�י  וֹ תְּנוּפָ� ה לְהָנִ�יף אֹת, נּוּ אֵ%ת הֶחָזֶ# יְבִיאֶ

�לֶב 31  יְהוָ�ה  וְהִקְטFִיר הַכֹּהֵ,ן אֶת�הַחֵ�
�ן וּלְבָנָ�יו ה לְאַהֲרֹ� חָזֶ � הַמִּזְבֵּ�חָה וְהָיָה� הֶ

ה לַכֹּהֵ�ן 32 ין תִּתְּנ�וּ תְרוּמָ� וֹק הַיָּמִ  וְאֵת� שׁ%
 �י שַׁלְמֵיכֶ ם 33 ם�מִזִּבְחֵ� Fַּיב אֶת�ד  הַמַּקְרִ(

וֹ  Fן ל %י אַהֲרֹ� לֶב מִבְּנֵ הַשְּׁלָמִ,ים וְאֶת�הַחֵ�
�ין לְמָנָ�ה וֹק הַיָּמִ� ,ה שׁ�  תִהְיֶ

וֹק 34 ה וְאֵ%ת` שׁ% Oָה הַתְּנוּפ Aֵאֶת�חֲז P  כִּי
ל  �חְתִּי� מֵאֵ%ת בְּנֵ�י�יִשְׂרָאֵ ה לָקַ הַתְּרוּמָ#

י שַׁלְמֵיהֶ�ם וָאֶתֵּ%ן אֹ@  ן מִזִּבְחֵ� Aֹתָם לְאַהֲר
ת בְּנֵ�י  ם מֵאֵ� הַכֹּהֵ�ן וּלְבָנָיו� לְחָק�עוֹלָ

�ל � יִשְׂרָאֵ

 

28Il Signore parlò a Mosè e disse: 
29«Parla agli Israeliti dicendo: “Chi offrirà 
al Signore il sacrificio di comunione por-
terà un’offerta al Signore, prelevandola 
dal sacrificio di comunione. 30Porterà con 
le proprie mani ciò che deve essere of-
ferto al Signore con il fuoco: porterà il 
grasso insieme con il petto, il petto per 
presentarlo con il rito di elevazione da-
vanti al Signore. 31Il sacerdote brucerà il 
grasso sopra l’altare; il petto sarà di 
Aronne e dei suoi figli. 32Darete anche, 
come contributo al sacerdote, la coscia 
destra dei vostri sacrifici di comunione. 
33Essa spetterà, come sua parte, al figlio 
di Aronne che avrà offerto il sangue e il 
grasso dei sacrifici di comunione. 
34Poiché, dai sacrifici di comunione offer-
ti dagli Israeliti, io mi riservo il petto della 
vittima offerta con il rito di elevazione e 
la coscia della vittima offerta come con-
tributo e li do al sacerdote Aronne e ai 
suoi figli per legge perenne, che gli Isra-
eliti osserveranno”». 
 

Conclusione 

יו 35 ֹ%את מִשְׁחַ�ת אַהֲרֹן� וּמִשְׁחַ%ת בָּנָ  ז
ן  ם לְכַהֵ� יב אֹתָ �ה בְּיוֹם� הִקְרִ% י יְהוָ מֵאִשֵּׁ�

�ם 36 לַיהוָ�ה ה לָתֵ%ת לָהֶ# Oָה יְהו Aָּצִו Pאֲשֶׁר 
%י יִשְׂרָאֵ�ל  ת בְּנֵ ם מֵאֵ� וֹ אֹתָ בְּיוֹם� מָשְׁח%

�ם �ת עוֹלָ�ם לְדֹרֹתָ  חֻקַּ�

 
 

37 �ה לָ ֹ%את הַתּוֹרָ# ה  ז עֹלָה� לַמִּנְחָ
�בַח  ים וּלְזֶ מִּלּוּאִ Aַחַטָּ�את וְלָאָשָׁ�ם וְל �וְלַ

�ים � הַשְּׁלָמִ

 
 

�י 38 ה בְּהַ%ר סִינָ ,ה אֶת�מֹשֶׁ� Fה יְהוָ ר צִוָּ Aֶׁאֲש 
יב  Fִל לְהַקְר %י יִשְׂרָאֵ# וֹ אֶת�בְּנֵ Oוֹם צַוֹּת Aבְּי

ר סִינָ�י� פ  אֶת�קָרְבְּנֵיהֶ,ם לַיהוָ�ה בְּמִדְבַּ�

 

35Questa è la parte dovuta ad Aronne e ai 
suoi figli dei sacrifici bruciati in onore del 
Signore, ogni volta che verranno offerti 
nell’esercizio della funzione sacerdotale al 
servizio del Signore. 36Agli Israeliti il Signo-
re ha ordinato di dar loro questo, dal giorno 
della loro consacrazione. È una parte che 
è loro dovuta per sempre, di generazione 
in generazione. 
37Questa è la legge per l’olocausto, l’obla-
zione, il sacrificio per il peccato, il sacrificio 
di riparazione, l’investitura e il sacrificio di 
comunione: 38legge che il Signore ha dato 
a Mosè sul monte Sinai, quando ordinò agli 
Israeliti di presentare le offerte al Signore 
nel deserto del Sinai.  
 

CAPITOLO 8 
Riti di consacrazione dei sacerdoti 

1�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
 

1Il Signore parlò a Mosè e disse: 
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LEVITICO 7,28-8,1 
 

Parte dei sacerdoti 

28 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
29 Καὶ τοῖς υἱοῖς Ισραηλ λαλήσεις λέγων ῾Ο 
προσφέρων θυσίαν σωτηρίου κυρίῳ οἴσει τὸ 
δῶρον αὐτοῦ κυρίῳ ἀπὸ τῆς θυσίας τοῦ σωτη-
ρίου. 30 αἱ χεῖρες αὐτοῦ προσοίσουσιν τὰ καρ-
πώµατα κυρίῳ· τὸ στέαρ τὸ ἐπὶ τοῦ στηθυνίου 
καὶ τὸν λοβὸν τοῦ ἥπατος, προσοίσει αὐτὰ 
ὥστε ἐπιθεῖναι δόµα ἔναντι κυρίου.  
31 καὶ ἀνοίσει ὁ ἱερεὺς τὸ στέαρ ἐπὶ τοῦ θυ-
σιαστηρίου, καὶ ἔσται τὸ στηθύνιον Ααρων καὶ 
τοῖς υἱοῖς αὐτοῦ.  
32 καὶ τὸν βραχίονα τὸν δεξιὸν δώσετε ἀφαί-
ρεµα τῷ ἱερεῖ ἀπὸ τῶν θυσιῶν τοῦ σωτηρίου 
ὑµῶν· 33 ὁ προσφέρων τὸ αἷµα τοῦ σωτηρίου 
καὶ τὸ στέαρ ἀπὸ τῶν υἱῶν Ααρων, αὐτῷ 
ἔσται ὁ βραχίων ὁ δεξιὸς ἐν µερίδι.  
34 τὸ γὰρ στηθύνιον τοῦ ἐπιθέµατος καὶ τὸν 
βραχίονα τοῦ ἀφαιρέµατος εἴληφα παρὰ τῶν 
υἱῶν Ισραηλ ἀπὸ τῶν θυσιῶν τοῦ σωτηρίου 
ὑµῶν καὶ ἔδωκα αὐτὰ Ααρων τῷ ἱερεῖ καὶ τοῖς 
υἱοῖς αὐτοῦ νόµιµον αἰώνιον παρὰ τῶν υἱῶν 
Ισραηλ. 

 

28 Locutus est Dominus ad Mosen 
dicens 
 

29 loquere filiis Israhel qui offert vic-
timam pacificorum Domino offerat 
simul et sacrificium id est libamenta 
eius 
 

30 tenebit manibus adipem hostiae 
et pectusculum cumque ambo obla-
ta Domino consecrarit tradet sacer-
doti 
 

31 qui adolebit adipem super altare 
pectusculum autem erit Aaron et fi-
liorum eius 
 

32 armus quoque dexter de pacifi-
corum hostiis cedet in primitias sa-
cerdotis 
 

33 qui obtulerit sanguinem et adi-
pem filiorum Aaron ipse habebit et 
armum dextrum in portione sua 
 

34 pectusculum enim elationis et ar-
mum separationis tuli a filiis Israhel 
de hostiis eorum pacificis et dedi 
Aaron sacerdoti ac filiis eius lege 
perpetua ab omni populo Israhel. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conclusione 

35 Αὕτη ἡ χρῖσις Ααρων καὶ ἡ χρῖσις τῶν υἱῶν 
αὐτοῦ ἀπὸ τῶν καρπωµάτων κυρίου ἐν ᾗ ἡµέ-
ρᾳ προσηγάγετο αὐτοὺς τοῦ ἱερατεύειν τῷ 
κυρίῳ,  
36 καθὰ ἐνετείλατο κύριος δοῦναι αὐτοῖς ᾗ 
ἡµέρᾳ ἔχρισεν αὐτούς, παρὰ τῶν υἱῶν Ισραηλ· 
νόµιµον αἰώνιον εἰς τὰς γενεὰς αὐτῶν.  
37 οὗτος ὁ νόµος τῶν ὁλοκαυτωµάτων καὶ θυ-
σίας καὶ περὶ ἁµαρτίας καὶ τῆς πληµµελείας 
καὶ τῆς τελειώσεως καὶ τῆς θυσίας τοῦ σωτη-
ρίου,  
38 ὃν τρόπον ἐνετείλατο κύριος τῷ Μωυσῇ ἐν 
τῷ ὄρει Σινα ᾗ ἡµέρᾳ ἐνετείλατο τοῖς υἱοῖς 
Ισραηλ προσφέρειν τὰ δῶρα αὐτῶν ἔναντι 
κυρίου ἐν τῇ ἐρήµῳ Σινα. 

 

35 Haec est unctio Aaron et filiorum 
eius in caerimoniis Domini die qua 
obtulit eos Moses ut sacerdotio fun-
gerentur 
 
 
 
 

36 et quae praecepit dari eis Do-
minus a filiis Israhel religione perpe-
tua in generationibus suis 
 
 
 
 

37 ista est lex holocausti et sacrificii 
pro peccato atque delicto et pro 
consecratione et pacificorum victi-
mis 
 
 
 
 
 
 
 
 

38 quas constituit Dominus Mosi in 
monte Sinai quando mandavit filiis 
Israhel ut offerrent oblationes suas 
Domino in deserto Sinai. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

// Es 28  CAPITOLO 8  // Es 39-40 
Riti di consacrazione dei sacerdoti 

1 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
 

1 Locutusque est Dominus ad Mo-
sen dicens 
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LEVITICO 8,2-15 
 

ים 2 וֹ וְאֵת� הַבְּגָדִ %יו אִתּ ת�אַהֲרֹן� וְאֶת�בָּנָ �ח אֶ  קַ�
את וְאֵת�  חַטָּ# �ת שֶׁ%מֶן הַמִּשְׁחָ�ה וְאֵ%ת` פַּ%ר הַ וְאֵ�

ת סַ�  ים וְאֵ� אֵילִ �%י הָ וֹת�שְׁנֵ � ל הַמַּצּ
הֶל 3 תַח אֹ� ה הַקְהֵ�ל אֶל�פֶּ� ת כָּל�הָעֵדָ�  וְאֵ�

�ד �וֹ 4 מוֹעֵ אֲשֶׁ,ר צִוָּ�ה יְהוָ�ה אֹת� �ה כַּ %עַשׂ מֹשֶׁ  וַיַּ
�ד �הֶל מוֹעֵ תַח אֹ� ה אֶל�פֶּ� עֵדָ �� הָ  וַתִּקָּהֵל

ר 5 %ה הַדָּבָ ה אֶל�הָעֵדָ�ה זֶ ֹ�אמֶר מֹשֶׁ�  וַיּ
וֹת�אֲשֶׁר�צִוָּ�ה יְהוָ�ה לַ  � עֲשׂ

ץ 6 �יו וַיִּרְחַ� ן וְאֶת�בָּנָ ת�אַהֲרֹ� �ה אֶ  וַיַּקְרֵ%ב מֹשֶׁ
�יִם �ם בַּמָּ נֶת וַיַּחְגֹּ�ר 7 אֹתָ� יו אֶת�הַכֻּתֹּ# Oָן עָל Aֵּוַיִּת 

ן  יל וַיִּתֵּ� ת�הַמְּעִ �ט וַיַּלְבֵּ�שׁ אֹתוֹ� אֶ אַבְנֵ �� בָּ אֹתוֹ
וֹ בְּ  ד וַיַּחְגֹּ%ר אֹת# ד עָלָ�יו אֶת�הָאֵפֹ� אֵפֹ �חֵ�שֶׁב� הָ

�וֹ �וֹ בּ ד ל� שֶׁן וַיִּתֵּן� 8  וַיֶּאְפֹּ� �שֶׂם עָלָ�יו אֶת�הַחֹ�  וַיָּ
�ים �ים וְאֶת�הַתֻּמִּ שֶׁן אֶת�הָאוּרִ�  אֶל�הַחֹ

שֶׂם 9 Aָּוֹ וַי �שֶׂם אֶת�הַמִּצְנֶ�פֶת עַל�ראֹשׁ�  וַיָּ
יו אֵ%ת צִ�יץ הַזָּהָב�  וּל פָּנָ# פֶת אֶל�מ% Oֶל�הַמִּצְנ �עַ

N% ה�נֵ �דֶשׁ כַּאֲשֶׁ,ר צִוָּ�ה יְהוָ�ה אֶת�מֹשֶׁ  זֶר הַקֹּ
ח 10 ה וַיִּמְשַׁ� ח מֹשֶׁה� אֶת�שֶׁ%מֶן הַמִּשְׁחָ  וַיִּקַּ�

�ם �שׁ אֹתָ וֹ וַיְקַדֵּ� ן וְאֶת�כָּל�אֲשֶׁר�בּ�  אֶת�הַמִּשְׁכָּ�
חַ שֶׁ%בַע פְּעָמִ�ים 11 �ז מִמֶּ,נּוּ עַל�הַמִּזְבֵּ�  וַיַּ

ח אֶת�הַ  Aַׁיו וַיִּמְש חַ וְאֶת�כָּל�כֵּלָ# Oֵּמִּזְב
�ם � וְאֶת�הַכִּיֹּ,ר וְאֶת�כַּנּ�וֹ לְקַדְּשָׁ

ן 12 אשׁ אַהֲרֹ� %ֹ ה עַ�ל ר  וַיִּצֹק� מִשֶּׁ%מֶן הַמִּשְׁחָ
�וֹ �וֹ לְקַדְּשׁ ח אֹת� ה 13 וַיִּמְשַׁ� Oֶׁב מֹש Aֵוַיַּקְר 

ן וַיַּלְבִּשֵׁ�ם כֻּתֳּנֹת� וַיַּחְגֹּ�ר אֹ  %י אַהֲרֹ# תָם� אֶת�בְּנֵ
וֹת כַּאֲשֶׁ,ר צִוָּ�ה  ם מִגְבָּע� שׁ לָהֶ� ט וַיַּחֲבֹ� אַבְנֵ

�ה � יְהוָ�ה אֶת�מֹשֶׁ

 

ן וּבָנָיו� 14 ךְ אַהֲרֹ� Aֹחַטָּ�את וַיִּסְמ �ת פַּ%ר הַ שׁ אֵ�  וַיַּגֵּ[
�את �חַטָּ �ר הַ אשׁ פַּ� �ֹ ם עַל�ר  אֶת�יְדֵיהֶ

 

יִּ 15 ח מֹשֶׁ�ה אֶת�הַדָּם� וַ@ Aַּט וַיִּק תֵּן  וַיִּשְׁחָ#
א  וֹ וַיְחַטֵּ� וֹת הַמִּזְבֵּ�חַ סָבִיב� בְּאֶצְבָּע Aעַל�קַרְנ

וֹד  ם יָצַק� אֶל�יְס% אֶת�הַמִּזְבֵּ�חַ וְאֶת�הַדָּ#
�יו �ר עָלָ הוּ לְכַפֵּ� Nיְקַדְּשֵׁ� �חַ וַ  הַמִּזְבֵּ

 

2«Prendi Aronne insieme ai suoi figli, 
le vesti, l’olio dell’unzione, il giovenco 
del sacrificio per il peccato, i due arieti 
e il cesto dei pani azzimi; 3convoca tut-
ta la comunità all’ingresso della tenda 
del convegno». 4Mosè fece come il Si-
gnore gli aveva ordinato e la comunità 
fu convocata all’ingresso dela tenda 
del convegno.  
5Mosè disse alla comunità: «Questo il 
Signore ha ordinato di fare». 
6Mosè fece accostare Aronne e i suoi 
figli e li lavò con acqua. 7Poi rivestì 
Aronne della tunica, lo cinse della cin-
tura, gli pose addosso il manto, gli 
mise l’efod e lo cinse con la cintura 
dell’efod, con la quale lo fissò.  
8Gli mise anche il pettorale, e nel pet-
torale pose gli urìm e i tummìm. 
9Poi gli mise in capo il turbante e sul 
davanti del turbante pose la lamina 
d’oro, il sacro diadema, come il Signo-
re aveva ordinato a Mosè. 
10Poi Mosè prese l’olio dell’unzione, 
unse la Dimora e tutte le cose che vi si 
trovavano e così le consacrò. 11Fece 
con esso sette volte l’aspersione sul-
l’altare, unse l’altare con tutti i suoi ac-
cessori, il bacino con il suo piedistallo, 
per consacrarli. 12Versò l’olio dell’un-
zione sul capo di Aronne e unse Aron-
ne, per consacrarlo.  
13Poi Mosè fece avvicinare i figli di 
Aronne, li vestì di tuniche, li cinse con 
le cinture e legò sul loro capo i turban-
ti, come il Signore aveva ordinato a 
Mosè. 
14Fece quindi accostare il giovenco del 
sacrificio per il peccato e Aronne e i 
suoi figli stesero le mani sulla testa del 
giovenco del sacrificio per il peccato. 
15Mosè lo scannò, ne prese del san-
ue, ne spalmò con il dito i corni attorno 
all’altare e purificò l’altare; poi sparse il 
resto del sangue alla base dell’altare e 
lo consacrò per compiere su di esso il 
rito espiatorio. 
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LEVITICO 8,2-15 
 

2 Λαβὲ Ααρων καὶ τοὺς υἱοὺς αὐτοῦ καὶ τὰς 
στολὰς αὐτοῦ καὶ τὸ ἔλαιον τῆς χρίσεως καὶ τὸν 
µόσχον τὸν περὶ τῆς ἁµαρτίας καὶ τοὺς δύο 
κριοὺς καὶ τὸ κανοῦν τῶν ἀζύµων 3 καὶ πᾶσαν 
τὴν συναγωγὴν ἐκκλησίασον ἐπὶ τὴν θύραν τῆς 
σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου. 4 καὶ ἐποίησεν Μωυσῆς 
ὃν τρόπον συνέταξεν αὐτῷ κύριος, καὶ ἐξεκκλη-
σίασεν τὴν συναγωγὴν ἐπὶ τὴν θύραν τῆς σκηνῆς 
τοῦ µαρτυρίου. 5 καὶ εἶπεν Μωυσῆς τῇ συναγω-
γῇ Τοῦτό ἐστιν τὸ ῥῆµα, ὃ ἐνετείλατο κύριος 
ποιῆσαι. 6 καὶ προσήνεγκεν Μωυσῆς τὸν Ααρων 
καὶ τοὺς υἱοὺς αὐτοῦ καὶ ἔλουσεν αὐτοὺς ὕδατι· 
7 καὶ ἐνέδυσεν αὐτὸν τὸν χιτῶνα καὶ ἔζωσεν 
αὐτὸν τὴν ζώνην καὶ ἐνέδυσεν αὐτὸν τὸν ὑπο-
δύτην καὶ ἐπέθηκεν ἐπ᾽ αὐτὸν τὴν ἐπωµίδα καὶ 
συνέζωσεν αὐτὸν κατὰ τὴν ποίησιν τῆς ἐπωµίδος 
καὶ συνέσφιγξεν αὐτὸν ἐν αὐτῇ· 8 καὶ ἐπέθηκεν 
ἐπ᾽ αὐτὴν τὸ λογεῖον καὶ ἐπέθηκεν ἐπὶ τὸ λογεῖον 
τὴν δήλωσιν καὶ τὴν ἀλήθειαν· 9 καὶ ἐπέθηκεν 
τὴν µίτραν ἐπὶ τὴν κεφαλὴν αὐτοῦ καὶ ἐπέθηκεν 
ἐπὶ τὴν µίτραν κατὰ πρόσωπον αὐτοῦ τὸ πέτα-
λον τὸ χρυσοῦν τὸ καθηγιασµένον ἅγιον, ὃν 
τρόπον συνέταξεν κύριος τῷ Μωυσῇ. 
10 καὶ ἔλαβεν Μωυσῆς ἀπὸ τοῦ ἐλαίου τῆς χρί-
σεως 11 καὶ ἔρρανεν ἀπ᾽ αὐτοῦ ἐπὶ τὸ θυσιαστή-
ριον ἑπτάκις καὶ ἔχρισεν τὸ θυσιαστήριον καὶ 
ἡγίασεν αὐτὸ καὶ πάντα τὰ σκεύη αὐτοῦ καὶ τὸν 
λουτῆρα καὶ τὴν βάσιν αὐτοῦ καὶ ἡγίασεν αὐτά· 
καὶ ἔχρισεν τὴν σκηνὴν καὶ πάντα τὰ ἐν αὐτῇ καὶ 
ἡγίασεν αὐτήν. 12 καὶ ἐπέχεεν Μωυσῆς ἀπὸ τοῦ 
ἐλαίου τῆς χρίσεως ἐπὶ τὴν κεφαλὴν Ααρων καὶ 
ἔχρισεν αὐτὸν καὶ ἡγίασεν αὐτόν. 13 καὶ προσή-
γαγεν Μωυσῆς τοὺς υἱοὺς Ααρων καὶ ἐνέδυσεν 
αὐτοὺς χιτῶνας καὶ ἔζωσεν αὐτοὺς ζώνας καὶ 
περιέθηκεν αὐτοῖς κιδάρεις, καθάπερ συνέταξεν 
κύριος τῷ Μωυσῇ. 14 καὶ προσήγαγεν Μωυσῆς 
τὸν µόσχον τὸν περὶ τῆς ἁµαρτίας, καὶ ἐπέθηκεν 
Ααρων καὶ οἱ υἱοὶ αὐτοῦ τὰς χεῖρας ἐπὶ τὴν 
κεφαλὴν τοῦ µόσχου τοῦ τῆς ἁµαρτίας.  
15 καὶ ἔσφαξεν αὐτὸν καὶ ἔλαβεν Μωυσῆς ἀπὸ 
τοῦ αἵµατος καὶ ἐπέθηκεν ἐπὶ τὰ κέρατα τοῦ 
θυσιαστηρίου κύκλῳ τῷ δακτύλῳ καὶ ἐκαθάρισεν 
τὸ θυσιαστήριον· καὶ τὸ αἷµα ἐξέχεεν ἐπὶ τὴν 
βάσιν τοῦ θυσιαστηρίου καὶ ἡγίασεν αὐτὸ τοῦ 
ἐξιλάσασθαι ἐπ᾽ αὐτοῦ.  
 

 

2 tolle Aaron cum filiis suis vestes 
eorum et unctionis oleum vitulum 
pro peccato duos arietes canis-
trum cum azymis 
 

3 et congregabis omnem coetum 
ad ostium tabernaculi 
 
 

4 fecit Moses ut Dominus impera-
rat congregataque omni turba an-
te fores 
 
 

5 ait iste est sermo quem iussit 
Dominus fieri 
 
 

6 statimque obtulit Aaron et filios 
eius cumque lavisset eos 
 
 

7 vestivit pontificem subucula li-
nea accingens eum balteo et in-
duens tunica hyacinthina et desu-
per umerale inposuit 
 
 

8 quod adstringens cingulo apta-
vit rationali in quo erat doctrina et 
veritas 
 
 

9 cidarim quoque texit caput et 
super eam contra frontem posuit 
lamminam auream consecratam 
in sanctificationem sicut praece-
perat ei Dominus 
 
 

10 tulit et unctionis oleum quo le-
vit tabernaculum cum omni supel-
lectili sua 
 
 

11 cumque sanctificans aspersis-
set altare septem vicibus unxit 
illud et omnia vasa eius labrum-
que cum basi sua sanctificavit 
oleo 
 
 

12 quod fundens super caput 
Aaron unxit eum et consecravit 
 
 

13 filios quoque eius oblatos ves-
tivit tunicis lineis et cinxit balteo 
inposuitque mitras ut iusserat Do-
minus 
 
 

14 obtulit et vitulum pro peccato 
cumque super caput eius posuis-
sent Aaron et filii eius manus su-
as 
 
 

15 immolavit eum hauriens san-
guinem et tincto digito tetigit cor-
nua altaris per gyrum quo expiato 
et sanctificato fudit reliquum san-
guinem ad fundamenta eius 
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LEVITICO 8,16-27 
 

16 Uאֲשֶׁ%ר עַל�הַקֶּרֶב Vת�כָּל�הַחֵלֶב �ח אֶ  וַיִּקַּ#
י הַכְּ  ד וְאֶת�שְׁתֵּ� לָיֹ�ת וְאֵת� יֹתֶ%רֶת הַכָּבֵ

�חָה �ה הַמִּזְבֵּ ר מֹשֶׁ� ת�חֶלְבְּהֶ�ן וַיַּקְטֵ� � וְאֶ
וֹ 17  וְאֶת�הַפָּ�ר וְאֶת�עֹרוֹ� וְאֶת�בְּשָׂר%

�ה כַּאֲשֶׁ,ר  מַּחֲנֶ �וּץ לַ שׁ מִח� וֹ שָׂרַ%ף בָּאֵ וְאֶת�פִּרְשׁ
�ה �ת אֵ%יל 18 צִוָּ�ה יְהוָ�ה אֶת�מֹשֶׁ ב אֵ�  וַיַּקְרֵ[

וּ אַ  Nיִּסְמְכ( �ם הָעֹלָ�ה וַ ,יו אֶת�יְדֵיהֶ� ן וּבָנָ Fֹהֲר
�יִל �אשׁ הָאָ �ֹ ק מֹשFֶׁה 19  עַל�ר Aֹוַיִּשְׁחָ�ט וַיִּזְר 

�יב �חַ סָבִ ם עַל�הַמִּזְבֵּ�  אֶת�הַדָּ,
ח לִנְתָחָ�יו וַיַּקְטֵ�ר מֹשֶׁה� 20 יִל נִתַּ�  וְאֶת�הָאַ

�דֶר �ים וְאֶת�הַפָּ אשׁ וְאֶת�הַנְּתָחִ� ֹ  אֶת�הָר
רֶב וְ 21 אֶת�הַכְּרָעַ�יִם רָחַ%ץ בַּמָּ�יִם  וְאֶת�הַקֶּ�

ה  Aָחָה עֹל יִל הַמִּזְבֵּ# Oַה אֶת�כָּל�הָא Aֶׁמֹש Pוַיַּקְטֵר
ה כַּאֲשֶׁ,ר  ה הוּא� לַיהוָ חַ� אִשֶּׁ� Aֹיחַ�נִיח �וּא לְרֵ ה�

�ה � וַיַּקְרֵב� אֶת�הָאַ%יִל 22 צִוָּ�ה יְהוָ�ה אֶת�מֹשֶׁ
Nיִּסְמְכ(  �יל הַמִּלֻּאִ�ים וַ י אֵ� ,יו הַשֵּׁנִ ן וּבָנָ Fֹוּ אַהֲר

�יִל �אשׁ הָאָ �ֹ ם עַל�ר  אֶת�יְדֵיהֶ�
וֹ וַיִּתֵּ,ן עַל�תְּנ�וּךְ 23 ח מֹשֶׁה� מִדָּמ ט` וַיִּקַּ� dָוַיִּשְׁח 

ית  הֶן יָדוֹ� הַיְמָנִ �ית וְעַל�בֹּ� ן הַיְמָנִ זֶן�אַהֲרֹ� �אֹ
�וֹ הַיְמָנִ�ית הֶן רַגְל�  וְעַל�בֹּ�

%י אַהֲ 24 ב אֶת�בְּנֵ ן מֹשֶׁ�ה  וַיַּקְרֵ( Aֵּן וַיִּת רֹ#
הֶן  ית וְעַל�בֹּ� מִן�הַדָּם� עַל�תְּנ�וּךְ אָזְנָם� הַיְמָנִ

ק  Aֹית וַיִּזְר� הֶן רַגְלָ�ם הַיְמָנִ ית וְעַל�בֹּ� יָדָם� הַיְמָנִ
�יב �חַ סָבִ מִּזְבֵּ� �ם עַל�הַ  מֹשFֶׁה אֶת�הַדָּ,

ה 25 אַלְיָ# �ח אֶת�הַחֵ%לֶב וְאֶת�הָ  וַיִּקַּ(
ת�כָּל� �הַחֵלֶבV אֲשֶׁ%ר עַל�הַקֶּרֶבU וְאֵת� יֹתֶ%רֶת וְאֶ

ת  ת�חֶלְבְּהֶ�ן וְאֵ� �י הַכְּלָיֹ�ת וְאֶ ד וְאֶת�שְׁתֵּ� הַכָּבֵ
�ין �וֹק הַיָּמִ %י 26 שׁ� וֹת אֲשֶׁ%ר` לִפְנֵ Oּל הַמַּצ Aַּוּמִס 

ת לֶ�חֶם  Aַּחַל �ת מַצָּ�ה אַחַת� וְ Aַּקַח חַל ה לָ@ יְהוָ#
יק אֶחָ�  ת וְרָקִ% ים שֶׁ,מֶן אַחַ� ד וַיָּ�שֶׂם� עַל�הַ%חֲלָבִ

�ין �וֹק הַיָּמִ  וְעַ�ל שׁ�
ן וְעַ�ל כַּפֵּ%י 27 Hל כַּפֵּ%י אַהֲרֹ ל עַ  וַיִּתֵּ%ן אֶת�הַכֹּ

�ה לִפְנֵ�י יְהוָ�ה Fנֶף אֹתָ,ם תְּנוּפָ� �יו וַיָּ  בָנָ

 

16Prese tutto il grasso aderente alle 
viscere, il lobo del fegato, i due reni 
con il loro grasso e Mosè fece bruciare 
tutto sull’altare.  
17Ma bruciò nel fuoco fuori dell’accam-
pamento il giovenco, cioè la sua pelle, 
la sua carne e gli escrementi, come il 
Signore gli aveva ordinato.  
18Fece quindi avvicinare l’ariete del-
l’olocausto e Aronne e i suoi figli ste-
sero le mani sulla testa dell’ariete.  
19Mosè lo scannò e ne sparse il san-
gue attorno all’altare.  
20Fece a pezzi l’ariete e ne bruciò tes-
ta, pezzi e grasso. 21Dopo averne la-
vato le viscere e le zampe con acqua, 
fece bruciare tutto l’ariete sull’altare: fu 
un olocausto di profumo gradito, un 
sacrificio consumato dal fuoco in ono-
re del Signore, come il Signore gli ave-
va ordinato. 
22Poi fece accostare il secondo ariete, 
l’ariete del rito di investitura, e Aronne 
e i suoi figli stesero le mani sulla testa 
dell’ariete. 23Mosè lo scannò, ne prese 
del sangue e lo pose sul lobo del-
l’orecchio destro di Aronne e sul pol-
lice della mano destra e sull’alluce del 
piede destro.  
24Mosè fece avvicinare i figli di Aronne 
e pose un po’ del sangue sul lobo del 
loro orecchio destro, sul pollice della 
mano destra e sull’alluce del piede 
destro; sparse il resto del sangue at-
torno all’altare.  
25Prese il grasso, la coda, tutto il gras-
so aderente alle viscere, il lobo del 
fegato, i reni con il loro grasso e la co-
scia destra; 26dal canestro dei pani 
azzimi, che stava davanti al Signore, 
prese una focaccia senza lievito, una 
focaccia di pasta con l’olio e una 
schiacciata e le pose sulle parti grasse 
e sulla coscia destra. 
27Mise tutte queste cose sulle palme di 
Aronne e dei suoi figli e compì il rito di 
elevazione davanti al Signore. 
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LEVITICO 8,16-27 
 

16 καὶ ἔλαβεν Μωυσῆς πᾶν τὸ στέαρ τὸ ἐπὶ τῶν 
ἐνδοσθίων καὶ τὸν λοβὸν τὸν ἐπὶ τοῦ ἥπατος καὶ 
ἀµφοτέρους τοὺς νεφροὺς καὶ τὸ στέαρ τὸ ἐπ᾽ 
αὐτῶν, καὶ ἀνήνεγκεν Μωυσῆς ἐπὶ τὸ θυσιαστή-
ριον· 17 καὶ τὸν µόσχον καὶ τὴν βύρσαν αὐτοῦ 
καὶ τὰ κρέα αὐτοῦ καὶ τὴν κόπρον αὐτοῦ καὶ 
κατέκαυσεν αὐτὰ πυρὶ ἔξω τῆς παρεµβολῆς, ὃν 
τρόπον συνέταξεν κύριος τῷ Μωυσῇ.  
18 καὶ προσήγαγεν Μωυσῆς τὸν κριὸν τὸν εἰς 
ὁλοκαύτωµα, καὶ ἐπέθηκεν Ααρων καὶ οἱ υἱοὶ 
αὐτοῦ τὰς χεῖρας αὐτῶν ἐπὶ τὴν κεφαλὴν τοῦ 
κριοῦ. 19 καὶ ἔσφαξεν Μωυσῆς τὸν κριόν, καὶ 
προσέχεεν Μωυσῆς τὸ αἷµα ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον 
κύκλῳ. 20 καὶ τὸν κριὸν ἐκρεανόµησεν κατὰ µέλη 
καὶ ἀνήνεγκεν Μωυσῆς τὴν κεφαλὴν καὶ τὰ µέλη 
καὶ τὸ στέαρ· 21 καὶ τὴν κοιλίαν καὶ τοὺς πόδας 
ἔπλυνεν ὕδατι καὶ ἀνήνεγκεν Μωυσῆς ὅλον τὸν 
κριὸν ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον· ὁλοκαύτωµα, ὅ ἐστιν 
εἰς ὀσµὴν εὐωδίας, κάρπωµά ἐστιν τῷ κυρίῳ, 
καθάπερ ἐνετείλατο κύριος τῷ Μωυσῇ. 22 καὶ 
προσήγαγεν Μωυσῆς τὸν κριὸν τὸν δεύτερον, 
κριὸν τελειώσεως· καὶ ἐπέθηκεν Ααρων καὶ οἱ 
υἱοὶ αὐτοῦ τὰς χεῖρας αὐτῶν ἐπὶ τὴν κεφαλὴν 
τοῦ κριοῦ. 23 καὶ ἔσφαξεν αὐτὸν καὶ ἔλαβεν 
Μωυσῆς ἀπὸ τοῦ αἵµατος αὐτοῦ καὶ ἐπέθηκεν 
ἐπὶ τὸν λοβὸν τοῦ ὠτὸς Ααρων τοῦ δεξιοῦ καὶ 
ἐπὶ τὸ ἄκρον τῆς χειρὸς τῆς δεξιᾶς καὶ ἐπὶ τὸ 
ἄκρον τοῦ ποδὸς τοῦ δεξιοῦ. 24 καὶ προσήγαγεν 
Μωυσῆς τοὺς υἱοὺς Ααρων, καὶ ἐπέθηκεν 
Μωυσῆς ἀπὸ τοῦ αἵµατος ἐπὶ τοὺς λοβοὺς τῶν 
ὤτων τῶν δεξιῶν καὶ ἐπὶ τὰ ἄκρα τῶν χειρῶν 
αὐτῶν τῶν δεξιῶν καὶ ἐπὶ τὰ ἄκρα τῶν ποδῶν 
αὐτῶν τῶν δεξιῶν, καὶ προσέχεεν Μωυσῆς τὸ 
αἷµα ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον κύκλῳ.  
25 καὶ ἔλαβεν τὸ στέαρ καὶ τὴν ὀσφὺν καὶ τὸ 
στέαρ τὸ ἐπὶ τῆς κοιλίας καὶ τὸν λοβὸν τοῦ 
ἥπατος καὶ τοὺς δύο νεφροὺς καὶ τὸ στέαρ τὸ ἐπ᾽ 
αὐτῶν καὶ τὸν βραχίονα τὸν δεξιόν· 26 καὶ ἀπὸ 
τοῦ κανοῦ τῆς τελειώσεως τοῦ ὄντος ἔναντι 
κυρίου ἔλαβεν ἄρτον ἕνα ἄζυµον καὶ ἄρτον ἐξ 
ἐλαίου ἕνα καὶ λάγανον ἓν καὶ ἐπέθηκεν ἐπὶ τὸ 
στέαρ καὶ τὸν βραχίονα τὸν δεξιόν·  
27 καὶ ἐπέθηκεν ἅπαντα ἐπὶ τὰς χεῖρας Ααρων 
καὶ ἐπὶ τὰς χεῖρας τῶν υἱῶν αὐτοῦ καὶ ἀνήνεγκεν 
αὐτὰ ἀφαίρεµα ἔναντι κυρίου. 

 

16 adipem autem qui erat super 
vitalia et reticulum iecoris duos-
que renunculos cum arvinulis suis 
adolevit super altare 
17 vitulum cum pelle carnibus et 
fimo cremans extra castra sicut 
praeceperat Dominus 
18 obtulit et arietem in holo-
caustum super cuius caput cum 
inposuissent Aaron et filii eius 
manus suas 
19 immolavit eum et fudit san-
guinem eius per altaris circuitum 
 

20 ipsumque arietem in frusta 
concidens caput eius et artus et 
adipem adolevit igni 
 

21 lotis prius intestinis et pedibus 
totumque simul arietem incendit 
super altare eo quod esset holo-
caustum suavissimi odoris Domi-
no sicut praeceperat ei 
 

22 obtulit et arietem secundum in 
consecrationem sacerdotum po-
sueruntque super caput illius 
Aaron et filii eius manus suas 
 

23 quem cum immolasset Moses 
sumens de sanguine tetigit extre-
mum auriculae dextrae Aaron et 
pollicem manus eius dextrae si-
militer et pedis 
 

24 obtulit et filios Aaron cumque 
de sanguine arietis immolati teti-
gisset extremum auriculae singu-
lorum dextrae et pollices manus 
ac pedis dextri reliquum fudit su-
per altare per circuitum 
 

25 adipem vero et caudam om-
nemque pinguedinem quae operit 
intestina reticulumque iecoris et 
duos renes cum adipibus suis et 
armo dextro separavit 
 

26 tollens autem de canistro azy-
morum quod erat coram Domino 
panem absque fermento et colly-
ridam conspersam oleo laganum-
que posuit super adipes et ar-
mum dextrum 
 

27 tradens simul omnia Aaron et 
filiis eius qui postquam levaverunt 
ea coram Domino 
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LEVITICO 8,28-9,2 
 

ח מֹשֶׁ�ה אֹתָם� 28 Aַּם וַיַּקְטֵ�ר  וַיִּק %ל כַּפֵּיהֶ מֵעַ
יחַ  חָה עַל�הָעֹלָ�ה מִלֻּאִ�ים הֵם� לְרֵ% הַמִּזְבֵּ�

�וּא לַיהוָ�ה ה ה� חַ אִשֶּׁ�  נִיחֹ
ה 29 הוּ תְנוּפָ� ה וַיְנִיפֵ� ח מֹשֶׁה� אֶת�הֶ%חָזֶ  וַיִּקַּ�

ים לְמֹשֶׁ�ה הָיָה�  �ה מֵאֵ%יל הַמִּלֻּאִ# %י יְהוָ לִפְנֵ
ה כַּאֲשֶׁ,ר צִ  ה�לְמָנָ � וָּ�ה יְהוָ�ה אֶת�מֹשֶׁ

30 Vה וּמִן�הַדָּם ה מִשֶּׁ%מֶן הַמִּשְׁחָ# Oֶׁח מֹש Aַּוַיִּק 
יו  ל�אַהֲרֹן� עַל�בְּגָדָ ��ז עַ אֲשֶׁ%ר עַל�הַמִּזְבֵּחUַ וַיַּ

שׁ  וֹ וַיְקַדֵּ� י בָנָ�יו אִתּ� ,יו וְעַל�בִּגְדֵ� וְעַל�בָּנָ
,יו וְ  יו וְאֶת�בָּנָ ת�אַהֲרֹן� אֶת�בְּגָדָ �י אֶ אֶת�בִּגְדֵ�

�וֹ � בָנָ�יו אִתּ
יו 31 ן וְאֶל�בָּנָ# ה אֶל�אַהֲרֹ% Oֶׁאמֶר מֹש Aֹ  וַיּ

הֶל מוֹעֵדU וְשָׁם�  וּ אֶת�הַבָּשָׂרV פֶּ%תַח אֹ% בַּשְּׁל%
ר בְּסַ%ל  חֶם אֲשֶׁ� ת�הַלֶּ Aֶוֹ וְא וּ אֹת תּאֹכְל%

ן וּבָנָ�יו  ר אַהֲרֹ� �יתִי� לֵאמֹ הַמִּלֻּאִ�ים כַּאֲשֶׁ�ר צִוֵּ
 ֹ הוּ�י � אכְלֻ

 

32�פוּ �שׁ תִּשְׂרֹ ר וּבַלָּ�חֶם בָּאֵ� ר בַּבָּשָׂ�   וְהַנּוֹתָ�

 

%ת 33 צְאוּ� שִׁבְעַ �א תֵ �ֹ ד ל Oֵהֶל מוֹע Aֹא Pוּמִפֶּתַח 
Hי  י מִלֻּאֵיכֶ�ם כִּ את יְמֵ� ֹ Hד י%וֹם מְל ים עַ יָמִ

�ם �ים יְמַלֵּ�א אֶת�יֶדְכֶ %ת יָמִ  שִׁבְעַ

 

ה בַּיּ%ו34ֹ ר עָשָׂ� ,ה  כַּאֲשֶׁ� Fה יְהוָ �ה צִוָּ ם הַזֶּ
�ם �ר עֲלֵיכֶ ת לְכַפֵּ�  לַעֲשֹׂ�

 

�יְלָה� 35 וּ יוֹמָ�ם וָלַ Aד תֵּשְׁב Oֵהֶל מוֹע Aֹא Pוּפֶתַח 
רֶת יְהוָ�ה  ים וּשְׁמַרְתֶּ,ם אֶת�מִשְׁמֶ� %ת יָמִ שִׁבְעַ

�ן צֻוֵּ�יתִי וּתוּ כִּי�כֵ� א תָמ� %ֹ  וְל

 

�יו אHֵת כָּל36 ן וּבָנָ �עַשׂ אַהֲרֹ� ים  וַיַּ �הַדְּבָרִ
ה� ס � אֲשֶׁר�צִוָּ�ה יְהוָ�ה בְּיַד�מֹשֶׁ

 

28Mosè quindi le prese dalle loro palme e 
le fece bruciare sull’altare insieme al-
l’olocausto: sacrificio per l’investitura, di 
profumo gradito, sacrificio consumato 
dal fuoco in onore del Signore.  
29Poi Mosè prese il petto dell’ariete e lo 
presentò con il rito di elevazione davanti 
al Signore; questa fu la parte dell’ariete 
del rito di investitura toccata a Mosè, 
come il Signore gli aveva ordinato. 
30Mosè prese quindi l’olio dell’unzione e 
il sangue che era sopra l’altare, ne as-
perse Aronne e le sue vesti, i figli di lui e 
le loro vesti insieme a lui; così consacrò 
Aronne e le sue vesti e similmente i suoi 
figli e le loro vesti. 
31Poi Mosè disse ad Aronne e ai suoi 
figli: «Fate cuocere la carne all’ingresso 
della tenda del convegno e là mangiatela 
con il pane che è nel canestro per il rito 
dell’investitura, come ho ordinato dicen-
do: La mangeranno Aronne e i suoi figli. 
32Quel che avanza della carne e del 
pane, bruciatelo nel fuoco. 33Per sette 
giorni non uscirete dall’ingresso della 
tenda del convegno, finché cioè non 
siano compiuti i giorni della vostra in-
vestitura, perché il rito della vostra in-
vestitura durerà sette giorni.  
34Come si è fatto oggi, così il Signore ha 
ordinato che si faccia per il rito espiatorio 
su di voi. 35Rimarrete sette giorni all’in-
gresso della tenda del convegno, giorno 
e notte, osservando il comandamento 
del Signore, perché non moriate; così 
infatti mi è stato ordinato». 
36Aronne e i suoi figli fecero quanto era 
stato ordinato dal Signore per mezzo di 
Mosè.  

CAPITOLO 9 
Entrata in servizio dei sacerdoti 

ן 1 ה לְאַהֲרֹ� י קָרָ%א מֹשֶׁ   וַיְהִי� בַּיּ%וֹם הַשְּׁמִינִ

 
 

�ל ��יו וּלְזִקְנֵ�י יִשְׂרָאֵ ֹ%אמֶר 2 וּלְבָנָ   וַיּ

 
 

ר לְחַטָּ,את Fָגֶל בֶּן�בָּק% ךָ עֵ ן קַח�לְ@ ל�אַהֲרֹ# �  אֶ
�ב לִפְנֵ�י יְהוָ�ה יִל לְעֹלָ�ה תְּמִימִ�ם וְהַקְרֵ�  וְאַ�

 

1L’ottavo giorno, Mosè convocò Aronne, i 
suoi figli e gli anziani d’Israele 2e disse 
ad Aronne: «Procùrati un vitello per il 
sacrificio per il peccato e un ariete per 
l’olocausto, tutti e due senza difetto, e 
presentali davanti al Signore. 
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28 καὶ ἔλαβεν Μωυσῆς ἀπὸ τῶν χειρῶν αὐτῶν, 
καὶ ἀνήνεγκεν αὐτὰ Μωυσῆς ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον 
ἐπὶ τὸ ὁλοκαύτωµα τῆς τελειώσεως, ὅ ἐστιν ὀσµὴ 
εὐωδίας· κάρπωµά ἐστιν τῷ κυρίῳ.  
29 καὶ λαβὼν Μωυσῆς τὸ στηθύνιον ἀφεῖλεν 
αὐτὸ ἐπίθεµα ἔναντι κυρίου ἀπὸ τοῦ κριοῦ τῆς 
τελειώσεως, καὶ ἐγένετο Μωυσῇ ἐν µερίδι, καθὰ 
ἐνετείλατο κύριος τῷ Μωυσῇ.  
 

30 καὶ ἔλαβεν Μωυσῆς ἀπὸ τοῦ ἐλαίου τῆς χρί-
σεως καὶ ἀπὸ τοῦ αἵµατος τοῦ ἐπὶ τοῦ θυσιασ-
τηρίου καὶ προσέρρανεν ἐπὶ Ααρων καὶ τὰς 
στολὰς αὐτοῦ καὶ τοὺς υἱοὺς αὐτοῦ καὶ τὰς 
στολὰς τῶν υἱῶν αὐτοῦ µετ᾽ αὐτοῦ καὶ ἡγίασεν 
Ααρων καὶ τὰς στολὰς αὐτοῦ καὶ τοὺς υἱοὺς 
αὐτοῦ καὶ τὰς στολὰς τῶν υἱῶν αὐτοῦ µετ᾽ 
αὐτοῦ. 31 καὶ εἶπεν Μωυσῆς πρὸς Ααρων καὶ 
τοὺς υἱοὺς αὐτοῦ ῾Εψήσατε τὰ κρέα ἐν τῇ αὐλῇ 
τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου ἐν τόπῳ ἁγίῳ καὶ ἐκεῖ 
φάγεσθε αὐτὰ καὶ τοὺς ἄρτους τοὺς ἐν τῷ κανῷ 
τῆς τελειώσεως, ὃν τρόπον συντέτακταί µοι 
λέγων Ααρων καὶ οἱ υἱοὶ αὐτοῦ φάγονται αὐτά·  
 

32 καὶ τὸ καταλειφθὲν τῶν κρεῶν καὶ τῶν ἄρτων 
ἐν πυρὶ κατακαυθήσεται.  
 

33 καὶ ἀπὸ τῆς θύρας τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου 
οὐκ ἐξελεύσεσθε ἑπτὰ ἡµέρας, ἕως ἡµέρα πληρω-
θῇ, ἡµέρα τελειώσεως ὑµῶν· ἑπτὰ γὰρ ἡµέρας 
τελειώσει τὰς χεῖρας ὑµῶν.  
 

34 καθάπερ ἐποίησεν ἐν τῇ ἡµέρᾳ ταύτῃ, ἐνετεί-
λατο κύριος τοῦ ποιῆσαι ὥστε ἐξιλάσασθαι περὶ 
ὑµῶν.  
 

35 καὶ ἐπὶ τὴν θύραν τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου 
καθήσεσθε ἑπτὰ ἡµέρας ἡµέραν καὶ νύκτα· φυλά-
ξεσθε τὰ φυλάγµατα κυρίου, ἵνα µὴ ἀποθάνητε· 
οὕτως γὰρ ἐνετείλατό µοι κύριος ὁ θεός.  
 

36 καὶ ἐποίησεν Ααρων καὶ οἱ υἱοὶ αὐτοῦ πάντας 
τοὺς λόγους, οὓς συνέταξεν κύριος τῷ Μωυσῇ. 

 

28 rursum suscepta de manibus 
eorum adolevit super altare holo-
causti eo quod consecrationis es-
set oblatio in odorem suavitatis 
sacrificii Domini 
 

29 tulit et pectusculum elevans 
illud coram Domino de ariete con-
secrationis in partem suam sicut 
praeceperat ei Dominus 
 

30 adsumensque unguentum et 
sanguinem qui erat in altari as-
persit super Aaron et vestimenta 
eius et super filios illius ac vestes 
eorum 
 

31 cumque sanctificasset eos in 
vestitu suo praecepit eis dicens 
coquite carnes ante fores taber-
naculi et ibi comedite eas panes 
quoque consecrationis edite qui 
positi sunt in canistro sicut prae-
cepit mihi dicens Aaron et filii eius 
comedent eos 
 
 

32 quicquid autem reliquum fuerit 
de carne et panibus ignis absu-
met 
 
 

33 de ostio quoque tabernaculi 
non exibitis septem diebus usque 
ad diem quo conplebitur tempus 
consecrationis vestrae septem 
enim diebus finitur consecratio 
 
 

34 sicut et inpraesentiarum fac-
tum est ut ritus sacrificii conple-
retur 
 
 

35 die ac nocte manebitis in ta-
bernaculo observantes custodias 
Domini ne moriamini sic enim 
mihi praeceptum est 
 

36 feceruntque Aaron et filii eius 
cuncta quae locutus est Dominus 
per manum Mosi. 

CAPITOLO 9 
Entrata in servizio dei sacerdoti 

1 Καὶ ἐγενήθη τῇ ἡµέρᾳ τῇ ὀγδόῃ ἐκάλεσεν 
Μωυσῆς Ααρων καὶ τοὺς υἱοὺς αὐτοῦ καὶ τὴν 
γερουσίαν Ισραηλ. 2 καὶ εἶπεν Μωυσῆς πρὸς 
Ααρων Λαβὲ σεαυτῷ µοσχάριον ἐκ βοῶν περὶ 
ἁµαρτίας καὶ κριὸν εἰς ὁλοκαύτωµα, ἄµωµα, 
καὶ προσένεγκε αὐτὰ ἔναντι κυρίου·  

 

1 Facto autem octavo die vocavit 
Moses Aaron et filios eius ac maio-
res natu Israhel dixitque ad Aaron  
2 tolle de armento vitulum pro pec-
cato et arietem in holocaustum 
utrumque inmaculatos et offer illos 
coram Domino 
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וּ 3 ר קְח� ל תְּדַבֵּ%ר לֵאמֹ�  וְאֶל�בְּנֵ�י יִשְׂרָאֵ�
,ה  גֶל וָכFֶבֶשׂ בְּנֵי�שָׁנָ Aֵאת וְע שְׂעִיר�עִזִּים� לְחַטָּ

�ה �ם לְעֹלָ  תְּמִימִ�
וֹר4 Aׁה  וְש %י יְהוָ חַ� לִפְנֵ Aֹּים לִזְב יִל לִשְׁלָמִ# Oַוָא 

ה  וֹם יְהוָ�ה נִרְאָ� ה בְּלוּלָ%ה בַשָּׁ�מֶן כִּ%י הַיּ וּמִנְחָ�
�ם � אֲלֵיכֶ

הֶל 5 ה אֶל�פְּנֵ�י אֹ% %ה מֹשֶׁ וּ אHֵת אֲשֶׁ%ר צִוָּ  וַיִּקְח#
וּ לִפְנֵ�י  ה וַיַּ�עַמְד� Nיִּקְרְבוּ� כָּל�הָ%עֵדָ ��ד וַ מוֹעֵ

 � ה�יְהוָ
Fה הַדָּבָ,ר אֲשֶׁר�צִוָּ�ה יְהוָ�ה 6 ה זֶ ֹ%אמֶר מֹשֶׁ  וַיּ

�וֹד יְהוָ�ה א אֲלֵיכֶ�ם כְּב� וּ וְיֵרָ�  תַּעֲשׂ�
�חַ� 7 ב אֶל�הַמִּזְבֵּ ן קְרַ� ל�אַהֲרֹ# �ה אֶ Oֶׁאמֶר מֹש Aֹ  וַיּ

עַדְךָ�  �ר בַּ ךָ וְכַפֵּ� לָתֶ אתְךָ� וְאֶת�עֹ% �ה אֶת�חַטָּ וַעֲשֵׂ(
�ם וַ  %ד הָעָ ה אֶת�קָרְבַּ�ן הָעָם� וְכַפֵּ%ר וּבְעַ עֲשֵׂ(

�ר צִוָּ�ה יְהוָ�ה ם כַּאֲשֶׁ� עֲדָ � בַּ
ן אֶל�הַמִּזְבֵּ�חַ וַיִּשְׁחַ,ט אֶת�עֵ�גֶל 8 ב אַהֲרֹ�  וַיִּקְרַ�

�וֹ � הַחַטָּ�את אֲשֶׁר�ל
ל 9 ן אֶת�הַדָּםV אֵלָיוU וַיִּטְבֹּ� י אַהֲרֹ% Aֵיַּקְרִבוּ בְּנ  וַ@

ם וַ  ן עַל�קַרְנ%וֹת הַמִּזְבֵּ�חַ אֶצְבָּעוֹ� בַּדָּ יִּתֵּ�
�חַ �וֹד הַמִּזְבֵּ ק אֶל�יְס�  וְאֶת�הַדָּ%ם יָצַ

ת וְאֶת�הַיֹּתֶ�רֶת 10 Oֹלֶב וְאֶת�הַכְּלָי Aֵוְאֶת�הַח 
את הִקְטִ�יר הַמִּזְבֵּ�חָה  מִן�הַכָּבֵד� מִן�הַ%חַטָּ

�ה � כַּאֲשֶׁ,ר צִוָּ�ה יְהוָ�ה אֶת�מֹשֶׁ
ר וְ 11 וּץ  וְאֶת�הַבָּשָׂ� שׁ מִח� וֹר שָׂרַ%ף בָּאֵ אֶת�הָע�

�מַּחֲנֶ�ה � לַ
ן 12 י אַהֲרֹ� Aֵיַּמְצִאוּ בְּנ ט אֶת�הָעֹלָ�ה וַ@  וַיִּשְׁחַ�

�יב �חַ סָבִ הוּ עַל�הַמִּזְבֵּ� ם וַיִּזְרְקֵ�  אֵלָיו� אֶת�הַדָּ
יהָ 13 ה הִמְצFִיאוּ אֵלָ,יו לִנְתָחֶ�  וְאֶת�הָעֹלָ#

ר עַל אשׁ וַיַּקְטֵ� �ֹ חַ�וְאֶת�הָר � �הַמִּזְבֵּ
ר 14 �יִם וַיַּקְטֵ� רֶב וְאֶת�הַכְּרָעָ ץ אֶת�הַקֶּ�  וַיִּרְחַ�

�חָה � עַל�הָעֹלָ�ה הַמִּזְבֵּ
ח אֶת�שְׂעִ�יר 15 �ם וַיִּקַּ( ת קָרְבַּ%ן הָעָ ב אֵ�  וַיַּקְרֵ[

הוּ  Nיְחַטְּאֵ� �הוּ וַ ם וַיִּשְׁחָטֵ� חַטָּאת� אֲשֶׁ%ר לָעָ �הַ
�וֹן � כָּרִאשׁ

 

3Agli Israeliti dirai: “Prendete un capro 
per il sacrificio per il peccato, un vitello 
e un agnello, tutti e due di un anno, 
senza difetto, per l’olocausto, 4un toro 
e un ariete per il sacrificio di comunio-
ne, da immolare davanti al Signore, e 
infine un’oblazione impastata con olio, 
perché oggi il Signore si manifesterà a 
voi”». 
5Essi dunque condussero davanti alla 
tenda del convegno quanto Mosè ave-
va ordinato; tutta la comunità si avvi-
cinò e restarono in piedi davanti al 
Signore. 6Mosè disse: «Ecco ciò che il 
Signore vi ha ordinato; fatelo e la glo-
ria del Signore vi apparirà». 7Mosè 
disse ad Aronne: «Avvicìnati all’altare: 
offri il tuo sacrificio per il peccato e il 
tuo olocausto e compi il rito espiatorio 
in favore tuo e in favore del popolo; 
presenta anche l’offerta del popolo e 
compi per esso il rito espiatorio, come 
il Signore ha ordinato». 
8Aronne dunque si avvicinò all’altare e 
scannò il vitello del sacrificio per il pro-
prio peccato. 9I suoi figli gli porsero il 
sangue ed egli vi intinse il dito, lo spal-
mò sui corni dell’altare e sparse il res-
to del sangue alla base dell’altare; 
10ma il grasso, i reni e il lobo del fega-
to della vittima per il peccato li fece 
bruciare sopra l’altare, come il Signore 
aveva ordinato a Mosè.  
11La carne e la pelle le bruciò nel fuo-
co fuori dell’accampamento. 
 

12Poi scannò l’olocausto; i figli di Aron-
ne gli porsero il sangue ed egli lo spar-
se attorno all’altare.  
 

13Gli porsero anche la vittima dell’olo-
causto, divisa in pezzi, e la testa, e le 
fece bruciare sull’altare. 14Lavò le vi-
scere e le zampe e le fece bruciare 
sull’olocausto sopra l’altare. 
15Poi presentò l’offerta del popolo. 
Prese il capro destinato al sacrificio 
per il peccato del popolo, lo scannò e 
lo offrì in sacrificio per il peccato, co-
me il precedente. 
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3 καὶ τῇ γερουσίᾳ Ισραηλ λάλησον λέγων Λάβετε 
χίµαρον ἐξ αἰγῶν ἕνα περὶ ἁµαρτίας καὶ µοσχά-
ριον καὶ ἀµνὸν ἐνιαύσιον εἰς ὁλοκάρπωσιν, 
ἄµωµα,  
 

4 καὶ µόσχον καὶ κριὸν εἰς θυσίαν σωτηρίου 
ἔναντι κυρίου καὶ σεµίδαλιν πεφυραµένην ἐν 
ἐλαίῳ, ὅτι σήµερον κύριος ὀφθήσεται ἐν ὑµῖν.  
 

5 καὶ ἔλαβον, καθὸ ἐνετείλατο Μωυσῆς, ἀπέναν-
τι τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου, καὶ προσῆλθεν 
πᾶσα συναγωγὴ καὶ ἔστησαν ἔναντι κυρίου.  
 

6 καὶ εἶπεν Μωυσῆς Τοῦτο τὸ ῥῆµα, ὃ εἶπεν κύ-
ριος, ποιήσατε, καὶ ὀφθήσεται ἐν ὑµῖν δόξα 
κυρίου.  
 

7 καὶ εἶπεν Μωυσῆς τῷ Ααρων Πρόσελθε πρὸς 
τὸ θυσιαστήριον καὶ ποίησον τὸ περὶ τῆς ἁµαρ-
τίας σου καὶ τὸ ὁλοκαύτωµά σου καὶ ἐξίλασαι 
περὶ σεαυτοῦ καὶ τοῦ οἴκου σου· καὶ ποίησον τὰ 
δῶρα τοῦ λαοῦ καὶ ἐξίλασαι περὶ αὐτῶν, καθά-
περ ἐνετείλατο κύριος τῷ Μωυσῇ.  
 

8 καὶ προσῆλθεν Ααρων πρὸς τὸ θυσιαστήριον 
καὶ ἔσφαξεν τὸ µοσχάριον τὸ περὶ τῆς ἁµαρτίας·  
 
 

9 καὶ προσήνεγκαν οἱ υἱοὶ Ααρων τὸ αἷµα πρὸς 
αὐτόν, καὶ ἔβαψεν τὸν δάκτυλον εἰς τὸ αἷµα καὶ 
ἐπέθηκεν ἐπὶ τὰ κέρατα τοῦ θυσιαστηρίου καὶ τὸ 
αἷµα ἐξέχεεν ἐπὶ τὴν βάσιν τοῦ θυσιαστηρίου·  
 
 

10 καὶ τὸ στέαρ καὶ τοὺς νεφροὺς καὶ τὸν λοβὸν 
τοῦ ἥπατος τοῦ περὶ τῆς ἁµαρτίας ἀνήνεγκεν ἐπὶ 
τὸ θυσιαστήριον, ὃν τρόπον ἐνετείλατο κύριος 
τῷ Μωυσῇ·  
 
 

11 καὶ τὰ κρέα καὶ τὴν βύρσαν, κατέκαυσεν αὐτὰ 
πυρὶ ἔξω τῆς παρεµβολῆς.  
 
 

12 καὶ ἔσφαξεν τὸ ὁλοκαύτωµα· καὶ προσήνεγ-
καν οἱ υἱοὶ Ααρων τὸ αἷµα πρὸς αὐτόν, καὶ προ-
σέχεεν ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον κύκλῳ·  
 
 
 
 

13 καὶ τὸ ὁλοκαύτωµα προσήνεγκαν αὐτῷ κατὰ 
µέλη, αὐτὰ καὶ τὴν κεφαλήν, καὶ ἐπέθηκεν ἐπὶ τὸ 
θυσιαστήριον·  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 καὶ ἔπλυνεν τὴν κοιλίαν καὶ τοὺς πόδας ὕδατι 
καὶ ἐπέθηκεν ἐπὶ τὸ ὁλοκαύτωµα ἐπὶ τὸ θυσιασ-
τήριον. 15 καὶ προσήνεγκαν τὸ δῶρον τοῦ λαοῦ· 
καὶ ἔλαβεν τὸν χίµαρον τὸν περὶ τῆς ἁµαρτίας 
τοῦ λαοῦ καὶ ἔσφαξεν αὐτὸ καθὰ καὶ τὸ πρῶτον.  

 

3 et ad filios Israhel loqueris tollite 
hircum pro peccato et vitulum at-
que agnum anniculos et sine ma-
cula in holocaustum 
 
 
 
 
 

4 bovem et arietem pro pacificis 
et immolate eos coram Domino in 
sacrificio singulorum similam oleo 
conspersam offerentes hodie 
enim Dominus apparebit vobis 
 

5 tulerunt ergo cuncta quae ius-
serat Moses ad ostium taberna-
culi ubi cum omnis staret multitu-
do 
 

6 ait Moses iste est sermo quem 
praecepit Dominus facite et appa-
rebit vobis gloria eius 
 

7 dixit et ad Aaron accede ad al-
tare et immola pro peccato tuo of-
fer holocaustum et deprecare pro 
te et pro populo cumque mac-
taveris hostiam populi ora pro eo 
sicut praecepit Dominus 
 

8 statimque Aaron accedens ad 
altare immolavit vitulum pro pec-
cato suo 
9 cuius sanguinem obtulerunt ei 
filii sui in quo tinguens digitum te-
tigit cornua altaris et fudit resi-
duum ad basim eius 
10 adipemque et renunculos ac 
reticulum iecoris quae sunt pro 
peccato adolevit super altare si-
cut praeceperat Dominus Mosi 
 

11 carnes vero et pellem eius ex-
tra castra conbusit igni 
 
 
 
 

12 immolavit et holocausti victi-
mam obtuleruntque ei filii sui san-
guinem eius quem fudit per altaris 
circuitum 
13 ipsam etiam hostiam in frusta 
concisam cum capite et membris 
singulis obtulerunt quae omnia 
super altare cremavit igni 
 
 
 
 
 

14 lotis prius aqua intestinis et 
pedibus 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 et pro peccato populi offerens 
mactavit hircum expiatoque altari 
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16�ט �הָ כַּמִּשְׁפָּ Nיַּעֲשֶׂ� �ב אֶת�הָעֹלָ�ה וַ   וַיַּקְרֵ�

 

נָּה 17  וַיַּקְרֵבV אֶת�הַמִּנְחָהU וַיְמַלֵּ�א כַפּוֹ� מִמֶּ
�קֶר �ד עֹלַ�ת הַבֹּ  וַיַּקְטֵ�ר עַל�הַמִּזְבֵּ�חַ מִלְּבַ�

 

�בַח 18 יִל זֶ  וַיִּשְׁחַ�ט אֶת�הַשּׁוֹר� וְאֶת�הָאַ
 � ים אֲשֶׁ%ר לָעָ ן הַשְּׁלָמִ� י אַהֲרֹ� Aֵיַּמְצִאוּ בְּנ ם וַ@

חַ  הוּ עַל�הַמִּזְבֵּ� יו וַיִּזְרְקֵ� אֶת�הַדָּם� אֵלָ
�יב �וֹר 19 סָבִ  וְאֶת�הַחֲלָבִ�ים מִן�הַשּׁ�

ת  מְכַסֶּה� וְהַכְּלָיֹ ��ה וְהַ אַלְיָ �יִל הָ וּמִן�הָאַ
�ד �רֶת הַכָּבֵ וַיָּשִׂ�ימוּ אֶת�הַחֲלָבִ�ים 20  וְיֹתֶ�

חָה�עַל�הֶחָז�וֹ �ר הַחֲלָבִ�ים הַמִּזְבֵּ  ת וַיַּקְטֵ�

 

Fיף 21 ין הֵנִ וֹק הַיָּמִ וֹת וְאֵת� שׁ%  וְאֵ%ת הֶחָז#
ר צִוָּ�ה  �ה כַּאֲשֶׁ� %י יְהוָ ה לִפְנֵ ן תְּנוּפָ� אַהֲרֹ,

�ה �ן אֶת�יָדוֹ 22 מֹשֶׁ Fֹא אַהֲר Aָּׂיו[ וַיִּש ] יָדָ,
חַטָּ,  �ת הַ Fֹׂרֶד מֵעֲש Nיְבָרְכֵ�ם וַיֵּ# �את אֶל�הָעָ�ם וַ

�ים � וְהָעֹלָ�ה וְהַשְּׁלָמִ

 
 

ד 23 הֶל מוֹעֵ א מֹשֶׁ�ה וְאַהֲרֹן� אֶל�אֹ% Aֹ  וַיָּב
א כְבוֹד�יְהוָ�ה  �ם וַיֵּרָ� וּ אֶת�הָעָ Nיְבָרֲכ� �וּ וַ %צְא וַיֵּ

�ם � אֶל�כָּל�הָעָ

 

24 � ֹ�אכַל ה וַתּ %י יְהוָ  וַתֵּ�צֵא אֵשׁ� מִלִּפְנֵ
חַ אֶת�הָעֹלָ�ה וְאֶת� הַחֲלָבִ�ים עַל�הַמִּזְבֵּ

�ם �וּ עַל�פְּנֵיהֶ Nיִּפְּל� �נּוּ וַ �Nרְא כָּל�הָעָם� וַיָּרֹ  וַיַּ

 

16Quindi presentò l’olocausto e lo offrì 
secondo le prescrizioni stabilite. 
17Presentò quindi l’oblazione, ne prese 
una manciata piena e la fece bruciare 
sull’altare, oltre all’olocausto della matti-
na. 
 

18Scannò il toro e l’ariete in sacrificio di 
comunione per il popolo. I figli di Aronne 
gli porsero il sangue ed egli lo sparse 
attorno all’altare. 19Gli porsero le parti 
grasse del toro e dell’ariete, la coda, il 
grasso aderente alle viscere, i reni e il 
lobo del fegato: 20misero le parti grasse 
sui petti ed egli li fece bruciare sull’al-
tare. 21I petti e la coscia destra Aronne li 
presentò con il rito di elevazione davanti 
al Signore, come Mosè aveva ordinato. 
 

22Aronne, alzate le mani verso il popolo, 
lo benedisse; poi discese, dopo aver 
compiuto il sacrificio per il peccato, l’olo-
causto e i sacrifici di comunione. 
 

23Mosè e Aronne entrarono nella tenda 
del convegno; poi uscirono e benedisse-
ro il popolo e la gloria del Signore si ma-
nifestò a tutto il popolo.  
 

24Un fuoco uscì dalla presenza del Si-
gnore e consumò sull’altare l’olocausto e 
le parti grasse; tutto il popolo vide, man-
darono grida di esultanza e si prostraro-
no con la faccia a terra.  
 

CAPITOLO 10 
Regole complementari: A. Gravità delle irregolarità. Nadab e Abiu 

וּא אִ%ישׁ 1 Oב וַאֲבִיה Aָהֲרֹן נָד וּ בְנֵ�י�אַ@  וַיִּקְח%
יהָ  שׁ וַיָּשִׂ�ימוּ עָלֶ� וֹ וַיִּתְּנ�וּ בָהֵן� אֵ מַחְתָּת#

ה אֲשFֶׁר  �י יְהוָה� אֵ%שׁ זָרָ בוּ לִפְנֵ Oִרֶת וַיַּקְר קְטֹ�
�ם �א צִוָּ�ה אֹתָ gֹ  ל

 

אכַל אוֹתָ�ם  וַ 2 %ֹ צֵא אֵ,שׁ מִלִּפְנֵ�י יְהוָ�ה וַתּ תֵּ�
�תוּ לִפְנֵ�י יְהוָ�ה  וַיָּמֻ�

 
 

ר 3 Aֶּאֲשֶׁר�דִּב Pן הוּא ל�אַהֲרֹ# �ה אֶ Oֶׁאמֶר מֹש Aֹ  וַיּ
שׁ וְעַל�פְּנֵ�י  �ה` לֵאמֹר� בִּקְרֹבַ%י אֶקָּדֵ יְהוָ

�ן �ם אַהֲרֹ  כָל�הָעָ�ם אֶכָּבֵ�ד וַיִּדֹּ�

 

1Ora Nadab e Abiu, figli di Aronne, pre-
sero ciascuno un braciere, vi misero 
dentro il fuoco e vi posero sopra dell’in-
censo e presentarono davanti al Signore 
un fuoco illegittimo, che il Signore non 
aveva loro ordinato. 2Ma un fuoco uscì 
dalla presenza del Signore e li divorò e 
morirono così davanti al Signore.  
3Allora Mosè disse ad Aronne: «Di ques-
to il Signore ha parlato quando ha detto: 
“In coloro che mi stanno vicino mi mos-
trerò santo e alla presenza di tutto il po-
polo sarò glorificato”». Aronne tacque. 
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LEVITICO 9,16-10,3 
 

16 καὶ προσήνεγκεν τὸ ὁλοκαύτωµα καὶ ἐποίησεν 
αὐτό, ὡς καθήκει. 17 καὶ προσήνεγκεν τὴν θυσί-
αν καὶ ἔπλησεν τὰς χεῖρας ἀπ᾽ αὐτῆς καὶ ἐπέ-
θηκεν ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον χωρὶς τοῦ ὁλοκαυτώ-
µατος τοῦ πρωινοῦ.  
 

18 καὶ ἔσφαξεν τὸν µόσχον καὶ τὸν κριὸν τῆς 
θυσίας τοῦ σωτηρίου τῆς τοῦ λαοῦ· καὶ προσή-
νεγκαν οἱ υἱοὶ Ααρων τὸ αἷµα πρὸς αὐτόν, καὶ 
προσέχεεν πρὸς τὸ θυσιαστήριον κύκλῳ· 19 καὶ 
τὸ στέαρ τὸ ἀπὸ τοῦ µόσχου καὶ τοῦ κριοῦ, τὴν 
ὀσφὴν καὶ τὸ στέαρ τὸ κατακαλύπτον ἐπὶ τῆς 
κοιλίας καὶ τοὺς δύο νεφροὺς καὶ τὸ στέαρ τὸ 
ἐπ᾽ αὐτῶν καὶ τὸν λοβὸν τὸν ἐπὶ τοῦ ἥπατος,  
 

20 καὶ ἐπέθηκεν τὰ στέατα ἐπὶ τὰ στηθύνια, καὶ 
ἀνήνεγκαν τὰ στέατα ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον.  
 

21 καὶ τὸ στηθύνιον καὶ τὸν βραχίονα τὸν δεξιὸν 
ἀφεῖλεν Ααρων ἀφαίρεµα ἔναντι κυρίου, ὃν 
τρόπον συνέταξεν κύριος τῷ Μωυσῇ.— 22 καὶ 
ἐξάρας Ααρων τὰς χεῖρας ἐπὶ τὸν λαὸν εὐλό-
γησεν αὐτούς· καὶ κατέβη ποιήσας τὸ περὶ τῆς 
ἁµαρτίας καὶ τὰ ὁλοκαυτώµατα καὶ τὰ τοῦ σωτη-
ρίου. 23 καὶ εἰσῆλθεν Μωυσῆς καὶ Ααρων εἰς 
τὴν σκηνὴν τοῦ µαρτυρίου καὶ ἐξελθόντες εὐλό-
γησαν πάντα τὸν λαόν, καὶ ὤφθη ἡ δόξα κυρίου 
παντὶ τῷ λαῷ. 24 καὶ ἐξῆλθεν πῦρ παρὰ κυρίου 
καὶ κατέφαγεν τὰ ἐπὶ τοῦ θυσιαστηρίου, τά τε 
ὁλοκαυτώµατα καὶ τὰ στέατα, καὶ εἶδεν πᾶς ὁ 
λαὸς καὶ ἐξέστη καὶ ἔπεσαν ἐπὶ πρόσωπον. 

 

16 fecit holocaustum 17 addens 
in sacrificio libamenta quae pari-
ter offeruntur et adolens ea super 
altare absque caerimoniis holo-
causti matutini 
18 immolavit et bovem atque 
arietem hostias pacificas populi 
obtuleruntque ei filii sui sangui-
nem quem fudit super altare in 
circuitu 19 adipes autem bovis et 
caudam arietis renunculosque 
cum adipibus suis et reticulum 
iecoris 20 posuerunt super pecto-
ra cumque cremati essent adipes 
in altari 21 pectora eorum et ar-
mos dextros separavit Aaron ele-
vans coram Domino sicut praece-
perat Moses 22 et tendens ma-
num contra populum benedixit eis 
sicque conpletis hostiis pro pec-
cato et holocaustis et pacificis de-
scendit 23 ingressi autem Moses 
et Aaron tabernaculum testimonii 
et deinceps egressi benedixerunt 
populo apparuitque gloria Domini 
omni multitudini  
24 et ecce egressus ignis a Do-
mino devoravit holocaustum et 
adipes qui erant super altare 
quod cum vidissent turbae lau-
daverunt Dominum ruentes in fa-
cies suas. 
 

CAPITOLO 10 
Regole complementari: A. Gravità delle irregolarità. Nadab e Abiu 

1 Καὶ λαβόντες οἱ δύο υἱοὶ Ααρων Ναδαβ 
καὶ Αβιουδ ἕκαστος τὸ πυρεῖον αὐτοῦ ἐπέ-
θηκαν ἐπ᾽ αὐτὸ πῦρ καὶ ἐπέβαλον ἐπ᾽ αὐτὸ 
θυµίαµα καὶ προσήνεγκαν ἔναντι κυρίου πῦρ 
ἀλλότριον, ὃ οὐ προσέταξεν κύριος αὐτοῖς. 
2 καὶ ἐξῆλθεν πῦρ παρὰ κυρίου καὶ κατέφα-
γεν αὐτούς, καὶ ἀπέθανον ἔναντι κυρίου.  
3 καὶ εἶπεν Μωυσῆς πρὸς Ααρων Τοῦτό 
ἐστιν, ὃ εἶπεν κύριος λέγων ᾿Εν τοῖς ἐγγί-
ζουσίν µοι ἁγιασθήσοµαι καὶ ἐν πάσῃ τῇ 
συναγωγῇ δοξασθήσοµαι. καὶ κατενύχθη 
Ααρων.  

 

1 Arreptisque Nadab et Abiu filii Aaron 
turibulis posuerunt ignem et incensum 
desuper offerentes coram Domino 
ignem alienum quod eis praeceptum 
non erat 
 
 
 
 
 

2 egressusque ignis a Domino devo-
ravit eos et mortui sunt coram Domino 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 dixitque Moses ad Aaron hoc est 
quod locutus est Dominus sanctifica-
bor in his qui adpropinquant mihi et in 
conspectu omnis populi glorificabor 
quod audiens tacuit Aaron. 
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LEVITICO 10,4-13 
 

Regole complementari: B. Rimozione dei cadaveri 

ן 4 � וְאֶ%ל אֶלְצָפָ ישָׁאֵל �ה אֶל�מִ  וַיִּקְרָ%א מֹשֶׁ#
וּ  רְב( ם קִ@ ֹ%אמֶר אֲלֵהֶ# ן וַיּ ד אַהֲרֹ� ל דֹּ% בְּנֵ�י עֻזִּיאֵ�

דֶשׁ  וּ אֶת�אֲחֵיכֶם� מֵאֵ%ת פְּנֵי�הַקֹּ שְׂא�
�מַּחֲנֶ�ה �וּץ לַ   אֶל�מִח�

וּץ 5 ם אֶל�מִח� וּ וַיִּשָּׂאֻם� בְּכֻתֳּנֹתָ Nיִּקְרְב# � וַ
מַּ  �ה�לַ �ר מֹשֶׁ ר דִּבֶּ� �ה כַּאֲשֶׁ�  חֲנֶ

 

4Mosè chiamò Misaele ed Elsafàn, figli di 
Uzzièl, zio di Aronne, e disse loro: 
«Avvicinatevi, portate via questi vostri 
fratelli dal santuario, fuori dell’accampa-
mento».  
 
 

5Essi si avvicinarono e li portarono via 
con le loro tuniche, fuori dell’accampa-
mento, come Mosè aveva detto. 

 
 
 

Regole complementari: C. Il lutto: regole speciali per i sacerdoti 

6 Pן וּלְאֶלְעָזָר Qֹל�אַהֲר �ֹ%אמֶר מֹשֶׁ%ה אֶ   וַיּ

 

אשֵׁיכֶ�ם אַל�תִּפְרָ%עוּ`  �יו רָ Oָר` בָּנ Aָיתָמ � וּלְאִ

 

תוּ וְעַ�ל וּבִגְדֵ  א תָמֻ %ֹ מוּ� וְל Aֹא�תִפְר �ֹ  יכֶ�ם ל

 

ף וַאֲחֵיכֶם� כָּל�בֵּ%ית  ה יִקְצֹ�  כָּל�הָעֵדָ�

 

ף  ר שָׂרַ� ה אֲשֶׁ� ל יִבְכּוּ� אֶת�הַשְּׂרֵפָ  יִשְׂרָאֵ

 

�צְאוּ� 7 יְהוָ�ה �א תֵ �ֹ ד ל Oֵהֶל מוֹע Aֹא Pוּמִפֶּתַח 
ת יְהוָ�ה עֲלֵ  תוּ כִּי�שֶׁ,מֶן מִשְׁחַ� יכֶ�ם פֶּן�תָּמֻ

ה� פ �ר מֹשֶׁ וּ כִּדְבַ� Nיַּעֲשׂ� � וַ

 

6Ad Aronne, a Eleàzaro e a Itamàr, suoi 
figli, Mosè disse: «Non vi scarmigliate i 
capelli del capo e non vi stracciate le 
vesti, perché non moriate e il Signore 
non si adiri contro tutta la comunità; ma i 
vostri fratelli, tutta la casa d’Israele, fac-
ciano pure lutto per coloro che il Signore 
ha distrutto con il fuoco. 7Non vi allonta-
nate dall’ingresso della tenda del conve-
gno, così che non moriate; perché l’olio 
dell’unzione del Signore è su di voi». 
Essi fecero come Mosè aveva detto. 

 
 
 
 
 
 
 

Regole complementari: D. Proibizione dell’uso del vino 

8�ר �ן לֵאמֹ ל�אַהֲרֹ� �ה אֶ   וַיְדַבֵּ%ר יְהוָ
ךְ 9 %יךָ אִתָּ# ר אַל�תֵּ%שְׁתְּ` אַתָּ%ה` וּבָנֶ %Nיִן וְשֵׁכָ(  יַ

ת  א תָמֻ�תוּ חֻקַּ� %ֹ הֶל מוֹעֵ�ד וְל בְּבֹאֲכֶ,ם אֶל�אֹ�
�ם � עוֹלָ�ם לְדֹרֹתֵיכֶ

ין 10 ל וּבֵ� דֶשׁ וּבֵ%ין הַחֹ� ין הַקֹּ� יל בֵּ� לֲהַבְדִּ � וּ
א  וֹר�הַטָּמֵ� �ין הַטָּה  וּבֵ�

%י יִשְׂרָאֵ�ל אHֵת 11 ת אֶת�בְּנֵ  וּלְהוֹרֹ�
ם  ,ה אֲלֵיהֶ� ר דִּבFֶּר יְהוָ Aֶׁים אֲש כָּל�הַ%חֻקִּ

ה� פ � בְּיַד�מֹשֶׁ

 

8Il Signore parlò ad Aronne dicendo:  

 
 

9«Non bevete vino o bevanda inebriante, 
né tu né i tuoi figli, quando dovete en-
trare nella tenda del convegno, perché 
non moriate. Sarà una legge perenne, di 
generazione in generazione.  
 
 

10Questo perché possiate distinguere ciò 
che è santo da ciò che è profano e ciò 
che è impuro da ciò che è puro, 11e pos-
siate insegnare agli Israeliti tutte le leggi 
che il Signore ha dato loro per mezzo di 
Mosè». 

Regole complementari: E. La parte dei sacerdoti sulle offerte 

לְעָזָר 12 ן וְאֶ%ל אֶ@ ל�אַהֲרֹ# �ה אֶ Oֶׁר מֹש Aֵּוַיְדַב 
וּ  וֹתָרִיםU קְח% �ר` בָּנָיוV הַנּ יתָמָ� Aִוְאֶל�א
ה  ה הַנּוֹתֶ�רֶת� מֵאִשֵּׁ%י יְהוָ  אֶת�הַמִּנְחָ#

 

דֶשׁ  וֹת אֵ%צֶל הַמִּזְבֵּ�חַ כִּ,י קֹ� וּהָ מַצּ� וְאִכְל�
�וא �דָשִׁ�ים הִ �וֹם  וַאֲכַלְתֶּ�ם אֹתָהּ� בְּ 13 קָ מָק%

י  וא מֵאִשֵּׁ� �יךָ� הִ שׁ כִּ%י חָקְךָ� וְחָק�בָּנֶ  קָדֹ

 

�ן צֻוֵּ�יתִי �ה כִּי�כֵ�  יְהוָ

 

12Poi Mosè disse ad Aronne, a Eleàzaro e 
a Itamàr, figli superstiti di Aronne: «Pren-
dete quel che è avanzato dell’oblazione dei 
sacrifici consumati dal fuoco in onore del 
Signore e mangiatelo senza lievito, presso 
l’altare, perché è cosa santissima.  
13Dovete mangiarlo in luogo santo, perché 
è la parte che spetta a te e ai tuoi figli, tra i 
sacrifici consumati dal fuoco in onore del 
Signore: così mi è stato ordinato. 
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LEVITICO 10,4-13 
 

Regole complementari: B. Rimozione dei cadaveri 

4 καὶ ἐκάλεσεν Μωυσῆς τὸν Μισαδαι καὶ τὸν 
Ελισαφαν υἱοὺς Οζιηλ υἱοὺς τοῦ ἀδελφοῦ τοῦ 
πατρὸς Ααρων καὶ εἶπεν αὐτοῖς Προσέλθατε 
καὶ ἄρατε τοὺς ἀδελφοὺς ὑµῶν ἐκ προσώπου 
τῶν ἁγίων ἔξω τῆς παρεµβολῆς.  
5 καὶ προσῆλθον καὶ ἦραν ἐν τοῖς χιτῶσιν 
αὐτῶν ἔξω τῆς παρεµβολῆς, ὃν τρόπον εἶπεν 
Μωυσῆς. 

 

4 Vocatis autem Moses Misahel et 
Elsaphan filios Ozihel patrui Aaron 
ait ad eos ite et colligite fratres ves-
tros de conspectu sanctuarii et as-
portate extra castra  
5 confestimque pergentes tulerunt 
eos sicut iacebant vestitos lineis tu-
nicis et eiecerunt foras ut sibi fuerat 
imperatum. 

 

Regole complementari: C. Il lutto: regole speciali per i sacerdoti 

6 καὶ εἶπεν Μωυσῆς πρὸς Ααρων καὶ Ελεαζαρ 
καὶ Ιθαµαρ τοὺς υἱοὺς αὐτοῦ τοὺς καταλελειµ-
µένους Τὴν κεφαλὴν ὑµῶν οὐκ ἀποκιδαρώσετε 
καὶ τὰ ἱµάτια ὑµῶν οὐ διαρρήξετε, ἵνα µὴ ἀπο-
θάνητε καὶ ἐπὶ πᾶσαν τὴν συναγωγὴν ἔσται 
θυµός· οἱ ἀδελφοὶ ὑµῶν πᾶς ὁ οἶκος Ισραηλ 
κλαύσονται τὸν ἐµπυρισµόν, ὃν ἐνεπυρίσθη-
σαν ὑπὸ κυρίου. 7 καὶ ἀπὸ τῆς θύρας τῆς σκη-
νῆς τοῦ µαρτυρίου οὐκ ἐξελεύσεσθε, ἵνα µὴ 
ἀποθάνητε· τὸ γὰρ ἔλαιον τῆς χρίσεως τὸ 
παρὰ κυρίου ἐφ᾽ ὑµῖν. καὶ ἐποίησαν κατὰ τὸ 
ῥῆµα Μωυσῆ. 

 

6 Locutus est Moses ad Aaron et ad 
Eleazar atque Ithamar filios eius ca-
pita vestra nolite nudare et vesti-
menta nolite scindere ne forte mo-
riamini et super omnem coetum 
oriatur indignatio fratres vestri et 
omnis domus Israhel plangant in-
cendium quod Dominus suscitavit 
 
 
 
 

7 vos autem non egredimini fores 
tabernaculi alioquin peribitis oleum 
quippe sanctae unctionis est super 
vos qui fecerunt omnia iuxta prae-
ceptum Mosi. 

Regole complementari: D. Proibizione dell’uso del vino 

8 Καὶ ἐλάλησεν κύριος τῷ Ααρων λέγων  
 
 
 

9 Οἶνον καὶ σικερα οὐ πίεσθε, σὺ καὶ οἱ υἱοί 
σου µετὰ σοῦ, ἡνίκα ἂν εἰσπορεύησθε εἰς τὴν 
σκηνὴν τοῦ µαρτυρίου, ἢ προσπορευοµένων 
ὑµῶν πρὸς τὸ θυσιαστήριον, καὶ οὐ µὴ ἀποθά-
νητε (νόµιµον αἰώνιον εἰς τὰς γενεὰς ὑµῶν)  
 
 
 

10 διαστεῖλαι ἀνὰ µέσον τῶν ἁγίων καὶ τῶν 
βεβήλων καὶ ἀνὰ µέσον τῶν ἀκαθάρτων καὶ 
τῶν καθαρῶν. 11 καὶ συµβιβάσεις τοὺς υἱοὺς 
Ισραηλ πάντα τὰ νόµιµα, ἃ ἐλάλησεν κύριος 
πρὸς αὐτοὺς διὰ χειρὸς Μωυσῆ. 

 

8 Dixit quoque Dominus ad Aaron 
 
 
 
 

9 vinum et omne quod inebriare po-
test non bibetis tu et filii tui quando 
intratis tabernaculum testimonii ne 
moriamini quia praeceptum est 
sempiternum in generationes ves-
tras 10 et ut habeatis scientiam di-
scernendi inter sanctum et profa-
num inter pollutum et mundum 
 
 
 
 
 

11 doceatisque filios Israhel omnia 
legitima mea quae locutus est Do-
minus ad eos per manum Mosi. 

 
 
 

Regole complementari: E. La parte dei sacerdoti sulle offerte 

12 Καὶ εἶπεν Μωυσῆς πρὸς Ααρων καὶ πρὸς 
Ελεαζαρ καὶ Ιθαµαρ τοὺς υἱοὺς Ααρων τοὺς 
καταλειφθέντας Λάβετε τὴν θυσίαν τὴν κατα-
λειφθεῖσαν ἀπὸ τῶν καρπωµάτων κυρίου καὶ 
φάγεσθε ἄζυµα παρὰ τὸ θυσιαστήριον· ἅγια 
ἁγίων ἐστίν. 13 καὶ φάγεσθε αὐτὴν ἐν τόπῳ 
ἁγίῳ· νόµιµον γάρ σοί ἐστιν καὶ νόµιµον τοῖς 
υἱοῖς σου τοῦτο ἀπὸ τῶν καρπωµάτων κυρίου· 
οὕτω γὰρ ἐντέταλταί µοι.  

 

12 Locutusque est Moses ad Aaron 
et ad Eleazar atque Ithamar filios 
eius qui residui erant tollite sacrifi-
cium quod remansit de oblatione 
Domini et comedite illud absque fer-
mento iuxta altare quia sanctum 
sanctorum est 13 comedetis autem 
in loco sancto quod datum est tibi et 
filiis tuis de oblationibus Domini si-
cut praeceptum est mihi 
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וֹק 14 ה וְאֵ%ת` שׁ% Oָה הַתְּנוּפ Aֵחֲז Pוְאֵת 
ה  וֹר אַתָּ[ וֹם טָה אכְלוּ� בְּמָק% �ֹ ה תּ הַתְּרוּמָ#

י�חָקְךָ�  �יךָ אִתָּ�ךְ כִּ וּבָנֶ�יךָ וּבְנֹתֶ�
י בְּנֵ�י  י שַׁלְמֵ� וּ מִזִּבְחֵ� �יךָ� נִתְּנ וְחָק�בָּנֶ

�ל �%ה 15 יִשְׂרָאֵ ה וַחֲזֵ וֹק הַתְּרוּמָ(  שׁ%
יאוּ  %ל אִשֵּׁ�י הַחֲלָבִים� יָבִ ה עַ הַתְּנוּפָ#

ה לְךOָ לְהָנִ�  Aָה וְהָי� %י יְהוָ ה לִפְנֵ יף תְּנוּפָ�
ר צִוָּ�ה  ם כַּאֲשֶׁ� �יךָ אִתְּךָ� לְחָק�עוֹלָ וּלְבָנֶ

� יְהוָ�ה

 

14La coscia della vittima offerta come contri-
buto e il petto della vittima offerta con il rito di 
elevazione, li mangerete tu, i tuoi figli e le tue 
figlie con te in luogo puro; perché vi sono 
stati dati come parte tua e dei tuoi figli, tra i 
sacrifici di comunione degli Israeliti.  
 
 
 
 

15Essi porteranno, insieme con le parti grasse 
da bruciare, la coscia del contributo e il petto 
del rito di elevazione, perché siano ritualmen-
te elevati davanti al Signore; questo spetterà 
a te e ai tuoi figli con te, per diritto perenne, 
come il Signore ha ordinato». 
 
 

Regole complementari: F. Regola speciale sul sacrificio per il peccato 

שׁ 16 שׁ דָּרַ, את דָּרֹ� חַטָּ# �%יר הַ  וְאֵ%ת` שְׂעִ
�ר  יִּקְצֹף עַל�אֶלְעָזָ %ה שֹׂרָ�ף וַ@ ה וְהִנֵּ מֹשֶׁ�

ם  ן הַנּוֹתָרִ� %י אַהֲרֹ יתָמָר� בְּנֵ �וְעַל�אִ
�ר �א�אֲכַלְתֶּ�ם 17 לֵאמֹ �ֹ וּעַ ל  מַדּ#

דֶשׁ  דֶשׁ כִּ,י קֹ� וֹם הַקֹּ אֶת�הַחַטָּאת� בִּמְק%
דָשִׁ�ים הִ�וא  �ם לָשֵׂאת� קָ וְאֹתָ%הּ` נָתַ%ן לָכֶ#

ם לִפְנֵ�י  ר עֲלֵיהֶ� ה לְכַפֵּ� ן הָעֵדָ אֶת�עֲוֹ%
�הּ 18  יְהוָ�ה הHֵן לאֹ�הוּבָ%א אֶת�דָּמָ

וּ אֹתָ,הּ  וֹל תּאֹכְל� Aימָה אָכ� דֶשׁ פְּנִ אֶל�הַקֹּ�
�ר צִוֵּ�יתִי דֶשׁ כַּאֲשֶׁ� ר 19 בַּקֹּ� Aֵּוַיְדַב 
ה הֵ%ן הַ@  ן אֶל�מֹשֶׁ# Oֹיבוּ אַהֲר Aִיּוֹם הִקְר

ה  %י יְהוָ לָתָם� לִפְנֵ �אֶת�חַטָּאתָ�ם וְאֶת�עֹ
י כָּאֵ�לֶּה וְאָכַ�לְתִּי חַטָּאת�  אנָה אֹתִ� וַתִּקְרֶ�

�ב בְּעֵינֵ�י יְהוָ�ה וֹם הַיִּיטַ�   הַיּ
ב בְּעֵינָ�יו� פ20 ה וַיִּיטַ�   וַיִּשְׁמַ%ע מֹשֶׁ

 
 
 
 

 

16Mosè si informò accuratamente circa il ca-
pro del sacrificio per il peccato e seppe che 
era stato bruciato; allora si sdegnò contro 
Eleàzaro e contro Itamàr, figli superstiti di 
Aronne, dicendo: 17«Perché non avete man-
giato la vittima del sacrificio per il peccato nel 
luogo santo? Infatti è cosa santissima.  
Il Signore ve l’ha data, perché tolga la colpa 
della comunità, compiendo per loro il rito es-
piatorio davanti al Signore. 
18Ecco, il sangue della vittima non è stato 
portato dentro il santuario; voi avreste dovuto 
mangiarla nel santuario, come io avevo ordi-
nato». 19Aronne allora disse a Mosè: «Ecco, 
oggi essi hanno offerto il loro sacrificio per il 
peccato e il loro olocausto davanti al Signore; 
ma, dopo le cose che mi sono capitate, se 
oggi avessi mangiato la vittima del sacrificio 
per il peccato, sarebbe stato bene agli occhi 
del Signore?». 20Quando Mosè udì questo, 
parve bene ai suoi occhi.  
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 11 
Regole relative al puro e all’impuro: A. Animali terrestri 

ן 1 ל�אַהֲרֹ� �ה וְאֶ ,ה אֶל�מֹשֶׁ�  וַיְדַבFֵּר יְהוָ
�ם �ר אֲלֵהֶ ל 2 לֵאמֹ� וּ אֶל�בְּנֵ�י יִשְׂרָאֵ�  דַּבְּר,

וּ  חַיָּה� אֲשֶׁ%ר תּאֹכְל �ֹ�את הַ ר ז לֵאמֹ�
�רֶץ �ר עַל�הָאָ ה אֲשֶׁ�  מִכָּל�הַבְּהֵמָ�

ת 3 ה וְשֹׁסַ�עַת שֶׁ�סַע� פְּרָסֹ ל` מַפְרֶ%סֶת פַּרְסָ#  כֹּ%
לוּ�מַעֲלַ�  �הּ תּאֹכֵ ה בַּבְּהֵמָ�ה אֹתָ�  ת גֵּרָ�

 

1Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e 
disse loro: 2«Parlate agli Israeliti dicen-
do: “Questi sono gli animali che potrete 
mangiare fra tutte le bestie che sono 
sulla terra.  
 
 
 

3Potrete mangiare di ogni quadrupede 
che ha l’unghia bipartita, divisa da una 
fessura, e che rumina. 
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14 καὶ τὸ στηθύνιον τοῦ ἀφορίσµατος καὶ τὸν 
βραχίονα τοῦ ἀφαιρέµατος φάγεσθε ἐν τόπῳ 
ἁγίῳ, σὺ καὶ οἱ υἱοί σου καὶ ὁ οἶκός σου µετὰ 
σοῦ· νόµιµον γὰρ σοὶ καὶ νόµιµον τοῖς υἱοῖς 
σου ἐδόθη ἀπὸ τῶν θυσιῶν τοῦ σωτηρίου τῶν 
υἱῶν Ισραηλ. 15 τὸν βραχίονα τοῦ ἀφαιρέµα-
τος καὶ τὸ στηθύνιον τοῦ ἀφορίσµατος ἐπὶ τῶν 
καρπωµάτων τῶν στεάτων προσοίσουσιν, ἀφό-
ρισµα ἀφορίσαι ἔναντι κυρίου· καὶ ἔσται σοὶ 
καὶ τοῖς υἱοῖς σου καὶ ταῖς θυγατράσιν σου 
µετὰ σοῦ νόµιµον αἰώνιον, ὃν τρόπον συνέ-
ταξεν κύριος τῷ Μωυσῇ. 

 

14 pectusculum quoque quod obla-
tum est et armum qui separatus est 
edetis in loco mundissimo tu et filii 
tui ac filiae tuae tecum tibi enim ac 
liberis tuis reposita sunt de hostiis 
salutaribus filiorum Israhel 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 eo quod armum et pectus et adi-
pes qui cremantur in altari elevave-
rint coram Domino et pertineant ad 
te et ad filios tuos lege perpetua 
sicut praecepit Dominus. 

 
 
 
 
 

 

Regole complementari: F. Regola speciale sul sacrificio per il peccato 

16 Καὶ τὸν χίµαρον τὸν περὶ τῆς ἁµαρτίας 
ζητῶν ἐξεζήτησεν Μωυσῆς, καὶ ὅδε ἐνεπεπύ-
ριστο· καὶ ἐθυµώθη Μωυσῆς ἐπὶ Ελεαζαρ καὶ 
Ιθαµαρ τοὺς υἱοὺς Ααρων τοὺς καταλελειµµέ-
νους λέγων  
17 ∆ιὰ τί οὐκ ἐφάγετε τὸ περὶ τῆς ἁµαρτίας ἐν 
τόπῳ ἁγίῳ; ὅτι γὰρ ἅγια ἁγίων ἐστίν, τοῦτο 
ἔδωκεν ὑµῖν φαγεῖν, ἵνα ἀφέλητε τὴν ἁµαρτίαν 
τῆς συναγωγῆς καὶ ἐξιλάσησθε περὶ αὐτῶν 
ἔναντι κυρίου· 18 οὐ γὰρ εἰσήχθη τοῦ αἵµατος 
αὐτοῦ εἰς τὸ ἅγιον· κατὰ πρόσωπον ἔσω 
φάγεσθε αὐτὸ ἐν τόπῳ ἁγίῳ, ὃν τρόπον µοι 
συνέταξεν κύριος.  
19 καὶ ἐλάλησεν Ααρων πρὸς Μωυσῆν λέγων 
Εἰ σήµερον προσαγειόχασιν τὰ περὶ τῆς 
ἁµαρτίας αὐτῶν καὶ τὰ ὁλοκαυτώµατα αὐτῶν 
ἔναντι κυρίου, καὶ συµβέβηκέν µοι ταῦτα· καὶ 
φάγοµαι τὰ περὶ τῆς ἁµαρτίας σήµερον, µὴ 
ἀρεστὸν ἔσται κυρίῳ; 20 καὶ ἤκουσεν Μωυσῆς, 
καὶ ἤρεσεν αὐτῷ. 
 
 
 

 

16 Inter haec hircum qui oblatus 
fuerat pro peccato cum quaereret 
Moses exustum repperit iratusque 
contra Eleazar et Ithamar filios 
Aaron qui remanserant ait 
 

17 cur non comedistis hostiam pro 
peccato in loco sancto quae sancta 
sanctorum est et data vobis ut por-
tetis iniquitatem multitudinis et roge-
tis pro ea in conspectu Domini 
 

18 praesertim cum de sanguine 
illius non sit inlatum intra sancta et 
comedere eam debueritis in sanc-
tuario sicut praeceptum est mihi  
 
 

19 respondit Aaron oblata est hodie 
victima pro peccato et holocaustum 
coram Domino mihi autem accidit 
quod vides quomodo potui comede-
re eam aut placere Domino in cae-
rimoniis mente lugubri 
 

20 quod cum audisset Moses rece-
pit satisfactionem. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 11 
Regole relative al puro e all’impuro: A. Animali terrestri 

1 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν καὶ 
Ααρων λέγων  
2 Λαλήσατε τοῖς υἱοῖς Ισραηλ λέγοντες Ταῦτα 
τὰ κτήνη, ἃ φάγεσθε ἀπὸ πάντων τῶν κτηνῶν 
τῶν ἐπὶ τῆς γῆς·  
3 πᾶν κτῆνος διχηλοῦν ὁπλὴν καὶ ὀνυχιστῆρας 
ὀνυχίζον δύο χηλῶν καὶ ἀνάγον µηρυκισµὸν ἐν 
τοῖς κτήνεσιν, ταῦτα φάγεσθε.  

 

1 Locutus est Dominus ad Mosen et 
Aaron dicens 
 
 

2 dicite filiis Israhel haec sunt ani-
malia quae comedere debetis de 
cunctis animantibus terrae 
 
 
 
 
 
 

3 omne quod habet divisam ungu-
lam et ruminat in pecoribus come-
detis. 
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ה 4 מַּעֲלֵי� הַגֵּרָ �וּ מִ אכְל �ֹ א ת %ֹ  אַ�ךְ אֶת�זֶה� ל
ה  Aֵי�מַעֲל �גָּמָל כִּ ת�הַ@ �י הַפַּרְסָ�ה אֶ וּמִמַּפְרִיסֵ�
וּא  א ה� יס טָמֵ� %נּוּ מַפְרִ וּא וּפַרְסָה� אֵינֶ ה ה# Oָגֵר

�ם �וּא 5 לָכֶ י�מַעֲלֵ�ה גֵרָה� ה �ן כִּ  וְאֶת�הַשָּׁפָ#
א יַ  %ֹ ה ל ם�וּפַרְסָ� �וּא לָכֶ א ה� יס טָמֵ�  פְרִ�

וא 6 י�מַעֲלַ�ת גֵּרָה� הִ �בֶת כִּ  וְאֶת�הָאַרְנֶ#
�ם �וא לָכֶ ה הִ� יסָה טְמֵאָ� א הִפְרִ� %ֹ ה ל  וּפַרְסָ�

וּא 7 ה ה# Oָיס פַּרְס Aִי�מַפְר �חֲזִיר כִּ  וְאֶת�הַ@
�ר  א�יִגָּ �ֹ וּא גֵּרָ%ה ל ה וְה� ע שֶׁ�סַע� פַּרְסָ וְשֹׁסַ�

 �וּא לָכֶ א ה� לוּ 8 ם�טָמֵ� א תאֹכֵ %ֹ  מִבְּשָׂרָם� ל
�ם �ם לָכֶ �עוּ טְמֵאִ�ים הֵ� א תִגָּ %ֹ ם ל  וּבְנִבְלָתָ�

 

4Ma fra i ruminanti e gli animali che han-
no l’unghia divisa, non mangerete i se-
guenti:  
il cammello, perché rumina, ma non ha 
l’unghia divisa, lo considererete impuro; 
5l’iràce, perché rumina, ma non ha l’un-
ghia divisa, lo considererete impuro;  
 
 

6la lepre, perché rumina, ma non ha l’un-
ghia divisa, la considererete impura;  
 

7il porco, perché ha l’unghia bipartita da 
una fessura, ma non rumina, lo conside-
rerete impuro.  
8Non mangerete la loro carne e non toc-
cherete i loro cadaveri; li considererete 
impuri. 

Regole relative al puro e all’impuro: B. Animali acquatici 

ל 9 ל אֲשֶׁ%ר בַּמָּ�יִם כֹּ% וּ מִכֹּ� אכְל �ֹ  אֶת�זֶה� תּ
יִם בַּיַּמִּ,ים  שֶׂת בַּמַּ# Oֶיר וְקַשְׂק Aִּסְנַפ P אֲשֶׁר�לוֹ

�לוּ �ם תּאֹכֵ  וּבַנְּחָלִ�ים אֹתָ�
שֶׂת 10 וֹ סְנַפִּ%יר וְקַשְׂקֶ# Oין�ל �ר אֵ Aֶׁאֲש P  וְכֹל

 � שֶׁ%רֶץ הַמַּ ים מִכֹּל ל בַּיַּמִּים� וּבַנְּחָלִ יִם וּמִכֹּ,
�ם �ם לָכֶ קֶץ הֵ� �ה אֲשֶׁ%ר בַּמָּ�יִם שֶׁ�  נֶ�פֶשׁ הַחַיָּ

לוּ 11 א תאֹכֵ %ֹ קֶץ יִהְי%וּ לָכֶ�ם מִבְּשָׂרָם� ל  וְשֶׁ�
�צוּ �ם תְּשַׁקֵּ  וְאֶת�נִבְלָתָ�

שֶׂת 12 וֹ סְנַפִּ�יר וְקַשְׂקֶ� ין�ל, �ר אֵ ל אֲשֶׁ�  כֹּ%
�ם �וּא לָכֶ קֶץ ה�  בַּמָּ�יִם שֶׁ�

 

9Fra tutti gli animali acquatici ecco quelli 
che potrete mangiare: potrete mangiare 
tutti quelli, di mare o di fiume, che hanno 
pinne e squame.  
10Ma di tutti gli animali che si muovono o 
vivono nelle acque, nei mari e nei fiumi, 
quanti non hanno né pinne né squame 
saranno per voi obbrobriosi.  
11Essi saranno per voi obbrobriosi; non 
mangerete la loro carne e riterrete ob-
brobriosi i loro cadaveri.  
12Tutto ciò che non ha né pinne né 
squame nelle acque sarà per voi obbro-
brioso. 

Regole relative al puro e all’impuro: C. Uccelli 

וּ 13 א יֵאָכְל� �ֹ וֹף ל וּ מִן�הָע  וְאֶת�אֵ�לֶּה� תְּשַׁקְּצ%
ת  רֶס וְאֵ� �שֶׁר� וְאֶת�הַפֶּ שֶׁ%קֶץ הֵ�ם אֶת�הַנֶּ

��ה לְמִינָ�הּ�14 הָעָזְנִיָּ�ה ה וְאֶת�הָאַיָּ דָּאָ Aַוְאֶת�ה  
 15�וֹ �ב לְמִינ ת כָּל�עֹרֵ� ה 16  אֵ� יַּעֲנָ �וְאֵת� בַּ%ת הַ
ס וְאֶת�הַשָּׁ�חַף וְאֶת�הַנֵּ�ץ לְמִינֵ�הוּ�וְאֶת   �הַתַּחְמָ�
17�וּף �וֹס וְאֶת�הַשָּׁלָ�ךְ וְאֶת�הַיַּנְשׁ   וְאֶת�הַכּ�
18�ם �ת וְאֶת�הָרָחָ מֶת וְאֶת�הַקָּאָ�   וְאֶת�הַתִּנְשֶׁ�
�הּ 19 ה לְמִינָ ה הָאֲנָפָ�  וְאֵת� הַחֲסִידָ

�ף �ת וְאֶת�הָעֲטַלֵּ  וְאֶת�הַדּוּכִיפַ�

 

13Fra i volatili saranno obbrobriosi 
questi, che non dovrete mangiare, per-
ché obbrobriosi: l’aquila, l’avvoltoio e 
l’aquila di mare,  
 

14il nibbio e ogni specie di falco,  
 

15ogni specie di corvo,  
 

16lo struzzo, la civetta, il gabbiano e 
ogni specie di sparviero,  
 

17il gufo, l’alcione, l’ibis,  
 

18il cigno, il pellicano, la fòlaga,  
19la cicogna, ogni specie di airone, 
l’ùpupa e il pipistrello. 

Regole relative al puro e all’impuro: D. Insetti alati 

וֹף הַהֹלֵ�ךְ עַל�אַרְבַּ�ע 20  כHֹּל שֶׁ%רֶץ הָע
ם� ס �וּא לָכֶ קֶץ ה�  שֶׁ�

 

20Sarà per voi obbrobrioso anche ogni 
insetto alato che cammina su quattro piedi. 
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4 πλὴν ἀπὸ τούτων οὐ φάγεσθε· ἀπὸ τῶν ἀναγόν-
των µηρυκισµὸν καὶ ἀπὸ τῶν διχηλούντων τὰς 
ὁπλὰς καὶ ὀνυχιζόντων ὀνυχιστῆρας· τὸν κάµηλον, 
ὅτι ἀνάγει µηρυκισµὸν τοῦτο, ὁπλὴν δὲ οὐ διχηλεῖ, 
ἀκάθαρτον τοῦτο ὑµῖν·  
 

5 καὶ τὸν δασύποδα, ὅτι ἀνάγει µηρυκισµὸν τοῦτο 
καὶ ὁπλὴν οὐ διχηλεῖ, ἀκάθαρτον τοῦτο ὑµῖν·  
 

6 καὶ τὸν χοιρογρύλλιον, ὅτι ἀνάγει µηρυκισµὸν 
τοῦτο καὶ ὁπλὴν οὐ διχηλεῖ, ἀκάθαρτον τοῦτο 
ὑµῖν· 7 καὶ τὸν ὗν, ὅτι διχηλεῖ ὁπλὴν τοῦτο καὶ 
ὀνυχίζει ὄνυχας ὁπλῆς, καὶ τοῦτο οὐκ ἀνάγει 
µηρυκισµόν, ἀκάθαρτον τοῦτο ὑµῖν· 8 ἀπὸ τῶν 
κρεῶν αὐτῶν οὐ φάγεσθε καὶ τῶν θνησιµαίων 
αὐτῶν οὐχ ἅψεσθε, ἀκάθαρτα ταῦτα ὑµῖν. 

 
 
 
 

 

4 quicquid autem ruminat qui-
dem et habet ungulam sed non 
dividit eam sicut camelus et ce-
tera non comedetis illud et inter 
inmunda reputabitis 
5 chyrogryllius qui ruminat un-
gulamque non dividit inmundus 
est 
6 lepus quoque nam et ipse 
ruminat sed ungulam non divi-
dit 
7 et sus qui cum ungulam divi-
dat non ruminat  
8 horum carnibus non vesce-
mini nec cadavera contingetis 
quia inmunda sunt vobis. 

 
 
 
 

Regole relative al puro e all’impuro: B. Animali acquatici 

9 Καὶ ταῦτα, ἃ φάγεσθε ἀπὸ πάντων τῶν ἐν τοῖς 
ὕδασιν· πάντα, ὅσα ἐστὶν αὐτοῖς πτερύγια καὶ 
λεπίδες ἐν τοῖς ὕδασιν καὶ ἐν ταῖς θαλάσσαις καὶ 
ἐν τοῖς χειµάρροις, ταῦτα φάγεσθε. 10 καὶ πάν-
τα, ὅσα οὐκ ἔστιν αὐτοῖς πτερύγια οὐδὲ λεπίδες 
ἐν τῷ ὕδατι ἢ ἐν ταῖς θαλάσσαις καὶ ἐν τοῖς 
χειµάρροις, ἀπὸ πάντων, ὧν ἐρεύγεται τὰ ὕδα-
τα, καὶ ἀπὸ πάσης ψυχῆς ζώσης τῆς ἐν τῷ ὕδατι 
βδέλυγµά ἐστιν· 11 καὶ βδελύγµατα ἔσονται 
ὑµῖν, ἀπὸ τῶν κρεῶν αὐτῶν οὐκ ἔδεσθε καὶ τὰ 
θνησιµαῖα αὐτῶν βδελύξεσθε· 12 καὶ πάντα, ὅσα 
οὐκ ἔστιν αὐτοῖς πτερύγια καὶ λεπίδες, τῶν ἐν 
τῷ ὕδατι, βδέλυγµα τοῦτό ἐστιν ὑµῖν. 

 
 
 

 

9 Haec sunt quae gignuntur in 
aquis et vesci licitum est omne 
quod habet pinnulas et squamas 
tam in mari quam in fluminibus et 
stagnis comedetis 
 
 

10 quicquid autem pinnulas et 
squamas non habet eorum quae 
in aquis moventur et vivunt abo-
minabile vobis 
 
 
 

11 et execrandum erit carnes eo-
rum non comedetis et morticina 
vitabitis 12 cuncta quae non ha-
bent pinnulas et squamas in 
aquis polluta erunt. 

 
 
 
 

Regole relative al puro e all’impuro: C. Uccelli 

13 Καὶ ταῦτα βδελύξεσθε ἀπὸ τῶν πετεινῶν, 
καὶ οὐ βρωθήσεται, βδέλυγµά ἐστιν· τὸν ἀετὸν 
καὶ τὸν γρύπα καὶ τὸν ἁλιαίετον  

 

14 καὶ τὸν γύπα καὶ ἰκτῖνα καὶ τὰ ὅµοια αὐτῷ  
 

15 καὶ κόρακα καὶ τὰ ὅµοια αὐτῷ  
 

16 καὶ στρουθὸν καὶ γλαῦκα καὶ λάρον καὶ τὰ 

ὅµοια αὐτῷ καὶ ἱέρακα καὶ τὰ ὅµοια αὐτῷ  

 

17 καὶ νυκτικόρακα καὶ καταρράκτην καὶ ἶβιν  
 

18 καὶ πορφυρίωνα καὶ πελεκᾶνα καὶ κύκνον  
 

19 καὶ γλαῦκα καὶ ἐρωδιὸν καὶ χαραδριὸν καὶ 
τὰ ὅµοια αὐτῷ καὶ ἔποπα καὶ νυκτερίδα.—  

 

13 Haec sunt quae de avibus come-
dere non debetis et vitanda sunt vo-
bis aquilam et grypem et alietum  
14 milvum ac vulturem iuxta genus 
suum 15 et omne corvini generis in 
similitudinem suam 16 strutionem et 
noctuam et larum et accipitrem iuxta 
genus suum 17 bubonem et mergu-
lum et ibin 18 cycnum et onocrota-
lum et porphirionem  
 

19 erodionem et charadrion iuxta 
genus suum opupam quoque et 
vespertilionem. 

 
 

Regole relative al puro e all’impuro: D. Insetti alati 

20 καὶ πάντα τὰ ἑρπετὰ τῶν πετεινῶν, ἃ πορε-
ύεται ἐπὶ τέσσαρα, βδελύγµατά ἐστιν ὑµῖν.  

 

20 Omne de volucribus quod gradi-
tur super quattuor pedes abomina-
bile erit vobis 



 55 
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וֹף 21 � שֶׁ%רֶץ הָע וּ מִכֹּל אכְל �ֹ  אַ�ךְ אֶת�זֶה� תּ
וֹ[ל�אַרְבַּ�ע אֲשֶׁר�לאֹ הַהֹלֵ�ךְ עַ  כְרָעַ�יִם� ] ל�

�רֶץ �ן עַל�הָאָ ר בָּהֵ� יו לְנַתֵּ�  מִמַּ%עַל לְרַגְלָ
אַרְבֶּ%ה 22 �לוּ אֶת�הָ  אֶת�אֵ�לֶּה מֵהֶם� תּאֹכֵ

�הוּ וְאֶת�הַחַרְגֹּ%ל  וֹ וְאֶת�הַסָּלְעָ�ם לְמִינֵ לְמִינ
�הוּ וְאֶת�הֶחָגָ�ב לְמִינֵ�הוּ  לְמִינֵ

� שֶׁ% 23 וֹ אַרְבַּ%ע  וְכֹל וֹף אֲשֶׁר�ל� רֶץ הָע
�ם �וּא לָכֶ קֶץ ה� לֶּה 24 רַגְלָ�יִם שֶׁ�  וּלְאֵ�

א  ם יִטְמָ� תִּטַּמָּ�אוּ כָּל�הַנֹּגֵ�עַ בְּנִבְלָתָ�
�רֶב �א מִנִּבְלָתָ�ם  25 עַד�הָעָ וְכָל�הַנֹּשֵׂ�

�רֶב �א עַד�הָעָ יו וְטָמֵ� ס בְּגָדָ�  יְכַבֵּ�

 

21Però fra tutti gli insetti alati che cammi-
nano su quattro piedi, potrete mangiare 
quelli che hanno due zampe sopra i pie-
di, per saltare sulla terra.  
 

22Perciò potrete mangiare i seguenti: 
ogni specie di cavalletta, ogni specie di 
locusta, ogni specie di acrìdi e ogni spe-
cie di grillo.  
 
 

23Ogni altro insetto alato che ha quattro 
piedi sarà obbrobrioso per voi; 24infatti vi 
rendono impuri: chiunque toccherà il loro 
cadavere sarà impuro fino alla sera 25e 
chiunque trasporterà i loro cadaveri si 
dovrà lavare le vesti e sarà impuro fino 
alla sera. 
 

Il contatto con animali impuri 

ה 26 Oָסֶת פַּרְס Aֶמַפְר Pה אֲשֶׁ%ר הִוא Qָכָל�הַבְּהֵמ � לְ
ה  %נָּה מַעֲלָ עַת וְגֵרָה� אֵינֶ %נָּה שֹׁסַ# וְשֶׁ%סַע` אֵינֶ
�א �ם יִטְמָ ם לָכֶ�ם כָּל�הַנֹּגֵ�עַ בָּהֶ�   טְמֵאִ�ים הֵ�

 
 
 

ל` הוֹלֵ%ךְ עַל�כַּ 27 חַיָּה�  וְכֹ% �יו בְּכָל�הַ פָּ#
ם לָכֶ�ם  ע טְמֵאִ�ים הֵ� הַהֹלֶ%כֶת עַל�אַרְבַּ
�רֶב �א עַד�הָעָ ם יִטְמָ�   כָּל�הַנֹּגֵ�עַ בְּנִבְלָתָ�

 
 
 
 
 
 
 

יו וְטָמֵ%א 28  ס בְּגָדָ� ם יְכַבֵּ� וְהַנֹּשֵׂא� אֶת�נִבְלָתָ
ם� ס �מָּה לָכֶ �רֶב טְמֵאִ�ים הֵ�  עַד�הָעָ

 

26Riterrete impuro ogni animale che ha 
l’unghia, ma non divisa da fessura, e 
non rumina: chiunque li toccherà sarà 
impuro.  
 
 
 
 

27Considererete impuri tutti i quadru-
pedi che camminano sulla pianta dei 
piedi; chiunque ne toccherà il cada-
vere sarà impuro fino alla sera.  
 
 
 

28E chiunque trasporterà i loro cadave-
ri si dovrà lavare le vesti e sarà impuro 
fino alla sera. Tali animali riterrete im-
puri. 

Regole relative al puro e all’impuro: E. Animali di terra 

רֶץ הַשֹּׁרֵ%ץ 29 א בַּשֶּׁ� �ה לָכֶם� הַטָּמֵ  וְזֶ
�ב לְמִינֵ�הוּ ר וְהַצָּ� לֶד וְהָעַכְבָּ�  עַל�הָאָ�רֶץ הַחֹ�

מֶט 30 חַ וְהַלְּטָאָ�ה וְהַחֹ� ה וְהַכֹּ�  וְהָאֲנָקָ�
�מֶת � וְהַתִּנְשָׁ

 

29Fra gli animali che strisciano per ter-
ra riterrete impuro: la talpa, il topo e 
ogni specie di sauri,  
 
 
 

30il toporagno, la lucertola, il geco, il 
ramarro, il camaleonte. 

 

Altre regole sui contatti impuri 

 אֵ,לֶּה הַטְּמֵאִ�ים לָכֶ�ם בְּכָל�הַשָּׁ�רֶץ 31
�רֶב �א עַד�הָעָ ם יִטְמָ� Fעַ בָּהֶ,ם בְּמֹתָ�  כָּל�הַנֹּגֵ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

א  וְכֹ% 32 ם יִטְמָ# Oָם` בְּמֹת Aֶמֵה P ל אֲשֶׁר�יִפֹּל�עָלָיו
ק  וֹ שָׂ וֹ בֶ�גֶד אוֹ�עוֹר� א% מִכָּל�כְּלִי�עֵץ� א%

ה מְלָאכָ�ה בָּהֶ�ם בַּמFַּיִם  י אֲשֶׁר�יֵעָשֶׂ� כָּל�כְּלִ[
�ר �א עַד�הָעֶ�רֶב וְטָהֵ  יוּבָ,א וְטָמֵ�

 

31Questi animali, fra quanti strisciano, 
saranno impuri per voi; chiunque li toc-
cherà morti, sarà impuro fino alla sera. 
32Ogni oggetto sul quale cadrà morto 
qualcuno di essi, sarà impuro: si tratti 
di utensile di legno oppure di veste o 
pelle o sacco o qualunque altro ogget-
to di cui si faccia uso; si immergerà 
nell’acqua e sarà impuro fino alla sera, 
poi sarà puro.  
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21 ἀλλὰ ταῦτα φάγεσθε ἀπὸ τῶν ἑρπετῶν τῶν 
πετεινῶν, ἃ πορεύεται ἐπὶ τέσσαρα· ἃ ἔχει 
σκέλη ἀνώτερον τῶν ποδῶν αὐτοῦ πηδᾶν ἐν 
αὐτοῖς ἐπὶ τῆς γῆς. 22 καὶ ταῦτα φάγεσθε ἀπ᾽ 
αὐτῶν· τὸν βροῦχον καὶ τὰ ὅµοια αὐτῷ καὶ 
τὸν ἀττάκην καὶ τὰ ὅµοια αὐτῷ καὶ τὴν ἀκρίδα  

καὶ τὰ ὅµοια αὐτῇ καὶ τὸν ὀφιοµάχην καὶ τὰ 
ὅµοια αὐτῷ. 23 πᾶν ἑρπετὸν ἀπὸ τῶν πετει-
νῶν, οἷς ἐστιν τέσσαρες πόδες, βδέλυγµά ἐστιν 
ὑµῖν.— 24 καὶ ἐν τούτοις µιανθήσεσθε, πᾶς ὁ 
ἁπτόµενος τῶν θνησιµαίων αὐτῶν ἀκάθαρτος 
ἔσται ἕως ἑσπέρας, 25 καὶ πᾶς ὁ αἴρων τῶν 
θνησιµαίων αὐτῶν πλυνεῖ τὰ ἱµάτια καὶ ἀκά-
θαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας·  

 

21 quicquid autem ambulat quidem 
super quattuor pedes sed habet lon-
giora retro crura per quae salit su-
per terram 22 comedere debetis ut 
est brucus in genere suo et attacus 
atque ophiomachus ac lucusta sin-
gula iuxta genus suum 
23 quicquid autem ex volucribus 
quattuor tantum habet pedes exe-
crabile erit vobis 24 et quicumque 
morticina eorum tetigerit polluetur et 
erit inmundus usque ad vesperum 
25 et si necesse fuerit ut portet 
quippiam horum mortuum lavabit 
vestimenta sua et inmundus erit us-
que ad solis occasum. 

 
 
 
 
 
 

Il contatto con animali impuri 

26 ἐν πᾶσιν τοῖς κτήνεσιν ὅ ἐστιν διχηλοῦν 
ὁπλὴν καὶ ὀνυχιστῆρας ὀνυχίζει καὶ µηρυκισ-
µὸν οὐ µαρυκᾶται, ἀκάθαρτα ἔσονται ὑµῖν· 
πᾶς ὁ ἁπτόµενος τῶν θνησιµαίων αὐτῶν ἀκά-
θαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας.  
27 καὶ πᾶς, ὃς πορεύεται ἐπὶ χειρῶν ἐν πᾶσι 
τοῖς θηρίοις, ἃ πορεύεται ἐπὶ τέσσαρα, ἀκά-
θαρτα ἔσται ὑµῖν· πᾶς ὁ ἁπτόµενος τῶν θνησι-
µαίων αὐτῶν ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας·  
28 καὶ ὁ αἴρων τῶν θνησιµαίων αὐτῶν πλυνεῖ 
τὰ ἱµάτια καὶ ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας· 
ἀκάθαρτα ταῦτα ὑµῖν ἐστιν. 

 

26 Omne animal quod habet qui-
dem ungulam sed non dividit eam 
nec ruminat inmundum erit et quic-
quid tetigerit illud contaminabitur  
 
 
 
 

27 quod ambulat super manus ex 
cunctis animantibus quae incedunt 
quadrupedia inmundum erit qui teti-
gerit morticina eorum polluetur us-
que ad vesperum 28 et qui portave-
rit huiuscemodi cadavera lavabit 
vestimenta sua et inmundus erit us-
que ad vesperum quia omnia haec 
inmunda sunt vobis. 

Regole relative al puro e all’impuro: E. Animali di terra 

29 Καὶ ταῦτα ὑµῖν ἀκάθαρτα ἀπὸ τῶν ἑρπετῶν 
τῶν ἑρπόντων ἐπὶ τῆς γῆς· ἡ γαλῆ καὶ ὁ µῦς 
καὶ ὁ κροκόδειλος ὁ χερσαῖος,  
30 µυγαλῆ καὶ χαµαιλέων καὶ καλαβώτης καὶ 
σαύρα καὶ ἀσπάλαξ.  

 

29 Hoc quoque inter polluta reputa-
bitur de his quae moventur in terra 
mustela et mus et corcodillus singu-
la iuxta genus suum 30 migale et 
cameleon et stelio ac lacerta et tal-
pa. 
 
 

Altre regole sui contatti impuri 

31 ταῦτα ἀκάθαρτα ὑµῖν ἀπὸ πάντων τῶν ἑρ-
πετῶν τῶν ἐπὶ τῆς γῆς· πᾶς ὁ ἁπτόµενος 
αὐτῶν τεθνηκότων ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέ-
ρας. 32 καὶ πᾶν, ἐφ᾽ ὃ ἂν ἐπιπέσῃ ἀπ᾽ αὐτῶν 
τεθνηκότων αὐτῶν, ἀκάθαρτον ἔσται ἀπὸ 
παντὸς σκεύους ξυλίνου ἢ ἱµατίου ἢ δέρµατος 
ἢ σάκκου· πᾶν σκεῦος, ὃ ἐὰν ποιηθῇ ἔργον ἐν 
αὐτῷ, εἰς ὕδωρ βαφήσεται καὶ ἀκάθαρτον 
ἔσται ἕως ἑσπέρας καὶ καθαρὸν ἔσται.  

 

31 Omnia haec inmunda sunt qui 
tetigerit morticina eorum inmundus 
erit usque ad vesperum  
 

32 et super quod ceciderit quic-
quam de morticinis eorum polluetur 
tam vas ligneum et vestimentum 
quam pelles et cilicia et in quocum-
que fit opus tinguentur aqua et pol-
luta erunt usque ad vesperum et sic 
postea mundabuntur 
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ם 33 ל מֵהֶ� רֶשׂ אֲשֶׁר�יִפֹּ�  וְכָל�כְּלִי�חֶ
וֹ  א וְאֹת� וֹ יִטְמָ� ל אֲשFֶׁר בְּתוֹכ, וֹ כֹּ% אֶל�תּוֹכ�

�רוּ � תִשְׁבֹּ
וֹא עָלָ,יו 34 ר יָב� Aֶׁל אֲש כֶל אֲשֶׁ%ר יֵאָכֵ# Oֹמִכָּל�הָא 

ה  יִם יִטְמָ�א וְכָל�מַשְׁקֶה� אֲשֶׁ%ר יִשָּׁתֶ מַ�
�א �י יִטְמָ  בְּכָל�כְּלִ�

ם` עָלָיוV יִטְמָאU  וְ@ 35 ל מִנִּבְלָתָ� Aֹּכֹל אֲשֶׁר�יִפ
ץ טְמֵאִ%ים הֵ�ם וּטְמֵאִ�ים יִהְי�וּ  יִם יֻתָּ� תַּנFּוּר וְכִירַ,

�ם � לָכֶ
וֹר 36 %ה טָה� יִם יִהְיֶ וֹר מִקְוֵה�מַ� �Nן וּב,  אַ%ךְ מַעְיָ

�א �ם יִטְמָ  וְנֹגֵ�עַ בְּנִבְלָתָ�
ם עַל�כָּ 37 � מִנִּבְלָתָ וּעַ  וְכִ�י יִפֹּל �Nרַע זֵר� ל�זֶ

�וּא �וֹר ה עַ טָה�  אֲשֶׁ%ר יִזָּרֵ�
ם 38 ל מִנִּבְלָתָ� רַע וְנָפַ� �יִם� עַל�זֶ  וְכִ�י יֻתַּן�מַ

ם� ס �וּא לָכֶ א ה�  עָלָ�יו טָמֵ�
יא לָכֶ�ם 39 ה אֲשֶׁר�הִ�  וְכִ�י יָמוּת� מִן�הַבְּהֵמָ

�רֶב �א עַד�הָעָ הּ יִטְמָ�  לְאָכְלָ�ה הַנֹּגֵ�עַ בְּנִבְלָתָ�
יו וְטָמֵ%א 40 ס בְּגָדָ� הּ יְכַבֵּ� � מִנִּבְלָתָ אֹכֵל � וְהָ

יו  ס בְּגָדָ� הּ יְכַבֵּ� �רֶב וְהַנֹּשֵׂא� אֶת�נִבְלָתָ עַד�הָעָ
�רֶב �א עַד�הָעָ  וְטָמֵ�

 

33Se ne cade qualcuno in un vaso di 
terra, quanto vi si troverà dentro sarà 
impuro e spezzerete il vaso. 34Ogni 
cibo che serve di nutrimento, sul quale 
cada quell’acqua, sarà impuro; ogni 
bevanda potabile, qualunque sia il va-
so che la contiene, sarà impura. 
35Ogni oggetto sul quale cadrà qual-
che parte del loro cadavere, sarà im-
puro; il forno o il fornello sarà spezza-
to: sono impuri e li dovete ritenere tali. 
36Però, una fonte o una cisterna, cioè 
una raccolta di acqua, resterà pura; 
ma chi toccherà i loro cadaveri sarà 
impuro. 37Se qualcosa dei loro cada-
veri cade su qualche seme che deve 
essere seminato, questo sarà puro; 
38ma se è stata versata acqua sul se-
me e vi cade qualche cosa dei loro 
cadaveri, lo riterrai impuro. 
 

39Se muore un animale, di cui vi potete 
cibare, colui che ne toccherà il cada-
vere sarà impuro fino alla sera.  
 

40Colui che mangerà di quel cadavere 
si laverà le vesti e sarà impuro fino 
alla sera; anche colui che trasporterà 
quel cadavere si laverà le vesti e sarà 
impuro fino alla sera. 

Considerazioni dottrinali 

קֶץ 41 רֶץ הַשֹּׁרֵ%ץ עַל�הָאָ�רֶץ שֶׁ�  וְכָל�הַשֶּׁ�
�ל �א יֵאָכֵ �ֹ וּא ל וֹן 42 ה� Oךְ עַל�גָּח Aֵהוֹל P  כֹּל

Hד כָּל�מַרְבֵּ%ה  ע עַ ל` הוֹלֵ%ךְ עַל�אַרְבַּ# וְכֹ%
א  �ֹ רֶץ הַשֹּׁרֵ%ץ עַל�הָאָ�רֶץ ל יִם לְכָל�הַשֶּׁ� רַגְלַ

�ם �קֶץ הֵ וּם כִּי�שֶׁ� צוּ� אַל�תְּשַׁקְּ  43 תאֹכְל�
א  �ֹ רֶץ הַשֹּׁרֵ�ץ וְל ם בְּכָל�הַשֶּׁ� תֵיכֶ אֶת�נַפְשֹׁ%

�ם �ם בָּ ם וְנִטְמֵתֶ� טַּמְּאוּ� בָּהֶ �%י 44  תִ  כִּ%י אֲנִ

הֵיכֶםU וְהִתְקַדִּשְׁתֶּם� וִהְיִיתֶ%ם  � יְהוָהV אֱלֹ

 

א תְטַמְּאוּ�  �ֹ וֹשׁ אָ�נִי וְל י קָד� ים כִּ�  קְדֹשִׁ

 

ם בְּכָל� תֵיכֶ שׂ אֶת�נַפְשֹׁ% רֶץ הָרֹמֵ�  הַשֶּׁ�

�רֶץ �מַּעֲלֶ�ה 45  עַל�הָאָ �ה הַ %י יְהוָ# %י` אֲנִ  כִּ

 

יִם לִהְיֹ�ת לָכֶ�ם   אֶתְכֶם� מֵאֶ%רֶץ מִצְרַ

 

�נִי �וֹשׁ אָ ים כִּ�י קָד�  לֵאלֹהִ�ים וִהְיִיתֶ%ם קְדֹשִׁ

 

41Ogni essere che striscia sulla terra 
sarà obbrobrioso; non se ne mangerà. 
42Di tutti gli animali che strisciano sulla 
terra non ne mangerete alcuno che 
cammini sul ventre o cammini con quat-
tro piedi o con molti piedi, poiché saran-
no obbrobriosi. 43Non rendete le vostre 
persone contaminate con alcuno di 
questi animali che strisciano; non rende-
tevi impuri con essi e non diventate, a 
causa loro, impuri. 44Poiché io sono il 
Signore, vostro Dio. Santificatevi dunque 
e siate santi, perché io sono santo; non 
rendete impure le vostre persone con 
alcuno di questi animali che strisciano 
per terra. 45Poiché io sono il Signore, 
che vi ho fatto uscire dalla terra d’Egitto 
per essere il vostro Dio; siate dunque 
santi, perché io sono santo. 
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LEVITICO 11,33-45 
 

33 καὶ πᾶν σκεῦος ὀστράκινον, εἰς ὃ ἐὰν πέσῃ 
ἀπὸ τούτων ἔνδον, ὅσα ἐὰν ἔνδον ᾖ, ἀκάθαρτα 
ἔσται, καὶ αὐτὸ συντριβήσεται. 34 καὶ πᾶν 
βρῶµα, ὃ ἔσθεται, εἰς ὃ ἐὰν ἐπέλθῃ ἐπ᾽ αὐτὸ 
ὕδωρ, ἀκάθαρτον ἔσται· καὶ πᾶν ποτόν, ὃ 
πίνεται ἐν παντὶ ἀγγείῳ, ἀκάθαρτον ἔσται.  
 

35 καὶ πᾶν, ὃ ἐὰν πέσῃ ἀπὸ τῶν θνησιµαίων 
αὐτῶν ἐπ᾽ αὐτό, ἀκάθαρτον ἔσται· κλίβανοι 
καὶ κυθρόποδες καθαιρεθήσονται· ἀκάθαρτα 
ταῦτά ἐστιν καὶ ἀκάθαρτα ταῦτα ὑµῖν ἔσονται·  
 

36 πλὴν πηγῶν ὑδάτων καὶ λάκκου καὶ συνα-
γωγῆς ὕδατος, ἔσται καθαρόν· ὁ δὲ ἁπτόµενος 
τῶν θνησιµαίων αὐτῶν ἀκάθαρτος ἔσται.  
 

37 ἐὰν δὲ ἐπιπέσῃ τῶν θνησιµαίων αὐτῶν ἐπὶ 
πᾶν σπέρµα σπόριµον, ὃ σπαρήσεται, καθαρὸν 
ἔσται· 38 ἐὰν δὲ ἐπιχυθῇ ὕδωρ ἐπὶ πᾶν σπέρµα 
καὶ ἐπιπέσῃ τῶν θνησιµαίων αὐτῶν ἐπ᾽ αὐτό, 
ἀκάθαρτόν ἐστιν ὑµῖν. 39 ᾿Εὰν δὲ ἀποθάνῃ 
τῶν κτηνῶν ὅ ἐστιν ὑµῖν τοῦτο φαγεῖν, ὁ 
ἁπτόµενος τῶν θνησιµαίων αὐτῶν ἀκάθαρτος 
ἔσται ἕως ἑσπέρας· 40 καὶ ὁ ἐσθίων ἀπὸ τῶν 
θνησιµαίων τούτων πλυνεῖ τὰ ἱµάτια καὶ 
ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας· καὶ ὁ αἴρων 
ἀπὸ θνησιµαίων αὐτῶν πλυνεῖ τὰ ἱµάτια καὶ 
λούσεται ὕδατι καὶ ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέ-
ρας.  

 
 
 

 

33 vas autem fictile in quo horum 
quicquam intro ceciderit polluetur et 
idcirco frangendum est 
 
 

34 omnis cibus quem comeditis si 
fusa fuerit super eum aqua inmun-
dus erit et omne liquens quod bi-
bitur de universo vase inmundum 
erit 
 
 

35 et quicquid de morticinis istius-
modi ceciderit super illud inmundum 
erit sive clibani sive cytropodes des-
truentur et inmundi erunt 
 
 

36 fontes vero et cisternae et omnis 
aquarum congregatio munda erit qui 
morticinum eorum tetigerit polluetur 
 
 

37 si ceciderint super sementem 
non polluent eam 
 
 

38 sin autem quispiam aqua se-
mentem perfuderit et postea morti-
cinis tacta fuerit ilico polluetur 
 
 

39 si mortuum fuerit animal quod 
licet vobis comedere qui cadaver 
eius tetigerit inmundus erit usque ad 
vesperum 
 
 
 

40 et qui comederit ex eo quippiam 
sive portaverit lavabit vestimenta 
sua et inmundus erit usque ad ves-
perum. 

 
 

Considerazioni dottrinali 

41 Καὶ πᾶν ἑρπετόν, ὃ ἕρπει ἐπὶ τῆς γῆς, βδέ-
λυγµα τοῦτο ἔσται ὑµῖν, οὐ βρωθήσεται. 42 
καὶ πᾶς ὁ πορευόµενος ἐπὶ κοιλίας καὶ πᾶς ὁ 
πορευόµενος ἐπὶ τέσσαρα διὰ παντός, ὃ πολυ-
πληθεῖ ποσὶν ἐν πᾶσιν τοῖς ἑρπετοῖς τοῖς ἕρ-
πουσιν ἐπὶ τῆς γῆς, οὐ φάγεσθε αὐτό, ὅτι βδέ-
λυγµα ὑµῖν ἐστιν. 43 καὶ οὐ µὴ βδελύξητε τὰς 
ψυχὰς ὑµῶν ἐν πᾶσι τοῖς ἑρπετοῖς τοῖς ἕρπου-
σιν ἐπὶ τῆς γῆς καὶ οὐ µιανθήσεσθε ἐν τούτοις 
καὶ οὐκ ἀκάθαρτοι ἔσεσθε ἐν αὐτοῖς· 44 ὅτι 
ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν, καὶ ἁγιασθήσεσθε 
καὶ ἅγιοι ἔσεσθε, ὅτι ἅγιός εἰµι ἐγὼ κύριος ὁ 
θεὸς ὑµῶν, καὶ οὐ µιανεῖτε τὰς ψυχὰς ὑµῶν ἐν 
πᾶσιν τοῖς ἑρπετοῖς τοῖς κινουµένοις ἐπὶ τῆς 
γῆς·  45 ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος ὁ ἀναγαγὼν ὑµᾶς 
ἐκ γῆς Αἰγύπτου εἶναι ὑµῶν θεός, καὶ ἔσεσθε 
ἅγιοι, ὅτι ἅγιός εἰµι ἐγὼ κύριος. 

 

41 Omne quod reptat super terram 
abominabile erit nec adsumetur in 
cibum  
42 quicquid super pectus quadru-
pes graditur et multos habet pedes 
sive per humum trahitur non come-
detis quia abominabile est 
43 nolite contaminare animas ves-
tras nec tangatis quicquam eorum 
ne inmundi sitis  
44 ego enim sum Dominus Deus 
vester sancti estote quoniam et ego 
sanctus sum ne polluatis animas 
vestras in omni reptili quod movetur 
super terram 
 

45 ego sum Dominus qui eduxi vos 
de terra Aegypti ut essem vobis in 
Deum sancti eritis quia et ego 
sanctus sum. 
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LEVITICO 11,46-12,8 
 

Conclusione 

%פֶשׁ 46 � נֶ וֹף וְכֹל ת הַבְּהֵמָה� וְהָע ֹ%את תּוֹרַ�  ז
צֶת  שֶׂת בַּמָּ�יִם וּלְכָל�נֶ�פֶשׁ הַשֹּׁרֶ� ה הָרֹמֶ� חַיָּ �הַ

�רֶץ �א וּבֵ%ין 47 עַל�הָאָ ין הַטָּמֵ� יל בֵּ�  לְהַבְדִּ[
נֶּ  �חַיָּה� הַ �ר וּבֵ�ין הַ ה הַטָּהֹ� חַיָּ �לֶת וּבֵין� הַ אֱכֶ

ל� פ �א תֵאָכֵ �ֹ ר ל  אֲשֶׁ�
 

 

46Questa è la legge che riguarda i qua-
drupedi, gli uccelli, ogni essere vivente 
che si muove nelle acque e ogni esse-
re che striscia per terra, 47per distin-
guere ciò che è impuro da ciò che è 
puro, l’animale che si può mangiare da 
quello che non si deve mangiare”».  
 

CAPITOLO 12 
Purificazione della puerpera 

1�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
ר אִשָּׁה� כִּ%י 2 � לֵאמֹ �י יִשְׂרָאֵל ר אֶל�בְּנֵ  דַּבֵּ(

מְאָה�  �ה זָכָ�ר וְטָ יעַ וְיָלְדָ� ים תַזְרִ %ת יָמִ  שִׁבְעַ
�א �הּ תִּטְמָ ת דְּוֹתָ�  כִּימֵ,י נִדַּ�

 
 

3�וֹ �ר עָרְלָת וֹל בְּשַׂ� �י יִמּ�   וּבַיּ�וֹם הַשְּׁמִינִ

 
 
 

ב בִּדְמֵ%י 4 ים תֵּשֵׁ� שֶׁת יָמִ  וּשְׁלֹשִׁ�ים יוֹם� וּשְׁלֹ%
ע וְאֶל�הַמִּקְדָּשׁ�  א�תִגָּ# �ֹ דֶשׁ ל טָהֳרָ�ה בְּכָל�קֹ%

א עַד� ֹ א תָב %ֹ הּ�ל �י טָהֳרָ את יְמֵ� �ֹ  מְל

 
 
 
 
 

ה שְׁבֻעַ�יִם כְּנִדָּתָ�הּ 5 ד וְטָמְאָ�  וְאִם�נְקֵבָ%ה תֵלֵ
י  ב עַל�דְּמֵ� ים תֵּשֵׁ� וְשִׁשִּׁ�ים יוֹם� וְשֵׁ%שֶׁת יָמִ

�ה � טָהֳרָ

יא 6 וֹ לְבַתU תָּבִ( הּ לְבֵןV א% את` יְמֵ%י טָהֳרָ# %ֹ  וּבִמְל
ה וּ ר כֶּ�בֶשׂ בֶּן�שְׁנָתוֹ� לְעֹלָ בֶן�יוֹנָ�ה אוֹ�תֹ�

�ן �הֶל�מוֹעֵ�ד אֶל�הַכֹּהֵ �תַח אֹ  לְחַטָּ�את אֶל�פֶּ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ה 7 יהָ וְטָהֲרָ� �י יְהוָה� וְכִפֶּ%ר עָלֶ וֹ לִפְנֵ  וְהִקְרִיב(
וֹ  דֶת לַזָּכָ�ר א� ֹ�את תּוֹרַת� הַיֹּלֶ ר דָּמֶ�יהָ ז מִמְּקֹ%

�ה � לַנְּקֵבָ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

י שֶׂהU וְלָקְחָ%ה  וְאִם�8 א תִמְצָ%א יָדָהVּ דֵּ% Aֹ ל
ד לְעֹלָ�ה  ה אֶחָ� %י יוֹנָ וֹ שְׁנֵי� בְּנֵ ים א� י�תֹרִ# �שְׁתֵּ

 �רָה �ן וְטָהֵ ר עָלֶ,יהָ הַכֹּהֵ� וְאֶחָ%ד לְחַטָּ�את וְכִפֶּ�
 פ

 

1Il Signore parlò a Mosè e disse: 
2«Parla agli Israeliti dicendo: “Se una 
donna sarà rimasta incinta e darà alla 
luce un maschio, sarà impura per set-
te giorni; sarà impura come nel tempo 
delle sue mestruazioni. 
3L’ottavo giorno si circonciderà il pre-
puzio del bambino.  
4Poi ella resterà ancora trentatré giorni 
a purificarsi dal suo sangue; non toc-
cherà alcuna cosa santa e non entrerà 
nel santuario, finché non siano com-
piuti i giorni della sua purificazione. 
5Ma se partorisce una femmina sarà 
impura due settimane come durante le 
sue mestruazioni; resterà sessantasei 
giorni a purificarsi del suo sangue.  
 
 

6Quando i giorni della sua purificazio-
ne per un figlio o per una figlia saran-
no compiuti, porterà al sacerdote all’in-
gresso della tenda del convegno un 
agnello di un anno come olocausto e 
un colombo o una tortora in sacrificio 
per il peccato.  
7Il sacerdote li offrirà davanti al Signo-
re e farà il rito espiatorio per lei; ella 
sarà purificata dal flusso del suo san-
gue. Questa è la legge che riguarda la 
donna, quando partorisce un maschio 
o una femmina.  
8Se non ha mezzi per offrire un agnel-
lo, prenderà due tortore o due colom-
bi: uno per l’olocausto e l’altro per il 
sacrificio per il peccato. Il sacerdote 
compirà il rito espiatorio per lei ed ella 
sarà pura”».  
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LEVITICO 11,46-12,8 
 

Conclusione 

46 Οὗτος ὁ νόµος περὶ τῶν κτηνῶν καὶ τῶν 
πετεινῶν καὶ πάσης ψυχῆς τῆς κινουµένης ἐν 
τῷ ὕδατι καὶ πάσης ψυχῆς ἑρπούσης ἐπὶ τῆς 
γῆς 47 διαστεῖλαι ἀνὰ µέσον τῶν ἀκαθάρτων 
καὶ ἀνὰ µέσον τῶν καθαρῶν καὶ ἀνὰ µέσον 
τῶν ζωογονούντων τὰ ἐσθιόµενα καὶ ἀνὰ µέ-
σον τῶν ζωογονούντων τὰ µὴ ἐσθιόµενα. 

 

46 Ista est lex animantium et volu-
crum et omnis animae viventis quae 
movetur in aqua et reptat in terra 
 
 
 
 
 
 
 
 

47 ut differentias noveritis mundi et 
inmundi et sciatis quid comedere et 
quid respuere debeatis. 

 
 
 
 

CAPITOLO 12 
Purificazione della puerpera 

1 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
 
 

2 Λάλησον τοῖς υἱοῖς Ισραηλ καὶ ἐρεῖς πρὸς 
αὐτούς Γυνή, ἥτις ἐὰν σπερµατισθῇ καὶ τέκῃ 
ἄρσεν, καὶ ἀκάθαρτος ἔσται ἑπτὰ ἡµέρας, κατὰ 
τὰς ἡµέρας τοῦ χωρισµοῦ τῆς ἀφέδρου αὐτῆς 
ἀκάθαρτος ἔσται·  
 
 
 

3 καὶ τῇ ἡµέρᾳ τῇ ὀγδόῃ περιτεµεῖ τὴν σάρκα 
τῆς ἀκροβυστίας αὐτοῦ·  
 
 
 

4 καὶ τριάκοντα ἡµέρας καὶ τρεῖς καθήσεται ἐν 
αἵµατι ἀκαθάρτῳ αὐτῆς, παντὸς ἁγίου οὐχ 
ἅψεται καὶ εἰς τὸ ἁγιαστήριον οὐκ εἰσελεύσε-
ται, ἕως ἂν πληρωθῶσιν αἱ ἡµέραι καθάρσεως 
αὐτῆς.  
 
 
 

5 ἐὰν δὲ θῆλυ τέκῃ, καὶ ἀκάθαρτος ἔσται δὶς 
ἑπτὰ ἡµέρας κατὰ τὴν ἄφεδρον· καὶ ἑξήκοντα 
ἡµέρας καὶ ἓξ καθεσθήσεται ἐν αἵµατι ἀκαθάρ-
τῳ αὐτῆς.  
 
 
 

6 καὶ ὅταν ἀναπληρωθῶσιν αἱ ἡµέραι καθά-
ρσεως αὐτῆς ἐφ᾽ υἱῷ ἢ ἐπὶ θυγατρί, προσοίσει 
ἀµνὸν ἐνιαύσιον ἄµωµον εἰς ὁλοκαύτωµα καὶ 
νεοσσὸν περιστερᾶς ἢ τρυγόνα περὶ ἁµαρτίας 
ἐπὶ τὴν θύραν τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου πρὸς 
τὸν ἱερέα,  
 
 
 

7 καὶ προσοίσει ἔναντι κυρίου καὶ ἐξιλάσεται 
περὶ αὐτῆς ὁ ἱερεὺς καὶ καθαριεῖ αὐτὴν ἀπὸ 
τῆς πηγῆς τοῦ αἵµατος αὐτῆς. οὗτος ὁ νόµος 
τῆς τικτούσης ἄρσεν ἢ θῆλυ.  
 
 

8 ἐὰν δὲ µὴ εὑρίσκῃ ἡ χεὶρ αὐτῆς τὸ ἱκανὸν εἰς 
ἀµνόν, καὶ λήµψεται δύο τρυγόνας ἢ δύο 
νεοσσοὺς περιστερῶν, µίαν εἰς ὁλοκαύτωµα 
καὶ µίαν περὶ ἁµαρτίας, καὶ ἐξιλάσεται περὶ 
αὐτῆς ὁ ἱερεύς, καὶ καθαρισθήσεται. 

 

1 Locutus est Dominus ad Mosen 
dicens 
2 loquere filiis Israhel et dices ad 
eos mulier si suscepto semine pe-
pererit masculum inmunda erit sep-
tem diebus iuxta dies separationis 
menstruae 
 
 
 
 

3 et die octavo circumcidetur infan-
tulus 
 
 
 
 

4 ipsa vero triginta tribus diebus 
manebit in sanguine purificationis 
suae omne sanctum non tanget nec 
ingredietur sanctuarium donec im-
pleantur dies purificationis eius 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 sin autem feminam pepererit in-
munda erit duabus ebdomadibus 
iuxta ritum fluxus menstrui et sexa-
ginta ac sex diebus manebit in san-
guine purificationis suae 
6 cumque expleti fuerint dies pu-
rificationis eius pro filio sive pro filia 
deferet agnum anniculum in holo-
caustum et pullum columbae sive 
turturem pro peccato ad ostium ta-
bernaculi testimonii et tradet sacer-
doti 
 

7 qui offeret illa coram Domino et 
rogabit pro ea et sic mundabitur a 
profluvio sanguinis sui ista est lex 
parientis masculum ac feminam 
 
 
 

8 quod si non invenerit manus eius 
nec potuerit offerre agnum sumet 
duos turtures vel duos pullos colum-
bae unum in holocaustum et alte-
rum pro peccato orabitque pro ea 
sacerdos et sic mundabitur. 
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LEVITICO 13,1-11 
 

CAPITOLO 13 
La lebbra umana: A. Tumore, pustola e macchia 

ן 1 ל�אַהֲרֹ� �ה וְאֶ ה אֶל�מֹשֶׁ�  וַיְדַבֵּ%ר יְהוָ
�ר ��ה בְעוֹר�בְּשָׂרוֹ� 2 לֵאמֹ י�יִהְיֶ �ם כִּ  אָדָ#
וֹ �רֶת וְהָיָ�ה שְׂאֵ�ת א וֹ בַהֶ �סַפַּ�חַת� א%

%Nגַע צָרָ�עַת וְהוּבָא�  וֹ לְנֶ בְעוֹר�בְּשָׂר�
ד מִבָּנָ�יו  וֹ אֶל�אַחַ� ן א, ן הַכֹּהֵ אֶל�אַהֲרֹ%

�%Nגַע 3 הַכֹּהֲנִ�ים  וְרָאָ%ה הַכֹּהֵ%ן אֶת�הַנֶּ
ן  גַע הָפַ%ךְ` לָבָ# Oֶּר בַּנ Aָבָּשָׂר וְשֵׂע וֹר�הַ@ �בְּע

�גַ  �Nגַע וּמַרְאֵ�ה הַנֶּ וֹ נֶ וֹר בְּשָׂר ע� עָמֹק� מֵע%
�וֹ �א אֹת ן וְטִמֵּ� הוּ הַכֹּהֵ� וּא וְרָאָ� עַת ה�  צָרַ�

 

וֹ 4 וֹר בְּשָׂר# וא בְּע% Oִה ה Aָלְבָנ Pוְאִם�בַּהֶרֶת 
ה  וֹר וּשְׂעָרָ� וְעָמֹק� אֵין�מַרְאֶ%הָ מִן�הָע

�Nגַע  Fיר הַכֹּהֵ,ן אֶת�הַנֶּ לאֹ�הָפַ%ךְ לָבָ�ן וְהִסְגִּ
ים�שִׁבְעַ�  � ת יָמִ

�גַע� 5 �ה הַנֶּ   וְרָאָ%הוּ הַכֹּהֵןV בַּיּ%וֹם הַשְּׁבִיעִיU וְהִנֵּ

 

וֹר  �Nגַע בָּע� ה הַנֶּ א�פָשָׂ� �ֹ יו ל  עָמַ%ד בְּעֵינָ

 

�ים שֵׁנִ�ית וֹ הַכֹּהֵ,ן שִׁבְעַ�ת יָמִ� Fוְהִסְגִּיר 

 

6 Uשֵׁנִית Vוֹ בַּיּ%וֹם הַשְּׁבִיעִי Oן אֹת Aֵהַכֹּה Pוְרָאָה  

 

וֹר וְהִנֵּ  �Nגַע בָּע� ה הַנֶּ גַע וְלאֹ�פָשָׂ� ה� כֵּהָ%ה הַנֶּ
יו  ס בְּגָדָ� יא וְכִבֶּ� וֹ הַכֹּהֵן� מִסְפַּ%חַת הִ וְטִהֲר�

�ר �ה תִפְשֶׂ�ה הַמִּסְפַּ�חַת� 7 וְטָהֵ Aֹׂוְאִם�פָּש 
וֹ  ן לְטָהֳרָת� וֹ אֶל�הַכֹּהֵ� י הֵרָאֹת, Fֵוֹר אַחֲר בָּע

 �ה שֵׁנִ�ית אֶל�הַכֹּהֵ   ן�וְנִרְאָ�
 

חַת 8 ה הַמִּסְפַּ� ,ה פָּשְׂתָ� ן וְהִנֵּ  וְרָאָה� הַכֹּהֵ
וא� פ �עַת הִ ן צָרַ� וֹ הַכֹּהֵ� וֹר וְטִמְּא�  בָּע�

 

1Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e 
disse: 2«Se qualcuno ha sulla pelle del 
corpo un tumore o una pustola o mac-
chia bianca che faccia sospettare una 
piaga di lebbra, quel tale sarà condotto 
dal sacerdote Aronne o da qualcuno dei 
sacerdoti, suoi figli.  
3Il sacerdote esaminerà la piaga sulla 
pelle del corpo: se il pelo della piaga è 
diventato bianco e la piaga appare come 
incavata rispetto alla pelle del corpo, è 
piaga di lebbra; il sacerdote, dopo averlo 
esaminato, dichiarerà quell’uomo impu-
ro. 4Ma se la macchia sulla pelle del cor-
po è bianca e non appare incavata ris-
petto alla pelle e il suo pelo non è diven-
tato bianco, il sacerdote isolerà per sette 
giorni colui che ha la piaga.  
5Al settimo giorno il sacerdote l’esamine-
rà ancora; se gli parrà che la piaga si sia 
fermata senza allargarsi sulla pelle, il 
sacerdote lo isolerà per altri sette giorni.  
6Il sacerdote, il settimo giorno, lo esami-
nerà di nuovo: se vedrà che la piaga non 
è più bianca e non si è allargata sulla 
pelle, dichiarerà quell’uomo puro; è una 
pustola. Quello si laverà le vesti e sarà 
puro.  
7Ma se la pustola si è allargata sulla 
pelle, dopo che egli si è mostrato al sa-
cerdote per essere dichiarato puro, si fa-
rà esaminare di nuovo dal sacerdote:  
8il sacerdote l’esaminerà e se vedrà che 
la pustola si è allargata sulla pelle, il sa-
cerdote lo dichiarerà impuro; è lebbra. 

La lebbra umana: B. Lebbra inveterata 

%Nגַע צָ 9 א  נֶ י תִהְיֶ�ה בְּאָדָ�ם וְהוּבָ� עַת כִּ� רַ
�ן � אֶל�הַכֹּהֵ

 

וֹר 10 �ה שְׂאֵת�לְבָנָה� בָּע ן וְהִנֵּ  וְרָאָ%ה הַכֹּהֵ#
י  ר חַ� ,ת בָּשָׂ� חְיַ �%ר לָבָ�ן וּמִ יא הָפְכָ�ה שֵׂעָ וְהִ[

�ת � בַּשְׂאֵ

 

וֹ 11 וֹ וְטִמְּא� וֹר בְּשָׂר עַת נוֹשֶׁ�נֶת הִוא� בְּע% Aַצָר 
וּא�הַכֹּהֵ�ן �א ה י טָמֵ� נּוּ כִּ� א יַסְגִּרֶ %ֹ   ל

 

9Se qualcuno avrà addosso una piaga di 
lebbra, sarà condotto dal sacerdote, 10ed 
egli lo esaminerà: se vedrà che sulla pel-
e c’è un tumore bianco, che questo tu-
more ha fatto imbiancare il pelo e che 
nel tumore si trova carne viva, 11è lebbra 
inveterata nella pelle del corpo e il sa-
cerdote lo dichiarerà impuro; non c’è bi-
sogno che lo tenga ancora isolato, per-
ché certo è impuro. 
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CAPITOLO 13 
La lebbra umana: A. Tumore, pustola e macchia 

1 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν καὶ 
Ααρων λέγων 2 ᾿Ανθρώπῳ ἐάν τινι γένηται ἐν 
δέρµατι χρωτὸς αὐτοῦ οὐλὴ σηµασίας τηλαυ-
γὴς καὶ γένηται ἐν δέρµατι χρωτὸς αὐτοῦ ἁφὴ 
λέπρας, καὶ ἀχθήσεται πρὸς Ααρων τὸν ἱερέα 
ἢ ἕνα τῶν υἱῶν αὐτοῦ τῶν ἱερέων.  
 

3 καὶ ὄψεται ὁ ἱερεὺς τὴν ἁφὴν ἐν δέρµατι τοῦ 
χρωτὸς αὐτοῦ, καὶ ἡ θρὶξ ἐν τῇ ἁφῇ µεταβάλῃ 
λευκή, καὶ ἡ ὄψις τῆς ἁφῆς ταπεινὴ ἀπὸ τοῦ 
δέρµατος τοῦ χρωτός, ἁφὴ λέπρας ἐστίν· καὶ 
ὄψεται ὁ ἱερεὺς καὶ µιανεῖ αὐτόν.  
 

4 ἐὰν δὲ τηλαυγὴς λευκὴ ᾖ ἐν τῷ δέρµατι τοῦ 
χρωτός, καὶ ταπεινὴ µὴ ᾖ ἡ ὄψις αὐτῆς ἀπὸ 
τοῦ δέρµατος, καὶ ἡ θρὶξ αὐτοῦ οὐ µετέβαλεν 
τρίχα λευκήν, αὐτὴ δέ ἐστιν ἀµαυρά, καὶ 
ἀφοριεῖ ὁ ἱερεὺς τὴν ἁφὴν ἑπτὰ ἡµέρας.  
 

5 καὶ ὄψεται ὁ ἱερεὺς τὴν ἁφὴν τῇ ἡµέρᾳ τῇ 
ἑβδόµῃ, καὶ ἰδοὺ ἡ ἁφὴ µένει ἐναντίον αὐτοῦ, 
οὐ µετέπεσεν ἡ ἁφὴ ἐν τῷ δέρµατι, καὶ ἀφοριεῖ 
αὐτὸν ὁ ἱερεὺς ἑπτὰ ἡµέρας τὸ δεύτερον.  
 

6 καὶ ὄψεται αὐτὸν ὁ ἱερεὺς τῇ ἡµέρᾳ τῇ 
ἑβδόµῃ τὸ δεύτερον, καὶ ἰδοὺ ἀµαυρὰ ἡ ἁφή, 
οὐ µετέπεσεν ἡ ἁφὴ ἐν τῷ δέρµατι, καθαριεῖ 
αὐτὸν ὁ ἱερεύς· σηµασία γάρ ἐστιν· καὶ πλυνά-
µενος τὰ ἱµάτια καθαρὸς ἔσται.  
 

7 ἐὰν δὲ µεταβαλοῦσα µεταπέσῃ ἡ σηµασία ἐν 
τῷ δέρµατι µετὰ τὸ ἰδεῖν αὐτὸν τὸν ἱερέα τοῦ 
καθαρίσαι αὐτόν, καὶ ὀφθήσεται τὸ δεύτερον 
τῷ ἱερεῖ,  
8 καὶ ὄψεται αὐτὸν ὁ ἱερεὺς καὶ ἰδοὺ µετέ-
πεσεν ἡ σηµασία ἐν τῷ δέρµατι, καὶ µιανεῖ 
αὐτὸν ὁ ἱερεύς· λέπρα ἐστίν. 

 
 

 

1 Locutus est Dominus ad Mosen et 
Aaron dicens 
 
 
 
 

2 homo in cuius carne et cute ortus 
fuerit diversus color sive pustula aut 
quasi lucens quippiam id est plaga 
leprae adducetur ad Aaron sacerdo-
tem vel ad unum quemlibet filiorum 
eius 
 
 
 
 
 

3 qui cum viderit lepram in cute et 
pilos in album mutatos colorem 
ipsamque speciem leprae humilio-
rem cute et carne reliqua plaga le-
prae est et ad arbitrium eius sepa-
rabitur 
 
 
 
 
 

4 sin autem lucens candor fuerit in 
cute nec humilior carne reliqua et 
pili coloris pristini recludet eum sa-
cerdos septem diebus 
 
 
 
 
 

5 et considerabit die septimo et 
siquidem lepra ultra non creverit 
nec transierit in cute priores termi-
nos rursum includet eum septem 
diebus aliis 
 
 
 
 
 

6 et die septimo contemplabitur si 
obscurior fuerit lepra et non creverit 
in cute mundabit eum quia scabies 
est lavabitque homo vestimenta sua 
et mundus erit 
 
 
 
 

7 quod si postquam a sacerdote 
visus est et redditus munditiae ite-
rum lepra creverit adducetur ad 
eum 
 
 
 
 

8 et inmunditiae condemnabitur. 

 
 

La lebbra umana: B. Lebbra inveterata 

9 Καὶ ἁφὴ λέπρας ἐὰν γένηται ἐν ἀνθρώπῳ, 
καὶ ἥξει πρὸς τὸν ἱερέα·  
 

10 καὶ ὄψεται ὁ ἱερεὺς καὶ ἰδοὺ οὐλὴ λευκὴ ἐν 
τῷ δέρµατι, καὶ αὕτη µετέβαλεν τρίχα λευκήν, 
καὶ ἀπὸ τοῦ ὑγιοῦς τῆς σαρκὸς τῆς ζώσης ἐν 
τῇ οὐλῇ,  
 
 

11 λέπρα παλαιουµένη ἐστίν, ἐν τῷ δέρµατι 
τοῦ χρωτός ἐστιν, καὶ µιανεῖ αὐτὸν ὁ ἱερεὺς 
καὶ ἀφοριεῖ αὐτόν, ὅτι ἀκάθαρτός ἐστιν.  

 

9 Plaga leprae si fuerit in homine 
adducetur ad sacerdotem 
 
 

10 et videbit eum cumque color al-
bus in cute fuerit et capillorum mu-
tarit aspectum ipsa quoque caro vi-
va apparuerit 
 
 

11 lepra vetustissima iudicabitur at-
que inolita cuti contaminabit itaque 
eum sacerdos et non recludet quia 
perspicue inmunditia est 
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וֹר 12 ח הַצָּרַ�עַת� בָּע וֹחַ תִּפְרַ� Aוְאִם�פָּר 
וֹ עַת אHֵת כָּל�ע% גַע וְכִסְּתָ%ה הַצָּרַ# ר הַנֶּ

ה עֵינֵ�י  וֹ וְעַד�רַגְלָ�יו לְכָל�מַרְאֵ� מֵראֹשׁ�
�ן �ה כִסְּתָ�ה 13 הַכֹּהֵ Aֵּן וְהִנ  וְרָאָ%ה הַכֹּהֵ#

�Nגַע  ר אֶת�הַנָּ וֹ וְטִהַ� הַצָּרַ�עַת� אֶת�כָּל�בְּשָׂר
�וּא �וֹר ה ן טָה� ךְ לָבָ� וֹ הָפַ� וֹם 14 כֻּלּ, Aוּבְי 

י יִטְ  ר חַ� וֹ בָּשָׂ� וֹת בּ, א�הֵרָא� �וְרָאFָה 15  מָ
ר הַחַ,י  וֹ הַבָּשָׂ� י וְטִמְּא� ר הַחַ� הַכֹּהֵ,ן אֶת�הַבָּשָׂ�

�וּא �עַת ה וּא צָרַ� א ה� וּב 16  טָמֵ� וֹ כִ�י יָשׁ, א%
�ן �א אֶל�הַכֹּהֵ י וְנֶהְפַּ%ךְ לְלָבָ�ן וּבָ� ר הַחַ�  הַבָּשָׂ�

�Nגַע לְלָבָ� 17 ךְ הַנֶּ ,ה נֶהְפַּ� ן וְהִנֵּ ן  וְרָאָ�הוּ� הַכֹּהֵ
וּא� פ �וֹר ה �Nגַע טָה�  וְטִהFַר הַכֹּהֵ,ן אֶת�הַנֶּ

 

12Se la lebbra si propaga sulla pelle in 
modo da coprire tutta la pelle di colui che 
ha la piaga, dal capo ai piedi, dovunque 
il sacerdote guardi, 13questi lo esaminerà 
e, se vedrà che la lebbra copre tutto il 
corpo, dichiarerà puro l’individuo affetto 
dal morbo: essendo tutto bianco, è puro. 
14Ma quando apparirà in lui carne viva, 
allora sarà impuro.  
15Il sacerdote, vista la carne viva, lo di-
chiarerà impuro: la carne viva è impura; 
è lebbra.  
16Ma se la carne viva ridiventa bianca, 
egli vada dal sacerdote e il sacerdote lo 
esaminerà: 17se vedrà che la piaga è 
ridiventata bianca, il sacerdote dichiarerà 
puro colui che ha la piaga; è puro. 
 

La lebbra umana: C. Ulcera 

וֹ שְׁחִ�ין 18 וֹ�בְעֹר� �י�יִהְיֶ�ה ב �ר כִּ  וּבָשָׂ[
�א �וֹם הַשְּׁחִין� שְׂאֵ%ת 19 וְנִרְפָּ ה בִּמְק�  וְהָיָ(

ה  מֶת וְנִרְאָ� %ה אֲדַמְדָּ� רֶת לְבָנָ וֹ בַהֶ� ה א� לְבָנָ
�ן � אֶל�הַכֹּהֵ

�הָ� שָׁפָ%ל 20 �ה מַרְאֶ ן וְהִנֵּ  וְרָאָ%ה הַכֹּהֵ#
הּ הָפַ%  וֹר וּשְׂעָרָ� וֹ הַכֹּהֵ,ן מִן�הָע Fךְ לָבָ�ן וְטִמְּא

�חָה �ין פָּרָ וא בַּשְּׁחִ� עַת הִ�  נֶ�Nגַע�צָרַ�
%ר 21 ין�בָּהּ� שֵׂעָ ��ה אֵ ן וְהִנֵּ  וְאִ%ם` יִרְאֶ%נָּה הַכֹּהֵ#

וֹר וְהִ%יא כֵהָ�ה  ,נָּה מִן�הָע� ן וּשְׁפָלָ�ה אֵינֶ לָבָ
�ים �ן שִׁבְעַ�ת יָמִ וֹ הַכֹּהֵ�  וְהִסְגִּיר�

וֹר וְטִמFֵּא הַכֹּהֵ,ן  וְאִם�פָּ 22 ה בָּע� ה תִפְשֶׂ� שֹׂ�
�וא ��Nגַע הִ וֹ נֶ  אֹת�

א 23 %ֹ ד הַבַּהֶ�רֶת� ל יהָ תַּעֲמֹ� Oֶּוְאִם�תַּחְת 
וֹ  ין הִ�וא וְטִהֲר� בֶת הַשְּׁחִ� תָה צָרֶ�  פָשָׂ

ן� ס � הַכֹּהֵ

 

18Se qualcuno ha avuto sulla pelle del 
corpo un’ulcera che sia guarita 19e poi, 
sul luogo dell’ulcera, appaia un tumore 
bianco o una macchia bianco-rossastra, 
quel tale si mostrerà al sacerdote, 20il 
quale l’esaminerà e se vedrà che la 
macchia è infossata rispetto alla pelle e 
che il pelo è diventato bianco, il sacerdo-
te lo dichiarerà impuro: è una piaga di 
lebbra che è scoppiata nell’ulcera.  
21Ma se il sacerdote, esaminandola, ve-
de che nella macchia non ci sono peli 
bianchi, che non appare infossata rispet-
to alla pelle, ma che si è attenuata, il sa-
cerdote lo isolerà per sette giorni.  
22Se la macchia si allarga sulla pelle, il 
sacerdote lo dichiarerà impuro: è una 
piaga di lebbra. 23Ma se la macchia è 
rimasta allo stesso punto, senza allar-
garsi, è una cicatrice di ulcera e il sacer-
dote lo dichiarerà puro. 
 

La lebbra umana: D. Scottatura 

וֹ מִכְוַת�אֵ�שׁ 24 י�יִהְיֶ�ה בְעֹר� �ר כִּ וֹ בָשָׂ  א%
ה בַּהֶ,רֶת לְבָנָ�ה  %ת הַמִּכְוָ# חְיַ �ה מִ הָיְתָ( �וְ

�וֹ לְבָנָ�ה מֶת א�  אֲדַמְדֶּ�

 

24Oppure, se qualcuno ha sulla pelle del 
corpo una scottatura prodotta da fuoco e 
su questa appaia una macchia lucida, 
bianco-rossastra o soltanto bianca,  
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12 ἐὰν δὲ ἐξανθοῦσα ἐξανθήσῃ ἡ λέπρα ἐν τῷ 
δέρµατι, καὶ καλύψῃ ἡ λέπρα πᾶν τὸ δέρµα τῆς 
ἁφῆς ἀπὸ κεφαλῆς ἕως ποδῶν καθ᾽ ὅλην τὴν 
ὅρασιν τοῦ ἱερέως, 13 καὶ ὄψεται ὁ ἱερεὺς καὶ 
ἰδοὺ ἐκάλυψεν ἡ λέπρα πᾶν τὸ δέρµα τοῦ 
χρωτός, καὶ καθαριεῖ αὐτὸν ὁ ἱερεὺς τὴν ἁφήν, 
ὅτι πᾶν µετέβαλεν λευκόν, καθαρόν ἐστιν.  
14 καὶ ᾗ ἂν ἡµέρᾳ ὀφθῇ ἐν αὐτῷ χρὼς ζῶν, 
µιανθήσεται, 15 καὶ ὄψεται ὁ ἱερεὺς τὸν χρῶτα 
τὸν ὑγιῆ, καὶ µιανεῖ αὐτὸν ὁ χρὼς ὁ ὑγιής, ὅτι 
ἀκάθαρτός ἐστιν· λέπρα ἐστίν.  
16 ἐὰν δὲ ἀποκαταστῇ ὁ χρὼς ὁ ὑγιὴς καὶ 
µεταβάλῃ λευκή, καὶ ἐλεύσεται πρὸς τὸν ἱερέα, 
17 καὶ ὄψεται ὁ ἱερεὺς καὶ ἰδοὺ µετέβαλεν ἡ 
ἁφὴ εἰς τὸ λευκόν, καὶ καθαριεῖ ὁ ἱερεὺς τὴν 

ἁφήν· καθαρός ἐστιν. 

 

12 sin autem effloruerit discurrens 
lepra in cute et operuerit omnem 
carnem a capite usque ad pedes 
quicquid sub aspectu oculorum ca-
dit  
 

13 considerabit eum sacerdos et te-
neri lepra mundissima iudicabit eo 
quod omnis in candorem versa sit et 
idcirco homo mundus erit 
14 quando vero caro vivens in eo 
apparuerit 15 tunc sacerdotis iudicio 
polluetur et inter inmundos reputa-
bitur caro enim viva si lepra asper-
gatur inmunda est 
16 quod si rursum versa fuerit in al-
borem et totum hominem operuerit 
 

17 considerabit eum sacerdos et 
mundum esse decernet. 

 
 
 
 
 
 
 

La lebbra umana: C. Ulcera 

18 Καὶ σὰρξ ἐὰν γένηται ἐν τῷ δέρµατι αὐτοῦ 
ἕλκος καὶ ὑγιασθῇ,  
 

19 καὶ γένηται ἐν τῷ τόπῳ τοῦ ἕλκους οὐλὴ 
λευκὴ ἢ τηλαυγὴς λευκαίνουσα ἢ πυρρίζουσα, 
καὶ ὀφθήσεται τῷ ἱερεῖ,  
 

20 καὶ ὄψεται ὁ ἱερεὺς καὶ ἰδοὺ ἡ ὄψις ταπει-
νοτέρα τοῦ δέρµατος, καὶ ἡ θρὶξ αὐτῆς µετέ-
βαλεν εἰς λευκήν, καὶ µιανεῖ αὐτὸν ὁ ἱερεύς· 
λέπρα ἐστίν, ἐν τῷ ἕλκει ἐξήνθησεν.  
 

21 ἐὰν δὲ ἴδῃ ὁ ἱερεὺς καὶ ἰδοὺ οὐκ ἔστιν ἐν 
αὐτῷ θρὶξ λευκή, καὶ ταπεινὸν µὴ ᾖ ἀπὸ τοῦ 
δέρµατος τοῦ χρωτός, καὶ αὐτὴ ᾖ ἀµαυρά, 
ἀφοριεῖ αὐτὸν ὁ ἱερεὺς ἑπτὰ ἡµέρας.  
 

22 ἐὰν δὲ διαχέηται ἐν τῷ δέρµατι, καὶ µιανεῖ 
αὐτὸν ὁ ἱερεύς· ἁφὴ λέπρας ἐστίν, ἐν τῷ ἕλκει 
ἐξήνθησεν.  
 

23 ἐὰν δὲ κατὰ χώραν µείνῃ τὸ τηλαύγηµα καὶ 
µὴ διαχέηται, οὐλὴ τοῦ ἕλκους ἐστίν, καὶ 
καθαριεῖ αὐτὸν ὁ ἱερεύς. 

 

18 Caro et cutis in qua ulcus natum 
est et sanatum 
 
 
 

19 et in loco ulceris cicatrix appa-
ruerit alba sive subrufa adducetur 
homo ad sacerdotem 
 
 
 
 
 

20 qui cum viderit locum leprae hu-
miliorem carne reliqua et pilos ver-
sos in candorem contaminabit eum 
plaga enim leprae orta est in ulcere 
 
 
 
 
 

21 quod si pilus coloris est pristini et 
cicatrix subobscura et vicina carne 
non est humilior recludet eum sep-
tem diebus 
 
 
 
 
 
 

22 et siquidem creverit adiudicabit 
eum leprae 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 sin autem steterit in loco suo 
ulceris est cicatrix et homo mundus 
erit. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La lebbra umana: D. Scottatura 

24 Καὶ σὰρξ ἐὰν γένηται ἐν τῷ δέρµατι αὐτοῦ κατά-
καυµα πυρός, καὶ γένηται ἐν τῷ δέρµατι αὐτοῦ τὸ 
ὑγιασθὲν τοῦ κατακαύµατος αὐγάζον τηλαυγὲς λευκὸν 
ὑποπυρρίζον ἢ ἔκλευκον,  

 

24 Caro et cutis quam 
ignis exuserit et sanata al-
bam sive rufam habuerit 
cicatricem 
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LEVITICO 13,25-34 
 

ר 25 Aָשֵׂע Pְה נֶהְפַּך% ן וְהִנֵּ Qֵוְרָאָ%ה אֹתָ%הּ הַכֹּה 
וֹר  ק מִן�הָע �הָ� עָמֹ% רֶת וּמַרְאֶ ן בַּבַּהֶ# Oָלָב

וא בַּמִּכְ  וָ�ה פָּרָ�חָה וְטִמֵּ�א אֹתוֹ� צָרַ%עַת הִ
�וא �עַת הִ �Nגַע צָרַ� ן נֶ  הַכֹּהֵ

ין�בַּבֶּהֶ�רֶת� 26 ��ה אֵ ן וְהִנֵּ  וְאִ%ם` יִרְאֶ%נָּה הַכֹּהֵ#
וֹר וְהִ%וא  ,נָּה מִן�הָע� ן וּשְׁפָלָ�ה אֵינֶ %ר לָבָ שֵׂעָ

�ים �ן שִׁבְעַ�ת יָמִ וֹ הַכֹּהֵ�   כֵהָ�ה וְהִסְגִּיר�
 

הוּ הַ 27 ה  וְרָאָ� �י אִם�פָּשֹׂ� ן בַּיּ%וֹם הַשְּׁבִיעִ כֹּהֵ�
עַת  �Nגַע צָרַ� וֹ נֶ וֹר וְטִמֵּ�א הַכֹּהֵן� אֹת תִפְשֶׂה� בָּע

�וא � הִ

 

רֶת 28 Oֶד הַבַּה Aֹתַעֲמ P  וְאִם�תַּחְתֶּיהָ
ת הַמִּכְוָ�ה  ה שְׂאֵ� לאֹ�פָשְׂתָ�ה בָעוֹר� וְהִ%וא כֵהָ

בֶ  י�צָרֶ� �ן כִּ הֲרוֹ� הַכֹּהֵ �ת הַמִּכְוָ�ה הִ�וא וְטִ
וא� פ � הִ

 

25il sacerdote l’esaminerà: se vedrà che 
il pelo della macchia è diventato bianco 
e la macchia appare incavata rispetto 
alla pelle, è lebbra scoppiata nella scot-
tatura. Il sacerdote lo dichiarerà impuro: 
è una piaga di lebbra. 26Ma se il sacer-
dote, esaminandola, vede che non c’è 
pelo bianco nella macchia e che essa 
non è infossata rispetto alla pelle e si è 
attenuata, il sacerdote lo isolerà per set-
te giorni. 27Al settimo giorno il sacerdote 
lo esaminerà e se la macchia si è diffusa 
sulla pelle, il sacerdote lo dichiarerà im-
puro: è una piaga di lebbra.  
28Ma se la macchia è rimasta ferma nella 
stessa zona e non si è diffusa sulla pelle, 
ma si è attenuata, è un gonfiore dovuto a 
bruciatura; il sacerdote dichiarerà quel 
tale puro, perché si tratta di una cicatrice 
della bruciatura. 

La lebbra umana: E. Affezioni del cuoio capelluto 

אשׁ 29 �ֹ �Nגַע בְּר וֹ נָ י�יִהְיֶ�ה ב� �ה כִּ וֹ אִשָּׁ  וְאִישׁ� א%
�ן �וֹ בְזָקָ  א�

�ה מַרְאֵ�הוּ� 30 גַע וְהִנֵּ ן אֶת�הַנֶּ# Oֵה הַכֹּה Aָוְרָא 
וֹ ק מִן�הָע א עָמֹ% Aֵּב דָּ�ק וְטִמ וֹ שֵׂעָ�ר צָהֹ� ר וּב,

וֹ  אשׁ א� ,ֹ עַת הָר Fַוּא צָר %תֶק ה וֹ הַכֹּהֵן� נֶ אֹת�
�וּא �ן ה  הַזָּקָ�

�ה 31 תֶק וְהִנֵּ %Nגַע הַנֶּ# ן אֶת�נֶ Oֵה הַכֹּה Aֶי�יִרְא � וְכִ
ר  וֹר וְשֵׂעָ�ר שָׁחֹ� ק מִן�הָע אֵין�מַרְאֵ�הוּ� עָמֹ%

Fיר הַכֹּהֵ,  וֹ וְהִסְגִּ �Nגַע הַנֶּ�תֶק אֵ%ין בּ� ן אֶת�נֶ
�ים � שִׁבְעַ�ת יָמִ

32 Uבַּיּ%וֹם הַשְּׁבִיעִי Vה הַכֹּהֵ%ן אֶת�הַנֶּגַע Aָוְרָא 
%ר  וֹ שֵׂעָ יָה ב� תֶק וְלאֹ�הָ� וְהִנֵּה� לאֹ�פָשָׂ%ה הַנֶּ
�וֹר �ק מִן�הָע ין עָמֹ� תֶק אֵ� ב וּמַרְאֵ%ה הַנֶּ  צָהֹ�

א יְ 33 %ֹ ח וְאֶת�הַנֶּ�תֶק ל תְגַּלָּ Aִיר  וְה Aִּגַלֵּ�חַ וְהִסְג
�ים שֵׁנִ�ית ,תֶק שִׁבְעַ�ת יָמִ�  הַכֹּהFֵן אֶת�הַנֶּ

י 34 תֶק בַּיּ%וֹם הַשְּׁבִיעִ# Oֶּן אֶת�הַנ Aֵהַכֹּה Pוְרָאָה 
הוּ אֵינֶ�נּוּ  וֹר וּמַרְאֵ[ �תֶק� בָּע הִנֵּה לאֹ�פָשָׂ�ה הַנֶּ וְ@

ס  ן וְכִבֶּ� וֹר וְטִהַ�ר אֹתוֹ� הַכֹּהֵ ק מִן�הָע� עָמֹ�
�ר �יו וְטָהֵ  בְּגָדָ�

 

29Se un uomo o una donna ha una piaga 
sul capo o sul mento, 30il sacerdote esa-
minerà la piaga: se riscontra che essa è 
incavata rispetto alla pelle e che vi è del 
pelo gialliccio e sottile, il sacerdote lo di-
chiarerà impuro; è tigna, lebbra del capo 
o del mento.  
 
 

31Ma se il sacerdote, esaminando la pia-
ga della tigna, riscontra che non è inca-
vata rispetto alla pelle e che non vi è 
pelo scuro, il sacerdote isolerà per sette 
giorni la persona affetta da tigna.  
 
 

32Se il sacerdote, esaminando al settimo 
giorno la piaga, vedrà che la tigna non si 
è allargata e che non vi è pelo gialliccio 
e che la tigna non appare incavata ris-
petto alla pelle, 33quella persona si rade-
rà, ma non raderà il luogo dove è la ti-
gna; il sacerdote la terrà isolata per altri 
sette giorni.  
 
 

34Al settimo giorno, il sacerdote esami-
nerà la tigna: se riscontra che la tigna 
non si è allargata sulla pelle e non appa-
re incavata rispetto alla pelle, il sacer-
dote la dichiarerà pura; quella persona si 
laverà le vesti e sarà pura. 
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LEVITICO 13,25-34 
 

25 καὶ ὄψεται αὐτὸν ὁ ἱερεὺς καὶ ἰδοὺ 
µετέβαλεν θρὶξ λευκὴ εἰς τὸ αὐγάζον, καὶ ἡ 
ὄψις αὐτοῦ ταπεινὴ ἀπὸ τοῦ δέρµατος, λέπρα 
ἐστίν, ἐν τῷ κατακαύµατι ἐξήνθησεν· καὶ µια-
νεῖ αὐτὸν ὁ ἱερεύς, ἁφὴ λέπρας ἐστίν.  
 
 

26 ἐὰν δὲ ἴδῃ ὁ ἱερεὺς καὶ ἰδοὺ οὐκ ἔστιν ἐν τῷ 
αὐγάζοντι θρὶξ λευκή, καὶ ταπεινὸν µὴ ᾖ ἀπὸ 
τοῦ δέρµατος, αὐτὸ δὲ ἀµαυρόν, καὶ ἀφοριεῖ 
αὐτὸν ὁ ἱερεὺς ἑπτὰ ἡµέρας.  
 
 

27 καὶ ὄψεται αὐτὸν ὁ ἱερεὺς τῇ ἡµέρᾳ τῇ 
ἑβδόµῃ· ἐὰν δὲ διαχύσει διαχέηται ἐν τῷ δέρ-
µατι, καὶ µιανεῖ αὐτὸν ὁ ἱερεύς· ἁφὴ λέπρας 
ἐστίν, ἐν τῷ ἕλκει ἐξήνθησεν.  
 
 

28 ἐὰν δὲ κατὰ χώραν µείνῃ τὸ αὐγάζον καὶ µὴ 
διαχυθῇ ἐν τῷ δέρµατι, αὐτὴ δὲ ᾖ ἀµαυρά, ἡ 
οὐλὴ τοῦ κατακαύµατός ἐστιν, καὶ καθαριεῖ 
αὐτὸν ὁ ἱερεύς· ὁ γὰρ χαρακτὴρ τοῦ κατακαύ-
µατός ἐστιν. 

 

25 considerabit eam sacerdos et 
ecce versa est in alborem et locus 
eius reliqua cute humilior contamin-
abit eum quia plaga leprae in cicatri-
ce orta est 
 
 
 
 
 
 
 

26 quod si pilorum color non fuerit 
inmutatus nec humilior plaga carne 
reliqua et ipsa leprae species fuerit 
subobscura recludet eum septem 
diebus 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

27 et die septimo contemplabitur si 
creverit in cute lepra contaminabit 
eum 
 
 
28 sin autem in loco suo candor ste-
terit non satis clarus plaga conbus-
tionis est et idcirco mundabitur quia 
cicatrix est conbusturae. 

 
 
 

La lebbra umana: E. Affezioni del cuoio capelluto 

29 Καὶ ἀνδρὶ καὶ γυναικὶ ἐὰν γένηται ἐν αὐτοῖς 
ἁφὴ λέπρας ἐν τῇ κεφαλῇ ἢ ἐν τῷ πώγωνι, 30 καὶ 
ὄψεται ὁ ἱερεὺς τὴν ἁφὴν καὶ ἰδοὺ ἡ ὄψις αὐτῆς 
ἐγκοιλοτέρα τοῦ δέρµατος, ἐν αὐτῇ δὲ θρὶξ 
ξανθίζουσα λεπτή, καὶ µιανεῖ αὐτὸν ὁ ἱερεύς· 
θραῦσµά ἐστιν, λέπρα τῆς κεφαλῆς ἢ λέπρα τοῦ 
πώγωνός ἐστιν.  
31 καὶ ἐὰν ἴδῃ ὁ ἱερεὺς τὴν ἁφὴν τοῦ θραύσµα-
τος καὶ ἰδοὺ οὐχ ἡ ὄψις ἐγκοιλοτέρα τοῦ 
δέρµατος, καὶ θρὶξ ξανθίζουσα οὐκ ἔστιν ἐν 
αὐτῇ, καὶ ἀφοριεῖ ὁ ἱερεὺς τὴν ἁφὴν τοῦ θραύσ-
µατος ἑπτὰ ἡµέρας.  
32 καὶ ὄψεται ὁ ἱερεὺς τὴν ἁφὴν τῇ ἡµέρᾳ τῇ 
ἑβδόµῃ, καὶ ἰδοὺ οὐ διεχύθη τὸ θραῦσµα, καὶ 
θρὶξ ξανθίζουσα οὐκ ἔστιν ἐν αὐτῇ, καὶ ἡ ὄψις 
τοῦ θραύσµατος οὐκ ἔστιν κοίλη ἀπὸ τοῦ δέρ-
µατος, 33 καὶ ξυρηθήσεται τὸ δέρµα, τὸ δὲ 
θραῦσµα οὐ ξυρηθήσεται, καὶ ἀφοριεῖ ὁ ἱερεὺς 
τὸ θραῦσµα ἑπτὰ ἡµέρας τὸ δεύτερον.  
34 καὶ ὄψεται ὁ ἱερεὺς τὸ θραῦσµα τῇ ἡµέρᾳ τῇ 
ἑβδόµῃ, καὶ ἰδοὺ οὐ διεχύθη τὸ θραῦσµα ἐν τῷ 
δέρµατι µετὰ τὸ ξυρηθῆναι αὐτόν, καὶ ἡ ὄψις 
τοῦ θραύσµατος οὐκ ἔστιν κοίλη ἀπὸ τοῦ δέρ-
µατος, καὶ καθαριεῖ αὐτὸν ὁ ἱερεύς, καὶ πλυνά-
µενος τὰ ἱµάτια καθαρὸς ἔσται.  

 

29 Vir sive mulier in cuius capite 
vel barba germinarit lepra videbit 
eos sacerdos 
 
 
 
 
 
 

30 et siquidem humilior fuerit 
locus carne reliqua et capillus fla-
vus solitoque subtilior contamina-
bit eos quia lepra capitis ac bar-
bae est 
 
 
 
 
 
 
 

31 sin autem viderit et locum ma-
culae aequalem vicinae carni et 
capillum nigrum recludet eos sep-
tem diebus 
 
 
 
 
 
 
 

32 et die septimo intuebitur si non 
creverit macula et capillus sui 
coloris est et locus plagae carni 
reliquae aequalis 
 
 
 
 
 
 
 

33 radetur homo absque loco 
maculae et includetur septem die-
bus aliis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

34 si die septimo visa fuerit ste-
tisse plaga in loco suo nec hu-
milior carne reliqua mundabit 
eum lotisque vestibus mundus 
erit 
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LEVITICO 13,35-48 
 

י 35 וֹר אַחֲרֵ� ה יִפְשֶׂ,ה הַנֶּ�תֶק בָּע�  וְאִם�פָּשֹׂ�
�וֹ � טָהֳרָת

 

וֹר 36 ה הַנֶּ�תֶק בָּע� ,ה פָּשָׂ� ן וְהִנֵּ  וְרָאָ�הוּ� הַכֹּהֵ
�וּא �א ה ב טָמֵ� ר הַכֹּהֵ,ן לַשֵּׂעָ�ר הַצָּהֹ� Fֵּא�יְבַק �ֹ  ל

 

ר 37 Fֹר שָׁח Aָתֶק וְשֵׂע Oֶּד הַנ Aַעָמ P  וְאִם�בְּעֵינָיו
מַח�בּ,  �וֹ צָ וּא וְטִהֲר� וֹר ה� א הַנֶּ�תֶק טָה% וֹ נִרְפָּ�

ן� ס � הַכֹּהֵ

 

35Ma se, dopo che sarà stata dichiarata 
pura, la tigna si allargherà sulla pelle, 36il 
sacerdote l’esaminerà: se nota che la ti-
gna si è allargata sulla pelle, non starà a 
cercare se vi è il pelo giallo; quella per-
sona è impura.  
37Ma se vedrà che la tigna si è fermata e 
vi è cresciuto il pelo scuro, la tigna è 
guarita; quella persona è pura e il sacer-
dote la dichiarerà tale. 

La lebbra umana: F. Esantema 

י�יִהְיֶ� 38 �ה כִּ וֹ�אִשָּׁ �ם  וְאִישׁ� א  ה בְעוֹר�בְּשָׂרָ�

 

�ת �ת לְבָנֹ ת בֶּהָרֹ� ן 39 בֶּהָרֹ�   וְרָאָ%ה הַכֹּהֵ#

 

וֹת לְבָנֹ�ת  ת כֵּה% ם בֶּהָרֹ� Fה בְעוֹר�בְּשָׂרָ,  וְהִנֵּ

 
 

וּא� ס �וֹר ה וֹר טָה� ח בָּע� וּא פָּרַ� הַק ה,  בֹּ�

 

38Se un uomo o una donna ha sulla pelle 
del corpo macchie lucide, bianche, 39il 
sacerdote le esaminerà: se vedrà che le 
macchie sulla pelle del loro corpo sono 
di un bianco pallido, è un’eruzione cuta-
nea; quella persona è pura. 

 

 

La lebbra umana: G. Calvizie 

וֹר 40 וּא טָה� חַ ה� וֹ קֵרֵ� ט ראֹשׁ� י יִמָּרֵ� ישׁ כִּ�  וְאִ[
וּא �וֹ 41 �ה ט ראֹשׁ� יו יִמָּרֵ�  וְאִם� מִפְּאַ%ת פָּנָ

�וּא �וֹר ה וּא טָה� חַ ה� �ה 42  גִּבֵּ� י�יִהְיֶ �וְכִ
�Nגַע לָבָ%ן אֲדַמְדָּ�ם  חַת נֶ וֹ בַגַּבַּ בַקָּרַ�חַת� א%

�וֹ �וֹ בְגַבַּחְתּ וֹ א� וא בְּקָרַחְתּ� עַת פֹּרַ�חַת� הִ  צָרַ�
43 � ן וְהִנֵּ וֹ הַכֹּהֵ# Oה אֹת Aָגַע�  וְרָא� ה שְׂאֵת�הַנֶּ

וֹ  וֹ בְגַבַּחְתּ� וֹ א% מֶת בְּקָרַחְתּ� %ה אֲדַמְדֶּ לְבָנָ
�ר �וֹר בָּשָׂ עַת ע� ה צָרַ�  כְּמַרְאֵ�

וּא טַמFֵּא 44 וּא טָמֵ%א ה� וּעַ ה�  אִישׁ�צָר�
�וֹ �וֹ נִגְע ן בְּראֹשׁ�  יְטַמְּאֶ,נּוּ הַכֹּהֵ�

 

40Chi perde i capelli del capo è calvo, ma 
è puro. 41Se i capelli gli sono caduti dal 
lato della fronte, è calvo davanti, ma è 
puro. 42Ma se sulla parte calva del cranio 
o della fronte appare una piaga bianco-
rossastra, è lebbra scoppiata sulla calvi-
zie del cranio o della fronte; 43il sacer-
dote lo esaminerà: se riscontra che il 
tumore della piaga nella parte calva del 
cranio o della fronte è bianco-rossastro, 
simile alla lebbra della pelle del corpo, 
44quel tale è un lebbroso; è impuro e lo 
dovrà dichiarare impuro: il male lo ha 
colpito al capo. 

Statuto del lebbroso 

יו יִהְי�וּ 45 גַע בְּגָדָ( וֹ הַנֶּ# וּעַ אֲשֶׁר�בּ% Oוְהַצָּר 
ם  וּעַ וְעַל�שָׂפָ� %ה פָר פְרֻמִים� וְראֹשׁוֹ� יִהְיֶ

�א �א יִקְרָ א` טָמֵ�  יַעְטֶ�ה וְטָמֵ�
א טָמֵ%א 46 וֹ יִטְמָ� �Nגַע בּ, ר הַנֶּ Aֶׁי אֲש  כָּל�יְמֵ(

מַּ  �וּץ לַ ב מִח� וּא בָּדָ%ד יֵשֵׁ וֹ� סה� � חֲנֶ�ה מוֹשָׁב

 

45Il lebbroso colpito da piaghe porterà 
vesti strappate e il capo scoperto; velato 
fino al labbro superiore, andrà gridando: 
“Impuro! Impuro!”.  
46Sarà impuro finché durerà in lui il male; 
è impuro, se ne starà solo, abiterà fuori 
dell’accampamento. 

 

La lebbra dei vestiti 

%Nגַע צָרָ�עַת בְּבֶ%גֶד 47 וֹ נֶ י�יִהְיֶ�ה ב� �גֶד כִּ  וְהַבֶּ[
�ים �גֶד פִּשְׁתִּ וֹ בְּבֶ� מֶר א�   צֶ

ים וְלַצָּ�מֶר 48 רֶב לַפִּשְׁתִּ� וֹ בְעֵ שְׁתִי� א% �וֹ בִ  א�
�וֹר �וֹ בְּכָל�מְלֶ�אכֶת ע וֹר א� וֹ בְע  א%

 

47Quando apparirà una macchia di leb-
bra su una veste di lana o di lino,  
 
 
 

48nel tessuto o nel manufatto di lino o di 
lana, su una pelliccia o qualunque altra 
cosa di cuoio, 
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LEVITICO 13,35-48 
 

35 ἐὰν δὲ διαχύσει διαχέηται τὸ θραῦσµα ἐν τῷ 
δέρµατι µετὰ τὸ καθαρισθῆναι αὐτόν,  
 

36 καὶ ὄψεται ὁ ἱερεὺς καὶ ἰδοὺ διακέχυται τὸ 
θραῦσµα ἐν τῷ δέρµατι, οὐκ ἐπισκέψεται ὁ 
ἱερεὺς περὶ τῆς τριχὸς τῆς ξανθῆς, ὅτι ἀκάθαρ-
τός ἐστιν. 37 ἐὰν δὲ ἐνώπιον µείνῃ τὸ θραῦσµα 
ἐπὶ χώρας καὶ θρὶξ µέλαινα ἀνατείλῃ ἐν αὐτῷ, 
ὑγίακεν τὸ θραῦσµα· καθαρός ἐστιν, καὶ καθα-
ριεῖ αὐτὸν ὁ ἱερεύς. 

 
 
 
 

 

35 sin autem post emundationem 
rursus creverit macula in cute 
 
 
 

36 non quaeret amplius utrum capi-
llus in flavum colorem sit commuta-
tus quia aperte inmundus est 
 
 
 
 
 
 
 

37 porro si steterit macula et capilli 
nigri fuerint noverit hominem esse 
sanatum et confidenter eum pro-
nuntiet mundum. 

 
 
 

La lebbra umana: F. Esantema 

38 Καὶ ἀνδρὶ ἢ γυναικὶ ἐὰν γένηται ἐν δέρµατι τῆς 
σαρκὸς αὐτοῦ αὐγάσµατα αὐγάζοντα λευκαθί-
ζοντα, 39 καὶ ὄψεται ὁ ἱερεὺς καὶ ἰδοὺ ἐν δέρµατι 
τῆς σαρκὸς αὐτοῦ αὐγάσµατα αὐγάζοντα λευκαθί-
ζοντα, ἀλφός ἐστιν, καθαρός ἐστιν· ἐξανθεῖ ἐν τῷ 
δέρµατι τῆς σαρκὸς αὐτοῦ, καθαρός ἐστιν. 

 

38 Vir et mulier in cuius cute 
candor apparuerit 39 intuebitur 
eos sacerdos si deprehenderit 
subobscurum alborem lucere in 
cute sciat non esse lepram sed 
maculam coloris candidi et ho-
minem mundum. 

La lebbra umana: G. Calvizie 

40 ᾿Εὰν δέ τινι µαδήσῃ ἡ κεφαλὴ αὐτοῦ, φαλα-
κρός ἐστιν, καθαρός ἐστιν· 41 ἐὰν δὲ κατὰ πρό-
σωπον µαδήσῃ ἡ κεφαλὴ αὐτοῦ, ἀναφάλαντός 
ἐστιν, καθαρός ἐστιν. 42 ἐὰν δὲ γένηται ἐν τῷ 
φαλακρώµατι αὐτοῦ ἢ ἐν τῷ ἀναφαλαντώµατι 
αὐτοῦ ἁφὴ λευκὴ ἢ πυρρίζουσα, λέπρα ἐστὶν ἐν 
τῷ φαλακρώµατι αὐτοῦ ἢ ἐν τῷ ἀναφαλαντώµατι 
αὐτοῦ, 43 καὶ ὄψεται αὐτὸν ὁ ἱερεὺς καὶ ἰδοὺ ἡ 
ὄψις τῆς ἁφῆς λευκὴ πυρρίζουσα ἐν τῷ φαλα-
κρώµατι αὐτοῦ ἢ ἐν τῷ ἀναφαλαντώµατι αὐτοῦ 
ὡς εἶδος λέπρας ἐν δέρµατι τῆς σαρκὸς αὐτοῦ, 
44 ἄνθρωπος λεπρός ἐστιν· µιάνσει µιανεῖ αὐτὸν 
ὁ ἱερεύς, ἐν τῇ κεφαλῇ αὐτοῦ ἡ ἁφὴ αὐτοῦ. 

 

40 Vir de cuius capite capilli flu-
unt calvus ac mundus est 
 
 
 

41 et si a fronte ceciderint pili re-
calvaster et mundus est 
 
 
 

42 sin autem in calvitio sive in re-
calvatione albus vel rufus color 
fuerit exortus 
 
 
 
 

43 et hoc sacerdos viderit con-
demnabit eum haut dubiae leprae 
quae orta est in calvitio 
 
 
 
 

44 quicumque ergo maculatus 
fuerit lepra et separatus ad arbi-
trium sacerdotis. 

 
 
 

Statuto del lebbroso 

45 Καὶ ὁ λεπρός, ἐν ᾧ ἐστιν ἡ ἁφή, τὰ ἱµάτια αὐ-
τοῦ ἔστω παραλελυµένα καὶ ἡ κεφαλὴ αὐτοῦ ἀκα-
τακάλυπτος, καὶ περὶ τὸ στόµα αὐτοῦ περιβαλέσθω 
καὶ ἀκάθαρτος κεκλήσεται· 46 πάσας τὰς ἡµέρας, 
ὅσας ἂν ᾖ ἐπ᾽ αὐτοῦ ἡ ἁφή, ἀκάθαρτος ὢν ἀκάθαρ-
τος ἔσται· κεχωρισµένος καθήσεται, ἔξω τῆς πα-
ρεµβολῆς ἔσται αὐτοῦ ἡ διατριβή. 

 

45 Habebit vestimenta dissuta 
caput nudum os veste contec-
tum contaminatum ac sordidum 
se clamabit 
 
 
 
 
 
 
 

46 omni tempore quo leprosus 
est et inmundus solus habitabit 
extra castra. 

La lebbra dei vestiti 

47 Καὶ ἱµατίῳ ἐὰν γένηται ἐν αὐτῷ ἁφὴ λέπρας, ἐν 
ἱµατίῳ ἐρεῷ ἢ ἐν ἱµατίῳ στιππυίνῳ,  
48 ἢ ἐν στήµονι ἢ ἐν κρόκῃ ἢ ἐν τοῖς λινοῖς ἢ ἐν 
τοῖς ἐρεοῖς ἢ ἐν δέρµατι ἢ ἐν παντὶ ἐργασίµῳ δέρ-
µατι,  

 

47 Vestis lanea sive linea quae 
lepram habuerit 
 
 
 
 

48 in stamine atque subtemine 
aut certe pellis vel quicquid ex 
pelle confectum est 

 



 69 

LEVITICO 13,49-59 
 

49 Pם בַּבֶּגֶד וֹ אֲדַמְדָּ# גַע יְרַקְרַ%ק` א% Oֶּה הַנ Aָוְהָי 
וֹ  וֹ�בַשְּׁתִ�י אוֹ�בָעֵ�רֶב� א% �וֹר א Oוֹ בָע Aא

וּא וְהָרְ  עַת ה� �Nגַע צָרַ� וֹר נֶ ה בְכָל�כְּלִי�ע אָ�
�ן ��Nגַע 50 אֶת�הַכֹּהֵ ן אֶת�הַנָּ ה הַכֹּהֵ�  וְרָאָ�

�ים ��יר אֶת�הַנN�ֶּגַע שִׁבְעַ�ת יָמִ  וְהִסְגִּ
י 51 גַע בַּיּ%וֹם הַשְּׁבִיעִ# Oֶּה אֶת�הַנ Aָוְרָא 

וֹ�בָעֵ�רֶב�  �וֹ�בַשְּׁתִ�י א �בֶּגֶד א �גַע� בַּ@ י�פָשָׂ�ה הַנֶּ �כִּ
ה ל אֲשֶׁר�יֵעָשֶׂ� וֹר לְכֹ, וֹ בָע וֹר א%  הָע�

א  �Nגַע טָמֵ� עַת מַמְאֶ,רֶת הַנֶּ Fַלִמְלָאכָ�ה צָר
�וּא �ת�הַשְּׁתִ%י` 52 ה �וֹ אֶ גֶד א� Oֶּף אֶת�הַב Aַוְשָׂר 

ים אHוֹ  וֹ בַפִּשְׁתִּ רֶב בַּצֶּ�מֶר� א% וֹ אֶת�הָעֵ# א%
�Nגַע  וֹ הַנָּ וֹר אֲשֶׁר�יִהְיֶ�ה ב� אֶת�כָּל�כְּלִ%י הָע

ו עַת מַמְאֶ�רֶת� הִ י�צָרַ� �ף�כִּ �שׁ תִּשָּׂרֵ  א בָּאֵ�
גַע 53  וְאִםV יִרְאֶ%ה הַכֹּהֵןU וְהִנֵּה� לאֹ�פָשָׂ%ה הַנֶּ

וֹ  �רֶב א� וֹ בָעֵ י א% וֹ בַשְּׁתִ� גֶד א� בַּבֶּ[
�וֹר � בְּכָל�כְּלִי�ע

Lev. 54 ֹו ת אֲשֶׁר�בּ� וּ אֵ� בְּס Aִן וְכ  וְצִוָּה� הַכֹּהֵ
ים שֵׁ  וֹ שִׁבְעַת�יָמִ� �Nגַע וְהִסְגִּיר�  נִ�ית�הַנָּ

גַע 55 י` הֻכַּבֵּ%ס אֶת�הַנֶּ# ן אַחֲרֵ% Oֵה הַכֹּה Aָוְרָא 
%Nגַע  �Nגַע אֶת�עֵינוֹ� וְהַנֶּ ךְ הַנֶּ Aַא�הָפ �ֹ הִנֵּה ל וְ@

שׁ תִּשְׂרְפֶ�נּוּ פְּחֶ%תֶת  וּא בָּאֵ� ה טָמֵ%א ה א�פָשָׂ �ֹ ל
�וֹ �וֹ בְגַבַּחְתּ וֹ א� וא בְּקָרַחְתּ�  הִ

גַע  וְאִםV רָאָ%ה הַכֹּהֵןU וְהִנֵּ 56 ה� כֵּהָ%ה הַנֶּ
וֹ  �גֶד� א% וֹ מִן�הַבֶּ וֹ וְקָרַ%ע אֹת# י הֻכַּבֵּ%ס אֹת� אַחֲרֵ�

�רֶב �וֹ מִן�הָעֵ י א� וֹ מִן�הַשְּׁתִ� וֹר א�  מִן�הָע
וֹ�בַשְּׁתִ�י 57 �בֶּגֶד א וֹד בַּ@ Oה ע Aֶוְאִם�תֵּרָא 

חַת הִ�וא  וֹר פֹּרַ� וֹ בְכָל�כְּלִי�ע וֹ�בָעֵ�רֶב� א% �א
וֹ הַנָּ�Nגַע�בָּאֵ%שׁ תִּ  ת אֲשֶׁר�בּ� נּוּ אֵ�  שְׂרְפֶ

רֶב 58 Oֵי אוֹ�הָע Aִוֹ�הַשְּׁת �גֶד א Qֶּוְהַב 
ם  ר מֵהֶ� ס וְסָ� וֹ�כָל�כְּלִ�י הָעוֹר� אֲשֶׁ%ר תְּכַבֵּ �א

�ר �ס שֵׁנִ�ית וְטָהֵ �Nגַע וְכֻבַּ�  הַנָּ
וֹ 59 גֶד הַצֶּ%מֶר` א% עַת בֶּ� Oַגַע�צָרN�ת נֶ Aַאת תּוֹר @ֹ  ז

ים  וֹ הַפִּשְׁתִּ# רֶב א� וֹ הָעֵ וֹ הַשְּׁתִי� א% א�
וֹ� פ �וֹ לְטַמְּא וֹ א� וֹר לְטַהֲר�  כָּל�כְּלִי�ע�

 

49se la macchia sarà verdastra o rossas-
tra, sulla veste o sulla pelliccia, sul tes-
suto o sul manufatto o su qualunque 
cosa di cuoio, è macchia di lebbra e sarà 
mostrata al sacerdote. 50Il sacerdote 
esaminerà la macchia e rinchiuderà per 
sette giorni l’oggetto che ha la macchia. 
 

51Al settimo giorno esaminerà la mac-
chia: se la macchia si sarà allargata sulla 
veste o sul tessuto o sul manufatto o sul-
la pelliccia o sull’oggetto di cuoio per 
qualunque uso, è una macchia di lebbra 
maligna, è cosa impura.  
52Egli brucerà quella veste o il tessuto o 
il manufatto di lana o di lino o qualunque 
oggetto fatto di pelle sul quale è la mac-
chia; poiché è lebbra maligna, saranno 
bruciati nel fuoco.  
 

53Ma se il sacerdote, esaminandola, ve-
drà che la macchia non si è allargata 
sulle vesti o sul tessuto o sul manufatto 
o su qualunque oggetto di cuoio, 54il 
sacerdote ordinerà che si lavi l’oggetto 
su cui è la macchia e lo rinchiuderà per 
altri sette giorni. 55Il sacerdote esaminerà 
la macchia, dopo che sarà stata lavata: 
se vedrà che la macchia non ha mutato 
colore, benché non si sia allargata, è un 
oggetto impuro; lo brucerai nel fuoco: vi 
è corrosione, sia sul diritto sia sul rove-
scio dell’oggetto.  
56Se il sacerdote, esaminandola, vede 
che la macchia, dopo essere stata lava-
ta, si è attenuata, la strapperà dalla ves-
te o dalla pelle o dal tessuto o dal manu-
fatto. 57Se appare ancora sulla veste o 
sul tessuto o sul manufatto o sull’oggetto 
di cuoio, è un’eruzione in atto; brucerai 
nel fuoco l’oggetto su cui è la macchia. 
58La veste o il tessuto o il manufatto o 
qualunque oggetto di cuoio che avrai la-
vato e dal quale la macchia sarà scom-
parsa, si laverà una seconda volta e 
sarà puro. 59Questa è la legge relativa 
alla macchia di lebbra sopra una veste di 
lana o di lino, sul tessuto o sul manufatto 
o su qualunque oggetto di pelle, per di-
chiararli puri o impuri».  
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LEVITICO 13,49-59 
 

49 καὶ γένηται ἡ ἁφὴ χλωρίζουσα ἢ πυρρίζουσα ἐν 
τῷ δέρµατι ἢ ἐν τῷ ἱµατίῳ ἢ ἐν τῷ στήµονι ἢ ἐν τῇ 
κρόκῃ ἢ ἐν παντὶ σκεύει ἐργασίµῳ δέρµατος, ἁφὴ 
λέπρας ἐστίν, καὶ δείξει τῷ ἱερεῖ.  
50 καὶ ὄψεται ὁ ἱερεὺς τὴν ἁφήν, καὶ ἀφοριεῖ ὁ 
ἱερεὺς τὴν ἁφὴν ἑπτὰ ἡµέρας.  
 
 
 
 
 
 

51 καὶ ὄψεται ὁ ἱερεὺς τὴν ἁφὴν τῇ ἡµέρᾳ τῇ ἑβδό-
µῃ· ἐὰν δὲ διαχέηται ἡ ἁφὴ ἐν τῷ ἱµατίῳ ἢ ἐν τῷ 
στήµονι ἢ ἐν τῇ κρόκῃ ἢ ἐν τῷ δέρµατι κατὰ πάντα, 
ὅσα ἂν ποιηθῇ δέρµατα ἐν τῇ ἐργασίᾳ, λέπρα 
ἔµµονός ἐστιν ἡ ἁφή, ἀκάθαρτός ἐστιν.  
 
 
 
 
 

52 κατακαύσει τὸ ἱµάτιον ἢ τὸν στήµονα ἢ τὴν 
κρόκην ἐν τοῖς ἐρεοῖς ἢ ἐν τοῖς λινοῖς ἢ ἐν παντὶ 
σκεύει δερµατίνῳ, ἐν ᾧ ἐὰν ᾖ ἐν αὐτῷ ἡ ἁφή, ὅτι 
λέπρα ἔµµονός ἐστιν, ἐν πυρὶ κατακαυθήσεται.  
 
 
 
 
 
 
 
 

53 ἐὰν δὲ ἴδῃ ὁ ἱερεὺς καὶ µὴ διαχέηται ἡ ἁφὴ ἐν 
τῷ ἱµατίῳ ἢ ἐν τῷ στήµονι ἢ ἐν τῇ κρόκῃ ἢ ἐν 
παντὶ σκεύει δερµατίνῳ,  
54 καὶ συντάξει ὁ ἱερεύς, καὶ πλυνεῖ ἐφ᾽ οὗ ἐὰν ᾖ 
ἐπ᾽ αὐτοῦ ἡ ἁφή, καὶ ἀφοριεῖ ὁ ἱερεὺς τὴν ἁφὴν 
ἑπτὰ ἡµέρας τὸ δεύτερον·  
55 καὶ ὄψεται ὁ ἱερεὺς µετὰ τὸ πλυθῆναι αὐτὸ τὴν 
ἁφήν, καὶ ἥδε µὴ µετέβαλεν τὴν ὄψιν ἡ ἁφή, καὶ ἡ 
ἁφὴ οὐ διαχεῖται, ἀκάθαρτόν ἐστιν, ἐν πυρὶ 
κατακαυθήσεται· ἐστήρισται ἐν τῷ ἱµατίῳ ἢ ἐν τῷ 
στήµονι ἢ ἐν τῇ κρόκῃ.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

56 καὶ ἐὰν ἴδῃ ὁ ἱερεὺς καὶ ᾖ ἀµαυρὰ ἡ ἁφὴ µετὰ 
τὸ πλυθῆναι αὐτό, ἀπορρήξει αὐτὸ ἀπὸ τοῦ 
ἱµατίου ἢ ἀπὸ τοῦ δέρµατος ἢ ἀπὸ τοῦ στήµονος ἢ 
ἀπὸ τῆς κρόκης.  
57 ἐὰν δὲ ὀφθῇ ἔτι ἐν τῷ ἱµατίῳ ἢ ἐν τῷ στήµονι ἢ 
ἐν τῇ κρόκῃ ἢ ἐν παντὶ σκεύει δερµατίνῳ, λέπρα 
ἐξανθοῦσά ἐστιν· ἐν πυρὶ κατακαυθήσεται ἐν ᾧ 
ἐστὶν ἡ ἁφή.  
58 καὶ τὸ ἱµάτιον ἢ ὁ στήµων ἢ ἡ κρόκη ἢ πᾶν 
σκεῦος δερµάτινον, ὃ πλυθήσεται καὶ ἀποστήσεται 
ἀπ᾽ αὐτοῦ ἡ ἁφή, καὶ πλυθήσεται τὸ δεύτερον καὶ 
καθαρὸν ἔσται.  
 
59 οὗτος ὁ νόµος ἁφῆς λέπρας ἱµατίου ἐρεοῦ ἢ 
στιππυίνου ἢ στήµονος ἢ κρόκης ἢ παντὸς σκεύους 
δερµατίνου εἰς τὸ καθαρίσαι αὐτὸ ἢ µιᾶναι αὐτό. 

 

49 si alba aut rufa macula fuerit 
infecta lepra reputabitur osten-
deturque sacerdoti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

50 qui consideratam recludet 
septem diebus 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

51 et die septimo rursus aspi-
ciens si crevisse deprehenderit 
lepra perseverans est pollutum 
iudicabit vestimentum et omne 
in quo fuerit inventa 
 
 
 

52 et idcirco conburetur flam-
mis 
 
 
 
 
 
 
 
 

53 quod si eam viderit non 
crevisse 
 
 
 
 

54 praecipiet et lavabunt id in 
quo lepra est recludetque illud 
septem diebus aliis 
 
 
 
 

55 et cum viderit faciem qui-
dem pristinam non reversam 
nec tamen crevisse lepram in-
mundum iudicabit et igne con-
buret eo quod infusa sit in su-
perficie vestimenti vel per to-
tum lepra 
56 sin autem obscurior fuerit 
locus leprae postquam vestis 
est lota abrumpet eum et a 
solido dividet 
 
 
 

57 quod si ultra apparuerit in 
his locis quae prius inmaculata 
erant lepra volatilis et vaga de-
bet igne conburi 
 
 
 
 

58 si cessaverit lavabit ea quae 
pura sunt secundo et munda 
erunt 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

59 ista est lex leprae vestimenti 
lanei et linei staminis atque 
subteminis omnisque supellec-
tilis pelliciae quomodo mundari 
debeat vel contaminari. 
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LEVITICO 14,1-12 
 

CAPITOLO 14 
Purificazione del lebbroso 

1�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
וֹ 2 ע בְּי�וֹם טָהֳרָת� הְיֶה� תּוֹרַ%ת הַמְּצֹרָ �ֹ�את תִּ  ז

�ן �א אֶל�הַכֹּהֵ  וְהוּבָ�
�ה וְרָאָה� 3 מַּחֲנֶ �וּץ לַ ן אֶל�מִח�  וְיָצָא� הַכֹּהֵ

 , ן וְהִנֵּ וּעַ�הַכֹּהֵ �עַת מִן�הַצָּר א נֶ�Nגַע�הַצָּרַ�  ה נִרְפָּ�
ים 4 י�צִפֳּרִ� �ח לַמִּטַּהֵ,ר שְׁתֵּ Fַן וְלָק  וְצִוָּה� הַכֹּהֵ

�ב �רֶז וּשְׁנִ�י תוֹלַ�עַת וְאֵזֹ %ץ אֶ וֹת וְעֵ  חַיּ�וֹת טְהֹר�
וֹר הָאֶחָ�ת 5 ט אֶת�הַצִּפּ% ן וְשָׁחַ�  וְצִוָּה� הַכֹּהֵ

רֶשׂ עַ  יִם חַיִּ�ים�אֶל�כְּלִי�חֶ�  ל�מַ�
הּ וְאֶת�עֵ�ץ 6 חַיָּה� יִקַּ%ח אֹתָ �ר הַ  אֶת�הַצִּפֹּ�

ל  Aַהָאֶ,רֶז וְאֶת�שְׁנִ�י הַתּוֹלַ�עַת וְאֶת�הָאֵזֹ�ב וְטָב
ר  ה בְּדַם� הַצִּפֹּ% חַיָּ# �ר הַ ם וְאֵ%ת` הַצִּפֹּ% Oָאוֹת

�חַיִּ�ים �יִם הַ ה עַ�ל הַמַּ�  הַשְּׁחֻטָ
ה עFַל הַמִּטַּ 7 עַת שֶׁ%בַע  וְהִזָּ# הֵ,ר מִן�הַצָּרַ�

�ה  חַיָּ �ר הַ וֹ וְשִׁלַּ,ח אֶת�הַצִּפֹּ� פְּעָמִ�ים וְטִ%הֲר
�ה � עַל�פְּנֵ�י הַשָּׂדֶ

יו וְגִלַּ%ח 8 Oָר אֶת�בְּגָד Aֵהַמִּטַּה Pוְכִבֶּס 
ר  ר וְאַחַ� �יִם� וְטָהֵ וֹ וְרָחַ�ץ בַּמַּ אֶת�כָּל�שְׂעָר#

�ה וְיָשַׁ,ב מַּחֲנֶ �וֹא אֶל�הַ וֹ יָב% וּץ לְאָהֳל�  מִח�
�ים �י יְגַלַּ%ח 9 שִׁבְעַ�ת יָמִ Oִוֹם הַשְּׁבִיע Aּבַי Pוְהָיָה 

ת  וֹ וְאֶת�זְקָנוֹ� וְאֵת� גַּבֹּ% וֹ אֶת�ראֹשׁ� אֶת�כָּל�שְׂעָר#
יו  וֹ יְגַלֵּ�חַ וְכִבֶּ%ס אֶת�בְּגָדָ# יו וְאֶת�כָּל�שְׂעָר� עֵינָ

�ר �יִם וְטָהֵ וֹ בַּמַּ�  וְרָחFַץ אֶת�בְּשָׂר,
ים 10 ח שְׁנֵ�י�כְבָשִׂים� תְּמִימִ י יִקַּ�  וּבַיּ%וֹם הַשְּׁמִינִ#

הּ תְּמִימָ�ה וּשְׁלֹשָׁ%ה  ה אַחַ,ת בַּת�שְׁנָתָ� וְכַבְשָׂ�
ג  מֶן וְלֹ� לֶת מִנְחָה� בְּלוּלָ%ה בַשֶּׁ ים סֹ� עֶשְׂרֹנִ#

�מֶן �ד שָׁ ר אֵ,ת 11 אֶחָ� מְטַהֵ# �יד הַכֹּהֵ%ן הַ  וְהֶעֱמִ(
הֶל הָאִ�ישׁ הַמִּ  תַח אֹ� ה פֶּ� %י יְהוָ ר וְאֹתָ�ם לִפְנֵ טַּהֵ�

�ד � מוֹעֵ
יב 12 ד וְהִקְרִ� ן אֶת�הַכֶּ%בֶשׂ הָאֶחָ# Oֵח הַכֹּה Aַוְלָק 

ג הַשָּׁ�מֶן וְהֵנִ�יף אֹתָ,ם  ם וְאֶת�לֹ% וֹ לְאָשָׁ� אֹת,
�ה לִפְנֵ�י יְהוָ�ה  תְּנוּפָ�

 

1Il Signore parlò a Mosè e disse: 
2«Questa è la legge che si riferisce al 
lebbroso per il giorno della sua purifi-
cazione. Egli sarà condotto al sacer-
dote. 3Il sacerdote uscirà dall’accam-
pamento e lo esaminerà: se riscontre-
rà che la piaga della lebbra è guarita 
nel lebbroso, 4ordinerà che si prenda-
no, per la persona da purificare, due 
uccelli vivi, puri, legno di cedro, panno 
scarlatto e issòpo. 5Il sacerdote ordi-
nerà di immolare uno degli uccelli in 
un vaso di terracotta con acqua cor-
rente. 6Poi prenderà l’uccello vivo, il le-
gno di cedro, il panno scarlatto e l’is-
sòpo e li immergerà, con l’uccello vivo, 
nel sangue dell’uccello sgozzato sopra 
l’acqua corrente. 7Ne aspergerà sette 
volte colui che deve essere purificato 
dalla lebbra; lo dichiarerà puro e la-
scerà andare libero per i campi l’uc-
cello vivo. 8Colui che è purificato si 
laverà le vesti, si raderà tutti i peli, si 
laverà nell’acqua e sarà puro. Dopo 
questo potrà entrare nell’accampa-
mento, ma per sette giorni resterà fuo-
ri della sua tenda. 9Il settimo giorno si 
raderà tutti i peli, il capo, la barba, le 
ciglia, insomma tutti i peli; si laverà le 
vesti e si bagnerà il corpo nell’acqua e 
sarà puro. 
 

10L’ottavo giorno prenderà due agnelli 
senza difetto, un’agnella di un anno 
senza difetto, tre decimi di efa di fior di 
farina, impastata con olio, come obla-
zione, e un log di olio; 11il sacerdote 
che compie il rito di purificazione pre-
senterà l’uomo che si purifica e le co-
se suddette davanti al Signore, all’in-
gresso della tenda del convegno. 
 
 

12Il sacerdote prenderà uno degli 
agnelli e lo presenterà come sacrificio 
di riparazione, con il log d’olio, e li of-
frirà con il rito di elevazione davanti al 
Signore. 
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CAPITOLO 14 
Purificazione del lebbroso 

1 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
2 Οὗτος ὁ νόµος τοῦ λεπροῦ, ᾗ ἂν ἡµέρᾳ 
καθαρισθῇ· καὶ προσαχθήσεται πρὸς τὸν ἱερέα,  
3 καὶ ἐξελεύσεται ὁ ἱερεὺς ἔξω τῆς παρεµβο-
λῆς, καὶ ὄψεται ὁ ἱερεὺς καὶ ἰδοὺ ἰᾶται ἡ ἁφὴ 
τῆς λέπρας ἀπὸ τοῦ λεπροῦ,  
4 καὶ προστάξει ὁ ἱερεὺς καὶ λήµψονται τῷ 
κεκαθαρισµένῳ δύο ὀρνίθια ζῶντα καθαρὰ καὶ 
ξύλον κέδρινον καὶ κεκλωσµένον κόκκινον καὶ 
ὕσσωπον· 5 καὶ προστάξει ὁ ἱερεὺς καὶ σφά-
ξουσιν τὸ ὀρνίθιον τὸ ἓν εἰς ἀγγεῖον ὀστρά-
κινον ἐφ᾽ ὕδατι ζῶντι·  
6 καὶ τὸ ὀρνίθιον τὸ ζῶν λήµψεται αὐτὸ καὶ τὸ 
ξύλον τὸ κέδρινον καὶ τὸ κλωστὸν κόκκινον 
καὶ τὸν ὕσσωπον καὶ βάψει αὐτὰ καὶ τὸ ὀρνί-
θιον τὸ ζῶν εἰς τὸ αἷµα τοῦ ὀρνιθίου τοῦ 
σφαγέντος ἐφ᾽ ὕδατι ζῶντι·  
7 καὶ περιρρανεῖ ἐπὶ τὸν καθαρισθέντα ἀπὸ 
τῆς λέπρας ἑπτάκις, καὶ καθαρὸς ἔσται· καὶ 
ἐξαποστελεῖ τὸ ὀρνίθιον τὸ ζῶν εἰς τὸ πεδίον.  
8 καὶ πλυνεῖ ὁ καθαρισθεὶς τὰ ἱµάτια αὐτοῦ 
καὶ ξυρηθήσεται αὐτοῦ πᾶσαν τὴν τρίχα καὶ 
λούσεται ἐν ὕδατι καὶ καθαρὸς ἔσται· καὶ µετὰ 
ταῦτα εἰσελεύσεται εἰς τὴν παρεµβολὴν καὶ 
διατρίψει ἔξω τοῦ οἴκου αὐτοῦ ἑπτὰ ἡµέρας.  
9 καὶ ἔσται τῇ ἡµέρᾳ τῇ ἑβδόµῃ ξυρηθήσεται 
πᾶσαν τὴν τρίχα αὐτοῦ, τὴν κεφαλὴν αὐτοῦ 
καὶ τὸν πώγωνα καὶ τὰς ὀφρύας καὶ πᾶσαν τὴν 
τρίχα αὐτοῦ ξυρηθήσεται· καὶ πλυνεῖ τὰ ἱµά-
τια καὶ λούσεται τὸ σῶµα αὐτοῦ ὕδατι καὶ 
καθαρὸς ἔσται.— 10 καὶ τῇ ἡµέρᾳ τῇ ὀγδόῃ 
λήµψεται δύο ἀµνοὺς ἐνιαυσίους ἀµώµους καὶ 
πρόβατον ἐνιαύσιον ἄµωµον καὶ τρία δέκατα 
σεµιδάλεως εἰς θυσίαν πεφυραµένης ἐν ἐλαίῳ 
καὶ κοτύλην ἐλαίου µίαν, 11 καὶ στήσει ὁ 
ἱερεὺς ὁ καθαρίζων τὸν ἄνθρωπον τὸν καθα-
ριζόµενον καὶ ταῦτα ἔναντι κυρίου ἐπὶ τὴν 
θύραν τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου.  
 

12 καὶ λήµψεται ὁ ἱερεὺς τὸν ἀµνὸν τὸν ἕνα 
καὶ προσάξει αὐτὸν τῆς πληµµελείας καὶ τὴν 
κοτύλην τοῦ ἐλαίου καὶ ἀφοριεῖ αὐτὸ ἀφόρισ-
µα ἔναντι κυρίου·  

 

1 Locutusque est Dominus ad Mo-
sen dicens 
2 hic est ritus leprosi quando mun-
dandus est adducetur ad sacerdo-
tem 
3 qui egressus e castris cum inve-
nerit lepram esse mundatam 
4 praecipiet ei qui purificatur ut offe-
rat pro se duos passeres vivos quos 
vesci licitum est et lignum cedrinum 
vermiculumque et hysopum 
5 et unum e passeribus immolari iu-
bebit in vase fictili super aquas vi-
ventes 
6 alium autem vivum cum ligno ce-
drino et cocco et hysopo tinguet in 
sanguine passeris immolati 
 
 
 
 

7 quo asperget illum qui mundan-
dus est septies ut iure purgetur et 
dimittet passerem vivum ut in agrum 
avolet 
8 cumque laverit homo vestimenta 
sua radet omnes pilos corporis et 
lavabitur aqua purificatusque ingre-
dietur castra ita dumtaxat ut maneat 
extra tabernaculum suum septem 
diebus 
9 et die septimo radat capillos capi-
tis barbamque et supercilia ac totius 
corporis pilos et lotis rursum vesti-
bus et corpore 
 
 
 
 
 
 
 

10 die octavo adsumet duos agnos 
inmaculatos et ovem anniculam 
absque macula et tres decimas si-
milae in sacrificium quae consper-
sa sit oleo et seorsum olei sexta-
rium 11 cumque sacerdos purificans 
hominem statuerit eum et haec om-
nia coram Domino in ostio taberna-
culi testimonii 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 tollet agnum et offeret eum pro 
delicto oleique sextarium et oblatis 
ante Dominum omnibus 
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ר יִשְׁחFַט 13 Aֶׁמְקוֹם אֲש בֶשׂ בִּ@  וְשָׁחַ%ט אֶת�הַכֶּ#
וֹם הַקֹּ�  חַטָּ,את וְאֶת�הָעֹלָ�ה בִּמְק% �דֶשׁ אֶת�הַ
דֶשׁ  ן קֹ� ם הוּא� לַכֹּהֵ חַטָּאת הָאָשָׁ� י כַּ@ Qִּכ

�וּא �דָשִׁ�ים ה � קָ
ן 14  וְלָקַ%ח הַכֹּהֵןV מִדַּ%ם הָאָשָׁםU וְנָתַן� הַכֹּהֵ

הֶן  �ית וְעַל�בֹּ� ר הַיְמָנִ זֶן הַמִּטַּהֵ� עַל�תְּנ,וּךְ אֹ�
�וֹ הַיְמָנִ�ית הֶן רַגְל� ית וְעַל�בֹּ�  יָדוֹ� הַיְמָנִ

ג הַשָּׁ�מֶן וְיָצַ,ק עַל�כַּ�ף  וְ 15 %bִן מ ח הַכֹּהֵ� לָקַ�
�ית �ן הַשְּׂמָאלִ  הַכֹּהֵ�

ית 16 וֹ הַיְמָנִ  וְטָבַ�ל הַכֹּהֵן� אֶת�אֶצְבָּע%
ה  Aָּוֹ הַשְּׂמָאלִ�ית וְהִז ר עַל�כַּפּ� מֶן אֲשֶׁ� מִן�הַשֶּׁ[

ים לִפְנֵ�י  בַע פְּעָמִ� וֹ שֶׁ� מִן�הַשFֶּׁמֶן בְּאֶצְבָּע,
 � ה�יְהוָ
ן הַכֹּהֵן� 17 וֹ יִתֵּ� מֶן אֲשֶׁ%ר עַל�כַּפּ# Oֶּׁתֶר הַש Aֶּוּמִי 

הֶן  ית וְעַל�בֹּ� זֶן הַמִּטַּהֵר� הַיְמָנִ וּךְ אֹ� עַל�תְּנ(
�ית עַ�ל  וֹ הַיְמָנִ הֶן רַגְל� ית וְעַל�בֹּ� יָדוֹ� הַיְמָנִ

�ם �ם הָאָשָׁ  דַּ�
ר בַּשֶּׁ�מֶן� אֲשֶׁר� עַל�כַּ%ף הַכֹּ 18 ן  וְהַנּוֹתָ# ן יִתֵּ� הֵ

ן לִפְנֵ�י  ר עָלָ,יו הַכֹּהֵ� אשׁ הַמִּטַּהֵ�ר וְכִפֶּ� %ֹ עַל�ר
� יְהוָ�ה

ר 19 את וְכִפֶּ[  וְעָשָׂ�ה הַכֹּהֵן� אֶת�הַ%חַטָּ
ט  ר יִשְׁחַ� וֹ וְאַחַ� ר מִטֻּמְאָת� עַל�הַמִּטַּהֵ�

�ה � אֶת�הָעֹלָ
ה 20  וְהֶעֱלFָה הַכֹּהֵ,ן אֶת�הָעֹלָ�ה וְאֶת�הַמִּנְחָ�
ר� סהַמִּ  �ן וְטָהֵ ר עָלָ,יו הַכֹּהֵ�  זְבֵּ�חָה וְכִפֶּ�
לָקַח 21 וּא וְאֵ%ין יָדוVֹ מַשֶּׂגֶתU וְ@  וְאִם�דַּ%ל ה#

ה לְכַפֵּ%ר עָלָ�יו  ד אָשָׁ,ם לִתְנוּפָ� כֶּ%בֶשׂ אֶחָ�
ה  וּל בַּשֶּׁ,מֶן לְמִנְחָ� ד בָּל� Aָלֶת אֶח Oֹוֹן ס Aוְעִשָּׂר

�מֶן �ג שָׁ  וְלֹ�
י22 ר  וּשְׁתֵּ%י תֹרִ# ה אֲשֶׁ� %י יוֹנָ וֹ שְׁנֵי� בְּנֵ ם א�

�ה �ד עֹלָ את וְהָאֶחָ� �ה אֶחָד� חַטָּ וֹ וְהָיָ  תַּשִּׂ�יג יָד�
וֹ 23 ,י לְטָהֳרָת� ם בַּיFּוֹם הַשְּׁמִינִ Oָיא אֹת Aִוְהֵב 

הֶל�מוֹעֵ�ד לִפְנֵ�י  �תַח אֹ אֶל�הַכֹּהֵ�ן אֶל�פֶּ�
� יְהוָ�ה

 

13Poi scannerà l’agnello nel luogo dove 
si scanna la vittima per il peccato e l’olo-
causto, cioè nel luogo santo. Come il sa-
crificio per il peccato, anche quello di ri-
parazione spetta al sacerdote: è cosa 
santissima.  
14Il sacerdote prenderà del sangue della 
vittima per il sacrificio di riparazione e lo 
metterà sul lobo dell’orecchio destro di 
colui che si purifica, sul pollice della ma-
no destra e sull’alluce del piede destro. 
15Poi, preso un po’ d’olio dal log, lo ver-
serà sulla palma della sua mano sinistra; 
16intingerà il dito della destra nell’olio che 
ha nella palma sinistra, con il dito spruz-
zerà sette volte quell’olio davanti al Si-
gnore.  
17Quanto resta dell’olio che tiene nella 
palma della mano, il sacerdote lo mette-
rà sul lobo dell’orecchio destro di colui 
che si purifica, sul pollice della mano 
destra e sull’alluce del piede destro, in-
sieme al sangue della vittima del sa-
crificio di riparazione. 
 

18Il resto dell’olio che ha nella palma, il 
sacerdote lo verserà sul capo di colui 
che si purifica; il sacerdote compirà per 
lui il rito espiatorio davanti al Signore.  

 

19Poi il sacerdote offrirà il sacrificio per il 
peccato e compirà il rito espiatorio per 
colui che si purifica della sua impurità. 
Quindi scannerà l’olocausto.  
20Offerto l’olocausto e l’oblazione sull’al-
tare, il sacerdote compirà per lui il rito 
espiatorio e sarà puro. 
21Se quel tale è povero e non ha mezzi 
sufficienti, prenderà un agnello come sa-
crificio di riparazione da offrire con il rito 
di elevazione, per compiere l’espiazione 
per lui, e un decimo di efa di fior di farina 
impastata con olio, come oblazione, e un 
log di olio. 22Prenderà anche due tortore 
o due colombi, secondo i suoi mezzi; 
uno sarà per il sacrificio per il peccato e 
l’altro per l’olocausto. 23L’ottavo giorno 
porterà per la sua purificazione queste 
cose al sacerdote, all’ingresso della ten-
da del convegno, davanti al Signore. 
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13 καὶ σφάξουσιν τὸν ἀµνὸν ἐν τόπῳ, οὗ σφά-
ζουσιν τὰ ὁλοκαυτώµατα καὶ τὰ περὶ ἁµαρ-
τίας, ἐν τόπῳ ἁγίῳ· ἔστιν γὰρ τὸ περὶ ἁµαρ-
τίας ὥσπερ τὸ τῆς πληµµελείας, ἔστιν τῷ ἱερεῖ, 
ἅγια ἁγίων ἐστίν.  
14 καὶ λήµψεται ὁ ἱερεὺς ἀπὸ τοῦ αἵµατος τοῦ 
τῆς πληµµελείας, καὶ ἐπιθήσει ὁ ἱερεὺς ἐπὶ τὸν 
λοβὸν τοῦ ὠτὸς τοῦ καθαριζοµένου τοῦ δεξιοῦ 
καὶ ἐπὶ τὸ ἄκρον τῆς χειρὸς τῆς δεξιᾶς καὶ ἐπὶ 
τὸ ἄκρον τοῦ ποδὸς τοῦ δεξιοῦ.  
15 καὶ λαβὼν ὁ ἱερεὺς ἀπὸ τῆς κοτύλης τοῦ 
ἐλαίου ἐπιχεεῖ ἐπὶ τὴν χεῖρα τοῦ ἱερέως τὴν 
ἀριστερὰν  
16 καὶ βάψει τὸν δάκτυλον τὸν δεξιὸν ἀπὸ τοῦ 
ἐλαίου τοῦ ὄντος ἐπὶ τῆς χειρὸς τῆς ἀριστερᾶς 
καὶ ῥανεῖ ἑπτάκις τῷ δακτύλῳ ἔναντι κυρίου·  
17 τὸ δὲ καταλειφθὲν ἔλαιον τὸ ὂν ἐν τῇ χειρὶ 
ἐπιθήσει ὁ ἱερεὺς ἐπὶ τὸν λοβὸν τοῦ ὠτὸς τοῦ 
καθαριζοµένου τοῦ δεξιοῦ καὶ ἐπὶ τὸ ἄκρον 
τῆς χειρὸς τῆς δεξιᾶς καὶ ἐπὶ τὸ ἄκρον τοῦ 
ποδὸς τοῦ δεξιοῦ ἐπὶ τὸν τόπον τοῦ αἵµατος 
τοῦ τῆς πληµµελείας·  
18 τὸ δὲ καταλειφθὲν ἔλαιον τὸ ἐπὶ τῆς χειρὸς 
τοῦ ἱερέως ἐπιθήσει ὁ ἱερεὺς ἐπὶ τὴν κεφαλὴν 
τοῦ καθαρισθέντος, καὶ ἐξιλάσεται περὶ αὐτοῦ 
ὁ ἱερεὺς ἔναντι κυρίου.  
19 καὶ ποιήσει ὁ ἱερεὺς τὸ περὶ τῆς ἁµαρτίας, 
καὶ ἐξιλάσεται ὁ ἱερεὺς περὶ τοῦ ἀκαθάρτου 
τοῦ καθαριζοµένου ἀπὸ τῆς ἁµαρτίας αὐτοῦ· 
καὶ µετὰ τοῦτο σφάξει ὁ ἱερεὺς τὸ ὁλοκαύτω-
µα. 20 καὶ ἀνοίσει ὁ ἱερεὺς τὸ ὁλοκαύτωµα καὶ 
τὴν θυσίαν ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον ἔναντι κυρίου· 
καὶ ἐξιλάσεται περὶ αὐτοῦ ὁ ἱερεύς, καὶ καθα-
ρισθήσεται.  
21 ᾿Εὰν δὲ πένηται καὶ ἡ χεὶρ αὐτοῦ µὴ εὑρίσ-
κῃ, λήµψεται ἀµνὸν ἕνα εἰς ὃ ἐπληµµέλησεν εἰς 
ἀφαίρεµα ὥστε ἐξιλάσασθαι περὶ αὐτοῦ καὶ 
δέκατον σεµιδάλεως πεφυραµένης ἐν ἐλαίῳ εἰς 
θυσίαν καὶ κοτύλην ἐλαίου µίαν 22 καὶ δύο 
τρυγόνας ἢ δύο νεοσσοὺς περιστερῶν, ὅσα 
εὗρεν ἡ χεὶρ αὐτοῦ, καὶ ἔσται ἡ µία περὶ ἁµαρ-
τίας καὶ ἡ µία εἰς ὁλοκαύτωµα· 23 καὶ προ-
σοίσει αὐτὰ τῇ ἡµέρᾳ τῇ ὀγδόῃ εἰς τὸ καθα-
ρίσαι αὐτὸν πρὸς τὸν ἱερέα ἐπὶ τὴν θύραν τῆς 
σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου ἔναντι κυρίου.  

 

13 immolabit agnum ubi immolari 
solet hostia pro peccato et holo-
caustum id est in loco sancto sicut 
enim pro peccato ita et pro delicto 
ad sacerdotem pertinet hostia sanc-
ta sanctorum est 
14 adsumensque sacerdos de san-
guine hostiae quae immolata est 
pro delicto ponet super extremum 
auriculae dextrae eius qui mundatur 
et super pollices manus dextrae et 
pedis 
15 et de olei sextario mittet in ma-
num suam sinistram 
 
 
 
 
 
 
 

16 tinguetque digitum dextrum in eo 
et asperget septies contra Dominum 
 
 
 
 

17 quod autem reliquum est olei in 
leva manu fundet super extremum 
auriculae dextrae eius qui mundatur 
et super pollices manus ac pedis 
dextri et super sanguinem qui fusus 
est pro delicto 
 
 
 
 
 
 
 

18 et super caput eius 
 
 
 
 
 
 
 

19 rogabitque pro eo coram Domino 
et faciet sacrificium pro peccato 
tunc immolabit holocaustum 
 
 
 
 
 
 

20 et ponet illud in altari cum liba-
mentis suis et homo rite mundabitur 
 
 
 
 
 
 

21 quod si pauper est et non potest 
manus eius invenire quae dicta sunt 
adsumet agnum pro delicto ad obla-
tionem ut roget pro eo sacerdos de-
cimamque partem similae consper-
sae oleo in sacrificium et olei sexta-
rium 22 duosque turtures sive duos 
pullos columbae quorum sit unus 
pro peccato et alter in holocaustum 
 
 
 
 

23 offeretque ea die octavo purifica-
tionis suae sacerdoti ad ostium ta-
bernaculi testimonii coram Domino 
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ג 24 ם וְאֶת�לֹ% ח הַכֹּהֵ,ן אֶת�כֶּ�בֶשׂ הָאָשָׁ� Fַוְלָק 
ה לִפְנֵ�י  יף אֹתFָם הַכֹּהֵ,ן תְּנוּפָ� Aִהַשָּׁ�מֶן וְהֵנ

� יְהוָ�ה
ח הַכֹּהֵן�  וְשָׁחַטV אֶת�כֶּ% 25 אָשָׁםU וְלָקַ� �בֶשׂ הָ

ר  זֶן�הַמִּטַּהֵ� �ם וְנָתַ,ן עַל�תְּנ�וּךְ אֹ אָשָׁ �מִדַּ%ם הָ
הֶן  ית וְעַל�בֹּ� הֶן יָדוֹ� הַיְמָנִ �ית וְעַל�בֹּ� הַיְמָנִ

�וֹ הַיְמָנִ�ית  רַגְל�
ן 26 ק הַכֹּהֵ�ן עַל�כַּ�ף הַכֹּהֵ� מֶן יִצֹ%  וּמִן�הַשֶּׁ�

�ית � הַשְּׂמָאלִ
ית 27 וֹ הַיְמָנִ �ה הַכֹּהֵן� בְּאֶצְבָּע%  וְהִזָּ

בַע  וֹ הַשְּׂמָאלִ�ית שֶׁ� ר עַל�כַּפּ� מֶן אֲשֶׁ� מִן�הַשֶּׁ[
�ים לִפְנֵ�י יְהוָ�ה  פְּעָמִ�

וֹ 28 ן מִן�הַשֶּׁ%מֶן` אֲשֶׁ%ר עַל�כַּפּ# Oֵן הַכֹּה Aַוְנָת 
הֶן  ית וְעַל�בֹּ� זֶן הַמִּטַּהֵר� הַיְמָנִ וּךְ אֹ� עַל�תְּנ(

�ית יָ  וֹ הַיְמָנִ הֶן רַגְל� ית וְעַל�בֹּ� דוֹ� הַיְמָנִ
�ם �ם הָאָשָׁ וֹם דַּ�  עַל�מְק�

ן 29 ר מִן�הַשֶּׁ�מֶן� אֲשֶׁר� עַל�כַּ%ף הַכֹּהֵ  וְהַנּוֹתָ#
יו לִפְנֵ�י  ר עָלָ� אשׁ הַמִּטַּהֵ�ר לְכַפֵּ� %ֹ ן עַל�ר יִתֵּ�

� יְהוָ�ה
ו30ֹ ים א� אֶחָד� מִן�הַתֹּרִ �  וְעָשָׂ�ה אֶת�הָ

�וֹ �יג יָד ר תַּשִּׂ� �ה מֵאֲשֶׁ� %י הַיּוֹנָ  מִן�בְּנֵ
ד חַטָּ,את 31 וֹ אֶת�הָאֶחָ� יג יָד#  אֵ%ת אֲשֶׁר�תַּשִּׂ(

ד עֹלָ�ה עַל�הַמִּנְחָ�ה וְכִפFֶּר  וְאֶת�הָאֶחָ�
�ר לִפְנֵ�י יְהוָ�ה  הַכֹּהֵ,ן עַ�ל הַמִּטַּהֵ�

%Nגַע צָרָ�עַת אֲשֶׁ,ר32 וֹ נֶ ת אֲשֶׁר�בּ� ֹ%את תּוֹרַ   ז
וֹ� פ �וֹ בְּטָהֳרָת א�תַשִּׂ�יג יָד� �ֹ  ל

 

24Il sacerdote prenderà l’agnello del sa-
crificio di riparazione e il log d’olio e li 
presenterà con il rito di elevazione da-
vanti al Signore.  
 

25Poi scannerà l’agnello del sacrificio di 
riparazione, prenderà del sangue della 
vittima di riparazione e lo metterà sul 
lobo dell’orecchio destro di colui che si 
purifica, sul pollice della mano destra e 
sull’alluce del piede destro.  
26Il sacerdote si verserà un po’ dell’olio 
sulla palma della mano sinistra.  
 
 

27Con il dito della sua destra spruzzerà 
sette volte l’olio che tiene nella palma si-
nistra davanti al Signore.  
 

28Poi porrà un po’ d’olio che tiene nella 
palma sul lobo dell’orecchio destro di co-
lui che si purifica, sul pollice della mano 
destra e sull’alluce del piede destro, sul 
luogo dove ha messo il sangue della vit-
tima per il sacrificio di riparazione.  
 

29Il resto dell’olio che ha nella palma, il 
sacerdote lo verserà sul capo di colui 
che si purifica, per compiere il rito espia-
torio per lui davanti al Signore.  
 

30Poi sacrificherà una delle tortore o uno 
dei due colombi, che ha potuto procu-
rarsi; 31delle vittime che ha in mano, una 
l’offrirà come sacrificio per il peccato e 
l’altra come olocausto, insieme con 
l’oblazione. Il sacerdote compirà il rito 
espiatorio davanti al Signore per colui 
che si deve purificare.  
 

32Questa è la legge relativa a colui che è 
affetto da piaga di lebbra e non ha mezzi 
per conseguire la sua purificazione». 

La lebbra delle case 

ל�אַהֲרֹ� 33 �ה וְאֶ ה אֶל�מֹשֶׁ� ן  וַיְדַבֵּ%ר יְהוָ
�ר � לֵאמֹ

 

ן 34 ,י נֹתֵ� ר אֲנִ עַן אֲשֶׁ�  כִּ�י תָבֹ�אוּ� אֶל�אֶ%רֶץ כְּנַ
ית  עַת בְּבֵ� %Nגַע צָרַ � נֶ �ה וְנָתַתִּי לָכֶ�ם לַאֲחֻזָּ

�ם �רֶץ אֲחֻזַּתְכֶ  אֶ�

 

ן 35 �יד לַכֹּהֵ� יִת וְהִגִּ וֹ הַבַּ  וּבָא� אֲשֶׁר�ל%
�יִת �י בַּבָּ ה לִ� גַע נִרְאָ� ר כְּנֶ[  לֵאמֹ�

 

33Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e 
disse:  
34«Quando sarete entrati nella terra di 
Canaan, che io sto per darvi in posses-
so, qualora io mandi un’infezione di leb-
bra in una casa della terra di vostra pro-
prietà, 35il padrone della casa andrà a 
dichiararlo al sacerdote, dicendo: “Mi pa-
re che in casa mia ci sia come della leb-
bra”. 

 

 76 

LEVITICO 14,24-35 
 

24 καὶ λαβὼν ὁ ἱερεὺς τὸν ἀµνὸν τῆς πληµµελεί-
ας καὶ τὴν κοτύλην τοῦ ἐλαίου ἐπιθήσει αὐτὰ 
ἐπίθεµα ἔναντι κυρίου.  
 

25 καὶ σφάξει τὸν ἀµνὸν τῆς πληµµελείας καὶ 
λήµψεται ὁ ἱερεὺς ἀπὸ τοῦ αἵµατος τοῦ τῆς 
πληµµελείας καὶ ἐπιθήσει ἐπὶ τὸν λοβὸν τοῦ 
ὠτὸς τοῦ καθαριζοµένου τοῦ δεξιοῦ καὶ ἐπὶ τὸ 
ἄκρον τῆς χειρὸς τῆς δεξιᾶς καὶ ἐπὶ τὸ ἄκρον 
τοῦ ποδὸς τοῦ δεξιοῦ.  
26 καὶ ἀπὸ τοῦ ἐλαίου ἐπιχεεῖ ὁ ἱερεὺς ἐπὶ τὴν 
χεῖρα τοῦ ἱερέως τὴν ἀριστεράν,  
27 καὶ ῥανεῖ ὁ ἱερεὺς τῷ δακτύλῳ τῷ δεξιῷ ἀπὸ 
τοῦ ἐλαίου τοῦ ἐν τῇ χειρὶ αὐτοῦ τῇ ἀριστερᾷ 
ἑπτάκις ἔναντι κυρίου·  
 

28 καὶ ἐπιθήσει ὁ ἱερεὺς ἀπὸ τοῦ ἐλαίου τοῦ ἐπὶ 
τῆς χειρὸς αὐτοῦ ἐπὶ τὸν λοβὸν τοῦ ὠτὸς τοῦ 
καθαριζοµένου τοῦ δεξιοῦ καὶ ἐπὶ τὸ ἄκρον τῆς 
χειρὸς αὐτοῦ τῆς δεξιᾶς καὶ ἐπὶ τὸ ἄκρον τοῦ 
ποδὸς αὐτοῦ τοῦ δεξιοῦ ἐπὶ τὸν τόπον τοῦ 
αἵµατος τοῦ τῆς πληµµελείας·  
 

29 τὸ δὲ καταλειφθὲν ἀπὸ τοῦ ἐλαίου τὸ ὂν ἐπὶ 
τῆς χειρὸς τοῦ ἱερέως ἐπιθήσει ἐπὶ τὴν κεφαλὴν 
τοῦ καθαρισθέντος, καὶ ἐξιλάσεται περὶ αὐτοῦ ὁ 
ἱερεὺς ἔναντι κυρίου.  
 

30 καὶ ποιήσει µίαν τῶν τρυγόνων ἢ ἀπὸ τῶν 
νεοσσῶν τῶν περιστερῶν, καθότι εὗρεν αὐτοῦ ἡ 
χείρ,  
 

31 τὴν µίαν περὶ ἁµαρτίας καὶ τὴν µίαν εἰς 
ὁλοκαύτωµα σὺν τῇ θυσίᾳ, καὶ ἐξιλάσεται ὁ 
ἱερεὺς περὶ τοῦ καθαριζοµένου ἔναντι κυρίου.  
 

32 οὗτος ὁ νόµος, ἐν ᾧ ἐστιν ἡ ἁφὴ τῆς λέπρας 
καὶ τοῦ µὴ εὑρίσκοντος τῇ χειρὶ εἰς τὸν καθαρισ-
µὸν αὐτοῦ. 

 

24 qui suscipiens agnum pro de-
licto et sextarium olei levabit si-
mul 
 
 
 
 

25 immolatoque agno de sangui-
ne eius ponet super extremum 
auriculae dextrae illius qui mun-
datur et super pollices manus 
eius ac pedis dextri 
 
 
 
 
 
 
 
 

26 olei vero partem mittet in ma-
num suam sinistram 
 
 

27 in quo tinguens digitum dex-
trae manus asperget septies con-
tra Dominum 
 
 
 
 

28 tangetque extremum dextrae 
auriculae illius qui mundatur et 
pollices manus ac pedis dextri in 
loco sanguinis qui effusus est pro 
delicto 
 
 
29 reliquam autem partem olei 
quae est in sinistra manu mittet 
super caput purificati ut placet pro 
eo Dominum 
 
 
 
 
 

30 et turturem sive pullum colum-
bae offeret 
 
 
 
 
 
 

31 unum pro delicto et alterum in 
holocaustum cum libamentis suis 
 
 
 
 
 
 
 
 

32 hoc est sacrificium leprosi qui 
habere non potest omnia in 
emundationem sui. 

 
 

La lebbra delle case 

33 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν καὶ 
Ααρων λέγων  
 
 

34 ῾Ως ἂν εἰσέλθητε εἰς τὴν γῆν τῶν Χαναναίων, 
ἣν ἐγὼ δίδωµι ὑµῖν ἐν κτήσει, καὶ δώσω ἁφὴν 
λέπρας ἐν ταῖς οἰκίαις τῆς γῆς τῆς ἐγκτήτου 
ὑµῖν,  
 
 

35 καὶ ἥξει τίνος αὐτοῦ ἡ οἰκία καὶ ἀναγγελεῖ τῷ 
ἱερεῖ λέγων ῞Ωσπερ ἁφὴ ἑώραταί µου ἐν τῇ 
οἰκίᾳ.  

 

33 Locutus est Dominus ad Mo-
sen et Aaron dicens 
 
 
 
 

34 cum ingressi fueritis terram 
Chanaan quam ego dabo vobis in 
possessionem si fuerit plaga le-
prae in aedibus 
 
 

35 ibit cuius est domus nuntians 
sacerdoti et dicet quasi plaga le-
prae videtur mihi esse in domo 
mea 
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רֶם 36 Aֶיִת בְּט וּ אֶת�הַבַּ# ן וּפִנּ% Oֵה הַכֹּה Aָּוְצִו 
א הַכֹּהֵן� לִרְ  �ֹ א יָב א יִטְמָ� �ֹ גַע וְל וֹת אֶת�הַנֶּ א%

ן  א הַכֹּהֵ� �ֹ חַר כֵּ,ן יָב כָּל�אֲשֶׁ%ר בַּבָּ�יִת וְאַ�
�יִת �וֹת אֶת�הַבָּ גַע 37 לִרְא�  וְרָאָ%ה אֶת�הַנֶּ#

עֲרוּרֹת�  �יִת שְׁקַ ת הַבַּ �גַע� בְּקִירֹ% �ה הַנֶּ וְהִנֵּ
ן שָׁפָ�  ת וּמַרְאֵיהֶ� וֹ אֲדַמְדַּמֹּ� ת א� ל יְרַקְרַקֹּ

�יר �יִת  38 מִן�הַקִּ וְיָצFָא הַכֹּהֵ,ן מִן�הַבַּ�
יִת שִׁבְעַ�ת  �יר אֶת�הַבַּ� אֶל�פֶּ%תַח הַבָּ�יִת וְהִסְגִּ

�ים �ה 39  יָמִ �י וְרָאָ[ ן בַּיּ%וֹם הַשְּׁבִיעִ ב הַכֹּהֵ� וְשָׁ�
�יִת �ת הַבָּ ה הַנN�ֶּגַע בְּקִירֹ� ,ה פָּשָׂ�  וְהִנֵּ

ן וְחִלְּצ40 ר  וְצִוָּה� הַכֹּהֵ ים אֲשֶׁ� וּ� אֶת�הָ%אֲבָנִ
וּץ  �Nגַע וְהִשְׁלִ�יכוּ אֶתְהֶן� אֶל�מִח% ן הַנָּ בָּהֵ�

�א �וֹם טָמֵ יר אֶל�מָק�  וְאֶת�הַבַּ,יִת 41 לָעִ
עָפָר�  �וּ אֶת�הֶ יִת סָבִ�יב וְשָׁפְכ# עַ מִבַּ� יַקְצִ�

וֹם  יר אֶל�מָק� וּץ לָעִ וּ אֶל�מִח% אֲשֶׁ%ר הִקְצ
�א �יאוּ וְלָקְחוּ� אֲ  42 טָמֵ וֹת וְהֵבִ� %ים אֲחֵר בָנִ

ח  ח וְטָ� ר אַחֵ,ר יִקַּ� �ים וְעָפָ� אֶל�תַּ%חַת הָאֲבָנִ
�יִת ��גַע� וּפָרַ%ח  43 אֶת�הַבָּ וּב הַנֶּ וְאִם�יָשׁ�

י  �ים וְאַחֲרֵ, ר חִלֵּ%ץ אֶת�הָאֲבָנִ יִת אַחַ� בַּבַּ
�וֹחַ �י הִטּ יִת וְאַחֲרֵ� וֹת אֶת�הַבַּ�  הִקְצ�

 

44 �Nגַע  וּבָא� הַכֹּהֵ ה הַנֶּ ,ה פָּשָׂ� ה וְהִנֵּ ן וְרָאָ[
א  יִת טָמֵ� רֶת הִ,וא בַּבַּ� עַת מַמְאֶ� Aַבַּבָּ�יִת צָר

�וּא �יִת אֶת�אֲבָנָיו� 45 ה  וְנָתַ%ץ אֶת�הַבַּ#
ת כָּל�עֲפַ%ר הַבָּ�יִת וְהוֹצִיא�  יו וְאֵ� וְאֶת�עֵצָ

�א �וֹם טָמֵ יר אֶל�מָק� וּץ לָעִ  אֶל�מִח%

 

וֹ  וְהַבָּא� אֶל�הַ 46 %יר אֹת� י הִסְגִּ יִת כָּל�יְמֵ� בַּ
�רֶב �א עַד�הָעָ ס 47 יִטְמָ� יִת יְכַבֵּ�  וְהַשֹּׁכֵ%ב בַּבַּ

�יו �ס אֶת�בְּגָדָ יִת יְכַבֵּ�  אֶת�בְּגָדָ�יו וְהָאֹכֵ%ל בַּבַּ
הִנֵּה 48 ן וְרָאָה� וְ@ א הַכֹּהֵ# Oֹ א יָב Aֹ  וְאִם�בּ

י  יִת אַחֲרֵ� �גַע� בַּבַּ חַ לאֹ�פָשָׂ�ה הַנֶּ הִטֹּ%
י  יִת כִּ� אֶת�הַבָּ�יִת וְטִהַ�ר הַכֹּהֵן� אֶת�הַבַּ

�א הַנָּ�Nגַע יִת 49 נִרְפָּ� א אֶת�הַבַּ� ח לְחַטֵּ�  וְלָקַ,
�ב �רֶז וּשְׁנִ�י תוֹלַ�עַת וְאֵזֹ %ץ אֶ ים וְעֵ  שְׁתֵּ%י צִפֳּרִ�

 

36Allora il sacerdote ordinerà di sgom-
berare la casa prima che egli vi entri per 
esaminare la macchia sospetta, perché 
quanto è nella casa non diventi impuro. 
Dopo questo, il sacerdote entrerà per 
esaminare la casa. 37Esaminerà dunque 
la macchia: se vedrà che la macchia sui 
muri della casa consiste in cavità ver-
dastre o rossastre, che appaiono più 
profonde della superficie della parete, 38il 
sacerdote uscirà sulla porta della casa e 
farà chiudere la casa per sette giorni.  
39Il settimo giorno il sacerdote vi tornerà 
e se, esaminandola, riscontrerà che la 
macchia si è allargata sulle pareti della 
casa, 40il sacerdote ordinerà che si ri-
muovano le pietre intaccate e si gettino 
in luogo impuro, fuori della città.  
41Farà raschiare tutto l’interno della casa 
e butteranno i calcinacci rimossi fuori 
della città, in luogo impuro.  
42Poi si prenderanno altre pietre e si 
metteranno al posto delle prime e si into-
nacherà la casa con altra calce. 
43Se la macchia spunta di nuovo nella 
casa dopo che le pietre ne sono state 
rimosse e la casa è stata raschiata e di 
nuovo intonacata, 44il sacerdote entrerà 
a esaminare la casa: se troverà che la 
macchia vi si è allargata, nella casa vi è 
lebbra maligna; la casa è impura. 
45Perciò si demolirà la casa; pietre, le-
gname e calcinacci si porteranno fuori 
della città, in luogo impuro.  
46Inoltre chiunque sarà entrato in quella 
casa mentre era chiusa, sarà impuro fino 
alla sera. 47Sia chi avrà dormito in quella 
casa sia chi vi avrà mangiato, dovrà la-
varsi le vesti. 
48Se invece il sacerdote, che è entrato 
nella casa e l’ha esaminata, riscontra 
che la macchia non si è allargata nella 
casa, dopo che la casa è stata into-
nacata, dichiarerà la casa pura, perché 
la macchia è risanata. 49Poi, per purifi-
care la casa, prenderà due uccelli, legno 
di cedro, panno scarlatto e issòpo; 
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36 καὶ προστάξει ὁ ἱερεὺς ἀποσκευάσαι τὴν 
οἰκίαν πρὸ τοῦ εἰσελθόντα ἰδεῖν τὸν ἱερέα τὴν 
ἁφὴν καὶ οὐ µὴ ἀκάθαρτα γένηται ὅσα ἐὰν ᾖ ἐν 
τῇ οἰκίᾳ, καὶ µετὰ ταῦτα εἰσελεύσεται ὁ ἱερεὺς 
καταµαθεῖν τὴν οἰκίαν. 37 καὶ ὄψεται τὴν ἁφὴν 
ἐν τοῖς τοίχοις τῆς οἰκίας, κοιλάδας χλωριζού-
σας ἢ πυρριζούσας, καὶ ἡ ὄψις αὐτῶν ταπεινο-
τέρα τῶν τοίχων, 38 καὶ ἐξελθὼν ὁ ἱερεὺς ἐκ τῆς 
οἰκίας ἐπὶ τὴν θύραν τῆς οἰκίας καὶ ἀφοριεῖ ὁ 
ἱερεὺς τὴν οἰκίαν ἑπτὰ ἡµέρας. 39 καὶ ἐπανήξει ὁ 
ἱερεὺς τῇ ἡµέρᾳ τῇ ἑβδόµῃ καὶ ὄψεται τὴν οἰκίαν 
καὶ ἰδοὺ οὐ διεχύθη ἡ ἁφὴ ἐν τοῖς τοίχοις τῆς 
οἰκίας,  
40 καὶ προστάξει ὁ ἱερεὺς καὶ ἐξελοῦσιν τοὺς 
λίθους, ἐν οἷς ἐστιν ἡ ἁφή, καὶ ἐκβαλοῦσιν 
αὐτοὺς ἔξω τῆς πόλεως εἰς τόπον ἀκάθαρτον.  
41 καὶ ἀποξύσουσιν τὴν οἰκίαν ἔσωθεν κύκλῳ 
καὶ ἐκχεοῦσιν τὸν χοῦν ἔξω τῆς πόλεως εἰς τό-
πον ἀκάθαρτον. 42 καὶ λήµψονται λίθους ἀπε-
ξυσµένους ἑτέρους καὶ ἀντιθήσουσιν ἀντὶ τῶν 
λίθων καὶ χοῦν ἕτερον λήµψονται καὶ ἐξαλεί-
ψουσιν τὴν οἰκίαν. 43 ἐὰν δὲ ἐπέλθῃ πάλιν ἁφὴ 
καὶ ἀνατείλῃ ἐν τῇ οἰκίᾳ µετὰ τὸ ἐξελεῖν τοὺς 
λίθους καὶ µετὰ τὸ ἀποξυσθῆναι τὴν οἰκίαν καὶ 
µετὰ τὸ ἐξαλειφθῆναι, 44 καὶ εἰσελεύσεται ὁ 
ἱερεὺς καὶ ὄψεται· εἰ διακέχυται ἡ ἁφὴ ἐν τῇ 
οἰκίᾳ, λέπρα ἔµµονός ἐστιν ἐν τῇ οἰκίᾳ, ἀκάθαρ-
τός ἐστιν. 45 καὶ καθελοῦσιν τὴν οἰκίαν καὶ τὰ 
ξύλα αὐτῆς καὶ τοὺς λίθους αὐτῆς καὶ πάντα τὸν 
χοῦν ἐξοίσουσιν ἔξω τῆς πόλεως εἰς τόπον 
ἀκάθαρτον. 46 καὶ ὁ εἰσπορευόµενος εἰς τὴν οἰ-
κίαν πάσας τὰς ἡµέρας, ἃς ἀφωρισµένη ἐστίν, 
ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας·  
47 καὶ ὁ κοιµώµενος ἐν τῇ οἰκίᾳ πλυνεῖ τὰ 
ἱµάτια αὐτοῦ καὶ ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας· 
καὶ ὁ ἔσθων ἐν τῇ οἰκίᾳ πλυνεῖ τὰ ἱµάτια αὐτοῦ 
καὶ ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας.  
48 ἐὰν δὲ παραγενόµενος εἰσέλθῃ ὁ ἱερεὺς καὶ 
ἴδῃ καὶ ἰδοὺ διαχύσει οὐ διαχεῖται ἡ ἁφὴ ἐν τῇ 
οἰκίᾳ µετὰ τὸ ἐξαλειφθῆναι τὴν οἰκίαν, καὶ καθα-
ριεῖ ὁ ἱερεὺς τὴν οἰκίαν, ὅτι ἰάθη ἡ ἁφή.  
49 καὶ λήµψεται ἀφαγνίσαι τὴν οἰκίαν δύο ὀρνί-
θια ζῶντα καθαρὰ καὶ ξύλον κέδρινον καὶ κε-
κλωσµένον κόκκινον καὶ ὕσσωπον·  

 

36 at ille praecipiet ut efferant 
universa de domo priusquam in-
grediatur eam et videat utrum le-
pra sit ne inmunda fiant omnia 
quae in domo sunt intrabitque 
postea ut consideret domus le-
pram 37 et cum viderit in parie-
tibus illius quasi valliculas pallore 
sive rubore deformes et humilio-
res superficie reliqua 
 

38 egredietur ostium domus et 
statim claudet eam septem die-
bus 39 reversusque die septimo 
considerabit eam si invenerit cre-
visse lepram 
 

40 iubebit erui lapides in quibus 
lepra est et proici eos extra civi-
tatem in loco inmundo 
 

41 domum autem ipsam radi in-
trinsecus per circuitum et spargi 
pulverem rasurae extra urbem in 
loco inmundo 
 
 

42 lapidesque alios reponi pro his 
qui ablati fuerint et luto alio liniri 
domum 
 
 

43 sin autem postquam eruti sunt 
lapides et pulvis elatus et alia ter-
ra lita 44 ingressus sacerdos vi-
derit reversam lepram et parietes 
aspersos maculis lepra est perse-
verans et inmunda domus 
 
 

45 quam statim destruent et lapi-
des eius ac ligna atque univer-
sum pulverem proicient extra op-
pidum in loco inmundo 
 
 

46 qui intraverit domum quando 
clausa est inmundus erit usque 
ad vesperum 
 
 

47 et qui dormierit in ea et come-
derit quippiam lavabit vestimenta 
sua 
 
 

48 quod si introiens sacerdos vi-
derit lepram non crevisse in domo 
postquam denuo lita est purifica-
bit eam reddita sanitate 49 et in 
purificationem eius sumet duos 
passeres lignumque cedrinum et 
vermiculum atque hysopum 
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ר הָאֶחָ�ת 50 ט אֶת�הַצִּפֹּ%  וְשָׁחַ�
�יִם חַיִּ�ים רֶשׂ עַל�מַ�  אֶל�כְּלִי�חֶ�

ב וְאֵ%ת` 51 Oֹאֵז Aָאֶרֶז וְאֶת�ה ץ�הָ@ � וְלָקַ%ח אֶת�עֵ
חַיָּהU וְטָבַ%ל  �ר הַ עַת וְאֵתV הַצִּפֹּ% %י הַתּוֹלַ# שְׁנִ

�ים  חַיִּ �יִם הַ ה וּבַמַּ� ר הַשְּׁחוּטָ ם בְּדַם� הַצִּפֹּ% אֹתָ#
ים�וְהִ  �בַע פְּעָמִ יִת שֶׁ�  זָּ�ה אֶל�הַבַּ�
יִם 52 וֹר וּבַמַּ� יִת בְּדַם� הַצִּפּ  וְחִטֵּ%א אֶת�הַבַּ

ה וּבְעֵ�ץ הָאֶ,רֶז וּבָאֵזֹ�ב  ר הַחַיָּ# �ים וּבַצִּפֹּ% חַיִּ �הַ
�עַת �ר 53 וּבִשְׁנִ�י הַתּוֹלָ Fֹּח אֶת�הַצִּפ  וְשִׁלַּ(

וּץ לָעִ�יר אֶל�פְּ  ,ה אֶל�מִח� חַיָּ �%י הַשָּׂדֶ�ה הַ נֵ
�ר �יִת וְטָהֵ ר עַל�הַבַּ� ֹ�את הַתּוֹרָ�ה 54  וְכִפֶּ� ז

�עַת וְלַנָּ�תֶק �Nגַע הַצָּרַ� עַת  55 לְכָל�נֶ וּלְצָרַ�
�יִת �גֶד וְלַבָּ חַת  56 הַבֶּ� ת וְלַסַּפַּ� וְלַשְׂאֵ�

�רֶת �א וּבְי%וֹם  57 וְלַבֶּהָ ת בְּי�וֹם הַטָּמֵ� לְהוֹרֹ[
ֹ�את תּוֹרַ�  ר ז עַת� סהַטָּהֹ� � ת הַצָּרָ

 

50immolerà uno degli uccelli in un vaso di 
terra con dentro acqua corrente. 
51Prenderà il legno di cedro, l’issòpo, il 
panno scarlatto e l’uccello vivo e li im-
mergerà nel sangue dell’uccello immo-
lato e nell’acqua corrente e ne aspergerà 
sette volte la casa. 52Purificata la casa 
con il sangue dell’uccello, con l’acqua 
corrente, con l’uccello vivo, con il legno 
di cedro, con l’issòpo e con il panno 
scarlatto, 53lascerà andare libero l’uccel-
lo vivo, fuori della città, nella campagna; 
così compirà il rito espiatorio per la casa 
ed essa sarà pura. 
54Questa è la legge per ogni sorta di 
infezione di lebbra o di tigna, 55per la 
lebbra delle vesti e della casa, 56per i tu-
mori, le pustole e le macchie, 57per de-
terminare quando una cosa è impura e 
quando è pura.  
Questa è la legge per la lebbra».  

CAPITOLO 15 
Le impurità sessuali: A. dell’uomo 

ן 1 ל�אַהֲרֹ� �ה וְאֶ ה אֶל�מֹשֶׁ�  וַיְדַבֵּ%ר יְהוָ
�ר �  לֵאמֹ

ם אֲלֵהֶ�ם 2 ל וַאֲמַרְתֶּ� %י יִשְׂרָאֵ  דַּבְּרוּ� אֶל�בְּנֵ
 % ישׁ כִּ�י יִהְיֶה� זָ א אִ%ישׁ אִ# וֹ טָמֵ� וֹ זוֹב� ב מִבְּשָׂר

�וּא � ה
וֹ 3 וֹ רָ%ר בְּשָׂר( וֹ בְּזוֹב� ֹ,את תִּהְיֶ�ה טֻמְאָת�  וְז

וֹ  וֹ טֻמְאָת� וֹ�הֶחְתִּ�ים בְּשָׂרוֹ� מִזּוֹב �וֹ א אֶת�זוֹב#
�וא � הִ

ר יִשְׁכַּ�ב עָלָ,יו הַזָּ�ב 4 Aֶׁב אֲש  כָּל�הַמִּשְׁכָּ#
ל�הַכְּלִ,י אֲשֶׁר�יֵשֵׁ�  �א�יִטְמָ�א וְכָ �  ב עָלָ�יו יִטְמָ

יו 5 וֹ יְכַבFֵּס בְּגָדָ, ר יִגַּ�ע בְּמִשְׁכָּב� ישׁ אֲשֶׁ�  וְאִ[
�רֶב �א עַד�הָעָ יִם וְטָמֵ� ץ בַּמַּ�  וְרָחַ�

�ב 6 ב עָלָ�יו הַזָּ י אֲשֶׁר�יֵשֵׁ� ל�הַכְּלִ � וְהַיֹּשֵׁב� עַ
א  יִם וְטָמֵ� ץ בַּמַּ� יו וְרָחַ� יְכַבFֵּס בְּגָדָ,

�רֶב �  עַד�הָעָ
ץ 7 יו וְרָחַ� �ב יְכַבFֵּס בְּגָדָ,  וְהַנֹּגֵ�עַ בִּבְשַׂ%ר הַזָּ

�רֶב �א עַד�הָעָ יִם וְטָמֵ�  בַּמַּ�

 

1Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e 
disse:  
2«Parlate agli Israeliti dicendo loro: “Se 
un uomo soffre di gonorrea nella sua 
carne, la sua gonorrea è impura.  
3Questa è la condizione di impurità per la 
gonorrea: sia che la carne lasci uscire il 
liquido, sia che lo trattenga, si tratta di 
impurità.  
4Ogni giaciglio sul quale si coricherà chi 
è affetto da gonorrea sarà impuro; ogni 
oggetto sul quale si siederà sarà impuro. 
5Chi toccherà il giaciglio di costui, dovrà 
lavarsi le vesti e bagnarsi nell’acqua e 
resterà impuro fino alla sera.  
6Chi si siederà sopra un oggetto qualun-
que, sul quale si sia seduto colui che 
soffre di gonorrea, dovrà lavarsi le vesti, 
bagnarsi nell’acqua e resterà impuro fino 
alla sera.  
7Chi toccherà il corpo di colui che è af-
fetto da gonorrea si laverà le vesti, si 
bagnerà nell’acqua e resterà impuro fino 
alla sera.  
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50 καὶ σφάξει τὸ ὀρνίθιον τὸ ἓν εἰς σκεῦος 
ὀστράκινον ἐφ᾽ ὕδατι ζῶντι  
51 καὶ λήµψεται τὸ ξύλον τὸ κέδρινον καὶ τὸ κε-
κλωσµένον κόκκινον καὶ τὸν ὕσσωπον καὶ τὸ 
ὀρνίθιον τὸ ζῶν καὶ βάψει αὐτὸ εἰς τὸ αἷµα τοῦ 
ὀρνιθίου τοῦ ἐσφαγµένου ἐφ᾽ ὕδατι ζῶντι καὶ 
περιρρανεῖ ἐν αὐτοῖς ἐπὶ τὴν οἰκίαν ἑπτάκις  
52 καὶ ἀφαγνιεῖ τὴν οἰκίαν ἐν τῷ αἵµατι τοῦ 
ὀρνιθίου καὶ ἐν τῷ ὕδατι τῷ ζῶντι καὶ ἐν τῷ 
ὀρνιθίῳ τῷ ζῶντι καὶ ἐν τῷ ξύλῳ τῷ κεδρίνῳ καὶ 
ἐν τῷ ὑσσώπῳ καὶ ἐν τῷ κεκλωσµένῳ κοκκίνῳ·  
53 καὶ ἐξαποστελεῖ τὸ ὀρνίθιον τὸ ζῶν ἔξω τῆς 
πόλεως εἰς τὸ πεδίον καὶ ἐξιλάσεται περὶ τῆς 
οἰκίας, καὶ καθαρὰ ἔσται. 54 Οὗτος ὁ νόµος 
κατὰ πᾶσαν ἁφὴν λέπρας καὶ θραύσµατος  
55 καὶ τῆς λέπρας ἱµατίου καὶ οἰκίας  
56 καὶ οὐλῆς καὶ σηµασίας καὶ τοῦ αὐγάζοντος 
57 καὶ τοῦ ἐξηγήσασθαι ᾗ ἡµέρᾳ ἀκάθαρτον καὶ ᾗ 
ἡµέρᾳ καθαρισθήσεται· οὗτος ὁ νόµος τῆς λέ-
πρας. 

 

50 et immolato uno passere in 
vase fictili super aquas vivas  
 

51 tollet lignum cedrinum et hyso-
pum et coccum et passerem vi-
vum et intinguet omnia in sangui-
ne passeris immolati atque in 
aquis viventibus et asperget do-
mum septies 52 purificabitque 
eam tam in sanguine passeris 
quam in aquis viventibus et in 
passere vivo lignoque cedrino et 
hysopo atque vermiculo 53 cum-
que dimiserit passerem avolare in 
agrum libere orabit pro domo et 
iure mundabitur 54 ista est lex 
omnis leprae et percussurae  
 

55 leprae vestium et domorum  
 

56 cicatricis et erumpentium pa-
pularum lucentis maculae et in 
varias species coloribus inmutatis 
 

57 ut possit sciri quo tempore 
mundum quid vel inmundum sit. 

CAPITOLO 15 
Le impurità sessuali: A. dell’uomo 

1 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν καὶ Ααρων 
λέγων 2 Λάλησον τοῖς υἱοῖς Ισραηλ καὶ ἐρεῖς 
αὐτοῖς ᾿Ανδρὶ ἀνδρί, ᾧ ἐὰν γένηται ῥύσις ἐκ τοῦ 
σώµατος αὐτοῦ, ἡ ῥύσις αὐτοῦ ἀκάθαρτός ἐστιν.  

 

3 καὶ οὗτος ὁ νόµος τῆς ἀκαθαρσίας αὐτοῦ· 
ῥέων γόνον ἐκ σώµατος αὐτοῦ ἐκ τῆς ῥύσεως, ἧς 
συνέστηκεν τὸ σῶµα αὐτοῦ διὰ τῆς ῥύσεως, αὕτη 
ἡ ἀκαθαρσία αὐτοῦ ἐν αὐτῷ· πᾶσαι αἱ ἡµέραι 
ῥύσεως σώµατος αὐτοῦ, ᾗ συνέστηκεν τὸ σῶµα 
αὐτοῦ διὰ τῆς ῥύσεως, ἀκαθαρσία αὐτοῦ ἐστιν.  
4 πᾶσα κοίτη, ἐφ᾽ ᾗ ἐὰν κοιµηθῇ ἐπ᾽ αὐτῆς ὁ γο-
νορρυής, ἀκάθαρτός ἐστιν, καὶ πᾶν σκεῦος, ἐφ᾽ ὃ 
ἐὰν καθίσῃ ἐπ᾽ αὐτὸ ὁ γονορρυής, ἀκάθαρτον 
ἔσται. 5 καὶ ἄνθρωπος, ὃς ἂν ἅψηται τῆς κοίτης 
αὐτοῦ, πλυνεῖ τὰ ἱµάτια αὐτοῦ καὶ λούσεται 
ὕδατι καὶ ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας·  
6 καὶ ὁ καθήµενος ἐπὶ τοῦ σκεύους, ἐφ᾽ ὃ ἐὰν κα-
θίσῃ ὁ γονορρυής, πλυνεῖ τὰ ἱµάτια αὐτοῦ καὶ 
λούσεται ὕδατι καὶ ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέ-
ρας· 7 καὶ ὁ ἁπτόµενος τοῦ χρωτὸς τοῦ γονορ-
ρυοῦς πλυνεῖ τὰ ἱµάτια καὶ λούσεται ὕδατι καὶ 
ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας.  

 

1 Locutusque est Dominus ad 
Mosen et Aaron dicens  
 

2 loquimini filiis Israhel et dicite 
eis vir qui patitur fluxum seminis 
inmundus erit  
 

3 et tunc iudicabitur huic vitio 
subiacere cum per momenta sin-
gula adheserit carni illius atque 
concreverit foedus humor  
 

4 omne stratum in quo dormierit 
inmundum erit et ubicumque se-
derit  
 
 

5 si quis hominum tetigerit lectum 
eius lavabit vestimenta sua et 
ipse lotus aqua inmundus erit us-
que ad vesperum  
 
 

6 si sederit ubi ille sederat et ipse 
lavabit vestimenta sua et lotus 
aqua inmundus erit usque ad 
vesperum  
 
 

7 qui tetigerit carnem eius lavabit 
vestimenta sua et ipse lotus aqua 
inmundus erit usque ad vespe-
rum  
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יו 8 וֹר וְכִבFֶּס בְּגָדָ, ק הַזָּ�ב בַּטָּה� י�יָרֹ, � וְכִ
�רֶב �א עַד�הָעָ יִם וְטָמֵ� ץ בַּמַּ�  וְרָחַ�

9 Aֶׁב אֲש ר יִרְכַּ�ב עָלָ,יו הַזָּ�ב  וְכָל�הַמֶּרְכָּ#
�א � יִטְמָ

יו 10 %ה תַחְתָּ � אֲשֶׁ%ר יִהְיֶ עַ בְּכֹל  וְכָל�הַנֹּגֵ#
ם יְכַבFֵּס  �רֶב וְהַנּוֹשֵׂ%א אוֹתָ א עַד�הָעָ יִטְמָ�
�רֶב �א עַד�הָעָ יִם וְטָמֵ� ץ בַּמַּ� יו וְרָחַ�  בְּגָדָ,

יו לא11ֹ ב וְיָדָ� ל אֲשֶׁ�ר יִגַּע�בּוֹ� הַזָּ Aֹשָׁטַ%ף  וְכ�
א  יִם וְטָמֵ� ץ בַּמַּ� יו וְרָחַ� בַּמָּ�יִם וְכִבFֶּס בְּגָדָ,

�רֶב � עַד�הָעָ
וֹ הַזָּ�ב יִשָּׁבֵ�ר 12  וּכְלִי�חֶ,רֶשׂ אֲשֶׁר�יִגַּע�בּ�

�יִם �ף בַּמָּ ץ יִשָּׁטֵ�  וְכָל�כְּלִי�עֵ
וֹ שִׁבְעַ�ת 13 Oפַר ל Aָוֹ וְס י�יִטְהַ�ר הַזָּב� מִזּוֹב � וְכִ

וֹ יָמִ,ים לְטָ  וֹ וְכִבֶּ%ס בְּגָדָ�יו וְרָחFַץ בְּשָׂר, הֳרָת�
�ר �יִם חַיִּ�ים וְטָהֵ  בְּמַ�

וֹ 14 ים א� ח�לוֹ� שְׁתֵּ%י תֹרִ �י יִ�Nקַּ  וּבַיּ%וֹם הַשְּׁמִינִ#
ה אֶל�פֶּ�תַח�  %י יְהוָ# �ה וּבָ%א` לִפְנֵ %י יוֹנָ שְׁנֵ�י בְּנֵ

�ן �ד וּנְתָנָ�ם אֶל�הַכֹּהֵ הֶל מוֹעֵ  אֹ%
ד  וְעָשָׂ� 15 את וְהָאֶחָ� ן אֶחָ%ד חַטָּ ה אֹתָם� הַכֹּהֵ

 �וֹ �ר עָלFָיו הַכֹּהֵ,ן לִפְנֵ�י יְהוָ�ה מִזּוֹב Aֶּעֹלָ�ה וְכִפ
 ס

ץ 16 �Nרַע וְרָחַ� נּוּ שִׁכְבַת�זָ א מִמֶּ� י�תֵצֵ� �ישׁ כִּ  וְאִ[
�רֶב �א עַד�הָעָ וֹ וְטָמֵ�  בַּמַּ,יִם אֶת�כָּל�בְּשָׂר�

ו17ֹ ר אֲשֶׁר�יִהְיֶ�ה עָלָ�יו  וְכָל�בֶּ%גֶד וְכָל�ע
א  יִם וְטָמֵ� ס בַּמַּ� �Nרַע וְכֻבַּ� שִׁכְבַת�זָ

רֶב� פ � עַד�הָעָ
הּ 18 ר יִשְׁכַּ�ב אִ,ישׁ אֹתָ� Aֶׁה אֲש  וְאִשָּׁ[

וּ  יִם וְטָמְא� וּ בַמַּ �Nרַע וְרָחֲצ% שִׁכְבַת�זָ
�רֶב � עַד�הָעָ

 

8Se colui che ha la gonorrea sputerà so-
pra uno che è puro, questi dovrà lavarsi 
le vesti, bagnarsi nell’acqua e resterà 
impuro fino alla sera. 9Ogni sella su cui 
monterà chi ha la gonorrea sarà impura. 
10Chiunque toccherà qualsiasi cosa, che 
sia stata sotto quel tale, resterà impuro 
fino alla sera. Chi porterà tali oggetti do-
vrà lavarsi le vesti, bagnarsi nell’acqua e 
resterà impuro fino alla sera. 
11Chiunque sarà toccato da colui che ha 
la gonorrea, se questi non si era lavato 
le mani, dovrà lavarsi le vesti, bagnarsi 
nell’acqua e resterà impuro fino alla se-
ra. 12Il recipiente di terracotta toccato da 
colui che soffre di gonorrea sarà spez-
zato; ogni vaso di legno sarà lavato nel-
l’acqua. 
13Quando uno sarà guarito dalla sua go-
norrea, conterà sette giorni dalla sua 
guarigione; poi si laverà le vesti, bagnerà 
il suo corpo nell’acqua corrente e sarà 
puro. 14L’ottavo giorno prenderà due tor-
tore o due colombi, verrà davanti al Si-
gnore, all’ingresso della tenda del con-
vegno, e li consegnerà al sacerdote, 15il 
quale ne offrirà uno come sacrificio per il 
peccato, l’altro come olocausto; il sacer-
dote compirà per lui il rito espiatorio da-
vanti al Signore per la sua gonorrea. 
16L’uomo che avrà avuto un’emissione 
seminale, si laverà tutto il corpo nell’ac-
qua e resterà impuro fino alla sera. 
17Ogni veste o pelle su cui vi sarà una 
emissione seminale dovrà essere lavata 
nell’acqua e resterà impura fino alla se-
ra. 
18La donna e l’uomo che abbiano avuto 
un rapporto con emissione seminale si 
laveranno nell’acqua e resteranno impuri 
fino alla sera. 
 

Le impurità sessuali: B. della donna 

הּ 19 ם יִהְיֶ�ה זֹבָ� ה דָּ, %ה זָבָ י�תִהְיֶ �  וְאִשָּׁה� כִּ

 
 
 

הּ  %ה בְנִדָּתָ  בִּבְשָׂרָ�הּ שִׁבְעַ�ת יָמִים� תִּהְיֶ

 
 
 

�רֶב �א עַד�הָעָ הּ יִטְמָ�  וְכָל�הַנֹּגֵ�עַ בָּ�

 

19Quando una donna abbia flusso di 
sangue, cioè il flusso nel suo corpo, per 
sette giorni resterà nell’impurità mestrua-
le; chiunque la toccherà sarà impuro fino 
alla sera. 
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8 ἐὰν δὲ προσσιελίσῃ ὁ γονορρυὴς ἐπὶ τὸν καθα-
ρόν, πλυνεῖ τὰ ἱµάτια καὶ λούσεται ὕδατι καὶ 
ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας.  
9 καὶ πᾶν ἐπίσαγµα ὄνου, ἐφ᾽ ὃ ἂν ἐπιβῇ ἐπ᾽ 
αὐτὸ ὁ γονορρυής, ἀκάθαρτον ἔσται ἕως ἑσπέ-
ρας.  
10 καὶ πᾶς ὁ ἁπτόµενος ὅσα ἐὰν ᾖ ὑποκάτω 
αὐτοῦ, ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας· καὶ ὁ 
αἴρων αὐτὰ πλυνεῖ τὰ ἱµάτια αὐτοῦ καὶ λούσεται 
ὕδατι καὶ ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας.  
11 καὶ ὅσων ἐὰν ἅψηται ὁ γονορρυὴς καὶ τὰς 
χεῖρας οὐ νένιπται, πλυνεῖ τὰ ἱµάτια καὶ λούσε-
ται τὸ σῶµα ὕδατι καὶ ἀκάθαρτος ἔσται ἕως 
ἑσπέρας.  
12 καὶ σκεῦος ὀστράκινον, οὗ ἂν ἅψηται ὁ 
γονορρυής, συντριβήσεται· καὶ σκεῦος ξύλινον 
νιφήσεται ὕδατι καὶ καθαρὸν ἔσται.—  
13 ἐὰν δὲ καθαρισθῇ ὁ γονορρυὴς ἐκ τῆς ῥύσεως 
αὐτοῦ, καὶ ἐξαριθµήσεται αὐτῷ ἑπτὰ ἡµέρας εἰς 
τὸν καθαρισµὸν καὶ πλυνεῖ τὰ ἱµάτια αὐτοῦ καὶ 
λούσεται τὸ σῶµα ὕδατι καὶ καθαρὸς ἔσται.  
14 καὶ τῇ ἡµέρᾳ τῇ ὀγδόῃ λήµψεται ἑαυτῷ δύο 
τρυγόνας ἢ δύο νεοσσοὺς περιστερῶν καὶ οἴσει 
αὐτὰ ἔναντι κυρίου ἐπὶ τὰς θύρας τῆς σκηνῆς 
τοῦ µαρτυρίου καὶ δώσει αὐτὰ τῷ ἱερεῖ·  
15 καὶ ποιήσει αὐτὰ ὁ ἱερεύς, µίαν περὶ ἁµαρτί-
ας καὶ µίαν εἰς ὁλοκαύτωµα, καὶ ἐξιλάσεται περὶ 
αὐτοῦ ὁ ἱερεὺς ἔναντι κυρίου ἀπὸ τῆς ῥύσεως 
αὐτοῦ. 
16 Καὶ ἄνθρωπος, ᾧ ἐὰν ἐξέλθῃ ἐξ αὐτοῦ κοίτη 
σπέρµατος, καὶ λούσεται ὕδατι πᾶν τὸ σῶµα 
αὐτοῦ καὶ ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας·  
 

17 καὶ πᾶν ἱµάτιον καὶ πᾶν δέρµα, ἐφ᾽ ὃ ἐὰν ᾖ 
ἐπ᾽ αὐτὸ κοίτη σπέρµατος, καὶ πλυθήσεται ὕδατι 
καὶ ἀκάθαρτον ἔσται ἕως ἑσπέρας.  
 

18 καὶ γυνή, ἐὰν κοιµηθῇ ἀνὴρ µετ᾽ αὐτῆς κοίτην 
σπέρµατος, καὶ λούσονται ὕδατι καὶ ἀκάθαρτοι 
ἔσονται ἕως ἑσπέρας. 

 

8 si salivam huiuscemodi homo 
iecerit super eum qui mundus est 
lavabit vestem suam et lotus 
aqua inmundus erit usque ad 
vesperum 9 sagma super quo se-
derit inmundum erit 
10 et quicquid sub eo fuerit qui 
fluxum seminis patitur pollutum 
erit usque ad vesperum qui por-
taverit horum aliquid lavabit ves-
tem suam et ipse lotus aqua in-
mundus erit usque ad vesperum 
11 omnis quem tetigerit qui talis 
est non lotis ante manibus lavabit 
vestimenta sua et lotus aqua in-
mundus erit usque ad vesperum 
12 vas fictile quod tetigerit con-
fringetur vas autem ligneum lava-
bitur aqua 
13 si sanatus fuerit qui huiu-
scemodi sustinet passionem nu-
merabit septem dies post emun-
dationem sui et lotis vestibus ac 
toto corpore in aquis viventibus 
erit mundus 14 die autem octavo 
sumet duos turtures aut duos pul-
los columbae et veniet in cons-
pectu Domini ad ostium taber-
naculi testimonii dabitque eos sa-
cerdoti 15 qui faciet unum pro 
peccato et alterum in holocaus-
tum rogabitque pro eo coram Do-
mino ut emundetur a fluxu semi-
nis sui 16 vir de quo egreditur se-
men coitus lavabit aqua omne 
corpus suum et inmundus erit us-
que ad vesperum 
 

17 vestem et pellem quam ha-
buerit lavabit aqua et inmunda 
erit usque ad vesperum 
 

18 mulier cum qua coierit lava-
bitur aqua et inmunda erit usque 
ad vesperum. 

 
 
 
 
 
 

Le impurità sessuali: B. della donna 

19 Καὶ γυνή, ἥτις ἐὰν ᾖ ῥέουσα αἵµατι, ἔσται ἡ 
ῥύσις αὐτῆς ἐν τῷ σώµατι αὐτῆς, ἑπτὰ ἡµέρας 
ἔσται ἐν τῇ ἀφέδρῳ αὐτῆς· πᾶς ὁ ἁπτόµενος 
αὐτῆς ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας,  

 

19 Mulier quae redeunte mense 
patitur fluxum sanguinis septem 
diebus separabitur 20 omnis qui 
tetigerit eam inmundus erit usque 
ad vesperum 
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ר תִּ 20 Aֶׁאֲש P הּ יִטְמָ�א  וְכֹל שְׁכַּ�ב עָלָ,יו בְּנִדָּתָ�
�א �ב עָלָ�יו יִטְמָ ל אֲשֶׁר�תֵּשֵׁ�  וְכֹ,

יו 21  וְכָל�הַנֹּגֵ�עַ בְּמִשְׁכָּבָ�הּ יְכַבFֵּס בְּגָדָ,
�רֶב �א עַד�הָעָ יִם וְטָמֵ� ץ בַּמַּ�  וְרָחַ�

עַ בְּכָל�כְּלִ�י אֲשֶׁר�תֵּשֵׁ%ב עָלָ�יו 22  וְכָל�הַנֹּגֵ
א יְכַבFֵּס בְּגָ  יִם וְטָמֵ� ץ בַּמַּ� יו וְרָחַ� דָ,

�רֶב � עַד�הָעָ

 

ל�הַכְּלִ,י 23 �וֹ עַ Fוּא א ב ה# Oָּל�הַמִּשְׁכ �ם עַ Aִוְא 
א  וֹ יִטְמָ� בֶת�עָלָ�יו בְּנָגְעוֹ�ב� �וא יֹשֶׁ אֲשֶׁר�הִ�

�רֶב �ישׁ 24 עַד�הָעָ Oִב א Aַּיִשְׁכ Pם שָׁכֹב Qִוְא 
א יו וְטָמֵ� הּ וּתְהִ�י נִדָּתָהּ� עָלָ %ת יָמִ�יםאֹתָ#   שִׁבְעַ

א� פ �יו יִטְמָ  וְכָל�הַמִּשְׁכָּ,ב אֲשֶׁר�יִשְׁכַּ�ב עָלָ�

 

ים 25 הּ יָמִ%ים רַבִּ# Oָוֹב דָּמ Aז Pי�יָזוּב �ה כִּ Qָּׁוְאִש 
י�תָז�וּב עַל�נִדָּתָ�הּ  �וֹ כִ הּ א� בְּלאֹ� עֶת�נִדָּתָ
הּ כִּימFֵי נִדָּתָ,הּ תִּהְיֶ�ה  י ז%וֹב טֻמְאָתָ# כָּל�יְמֵ(

וא�טְ  �ה הִ  מֵאָ�

 

ב אֲשֶׁר�תִּשְׁכַּ�ב עָלָיו� 26  כָּל�הַמִּשְׁכָּ(
הּ יִ�הְיֶה�לָּ�הּ  הּ כְּמִשְׁכַּ�ב נִדָּתָ� כָּל�יְמֵ%י זוֹבָ
ה  יו טָמֵ%א יִהְיֶ ל�הַכְּלִי� אֲשֶׁ%ר תֵּשֵׁ%ב עָלָ �וְכָ

�הּ �ת נִדָּתָ ם יִטְמָ�א 27 כְּטֻמְאַ�  וְכָל�הַנּוֹגֵ�עַ בָּ�
א וְכִבFֶּס בְּ  יִם וְטָמֵ� ץ בַּמַּ� יו וְרָחַ� גָדָ,

�רֶב �ה מִזּוֹבָ�הּ 28 עַד�הָעָ ם�טָהֲרָ� � וְאִ
�ר �ר תִּטְהָ ים וְאַחַ� פְרָה לָּ,הּ שִׁבְעַ�ת יָמִ�   וְסָ�

 
 

וֹ 29 ים א� ח�לָהּ� שְׁתֵּ%י תֹרִ �קַּ �י תִּ  וּבַיּ%וֹם הַשְּׁמִינִ#
�ה וְהֵבִיאָ�ה אוֹתָם� אֶל� %י יוֹנָ ן שְׁנֵ�י בְּנֵ הַכֹּהֵ

�ד �הֶל מוֹעֵ תַח אֹ�   אֶל�פֶּ�
 

את 30  וְעָשָׂ�ה הַכֹּהֵן� אֶת�הָאֶחָ%ד חַטָּ
%י  ר עָלֶ�יהָ הַכֹּהֵן� לִפְנֵ Aֶּד עֹלָ�ה וְכִפ וְאֶת�הָאֶחָ�

�הּ �ה מִזּ�וֹב טֻמְאָתָ  יְהוָ

 
 
 

 

20Ogni giaciglio sul quale si sarà messa 
a dormire durante la sua impurità mes-
truale sarà impuro; ogni mobile sul quale 
si sarà seduta sarà impuro. 21Chiunque 
toccherà il suo giaciglio, dovrà lavarsi le 
vesti, bagnarsi nell’acqua e sarà impuro 
fino alla sera. 22Chi toccherà qualunque 
mobile sul quale lei si sarà seduta, dovrà 
lavarsi le vesti, bagnarsi nell’acqua e sa-
rà impuro fino alla sera. 23Se un oggetto 
si trova sul letto o su qualche cosa su cui 
lei si è seduta, chiunque toccherà questo 
oggetto sarà impuro fino alla sera.  
24Se un uomo ha rapporto intimo con lei, 
l’impurità mestruale viene a contatto con 
lui: egli resterà impuro per sette giorni e 
ogni giaciglio sul quale si coricherà res-
terà impuro. 
25La donna che ha un flusso di sangue 
per molti giorni, fuori del tempo delle 
mestruazioni, o che lo abbia più del nor-
male, sarà impura per tutto il tempo del 
flusso, come durante le sue mestruazio-
ni. 26Ogni giaciglio sul quale si coricherà 
durante tutto il tempo del flusso sarà per 
lei come il giaciglio sul quale si corica 
quando ha le mestruazioni; ogni oggetto 
sul quale siederà sarà impuro, come lo è 
quando lei ha le mestruazioni. 
27Chiunque toccherà quelle cose sarà 
impuro; dovrà lavarsi le vesti, bagnarsi 
nell’acqua e sarà impuro fino alla sera. 
28Se sarà guarita dal suo flusso, conterà 
sette giorni e poi sarà pura.  
29L’ottavo giorno prenderà due tortore o 
due colombi e li porterà al sacerdote, al-
l’ingresso della tenda del convegno.  
30Il sacerdote ne offrirà uno come sacri-
ficio per il peccato e l’altro come olo-
causto e compirà per lei il rito espiatorio 
davanti al Signore, per il flusso che la 
rendeva impura. 

 
 
 
 
 
 

Conclusione 

ל מִטֻּמְאָתָ�ם 31 ם אֶת�בְּנֵי�יִשְׂרָאֵ�  וְהִזַּרְתֶּ�
ם  ם בְּטַמְּאָ� א יָמֻ�תוּ� בְּטֻמְאָתָ �ֹ וְל

�ם �ר בְּתוֹכָ  אֶת�מִשְׁכָּנִ�י אֲשֶׁ�

 

31Avvertite gli Israeliti di ciò che potrebbe 
renderli impuri, perché non muoiano per la 
loro impurità, qualora rendessero impura la 
mia Dimora che è in mezzo a loro. 
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20 καὶ πᾶν, ἐφ᾽ ὃ ἂν κοιτάζηται ἐπ᾽ αὐτὸ ἐν τῇ 
ἀφέδρῳ αὐτῆς, ἀκάθαρτον ἔσται, καὶ πᾶν, ἐφ᾽ ὃ 
ἂν ἐπικαθίσῃ ἐπ᾽ αὐτό, ἀκάθαρτον ἔσται.  
21 καὶ πᾶς, ὃς ἐὰν ἅψηται τῆς κοίτης αὐτῆς, 
πλυνεῖ τὰ ἱµάτια αὐτοῦ καὶ λούσεται τὸ σῶµα 
αὐτοῦ ὕδατι καὶ ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας.  
22 καὶ πᾶς ὁ ἁπτόµενος παντὸς σκεύους, οὗ ἐὰν 
καθίσῃ ἐπ᾽ αὐτό, πλυνεῖ τὰ ἱµάτια αὐτοῦ καὶ 
λούσεται ὕδατι καὶ ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέ-
ρας. 23 ἐὰν δὲ ἐν τῇ κοίτῃ αὐτῆς οὔσης ἢ ἐπὶ τοῦ 
σκεύους, οὗ ἐὰν καθίσῃ ἐπ᾽ αὐτῷ, ἐν τῷ ἅπτεσ-
θαι αὐτὸν αὐτῆς, ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας. 
24 ἐὰν δὲ κοίτῃ τις κοιµηθῇ µετ᾽ αὐτῆς καὶ γένη-
ται ἡ ἀκαθαρσία αὐτῆς ἐπ᾽ αὐτῷ, καὶ ἀκάθαρτος 
ἔσται ἑπτὰ ἡµέρας, καὶ πᾶσα κοίτη, ἐφ᾽ ᾗ ἂν κοι-
µηθῇ ἐπ᾽ αὐτῆς, ἀκάθαρτος ἔσται. 
25 Καὶ γυνή, ἐὰν ῥέῃ ῥύσει αἵµατος ἡµέρας πλεί-
ους οὐκ ἐν καιρῷ τῆς ἀφέδρου αὐτῆς, ἐὰν καὶ 
ῥέῃ µετὰ τὴν ἄφεδρον αὐτῆς, πᾶσαι αἱ ἡµέραι 
ῥύσεως ἀκαθαρσίας αὐτῆς καθάπερ αἱ ἡµέραι τῆς 
ἀφέδρου, ἀκάθαρτος ἔσται.  
26 καὶ πᾶσαν κοίτην, ἐφ᾽ ἣν ἂν κοιµηθῇ ἐπ᾽ αὐ-
τῆς πάσας τὰς ἡµέρας τῆς ῥύσεως, κατὰ τὴν κοί-
την τῆς ἀφέδρου ἔσται αὐτῇ, καὶ πᾶν σκεῦος, ἐφ᾽ 
ὃ ἐὰν καθίσῃ ἐπ᾽ αὐτό, ἀκάθαρτον ἔσται κατὰ 
τὴν ἀκαθαρσίαν τῆς ἀφέδρου.  
27 πᾶς ὁ ἁπτόµενος αὐτῆς ἀκάθαρτος ἔσται καὶ 
πλυνεῖ τὰ ἱµάτια καὶ λούσεται τὸ σῶµα ὕδατι καὶ 
ἀκάθαρτος ἔσται ἕως ἑσπέρας.  
28 ἐὰν δὲ καθαρισθῇ ἀπὸ τῆς ῥύσεως, καὶ ἐξα-
ριθµήσεται αὐτῇ ἑπτὰ ἡµέρας καὶ µετὰ ταῦτα κα-
θαρισθήσεται. 29 καὶ τῇ ἡµέρᾳ τῇ ὀγδόῃ λήµψε-
ται αὐτῇ δύο τρυγόνας ἢ δύο νεοσσοὺς περισ-
τερῶν καὶ οἴσει αὐτὰ πρὸς τὸν ἱερέα ἐπὶ τὴν θύ-
ραν τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου,  
30 καὶ ποιήσει ὁ ἱερεὺς τὴν µίαν περὶ ἁµαρτίας 
καὶ τὴν µίαν εἰς ὁλοκαύτωµα, καὶ ἐξιλάσεται 
περὶ αὐτῆς ὁ ἱερεὺς ἔναντι κυρίου ἀπὸ ῥύσεως 
ἀκαθαρσίας αὐτῆς. 

 
 
 
 
 
 
 

 

21 et in quo dormierit vel sederit 
diebus separationis suae pollue-
tur 
 
 
 

22 qui tetigerit lectum eius lavabit 
vestimenta sua et ipse lotus aqua 
inmundus erit usque ad vespe-
rum 
 

23 omne vas super quo illa sede-
rit quisquis adtigerit lavabit vesti-
menta sua et lotus aqua pollutus 
erit usque ad vesperum 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

24 si coierit cum ea vir tempore 
sanguinis menstrualis inmundus 
erit septem diebus et omne stra-
tum in quo dormierit polluetur 
 
 
 
 
 

25 mulier quae patitur multis die-
bus fluxum sanguinis non in tem-
pore menstruali vel quae post 
menstruum sanguinem fluere non 
cessat quamdiu huic subiacet 
passioni inmunda erit quasi sit in 
tempore menstruo 26 omne stra-
tum in quo dormierit et vas in quo 
sederit pollutum erit 
 

 
 
 
 
 

27 quicumque tetigerit eam lava-
bit vestimenta sua et ipse lotus 
aqua inmundus erit usque ad 
vesperum 28 si steterit sanguis et 
fluere cessarit numerabit septem 
dies purificationis suae 
29 et octavo die offeret pro se sa-
cerdoti duos turtures vel duos 
pullos columbae ad ostium taber-
naculi testimonii 
 
 
 
 
 
 

30 qui unum faciet pro peccato et 
alterum in holocaustum rogabit-
que pro ea coram Domino et pro 
fluxu inmunditiae eius. 

 
 
 
 
 
 
 

Conclusione 

31 Καὶ εὐλαβεῖς ποιήσετε τοὺς υἱοὺς Ισραηλ ἀπὸ 
τῶν ἀκαθαρσιῶν αὐτῶν, καὶ οὐκ ἀποθανοῦνται 
διὰ τὴν ἀκαθαρσίαν αὐτῶν ἐν τῷ µιαίνειν αὐ-
τοὺς τὴν σκηνήν µου τὴν ἐν αὐτοῖς.—  

 

31 Docebitis ergo filios Israhel ut 
caveant inmunditiam et non mo-
riantur in sordibus suis cum pol-
luerint tabernaculum meum quod 
est inter eos 
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א מִמֶּ,נּוּ 32 ר תֵּצֵ� Aֶׁב וַאֲש� ת הַזָּ ֹ�את תּוֹרַ�  ז
�הּ ��Nרַע לְטָמְאָה�בָ  שִׁכְבַת�זֶ

 
 

וֹ לַזָּכָ�ר 33 הּ וְהַזָּב� אֶת�זוֹב  וְהַדָּוָה� בְּנִדָּתָ
ישׁ ה� וְלַנְּקֵבָ�ה וּלְאִ[ �ר יִשְׁכַּ�ב עִם�טְמֵאָ  אֲשֶׁ�

 פ

 

32Questa è la legge per colui che ha la go-
norrea o ha avuto un’emissione seminale 
che lo rende impuro, 33e la legge per colei 
che è indisposta a causa delle mestrua-
zioni, cioè per l’uomo o per la donna che 
abbiano il flusso e per l’uomo che si corichi 
con una donna in stato di impurità”».  
 

CAPITOLO 16 
Il grande giorno dell’espiazione 

וֹת שְׁנֵ�י 1 ה אַחֲרֵ%י מ  וַיְדַבֵּ�ר יְהוָה� אֶל�מֹשֶׁ
�תוּ �ם לִפְנֵי�יְהוָ�ה וַיָּמֻ ן בְּקָרְבָתָ� %י אַהֲרֹ�  בְּנֵ

אמֶר יְ 2 Aֹ ן  וַיּ ה דַּבֵּרV אֶל�אַהֲרֹ% ה אֶל�מֹשֶׁ# Oָהו
דֶשׁ  א בְכָל�עֵת� אֶל�הַקֹּ �ֹ אָחִיךUָ וְאַל�יָב
רֶת אֲשֶׁ�ר  Oֹּי הַכַּפ Aֵכֶת אֶל�פְּנ ית לַפָּרֹ� מִבֵּ�
ה  ן אֵרָאֶ� עָנָ �Hי בֶּ וּת כִּ א יָמ %ֹ עַל�הָאָרֹן� וְל

�רֶת � עַל�הַכַּפֹּ
דֶשׁ 3 ן אֶל�הַקֹּ� א אַהֲרֹ� �ֹ ֹ,את יָב בְּפFַר  בְּז

�ה �יִל לְעֹלָ ר לְחַטָּ�את וְאַ�  בֶּן�בָּקָ,
כְנְסֵי�בַדV יִהְי%וּ 4 �שׁ וּמִ דֶשׁ יִלְבָּ# Oֹד ק Aַּנֶת�ב � כְּתֹ

ר וּבְמִצְנֶ�פֶת  U וּבְאַבְנֵ�ט בַּד� יַחְגֹּ עַל�בְּשָׂרוֹ
ץ בַּמַּ,יִם  ם וְרָחַ� דֶשׁ הֵ ד יִצְנֹ�ף בִּגְדֵי�קֹ% בַּ�

 �וֹ וּלְבֵשָׁ  ם�אֶת�בְּשָׂר�
י 5 ח שְׁנֵ�י�שְׂעִירֵ� ל יִקַּ, %י יִשְׂרָאֵ ת עֲדַת� בְּנֵ  וּמֵאֵ#

�ה �ד לְעֹלָ יִל אֶחָ� �ים לְחַטָּ�את וְאַ�  עִזִּ
ר הַחַטָּ�את 6 ן אֶת�פַּ� יב אַהֲרֹ, Fִוְהִקְר 

�וֹ �וֹ וּבְעַ�ד בֵּית ר בַּעֲד� וֹ וְכִפֶּ�  אֲשֶׁר�ל�
ם וְהֶעֱמִ�י7 %י הַשְּׂעִירִ� ח אֶת�שְׁנֵ ד אֹתָם�  וְלָקַ�

�ד �הֶל מוֹעֵ תַח אֹ� ה פֶּ� %י יְהוָ  לִפְנֵ
וֹת 8 ם גּוֹרָל� ן עַל�שְׁנֵ�י הַשְּׂעִירִ� ן אַהֲרֹ, Fַוְנָת 

�ד לַעֲזָאזֵ�ל ל אֶחָ� ה וְגוֹרָ� ל אֶחָד� לַיהוָ  גּוֹרָ�
ר עָלָ�ה 9 Aֶׁיר אֲש יב אַהֲרֹן� אֶת�הַשָּׂעִ  וְהִקְרִ�

הוּ �ה וְעָשָׂ� ל לַיהוָ את�עָלָ,יו הַגּוֹרָ� �   חַטָּ
 

10 � ה עָלָ�יו הַגּוֹרָל Aָעָל Pיר אֲשֶׁר  וְהַשָּׂעִ#
ל יָ�עֳמַד�חַ,י לִפְנֵ�י יְהוָ�ה לְכַפֵּ%ר עָלָ�יו  לַעֲזָאזֵ

�רָה ��ל הַמִּדְבָּ וֹ לַעֲזָאזֵ  לְשַׁלַּ�ח אֹת,

 

1Il Signore parlò a Mosè dopo che i due 
figli di Aronne erano morti mentre si pre-
sentavano davanti al Signore.  
2Il Signore disse a Mosè: «Parla ad 
Aronne, tuo fratello: non entri in qualun-
que tempo nel santuario, oltre il velo, 
davanti al propiziatorio che sta sull’arca, 
affinché non muoia, quando io apparirò 
in mezzo alla nube sul propiziatorio. 
3Aronne entrerà nel santuario in questo 
modo: con un giovenco per il sacrificio 
per il peccato e un ariete per l’olocausto. 
4Si metterà la tunica sacra di lino, in-
dosserà sul corpo i calzoni di lino, si cin-
gerà della cintura di lino e si metterà in 
capo il turbante di lino. Sono queste le 
vesti sacre, che indosserà dopo essersi 
lavato il corpo con l’acqua.  
5Dalla comunità degli Israeliti prenderà 
due capri per il sacrificio per il peccato e 
un ariete per l’olocausto.  
6Aronne offrirà il proprio giovenco del sa-
crificio per il peccato e compirà il rito es-
piatorio per sé e per la sua casa.  
7Poi prenderà i due capri e li farà stare 
davanti al Signore all’ingresso della ten-
da del convegno 8e getterà le sorti sui 
due capri: un capro destinato al Signore 
e l’altro ad Azazèl.  
9Aronne farà quindi avvicinare il capro 
che è toccato in sorte al Signore e l’of-
frirà in sacrificio per il peccato;  
10invece il capro che è toccato in sorte 
ad Azazèl sarà posto vivo davanti al Si-
gnore, perché si compia il rito espiatorio 
su di esso e sia mandato poi ad Azazèl 
nel deserto. 
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32 οὗτος ὁ νόµος τοῦ γονορρυοῦς καὶ ἐάν τινι 
ἐξέλθῃ ἐξ αὐτοῦ κοίτη σπέρµατος ὥστε µιανθῆ-
ναι ἐν αὐτῇ  
33 καὶ τῇ αἱµορροούσῃ ἐν τῇ ἀφέδρῳ αὐτῆς καὶ ὁ 
γονορρυὴς ἐν τῇ ῥύσει αὐτοῦ, τῷ ἄρσενι ἢ τῇ 
θηλείᾳ, καὶ τῷ ἀνδρί, ὃς ἂν κοιµηθῇ µετὰ ἀποκα-
θηµένης. 

 
 
 
 
 

 

32 ista est lex eius qui patitur 
fluxum seminis et qui polluitur coi-
tu 
 
 
 
 
 
 
 

33 et quae menstruis temporibus 
separatur vel quae iugi fluit san-
guine et hominis qui dormierit 
cum ea. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 16 
Il grande giorno dell’espiazione 

1 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν µετὰ τὸ 
τελευτῆσαι τοὺς δύο υἱοὺς Ααρων ἐν τῷ προ-
σάγειν αὐτοὺς πῦρ ἀλλότριον ἔναντι κυρίου καὶ 
ἐτελεύτησαν 2 καὶ εἶπεν κύριος πρὸς Μωυσῆν 
Λάλησον πρὸς Ααρων τὸν ἀδελφόν σου καὶ µὴ 
εἰσπορευέσθω πᾶσαν ὥραν εἰς τὸ ἅγιον ἐσώτε-
ρον τοῦ καταπετάσµατος εἰς πρόσωπον τοῦ 
ἱλαστηρίου, ὅ ἐστιν ἐπὶ τῆς κιβωτοῦ τοῦ µαρτυ-
ρίου, καὶ οὐκ ἀποθανεῖται· ἐν γὰρ νεφέλῃ ὀφθή-
σοµαι ἐπὶ τοῦ ἱλαστηρίου.  
 
 

3 οὕτως εἰσελεύσεται Ααρων εἰς τὸ ἅγιον· ἐν 
µόσχῳ ἐκ βοῶν περὶ ἁµαρτίας καὶ κριὸν εἰς 
ὁλοκαύτωµα· 4 καὶ χιτῶνα λινοῦν ἡγιασµένον 
ἐνδύσεται, καὶ περισκελὲς λινοῦν ἔσται ἐπὶ τοῦ 
χρωτὸς αὐτοῦ, καὶ ζώνῃ λινῇ ζώσεται καὶ 
κίδαριν λινῆν περιθήσεται· ἱµάτια ἅγιά ἐστιν, 
καὶ λούσεται ὕδατι πᾶν τὸ σῶµα αὐτοῦ καὶ 
ἐνδύσεται αὐτά. 5 καὶ παρὰ τῆς συναγωγῆς τῶν 
υἱῶν Ισραηλ λήµψεται δύο χιµάρους ἐξ αἰγῶν 
περὶ ἁµαρτίας καὶ κριὸν ἕνα εἰς ὁλοκαύτωµα.  
 
 

6 καὶ προσάξει Ααρων τὸν µόσχον τὸν περὶ τῆς 
ἁµαρτίας αὐτοῦ καὶ ἐξιλάσεται περὶ αὐτοῦ καὶ 
τοῦ οἴκου αὐτοῦ. 7 καὶ λήµψεται τοὺς δύο χιµά-
ρους καὶ στήσει αὐτοὺς ἔναντι κυρίου παρὰ τὴν 
θύραν τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου· 8 καὶ ἐπιθήσει 
Ααρων ἐπὶ τοὺς δύο χιµάρους κλῆρον ἕνα τῷ 
κυρίῳ καὶ κλῆρον ἕνα τῷ ἀποποµπαίῳ.  
 
 

9 καὶ προσάξει Ααρων τὸν χίµαρον, ἐφ᾽ ὃν ἐπῆλ-
θεν ἐπ᾽ αὐτὸν ὁ κλῆρος τῷ κυρίῳ, καὶ προσοίσει 
περὶ ἁµαρτίας· 10 καὶ τὸν χίµαρον, ἐφ᾽ ὃν ἐπῆλ-
θεν ἐπ᾽ αὐτὸν ὁ κλῆρος τοῦ ἀποποµπαίου, στήσει 
αὐτὸν ζῶντα ἔναντι κυρίου τοῦ ἐξιλάσασθαι ἐπ᾽ 
αὐτοῦ ὥστε ἀποστεῖλαι αὐτὸν εἰς τὴν ἀποπο-
µπήν· ἀφήσει αὐτὸν εἰς τὴν ἔρηµον.—  

 

1 Locutusque est Dominus ad 
Mosen post mortem duum filio-
rum Aaron quando offerentes 
ignem alienum interfecti sunt 
2 et praecepit ei dicens loquere 
ad Aaron fratrem tuum ne omni 
tempore ingrediatur sanctuarium 
quod est intra velum coram pro-
pitiatorio quo tegitur arca ut non 
moriatur quia in nube apparebo 
super oraculum 
 
 
 
 

3 nisi haec ante fecerit vitulum of-
feret pro peccato et arietem in ho-
locaustum 4 tunica linea vestietur 
feminalibus lineis verecunda cela-
bit accingetur zona linea cidarim 
lineam inponet capiti haec enim 
vestimenta sunt sancta quibus 
cunctis cum lotus fuerit induetur 
5 suscipietque ab universa multi-
tudine filiorum Israhel duos hircos 
pro peccato et unum arietem in 
holocaustum 
 
 
 

6 cumque obtulerit vitulum et ora-
verit pro se et pro domo sua 
 
 
 

7 duos hircos stare faciet coram 
Domino in ostio tabernaculi testi-
monii 
 
 
 

8 mittens super utrumque sortem 
unam Domino et alteram capro 
emissario 
 
 
 

9 cuius sors exierit Domino offe-
ret illum pro peccato 
 
 

10 cuius autem in caprum emis-
sarium statuet eum vivum coram 
Domino ut fundat preces super 
eo et emittat illum in solitudinem 
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חַטָּאת� 11 �ן אֶת�פַּ�ר הַ Oֹיב אַהֲר Aִוְהִקְר 
וֹ וְשָׁחַ,ט  %ד בֵּית� וֹ וּבְעַ עֲד� �ר בַּ וֹ וְכִפֶּ� אֲשֶׁר�ל

�וֹ �חַטָּ�את אֲשֶׁר�ל �ר הַ  אֶת�פַּ�
שׁ מֵעַ�ל 12 חֲלֵי�אֵ( �מַּחְתָּה גַּ א�הַ@ �ֹ  וְלָקַ%ח מְל

 % �חַ� מִלִּפְנֵ רֶת הַמִּזְבֵּ יו קְטֹ� א חָפְנָ %ֹ ה וּמְל י יְהוָ
�כֶת �ית לַפָּרֹ יא מִבֵּ� ה וְהֵבִ� ים דַּקָּ�  סַמִּ�

 
 

�ה 13 %י יְהוָ שׁ לִפְנֵ רֶת עַל�הָאֵ� ת�הַקְּטֹ, �ן אֶ Fַוְנָת 
ר  רֶת אֲשֶׁ� רֶת אֶת�הַכַּפֹּ, %Nן הַקְּטֹ# וְכִסָּ%ה` עֲנַ

�וּת �א יָמ �ֹ וּת וְל  עַל�הָעֵד�
וֹ  וְלָקַח� מִדַּ%ם הַ 14 Fה בְאֶצְבָּע, ר וְהִזָּ פָּ

רֶת  %י הַכַּפֹּ# דְמָה וְלִפְנֵ רֶת קֵ� עַל�פְּנֵ�י הַכַּפֹּ�
�וֹ �ם בְּאֶצְבָּע בַע�פְּעָמִ,ים מִן�הַדָּ� �Fה שֶׁ  יַזֶּ

ם 15 חַטָּאת� אֲשֶׁ%ר לָעָ �ט אֶת�שְׂעִ�יר הַ  וְשָׁחַ(
כֶת וְעָשָׂ%ה  ית לַפָּרֹ� וֹ אֶל�מִבֵּ� וְהֵבִיא� אֶת�דָּמ

ר וְהִזָּ�ה אֶת וֹ כַּאֲשֶׁ�ר עָשָׂה� לְדַ%ם הַפָּ �דָּמ#
�רֶת �רֶת וְלִפְנֵ�י הַכַּפֹּ וֹ עַל�הַכַּפֹּ�  אֹת,

 
 
 
 
 

ל 16 %י יִשְׂרָאֵ דֶשׁ מִטֻּמְאֹת� בְּנֵ  וְכִפֶּ%ר עַל�הַקֹּ#
ם לְכָל�חַטּאֹתָ�ם וְכֵ�ן יַעֲשֶׂה�  וּמִפִּשְׁעֵיהֶ�

ם בְּ  ד הַשֹּׁכֵ%ן אִתָּ הֶל מוֹעֵ ם�לְאֹ% �וֹךְ טֻמְאֹתָ  ת�

 
 
 
 
 
 

ד 17 הֶל מוֹעֵ# %ה` בְּאֹ% ם לאֹ�יִהְיֶ  וְכָל�אָדָ(
וֹ וְכִפֶּ�ר  דֶשׁ עַד�צֵאת� ר בַּקֹּ� וֹ לְכַפֵּ� בְּבֹא,

ל  וֹ וּבְעַ�ד כָּל�קְהַ� %ד בֵּית בַּעֲדוֹ� וּבְעַ
�ל � יִשְׂרָאֵ

 
 
 
 
 
 
 
 

ר לִפְנֵ�י�יְהוָ�ה 18 א אֶל�הַמִּזְבֵּ,חַ אֲשֶׁ�  וְיָצָ#
ם הַפָּר� וּמִדַּ%ם וְ  ח מִדַּ� כִפֶּ%ר עָלָ�יו וְלָקַ(

�יב �חַ סָבִ יר וְנָתַ,ן עַל�קַרְנ�וֹת הַמִּזְבֵּ�  הַשָּׂעִ

 
 
 
 
 
 

וֹ שֶׁ%בַע 19 ם בְּאֶצְבָּע� ה עָלFָיו מִן�הַדָּ, Aָּוְהִז 
ת בְּנֵ�י  וֹ מִטֻּמְאֹ� וֹ וְקִדְּשׁ פְּעָמִ�ים וְטִהֲר%

�ל �דֶשׁ  וְכִלָּה� מִכַּ 20 יִשְׂרָאֵ  פֵּ%ר אֶת�הַקֹּ

 

יב  הֶל מוֹעֵ�ד וְאֶת�הַמִּזְבֵּ�חַ וְהִקְרִ�  וְאֶת�אֹ�

 

�י � אֶת�הַשָּׂעִ�יר הֶחָ

 

11Aronne offrirà il proprio giovenco del 
sacrificio per il peccato e compirà il rito 
espiatorio per sé e per la sua casa, e 
scannerà il proprio giovenco del sacrifi-
cio per il peccato. 12Poi prenderà l’incen-
siere pieno di brace, tolta dall’altare da-
vanti al Signore, e due manciate d’incen-
so aromatico fine; porterà ogni cosa oltre 
il velo.  
13Metterà l’incenso sul fuoco davanti al 
Signore, e la nube d’incenso coprirà il 
propiziatorio che sta sulla Testimonian-
za, affinché non muoia. 
14Poi prenderà un po’ del sangue del gio-
venco e ne aspergerà con il dito il propi-
ziatorio dal lato orientale e farà sette vol-
te l’aspersione del sangue con il dito, da-
vanti al propiziatorio. 15Poi scannerà il 
capro del sacrificio per il peccato, quello 
per il popolo, e ne porterà il sangue oltre 
il velo; farà con questo sangue quello 
che ha fatto con il sangue del giovenco: 
lo aspergerà sul propiziatorio e davanti 
al propiziatorio. 
16Così purificherà il santuario dalle impu-
rità degli Israeliti e dalle loro ribellioni, in-
sieme a tutti i loro peccati. Lo stesso farà 
per la tenda del convegno che si trova 
fra di loro, in mezzo alle loro impurità. 
17Nessuno dovrà trovarsi nella tenda del 
convegno, da quando egli entrerà nel 
santuario per compiere il rito espiatorio 
fino a quando non sarà uscito e non avrà 
compiuto il rito espiatorio per sé, per la 
sua casa e per tutta la comunità d’Israe-
le. 
18Uscito dunque verso l’altare, che è da-
vanti al Signore, lo purificherà, prenderà 
un po' del sangue del giovenco e del 
sangue del capro e lo spalmerà sui corni 
intorno all’altare.  
19Farà per sette volte l’aspersione del 
sangue con il dito sopra l’altare; così lo 
purificherà e lo santificherà dalle impurità 
degli Israeliti. 
20Quando avrà finito di purificare il san-
tuario, la tenda del convegno e l’altare, 
farà accostare il capro vivo.  
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11 καὶ προσάξει Ααρων τὸν µόσχον τὸν περὶ τῆς 
ἁµαρτίας τὸν αὐτοῦ καὶ τοῦ οἴκου αὐτοῦ µόνον 
καὶ ἐξιλάσεται περὶ αὐτοῦ καὶ τοῦ οἴκου αὐτοῦ 
καὶ σφάξει τὸν µόσχον τὸν περὶ τῆς ἁµαρτίας 
τὸν αὐτοῦ. 12 καὶ λήµψεται τὸ πυρεῖον πλῆρες 
ἀνθράκων πυρὸς ἀπὸ τοῦ θυσιαστηρίου τοῦ 
ἀπέναντι κυρίου καὶ πλήσει τὰς χεῖρας θυµιάµα-
τος συνθέσεως λεπτῆς καὶ εἰσοίσει ἐσώτερον τοῦ 
καταπετάσµατος 13 καὶ ἐπιθήσει τὸ θυµίαµα ἐπὶ 
τὸ πῦρ ἔναντι κυρίου· καὶ καλύψει ἡ ἀτµὶς τοῦ 
θυµιάµατος τὸ ἱλαστήριον τὸ ἐπὶ τῶν µαρτυρί-
ων, καὶ οὐκ ἀποθανεῖται.  
14 καὶ λήµψεται ἀπὸ τοῦ αἵµατος τοῦ µόσχου 
καὶ ῥανεῖ τῷ δακτύλῳ ἐπὶ τὸ ἱλαστήριον κατὰ 
ἀνατολάς· κατὰ πρόσωπον τοῦ ἱλαστηρίου ῥανεῖ 
ἑπτάκις ἀπὸ τοῦ αἵµατος τῷ δακτύλῳ.  
15 καὶ σφάξει τὸν χίµαρον τὸν περὶ τῆς ἁµαρ-
τίας τὸν περὶ τοῦ λαοῦ ἔναντι κυρίου καὶ 
εἰσοίσει ἀπὸ τοῦ αἵµατος αὐτοῦ ἐσώτερον τοῦ 
καταπετάσµατος καὶ ποιήσει τὸ αἷµα αὐτοῦ ὃν 
τρόπον ἐποίησεν τὸ αἷµα τοῦ µόσχου, καὶ ῥανεῖ 
τὸ αἷµα αὐτοῦ ἐπὶ τὸ ἱλαστήριον κατὰ πρόσωπον 
τοῦ ἱλαστηρίου  
16 καὶ ἐξιλάσεται τὸ ἅγιον ἀπὸ τῶν ἀκαθαρσιῶν 
τῶν υἱῶν Ισραηλ καὶ ἀπὸ τῶν ἀδικηµάτων 
αὐτῶν περὶ πασῶν τῶν ἁµαρτιῶν αὐτῶν· καὶ 
οὕτω ποιήσει τῇ σκηνῇ τοῦ µαρτυρίου τῇ ἐκτισ-
µένῃ ἐν αὐτοῖς ἐν µέσῳ τῆς ἀκαθαρσίας αὐτῶν. 
17 καὶ πᾶς ἄνθρωπος οὐκ ἔσται ἐν τῇ σκηνῇ τοῦ 
µαρτυρίου εἰσπορευοµένου αὐτοῦ ἐξιλάσασθαι 
ἐν τῷ ἁγίῳ, ἕως ἂν ἐξέλθῃ· καὶ ἐξιλάσεται περὶ 
αὐτοῦ καὶ τοῦ οἴκου αὐτοῦ καὶ περὶ πάσης 
συναγωγῆς υἱῶν Ισραηλ.  
18 καὶ ἐξελεύσεται ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον τὸ ὂν 
ἀπέναντι κυρίου καὶ ἐξιλάσεται ἐπ᾽ αὐτοῦ· καὶ 
λήµψεται ἀπὸ τοῦ αἵµατος τοῦ µόσχου καὶ ἀπὸ 
τοῦ αἵµατος τοῦ χιµάρου καὶ ἐπιθήσει ἐπὶ τὰ 
κέρατα τοῦ θυσιαστηρίου κύκλῳ  
19 καὶ ῥανεῖ ἐπ᾽ αὐτοῦ ἀπὸ τοῦ αἵµατος τῷ 
δακτύλῳ ἑπτάκις καὶ καθαριεῖ αὐτὸ καὶ ἁγιάσει 
αὐτὸ ἀπὸ τῶν ἀκαθαρσιῶν τῶν υἱῶν Ισραηλ.  
20 καὶ συντελέσει ἐξιλασκόµενος τὸ ἅγιον καὶ 
τὴν σκηνὴν τοῦ µαρτυρίου καὶ τὸ θυσιαστήριον, 
καὶ περὶ τῶν ἱερέων καθαριεῖ· καὶ προσάξει τὸν 
χίµαρον τὸν ζῶντα.  

 

11 his rite celebratis offeret vitu-
lum et rogans pro se et pro domo 
sua immolabit eum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 adsumptoque turibulo quod de 
prunis altaris impleverit et hau-
riens manu conpositum thymiama 
in incensum ultra velum intrabit in 
sancta 
13 ut positis super ignem aroma-
tibus nebula eorum et vapor ope-
riat oraculum quod est super tes-
timonium et non moriatur 
 
 

14 tollet quoque de sanguine vitu-
li et asperget digito septies contra 
propitiatorium ad orientem 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 cumque mactaverit hircum pro 
peccato populi inferet sanguinem 
eius intra velum sicut praeceptum 
est de sanguine vituli ut aspergat 
e regione oraculi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 et expiet sanctuarium ab in-
munditiis filiorum Israhel et a 
praevaricationibus eorum cunctis-
que peccatis iuxta hunc ritum 
faciet tabernaculo testimonii quod 
fixum est inter eos in medio sor-
dium habitationis eorum 
 
 
 

17 nullus hominum sit in taberna-
culo quando pontifex ingreditur 
sanctuarium ut roget pro se et pro 
domo sua et pro universo coetu 
Israhel donec egrediatur 
 
 
 
 

18 cum autem exierit ad altare 
quod coram Domino est oret pro 
se et sumptum sanguinem vituli 
atque hirci fundat super cornua 
eius per gyrum 
 
 
 
 

19 aspergensque digito septies 
expiet et sanctificet illud ab in-
munditiis filiorum Israhel 
 
 
 
 

20 postquam emundarit sanctua-
rium et tabernaculum et altare 
tunc offerat hircum viventem 
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ן אֶת�שְׁתֵּ%י יָדוֹ 21 Oֹךְ אַהֲר Aַיו[ וְסָמ ל ] יָדָ# Aַע
יו  אשׁ הַשָּׂעִירV הַחַיU וְהִתְוַדָּ%ה עָלָ# %ֹ ר

ל  %י יִשְׂרָאֵ אֶת�כָּל�עֲוֹנֹת� בְּנֵ
ם לְכָל�חַטּאֹתָ�ם וְנָתַ�ן וְאֶת�כָּל�פִּ  שְׁעֵיהֶ�

יר וְשִׁלַּ,ח בְּיַד�אִ�ישׁ  אשׁ הַשָּׂעִ %ֹ אֹתָם� עַל�ר
�רָה �י הַמִּדְבָּ  עִתִּ�

ם 22 א הַשָּׂעִ�יר עָלָ,יו אֶת�כָּל�עֲוֹנֹתָ� Aָׂוְנָש 
אֶל�אֶ%רֶץ גְּזֵרָ�ה וְשִׁלַּ�ח אֶת�הַשָּׂעִ�יר 

�ר � בַּמִּדְבָּ
ד וּפָשַׁט�  וּבָ�א אַהֲרֹן� אֶל�אֹ% 23 הֶל מוֹעֵ

וֹ  שׁ בְּבֹא% ר לָבַ� ד אֲשֶׁ� י הַבָּ אֶת�בִּגְדֵ%
�ם �ם שָׁ דֶשׁ וְהִנִּיחָ�  אֶל�הַקֹּ�

וֹשׁ 24 וֹם קָד �יִם� בְּמָק% וֹ בַמַּ ץ אֶת�בְּשָׂר� Aַוְרָח 
לָתוֹ�  �א וְעָשָׂ�ה אֶת�עֹ שׁ אֶת�בְּגָדָ�יו וְיָצָ# וְלָבַ�

ר בַּ  ם וְכִפֶּ� ם�וְאֶת�עֹלַ%ת הָעָ �וֹ וּבְעַ�ד הָעָ  עֲד�
25�חָה �חַטָּ�את יַקְטִ�יר הַמִּזְבֵּ �לֶב הַ   וְאֵ,ת חֵ�
ל יְכַבֵּ%ס 26 עֲזָאזֵ �מְשַׁלֵּ�חַ אֶת�הַשָּׂעִיר� לַ � וְהַ

ן  וֹ בַּמָּ�יִם וְאַחֲרֵי�כֵ� ץ אֶת�בְּשָׂר� יו וְרָחַ� בְּגָדָ
�מַּחֲנֶ�ה �וֹא אֶל�הַ  יָב�

את וְאֵ% 27 Oָּחַט �ר הַ Aַּפ Pאת  וְאֵת חַטָּ# �%יר הַ ת` שְׂעִ
דֶשׁ יוֹצִ�יא  ר הוּבָ�א אֶת�דָּמָם� לְכַפֵּ%ר בַּקֹּ Aֶׁאֲש
ם  שׁ אֶת�עֹרֹתָ� וּ בָאֵ �ה וְשָׂרְפ% מַּחֲנֶ �וּץ לַ אֶל�מִח%

�ם �ם וְאֶת�פִּרְשָׁ  וְאֶת�בְּשָׂרָ�
ץ 28 יו וְרָחַ� ם יְכַבֵּ%ס בְּגָדָ  וְהַשֹּׂרֵ%ף אֹתָ

וֹ בַּמָּ�יִם וֹא אֶת�בְּשָׂר� ן יָב�  וְאַחֲרֵי�כֵ�
�מַּחֲנֶ�ה � אֶל�הַ

דֶשׁ 29 ה לָכֶ�ם לְחֻקַּ%ת עוֹלָ�ם בַּחֹ%  וְהָיְתָ�
דֶשׁ תְּעַנּ%וּ  Oֹוֹר לַח Aׂעָש �שְּׁבִיעִי בֶּ הַ@

וּ  א תַעֲשׂ %ֹ ם וְכָל�מְלָאכָה� ל תֵיכֶ# �אֶת�נַפְשֹׁ
�ם �ח וְהַגֵּ�ר הַגָּ�ר בְּתוֹכְכֶ אֶזְרָ � הָ

30 , י�בַיּ�וֹם הַזֶּ �ר עֲלֵיכֶ�ם לְטַהֵ%ר  כִּ ה יְכַפֵּ�
ם לִפְנֵ�י יְהוָ�ה  אתֵיכֶ %ֹ � חַטּ אֶתְכֶ�ם מִכֹּל

�רוּ �ם 31 תִּטְהָ וֹן הִיא� לָכֶ ת שַׁבָּת� Aַּשַׁב 
�ם �ת עוֹלָ ם אֶת�נַפְשֹׁתֵיכֶ�ם חֻקַּ�  וְעִנִּיתֶ�

 

21Aronne poserà entrambe le mani sul 
capo del capro vivo, confesserà su di es-
so tutte le colpe degli Israeliti, tutte le 
loro trasgressioni, tutti i loro peccati e li 
riverserà sulla testa del capro; poi, per 
mano di un uomo incaricato di ciò, lo 
manderà via nel deserto.  
22Così il capro porterà sopra di sé tutte le 
loro colpe in una regione remota, ed egli 
invierà il capro nel deserto. 
23Poi Aronne entrerà nella tenda del con-
vegno, si toglierà le vesti di lino che ave-
va indossato per entrare nel santuario e 
le deporrà in quel luogo.  
24Laverà il suo corpo nell’acqua in luogo 
santo, indosserà le sue vesti e uscirà ad 
offrire il suo olocausto e l’olocausto del 
popolo e compirà il rito espiatorio per sé 
e per il popolo.  
25E farà bruciare sull’altare le parti gras-
se della vittima del sacrificio per il pecca-
to.  
26Colui che avrà inviato il capro destinato 
ad Azazèl si laverà le vesti, laverà il suo 
corpo nell’acqua; dopo, rientrerà nell’ac-
campamento. 
27Farà portare fuori dall’accampamento il 
giovenco del sacrificio per il peccato e il 
capro del sacrificio per il peccato, il cui 
sangue è stato introdotto nel santuario 
per compiere il rito espiatorio; se ne bru-
ceranno nel fuoco la pelle, la carne e gli 
escrementi.  
28Colui che li avrà bruciati dovrà lavarsi 
le vesti e bagnarsi il corpo nell’acqua; 
dopo, rientrerà nell’accampamento. 
 

29Questa sarà per voi una legge peren-
ne: nel settimo mese, nel decimo giorno 
del mese, vi umilierete, vi asterrete da 
qualsiasi lavoro, sia colui che è nativo 
del paese sia il forestiero che soggiorna 
in mezzo a voi, 30poiché in quel giorno si 
compirà il rito espiatorio per voi, al fine di 
purificarvi da tutti i vostri peccati. Sarete 
purificati davanti al Signore.  
 

31Sarà per voi un sabato di riposo asso-
luto e voi vi umilierete; è una legge pe-
renne. 
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21 καὶ ἐπιθήσει Ααρων τὰς χεῖρας αὐτοῦ ἐπὶ τὴν 
κεφαλὴν τοῦ χιµάρου τοῦ ζῶντος καὶ ἐξαγορεύ-
σει ἐπ᾽ αὐτοῦ πάσας τὰς ἀνοµίας τῶν υἱῶν 
Ισραηλ καὶ πάσας τὰς ἀδικίας αὐτῶν καὶ πάσας 
τὰς ἁµαρτίας αὐτῶν καὶ ἐπιθήσει αὐτὰς ἐπὶ τὴν 
κεφαλὴν τοῦ χιµάρου τοῦ ζῶντος καὶ ἐξαποσ-
τελεῖ ἐν χειρὶ ἀνθρώπου ἑτοίµου εἰς τὴν ἔρηµον· 
22 καὶ λήµψεται ὁ χίµαρος ἐφ᾽ ἑαυτῷ τὰς ἀδικίας 
αὐτῶν εἰς γῆν ἄβατον, καὶ ἐξαποστελεῖ τὸν χί-
µαρον εἰς τὴν ἔρηµον.  
23 καὶ εἰσελεύσεται Ααρων εἰς τὴν σκηνὴν τοῦ 
µαρτυρίου καὶ ἐκδύσεται τὴν στολὴν τὴν λινῆν, 
ἣν ἐνεδεδύκει εἰσπορευοµένου αὐτοῦ εἰς τὸ 
ἅγιον, καὶ ἀποθήσει αὐτὴν ἐκεῖ.  
24 καὶ λούσεται τὸ σῶµα αὐτοῦ ὕδατι ἐν τόπῳ 
ἁγίῳ καὶ ἐνδύσεται τὴν στολὴν αὐτοῦ καὶ ἐξελ-
θὼν ποιήσει τὸ ὁλοκάρπωµα αὐτοῦ καὶ τὸ ὁλο-
κάρπωµα τοῦ λαοῦ καὶ ἐξιλάσεται περὶ αὐτοῦ 
καὶ περὶ τοῦ οἴκου αὐτοῦ καὶ περὶ τοῦ λαοῦ ὡς 
περὶ τῶν ἱερέων.  
25 καὶ τὸ στέαρ τὸ περὶ τῶν ἁµαρτιῶν ἀνοίσει 
ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον.  
26 καὶ ὁ ἐξαποστέλλων τὸν χίµαρον τὸν διεσταλ-
µένον εἰς ἄφεσιν πλυνεῖ τὰ ἱµάτια καὶ λούσεται 
τὸ σῶµα αὐτοῦ ὕδατι καὶ µετὰ ταῦτα εἰσελεύσε-
ται εἰς τὴν παρεµβολήν.  
27 καὶ τὸν µόσχον τὸν περὶ τῆς ἁµαρτίας καὶ τὸν 
χίµαρον τὸν περὶ τῆς ἁµαρτίας, ὧν τὸ αἷµα 
εἰσηνέχθη ἐξιλάσασθαι ἐν τῷ ἁγίῳ, ἐξοίσουσιν 
αὐτὰ ἔξω τῆς παρεµβολῆς καὶ κατακαύσουσιν 
αὐτὰ ἐν πυρί, καὶ τὰ δέρµατα αὐτῶν καὶ τὰ κρέα 
αὐτῶν καὶ τὴν κόπρον αὐτῶν·  
28 ὁ δὲ κατακαίων αὐτὰ πλυνεῖ τὰ ἱµάτια καὶ 
λούσεται τὸ σῶµα αὐτοῦ ὕδατι καὶ µετὰ ταῦτα 
εἰσελεύσεται εἰς τὴν παρεµβολήν. 
29 Καὶ ἔσται τοῦτο ὑµῖν νόµιµον αἰώνιον· ἐν τῷ 
µηνὶ τῷ ἑβδόµῳ δεκάτῃ τοῦ µηνὸς ταπεινώσατε 
τὰς ψυχὰς ὑµῶν καὶ πᾶν ἔργον οὐ ποιήσετε, ὁ 
αὐτόχθων καὶ ὁ προσήλυτος ὁ προσκείµενος ἐν 
ὑµῖν. 30 ἐν γὰρ τῇ ἡµέρᾳ ταύτῃ ἐξιλάσεται περὶ 
ὑµῶν καθαρίσαι ὑµᾶς ἀπὸ πασῶν τῶν ἁµαρτιῶν 
ὑµῶν ἔναντι κυρίου, καὶ καθαρισθήσεσθε.  
31 σάββατα σαββάτων ἀνάπαυσις αὕτη ἔσται 
ὑµῖν, καὶ ταπεινώσετε τὰς ψυχὰς ὑµῶν, νόµιµον 
αἰώνιον.  

 

21 et posita utraque manu super 
caput eius confiteatur omnes ini-
quitates filiorum Israhel et uni-
versa delicta atque peccata eo-
rum quae inprecans capiti eius 
emittet illum per hominem para-
tum in desertum 
22 cumque portaverit hircus om-
nes iniquitates eorum in terram 
solitariam et dimissus fuerit in de-
serto 
23 revertetur Aaron in taberna-
culum testimonii et depositis ves-
tibus quibus prius indutus erat 
cum intraret sanctuarium relictis-
que ibi 
24 lavabit carnem suam in loco 
sancto indueturque vestimentis 
suis et postquam egressus obtu-
lerit holocaustum suum ac plebis 
rogabit tam pro se quam pro po-
pulo 
25 et adipem qui oblatus est pro 
peccatis adolebit super altare 
26 ille vero qui dimiserit caprum 
emissarium lavabit vestimenta 
sua et corpus aqua et sic ingre-
dietur in castra 
27 vitulum autem et hircum qui 
pro peccato fuerant immolati et 
quorum sanguis inlatus est ut in 
sanctuario expiatio conpleretur 
asportabunt foras castra et con-
burent igni tam pelles quam car-
nes eorum et fimum 
28 et quicumque conbuserit ea 
lavabit vestimenta sua et carnem 
aqua et sic ingredietur in castra 
29 eritque hoc vobis legitimum 
sempiternum mense septimo de-
cima die mensis adfligetis animas 
vestras nullumque facietis opus 
sive indigena sive advena qui 
peregrinatur inter vos 
 
 
 
 
 
 
 
 

30 in hac die expiatio erit vestri 
atque mundatio ab omnibus pec-
catis vestris coram Domino mun-
dabimini 31 sabbatum enim re-
quietionis est et adfligetis animas 
vestras religione perpetua 
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ר הַ 32 Aֶּוֹ וַאֲשֶׁ�ר  וְכִפ ן אֲשֶׁר�יִמְשַׁ%ח אֹת# Oֵכֹּה
ן תַּ%חַת אָבִ�יו וְלָבַ,שׁ  וֹ לְכַהֵ� יְמַלֵּא� אֶת�יָד

�דֶשׁ �י הַקֹּ ד בִּגְדֵ� י הַבָּ�   אֶת�בִּגְדֵ�
 
 
 
 

הֶל 33 Fֹדֶשׁ וְאֶת�א  וְכִפֶּר� אֶת�מִקְדַּ%שׁ הַקֹּ
,י חַ יְכַפֵּ�ר וְעFַל הַכֹּהֲנִ ם מוֹעֵ,ד וְאֶת�הַמִּזְבֵּ�

�ר �ל יְכַפֵּ   וְעַל�כָּל�עַ�ם הַקָּהָ�
 
 
 
 
 
 

ר 34 ם לְכַפֵּ( ם לְחֻקַּ%ת עוֹלָ# Oֶאת לָכ Aֹ יְתָה�זּ � וְהָ
ת  ם אַחַ� � מִכָּל�חַטּאֹתָ �י יִשְׂרָאֵל עַל�בְּנֵ

 �ה �עַשׂ כַּאֲשֶׁ,ר צִוָּ�ה יְהוָ�ה אֶת�מֹשֶׁ �ה וַיַּ[  בַּשָּׁנָ

 

32Compirà il rito espiatorio il sacerdote 
che ha ricevuto l’unzione e l’investitura 
per succedere nel sacerdozio al posto di 
suo padre; si vestirà delle vesti di lino, 
delle vesti sacre. 33Purificherà la parte 
più santa del santuario,purificherà la ten-
da del convegno e l’altare; farà l’espia-
zione per i sacerdoti e per tutto il popolo 
della comunità.  
34Questa sarà per voi una legge peren-
ne: una volta all’anno si compirà il rito 
espiatorio in favore degli Israeliti, per tutti 
i loro peccati». E si fece come il Signore 
aveva ordinato a Mosè.  
 

CAPITOLO 17 
Immolazione e sacrifici 

1�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
%י 2 � כָּל�בְּנֵ יו וְאֶל ן וְאֶל�בָּנָ# Oֹל�אַהֲר �ר אֶ Aֵּדַּב 

ר  %ה הַדָּבָ ל וְאָמַרְתָּ� אֲלֵיהֶ�ם זֶ יִשְׂרָאֵ
�ר �  אֲשֶׁר�צִוָּ�ה יְהוָ�ה לֵאמֹ

 

ט  אִ�ישׁ אִישׁ� מִבֵּ%ית יִשְׂ 3 Oַר יִשְׁח Aֶׁל אֲש רָאֵ
�ה אHוֹ אֲשֶׁ%ר  מַּחֲנֶ �וֹר אוֹ�כֶ,שֶׂב אוֹ�עֵ�ז בַּ שׁ�

�מַּחֲנֶ�ה �וּץ לַ ט מִח�  יִשְׁחַ
4 U א הֱבִיאוֹ %ֹ הֶל מוֹעֵדV ל תַח אֹ% Oֶּוְאֶל�פ 

�ה  ה לִפְנֵ�י מִשְׁכַּ%ן יְהוָ יהוָ �יב קָרְבָּן� לַ לְהַקְרִ�
ב לָאִ�ישׁ הַהוּא� דָּ%ם ת דָּ%ם יֵחָשֵׁ( ךְ וְנִכְרַ,  שָׁפָ

�וֹ �רֶב עַמּ וּא מִקֶּ�  הָאִ�ישׁ הַה�
ל 5 %י יִשְׂרָאֵ# יאוּ בְּנֵ Oִר יָב Aֶׁאֲש P  לְמַעַן

%י  ת�זִבְחֵיהֶםV אֲשֶׁ%ר הֵ%ם זֹבְחִיםV עַל�פְּנֵ �אֶ
הֶל  ה אֶל�פֶּ,תַח אֹ� יהוָ# �הֱבִיאֻ%ם לַ �הַשָּׂדֶהU וֶ

וּ זִבְחFֵי שְׁ  Oבְח Aָלָמִ,ים מוֹעֵ�ד אֶל�הַכֹּהֵ�ן וְז
�ם �יהוָ�ה אוֹתָ �ק הַכֹּהֵ�ן אֶת�הַדָּם� 6 לַ Aַוְזָר 

�ד וְהִקְטִ%יר  הֶל מוֹעֵ תַח אֹ% ה פֶּ� עַל�מִזְבַּ%ח יְהוָ
�חַ לַיהוָ�ה יחַ נִיחֹ� לֶב לְרֵ� וּ 7 הַחֵ  וְלאֹ�יִזְבְּח�

ם זֹנִ�ים  ם אֲשֶׁ,ר הֵ� ם לַשְּׂעִירִ[ עוֹד� אֶת�זִבְחֵיהֶ
ת עוֹלָ,  ם אַחֲרֵיהֶ�ם חֻקַּ� ֹ�את לָהֶ� הְיֶה�זּ �ם תִּ

�ם �  לְדֹרֹתָ

 

1Il Signore parlò a Mosè e disse:  
 

2«Parla ad Aronne, ai suoi figli e a tutti gli 
Israeliti dicendo loro: “Questo il Signore 
ha ordinato:  
 
 

3Ogni Israelita che scanni un giovenco o 
un agnello o una capra entro l’accampa-
mento o fuori dell’accampamento 4e non 
lo porti all’ingresso della tenda del con-
vegno, per presentarlo come offerta al 
Signore davanti alla Dimora del Signore, 
sarà considerato colpevole di delitto di 
sangue: ha sparso il sangue, e quest’uo-
mo sarà eliminato dal suo popolo.  
 
 

5Perciò gli Israeliti, invece di immolare, 
come fanno, le loro vittime nei campi, le 
presenteranno in onore del Signore por-
tandole al sacerdote all’ingresso della 
tenda del convegno, e le immoleranno in 
onore del Signore come sacrifici di co-
munione.  
 

6Il sacerdote ne spanderà il sangue 
sull’altare del Signore, all’ingresso della 
tenda del convegno, e farà bruciare il 
grasso come profumo gradito in onore 
del Signore.  
 

7Essi non offriranno più i loro sacrifici ai 
satiri, ai quali sogliono prostituirsi. 
Questa sarà per loro una legge perenne, 
di generazione in generazione”.  

 
 

 92 

LEVITICO 16,32-17,7 
 

32 ἐξιλάσεται ὁ ἱερεύς, ὃν ἂν χρίσωσιν αὐτὸν 
καὶ ὃν ἂν τελειώσουσιν τὰς χεῖρας αὐτοῦ ἱερα-
τεύειν µετὰ τὸν πατέρα αὐτοῦ, καὶ ἐνδύσεται τὴν 
στολὴν τὴν λινῆν, στολὴν ἁγίαν,  
 
 
 

33 καὶ ἐξιλάσεται τὸ ἅγιον τοῦ ἁγίου καὶ τὴν 
σκηνὴν τοῦ µαρτυρίου καὶ τὸ θυσιαστήριον ἐξι-
λάσεται καὶ περὶ τῶν ἱερέων καὶ περὶ πάσης 
συναγωγῆς ἐξιλάσεται.  
 
 
 
 
 

34 καὶ ἔσται τοῦτο ὑµῖν νόµιµον αἰώνιον ἐξιλάσ-
κεσθαι περὶ τῶν υἱῶν Ισραηλ ἀπὸ πασῶν τῶν 
ἁµαρτιῶν αὐτῶν· ἅπαξ τοῦ ἐνιαυτοῦ ποιηθήσε-
ται, καθάπερ συνέταξεν κύριος τῷ Μωυσῇ. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

32 expiabit autem sacerdos qui 
unctus fuerit et cuius initiatae ma-
nus ut sacerdotio fungatur pro pa-
tre suo indueturque stola linea et 
vestibus sanctis 
33 et expiabit sanctuarium et ta-
bernaculum testimonii atque alta-
re sacerdotes quoque et univer-
sum populum 
 
 
 
 

34 eritque hoc vobis legitimum 
sempiternum ut oretis pro filiis Is-
rahel et pro cunctis peccatis eo-
rum semel in anno fecit igitur si-
cut praeceperat Dominus Mosi. 

CAPITOLO 17 
Immolazione e sacrifici 

1 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
2 Λάλησον πρὸς Ααρων καὶ πρὸς τοὺς υἱοὺς 
αὐτοῦ καὶ πρὸς πάντας υἱοὺς Ισραηλ καὶ ἐρεῖς 
πρὸς αὐτούς Τοῦτο τὸ ῥῆµα, ὃ ἐνετείλατο κύριος 
λέγων 3 ῎Ανθρωπος ἄνθρωπος τῶν υἱῶν Ισραηλ 
ἢ τῶν προσηλύτων τῶν προσκειµένων ἐν ὑµῖν, 
ὃς ἂν σφάξῃ µόσχον ἢ πρόβατον ἢ αἶγα ἐν τῇ 
παρεµβολῇ καὶ ὃς ἂν σφάξῃ ἔξω τῆς παρεµβολῆς  
4 καὶ ἐπὶ τὴν θύραν τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου 
µὴ ἐνέγκῃ ὥστε ποιῆσαι αὐτὸ εἰς ὁλοκαύτωµα ἢ 
σωτήριον κυρίῳ δεκτὸν εἰς ὀσµὴν εὐωδίας, καὶ 
ὃς ἂν σφάξῃ ἔξω καὶ ἐπὶ τὴν θύραν τῆς σκηνῆς 
τοῦ µαρτυρίου µὴ ἐνέγκῃ αὐτὸ ὥστε µὴ προσε-
νέγκαι δῶρον κυρίῳ ἀπέναντι τῆς σκηνῆς κυρί-
ου, καὶ λογισθήσεται τῷ ἀνθρώπῳ ἐκείνῳ αἷµα· 
αἷµα ἐξέχεεν, ἐξολεθρευθήσεται ἡ ψυχὴ ἐκείνη ἐκ 
τοῦ λαοῦ αὐτῆς· 5 ὅπως ἀναφέρωσιν οἱ υἱοὶ Ισ-
ραηλ τὰς θυσίας αὐτῶν, ὅσας ἂν αὐτοὶ σφάξου-
σιν ἐν τοῖς πεδίοις, καὶ οἴσουσιν τῷ κυρίῳ ἐπὶ 
τὰς θύρας τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου πρὸς τὸν 
ἱερέα καὶ θύσουσιν θυσίαν σωτηρίου τῷ κυρίῳ 
αὐτά· 6 καὶ προσχεεῖ ὁ ἱερεὺς τὸ αἷµα ἐπὶ τὸ θυ-
σιαστήριον κύκλῳ ἀπέναντι κυρίου παρὰ τὰς 
θύρας τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου καὶ ἀνοίσει τὸ 
στέαρ εἰς ὀσµὴν εὐωδίας κυρίῳ· 7 καὶ οὐ θύσου-
σιν ἔτι τὰς θυσίας αὐτῶν τοῖς µαταίοις, οἷς αὐ-
τοὶ ἐκπορνεύουσιν ὀπίσω αὐτῶν· νόµιµον αἰώ-
νιον ἔσται ὑµῖν εἰς τὰς γενεὰς ὑµῶν. 

 

1 Et locutus est Dominus ad Mo-
sen dicens 
 
 

2 loquere Aaron et filiis eius et 
cunctis filiis Israhel et dices ad 
eos iste est sermo quem manda-
vit Dominus dicens 
 
 
 

3 homo quilibet de domo Israhel 
si occiderit bovem aut ovem sive 
capram in castris vel extra castra 
 
 
 

4 et non obtulerit ad ostium taber-
naculi oblationem Domino san-
guinis reus erit quasi sanguinem 
fuderit sic peribit de medio populi 
sui 
 
 
 

5 ideo offerre debent sacerdoti filii 
Israhel hostias suas quas occi-
dunt in agro ut sanctificentur Do-
mino ante ostium tabernaculi tes-
timonii et immolent eas hostias 
pacificas Domino 
 
 

6 fundetque sacerdos sanguinem 
super altare Domini ad ostium ta-
bernaculi testimonii et adolebit 
adipem in odorem suavitatis Do-
mino 
 
 

7 et nequaquam ultra immolabunt 
hostias suas daemonibus cum 
quibus fornicati sunt legitimum 
sempiternum erit illis et posteris 
eorum 
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ל 8 ר אִ�ישׁ אִישׁ� מִבֵּ%ית יִשְׂרָאֵ  וַאֲלֵהֶ%ם תּאֹמַ
וּמִן�הַגֵּ�ר אֲשֶׁר�יָג%וּר בְּתוֹכָ�ם אֲשֶׁר�יַעֲלֶ�ה 

� עֹלָ�ה אוֹ�זָ�בַח
נּוּ 9 א יְבִיאֶ %ֹ הֶל מוֹעֵד� ל תַח אֹ� Oֶּוְאֶל�פ 

וּא  ת הָאִ�ישׁ הַה� �ה וְנִכְרַ, וֹ לַיהוָ וֹת אֹת� לַעֲשׂ�
�יו �י10 מֵעַמָּ Aִל  וְא ישׁ מִבֵּ%ית יִשְׂרָאֵ# Oִשׁ א

ר יאֹכַ�ל כָּל�דָּ�ם  ם אֲשֶׁ� %ר בְּתוֹכָ וּמִן�הַגֵּר� הַגָּ
ם  �פֶשׁ� הָאֹכֶ%לֶת אֶת�הַדָּ י בַּנֶּ וְנָתַתִּ%י פָנַ#

�הּ �רֶב עַמָּ הּ מִקֶּ� י אֹתָ�   וְהִכְרַתִּ�
י נְתַתִּ�יו 11 %פֶשׁ הַבָּשָׂרV בַּדָּ%ם הִואU וַאֲנִ( %י נֶ  כִּ
ר עַל�נַפְשֹׁתֵיכֶ�ם לָכֶ  חַ לְכַפֵּ� ם� עַל�הַמִּזְבֵּ

�ר �וּא בַּנֶּ�פֶשׁ יְכַפֵּ ם ה� י�הַדָּ� �  כִּ
 

ל כָּל�נֶ�פֶשׁ 12 %י יִשְׂרָאֵ �רְתִּי� לִבְנֵ  עַל�כֵּ�ן אָמַ
,ר הַגָּ�ר בְּתוֹכְכֶ�ם  אכַל דָּ�ם וְהַגֵּ %ֹ מִכֶּ�ם לאֹ�ת

ם� ס �ֹ�אכַל דָּ ישׁ מִבְּ 13 לאֹ�י Oִישׁ א Aִי  וְא% נֵ
וּד  Oר יָצ Aֶׁם אֲש %ר בְּתוֹכָ ל וּמִן�הַגֵּר� הַגָּ יִשְׂרָאֵ#

וֹף אֲשֶׁ%ר יֵאָכֵ�ל וְשָׁפַךְ�  ,ה אוֹ�ע� יד חַיָּ צֵ�
�ר �הוּ בֶּעָפָ וֹ וְכִסָּ�  אֶת�דָּמ

14 Uהוּא Vֹוֹ בְנַפְשׁו ר דָּמ% %פֶשׁ כָּל�בָּשָׂ# י�נֶ � כִּ
ם כָּל�בָּ  ל דַּ� %י יִשְׂרָאֵ א וָ�אֹמַר� לִבְנֵ %ֹ ר ל שָׂ�

וא  וֹ הִ �פֶשׁ כָּל�בָּשָׂר� דָּמ% %י נֶ תאֹכֵ�לוּ כִּ
�ת � כָּל�אֹכְלָ�יו יִכָּרֵ

ה 15 ר תּאֹכַ�ל נְבֵלָה� וּטְרֵפָ Aֶׁפֶשׁ אֲש  וְכָל�נֶ#
ץ בַּמַּ,יִם  יו וְרָחַ� Oָס בְּגָד Aֶּר וְכִב� ח וּבַגֵּ בָּאֶזְרָ�

�ר �א עַד�הָעֶ�רֶב וְטָהֵ א 16 וְטָמֵ� %ֹ  וְאִם� ל
וֹ� פיְכַ  �א עֲוֹנ א יִרְחָ�ץ וְנָשָׂ� %ֹ וֹ ל ס וּבְשָׂר�  בֵּ

 

8Dirai loro ancora: “Ogni uomo, Israelita 
o straniero dimorante in mezzo a loro, 
che offra un olocausto o un sacrificio 
9senza portarlo all’ingresso della tenda 
del convegno per offrirlo in onore del Si-
gnore, quest’uomo sarà eliminato dal 
suo popolo. 
10Ogni uomo, Israelita o straniero dimo-
rante in mezzo a loro, che mangi di qual-
siasi specie di sangue, contro di lui, che 
ha mangiato il sangue, io volgerò il mio 
volto e lo eliminerò dal suo popolo. 
11Poiché la vita della carne è nel sangue. 
Perciò vi ho concesso di porlo sull’altare 
in espiazione per le vostre vite; perché il 
sangue espia, in quanto è la vita. 
12Perciò ho detto agli Israeliti: Nessuno 
tra voi mangerà il sangue, neppure lo 
straniero che dimora fra voi mangerà 
sangue. 13Se qualcuno degli Israeliti o 
degli stranieri che dimorano fra di loro 
prende alla caccia un animale o un uc-
cello che si può mangiare, ne deve spar-
gere il sangue e coprirlo di terra; 14per-
ché la vita di ogni essere vivente è il suo 
sangue, in quanto è la sua vita. Perciò 
ho ordinato agli Israeliti: Non mangerete 
sangue di alcuna specie di essere vi-
vente, perché il sangue è la vita di ogni 
carne; chiunque ne mangerà sarà elimi-
nato. 15Ogni persona, nativa o straniera, 
che mangi carne di bestia morta natural-
mente o sbranata, dovrà lavarsi le vesti, 
bagnarsi nell’acqua e resterà impura fino 
alla sera; allora sarà pura. 16Ma se non 
si lava le vesti e il corpo, porterà la pena 
della sua colpa”».  

CAPITOLO 18 
Proibizioni sessuali 

1�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
ל וְאָמַרְתָּ� אֲלֵהֶ�ם אֲנִ�י 2 %י יִשְׂרָאֵ  דַּבֵּר� אֶל�בְּנֵ

�ם �יִם 3 יְהוָ�ה אֱלֹהֵיכֶ רֶץ�מִצְרַ, � כְּמַעֲשFֵׂה אֶ
וּ וּכְמַעֲשֵׂ%ה  א תַעֲשׂ� %ֹ הּ ל ר יְשַׁבְתֶּם�בָּ� אֲשֶׁ�

יא Aִמֵב P עַן אֲשֶׁ%ר אֲנִי Qַרֶץ�כְּנ �א אֶ %ֹ  אֶתְכֶ�ם שָׁ�מָּה� ל
�כוּ �א תֵלֵ �ֹ ם ל וּ וּבְחֻקֹּתֵיהֶ�  תַעֲשׂ

 

1Il Signore parlò a Mosè e disse:  

 

2«Parla agli Israeliti dicendo loro: “Io 
sono il Signore, vostro Dio.  
 

3Non farete come si fa nella terra 
d’Egitto dove avete abitato, né farete 
come si fa nella terra di Canaan dove 
io vi conduco, né imiterete i loro costu-
mi. 
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8 Καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς ῎Ανθρωπος ἄνθρω-
πος τῶν υἱῶν Ισραηλ καὶ ἀπὸ τῶν υἱῶν τῶν 
προσηλύτων τῶν προσκειµένων ἐν ὑµῖν, ὃς ἂν 
ποιήσῃ ὁλοκαύτωµα ἢ θυσίαν 9 καὶ ἐπὶ τὴν 
θύραν τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυρίου µὴ ἐνέγκῃ 
ποιῆσαι αὐτὸ τῷ κυρίῳ, ἐξολεθρευθήσεται ὁ 
ἄνθρωπος ἐκεῖνος ἐκ τοῦ λαοῦ αὐτοῦ. 
 
 
 
 

10 Καὶ ἄνθρωπος ἄνθρωπος τῶν υἱῶν Ισραηλ 
ἢ τῶν προσηλύτων τῶν προσκειµένων ἐν ὑµῖν, 
ὃς ἂν φάγῃ πᾶν αἷµα, καὶ ἐπιστήσω τὸ πρό-
σωπόν µου ἐπὶ τὴν ψυχὴν τὴν ἔσθουσαν τὸ 
αἷµα καὶ ἀπολῶ αὐτὴν ἐκ τοῦ λαοῦ αὐτῆς. 11 ἡ 
γὰρ ψυχὴ πάσης σαρκὸς αἷµα αὐτοῦ ἐστιν, καὶ 
ἐγὼ δέδωκα αὐτὸ ὑµῖν ἐπὶ τοῦ θυσιαστηρίου 
ἐξιλάσκεσθαι περὶ τῶν ψυχῶν ὑµῶν· τὸ γὰρ 
αἷµα αὐτοῦ ἀντὶ τῆς ψυχῆς ἐξιλάσεται. 12 διὰ 
τοῦτο εἴρηκα τοῖς υἱοῖς Ισραηλ Πᾶσα ψυχὴ ἐξ 
ὑµῶν οὐ φάγεται αἷµα, καὶ ὁ προσήλυτος ὁ 
προσκείµενος ἐν ὑµῖν οὐ φάγε-ται αἷµα. 13 καὶ 
ἄνθρωπος ἄνθρωπος τῶν υἱῶν Ισραηλ καὶ τῶν 
προσηλύτων τῶν προσκειµένων ἐν ὑµῖν, ὃς ἂν 
θηρεύσῃ θήρευµα θη-ρίον ἢ πετεινόν, ὃ ἔσθε-
ται, καὶ ἐκχεεῖ τὸ αἷµα καὶ καλύψει αὐτὸ τῇ 
γῇ· 14 ἡ γὰρ ψυχὴ πάσης σαρκὸς αἷµα αὐτοῦ 
ἐστιν, καὶ εἶπα τοῖς υἱοῖς Ισραηλ Αἷµα πάσης 
σαρκὸς οὐ φάγεσθε, ὅτι ἡ ψυχὴ πάσης σαρκὸς 
αἷµα αὐτοῦ ἐστιν· πᾶς ὁ ἔσθων αὐτὸ ἐξολε-
θρευθήσεται. 15 Καὶ πᾶσα ψυχή, ἥτις φάγεται 
θνησιµαῖον ἢ θηριάλωτον ἐν τοῖς αὐτόχθοσιν ἢ 
ἐν τοῖς προσηλύτοις, πλυνεῖ τὰ ἱµάτια αὐτοῦ 
καὶ λούσεται ὕδατι καὶ ἀκάθαρτος ἔσται ἕως 
ἑσπέρας καὶ καθαρὸς ἔσται· 16 ἐὰν δὲ µὴ πλύ-
νῃ τὰ ἱµάτια καὶ τὸ σῶµα µὴ λούσηται ὕδατι, 
καὶ λήµψεται ἀνόµηµα αὐτοῦ. 

 
 
 

 

8 et ad ipsos dices homo de domo 
Israhel et de advenis qui peregri-
nantur apud vos qui obtulerit holo-
caustum sive victimam 9 et ad os-
tium tabernaculi testimonii non ad-
duxerit eam ut offeratur Domino in-
teribit de populo suo 10 homo qui-
libet de domo Israhel et de advenis 
qui peregrinantur inter eos si come-
derit sanguinem obfirmabo faciem 
meam contra animam illius et dis-
perdam eam de populo suo 11 quia 
anima carnis in sanguine est et ego 
dedi illum vobis ut super altare in eo 
expietis pro animabus vestris et 
sanguis pro animae piaculo sit 12 
idcirco dixi filiis Israhel omnis anima 
ex vobis non comedet sanguinem 
nec ex advenis qui peregrinantur in-
ter vos 13 homo quicumque de filiis 
Israhel et de advenis qui peregri-
nantur apud vos si venatione atque 
aucupio ceperit feram vel avem qui-
bus vesci licitum est fundat sangui-
nem eius et operiat illum terra  
14 anima enim omnis carnis in san-
guine est unde dixi filiis Israhel san-
guinem universae carnis non come-
detis quia anima carnis in sanguine 
est et quicumque comederit illum in-
teribit 15 anima quae comederit 
morticinum vel captum a bestia tam 
de indigenis quam de advenis lava-
bit vestes suas et semet ipsum 
aqua et contaminatus erit usque ad 
vesperum et hoc ordine mundus fiet 
16 quod si non laverit vestimenta 
sua nec corpus portabit iniquitatem 
suam. 

 
 

CAPITOLO 18 
Proibizioni sessuali 

1 Καὶ εἶπεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
2 Λάλησον τοῖς υἱοῖς Ισραηλ καὶ ἐρεῖς πρὸς 
αὐτούς ᾿Εγὼ κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν.  
3 κατὰ τὰ ἐπιτηδεύµατα γῆς Αἰγύπτου, ἐν ᾗ 
κατῳκήσατε ἐπ᾽ αὐτῇ, οὐ ποιήσετε καὶ κατὰ τὰ 
ἐπιτηδεύµατα γῆς Χανααν, εἰς ἣν ἐγὼ εἰσάγω 
ὑµᾶς ἐκεῖ, οὐ ποιήσετε καὶ τοῖς νοµίµοις αὐ-
τῶν οὐ πορεύσεσθε·  

 

1 Locutusque est Dominus ad Mo-
sen dicens 2 loquere filiis Israhel et 
dices ad eos ego Dominus Deus 
vester 3 iuxta consuetudinem terrae 
Aegypti in qua habitastis non facie-
tis et iuxta morem regionis Chanaan 
ad quam ego introducturus sum vos 
non agetis nec in legitimis eorum 
ambulabitis 
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וּ 4 י תִּשְׁמְר� וּ וְאֶת�חֻקֹּתַ�  אֶת�מִשְׁפָּטFַי תַּעֲשׂ,
ם�לָלֶ%  � כֶת בָּהֶ�ם אֲנִ�י יְהוָ�ה אֱלֹהֵיכֶ

ר 5 Aֶׁי אֲש  וּשְׁמַרְתֶּ�ם אֶת�חֻקֹּתַי� וְאֶת�מִשְׁפָּטַ
ם וָחַ%י בָּהֶ�ם אֲנִ�י יְהוָ�ה� ס ה אֹתָ,ם הָאָדָ�  יַעֲשֶׂ�

א 6 �ֹ וֹ ל  אִ�ישׁ אִישׁ� אֶל�כָּל�שְׁאֵ%ר בְּשָׂר
�ה אֲנִ�י יְהוָ�ה� ס וֹת עֶרְוָ וּ לְגַלּ%  תִקְרְב�

א תְגַלֵּ�ה 7 %ֹ  עֶרְוַ�ת אָבִ,יךָ וְעֶרְוַ�ת אִמְּךָ� ל
הּ� ס �א תְגַלֶּ�ה עֶרְוָתָ �ֹ וא ל  אִמְּךָ% הִ

א תְגַלֵּ�ה עֶרְוַ�ת 8 %ֹ שֶׁת�אָבִ�יךָ ל � עֶרְוַ�ת אֵ
וא� ס � אָבִ�יךָ הִ

ךָ 9 וֹ בַת�אִמֶּ וֹתְךָ� בַת�אָבִ�יךָ� א% �ת אֲח Aַעֶרְו 
וֹ מוֹלֶ%דֶ  יִת א� א תְגַלֶּ�ה מוֹלֶ%דֶת בַּ �ֹ וּץ ל ת ח�

ן� ס � עֶרְוָתָ
א תְגַלֶּ�ה 10 �ֹ ת�בִּתְּךָ ל �וֹ בַ �ת בַּת�בִּנְךָ� א%  עֶרְוַ

נָּה� ס �י עֶרְוָתְךָ� הֵ  עֶרְוָתָ�ן כִּ�
יךָ 11 ת בַּת�אֵ�שֶׁת אָבִ�יךָ� מוֹלֶ%דֶת אָבִ Aַעֶרְו 

הּ� ס �א תְגַלֶּ�ה עֶרְוָתָ �ֹ  אֲחוֹתְךָ� הִ�וא ל
ר  עֶרְוַ�ת אֲחו12ֹ א תְגַלֵּ�ה שְׁאֵ� %ֹ ת�אָבִ�יךָ ל

וא� ס � אָבִ�יךָ הִ
ר 13 י�שְׁאֵ� �א תְגַלֵּ�ה כִּ %ֹ וֹת�אִמְּךָ� ל � עֶרְוַ�ת אֲח

וא� ס � אִמְּךָ� הִ
א תְגַלֵּ�ה אֶל�אִשְׁתּוֹ� 14 %ֹ י�אָבִ�יךָ ל � עֶרְוַ�ת אֲחִ

וא� ס �תְךָ� הִ �ב דֹּדָ א תִקְרָ %ֹ  ל
א תְגַלֵּ� 15 %ֹ תְךָ� ל �וא  עֶרְוַ�ת כַּלָּ ה אֵ�שֶׁת בִּנְךָ� הִ

הּ� ס �א תְגַלֶּ�ה עֶרְוָתָ �ֹ  ל
א תְגַלֵּ�ה עֶרְוַ�ת 16 %ֹ יךָ ל שֶׁת�אָחִ� � עֶרְוַ�ת אֵ

וא� ס �יךָ הִ  אָחִ�
א תְגַלֵּ�ה 17 %ֹ הּ ל  עֶרְוַ�ת אִשָּׁ,ה וּבִתָּ�

א תִקַּח�  �ֹ הּ ל הּ וְאֶת�בַּת�בִּתָּ# ת�בַּת�בְּנָ( �אֶ
הּ שַׁאֲ  וֹת עֶרְוָתָ וא�לְגַלּ% �ה הִ נָּה זִמָּ� ה הֵ�  רָ�

ר 18 ח לִצְרֹ# א תִקָּ� %ֹ הּ ל ה אֶל�אֲחֹתָ�  וְאִשָּׁ�
�וֹת עֶרְוָתָ,הּ עָלֶ�יהָ בְּחַיֶּ�יהָ Fּלְגַל 

ב 19 א תִקְרַ %ֹ ה בְּנִדַּ%ת טֻמְאָתָ�הּ ל  וְאֶל�אִשָּׁ�
�הּ �וֹת עֶרְוָתָ  לְגַלּ�

 

4Metterete invece in pratica le mie pres-
crizioni e osserverete le mie leggi, se-
guendole. Io sono il Signore, vostro Dio. 
5Osserverete dunque le mie leggi e le 
mie prescrizioni, mediante le quali chiun-
que le metterà in pratica vivrà. Io sono il 
Signore. 
6Nessuno si accosterà a una sua con-
sanguinea, per scoprire la sua nudità. Io 
sono il Signore. 
7Non scoprirai la nudità di tuo padre né 
la nudità di tua madre: è tua madre; non 
scoprirai la sua nudità. 8Non scoprirai la 
nudità di una moglie di tuo padre; è la 
nudità di tuo padre. 9Non scoprirai la 
nudità di tua sorella, figlia di tuo padre o 
figlia di tua madre, nata in casa o fuori; 
non scoprirai la loro nudità. 
10Non scoprirai la nudità della figlia di tuo 
figlio o della figlia di tua figlia, perché è la 
tua propria nudità.  
11Non scoprirai la nudità della figlia di 
una moglie di tuo padre, generata da tuo 
padre: è tua sorella, non scoprirai la sua 
nudità.  
12Non scoprirai la nudità della sorella di 
tuo padre; è carne di tuo padre.  
13Non scoprirai la nudità della sorella di 
tua madre, perché è carne di tua madre. 
14Non scoprirai la nudità del fratello di 
tuo padre, avendo rapporti con sua mo-
glie: è tua zia.  
15Non scoprirai la nudità di tua nuora: è 
la moglie di tuo figlio; non scoprirai la 
sua nudità. 16Non scoprirai la nudità di 
tua cognata: è la nudità di tuo fratello. 
17Non scoprirai la nudità di una donna e 
di sua figlia. Non prenderai la figlia di 
suo figlio né la figlia di sua figlia per sco-
prirne la nudità: sono parenti carnali.  
È un’infamia.  
18Non prenderai in sposa la sorella di tua 
moglie, per non suscitare rivalità, sco-
prendo la sua nudità, mentre tua moglie 
è in vita. 
 

19Non ti accosterai a donna per scoprire 
la sua nudità durante l’impurità mestrua-
le. 
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4 τὰ κρίµατά µου ποιήσετε καὶ τὰ προστάγ-
µατά µου φυλάξεσθε πορεύεσθαι ἐν αὐτοῖς· 
ἐγὼ κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν. 5 καὶ φυλάξεσθε πάν-
τα τὰ προστάγµατά µου καὶ πάντα τὰ κρίµατά 
µου καὶ ποιήσετε αὐτά, ἃ ποιήσας ἄνθρωπος 
ζήσεται ἐν αὐτοῖς· ἐγὼ κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν. 6 
῎Ανθρωπος ἄνθρωπος πρὸς πάντα οἰκεῖα 
σαρκὸς αὐτοῦ οὐ προσελεύσεται ἀποκαλύψαι 
ἀσχηµοσύνην· ἐγὼ κύριος. 7 ἀσχηµοσύνην πα-
τρός σου καὶ ἀσχηµοσύνην µητρός σου οὐκ 
ἀποκαλύψεις· µήτηρ γάρ σού ἐστιν, καὶ οὐκ 
ἀποκαλύψεις τὴν ἀσχηµοσύνην αὐτῆς. 8 ἀσχη-
µοσύνην γυναικὸς πατρός σου οὐκ ἀποκα-
λύψεις· ἀσχηµοσύνη πατρός σού ἐστιν.  
9 ἀσχηµοσύνην τῆς ἀδελφῆς σου ἐκ πατρός 
σου ἢ ἐκ µητρός σου, ἐνδογενοῦς ἢ γεγεννηµέ-
νης ἔξω, οὐκ ἀποκαλύψεις ἀσχηµοσύνην αὐ-
τῆς. 10 ἀσχηµοσύνην θυγατρὸς υἱοῦ σου ἢ 
θυγατρὸς θυγατρός σου, οὐκ ἀποκαλύψεις τὴν 
ἀσχηµοσύνην αὐτῶν, ὅτι σὴ ἀσχηµοσύνη 
ἐστίν. 11 ἀσχηµοσύνην θυγατρὸς γυναικὸς πα-
τρός σου οὐκ ἀποκαλύψεις· ὁµοπατρία ἀδελφή 
σού ἐστιν, οὐκ ἀποκαλύψεις τὴν ἀσχηµοσύνην 
αὐτῆς. 12 ἀσχηµοσύνην ἀδελφῆς πατρός σου 
οὐκ ἀποκαλύψεις· οἰκεία γὰρ πατρός σού 
ἐστιν. 13 ἀσχηµοσύνην ἀδελφῆς µητρός σου 
οὐκ ἀποκαλύψεις· οἰκεία γὰρ µητρός σού 
ἐστιν. 14 ἀσχηµοσύνην ἀδελφοῦ τοῦ πατρός 
σου οὐκ ἀποκαλύψεις καὶ πρὸς τὴν γυναῖκα 
αὐτοῦ οὐκ εἰσελεύσῃ· συγγενὴς γάρ σού ἐστιν. 
15 ἀσχηµοσύνην νύµφης σου οὐκ ἀποκαλύ-
ψεις· γυνὴ γὰρ υἱοῦ σού ἐστιν, οὐκ ἀποκα-
λύψεις τὴν ἀσχηµοσύνην αὐτῆς. 16 ἀσχηµοσύ-
νην γυναικὸς ἀδελφοῦ σου οὐκ ἀποκαλύψεις· 
ἀσχηµοσύνη ἀδελφοῦ σού ἐστιν. 17 ἀσχηµοσύ-
νην γυναικὸς καὶ θυγατρὸς αὐτῆς οὐκ ἀποκα-
λύψεις· τὴν θυγατέρα τοῦ υἱοῦ αὐτῆς καὶ τὴν 
θυγατέρα τῆς θυγατρὸς αὐτῆς οὐ λήµψῃ 
ἀποκαλύψαι τὴν ἀσχηµοσύνην αὐτῶν· οἰκεῖαι 
γάρ σού εἰσιν, ἀσέβηµά ἐστιν. 18 γυναῖκα ἐπὶ 
ἀδελφῇ αὐτῆς οὐ λήµψῃ ἀντίζηλον ἀποκα-
λύψαι τὴν ἀσχηµοσύνην αὐτῆς ἐπ᾽ αὐτῇ ἔτι 
ζώσης αὐτῆς. 19 Καὶ πρὸς γυναῖκα ἐν χωρισ-
µῷ ἀκαθαρσίας αὐτῆς οὐ προσελεύσῃ ἀποκα-
λύψαι τὴν ἀσχηµοσύνην αὐτῆς.  

 

4 facietis iudicia mea et praecepta 
servabitis et ambulabitis in eis ego 
Dominus Deus vester 
5 custodite leges meas atque iudi-
cia quae faciens homo vivet in eis 
ego Dominus 
6 omnis homo ad proximam sangui-
nis sui non accedet ut revelet tur-
pitudinem eius ego Dominus 
7 turpitudinem patris et turpitudinem 
matris tuae non discoperies mater 
tua est non revelabis turpitudinem 
eius 
8 turpitudinem uxoris patris tui non 
discoperies turpitudo enim patris tui 
est 
9 turpitudinem sororis tuae ex patre 
sive ex matre quae domi vel foris 
genita est non revelabis 
10 turpitudinem filiae filii tui vel nep-
tis ex filia non revelabis quia turpi-
tudo tua est 
11 turpitudinem filiae uxoris patris 
tui quam peperit patri tuo et est so-
ror tua non revelabis 
 

12 turpitudinem sororis patris tui 
non discoperies quia caro est patris 
tui 
 

13 turpitudinem sororis matris tuae 
non revelabis eo quod caro sit ma-
tris tuae 
 

14 turpitudinem patrui tui non reve-
labis nec accedes ad uxorem eius 
quae tibi adfinitate coniungitur 
 

15 turpitudinem nurus tuae non re-
velabis quia uxor filii tui est nec dis-
coperies ignominiam eius 
 

16 turpitudinem uxoris fratris tui non 
revelabis quia turpitudo fratris tui est 
 

17 turpitudinem uxoris tuae et filiae 
eius non revelabis filiam filii eius et 
filiam filiae illius non sumes ut reve-
les ignominiam eius quia caro illius 
sunt et talis coitus incestus est 
 

18 sororem uxoris tuae in pelicatum 
illius non accipies nec revelabis tur-
pitudinem eius adhuc illa vivente 
 

19 ad mulierem quae patitur mens-
trua non accedes nec revelabis foe-
ditatem eius 
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ן שְׁכָבְתְּךָ� 20 יתְךָ לאֹ�תִתֵּ� � וְאֶל�אֵ�שֶׁת� עֲמִ
�הּ ��Nרַע לְטָמְאָה�בָ  לְזָ

לֶךְ 21 ן לְהַעֲבִ%יר לַמֹּ� זַּרְעֲךָ� לאֹ�תִתֵּ� � וּמִ
�יךָ אֲנִ�י יְהוָ�ה ם אֱלֹהֶ� א תְחַלֵּ,ל אֶת�שֵׁ� Fֹ  וְל

א תִשְׁכַּ� 22 �ֹ ר ל ת�זָכָ Aֶב מִשְׁכְּבֵ%י אִשָּׁ�ה  וְא
�וא �ה הִ  תּוֹעֵבָ�

ן שְׁכָבְתְּךָ� 23  וּבְכָל�בְּהֵמָ,ה לאֹ�תִתֵּ�
Fי  ד לִפְנֵ א�תַעֲמֹ( �ֹ ה ל לְטָמְאָה�בָ�הּ וְאִשָּׁ#

�וּא �בֶל ה  בְהֵמָ,ה לְרִבְעָ�הּ תֶּ�
וּ בְּכָל�אֵ�לֶּה כִּ�י בְכָל�אֵ�לֶּה� 24 טַּמְּא� � אַל�תִּ

ם אֲ  וּ הַגּוֹיִ ם�נִטְמְא% �חַ מִפְּנֵיכֶ  שֶׁר�אֲנִ�י מְשַׁלֵּ�
ד עֲוֹנָ�הּ עָלֶ�יהָ 25 רֶץ וָאֶפְקֹ�  וַתִּטְמָ%א הָאָ

�יהָ �רֶץ אֶת�יֹשְׁבֶ א הָאָ�  וַתָּקִ�
י 26 ם אֶת�חֻקֹּתַי� וְאֶת�מִשְׁפָּטַ  וּשְׁמַרְתֶּ%ם אַתֶּ#

ח  אֶזְרָ �ת הָאֵ�לֶּה הָ ל הַתּוֹעֵבֹ� וּ מִכֹּ� א תַעֲשׂ %ֹ וְל
ם�וְהַגֵּ�  � ר הַגָּ�ר בְּתוֹכְכֶ
וּ 27 ל עָשׂ� ת הָאֵ Hי אֶת�כָּל�הַתּוֹעֵבֹ%  כִּ

א  רֶץ אֲשֶׁ%ר לִפְנֵיכֶ�ם וַתִּטְמָ� י�הָאָ� �אַנְשֵׁ
�רֶץ � הָאָ

מַּאֲכֶ�ם 28 �ם בְּטַ �רֶץ� אֶתְכֶ יא הָאָ א�תָקִ� �ֹ  וְל
�ם �ר לִפְנֵיכֶ ר קָאָ,ה אֶת�הַגּ�וֹי אֲשֶׁ�  אֹתָ�הּ כַּאֲשֶׁ�

Hי כָּ 29 וֹת  כִּ ל הַתּוֹעֵב� ה מִכֹּ� ל�אֲשֶׁ%ר יַעֲשֶׂ
רֶב  ת מִקֶּ� וֹת הָעֹשֹׂ� וּ הַנְּפָשׁ� הָאֵ�לֶּה וְנִכְרְת,

�ם � עַמָּ
וֹת 30 Oׂי עֲש Aִּי לְבִלְת  וּשְׁמַרְתֶּ%ם אֶת�מִשְׁמַרְתִּ#

א  �ֹ ם וְל וּ לִפְנֵיכֶ וֹעֵבֹת� אֲשֶׁ%ר נַעֲשׂ% �וֹת הַתּ מֵחֻקּ�
וּ בָּהֶ�ם אֲנִ�י טַּמְּא� �ם� פתִ �  יְהוָ�ה אֱלֹהֵיכֶ

 

20Non darai il tuo giaciglio alla moglie del 
tuo prossimo, rendendoti impuro con lei. 
21Non consegnerai alcuno dei tuoi figli 
per farlo passare a Moloc e non profane-
rai il nome del tuo Dio. Io sono il Signo-
re. 
22Non ti coricherai con un uomo come si 
fa con una donna: è cosa abominevole. 
23Non darai il tuo giaciglio a una bestia 
per contaminarti con essa; così nessuna 
donna si metterà con un animale per ac-
coppiarsi: è una perversione. 
24Non rendetevi impuri con nessuna di 
tali pratiche, poiché con tutte queste co-
se si sono rese impure le nazioni che io 
sto per scacciare davanti a voi.  
25La terra ne è stata resa impura; per 
questo ho punito la sua colpa e la terra 
ha vomitato i suoi abitanti.  
26Voi dunque osserverete le mie leggi e 
le mie prescrizioni e non commetterete 
nessuna di queste pratiche abominevoli: 
né colui che è nativo della terra, né il 
forestiero che dimora in mezzo a voi. 
27Poiché tutte queste cose abominevoli 
le ha commesse la gente che vi era pri-
ma di voi e la terra è divenuta impura. 
 

28Che la terra non vomiti anche voi, per 
averla resa impura, come ha vomitato 
chi l’abitava prima di voi, 29perché chiun-
que praticherà qualcuna di queste abo-
minazioni, ogni persona che le commet-
terà, sarà eliminata dal suo popolo. 
 

30Osserverete dunque i miei ordini e non 
seguirete alcuno di quei costumi abomi-
nevoli che sono stati praticati prima di 
voi; non vi renderete impuri a causa di 
essi. Io sono il Signore, vostro Dio”».  
 

CAPITOLO 19 
Prescrizioni morali e cultuali 

ר� וַ 1 �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�  יְדַבֵּ�
ת בְּנֵי�יִשְׂרָאֵ,ל וְאָמַרְתָּ� 2 Fַר אֶל�כָּל�עֲד  דַּבֵּ(

וֹשׁ אֲנִ�י יְהוָ�ה  ם קְדֹשִׁ%ים תִּהְי�וּ כִּ%י קָד אֲלֵהֶ�
�ם �אוּ 3 אֱלֹהֵיכֶ וֹ וְאָבִיו� תִּירָ  אִ%ישׁ אִמּ�

רוּ אֲנִ�י יְהוָ�ה י תִּשְׁמֹ� ם�וְאֶת�שַׁבְּתֹתַ� �  אֱלֹהֵיכֶ

 

1Il Signore parlò a Mosè e disse:  
2«Parla a tutta la comunità degli Israeliti 
dicendo loro: “Siate santi, perché io, il 
Signore, vostro Dio, sono santo. 
3Ognuno di voi rispetti sua madre e suo 
padre; osservate i miei sabati.  
Io sono il Signore, vostro Dio. 
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20 καὶ πρὸς τὴν γυναῖκα τοῦ πλησίον σου οὐ 
δώσεις κοίτην σπέρµατός σου ἐκµιανθῆναι 
πρὸς αὐτήν. 21 καὶ ἀπὸ τοῦ σπέρµατός σου οὐ 
δώσεις λατρεύειν ἄρχοντι καὶ οὐ βεβηλώσεις 
τὸ ὄνοµα τὸ ἅγιον· ἐγὼ κύριος.  
22 καὶ µετὰ ἄρσενος οὐ κοιµηθήσῃ κοίτην γυ-
ναικός· βδέλυγµα γάρ ἐστιν.  
23 καὶ πρὸς πᾶν τετράπουν οὐ δώσεις τὴν κοί-
την σου εἰς σπερµατισµὸν ἐκµιανθῆναι πρὸς 
αὐτό, καὶ γυνὴ οὐ στήσεται πρὸς πᾶν τετρά-
πουν βιβασθῆναι· µυσερὸν γάρ ἐστιν. 
24 Μὴ µιαίνεσθε ἐν πᾶσιν τούτοις· ἐν πᾶσι 
γὰρ τούτοις ἐµιάνθησαν τὰ ἔθνη, ἃ ἐγὼ ἐξα-
ποστέλλω πρὸ προσώπου ὑµῶν,  
25 καὶ ἐµιάνθη ἡ γῆ, καὶ ἀνταπέδωκα ἀδικίαν 
αὐτοῖς δι᾽ αὐτήν, καὶ προσώχθισεν ἡ γῆ τοῖς 
ἐγκαθηµένοις ἐπ᾽ αὐτῆς.  
26 καὶ φυλάξεσθε πάντα τὰ νόµιµά µου καὶ 
πάντα τὰ προστάγµατά µου καὶ οὐ ποιήσετε 
ἀπὸ πάντων τῶν βδελυγµάτων τούτων, ὁ 
ἐγχώριος καὶ ὁ προσγενόµενος προσήλυτος ἐν 
ὑµῖν·  
27 πάντα γὰρ τὰ βδελύγµατα ταῦτα ἐποίησαν 
οἱ ἄνθρωποι τῆς γῆς οἱ ὄντες πρότεροι ὑµῶν, 
καὶ ἐµιάνθη ἡ γῆ·  
28 καὶ ἵνα µὴ προσοχθίσῃ ὑµῖν ἡ γῆ ἐν τῷ 
µιαίνειν ὑµᾶς αὐτήν, ὃν τρόπον προσώχθισεν 
τοῖς ἔθνεσιν τοῖς πρὸ ὑµῶν.  
29 ὅτι πᾶς, ὃς ἂν ποιήσῃ ἀπὸ πάντων τῶν 
βδελυγµάτων τούτων, ἐξολεθρευθήσονται αἱ 
ψυχαὶ αἱ ποιοῦσαι ἐκ τοῦ λαοῦ αὐτῶν.  
30 καὶ φυλάξετε τὰ προστάγµατά µου, ὅπως 
µὴ ποιήσητε ἀπὸ πάντων τῶν νοµίµων τῶν 
ἐβδελυγµένων, ἃ γέγονεν πρὸ τοῦ ὑµᾶς, καὶ οὐ 
µιανθήσεσθε ἐν αὐτοῖς· ὅτι ἐγὼ κύριος ὁ θεὸς 
ὑµῶν. 

 

20 cum uxore proximi tui non coibis 
nec seminis commixtione maculabe-
ris 21 de semine tuo non dabis ut 
consecretur idolo Moloch nec pol-
lues nomen Dei tui ego Dominus 
 
 
 
 
 

22 cum masculo non commiscebe-
ris coitu femineo quia abominatio 
est 
23 cum omni pecore non coibis nec 
maculaberis cum eo mulier non 
subcumbet iumento nec miscebitur 
ei quia scelus est 
24 ne polluamini in omnibus his qu-
ibus contaminatae sunt universae 
gentes quas ego eiciam ante cons-
pectum vestrum 
25 et quibus polluta est terra cuius 
ego scelera visitabo ut evomat habi-
tatores suos 
26 custodite legitima mea atque 
iudicia et non faciat ex omnibus 
abominationibus istis tam indigena 
quam colonus qui peregrinatur apud 
vos 
 
 
 

27 omnes enim execrationes istas 
fecerunt accolae terrae qui fuerunt 
ante vos et polluerunt eam 
 
 
 

28 cavete ergo ne et vos similiter 
evomat cum paria feceritis sicut 
evomuit gentem quae fuit ante vos 
 
 
 
 

29 omnis anima quae fecerit de 
abominationibus his quippiam peri-
bit de medio populi sui 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

30 custodite mandata mea nolite 
facere quae fecerunt hii qui fuerunt 
ante vos et ne polluamini in eis ego 
Dominus Deus vester. 

 
 

CAPITOLO 19 
Prescrizioni morali e cultuali 

1 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
2 Λάλησον τῇ συναγωγῇ τῶν υἱῶν Ισραηλ καὶ 
ἐρεῖς πρὸς αὐτούς ῞Αγιοι ἔσεσθε, ὅτι ἐγὼ 
ἅγιος, κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν.  
3 ἕκαστος πατέρα αὐτοῦ καὶ µητέρα αὐτοῦ 
φοβείσθω, καὶ τὰ σάββατά µου φυλάξεσθε· 
ἐγὼ κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν.  

 

1 Locutus est Dominus ad Mosen 
dicens 2 loquere ad omnem coetum 
filiorum Israhel et dices ad eos 
sancti estote quia ego sanctus sum 
Dominus Deus vester 
3 unusquisque matrem et patrem 
suum timeat sabbata mea custodite 
ego Dominus Deus vester 
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ה 4 ים וֵ�אלֹהֵי� מַסֵּכָ  אַל�תִּפְנוּ� אֶל�הָ%אֱלִילִ
�ם �וּ לָכֶ�ם אֲנִ�י יְהוָ�ה אֱלֹהֵיכֶ א תַעֲשׂ� �ֹ  ל

�ה 5 ים לַיהוָ �בַח שְׁלָמִ� וּ זֶ  וְכFִי תִזְבְּח,
�הוּ �רְצֹנְכֶ�ם תִּזְבָּחֻ � לִ

מָּחֳרָ�ת וְהַנּו6ֹ �תָר�  בְּיFוֹם זִבְחֲכֶ,ם יֵאָכֵ�ל וּמִ
�ף �שׁ יִשָּׂרֵ י בָּאֵ�  עַד�י%וֹם הַשְּׁלִישִׁ

ל יֵאָכֵ�ל בַּיּ%וֹם הַשְּׁלִישִׁ�י פִּגּ�וּל 7  וְאִ,ם הֵאָכֹ�
�ה �א יֵרָצֶ �ֹ וּא ל  ה�

דֶשׁ יְהוָ�ה 8 י�אֶת�קֹ� �א כִּ וֹ יִשָּׂ כְלָיו� עֲוֹנ% � וְאֹ
�יהָ �וא מֵעַמֶּ  חִלֵּ�ל וְנִכְרְתָ,ה הַנֶּ�פֶשׁ הַהִ�

בְקֻ 9 �א  וּ Fֹ ם ל צְרְכֶם� אֶת�קְצִ%יר אַרְצְכֶ
ירְךָ�  �קֶט קְצִ ר וְלֶ� ת שָׂדְךָ� לִקְצֹ� תְכַלֶּ,ה פְּאַ�

�ט �א תְלַקֵּ �ֹ  ל
א 10 %ֹ רֶט כַּרְמְךָ� ל ל וּפֶ� א תְעוֹלֵ %ֹ  וְכַרְמְךָ� ל

ם אֲנִ�י יְהוָ�ה  �י וְלַגֵּר� תַּעֲזֹ%ב אֹתָ עָנִ �ט לֶ תְלַקֵּ�
�ם �  אֱלֹהֵיכֶ

 

א תִּגְנֹ� 11 �ֹ וּ  ל א�תְשַׁקְּר� �ֹ וּ וְל בוּ וְלאֹ�תְכַחֲשׁ�
�וֹ �  אִ�ישׁ בַּעֲמִית

 

י לַשָּׁ�קֶר וְחִלַּלְתָּ, 12 וּ בִשְׁמִ� א�תִשָּׁבְע� �ֹ  וְל
�יךָ אֲנִ�י יְהוָ�ה ם אֱלֹהֶ�   אֶת�שֵׁ�

 

א תִגְזֹ�ל 13 %ֹ עֲךָ� וְל �ק אֶת�רֵ א�תַעֲשֹׁ� �ֹ  ל
ין פְּעֻלַּ�ת שָׂכִ,יר אִתְּךָ� עַד א�תָלִ( �ֹ קֶר�ל �  �בֹּ

 

ן 14 א תִתֵּ� �ֹ ר ל %י עִוֵּ שׁ וְלִפְנֵ  לאֹ�תְקַלֵּ%ל חֵרֵ
�יךָ אֲנִ�י יְהוָ�ה אתָ מֵּאֱלֹהֶ� ל וְיָרֵ�   מִכְשֹׁ�

 

ט לאֹ�תִשָּׂ%א 15 � בַּמִּשְׁפָּ וּ עָ�וֶל  לאֹ�תַעֲשׂ�
דֶק  וֹל בְּצֶ� %י גָד� ר פְּנֵ א תֶהְדַּ� �ֹ ל וְל פְנֵי�דָ

�ךָ �ט עֲמִיתֶ   תִּשְׁפֹּ�
 

ד 16 א תַעֲמֹ� �ֹ יךָ ל � בְּעַמֶּ  לאֹ�תֵלֵ�ךְ רָכִיל
��ךָ אֲנִ�י יְהוָ�ה   עַל�דַּ%ם רֵעֶ

 

יךָ בִּלְבָבֶ�ךָ הוֹכֵ�חַ 17 א�תִשְׂנָ�א אֶת�אָחִ� �ֹ  ל
�טְא �יו חֵ א עָלָ� ךָ וְלאֹ�תִשָּׂ� �יחַ� אֶת�עֲמִיתֶ   תּוֹכִ

 

ךָ 18 %י עַמֶּ א�תִטֹּר� אֶת�בְּנֵ �ֹ ם וְל א�תִקֹּ� �ֹ  ל
הַ  �וֹךָ אֲנִ�י יְהוָ�ה�וְאָ  בְתָּ� לְרֵעֲךָ� כָּמ�

 

4Non rivolgetevi agli idoli, e non fatevi di-
vinità di metallo fuso. Io sono il Signore, 
vostro Dio. 5Quando immolerete al Si-
gnore una vittima in sacrificio di comu-
nione, offritela in modo da essergli gradi-
ti. 6La si mangerà il giorno stesso che 
l’avrete immolata o il giorno dopo; ciò 
che avanzerà ancora al terzo giorno, lo 
brucerete nel fuoco. 7Se invece si man-
giasse il terzo giorno, sarebbe avariata; il 
sacrificio non sarebbe gradito. 
8Chiunque ne mangiasse, porterebbe la 
pena della sua colpa, perché profane-
rebbe ciò che è sacro al Signore. Quella 
persona sarebbe eliminata dal suo popo-
lo. 9Quando mieterete la messe della 
vostra terra, non mieterete fino ai mar-
gini del campo, né raccoglierete ciò che 
resta da spigolare della messe; 10quanto 
alla tua vigna, non coglierai i racimoli e 
non raccoglierai gli acini caduti: li lasce-
rai per il povero e per il forestiero.  
Io sono il Signore, vostro Dio. 
11Non ruberete né userete inganno o 
menzogna a danno del prossimo. 
12Non giurerete il falso servendovi del 
mio nome: profaneresti il nome del tuo 
Dio. Io sono il Signore. 13Non opprimerai 
il tuo prossimo, né lo spoglierai di ciò 
che è suo; non tratterrai il salario del 
bracciante al tuo servizio fino al mattino 
dopo. 14Non maledirai il sordo, né met-
terai inciampo davanti al cieco, ma teme-
rai il tuo Dio. Io sono il Signore. 
15Non commetterete ingiustizia in giu-
dizio; non tratterai con parzialità il povero 
né userai preferenze verso il potente: 
giudicherai il tuo prossimo con giustizia. 
16Non andrai in giro a spargere calunnie 
fra il tuo popolo né coopererai alla morte 
del tuo prossimo. Io sono il Signore. 
17Non coverai nel tuo cuore odio contro il 
tuo fratello; rimprovera apertamente il 
tuo prossimo, così non ti caricherai di un 
peccato per lui. 18Non ti vendicherai e 
non serberai rancore contro i figli del tuo 
popolo, ma amerai il tuo prossimo come 
te stesso. Io sono il Signore. 
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4 οὐκ ἐπακολουθήσετε εἰδώλοις καὶ θεοὺς χω-
νευτοὺς οὐ ποιήσετε ὑµῖν· ἐγὼ κύριος ὁ θεὸς 
ὑµῶν.— 5 καὶ ἐὰν θύσητε θυσίαν σωτηρίου τῷ 
κυρίῳ, δεκτὴν ὑµῶν θύσετε.  
 

6 ᾗ ἂν ἡµέρᾳ θύσητε, βρωθήσεται καὶ τῇ αὔρι-
ον· καὶ ἐὰν καταλειφθῇ ἕως ἡµέρας τρί-της, ἐν 
πυρὶ κατακαυθήσεται.  
 

7 ἐὰν δὲ βρώσει βρωθῇ τῇ ἡµέρᾳ τῇ τρίτῃ, 
ἄθυτόν ἐστιν, οὐ δεχθήσεται·  
 

8 ὁ δὲ ἔσθων αὐτὸ ἁµαρτίαν λήµψεται, ὅτι τὰ 
ἅγια κυρίου ἐβεβήλωσεν· καὶ ἐξολεθρευθήσον-
ται αἱ ψυχαὶ αἱ ἔσθουσαι ἐκ τοῦ λαοῦ αὐτῶν. 
 

9 Καὶ ἐκθεριζόντων ὑµῶν τὸν θερισµὸν τῆς 
γῆς ὑµῶν οὐ συντελέσετε τὸν θερισµὸν ὑµῶν 
τοῦ ἀγροῦ ἐκθερίσαι καὶ τὰ ἀποπίπτοντα τοῦ 
θερισµοῦ σου οὐ συλλέξεις 10 καὶ τὸν ἀµπε-
λῶνά σου οὐκ ἐπανατρυγήσεις οὐδὲ τοὺς ῥῶ-
γας τοῦ ἀµπελῶνός σου συλλέξεις· τῷ πτωχῷ 
καὶ τῷ προσηλύτῳ καταλείψεις αὐτά· ἐγώ εἰµι 
κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν.  
 

11 Οὐ κλέψετε. οὐ ψεύσεσθε. οὐ συκοφαντήσει 
ἕκαστος τὸν πλησίον. 12 καὶ οὐκ ὀµεῖσθε τῷ 
ὀνόµατί µου ἐπ᾽ ἀδίκῳ καὶ οὐ βεβηλώσετε τὸ 
ὄνοµα τοῦ θεοῦ ὑµῶν· ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς 
ὑµῶν. 13 οὐκ ἀδικήσεις τὸν πλησίον καὶ οὐχ 
ἁρπάσεις, καὶ οὐ µὴ κοιµηθήσεται ὁ µισθὸς 
τοῦ µισθωτοῦ παρὰ σοὶ ἕως πρωί.  
 

14 οὐ κακῶς ἐρεῖς κωφὸν καὶ ἀπέναντι τυφλοῦ 
οὐ προσθήσεις σκάνδαλον καὶ φοβηθήσῃ κύ-
ριον τὸν θεόν σου· ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς 
ὑµῶν. 
 

15 Οὐ ποιήσετε ἄδικον ἐν κρίσει· οὐ λήµψῃ 
πρόσωπον πτωχοῦ οὐδὲ θαυµάσεις πρόσωπον 
δυνάστου, ἐν δικαιοσύνῃ κρινεῖς τὸν πλησίον 
σου.  
 

16 οὐ πορεύσῃ δόλῳ ἐν τῷ ἔθνει σου, οὐκ ἐπι-
συστήσῃ ἐφ᾽ αἷµα τοῦ πλησίον σου· ἐγώ εἰµι 
κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν.  
 

17 οὐ µισήσεις τὸν ἀδελφόν σου τῇ διανοίᾳ 
σου, ἐλεγµῷ ἐλέγξεις τὸν πλησίον σου καὶ οὐ 
λήµψῃ δι᾽ αὐτὸν ἁµαρτίαν.  
 

18 καὶ οὐκ ἐκδικᾶταί σου ἡ χείρ, καὶ οὐ µηνι-
εῖς τοῖς υἱοῖς τοῦ λαοῦ σου καὶ ἀγαπήσεις τὸν 
πλησίον σου ὡς σεαυτόν· ἐγώ εἰµι κύριος. 

 

4 nolite converti ad idola nec deos 
conflatiles faciatis vobis ego Domi-
nus Deus vester 
5 si immolaveritis hostiam pacifico-
rum Domino ut sit placabilis 
6 eo die quo fuerit immolata come-
detis eam et die altero quicquid au-
tem residuum fuerit in diem tertium 
igne conburetis 
7 si quis post biduum comederit ex 
ea profanus erit et impietatis reus 
8 portabit iniquitatem suam quia 
sanctum Domini polluit et peribit 
anima illa de populo suo 
9 cum messueris segetes terrae 
tuae non tondebis usque ad solum 
superficiem terrae nec remanentes 
spicas colliges 
10 neque in vinea tua racemos et 
grana decidentia congregabis sed 
pauperibus et peregrinis carpenda 
dimittes ego Dominus Deus vester 
11 non facietis furtum non mentie-
mini nec decipiet unusquisque pro-
ximum suum 
12 non peierabis in nomine meo 
nec pollues nomen Dei tui ego Do-
minus 
13 non facies calumniam proximo 
tuo nec vi opprimes eum non mora-
bitur opus mercennarii apud te us-
que mane 
14 non maledices surdo nec coram 
caeco pones offendiculum sed time-
bis Deum tuum quia ego sum Do-
minus 
15 non facies quod iniquum est nec 
iniuste iudicabis nec consideres 
personam pauperis nec honores 
vultum potentis iuste iudica proximo 
tuo 
16 non eris criminator et susurro in 
populis non stabis contra sangui-
nem proximi tui ego Dominus 
17 ne oderis fratrem tuum in corde 
tuo sed publice argue eum ne ha-
beas super illo peccatum 
18 non quaeres ultionem nec me-
mor eris iniuriae civium tuorum dili-
ges amicum tuum sicut temet ipsum 
ego Dominus 
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ת�חֻקֹּתַיV תִּשְׁמֹרוUּ בְּהֶמְתְּךָ� 19 � אֶ
יִם שָׂדְךָ� לאֹ�תִזְרַ%ע  לאֹ�תַרְבִּ%יעַ כִּלְאַ

א יַעֲלֶ�ה  �ֹ ז ל עַטְנֵ ��יִם� שַׁ כִּלְאָ�יִם וּבֶ�גֶד כִּלְאַ
יךָ� פ � עָלֶ

אִי20 רַע  וְ@ ה שִׁכְבַת�זֶ# Oָּׁב אֶת�אִש Aַּי�יִשְׁכ �שׁ כִּ
א  %ֹ ישׁ וְהָפְדֵּה� ל וְהִ�וא שִׁפְחָה� נֶחֱרֶ%פֶת לְאִ
רֶת  Fֹּא נִתַּן�לָ�הּ בִּק %ֹ ה ל וֹ חֻפְשָׁ� תָה א� נִפְדָּ

�שָׁה �א חֻפָּ �ֹ וּ כִּי�ל א יוּמְת� �ֹ ,ה ל  תִּהְיֶ
תַח 21 ה אֶל�פֶּ� יהוָ � וְהֵבִ�יא אֶת�אֲשָׁמוֹ� לַ

�ם �יל אָשָׁ �ד אֵ� הֶל מוֹעֵ  אֹ%
%י 22 אָשָׁם� לִפְנֵ �ן בְּאֵ�יל הָ Oֵיו הַכֹּה Aָעָל Pוְכִפֶּר 

וֹ  וֹ אֲשֶׁ%ר חָטָ�א וְנִסְלַ%ח ל ה עַל�חַטָּאת� יְהוָ
א� פ �ר חָטָ וֹ אֲשֶׁ�  מֵחַטָּאת�

%ץ 23 רֶץ וּנְטַעְתֶּם� כָּל�עֵ אוּ אֶל�הָאָ#  וְכִי�תָבֹ%
ם עָרְ  ל וַעֲרַלְתֶּ� שׁ מַאֲכָ וֹ אֶת�פִּרְי�וֹ שָׁלֹ% לָת�

�ל �א יֵאָכֵ �ֹ ים יִהְיֶ�ה לָכֶ,ם עֲרֵלִ�ים ל  שָׁנִ#
דֶשׁ 24 ת יִהְיֶ�ה כָּל�פִּרְי�וֹ קֹ�  וּבַשָּׁנָה� הָרְבִיעִ

� הִלּוּלִ�ים לַיהוָ�ה
וֹ 25 אכְלוּ� אֶת�פִּרְי �ֹ ת תּ %ה הַחֲמִישִׁ#  וּבַשָּׁנָ

וֹ אֲנִ�י  יְהוָ�ה לְהוֹסִ�יף לָכֶ�ם תְּבוּאָת�
�ם � אֱלֹהֵיכֶ

א 26 �ֹ וּ וְל א תְנַחֲשׁ� �ֹ וּ עַל�הַדָּ�ם ל א תאֹכְל� �ֹ  ל
� תְעוֹנֵ�נוּ

ית 27 א תַשְׁחִ %ֹ ת ראֹשְׁכֶ�ם וְל פוּ פְּאַ� א תַקִּ %ֹ  ל
�ת זְקָנֶ�Nךָ ת פְּאַ�  אֵ�

ם 28 א תִתְּנוּ� בִּבְשַׂרְכֶ �ֹ פֶשׁ ל  וְשֶׂ%רֶט לָנֶ#
א תִתְּנ�וּ  �ֹ ע ל עֲקַ �בֶת קַ  בָּכֶ�ם אֲנִ�י יְהוָ�ה�וּכְתֹ%

ת�בִּתְּךָ� לְהַזְנוֹתָ�הּ 29 � אַל�תְּחַלֵּ�ל אֶ
�ה �רֶץ זִמָּ ה הָאָ� רֶץ וּמָלְאָ� %ה הָאָ  וְלאֹ�תִזְנֶ

רוּ וּמִקְדָּשִׁ�י תִּירָ�אוּ 30  אֶת�שַׁבְּתֹתַ%י תִּשְׁמֹ
� אֲנִ�י יְהוָ�ה

ים 31 וּ אֶל�הָאֹבֹת� וְאֶל�הַיִּדְּעֹנִ  אַל�תִּפְנ�
וּ לְטָמְאָ%ה בָהֶ�ם אֲנִ�י יְהוָ�ה אַל� תְּבַקְשׁ�

�ם � אֱלֹהֵיכֶ

 

19Osserverete le mie leggi. 
Non accoppierai bestie di specie diffe-
renti; non seminerai il tuo campo con 
due specie di seme né porterai veste 
tessuta di due specie diverse. 
20Se un uomo ha rapporti con una donna 
schiava, ma promessa ad un altro uomo 
benché non sia stata ancora né riscat-
tata né affrancata, dovrà pagare un risar-
cimento; i colpevoli però non saranno 
messi a morte, perché lei non era affran-
cata. 21L’uomo condurrà al Signore, al-
l’ingresso della tenda del convegno, in 
sacrificio di riparazione, un ariete; 22con 
questo ariete di riparazione il sacerdote 
compirà per lui il rito espiatorio davanti al 
Signore, per il peccato da lui commesso, 
e il peccato commesso gli sarà perdo-
nato. 
23Quando sarete entrati nella terra e vi 
avrete piantato ogni sorta di alberi da 
frutto, ne considererete i frutti come non 
circoncisi; per tre anni saranno per voi 
come non circoncisi: non se ne dovrà 
mangiare. 24Nel quarto anno tutti i loro 
frutti saranno consacrati al Signore, co-
me dono festivo. 25Nel quinto anno man-
gerete il frutto di quegli alberi; così essi 
continueranno a produrre per voi.  
Io sono il Signore, vostro Dio. 
26Non mangerete carne con il sangue. 
Non praticherete alcuna sorta di divina-
zione o di magia. 
27Non vi taglierete in tondo il margine dei 
capelli, né deturperai ai margini la tua 
barba. 28Non vi farete incisioni sul corpo 
per un defunto, né vi farete segni di ta-
tuaggio. Io sono il Signore. 
29Non profanare tua figlia prostituendola, 
perché il paese non si dia alla prostitu-
zione e non si riempia di infamie. 
 

30Osserverete i miei sabati e porterete 
rispetto al mio santuario.  
Io sono il Signore. 
 

31Non vi rivolgete ai negromanti né agli 
indovini; non li consultate, per non ren-
dervi impuri per mezzo loro.  
Io sono il Signore, vostro Dio. 
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19 Τὸν νόµον µου φυλάξεσθε· τὰ κτήνη σου οὐ 
κατοχεύσεις ἑτεροζύγῳ καὶ τὸν ἀµπελῶνά σου 
οὐ κατασπερεῖς διάφορον καὶ ἱµάτιον ἐκ δύο 
ὑφασµένον κίβδηλον οὐκ ἐπιβαλεῖς σεαυτῷ. 
 

20 Καὶ ἐάν τις κοιµηθῇ µετὰ γυναικὸς κοίτην 
σπέρµατος καὶ αὐτὴ οἰκέτις διαπεφυλαγµένη 
ἀνθρώπῳ καὶ αὐτὴ λύτροις οὐ λελύτρωται ἢ 
ἐλευθερία οὐκ ἐδόθη αὐτῇ, ἐπισκοπὴ ἔσται αὐ-
τοῖς· οὐκ ἀποθανοῦνται, ὅτι οὐκ ἀπηλευθερώ-
θη.  
 

21 καὶ προσάξει τῆς πληµµελείας αὐτοῦ τῷ 
κυρίῳ παρὰ τὴν θύραν τῆς σκηνῆς τοῦ µαρτυ-
ρίου κριὸν πληµµελείας·  
 

22 καὶ ἐξιλάσεται περὶ αὐτοῦ ὁ ἱερεὺς ἐν τῷ 
κριῷ τῆς πληµµελείας ἔναντι κυρίου περὶ τῆς 
ἁµαρτίας, ἧς ἥµαρτεν, καὶ ἀφεθήσεται αὐτῷ ἡ 
ἁµαρτία, ἣν ἥµαρτεν. 
 

23 ῞Οταν δὲ εἰσέλθητε εἰς τὴν γῆν, ἣν κύριος ὁ 
θεὸς ὑµῶν δίδωσιν ὑµῖν, καὶ καταφυτεύσετε 
πᾶν ξύλον βρώσιµον καὶ περικαθαριεῖτε τὴν 
ἀκαθαρσίαν αὐτοῦ· ὁ καρπὸς αὐτοῦ τρία ἔτη 
ἔσται ὑµῖν ἀπερικάθαρτος, οὐ βρωθήσεται·  
 

24 καὶ τῷ ἔτει τῷ τετάρτῳ ἔσται πᾶς ὁ καρπὸς 
αὐτοῦ ἅγιος αἰνετὸς τῷ κυρίῳ·  
 
 

25 ἐν δὲ τῷ ἔτει τῷ πέµπτῳ φάγεσθε τὸν 
καρπόν, πρόσθεµα ὑµῖν τὰ γενήµατα αὐτοῦ· 
ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν. 
 
 

26 Μὴ ἔσθετε ἐπὶ τῶν ὀρέων καὶ οὐκ οἰωνιεῖσ-
θε οὐδὲ ὀρνιθοσκοπήσεσθε.  
 
 

27 οὐ ποιήσετε σισόην ἐκ τῆς κόµης τῆς 
κεφαλῆς ὑµῶν οὐδὲ φθερεῖτε τὴν ὄψιν τοῦ 
πώγωνος ὑµῶν.  
 
 

28 καὶ ἐντοµίδας ἐπὶ ψυχῇ οὐ ποιήσετε ἐν τῷ 
σώµατι ὑµῶν καὶ γράµµατα στικτὰ οὐ ποιήσετε 
ἐν ὑµῖν· ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν.  
 
 

29 οὐ βεβηλώσεις τὴν θυγατέρα σου ἐκπορ-
νεῦσαι αὐτήν, καὶ οὐκ ἐκπορνεύσει ἡ γῆ καὶ ἡ 
γῆ πλησθήσεται ἀνοµίας. 
 
 

30 Τὰ σάββατά µου φυλάξεσθε καὶ ἀπὸ τῶν 
ἁγίων µου φοβηθήσεσθε· ἐγώ εἰµι κύριος.  
 
 

31 οὐκ ἐπακολουθήσετε ἐγγαστριµύθοις καὶ 
τοῖς ἐπαοιδοῖς οὐ προσκολληθήσεσθε ἐκµιαν-
θῆναι ἐν αὐτοῖς· ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν.  

 

19 leges meas custodite iumenta 
tua non facies coire cum alterius ge-
neris animantibus agrum non seres 
diverso semine veste quae ex duo-
bus texta est non indueris 
20 homo si dormierit cum muliere 
coitu seminis quae sit ancilla etiam 
nubilis et tamen pretio non redem-
pta nec libertate donata vapulabunt 
ambo et non morientur quia non fuit 
libera 
 
 
 
 
 

21 pro delicto autem suo offeret Do-
mino ad ostium tabernaculi testi-
monii arietem 
 
 
 
 

22 orabitque pro eo sacerdos et pro 
delicto eius coram Domino et repro-
pitiabitur ei dimitteturque peccatum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 quando ingressi fueritis terram et 
plantaveritis in ea ligna pomifera au-
feretis praeputia eorum poma quae 
germinant inmunda erunt vobis nec 
edetis ex eis 
 
 
 
 
 
 
 

24 quarto anno omnis fructus eorum 
sanctificabitur laudabilis Domino 
 
 
 

25 quinto autem anno comedetis 
fructus congregantes poma quae 
proferunt ego Dominus Deus vester 
 
 
 
 
 
 

26 non comedetis cum sanguine 
non augurabimini nec observabitis 
somnia 
27 neque in rotundum adtondebitis 
comam nec radatis barbam 
 
 

28 et super mortuo non incidetis 
carnem vestram neque figuras ali-
quas et stigmata facietis vobis ego 
Dominus 
29 ne prostituas filiam tuam et con-
taminetur terra et impleatur piaculo 
30 sabbata mea custodite et sanc-
tuarium meum metuite ego Domi-
nus 
 

31 ne declinetis ad magos nec ab 
ariolis aliquid sciscitemini ut pollua-
mini per eos ego Dominus Deus 
vester 
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ן 32 %י זָקֵ� וּם וְהָדַרְתָּ� פְּנֵ �י שֵׂיבָה� תָּק  מִפְּנֵ
יךָ אֲנִ�י יְהוָ�ה� פ אתָ מֵּאֱלֹהֶ�  וְיָרֵ�

 

א ת33 �ֹ י�יָגFוּר אִתְּךָ, גֵּ�ר בְּאַרְצְכֶ�ם ל �וּ  וְכִ  וֹנ�

 

�וֹ �%ר` 34 אֹת ם הַגֵּ Oֶה לָכ Aֶיִהְי Pכְּאֶזְרָ%ח מִכֶּם 
ים  י�גֵרִ� �וֹךָ כִּ ם וְאָהַבְתָּ� לוֹ� כָּמ %ר אִתְּכֶ#  הַגָּ

 

�ם �ם בְּאֶ%רֶץ מִצְרָ�יִם אֲנִ�י יְהוָ�ה אֱלֹהֵיכֶ   הֱיִיתֶ�
 

ה 35 וּ עָ�וֶל בַּמִּשְׁפָּ�ט בַּמִּדָּ[  לאֹ�תַעֲשׂ�
ל וּבַ  ה�בַּמִּשְׁקָ� �אזְנֵי צֶ%דֶק 36 מְּשׂוּרָ Fֹ   מ

 

%ה  דֶק יִהְיֶ ין צֶ� יפַת צֶ,דֶק וְהִ� דֶק אֵ� אַבְנֵי�צֶ#
אתִי  ם אֲשֶׁר�הוֹצֵ� הֵיכֶ �%ה אֱלֹ לָכֶ�ם אֲנִי� יְהוָ

�יִם �רֶץ מִצְרָ וּשְׁמַרְתֶּ�ם  37 אֶתְכֶ�ם מֵאֶ�
ם  י וַעֲשִׂיתֶ� אֶת�כָּל�חֻקֹּתַי� וְאֶת�כָּל�מִשְׁפָּטַ

 נִ�י יְהוָ�ה� פאֹתָ�ם אֲ 

 

32Àlzati davanti a chi ha i capelli bianchi, 
onora la persona del vecchio e temi il tuo 
Dio. Io sono il Signore. 
33Quando un forestiero dimorerà presso 
di voi nella vostra terra, non lo opprime-
rete. 34Il forestiero dimorante fra voi lo 
tratterete come colui che è nato fra voi; 
tu l’amerai come te stesso, perché an-
che voi siete stati forestieri in terra 
d’Egitto. Io sono il Signore, vostro Dio. 
35Non commetterete ingiustizia nei giu-
dizi, nelle misure di lunghezza, nei pesi o 
nelle misure di capacità. 36Avrete bilance 
giuste, pesi giusti, efa giusta, hin giusto. 
Io sono il Signore, vostro Dio, che vi ho 
fatto uscire dalla terra d’Egitto. 
37Osserverete dunque tutte le mie leggi e 
tutte le mie prescrizioni e le metterete in 
pratica. Io sono il Signore”».  

CAPITOLO 20 
Castighi: A. Colpe cultuali 

1�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
י 2 Aֵמִבְּנ Pׁאִ%ישׁ אִיש Uתּאֹמַר V %י יִשְׂרָאֵל  וְאֶל�בְּנֵ

ר יִתFֵּן  Aֶׁל אֲש %ר בְּיִשְׂרָאֵ# %ר` הַגָּ ל וּמִן�הַגֵּ Oֵיִשְׂרָא
וֹת לֶךְ מ% וֹ לַמֹּ� רֶץ מִזַּרְע,  יוּמָ�ת עַ�ם הָאָ�

�בֶן �הוּ בָאָ  יִרְגְּמֻ�

י 3 וּא וְהִכְרַתִּ� י אֶתֵּ�ן אֶת�פָּנַי� בָּאִ%ישׁ הַה  וַאֲנִ(
לֶךְ  � נָתַ%ן לַמֹּ וֹ כִּ�י מִזַּרְעוֹ רֶב עַמּ� וֹ מִקֶּ% אֹת�

ם  י וּלְחַלֵּ�ל אֶת�שֵׁ� עַן טַמֵּא� אֶת�מִקְדָּשִׁ לְמַ#
�י �ם הַעְלֵ%ם 4 קָדְשִׁ Qִרֶץ  וְא Oָם הָא Aַע P וּ �יַעְלִימ

וֹ  וֹ מִזַּרְע� וּא בְּתִתּ� ינֵיהֶם� מִן�הָאִ%ישׁ הַה �אֶת�עֵ
�וֹ �ית אֹת י הָמִ� לֶךְ לְבִלְתִּ�  לַמֹּ�

וּא 5 ,י בָּאִ�ישׁ הַה� Fי אֶת�פָּנַ י אֲנִ Aִּוְשַׂמְת 
%ים  וֹ וְאֵ%ת` כָּל�הַזֹּנִ Oי אֹת Aִּוֹ וְהִכְרַת וּבְמִשְׁפַּחְתּ�

יו לִזְ  ם�אַחֲרָ# �רֶב עַמָּ לֶךְ מִקֶּ� י הַמֹּ�  נ,וֹת אַחֲרֵ�
אֹבֹת� 6 ��ה אֶל�הָ ר תִּפְנֶ Aֶׁפֶשׁ אֲש  וְהַנֶּ#

ים לִזְנ�וֹת אַחֲרֵיהֶ�ם וְנָתַתִּ�י  וְאֶל�הַיִּדְּעֹנִ
רֶב  וֹ מִקֶּ� י אֹת� וא וְהִכְרַתִּ� %פֶשׁ הַהִ אֶת�פָּנַי� בַּנֶּ

�וֹ �ם 7 עַמּ ם וִהְיִיתֶ� תְקַדִּשְׁתֶּ Aִקְדֹשִׁ�ים כִּ,י  וְה
�ם � אֲנִ�י יְהוָ�ה אֱלֹהֵיכֶ

 

1Il Signore parlò a Mosè e disse:  
2«Dirai agli Israeliti: “Chiunque tra gli 
Israeliti o tra i forestieri che dimorano in 
Israele darà qualcuno dei suoi figli a Mo-
loc, dovrà essere messo a morte; il po-
polo della terra lo lapiderà.  
3Anch’io volgerò il mio volto contro quel-
l’uomo e lo eliminerò dal suo popolo, 
perché ha dato qualcuno dei suoi figli a 
Moloc, con l’intenzione di rendere impu-
ro il mio santuario e profanare il mio san-
to nome.  
4Se il popolo della terra chiude gli occhi 
quando quell’uomo dà qualcuno dei suoi 
figli a Moloc e non lo mette a morte, 5io 
volgerò il mio volto contro quell’uomo e 
contro la sua famiglia ed eliminerò dal 
suo popolo lui con quanti si danno 
all’idolatria come lui, prostituendosi a ve-
nerare Moloc.  
6Se un uomo si rivolge ai negromanti e 
agli indovini, per darsi alle superstizioni 
dietro a loro, io volgerò il mio volto con-
tro quella persona e la eliminerò dal suo 
popolo. 
7Santificatevi dunque e siate santi, per-
ché io sono il Signore, vostro Dio.  

 104 

LEVITICO 19,32-20,7 
 

32 ἀπὸ προσώπου πολιοῦ ἐξαναστήσῃ καὶ 
τιµήσεις πρόσωπον πρεσβυτέρου καὶ φοβηθήσῃ 
τὸν θεόν σου· ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν. 
 

33 ᾿Εὰν δέ τις προσέλθῃ προσήλυτος ὑµῖν ἐν 
τῇ γῇ ὑµῶν, οὐ θλίψετε αὐτόν·  
 

34 ὡς ὁ αὐτόχθων ἐν ὑµῖν ἔσται ὁ προσήλυτος 
ὁ προσπορευόµενος πρὸς ὑµᾶς, καὶ ἀγαπήσεις 
αὐτὸν ὡς σεαυτόν, ὅτι προσήλυτοι ἐγενήθητε 
ἐν γῇ Αἰγύπτῳ· ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν.  
 
 

35 οὐ ποιήσετε ἄδικον ἐν κρίσει ἐν µέτροις καὶ 
ἐν σταθµίοις καὶ ἐν ζυγοῖς·  
 
 

36 ζυγὰ δίκαια καὶ στάθµια δίκαια καὶ χοῦς 
δίκαιος ἔσται ὑµῖν· ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς 
ὑµῶν ὁ ἐξαγαγὼν ὑµᾶς ἐκ γῆς Αἰγύπτου. 
 
 

37 Καὶ φυλάξεσθε πάντα τὸν νόµον µου καὶ 
πάντα τὰ προστάγµατά µου καὶ ποιήσετε αὐτά· 
ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν. 

 

 

32 coram cano capite consurge et 
honora personam senis et time 
Deum tuum ego sum Dominus 
33 si habitaverit advena in terra 
vestra et moratus fuerit inter vos ne 
exprobretis ei 
34 sed sit inter vos quasi indigena 
et diligetis eum quasi vosmet ipsos 
fuistis enim et vos advenae in terra 
Aegypti ego Dominus Deus vester 
35 nolite facere iniquum aliquid in 
iudicio in regula in pondere in men-
sura 
36 statera iusta et aequa sint pon-
dera iustus modius aequusque sex-
tarius ego Dominus Deus vester qui 
eduxi vos de terra Aegypti 
 

37 custodite omnia praecepta mea 
et universa iudicia et facite ea ego 
Dominus. 

 

CAPITOLO 20 
Castighi: A. Colpe cultuali 

1 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
2 Καὶ τοῖς υἱοῖς Ισραηλ λαλήσεις ᾿Εάν τις ἀπὸ 
τῶν υἱῶν Ισραηλ ἢ ἀπὸ τῶν προσγεγενηµένων 
προσηλύτων ἐν Ισραηλ, ὃς ἂν δῷ τοῦ σπέρ-
µατος αὐτοῦ ἄρχοντι, θανάτῳ θανατούσθω· τὸ 
ἔθνος τὸ ἐπὶ τῆς γῆς λιθοβολήσουσιν αὐτὸν ἐν 
λίθοις. 3 καὶ ἐγὼ ἐπιστήσω τὸ πρόσωπόν µου 
ἐπὶ τὸν ἄνθρωπον ἐκεῖνον καὶ ἀπολῶ αὐτὸν ἐκ 
τοῦ λαοῦ αὐτοῦ, ὅτι τοῦ σπέρµατος αὐτοῦ 
ἔδωκεν ἄρχοντι, ἵνα µιάνῃ τὰ ἅγιά µου καὶ βε-
βηλώσῃ τὸ ὄνοµα τῶν ἡγιασµένων µοι. 4 ἐὰν 
δὲ ὑπερόψει ὑπερίδωσιν οἱ αὐτόχθονες τῆς γῆς 
τοῖς ὀφθαλµοῖς αὐτῶν ἀπὸ τοῦ ἀνθρώπου 
ἐκείνου ἐν τῷ δοῦναι αὐτὸν τοῦ σπέρµατος αὐ-
τοῦ ἄρχοντι τοῦ µὴ ἀποκτεῖναι αὐτόν, 5 καὶ 
ἐπιστήσω τὸ πρόσωπόν µου ἐπὶ τὸν ἄνθρωπον 
ἐκεῖνον καὶ τὴν συγγένειαν αὐτοῦ καὶ ἀπολῶ 
αὐτὸν καὶ πάντας τοὺς ὁµονοοῦντας αὐτῷ 
ὥστε ἐκπορνεύειν αὐτὸν εἰς τοὺς ἄρχοντας ἐκ 
τοῦ λαοῦ αὐτῶν. 6 καὶ ψυχή, ἣ ἐὰν ἐπακο-
λουθήσῃ ἐγγαστριµύθοις ἢ ἐπαοιδοῖς ὥστε ἐκ-
πορνεῦσαι ὀπίσω αὐτῶν, ἐπιστήσω τὸ πρόσω-
πόν µου ἐπὶ τὴν ψυχὴν ἐκείνην καὶ ἀπολῶ 
αὐτὴν ἐκ τοῦ λαοῦ αὐτῆς. 7 καὶ ἔσεσθε ἅγιοι, 
ὅτι ἅγιος ἐγὼ κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν·  

 

1 Locutusque est Dominus ad Mo-
sen dicens 
2 haec loqueris filiis Israhel homo 
de filiis Israhel et de advenis qui ha-
bitant in Israhel si quis dederit de 
semine suo idolo Moloch morte mo-
riatur populus terrae lapidabit eum  
3 et ego ponam faciem meam con-
tra illum succidamque eum de me-
dio populi sui eo quod dederit de 
semine suo Moloch et contaminave-
rit sanctuarium meum ac polluerit 
nomen sanctum meum 4 quod si 
neglegens populus terrae et quasi 
parvipendens imperium meum dimi-
serit hominem qui dederit de semi-
ne suo Moloch nec voluerit eum oc-
cidere 5 ponam faciem meam super 
hominem illum et cognationem eius 
succidamque et ipsum et omnes qui 
consenserunt ei ut fornicarentur 
cum Moloch de medio populi sui  
 

6 anima quae declinaverit ad magos 
et ariolos et fornicata fuerit cum eis 
ponam faciem meam contra eam et 
interficiam illam de medio populi sui  

 

7 sanctificamini et estote sancti quia 
ego Dominus Deus vester 
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LEVITICO 20,8-18 
 

Castighi: B. Colpe contro la famiglia 

ם אֹתָ�ם אֲנִ�י 8 י וַעֲשִׂיתֶ�  וּשְׁמַרְתֶּם� אֶת�חֻקֹּתַ
�ם � יְהוָ�ה מְקַדִּשְׁכֶ

ר יְקַלFֵּל אֶת�אָבִ,יו 9 Aֶׁישׁ אֲש י�אִ%ישׁ אִ# � כִּ
וֹת וֹ מ% יו וְאֶת�אִמּ� וֹ קִלֵּ�ל דָּמָ�  יוּמָ�ת אָבFִיו וְאִמּ,

�וֹ � בּ
ר 10 ישׁ אֲשֶׁ� ישׁ אֲשֶׁ�ר יִנְאַף� אֶת�אֵ%שֶׁת אִ  וְאִ#

ף  ת הַנֹּאֵ� וֹת�יוּמַ� ��הוּ מ ף אֶת�אֵ%שֶׁת רֵעֵ יִנְאַ�
�פֶת � וְהַנֹּאָ

יו 11 ישׁ אֲשֶׁ�ר יִשְׁכַּב� אֶת�אֵ%שֶׁת אָבִ  וְאִ#
וֹ �ם עֶרְוַ�ת אָבִ�יו גִּלָּ�ה מ וּ שְׁנֵיהֶ� ת�יוּמְת�

�ם �ם בָּ  דְּמֵיהֶ�
וֹת 12 וֹ מ� ישׁ אֲשֶׁ�ר יִשְׁכַּב� אֶת�כַּלָּת  וְאִ#

�ם �ם בָּ וּ דְּמֵיהֶ� בֶל עָשׂ� וּ שְׁנֵיהֶ�ם תֶּ�  יוּמְת�
ר יִשְׁכַּ�ב אֶת�זָכָר� מִשְׁכְּבֵ%י 13 Aֶׁישׁ אֲש  וְאִ#

ת וֹת יוּמָ� וּ שְׁנֵיהֶ�ם מ� ה עָשׂ� ה תּוֹעֵבָ� וּ אִשָּׁ
�ם �ם בָּ  דְּמֵיהֶ�

הּ 14 ח אֶת�אִשָּׁ,ה וְאֶת�אִמָּ� Fַּר יִק Aֶׁישׁ אֲש  וְאִ#
ן  וּ אֹתוֹ� וְאֶתְהֶ שׁ יִשְׂרְפ� זִמָּ%ה הִ�וא בָּאֵ(

�ם �ה בְּתוֹכְכֶ  וְלאֹ�תִהְיֶ�ה זִמָּ�
וֹת 15 ה מ% וֹ בִּבְהֵמָ� ן שְׁכָבְתּ, Fֵּר יִת Aֶׁישׁ אֲש  וְאִ#

ה תַּהֲ  גוּ�יוּמָ�ת וְאֶת�הַבְּהֵמָ� � רֹ
ב אֶל�כָּל�בְּהֵמָה� 16 ר תִּקְרַ� Aֶׁה אֲש  וְאִשָּׁ#

ה  הּ וְהָרַגְתָּ� אֶת�הָאִשָּׁ� %ה אֹתָ לְרִבְעָ
�ם �ם בָּ תוּ דְּמֵיהֶ� וֹת יוּמָ�   וְאֶת�הַבְּהֵמָ�ה מ�

 

וֹ בַּת�אָבִ%יו 17 Qח אֶת�אֲחֹת  וְאִ%ישׁ אֲשֶׁר�יִקַּ%
הּ  Oָה אֶת�עֶרְוָת Aָמּוֹ וְרָא וֹ בַת�אִ@ א%

וּ  כְרְת Aִוּא וְנ יא�תִרְאֶ�ה אֶת�עֶרְוָתוֹ� חֶ%סֶד ה �וְהִ
וֹ  וֹ גִּלָּ�ה עֲוֹנ� Fת אֲחֹת, %י עַמָּ�ם עֶרְוַ לְעֵינֵ�י בְּנֵ

�א �  יִשָּׂ
 

ה וְגִלָּ�ה 18 ה דָּוָ# Oָּׁב אֶת�אִש Aַּאִישׁ אֲשֶׁר�יִשְׁכ  וְ@
ה  יא גִּלְּתָ� ה וְהִ[ עֱרָ �אֶת�עֶרְוָתָהּ� אֶת�מְקֹרָ%הּ הֶ

רֶב אֶת ם מִקֶּ� וּ שְׁנֵיהֶ� וֹר דָּמֶ�יהָ וְנִכְרְת� �מְק%
�ם � עַמָּ

 

8Osservate le mie leggi e mettetele in 
pratica. Io sono il Signore che vi santi-
fica. 
9Chiunque maledice suo padre o sua 
madre dovrà essere messo a morte; ha 
maledetto suo padre o sua madre: il suo 
sangue ricadrà su di lui. 10Se uno com-
mette adulterio con la moglie del suo 
prossimo, l’adultero e l’adultera dovran-
no esser messi a morte. 
11Se uno ha rapporti con una moglie di 
suo padre, egli scopre la nudità del pa-
dre; tutti e due dovranno essere messi a 
morte: il loro sangue ricadrà su di loro. 
12Se uno ha rapporti con la nuora, tutti e 
due dovranno essere messi a morte; 
hanno commesso una perversione: il 
loro sangue ricadrà su di loro. 13Se uno 
ha rapporti con un uomo come con una 
donna, tutti e due hanno commesso un 
abominio; dovranno essere messi a mor-
te: il loro sangue ricadrà su di loro. 
14Se uno prende in moglie la figlia e la 
madre, è un’infamia; si bruceranno con il 
fuoco lui e loro, perché non ci sia fra voi 
tale delitto. 15L’uomo che si accoppia con 
una bestia dovrà essere messo a morte; 
dovrete uccidere anche la bestia.  
16Se una donna si accosta a una bestia 
per accoppiarsi con essa, ucciderai la 
donna e la bestia; tutte e due dovranno 
essere messe a morte: il loro sangue ri-
cadrà su di loro. 
17Se uno prende la propria sorella, figlia 
di suo padre o figlia di sua madre, e ve-
de la nudità di lei e lei vede la nudità di 
lui, è un disonore; tutti e due saranno eli-
minati alla presenza dei figli del loro po-
polo. Quel tale ha scoperto la nudità del-
la propria sorella: dovrà portare la pena 
della sua colpa.  
18Se uno ha un rapporto con una donna 
durante le sue mestruazioni e ne scopre 
la nudità, quel tale ha scoperto il flusso 
di lei e lei ha scoperto il flusso del pro-
prio sangue; perciò tutti e due saranno 
eliminati dal loro popolo. 
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Castighi: B. Colpe contro la famiglia 

8 καὶ φυλάξεσθε τὰ προστάγµατά µου καὶ ποι-
ήσετε αὐτά· ἐγὼ κύριος ὁ ἁγιάζων ὑµᾶς.  
 

9 ἄνθρωπος ἄνθρωπος, ὃς ἂν κακῶς εἴπῃ τὸν 
πατέρα αὐτοῦ ἢ τὴν µητέρα αὐτοῦ, θανάτῳ 
θανατούσθω· πατέρα αὐτοῦ ἢ µητέρα αὐτοῦ 
κακῶς εἶπεν, ἔνοχος ἔσται.  
 

10 ἄνθρωπος, ὃς ἂν µοιχεύσηται γυναῖκα ἀν-
δρὸς ἢ ὃς ἂν µοιχεύσηται γυναῖκα τοῦ πλη-
σίον, θανάτῳ θανατούσθωσαν ὁ µοιχεύων καὶ 
ἡ µοιχευοµένη.  
 

11 ἐάν τις κοιµηθῇ µετὰ γυναικὸς τοῦ πατρὸς 
αὐτοῦ, ἀσχηµοσύνην τοῦ πατρὸς αὐτοῦ ἀπεκά-
λυψεν, θανάτῳ θανατούσθωσαν ἀµφότεροι, 
ἔνοχοί εἰσιν.  
 
 

12 καὶ ἐάν τις κοιµηθῇ µετὰ νύµφης αὐτοῦ, 
θανάτῳ θανατούσθωσαν ἀµφότεροι· ἠσεβήκα-
σιν γάρ, ἔνοχοί εἰσιν.  
 

13 καὶ ὃς ἂν κοιµηθῇ µετὰ ἄρσενος κοίτην 
γυναικός, βδέλυγµα ἐποίησαν ἀµφότεροι· θα-
νατούσθωσαν, ἔνοχοί εἰσιν.  
 
 

14 ὃς ἐὰν λάβῃ γυναῖκα καὶ τὴν µητέρα αὐτῆς, 
ἀνόµηµά ἐστιν· ἐν πυρὶ κατακαύσουσιν αὐτὸν 
καὶ αὐτάς, καὶ οὐκ ἔσται ἀνοµία ἐν ὑµῖν.  
 
 
 

15 καὶ ὃς ἂν δῷ κοιτασίαν αὐτοῦ ἐν τετρά-
ποδι, θανάτῳ θανατούσθω, καὶ τὸ τετράπουν 
ἀποκτενεῖτε.  
 
 

16 καὶ γυνή, ἥτις προσελεύσεται πρὸς πᾶν κτῆ-
νος βιβασθῆναι αὐτὴν ὑπ᾽ αὐτοῦ, ἀποκτενεῖτε 
τὴν γυναῖκα καὶ τὸ κτῆνος· θανάτῳ θανα-
τούσθωσαν, ἔνοχοί εἰσιν.  
 
 

17 ὃς ἐὰν λάβῃ τὴν ἀδελφὴν αὐτοῦ ἐκ πατρὸς 
αὐτοῦ ἢ ἐκ µητρὸς αὐτοῦ καὶ ἴδῃ τὴν ἀσχη-
µοσύνην αὐτῆς καὶ αὕτη ἴδῃ τὴν ἀσχηµοσύνην 
αὐτοῦ, ὄνειδός ἐστιν, ἐξολεθρευθήσονται ἐνώ-
πιον υἱῶν γένους αὐτῶν· ἀσχηµοσύνην ἀδελ-
φῆς αὐτοῦ ἀπεκάλυψεν, ἁµαρτίαν κοµιοῦνται.  
 
 

18 καὶ ἀνήρ, ὃς ἂν κοιµηθῇ µετὰ γυναικὸς 
ἀποκαθηµένης καὶ ἀποκαλύψῃ τὴν ἀσχηµο-
σύνην αὐτῆς, τὴν πηγὴν αὐτῆς ἀπεκάλυψεν, 
καὶ αὕτη ἀπεκάλυψεν τὴν ῥύσιν τοῦ αἵµατος 
αὐτῆς· ἐξολεθρευθήσονται ἀµφότεροι ἐκ τοῦ 
γένους αὐτῶν.  

 

8 custodite praecepta mea et facite 
ea ego Dominus qui sanctifico vos 
 
 
 

9 qui maledixerit patri suo et matri 
morte moriatur patri matrique male-
dixit sanguis eius sit super eum 
 
 
 
 
 
 

10 si moechatus quis fuerit cum 
uxore alterius et adulterium perpe-
trarit cum coniuge proximi sui morte 
moriantur et moechus et adultera 
 
 
 
 
 
 

11 qui dormierit cum noverca sua et 
revelaverit ignominiam patris sui 
morte moriantur ambo sanguis eo-
rum sit super eos 
 
 
 
 
 
 
 

12 si quis dormierit cum nuru sua 
uterque moriantur quia scelus ope-
rati sunt sanguis eorum sit super 
eos 
13 qui dormierit cum masculo coitu 
femineo uterque operati sunt nefas 
morte moriantur sit sanguis eorum 
super eos 14 qui supra uxorem fi-
liam duxerit matrem eius scelus 
operatus est vivus ardebit cum eis 
nec permanebit tantum nefas in me-
dio vestri 15 qui cum iumento et pe-
core coierit morte moriatur pecus 
quoque occidite 
 
 
 
 
 

16 mulier quae subcubuerit cuilibet 
iumento simul interficietur cum eo 
sanguis eorum sit super eos 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 qui acceperit sororem suam fi-
liam patris sui vel filiam matris suae 
et viderit turpitudinem eius illaque 
conspexerit fratris ignominiam nefa-
riam rem operati sunt occidentur in 
conspectu populi sui eo quod turpi-
tudinem suam mutuo revelarint et 
portabunt iniquitatem suam 
 
 
 
 
 
 

18 qui coierit cum muliere in fluxu 
menstruo et revelaverit turpitudinem 
eius ipsaque aperuerit fontem san-
guinis sui interficientur ambo de me-
dio populi sui 
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LEVITICO 20,19-21,1 
 

וֹת אָבִ�יךָ 19 וֹת אִמְּךָ, וַאֲח� Fת אֲח Aַוְעֶרְו 
ה עֲוֹנָ�ם  וֹ הֶעֱרָ� א תְגַלֵּ�ה כFִּי אֶת�שְׁאֵר, %ֹ ל

�אוּ � יִשָּׂ
ישׁ אֲשֶׁ�ר יִשְׁכַּב� אֶת20 וֹ עֶרְוַ�ת  וְאִ# דָת �דֹּ%

�תוּ �ים יָמֻ אוּ עֲרִירִ� ם יִשָּׂ� וֹ גִּלָּ�ה חֶטְאָ�  דֹּד�
יו 21 שֶׁת אָחִ� ח אֶת�אֵ� ר יִקַּ, ישׁ אֲשֶׁ�  וְאִ#

ים  נִדָּ%ה הִ�וא עֶרְוַ�ת אָחִ,יו גִּלָּ�ה עֲרִירִ�
�וּ � יִהְי

 

19Non scoprirai la nudità della sorella di tua 
madre o della sorella di tuo padre; chi lo fa 
scopre la sua stessa carne: tutti e due por-
teranno la pena della loro colpa.  
20Se uno ha rapporti con la moglie di suo zio, 
scopre la nudità di suo zio; tutti e due porte-
ranno la pena del loro peccato: dovranno mo-
rire senza figli. 
21Se uno prende la moglie del fratello, è una 
impurità; egli ha scoperto la nudità del fra-
tello: non avranno figli. 
 

Esortazione finale 

 וּשְׁמַרְתֶּ�ם אֶת�כָּל�חֻקֹּתַי� 22
יא  ם אֹתָ�ם וְלאֹ�תָקִ� י וַעֲשִׂיתֶ� וְאֶת�כָּל�מִשְׁפָּטַ

רֶץ מָּה אֶתְכֶם� הָאָ י מֵבִ�יא אֶתְכֶ,ם שָׁ� Oִר אֲנ Aֶׁאֲש 
�הּ �בֶת בָּ  לָשֶׁ�

וֹי אֲשֶׁר�אֲנִ�י מְשַׁלֵּ�חַ 23 ת הַגּ לְכוּ� בְּחֻקֹּ% �א תֵ �ֹ  וְל
�ם �ץ בָּ וּ וָאָקֻ�  מִפְּנֵיכֶ�ם כִּ�י אֶת�כָּל�אֵ�לֶּה� עָשׂ

24 Uוּ אֶת�אַדְמָתָם ירְשׁ% �ם אַתֶּםV תִּ  וָאֹמַ%ר לָכֶ#
י אֶתְּ  ת וַאֲנִ( הּ אֶ,רֶץ זָבַ� �נָּה לָכֶם� לָרֶ%שֶׁת אֹתָ נֶ

ם  הֵיכֶ �%ה אֱלֹ חָלָ�ב וּדְבָ�שׁ אֲנִי� יְהוָ
�ים �עַמִּ �לְתִּי אֶתְכֶ�ם מִן�הָ  אֲשֶׁר�הִבְדַּ�

ין�הַבְּהֵמָ�ה הַטְּהֹרָה� 25 �ם בֵּ  וְהִבְדַּלְתֶּ(
ר  א לַטָּהֹ� וֹף הַטָּמֵ� ה וּבֵין�הָע� לַטְּמֵאָ

וּ Aא�תְשַׁקְּצ �ֹ וֹף וְל ם בַּבְּהֵמָ%ה וּבָע# Oֶתֵיכ � אֶת�נַפְשֹׁ
לְתִּי  ה אֲשֶׁר�הִבְדַּ� אֲדָמָ �שׂ הָ � אֲשֶׁ%ר תִּרְמֹ% וּבְכֹל

�א � לָכֶ�ם לְטַמֵּ
�ה 26 %י יְהוָ וֹשׁ אֲנִ י קָד� ים כִּ� �יתֶם לִי� קְדֹשִׁ  וִהְיִ

�י �ים לִהְי�וֹת לִ עַמִּ� �ל אֶתְכֶ,ם מִן�הָ  וָאַבְדִּ�
ו27�ֹ �וֹ  וְאִ%ישׁ א וֹב א� ם א, ה בָהֶ� Aֶה כִּי�יִהְי אִשָּׁ#

ם  ם דְּמֵיהֶ� וּ אֹתָ� וֹת יוּמָ�תוּ בָּאֶ,בֶן יִרְגְּמ� יִדְּעֹנִ�י מ%
ם� פ � בָּ

 

22Osserverete dunque tutte le mie leg-
gi e tutte le mie prescrizioni e le met-
terete in pratica, perché la terra dove 
io vi conduco per abitarla non vi vomi-
ti.  
23Non seguirete le usanze delle nazio-
ni che io sto per scacciare dinanzi a 
voi; esse hanno fatto tutte quelle cose, 
perciò ho disgusto di esse 24e vi ho 
detto: Voi possederete il loro suolo; ve 
lo darò in proprietà. È una terra dove 
scorrono latte e miele. Io il Signore, 
vostro Dio, vi ho separato dagli altri 
popoli. 
25Farete dunque distinzione tra animali 
puri e impuri, fra uccelli impuri e puri e 
non vi contaminerete, mangiando ani-
mali, uccelli o esseri che strisciano 
sulla terra e che io vi ho fatto separare 
come impuri.  
26Sarete santi per me, poiché io, il Si-
gnore, sono santo e vi ho separato da-
gli altri popoli, perché siate miei. 
 

27Se uomo o donna, in mezzo a voi, 
eserciteranno la negromanzia o la divi-
nazione, dovranno essere messi a 
morte: saranno lapidati e il loro san-
gue ricadrà su di loro”».  
 

CAPITOLO 21 
Santità del sacerdozio: A. I sacerdoti 

ר 1 ה אֱמֹ� ֹ�אמֶר יְהוָה� אֶל�מֹשֶׁ  וַיּ
ם  ן וְאָמַרְתָּ% אֲלֵהֶ %י אַהֲרֹ� אֶל�הַכֹּהֲנִ�ים בְּנֵ

א בְּ  א�יִטַּמָּ� �ֹ יו�לְנֶ�פֶשׁ ל � עַמָּ

 

1Il Signore disse a Mosè: «Parla ai sacer-
doti, figli di Aronne, dicendo loro: “Un sa-
cerdote non dovrà rendersi impuro per il 
contatto con un morto della sua parentela, 
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LEVITICO 20,19-21,1 
 

19 καὶ ἀσχηµοσύνην ἀδελφῆς πατρός σου 
καὶ ἀδελφῆς µητρός σου οὐκ ἀποκαλύψεις· 
τὴν γὰρ οἰκειότητα ἀπεκάλυψεν, ἁµαρτίαν 
ἀποίσονται. 20 ὃς ἂν κοιµηθῇ µετὰ τῆς συγ-
γενοῦς αὐτοῦ, ἀσχηµοσύνην τῆς συγγενείας 
αὐτοῦ ἀπεκάλυψεν· ἄτεκνοι ἀποθανοῦνται.  
 
 
 

21 ὃς ἂν λάβῃ τὴν γυναῖκα τοῦ ἀδελφοῦ αὐ-
τοῦ, ἀκαθαρσία ἐστίν· ἀσχηµοσύνην τοῦ 
ἀδελφοῦ αὐτοῦ ἀπεκάλυψεν, ἄτεκνοι ἀποθα-
νοῦνται. 

 
 
 
 

 

19 turpitudinem materterae tuae et 
amitae tuae non discoperies qui hoc 
fecerit ignominiam carnis suae nudavit 
portabunt ambo iniquitatem suam  
 
 
 

20 qui coierit cum uxore patrui vel 
avunculi sui et revelaverit ignominiam 
cognationis suae portabunt ambo pec-
catum suum absque liberis morientur 
 
 

21 qui duxerit uxorem fratris sui rem 
facit inlicitam turpitudinem fratris sui 
revelavit absque filiis erunt. 

 

Esortazione finale 

22 Καὶ φυλάξασθε πάντα τὰ προστάγµατά µου 
καὶ τὰ κρίµατά µου καὶ ποιήσετε αὐτά, καὶ οὐ 
µὴ προσοχθίσῃ ὑµῖν ἡ γῆ, εἰς ἣν ἐγὼ εἰσάγω 
ὑµᾶς ἐκεῖ κατοικεῖν ἐπ᾽ αὐτῆς.  
 

23 καὶ οὐχὶ πορεύεσθε τοῖς νοµίµοις τῶν 
ἐθνῶν, οὓς ἐξαποστέλλω ἀφ᾽ ὑµῶν· ὅτι ταῦτα 
πάντα ἐποίησαν, καὶ ἐβδελυξάµην αὐτούς.  
 

24 καὶ εἶπα ὑµῖν ῾Υµεῖς κληρονοµήσατε τὴν 
γῆν αὐτῶν, καὶ ἐγὼ δώσω ὑµῖν αὐτὴν ἐν κτή-
σει, γῆν ῥέουσαν γάλα καὶ µέλι· ἐγὼ κύριος ὁ 
θεὸς ὑµῶν, ὃς διώρισα ὑµᾶς ἀπὸ πάντων τῶν 
ἐθνῶν.  
 

25 καὶ ἀφοριεῖτε αὐτοὺς ἀνὰ µέσον τῶν κτη-
νῶν τῶν καθαρῶν καὶ ἀνὰ µέσον τῶν κτηνῶν 
τῶν ἀκαθάρτων καὶ ἀνὰ µέσον τῶν πετεινῶν 
τῶν καθαρῶν καὶ τῶν ἀκαθάρτων καὶ οὐ 
βδελύξετε τὰς ψυχὰς ὑµῶν ἐν τοῖς κτήνεσιν 
καὶ ἐν τοῖς πετεινοῖς καὶ ἐν πᾶσιν τοῖς ἑρπε-
τοῖς τῆς γῆς, ἃ ἐγὼ ἀφώρισα ὑµῖν ἐν ἀκαθαρ-
σίᾳ. 26 καὶ ἔσεσθέ µοι ἅγιοι, ὅτι ἐγὼ ἅγιος 
κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν ὁ ἀφορίσας ὑµᾶς ἀπὸ 
πάντων τῶν ἐθνῶν εἶναι ἐµοί. 
27 Καὶ ἀνὴρ ἢ γυνή, ὃς ἂν γένηται αὐτῶν 
ἐγγαστρίµυθος ἢ ἐπαοιδός, θανάτῳ θανατούσ-
θωσαν ἀµφότεροι· λίθοις λιθοβολήσατε αὐ-
τούς, ἔνοχοί εἰσιν. 

 

22 Custodite leges meas atque iu-
dicia et facite ea ne et vos evomat 
terra quam intraturi estis et habita-
turi 
 
 
 
 
 

23 nolite ambulare in legitimis na-
tionum quas ego expulsurus sum 
ante vos omnia enim haec fecerunt 
et abominatus sum eos 
24 vobis autem loquor possidete 
terram eorum quam dabo vobis in 
hereditatem terram fluentem lacte et 
melle ego Dominus Deus vester qui 
separavi vos a ceteris populis 
 
 
 

25 separate ergo et vos iumentum 
mundum ab inmundo et avem mun-
dam ab inmunda ne polluatis ani-
mas vestras in pecore et in avibus 
et cunctis quae moventur in terra et 
quae vobis ostendi esse polluta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

26 eritis sancti mihi quia sanctus 
ego sum Dominus et separavi vos a 
ceteris populis ut essetis mei 
 
 
 
 
 
 
 

27 vir sive mulier in quibus pytho-
nicus vel divinationis fuerit spiritus 
morte moriantur lapidibus obruent 
eos sanguis eorum sit super illos. 
 

CAPITOLO 21 
Santità del sacerdozio: A. I sacerdoti 

1 Καὶ εἶπεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων Εἰπὸν 
τοῖς ἱερεῦσιν τοῖς υἱοῖς Ααρων καὶ ἐρεῖς πρὸς 
αὐτούς ᾿Εν ταῖς ψυχαῖς οὐ µιανθήσονται ἐν τῷ 
ἔθνει αὐτῶν  

 

1 Dixit quoque Dominus ad Mosen 
loquere ad sacerdotes filios Aaron 
et dices eis ne contaminetur sacer-
dos in mortibus civium suorum 
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וֹ 2 ב אֵלָ�יו לְאִמּ% וֹ הַקָּרֹ� Hי אִם�לִשְׁאֵר  כִּ
יו וְלִבְ  יו�וּלְאָבִ �וֹ וּלְאָחִ  נ�וֹ וּלְבִתּ�

ר 3 יו אֲשֶׁ� וֹ הַבְּתוּלָה� הַקְּרוֹבָ%ה אֵלָ  וְלַאֲחֹת�
�א �ה לְאִ�ישׁ לָ�הּ יִטַּמָּ א�הָיְתָ� �ֹ  ל

4�וֹ �חַלּ א בַּ%עַל בְּעַמָּ�יו לְהֵ� א יִטַּמָּ� �ֹ   ל
א�יִקְרְחָה 5 �ֹ וּ[ ל ם ] יִקְרְח� קָרְחָה� בְּראֹשָׁ

א יְ  %ֹ ת זְקָנָ�ם ל א וּפְאַ� �ֹ ם ל בְשָׂרָ Aִגַלֵּ�חוּ וּב
�טֶת �וּ שָׂרָ  יִשְׂרְט�

ם 6 וּ שֵׁ� א יְחַלְּל %ֹ ם וְל הֵיהֶ  קְדֹשִׁ�ים יִהְיוּ� לֵאלֹ%
ה לFֶחֶם  Oָי יְהו Aֵּׁאֶת�אִש P אֱלֹהֵיהֶ�ם כִּי
�דֶשׁ �יוּ קֹ ם מַקְרִיבִ�ם וְהָ�  אֱלֹהֵיהֶ,ם הֵ�

חוּ וְאִ 7 א יִקָּ %ֹ �ה וַחֲלָלָה� ל ה זֹנָ Aָּׁשָּׁ,ה  אִש
וּא  שׁ ה� י�קָדֹ� �א יִקָּ�חוּ כִּ %ֹ הּ ל ה מֵאִישָׁ� גְּרוּשָׁ�

�יו � לֵאלֹהָ
וּא 8 יךָ ה% י�אֶת�לֶ�חֶם אֱלֹהֶ� �וֹ כִּ  וְקִדַּשְׁתּ

וֹשׁ אֲנִ�י  ךְ כִּ%י קָד יב קָדֹשׁ� יִ�הְיֶה�לָּ מַקְרִ�
�ם � יְהוָ�ה מְקַדִּשְׁכֶ

ל לִזְנ�וֹת9 ן כִּ�י תֵחֵ� �יהָ�  וּבַת� אִ%ישׁ כֹּהֵ  אֶת�אָבִ
ף� ס �שׁ תִּשָּׂרֵ לֶת בָּאֵ�  הִ%יא מְחַלֶּ

 

2se non per un suo parente stretto, cioè 
per sua madre, suo padre, suo figlio, sua 
figlia, suo fratello 3e sua sorella ancora 
vergine, che viva con lui e non sia an-
cora maritata; per questa può esporsi 
all’impurità.  
4Come marito, non si renda impuro per 
la sua parentela, profanando se stesso. 
5I sacerdoti non si faranno tonsure sul 
capo, né si raderanno ai margini la barba 
né si faranno incisioni sul corpo. 
6Saranno santi per il loro Dio e non pro-
faneranno il nome del loro Dio, perché 
sono loro che presentano al Signore sa-
crifici consumati dal fuoco, pane del loro 
Dio; perciò saranno santi. 
7Non prenderanno in moglie una pros-
tituta o una già disonorata, né una donna 
ripudiata dal marito. Infatti il sacerdote è 
santo per il suo Dio.  
8Tu considererai dunque il sacerdote co-
me santo, perché egli offre il pane del 
tuo Dio: sarà per te santo, perché io, il 
Signore, che vi santifico, sono santo. 
9Se la figlia di un sacerdote si disonora 
prostituendosi, disonora suo padre; sarà 
arsa con il fuoco. 

Santità del sacerdozio: B. Il sommo sacerdote 

ק 10 שֶׁר�יוּצַ� lיו א Oָוֹל מֵאֶח Aהַגָּד P  וְהַכֹּהֵן
וֹ  וֹ` שֶׁ�מֶן הַמִּשְׁחָה� וּמִלֵּ%א אֶת�יָד עַל�ראֹשׁ%

ע  א יִפְרָ %ֹ ים אֶת�ראֹשׁוֹ� ל שׁ אֶת�הַבְּגָדִ� לִלְבֹּ�
�ם �א יִפְרֹ �ֹ יו ל  וּבְגָדָ�

א לְאָבִ�יו 11 �ֹ א יָב %ֹ ת ל ת מֵ�  וְעַ,ל כָּל�נַפְשֹׁ�
�א �א יִטַּמָּ �ֹ וֹ ל  וּלְאִמּ�

ת 12 ל אֵ� א יְחַלֵּ %ֹ א וְל א יֵצֵ %ֹ  וּמִן�הַמִּקְדָּשׁ� ל
זֶר שֶׁ%מֶן מִשְׁחFַת אֱלֹהָ,יו  י נֵ@ Qִּמִקְדַּ%שׁ אֱלֹהָ�יו כ

� עָלָ�יו אֲנִ�י יְהוָ�ה
ח� וְ 13 �יהָ יִקָּ ה בִבְתוּלֶ� וּא אִשָּׁ�  ה[
לֶּה 14 ה אֶת�אֵ� �ה וּגְרוּשָׁה� וַחֲלָלָ%ה זֹנָ  אַלְמָנָ

�ה �ח אִשָּׁ יו יִקַּ� א יִקָּ�ח כִּ,י אִם�בְּתוּלָ�ה מֵעַמָּ� %ֹ  ל
וֹ בְּעַמָּ�יו כִּ,י אֲנִ�י יְהוָ�ה 15 א�יְחַלֵּ�ל זַרְע� �ֹ  וְל

וֹ� פ � מְקַדְּשׁ

 

10Il sacerdote, quello che è il sommo tra i 
suoi fratelli, sul capo del quale è stato 
versato l’olio dell’unzione e ha ricevuto 
l’investitura, indossando le vesti sacre, 
non dovrà scarmigliarsi i capelli né strac-
ciarsi le vesti. 11Non si avvicinerà ad al-
cun cadavere; non potrà rendersi impuro 
neppure per suo padre e per sua madre. 
12Non uscirà dal santuario e non profa-
nerà il santuario del suo Dio, perché la 
consacrazione è su di lui mediante l’olio 
dell’unzione del suo Dio.  
Io sono il Signore. 
13Sposerà una vergine. 14Non potrà spo-
sare né una vedova né una divorziata né 
una disonorata né una prostituta, ma 
prenderà in moglie una vergine della sua 
parentela. 15Così non disonorerà la sua 
discendenza tra la sua parentela; poiché 
io sono il Signore che lo santifico”». 
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2 ἀλλ᾽ ἢ ἐν τῷ οἰκείῳ τῷ ἔγγιστα αὐτῶν, ἐπὶ 
πατρὶ καὶ µητρὶ καὶ υἱοῖς καὶ θυγατράσιν, ἐπ᾽ 
ἀδελφῷ  
3 καὶ ἐπ᾽ ἀδελφῇ παρθένῳ τῇ ἐγγιζούσῃ αὐτῷ 
τῇ µὴ ἐκδεδοµένῃ ἀνδρί, ἐπὶ τούτοις µιανθή-
σεται.  
4 οὐ µιανθήσεται ἐξάπινα ἐν τῷ λαῷ αὐτοῦ εἰς 
βεβήλωσιν αὐτοῦ.  
5 καὶ φαλάκρωµα οὐ ξυρηθήσεσθε τὴν κεφαλὴν 
ἐπὶ νεκρῷ καὶ τὴν ὄψιν τοῦ πώγωνος οὐ ξυ-
ρήσονται καὶ ἐπὶ τὰς σάρκας αὐτῶν οὐ κατα-
τεµοῦσιν ἐντοµίδας.  
6 ἅγιοι ἔσονται τῷ θεῷ αὐτῶν καὶ οὐ βεβη-
λώσουσιν τὸ ὄνοµα τοῦ θεοῦ αὐτῶν· τὰς γὰρ 
θυσίας κυρίου δῶρα τοῦ θεοῦ αὐτῶν αὐτοὶ 
προσφέρουσιν καὶ ἔσονται ἅγιοι.  
 

7 γυναῖκα πόρνην καὶ βεβηλωµένην οὐ λήµ-
ψονται καὶ γυναῖκα ἐκβεβληµένην ἀπὸ ἀνδρὸς 
αὐτῆς· ἅγιός ἐστιν τῷ κυρίῳ θεῷ αὐτοῦ.  
 

8 καὶ ἁγιάσει αὐτόν, τὰ δῶρα κυρίου τοῦ θεοῦ 
ὑµῶν οὗτος προσφέρει· ἅγιος ἔσται, ὅτι ἅγιος 
ἐγὼ κύριος ὁ ἁγιάζων αὐτούς.  
9 καὶ θυγάτηρ ἀνθρώπου ἱερέως ἐὰν βεβηλωθῇ 
τοῦ ἐκπορνεῦσαι, τὸ ὄνοµα τοῦ πατρὸς αὐτῆς 
αὐτὴ βεβηλοῖ· ἐπὶ πυρὸς κατακαυθήσεται. 

 

2 nisi tantum in consanguineis ac 
propinquis id est super matre et pa-
tre et filio ac filia fratre quoque 
 
 
 

3 et sorore virgine quae non est 
nupta viro 
 
 
 
 
 

4 sed nec in principe populi sui con-
taminabitur 
 
 

5 non radent caput nec barbam ne-
que in carnibus suis facient incisu-
ras 
 
 
 
 
 
 

6 sancti erunt Deo suo et non pol-
luent nomen eius incensum enim 
Domini et panes Dei sui offerunt et 
ideo sancti erunt 
 
 
 
 
 

7 scortum et vile prostibulum non 
ducet uxorem nec eam quae repu-
diata est a marito quia consecratus 
est Deo suo 
 

8 et panes propositionis offert sit 
ergo sanctus quia et ego sanctus 
sum Dominus qui sanctifico vos 
 

9 sacerdotis filia si deprehensa fue-
rit in stupro et violaverit nomen pa-
tris sui flammis exuretur. 

 

Santità del sacerdozio: B. Il sommo sacerdote 

10 Καὶ ὁ ἱερεὺς ὁ µέγας ἀπὸ τῶν ἀδελφῶν 
αὐτοῦ, τοῦ ἐπικεχυµένου ἐπὶ τὴν κεφαλὴν τοῦ 
ἐλαίου τοῦ χριστοῦ καὶ τετελειωµένου ἐνδύ-
σασθαι τὰ ἱµάτια, τὴν κεφαλὴν οὐκ ἀποκιδα-
ρώσει καὶ τὰ ἱµάτια οὐ διαρρήξει  
 
 

11 καὶ ἐπὶ πάσῃ ψυχῇ τετελευτηκυίᾳ οὐκ εἰσε-
λεύσεται, ἐπὶ πατρὶ αὐτοῦ οὐδὲ ἐπὶ µητρὶ 
αὐτοῦ οὐ µιανθήσεται· 12 καὶ ἐκ τῶν ἁγίων 
οὐκ ἐξελεύσεται καὶ οὐ βεβηλώσει τὸ ἡγιασ-
µένον τοῦ θεοῦ αὐτοῦ, ὅτι τὸ ἅγιον ἔλαιον τὸ 
χριστὸν τοῦ θεοῦ ἐπ᾽ αὐτῷ· ἐγὼ κύριος.  
 
 

13 οὗτος γυναῖκα παρθένον ἐκ τοῦ γένους 
αὐτοῦ λήµψεται· 14 χήραν δὲ καὶ ἐκβεβληµένην 
καὶ βεβηλωµένην καὶ πόρνην, ταύτας οὐ λήµ-
ψεται, ἀλλ᾽ ἢ παρθένον ἐκ τοῦ γένους αὐτοῦ 
λήµψεται γυναῖκα·  
 
 

15 καὶ οὐ βεβηλώσει τὸ σπέρµα αὐτοῦ ἐν τῷ 
λαῷ αὐτοῦ· ἐγὼ κύριος ὁ ἁγιάζων αὐτόν. 

 

10 Pontifex id est sacerdos maxi-
mus inter fratres suos super cuius 
caput fusum est unctionis oleum et 
cuius manus in sacerdotio conse-
cratae sunt vestitusque est sanctis 
vestibus caput suum non discope-
riet vestimenta non scindet 
11 et ad omnem mortuum non in-
gredietur omnino super patre quo-
que suo et matre non contamina-
bitur 12 nec egredietur de sanctis 
ne polluat sanctuarium Domini quia 
oleum sanctae unctionis Dei sui su-
per eum est ego Dominus  
13 virginem ducet uxorem 
14 viduam et repudiatam et sordi-
dam atque meretricem non accipiet 
sed puellam de populo suo 
15 ne commisceat stirpem generis 
sui vulgo gentis suae quia ego Do-
minus qui sanctifico eum. 
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Santità del sacerdozio: C. Impedimenti al sacerdozio 

16�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
זַּרְעֲךָ( 17 �ר אִ%ישׁ מִ ן לֵאמֹ� ל�אַהֲרֹ� �ר אֶ  דַּבֵּ�

ר יִהְיֶ�ה ב Aֶׁם אֲש ב לְדֹרֹתָ# א יִקְרַ %ֹ וּם ל וֹ� מ
�יו �יב לֶ�חֶם אֱלֹהָ  לְהַקְרִ�

א יִקְרָ�ב 18 %ֹ וּם ל וֹ מ�  כִּ�י כָל�אִ,ישׁ אֲשֶׁר�בּ�
�וּעַ �וֹ שָׂר ם א� וֹ חָרֻ� חַ א� וֹ פִסֵּ  אִ�ישׁ עִוֵּר� א%

וֹ 19 גֶל א� וֹ שֶׁ%בֶר רָ� ישׁ אֲשֶׁר�יִהְיֶ�ה ב� וֹ אִ  א%
�בֶר יָ�ד וֹ�גִבֵּ%ן אוֹ�דַ 20 שֶׁ� �וֹ תְּבַלֻּ%ל  א ק א�

�שֶׁךְ �וֹחַ אָ וֹ מְר� פֶת א� וֹ יַלֶּ וֹ גָרָב� א% וֹ א�  בְּעֵינ�
ן 21 וּם מִזֶּ�רַע� אַהֲרֹ% וֹ מ# ישׁ אֲשֶׁר�בּ%  כָּל�אִ(

�ה  יב אֶת�אִשֵּׁ%י יְהוָ שׁ לְהַקְרִ� א יִגַּ %ֹ ן ל הַכֹּהֵ
א יִגַּ�שׁ  �ֹ יו ל וֹ אHֵת לֶ%חֶם אֱלֹהָ וּם בּ מ%

�יב �י  22 לְהַקְרִ יו מִקָּדְשֵׁ� לֶ%חֶם אֱלֹהָ
�ל � הַקֳּדָשִׁ�ים וּמִן�הַקֳּדָשִׁ�ים יאֹכֵ

א וְאֶל�הַמִּזְבֵּ,חַ 23 #ֹ א יָב %ֹ כֶת ל Oֹאַ%ךְ אֶל�הַפָּר 
 � א יְחַלֵּל �ֹ וֹ וְל וּם בּ� י�מ% �א יִגַּ�שׁ כִּ �ֹ ל

�ם �י כִּ,י אֲנִ�י יְהוָ�ה מְקַדְּשָׁ  אֶת�מִקְדָּשַׁ
24 �ה אֶ �יו  וַיְדַבֵּ%ר מֹשֶׁ ן וְאֶל�בָּנָ ל�אַהֲרֹ�

ל� פ �ל�כָּל�בְּנֵ�י יִשְׂרָאֵ � וְאֶ

 

16Il Signore parlò a Mosè e disse: 
 

17«Parla ad Aronne dicendo: “Nelle ge-
nerazioni future nessun uomo della tua 
stirpe che abbia qualche deformità potrà 
accostarsi ad offrire il pane del suo Dio; 
18perché nessun uomo che abbia qual-
che deformità potrà accostarsi: né un 
cieco né uno zoppo né uno sfregiato né 
un deforme, 19né chi abbia una frattura al 
piede o alla mano, 20né un gobbo né un 
nano né chi abbia una macchia nel-
l’occhio o la scabbia o piaghe purulente 
o i testicoli schiacciati. 
21Nessun uomo della stirpe del sacer-
dote Aronne con qualche deformità si 
accosterà per presentare i sacrifici con-
sumati dal fuoco in onore del Signore. 
Ha un difetto: non si accosti quindi per 
offrire il pane del suo Dio. 22Potrà man-
giare il pane del suo Dio, le cose sa-
crosante e le cose sante; 23ma non potrà 
avvicinarsi al velo né accostarsi all’al-
tare, perché ha una deformità. Non do-
vrà profanare i miei luoghi santi, perché 
io sono il Signore che li santifico”». 
24Così Mosè parlò ad Aronne, ai suoi figli 
e a tutti gli Israeliti.  

CAPITOLO 22 
Santità nella partecipazione ai cibi sacri: A. I sacerdoti 

1�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�

 

יו וְיִנָּ�Nזְרוּ� 2 ן וְאֶל�בָּנָ# Oֹל�אַהֲר �ר אֶ Aֵּדַּב   
 

וּ אֶת�שֵׁ%ם מִ  א יְחַלְּל� �ֹ ל וְל  קָּדְשֵׁ%י בְנֵ�י�יִשְׂרָאֵ

 

�י אֲנִ�י יְהוָ�ה ר הFֵם מַקְדִּשִׁ,ים לִ� Aֶׁקָדְשִׁ�י אֲש  
 
 

ם כָּל�אִ%ישׁ` 3 Oֶתֵיכ Aֹם לְדֹר ר אֲלֵהֶ#   אֱמֹ%

 

ם אֶל�הַקֳּדָשִׁים�   אֲשֶׁר�יִקְרַ%ב מִכָּל�זַרְעֲכֶ#

 

ישׁוּ בְנֵ�י�יִשְׂ  ר יַקְדִּ� Aֶׁוֹאֲש ה וְטֻמְאָת� יהוָ �� לַ   רָאֵל
Fפֶשׁ הַהִ,וא מִלְּפָנַ�י אֲנִ�י  ה הַנֶּ  עָלָ�יו וְנִכְרְתָ(

�וּא 4 יְהוָ�ה ן וְה� %Nרַע אַהֲרֹ# ישׁ מִזֶּ  אִ%ישׁ אִ(
ל עַ�ד אֲשֶׁ%ר  א יאֹכַ %ֹ ב בַּקֳּדָשִׁים� ל וֹ זָ צָר�וּעַ� א%

 וֹ אִ פֶשׁ א% �עַ� בְּכָל�טְמֵא�נֶ ישׁ יִטְהָ�ר וְהַנֹּגֵ
�נּוּ שִׁכְבַת�זָ�Nרַע א מִמֶּ�  אֲשֶׁר�תֵּצֵ�

 

1Il Signore parlò a Mosè e disse: 
2«Parla ad Aronne e ai suoi figli: trattino 
con rispetto le offerte sante degli Israeliti 
e non profanino il mio santo nome, per-
ché sono offerte consacrate a me.  
Io sono il Signore. 
3Di’ loro: “Nelle generazioni future ogni 
uomo della vostra discendenza che si 
accosterà in stato di impurità alle offerte 
sante, consacrate dagli Israeliti in onore 
del Signore, sarà eliminato dalla mia pre-
senza. Io sono il Signore. 
4Nessun uomo della stirpe di Aronne 
affetto da lebbra o da gonorrea potrà 
mangiare le offerte sante, finché non sia 
puro. Così sarà per chi toccherà qual-
siasi cosa impura a causa di un cada-
vere o per chi avrà perdite seminali, 
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Santità del sacerdozio: C. Impedimenti al sacerdozio 

16 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
 

17 Εἰπὸν Ααρων ῎Ανθρωπος ἐκ τοῦ γένους 
σου εἰς τὰς γενεὰς ὑµῶν, τίνι ἐὰν ᾖ ἐν αὐτῷ 
µῶµος, οὐ προσελεύσεται προσφέρειν τὰ δῶρα 
τοῦ θεοῦ αὐτοῦ. 18 πᾶς ἄνθρωπος, ᾧ ἂν ᾖ ἐν 
αὐτῷ µῶµος, οὐ προσελεύσεται, ἄνθρωπος 
χωλὸς ἢ τυφλὸς ἢ κολοβόριν ἢ ὠτότµητος  
 
 

19 ἢ ἄνθρωπος, ᾧ ἐστιν ἐν αὐτῷ σύντριµµα 
χειρὸς ἢ σύντριµµα ποδός, 20 ἢ κυρτὸς ἢ 
ἔφηλος ἢ πτίλος τοὺς ὀφθαλµοὺς ἢ ἄνθρωπος, 
ᾧ ἂν ᾖ ἐν αὐτῷ ψώρα ἀγρία ἢ λειχήν, ἢ µόνορ-
χις, 21 πᾶς, ᾧ ἐστιν ἐν αὐτῷ µῶµος, ἐκ τοῦ 
σπέρµατος Ααρων τοῦ ἱερέως, οὐκ ἐγγιεῖ τοῦ 
προσενεγκεῖν τὰς θυσίας τῷ θεῷ σου· ὅτι 
µῶµος ἐν αὐτῷ, τὰ δῶρα τοῦ θεοῦ οὐ προσε-
λεύσεται προσενεγκεῖν. 22 τὰ δῶρα τοῦ θεοῦ 
τὰ ἅγια τῶν ἁγίων καὶ ἀπὸ τῶν ἁγίων φάγε-
ται· 23 πλὴν πρὸς τὸ καταπέτασµα οὐ προσε-
λεύσεται καὶ πρὸς τὸ θυσιαστήριον οὐκ ἐγγιεῖ, 
ὅτι µῶµον ἔχει· καὶ οὐ βεβηλώσει τὸ ἅγιον τοῦ 
θεοῦ αὐτοῦ, ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος ὁ ἁγιάζων 
αὐτούς.  
 

24 καὶ ἐλάλησεν Μωυσῆς πρὸς Ααρων καὶ 
τοὺς υἱοὺς αὐτοῦ καὶ πρὸς πάντας υἱοὺς 
Ισραηλ. 

 

16 Locutusque est Dominus ad Mo-
sen dicens 
17 loquere ad Aaron homo de semi-
ne tuo per familias qui habuerit ma-
culam non offeret panes Deo suo 
18 nec accedet ad ministerium eius 
si caecus fuerit si claudus si vel 
parvo vel grandi et torto naso 
 
 
 

19 si fracto pede si manu 
20 si gibbus si lippus si albuginem 
habens in oculo si iugem scabiem si 
inpetiginem in corpore vel hirniosus 
 
 
 
 

21 omnis qui habuerit maculam de 
semine Aaron sacerdotis non acce-
det offerre hostias Domino nec pa-
nes Deo suo 
 
 
 
 

22 vescetur tamen panibus qui offe-
runtur in sanctuario 
 
 

23 ita dumtaxat ut intra velum non 
ingrediatur nec accedat ad altare 
quia maculam habet et contaminare 
non debet sanctuarium meum ego 
Dominus qui sanctifico eos 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

24 locutus est ergo Moses ad Aaron 
et filios eius et ad omnem Israhel 
cuncta quae sibi fuerant imperata. 

CAPITOLO 22 
Santità nella partecipazione ai cibi sacri: A. I sacerdoti 

1 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
 
 
 

2 Εἰπὸν Ααρων καὶ τοῖς υἱοῖς αὐτοῦ καὶ προ-
σεχέτωσαν ἀπὸ τῶν ἁγίων τῶν υἱῶν Ισραηλ 
καὶ οὐ βεβηλώσουσιν τὸ ὄνοµα τὸ ἅγιόν µου, 
ὅσα αὐτοὶ ἁγιάζουσίν µοι· ἐγὼ κύριος.  
 
 

3 εἰπὸν αὐτοῖς Εἰς τὰς γενεὰς ὑµῶν πᾶς ἄν-
θρωπος, ὃς ἂν προσέλθῃ ἀπὸ παντὸς τοῦ 
σπέρµατος ὑµῶν πρὸς τὰ ἅγια, ὅσα ἂν ἁγιά-
ζωσιν οἱ υἱοὶ Ισραηλ τῷ κυρίῳ, καὶ ἡ ἀκαθαρ-
σία αὐτοῦ ἐπ᾽ αὐτῷ, ἐξολεθρευθήσεται ἡ ψυχὴ 
ἐκείνη ἀπ᾽ ἐµοῦ· ἐγὼ κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν.  
 
 

4 καὶ ἄνθρωπος ἐκ τοῦ σπέρµατος Ααρων τοῦ 
ἱερέως καὶ οὗτος λεπρᾷ ἢ γονορρυής, τῶν 
ἁγίων οὐκ ἔδεται, ἕως ἂν καθαρισθῇ· καὶ ὁ 
ἁπτόµενος πάσης ἀκαθαρσίας ψυχῆς ἢ ἄνθρω-
πος, ᾧ ἂν ἐξέλθῃ ἐξ αὐτοῦ κοίτη σπέρµατος,  

 

1 Locutus quoque est Dominus ad 
Mosen dicens 2 loquere ad Aaron et 
ad filios eius ut caveant ab his quae 
consecrata sunt filiorum Israhel et 
non contaminent nomen sanctifica-
torum mihi quae ipsi offerunt ego 
Dominus 3 dic ad eos et ad poste-
ros eorum omnis homo qui acces-
serit de stirpe vestra ad ea quae 
consecrata sunt et quae obtulerunt 
filii Israhel Domino in quo est in-
munditia peribit coram Domino ego 
sum Dominus 4 homo de semine 
Aaron qui fuerit leprosus aut patiens 
fluxum seminis non vescetur de his 
quae sanctificata sunt mihi donec 
sanetur qui tetigerit inmundum su-
per mortuo et ex quo egreditur se-
men quasi coitus 
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רֶץ אֲשֶׁ%ר 5 ע בְּכָל�שֶׁ�  אוֹ�אִישׁ� אֲשֶׁ%ר יִגַּ
וֹ וֹ א� ל יִטְמָא�ל� וֹ לְכֹ�  בְאָדָם� אֲשֶׁ%ר יִטְמָא�ל

�וֹ � טֻמְאָת
�רֶב 6 ה עַד�הָעָ וֹ וְטָמְאָ� Hפֶשׁ אֲשֶׁ%ר תִּגַּע�בּ  נֶ

ץ  ים כִּ,י אִם�רָחַ� � מִן�הַקֳּדָשִׁ א יאֹכַל �ֹ וְל
�יִם �וֹ בַּמָּ  בְּשָׂר�

מֶשׁ וְטָהֵ�ר וְאַחַר� יאֹכַ%ל 7 א הַשֶּׁ�  וּבָ�
ים כִּ�י לַחְמ�  וּא�מִן�הַקֳּדָשִׁ � וֹ ה

א יאֹכַ�ל לְטָמְאָה�בָ�הּ 8 �ֹ  נְבֵלFָה וּטְרֵפָ,ה ל
� אֲנִ�י יְהוָ�ה

וּ עָלָיו� 9 א�יִשְׂא� �ֹ י וְל וּ אֶת�מִשְׁמַרְתִּ#  וְשָׁמְר%
וֹ כִּ%י יְחַלְּלֻ�הוּ אֲנִ�י יְהוָ�ה  תוּ ב� טְא וּמֵ� חֵ

�ם � מְקַדְּשָׁ

 

5oppure per chi toccherà un rettile che lo 
rende impuro o una persona che lo ren-
de impuro, qualunque sia la sua impu-
rità. 6Colui che avrà avuto tali contatti 
resterà impuro fino alla sera e non man-
gerà le offerte sante prima di essersi la-
vato il corpo nell’acqua; 7dopo il tra-
monto del sole sarà puro e allora potrà 
mangiare le offerte sante, perché esse 
sono il suo cibo.  
 

8Non mangerà carne di bestia morta na-
turalmente o sbranata, per non rendersi 
impuro. Io sono il Signore.  
 

9Osserveranno dunque ciò che ho co-
mandato, altrimenti porteranno la pena 
del loro peccato e moriranno per aver 
commesso profanazioni.  
Io sono il Signore che li santifico. 
 

Santità nella partecipazione ai cibi sacri: B. I profani 

ב כֹּהֵ,ן 10 דֶשׁ תּוֹשַׁ� ֹ%אכַל קֹ� �ר לאֹ�י  וְכָל�זָ
�דֶשׁ �ֹ�אכַל קֹ  וְשָׂכִ�יר לאֹ�י

11 �ן כִּ וּא  וְכֹהֵ# וֹ ה� %Nן כַּסְפּ �פֶשׁ� קִנְיַ י�יִקְנֶ�ה נֶ
וּ  ם יאֹכְל� וֹ הֵ� וֹ וִילִ%יד בֵּית ֹ%אכַל בּ� י

�וֹ � בְלַחְמ

 
 
 
 
 

וא 12 �ר הִ[ ן כִּ�י תִהְיֶ�ה לְאִ%ישׁ זָ  וּבַת�כֹּהֵ
�ל �א תאֹכֵ �ֹ ת הַקֳּדָשִׁ�ים ל  בִּתְרוּמַ�

 

%ה וּגְרו13ּ ה אַלְמָנָ Oֶי תִהְי Aִּכ P ה  וּבַת�כֹּהֵן שָׁ#
�יהָ�  ה אֶל�בֵּ�ית אָבִ וְזֶרַעV אֵ%ין לָהUּ וְשָׁבָ(

�ר  יהָ מִלֶּ�חֶם אָבִ�יהָ תּאֹכֵ�ל וְכָל�זָ כִּנְעוּרֶ
וֹ� ס �ֹ�אכַל בּ  לאֹ�י

 
 

�ה וְיָסַ�ף 14 דֶשׁ בִּשְׁגָגָ י�יאֹכַ�ל קֹ� �ישׁ כִּ  וְאִ[
�דֶשׁ �ן אֶת�הַקֹּ ן לַכֹּהֵ� יו וְנָתַ� שִׁיתוֹ� עָלָ � חֲמִ

 
 

%י יִשְׂרָאֵ�ל  וְ 15 י בְּנֵ וּ אֶת�קָדְשֵׁ� א יְחַלְּל %ֹ ל
�ימוּ לַיהוָ�ה ת אֲשֶׁר�יָרִ�  אֵ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ה בְּאָכְלָ�ם 16 ן אַשְׁמָ  וְהִשִּׂ�יאוּ אוֹתָם� עֲוֹ%
ם� פ � אֶת�קָדְשֵׁיהֶ�ם כִּ,י אֲנִ�י יְהוָ�ה מְקַדְּשָׁ

 

10Nessun profano mangerà le offerte sante; 
né l’ospite di un sacerdote né il salariato 
potrà mangiare le offerte sante.  
11Ma una persona che il sacerdote avrà 
comprato con il proprio denaro ne potrà 
mangiare, e così anche lo schiavo che gli è 
nato in casa: costoro potranno mangiare il 
suo cibo.  
12Se la figlia di un sacerdote è sposata con 
un profano, non potrà mangiare del contri-
buto delle offerte sante.  
13Se invece la figlia del sacerdote è rimasta 
vedova o è stata ripudiata e non ha figli, ed 
è tornata ad abitare da suo padre come 
quando era giovane, potrà mangiare il cibo 
del padre; ma nessun profano potrà man-
giarne. 
14Se uno mangia inavvertitamente di un'of-
ferta santa, darà al sacerdote il valore del-
l'offerta santa, aggiungendovi un quinto.  
15I sacerdoti non profaneranno dunque le 
offerte sante degli Israeliti, che essi pre-
levano per il Signore, 16e non faranno por-
tare loro il peso della colpa di cui si rende-
rebbero colpevoli, mangiando le loro offer-
te sante; poiché io sono il Signore che le 
santifico”». 
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5 ἢ ὅστις ἂν ἅψηται παντὸς ἑρπετοῦ ἀκαθάρ-
του, ὃ µιανεῖ αὐτόν, ἢ ἐπ᾽ ἀνθρώπῳ, ἐν ᾧ µια-
νεῖ αὐτὸν κατὰ πᾶσαν ἀκαθαρσίαν αὐτοῦ,  
 
 
 
 
 
 
 

6 ψυχή, ἥτις ἂν ἅψηται αὐτῶν, ἀκάθαρτος 
ἔσται ἕως ἑσπέρας· οὐκ ἔδεται ἀπὸ τῶν ἁγίων, 
ἐὰν µὴ λούσηται τὸ σῶµα αὐτοῦ ὕδατι·  
 
 
 
 
 
 
 

7 καὶ δύῃ ὁ ἥλιος, καὶ καθαρὸς ἔσται καὶ τότε 
φάγεται τῶν ἁγίων, ὅτι ἄρτος ἐστὶν αὐτοῦ.  
 
 
 
 
 
 
 

8 θνησιµαῖον καὶ θηριάλωτον οὐ φάγεται µιαν-
θῆναι αὐτὸν ἐν αὐτοῖς· ἐγὼ κύριος.  
 
 
 
 
 
 
 

9 καὶ φυλάξονται τὰ φυλάγµατά µου, ἵνα µὴ 
λάβωσιν δι᾽ αὐτὰ ἁµαρτίαν καὶ ἀποθάνωσιν δι᾽ 
αὐτά, ἐὰν βεβηλώσωσιν αὐτά· ἐγὼ κύριος ὁ 
θεὸς ὁ ἁγιάζων αὐτούς.—  

 

5 et qui tangit reptile et quodlibet in-
mundum cuius tactus est sordidus 
 
 
 
 

6 inmundus erit usque ad vesperum 
et non vescetur his quae sanctifi-
cata sunt sed cum laverit carnem 
suam aqua 
 
 

7 et occubuerit sol tunc mundatus 
vescetur de sanctificatis quia cibus 
illius est 
8 morticinum et captum a bestia 
non comedent nec polluentur in eis 
ego sum Dominus 
 
 
 
 
 

9 custodient praecepta mea ut non 
subiaceant peccato et moriantur in 
sanctuario cum polluerint illud ego 
Dominus qui sanctifico eos. 
 

Santità nella partecipazione ai cibi sacri: B. I profani 

10 καὶ πᾶς ἀλλογενὴς οὐ φάγεται ἅγια· πά-
ροικος ἱερέως ἢ µισθωτὸς οὐ φάγεται ἅγια.  
 
 
 

11 ἐὰν δὲ ἱερεὺς κτήσηται ψυχὴν ἔγκτητον ἀρ-
γυρίου, οὗτος φάγεται ἐκ τῶν ἄρτων αὐτοῦ· 
καὶ οἱ οἰκογενεῖς αὐτοῦ, καὶ οὗτοι φάγονται 
τῶν ἄρτων αὐτοῦ.  
 
 
 

12 καὶ θυγάτηρ ἀνθρώπου ἱερέως ἐὰν γένηται 
ἀνδρὶ ἀλλογενεῖ, αὐτὴ τῶν ἀπαρχῶν τῶν 
ἁγίων οὐ φάγεται.  
 
 
 

13 καὶ θυγάτηρ ἱερέως ἐὰν γένηται χήρα ἢ 
ἐκβεβληµένη, σπέρµα δὲ µὴ ἦν αὐτῇ, ἐπανασ-
τρέψει ἐπὶ τὸν οἶκον τὸν πατρικὸν κατὰ τὴν 
νεότητα αὐτῆς· ἀπὸ τῶν ἄρτων τοῦ πατρὸς 
αὐτῆς φάγεται. καὶ πᾶς ἀλλογενὴς οὐ φάγεται 
ἀπ᾽ αὐτῶν.  
 
 
 
 

14 καὶ ἄνθρωπος, ὃς ἂν φάγῃ ἅγια κατὰ 
ἄγνοιαν, καὶ προσθήσει τὸ ἐπίπεµπτον αὐτοῦ 
ἐπ᾽ αὐτὸ καὶ δώσει τῷ ἱερεῖ τὸ ἅγιον.  
 
 
 
 

15 καὶ οὐ βεβηλώσουσιν τὰ ἅγια τῶν υἱῶν 
Ισραηλ, ἃ αὐτοὶ ἀφαιροῦσιν τῷ κυρίῳ,  
 
 
 
 

16 καὶ ἐπάξουσιν ἐφ᾽ ἑαυτοὺς ἀνοµίαν πληµ-
µελείας ἐν τῷ ἐσθίειν αὐτοὺς τὰ ἅγια αὐτῶν· 
ὅτι ἐγὼ κύριος ὁ ἁγιάζων αὐτούς. 

 

10 Omnis alienigena non comedet 
de sanctificatis inquilinus sacerdotis 
et mercennarius non vescentur ex 
eis 
11 quem autem sacerdos emerit et 
qui vernaculus domus eius fuerit hii 
comedent ex eis 
 
 
 
 

12 si filia sacerdotis cuilibet ex po-
pulo nupta fuerit de his quae sanc-
tificata sunt et de primitiis non ve-
scetur 
13 sin autem vidua vel repudiata et 
absque liberis reversa fuerit ad do-
mum patris sui sicut puella consue-
rat aletur cibis patris sui omnis alie-
nigena comedendi ex eis non habet 
potestatem 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 qui comederit de sanctificatis per 
ignorantiam addet quintam partem 
cum eo quod comedit et dabit sa-
cerdoti in sanctuarium 
15 nec contaminabunt sanctificata 
filiorum Israhel quae offerunt Domi-
no 
16 ne forte sustineant iniquitatem 
delicti sui cum sanctificata comede-
rint ego Dominus qui sanctifico eos. 
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17�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
%י 18 � כָּל�בְּנֵ יו וְאֶל ן וְאֶל�בָּנָ# Oֹל�אַהֲר �ר אֶ Aֵּדַּב 

ל וְאָמַ  ית יִשְׂרָאֵ Aֵּמִב Pׁרְתָּ� אֲלֵהֶ�ם אִ%ישׁ אִיש
יב  ר יַקְרִ� Aֶׁל אֲש %ר בְּיִשְׂרָאֵ# ל וּמִן�הַגֵּ Oֵיִשְׂרָא

ם  קָרְבָּנוֹ� לְכָל�נִדְרֵיהֶם� וּלְכָל�נִדְבוֹתָ
�ה �יבוּ לַיהוָ�ה לְעֹלָ  אֲשֶׁר�יַקְרִ�

ר בַּכְּשָׂבִ�ים 19 ר בַּבָּקָ[ רְצֹנְכֶ�ם תָּמִ%ים זָכָ � לִ
�עִזִּ � ים�וּבָ

א 20 �ֹ יבוּ כִּי�ל א תַקְרִ� %ֹ וּם ל וֹ מ� ל אֲשֶׁר�בּ�  כֹּ,
�ם �וֹן יִהְיֶ�ה לָכֶ  לְרָצ�

ה 21 יב זֶ�בַח�שְׁלָמִים� לַיהוָ י�יַקְרִ� �ישׁ כִּ  וְאִ#
אן  �ֹ וֹ בַצּ ר א% ה בַּבָּקָ� וֹ לִנְדָבָ �דֶר� א% לְפַלֵּא�נֶ

וֹ �א יִהְיֶה�בּ �ֹ וּם ל וֹן כָּל�מ� �תָּמִ�ים יִ�הְיֶה� לְרָצ 
וֹ 22 לֶת א� וֹ�יַבֶּ# �וּץ א וּר אוֹ�חָר% Oוֹ שָׁב Aא Pעַוֶּרֶת 

�ה  לֶּה לַיהוָ יבוּ אֵ� פֶת לאֹ�תַקְרִ� וֹ יַלֶּ גָרָב� א%
�חַ לַיהוָ�ה ה לאֹ�תִתְּנ�וּ מֵהֶ,ם עַל�הַמִּזְבֵּ�  וְאִשֶּׁ#

וּט נְדָבָה� תַּעֲשֶׂ%ה 23 וּעַ וְקָל� ה שָׂר% וֹר וָשֶׂ�  וְשׁ�
 �ֹ �Nדֶר ל וֹ וּלְנֵ ה�אֹת � א יֵרָצֶ

א 24 �ֹ וּת ל וּק וְכָר וּךְ וְכָתוּת� וְנָת%  וּמָע�
�וּ �א תַעֲשׂ �ֹ בְאַרְצְכֶ�ם ל ��ה וּ יהוָ �יבוּ לַ  תַקְרִ�

יבוּ אֶת�לֶ�חֶם 25 א תַקְרִ, �ֹ ר ל %ד בֶּן�נֵכָ#  וּמִיַּ
אֱלֹהֵיכֶ�ם מִכָּל�אֵ�לֶּה כִּ%י מָשְׁחָתָ�ם בָּהֶם� 

�ם �וּ לָכֶ א יֵרָצ� �ֹ ם ל וּם בָּ   פמ%
26�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
,ה 27 ד וְהָיָ %י יִוָּלֵ וֹר אוֹ�כֶ�שֶׂב אוֹ�עֵז� כִּ  שׁ%

וֹ וּמִיּ�וֹם הַשְּׁמִינִי�  ים תַּ%חַת אִמּ� שִׁבְעַ�ת יָמִ�
�ה לַיהוָ�ה ן אִשֶּׁ� ה לְקָרְבַּ� לְאָה יֵרָצֶ[  וָהָ

ו28ֹ וֹ וְאֶת�בְּנ וֹר אוֹ�שֶׂ�ה אֹת% וּ  וְשׁ� א תִשְׁחֲט� �ֹ  ל
�ד �  בְּי�וֹם אֶחָ

 

�ה 29 ה לַיהוָ וּ זֶ�בַח�תּוֹדָ� י�תִזְבְּח� � וְכִ
�חוּ �רְצֹנְכֶ�ם תִּזְבָּ � לִ

 

נּוּ 30 ירוּ מִמֶּ� א�תוֹתִ� �ֹ ל ל  בַּיּ�וֹם הַהוּא� יֵאָכֵ
�קֶר אֲנִ�י יְהוָ�ה  עַד�בֹּ�

 

17Il Signore parlò a Mosè e disse: 
18«Parla ad Aronne, ai suoi figli, a tutti gli 
Israeliti dicendo loro: “Chiunque della 
casa d’Israele o dei forestieri dimoranti in 
Israele presenterà la sua offerta, per 
qualsiasi voto o dono spontaneo, da pre-
sentare come olocausto in onore del 
Signore, 19per essere gradito, dovrà of-
frire un maschio, senza difetto, di bovini, 
di pecore o di capre. 20Non offrirete nulla 
con qualche difetto, perché non sarebbe 
gradito. 21Se qualcuno presenterà al 
Signore, in sacrificio di comunione, un 
bovino o un ovino, sia per adempiere un 
voto sia come offerta spontanea, la vit-
tima, perché sia gradita, dovrà essere 
perfetta e non avere alcun difetto. 22Non 
presenterete in onore del Signore nes-
suna vittima cieca o storpia o mutilata o 
con ulcere o con la scabbia o con piaghe 
purulente; non ne farete sull’altare un 
sacrificio consumato dal fuoco in onore 
del Signore. 23Un capo di bestiame gros-
so o minuto che sia deforme o atrofizza-
to, potrai offrirlo come dono spontaneo, 
ma non sarà gradito come sacrificio voti-
vo. 24Non offrirete al Signore un animale 
con i testicoli ammaccati o contusi o 
strappati o tagliati. Tali cose non farete 
nella vostra terra 25né prenderete dalle 
mani dello straniero alcuna di queste vit-
time per offrirla come cibo in onore del 
vostro Dio; essendo mutilate, difettose, 
non sarebbero gradite a vostro favore”». 
26Il Signore parlò a Mosè e disse: 
27«Quando nascerà un vitello o un agnel-
lo o un capretto, starà sette giorni presso 
la madre; dall’ottavo giorno in poi, sarà 
gradito come vittima da consumare con il 
fuoco per il Signore. 
28Non scannerete mucca o pecora lo 
stesso giorno con il suo piccolo. 29Quan-
do offrirete al Signore un sacrificio di rin-
graziamento, offritelo in modo che sia 
gradito. 30La vittima sarà mangiata il 
giorno stesso; non ne farete avanzare 
nulla fino al mattino. Io sono il Signore. 
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17 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
18 Λάλησον Ααρων καὶ τοῖς υἱοῖς αὐτοῦ καὶ 
πάσῃ συναγωγῇ Ισραηλ καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς 
῎Ανθρωπος ἄνθρωπος ἀπὸ τῶν υἱῶν Ισραηλ ἢ 
τῶν υἱῶν τῶν προσηλύτων τῶν προσκειµένων 
πρὸς αὐτοὺς ἐν Ισραηλ, ὃς ἂν προσενέγκῃ τὰ 
δῶρα αὐτοῦ κατὰ πᾶσαν ὁµολογίαν αὐτῶν ἢ 
κατὰ πᾶσαν αἵρεσιν αὐτῶν, ὅσα ἂν προσενέγ-
κωσιν τῷ θεῷ εἰς ὁλοκαύτωµα,  
19 δεκτὰ ὑµῖν ἄµωµα ἄρσενα ἐκ τῶν βουκο-
λίων καὶ ἐκ τῶν προβάτων καὶ ἐκ τῶν αἰγῶν. 
20 πάντα, ὅσα ἂν ἔχῃ µῶµον ἐν αὐτῷ, οὐ προ-
σάξουσιν κυρίῳ, διότι οὐ δεκτὸν ἔσται ὑµῖν. 
21 καὶ ἄνθρωπος, ὃς ἂν προσενέγκῃ θυσίαν 
σωτηρίου τῷ κυρίῳ διαστείλας εὐχὴν κατὰ 
αἵρεσιν ἢ ἐν ταῖς ἑορταῖς ὑµῶν ἐκ τῶν βουκο-
λίων ἢ ἐκ τῶν προβάτων, ἄµωµον ἔσται εἰς 
δεκτόν, πᾶς µῶµος οὐκ ἔσται ἐν αὐτῷ.  
22 τυφλὸν ἢ συντετριµµένον ἢ γλωσσότµητον 
ἢ µυρµηκιῶντα ἢ ψωραγριῶντα ἢ λειχῆνας 
ἔχοντα, οὐ προσάξουσιν ταῦτα τῷ κυρίῳ, καὶ 
εἰς κάρπωσιν οὐ δώσετε ἀπ᾽ αὐτῶν ἐπὶ τὸ 
θυσιαστήριον τῷ κυρίῳ. 23 καὶ µόσχον ἢ πρό-
βατον ὠτότµητον ἢ κολοβόκερκον, σφάγια 
ποιήσεις αὐτὰ σεαυτῷ, εἰς δὲ εὐχήν σου οὐ 
δεχθήσεται. 24 θλαδίαν καὶ ἐκτεθλιµµένον καὶ 
ἐκτοµίαν καὶ ἀπεσπασµένον, οὐ προσάξεις 
αὐτὰ τῷ κυρίῳ καὶ ἐπὶ τῆς γῆς ὑµῶν οὐ ποιή-
σετε. 25 καὶ ἐκ χειρὸς ἀλλογενοῦς οὐ προ-
σοίσετε τὰ δῶρα τοῦ θεοῦ ὑµῶν ἀπὸ πάντων 
τούτων, ὅτι φθάρµατά ἐστιν ἐν αὐτοῖς, µῶµος 
ἐν αὐτοῖς, οὐ δεχθήσεται ταῦτα ὑµῖν.  
26 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
27 Μόσχον ἢ πρόβατον ἢ αἶγα, ὡς ἂν τεχθῇ, 
καὶ ἔσται ἑπτὰ ἡµέρας ὑπὸ τὴν µητέρα, τῇ δὲ 
ἡµέρᾳ τῇ ὀγδόῃ καὶ ἐπέκεινα δεχθήσεται εἰς 
δῶρα, κάρπωµα κυρίῳ.  
28 καὶ µόσχον ἢ πρόβατον, αὐτὴν καὶ τὰ παι-
δία αὐτῆς οὐ σφάξεις ἐν ἡµέρᾳ µιᾷ.  
29 ἐὰν δὲ θύσῃς θυσίαν εὐχὴν χαρµοσύνης 
κυρίῳ, εἰς δεκτὸν ὑµῖν θύσετε αὐτό·  
30 αὐτῇ τῇ ἡµέρᾳ ἐκείνῃ βρωθήσεται, οὐκ ἀπο-
λείψετε ἀπὸ τῶν κρεῶν εἰς τὸ πρωί·  
ἐγώ εἰµι κύριος. 

 

17 Locutus est Dominus ad Mosen 
dicens 
18 loquere ad Aaron et filios eius et 
ad omnes filios Israhel dicesque ad 
eos homo de domo Israhel et de 
advenis qui habitant apud vos qui 
obtulerit oblationem suam vel vota 
solvens vel sponte offerens quic-
quid illud obtulerit in holocaustum 
Domini 19 ut offeratur per vos mas-
culus inmaculatus erit ex bubus et 
ex ovibus et ex capris 
20 si maculam habuerit non offere-
tis neque erit acceptabile 
21 homo qui obtulerit victimam paci-
ficorum Domino vel vota solvens vel 
sponte offerens tam de bubus quam 
de ovibus inmaculatum offeret ut 
acceptabile sit omnis macula non 
erit in eo 22 si caecum fuerit si frac-
tum si cicatricem habens si papulas 
aut scabiem vel inpetiginem non 
offeretis ea Domino neque adoleb-
itis ex eis super altare Domini  
23 bovem et ovem aure et cauda 
amputatis voluntarie offerre potes 
votum autem ex his solvi non potest 
24 omne animal quod vel contritis 
vel tunsis vel sectis ablatisque tes-
ticulis est non offeretis Domino et in 
terra vestra hoc omnino ne faciatis 
25 de manu alienigenae non offere-
tis panes Deo vestro et quicquid 
aliud dare voluerint quia corrupta et 
maculata sunt omnia non suscipietis 
ea 
26 locutusque est Dominus ad Mo-
sen dicens 27 bos ovis et capra 
cum genita fuerint septem diebus 
erunt sub ubere matris suae die au-
tem octavo et deinceps offerri po-
terunt Domino 28 sive illa bos sive 
ovis non immolabuntur una die cum 
fetibus suis 
29 si immolaveritis hostiam pro gra-
tiarum actione Domino ut possit es-
se placabilis 
30 eodem die comedetis eam non 
remanebit quicquam in mane alte-
rius diei ego Dominus. 
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ם אֹתָ�ם אֲנִ�י  ו31ּ י וַעֲשִׂיתֶ�  שְׁמַרְתֶּם� מִצְוֹתַ

 

�י 32 יְהוָ�ה א תְחַלְּלוּ� אֶת�שֵׁ%ם קָדְשִׁ �ֹ   וְל

 
 

%י יִשְׂרָאֵ�ל אֲנִ�י יְהוָ�ה  וֹךְ בְּנֵ י בְּת� קְדַּשְׁתִּ Aִוְנ 

 
 

�ם � הַמּוֹצִ�יא אֶתְכֶם� מֵאֶ%רֶץ 33  מְקַדִּשְׁכֶ

 
 

יִם לִהְי�וֹת לָכֶ�ם לֵ   אלֹהִ�ים אֲנִ�י יְהוָ�ה� מִצְרַ

 

31Osserverete dunque i miei comandi e li 
metterete in pratica. Io sono il Signore. 
32Non profanerete il mio santo nome, 
affinché io sia santificato in mezzo agli 
Israeliti. Io sono il Signore che vi santifi-
co, 33che vi ho fatto uscire dalla terra 
d’Egitto per essere vostro Dio. Io sono il 
Signore».  

CAPITOLO 23 
Il rituale delle feste dell’anno 

1�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
ם 2 � וְאָמַרְתָּ% אֲלֵהֶ �י יִשְׂרָאֵל ר אֶל�בְּנֵ  דַּבֵּ(

ה אֲשֶׁר�תִּקְרְא�  ם מִקְרָאֵ%י מוֹעֲדֵ%י יְהוָ וּ אֹתָ�
�י �ם מוֹעֲדָ לֶּה הֵ� דֶשׁ אֵ�  קֹ�

 

1Il Signore parlò a Mosè e disse:  
 
 
 

2«Parla agli Israeliti dicendo loro: “Ecco 
le solennità del Signore, nelle quali con-
vocherete riunioni sacre. Queste sono le 
mie solennità. 

Il rituale delle feste dell’anno: A. Il sabato 

 שֵׁ%שֶׁת יָמִיםV תֵּעָשֶׂ%ה מְלָאכָהU וּבַיּ%וֹם 3
דֶשׁ  י שַׁבַּ�ת שַׁבָּתוֹן� מִקְרָא�קֹ הַשְּׁבִיעִ#

ה  יהוָ �ת הִוא� לַ וּ שַׁבָּ� א תַעֲשׂ� %ֹ כָּל�מְלָאכָ�ה ל
ם� פ �וֹשְׁבֹתֵיכֶ �ל מ ה 4 בְּכֹ�  אHֵלֶּה מוֹעֲדֵ%י יְהוָ

דֶשׁ י קֹ� ם מִקְרָאֵ� וּ אֹתָ�  אֲשֶׁר�תִּקְרְא�
�ם � בְּמוֹעֲדָ

 

3Durante sei giorni si attenderà al lavoro; 
ma il settimo giorno è sabato, giorno di 
assoluto riposo e di riunione sacra.  
 
 

Non farete in esso lavoro alcuno; è un 
sabato in onore del Signore in tutti i luo-
ghi dove abiterete. 4Queste sono le so-
lennità del Signore, le riunioni sacre che 
convocherete nei tempi stabiliti. 

Il rituale delle feste dell’anno: B. La Pasqua e gli Azzimi 

דֶשׁ 5 וֹן בְּאַרְבָּעָ�ה עָשָׂ,ר לַחֹ� דֶשׁ הָרִאשׁ#   בַּחֹ%

 

ר 6 סַח לַיהוָ�ה�בֵּ%ין הָעַרְבָּ�יִם פֶּ�  ה עָשָׂ� Aָּׁוּבַחֲמִש 
�ה שִׁבְעַ�ת  וֹת לַיהוָ ג הַמַּצּ� ה חַ� דֶשׁ הַזֶּ  יוֹם� לַחֹ%

 

�לוּ �וֹת תּאֹכֵ ים מַצּ� וֹן 7 יָמִ� רִאשׁ �  בַּיּוֹם� הָ

 

ה  %ה לָכֶ�ם כָּל�מְלֶ�אכֶת עֲבֹדָ� דֶשׁ יִהְיֶ  מִקְרָא�קֹ�

 

�וּ �א תַעֲשׂ �ֹ ם אִשֶּׁ, 8 ל %ת  וְהִקְרַבְתֶּ� ה לַיהוָ�ה שִׁבְעַ
דֶשׁ   יָמִ�ים בַּיּ�וֹם הַשְּׁבִיעִי� מִקְרָא�קֹ

 

וּ� פ �א תַעֲשׂ �ֹ ה ל  כָּל�מְלֶ�אכֶת עֲבֹדָ�

 

5Il primo mese, al quattordicesimo 
giorno, al tramonto del sole sarà la 
Pasqua del Signore; 6il quindici dello 
stesso mese sarà la festa degli Azzimi 
in onore del Signore; per sette giorni 
mangerete pane senza lievito.  
7Nel primo giorno avrete una riunione 
sacra: non farete alcun lavoro servile. 
8Per sette giorni offrirete al Signore sa-
crifici consumati dal fuoco. Il settimo 
giorno vi sarà una riunione sacra: non 
farete alcun lavoro servile”». 

Il rituale delle feste dell’anno: C. Il primo covone 

9�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�    וַיְדַבֵּ�
ם 10 � וְאָמַרְתָּ% אֲלֵהֶ �י יִשְׂרָאֵל ר אֶל�בְּנֵ  דַּבֵּ(

רֶץ אֲשֶׁ�ר אֲנִי� נֹ  אוּ אֶל�הָאָ# י�תָבֹ% �ם כִּ תֵ%ן לָכֶ
מֶר  ם אֶת�עֹ, ם אֶת�קְצִירָ�הּ וַהֲבֵאתֶ� וּקְצַרְתֶּ�

�ן � רֵאשִׁ�ית קְצִירְכֶ�ם אֶל�הַכֹּהֵ

 

9Il Signore parlò a Mosè e disse: 
 
 
 
 
 
 
 

10«Parla agli Israeliti dicendo loro: 
“Quando sarete entrati nella terra che 
io vi do e ne mieterete la messe, por-
terete al sacerdote un covone, come 
primizia del vostro raccolto. 
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LEVITICO 22,31-23,10 
 

Santità nella partecipazione ai cibi sacri: D. Esortazione finale 

31 Καὶ φυλάξετε τὰς ἐντολάς µου καὶ ποιήσετε 
αὐτάς.  
 
 

32 καὶ οὐ βεβηλώσετε τὸ ὄνοµα τοῦ ἁγίου, καὶ 
ἁγιασθήσοµαι ἐν µέσῳ τῶν υἱῶν Ισραηλ· ἐγὼ 
κύριος ὁ ἁγιάζων ὑµᾶς  
 
 

33 ὁ ἐξαγαγὼν ὑµᾶς ἐκ γῆς Αἰγύπτου ὥστε 
εἶναι ὑµῶν θεός, ἐγὼ κύριος. 

 

31 Custodite mandata mea et facite 
ea ego Dominus 
 
 

32 ne polluatis nomen meum sanc-
tum ut sanctificer in medio filiorum 
Israhel ego Dominus qui sanctifico 
vos 
 

33 et eduxi de terra Aegypti ut es-
sem vobis in Deum ego Dominus. 

 

CAPITOLO 23 
Il rituale delle feste dell’anno 

1 Καὶ εἶπεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
 

2 Λάλησον τοῖς υἱοῖς Ισραηλ καὶ ἐρεῖς 
πρὸς αὐτούς Αἱ ἑορταὶ κυρίου, ἃς καλέ-
σετε αὐτὰς κλητὰς ἁγίας, αὗταί εἰσιν ἑορ-
ταί µου.—  
 
 

 

1 Locutus est Dominus ad Mosen dicens 
 
 
 
 
 
 

2 loquere filiis Israhel et dices ad eos 
hae sunt feriae Domini quas vocabitis 
sanctas. 

Il rituale delle feste dell’anno: A. Il sabato 

3 ἓξ ἡµέρας ποιήσεις ἔργα, καὶ τῇ ἡµέρᾳ 
τῇ ἑβδόµῃ σάββατα ἀνάπαυσις κλητὴ ἁγία 
τῷ κυρίῳ· πᾶν ἔργον οὐ ποιήσεις· σάββα-
τά ἐστιν τῷ κυρίῳ ἐν πάσῃ κατοικίᾳ ὑµῶν. 
 
 
 
 

4 Αὗται αἱ ἑορταὶ τῷ κυρίῳ, κληταὶ ἅγιαι, 
ἃς καλέσετε αὐτὰς ἐν τοῖς καιροῖς αὐτῶν. 

 
 
 
 
 
 

 

3 Sex diebus facietis opus dies septimus 
quia sabbati requies est vocabitur sanc-
tus omne opus non facietis in eo sabba-
tum Domini est in cunctis habitationibus 
vestris 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 hae sunt ergo feriae Domini sanctae 
quas celebrare debetis temporibus suis. 

 
 
 
 
 
 
 

Il rituale delle feste dell’anno: B. La Pasqua e gli Azzimi 

5 ἐν τῷ πρώτῳ µηνὶ ἐν τῇ τεσσαρεσκαιδε-
κάτῃ ἡµέρᾳ τοῦ µηνὸς ἀνὰ µέσον τῶν ἑσπε-
ρινῶν πάσχα τῷ κυρίῳ.  
 
 
 

6 καὶ ἐν τῇ πεντεκαιδεκάτῃ ἡµέρᾳ τοῦ µηνὸς 
τούτου ἑορτὴ τῶν ἀζύµων τῷ κυρίῳ· ἑπτὰ 
ἡµέρας ἄζυµα ἔδεσθε. 7 καὶ ἡ ἡµέρα ἡ πρώτη 
κλητὴ ἁγία ἔσται ὑµῖν, πᾶν ἔργον λατρευτὸν 
οὐ ποιήσετε· 8 καὶ προσάξετε ὁλοκαυτώµατα 
τῷ κυρίῳ ἑπτὰ ἡµέρας· καὶ ἡ ἑβδόµη ἡµέρα 
κλητὴ ἁγία ἔσται ὑµῖν, πᾶν ἔργον λατρευτὸν 
οὐ ποιήσετε. 

 

5 Mense primo quartadecima die men-
sis ad vesperum phase Domini est 
 
 
 
 
 
 
 

6 et quintadecima die mensis huius 
sollemnitas azymorum Domini est sep-
tem diebus azyma comedetis 
7 dies primus erit vobis celeberrimus 
sanctusque omne opus servile non 
facietis in eo 8 sed offeretis sacrificium 
in igne Domino septem diebus dies 
autem septimus erit celebrior et sanc-
tior nullumque servile opus fiet in eo. 

Il rituale delle feste dell’anno: C. Il primo covone 

9 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
 
 
 

10 Εἰπὸν τοῖς υἱοῖς Ισραηλ καὶ ἐρεῖς πρὸς 
αὐτούς ῞Οταν εἰσέλθητε εἰς τὴν γῆν, ἣν ἐγὼ 
δίδωµι ὑµῖν, καὶ θερίζητε τὸν θερισµὸν 
αὐτῆς, καὶ οἴσετε δράγµα ἀπαρχὴν τοῦ θε-
ρισµοῦ ὑµῶν πρὸς τὸν ἱερέα·  

 

9 Locutusque est Dominus ad Mosen 
dicens 
 

10 loquere filiis Israhel et dices ad eos 
cum ingressi fueritis terram quam ego 
dabo vobis et messueritis segetem fe-
retis manipulos spicarum primitias 
messis vestrae ad sacerdotem 
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LEVITICO 23,11-21 
 

מֶר לִפְנֵ�י יְהוָ�ה 11 Fיף אֶת�הָעֹ,  וְהֵנִ
נּוּ  ת יְנִיפֶ� מָּחֳרַת� הַשַּׁבָּ �רְצֹנְכֶ�ם מִ �לִ

�ן �ם בְּי�וֹם הֲנִ�יפְכֶ�ם  וַעֲשִׂ 12 הַכֹּהֵ יתֶ[
וֹ  מֶר כֶּ%בֶשׂ תָּמFִים בֶּן�שְׁנָת, אֶת�הָעֹ�

�י 13 לְעֹלָ�ה לַיהוָ�ה Aֵשְׁנ P  וּמִנְחָתוֹ
ה  לֶת בְּלוּלָ�ה בַשֶּׁ,מֶן אִשֶּׁ� ים סֹ% Oִעֶשְׂרֹנ

�Nיִן רְבִיעִ�ת  ה יַ חַ וְנִסְכֹּ� לַיהוָ�ה רֵ%יחַ נִיחֹ�
�ין �י וְכַ 14 הַהִ Aִוְקָל Pא  וְלֶחֶם %ֹ ל ל Oֶרְמ

Hד  ה עַ וּ עַד�עֶ�צֶם� הַיּ%וֹם הַזֶּ אכְל# �ֹ ת
ת  ן אֱלֹהֵיכֶ�ם חֻקַּ� ם אֶת�קָרְבַּ� הֲבִ%יאֲכֶ

ם� ס �תֵיכֶ �ל מֹשְׁבֹ ם בְּכֹ� תֵיכֶ  עוֹלָם� לְדֹרֹ%

 

11Il sacerdote eleverà il covone davanti al 
Signore, perché sia gradito per il vostro be-
ne; il sacerdote lo eleverà il giorno dopo il 
sabato. 12Quando farete il rito di elevazione 
del covone, offrirete un agnello di un anno, 
senza difetto, per l’olocausto in onore del Si-
gnore, 13insieme a un’oblazione di due decimi 
di efa di fior di farina impastata con olio: è un 
sacrificio consumato dal fuoco, profumo gra-
dito in onore del Signore; la libagione sarà di 
un quarto di hin di vino. 
14Non mangerete pane né grano abbrustolito 
né grano novello, prima di quel giorno, prima 
di aver portato l’offerta del vostro Dio. Sarà 
per voi una legge perenne, di generazione in 
generazione, in tutti i luoghi dove abiterete. 

Il rituale delle feste dell’anno: D. La festa delle Settimane 

ת מִיּוֹם� 15  וּסְפַרְתֶּ�ם לָכֶם� מִמָּחֳרַ%ת הַשַּׁבָּ
מֶר הַתְּנוּפָ�  ם אֶת�עֹ� בַע הֲבִ%יאֲכֶ ה שֶׁ�
�ת תִּהְיֶ�ינָה וֹת תְּמִימֹ�   שַׁבָּת�

 

ת 16 ת הַשַּׁבָּת� הַשְּׁבִיעִ מָּחֳרַ� �%ד מִ  עַ
ה  וּ חֲמִשִּׁ%ים י�וֹם וְהִקְרַבְתֶּ,ם מִנְחָ� תִּסְפְּר�

�ה לַיהוָ�ה ם תָּבִ%יmוּ`  17 חֲדָשָׁ� Oֶתֵיכ Aֹמִמּוֹשְׁב
 %י עֶשְׂרֹנִ Hתַּיִם שְׁנֵ ה שְׁ לֶת לֶ%חֶם תְּנוּפָ# ים סֹ%

�יהוָ�ה �ים לַ ץ תֵּאָפֶ�ינָה בִּכּוּרִ� ינָה חָמֵ�   תִּהְיֶ
 

ת 18 Aַחֶם שִׁבְע  וְהִקְרַבְתֶּ%ם עַל�הַלֶּ#
ר  ה וּפFַר בֶּן�בָּקָ, %י שָׁנָ כְּבָשִׂ�ים תְּמִימִם� בְּנֵ

ה  יהוָ ��Nיִם יִהְי�וּ עֹלָה� לַ ד וְאֵילִ%ם שְׁנָ אֶחָ�
ם אִשֵּׁ�  חַ וּמִנְחָתָם� וְנִסְכֵּיהֶ יחַ�נִיחֹ� � ה רֵ

 

�ד 19 לַיהוָ�ה   וַעֲשִׂיתֶ,ם שְׂעִיר�עִזִּ�ים אֶחָ�

 

�בַח  Fי כְבָשִׂ,ים בְּנֵ�י שָׁנָ�ה לְזֶ  לְחַטָּ�את וּשְׁנֵ

 

�ים �P  20 שְׁלָמִ ם עַל Qָיף הַכֹּהֵ%ן` אֹת%   וְהֵנִ
 

ה  %י יְהוָ ים תְּנוּפָה� לִפְנֵ חֶם הַבִּכּוּרִ� Aֶל
דֶשׁ יִהְי�וּ לַיהוָ�ה עַל�שְׁנֵ�י כְּבָשִׂ�  ים קֹ,

�ן �ה 21  לַכֹּהֵ %צֶם` הַיּ%וֹם הַזֶּ# ם בְּעֶ וּקְרָאתֶ(
ם כָּל�מְלֶ�אכֶת  %ה לָכֶ דֶשׁ� יִהְיֶ Aֹקְרָא�ק �מִ

ת עוֹלָ,ם  וּ חֻקַּ� א תַעֲשׂ� %ֹ ה ל עֲבֹדָ�
�ם �תֵיכֶ �תֵיכֶ�ם לְדֹרֹ  בְּכָל�מוֹשְׁבֹ�

 

15Dal giorno dopo il sabato, cioè dal giorno 
in cui avrete portato il covone per il rito di 
elevazione, conterete sette settimane com-
plete.  
16Conterete cinquanta giorni fino all’indo-
mani del settimo sabato e offrirete al Si-
gnore una nuova oblazione. 
 

17Porterete dai luoghi dove abiterete due 
pani, per offerta con rito di elevazione: sa-
ranno di due decimi di efa di fior di farina, e 
li farete cuocere lievitati; sono le primizie in 
onore del Signore. 18Oltre quei pani, offri-
rete sette agnelli dell’anno, senza difetto, 
un giovenco e due arieti: saranno un olo-
causto per il Signore, insieme con la loro 
oblazione e le loro libagioni; sarà un sa-
crificio di profumo gradito, consumato dal 
fuoco in onore del Signore.  
 

19Offrirete un capro in sacrificio per il pec-
cato e due agnelli dell’anno in sacrificio di 
comunione. 20Il sacerdote presenterà gli 
agnelli insieme al pane delle primizie con il 
rito di elevazione davanti al Signore; tanto i 
pani quanto i due agnelli consacrati al Si-
gnore saranno riservati al sacerdote. 
 

21Proclamerete in quello stesso giorno una 
festa e convocherete una riunione sacra. 
Non farete alcun lavoro servile. Sarà per 
voi una legge perenne, di generazione in 
generazione, in tutti i luoghi dove abiterete. 
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LEVITICO 23,11-21 
 

11 καὶ ἀνοίσει τὸ δράγµα ἔναντι κυρίου δεκ-
τὸν ὑµῖν, τῇ ἐπαύριον τῆς πρώτης ἀνοίσει 
αὐτὸ ὁ ἱερεύς.  
12 καὶ ποιήσετε ἐν τῇ ἡµέρᾳ, ἐν ᾗ ἂν φέρητε 
τὸ δράγµα, πρόβατον ἄµωµον ἐνιαύσιον εἰς 
ὁλοκαύτωµα τῷ κυρίῳ  
13 καὶ τὴν θυσίαν αὐτοῦ δύο δέκατα σεµιδά-
λεως ἀναπεποιηµένης ἐν ἐλαίῳ— θυσία τῷ 
κυρίῳ, ὀσµὴ εὐωδίας κυρίῳ— καὶ σπονδὴν 
αὐτοῦ τὸ τέταρτον τοῦ ιν οἴνου.  
14 καὶ ἄρτον καὶ πεφρυγµένα χῖδρα νέα οὐ 
φάγεσθε ἕως εἰς αὐτὴν τὴν ἡµέραν ταύτην, 
ἕως ἂν προσενέγκητε ὑµεῖς τὰ δῶρα τῷ θεῷ 
ὑµῶν· νόµιµον αἰώνιον εἰς τὰς γενεὰς ὑµῶν 
ἐν πάσῃ κατοικίᾳ ὑµῶν. 

 

11 qui elevabit fasciculum coram Do-
mino ut acceptabile sit pro vobis altero 
die sabbati et sanctificabit illum 
 
 
 

12 atque in eodem die quo manipulus 
consecratur caedetur agnus inmacu-
latus anniculus in holocaustum Domini 
 
 

13 et libamenta offerentur cum eo 
duae decimae similae conspersae 
oleo in incensum Domini odoremque 
suavissimum liba quoque vini quarta 
pars hin 
 
 
 

14 panem et pulentam et pultes non 
comedetis ex segete usque ad diem 
qua offeratis ex ea Deo vestro prae-
ceptum est sempiternum in genera-
tionibus cunctisque habitaculis vestris. 

Il rituale delle feste dell’anno: D. La festa delle Settimane 

15 Καὶ ἀριθµήσετε ὑµεῖς ἀπὸ τῆς ἐπαύριον 
τῶν σαββάτων, ἀπὸ τῆς ἡµέρας, ἧς ἂν 
προσενέγκητε τὸ δράγµα τοῦ ἐπιθέµατος, 
ἑπτὰ ἑβδοµάδας ὁλοκλήρους· 16 ἕως τῆς 
ἐπαύριον τῆς ἐσχάτης ἑβδοµάδος ἀριθµήσετε 
πεντήκοντα ἡµέρας καὶ προσοίσετε θυσίαν 
νέαν τῷ κυρίῳ. 17 ἀπὸ τῆς κατοικίας ὑµῶν 
προσοίσετε ἄρτους ἐπίθεµα, δύο ἄρτους· ἐκ 
δύο δεκάτων σεµιδάλεως ἔσονται, ἐζυµωµέ-
νοι πεφθήσονται πρωτογενηµάτων τῷ κυ-
ρίῳ. 18 καὶ προσάξετε µετὰ τῶν ἄρτων ἑπτὰ 
ἀµνοὺς ἀµώµους ἐνιαυσίους καὶ µόσχον ἕνα 
ἐκ βουκολίου καὶ κριοὺς δύο ἀµώµους— 
ἔσονται ὁλοκαύτωµα τῷ κυρίῳ— καὶ αἱ 
θυσίαι αὐτῶν καὶ αἱ σπονδαὶ αὐτῶν, θυσίαν 
ὀσµὴν εὐωδίας τῷ κυρίῳ. 19 καὶ ποιήσουσιν 
χίµαρον ἐξ αἰγῶν ἕνα περὶ ἁµαρτίας καὶ δύο 
ἀµνοὺς ἐνιαυσίους εἰς θυσίαν σωτηρίου 
µετὰ τῶν ἄρτων τοῦ πρωτογενήµατος·  
 

20 καὶ ἐπιθήσει αὐτὰ ὁ ἱερεὺς µετὰ τῶν 
ἄρτων τοῦ πρωτογενήµατος ἐπίθεµα ἔναντι 
κυρίου µετὰ τῶν δύο ἀµνῶν· ἅγια ἔσονται 
τῷ κυρίῳ, τῷ ἱερεῖ τῷ προσφέροντι αὐτὰ 
αὐτῷ ἔσται.  
 

21 καὶ καλέσετε ταύτην τὴν ἡµέραν κλητήν· 
ἁγία ἔσται ὑµῖν, πᾶν ἔργον λατρευτὸν οὐ 
ποιήσετε ἐν αὐτῇ· νόµιµον αἰώνιον εἰς τὰς 
γενεὰς ὑµῶν ἐν πάσῃ τῇ κατοικίᾳ ὑµῶν.—  

 

15 Numerabitis ergo ab altero die 
sabbati in quo obtulistis manipulum 
primitiarum septem ebdomadas ple-
nas 
 
 
 

16 usque ad alteram diem expletionis 
ebdomadae septimae id est quinqua-
ginta dies et sic offeretis sacrificium 
novum Domino 
 
 
 

17 ex omnibus habitaculis vestris pa-
nes primitiarum duos de duabus deci-
mis similae fermentatae quos coquetis 
in primitias Domini 
 
 
 

18 offeretisque cum panibus septem 
agnos inmaculatos anniculos et vitu-
lum de armento unum et arietes duos 
et erunt in holocausto cum libamentis 
suis in odorem suavissimum Domino 
 
 
 

19 facietis et hircum pro peccato 
duosque agnos anniculos hostias pa-
cificorum 
 
 

20 cumque elevaverit eos sacerdos 
cum panibus primitiarum coram Domi-
no cedent in usum eius 
 
 

 
 
21 et vocabitis hunc diem celeber-
rimum atque sanctissimum omne opus 
servile non facietis in eo legitimum 
sempiternum erit in cunctis habitaculis 
et generationibus vestris 
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LEVITICO 23,22-34 
 

ם 22 ם אֶת�קְצִ%יר אַרְצְכֶ# בְקֻצְרְכֶ( �  וּ

 

ךָ וְלֶ�קֶט  דְךָ� בְּקֻצְרֶ �ה פְּאַ�ת שָׂ א�תְכַלֶּ( �ֹ  ל

 

�י וְלַגֵּר� תַּעֲזֹ%ב  עָנִ �ט לֶ א תְלַקֵּ� %ֹ  קְצִירְךָ� ל

 
 

ם� ס �ם אֲנִ�י יְהוָ�ה אֱלֹהֵיכֶ  אֹתָ

 

22Quando mieterai la messe della vostra 
terra, non mieterai fino al margine del cam-
po e non raccoglierai ciò che resta da spi-
golare del tuo raccolto; lo lascerai per il po-
vero e per il forestiero. Io sono il Signore, 
vostro Dio”». 
 
 
 

Il rituale delle feste dell’anno: E. Il primo giorno del settimo mese 

23�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
דֶשׁ 24 Aֹר בַּח ל לֵאמֹ�  דַּבֵּ,ר אֶל�בְּנֵ�י יִשְׂרָאֵ�

�ה לָכֶם�  דֶשׁ יִהְיֶ י בְּאֶחָ%ד לַחֹ# Oִהַשְּׁבִיע
�דֶשׁ �וֹן תְּרוּעָ�ה מִקְרָא�קֹ וֹן זִכְר�  שַׁבָּת

וּ 25 א תַעֲשׂ� %ֹ ה ל  כָּל�מְלֶ�אכֶת עֲבֹדָ�
ה לַיהוָ�ה� ס ם אִשֶּׁ�  וְהִקְרַבְתֶּ�

 

23Il Signore parlò a Mosè e disse:  
 

24«Parla agli Israeliti dicendo: “Nel settimo 
mese, il primo giorno del mese sarà per voi 
riposo assoluto, un memoriale celebrato a 
suon di tromba, una riunione sacra.  
 
 

25Non farete alcun lavoro servile e offrirete 
sacrifici consumati dal fuoco in onore del 
Signore”». 

Il rituale delle feste dell’anno: F. Il giorno dell’espiazione 

26�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
ךְ בֶּעָשׂ% 27 Qַוֹם  אFה י Oֶּי הַז Aִהַשְּׁבִיע Pׁוֹר לַחֹדֶש

ם  %ה לָכֶ דֶשׁ� יִהְיֶ Aֹקְרָא�ק �וּא מִ ים ה# הַכִּפֻּרִ%
ה  ם אִשֶּׁ� ם אֶת�נַפְשֹׁתֵיכֶ�ם וְהִקְרַבְתֶּ� וְעִנִּיתֶ�

�וּ בְּעֶ�צֶם 28 לַיהוָ�ה א תַעֲשׂ %ֹ  וְכָל�מְלָאכָה� ל
וּא לְ  �ה כִּ%י י�וֹם כִּפֻּרִים� ה כַפֵּ%ר הַיּ%וֹם הַזֶּ

�ם �ם לִפְנֵ�י יְהוָ�ה אֱלֹהֵיכֶ  עֲלֵיכֶ
ה בְּעֶ�צֶם 29 א�תְעֻנֶּ �ֹ �פֶשׁ� אֲשֶׁ%ר ל  כִּ�י כָל�הַנֶּ

�יהָ �עַמֶּ �ה מֵ �ה וְנִכְרְתָ�  הַיּ%וֹם הַזֶּ
ה 30 פֶשׁ אֲשֶׁ�ר תַּעֲשֶׂה� כָּל�מְלָאכָ  וְכָל�הַנֶּ#

אֲבַדְתִּ,י אֶת�הַנֶּ�  ��ה וְהַ פֶשׁ בְּעֶ�צֶם הַיּ%וֹם הַזֶּ
�הּ �רֶב עַמָּ וא מִקֶּ�  הַהִ�

ת עוֹלָם� 31 וּ חֻקַּ� א תַעֲשׂ� %ֹ  כָּל�מְלָאכָ�ה ל
�ם �תֵיכֶ �שְׁבֹ �ל מֹ ם בְּכֹ� תֵיכֶ  לְדֹרֹ%

ם 32 ם וְעִנִּיתֶ� וֹן הוּא� לָכֶ ת שַׁבָּת� Aַּשַׁב 
%רֶב  רֶב מֵעֶ דֶשׁ� בָּעֶ Aֹאֶת�נַפְשֹׁתֵיכֶ�ם בְּתִשְׁעָ�ה לַח

רֶב תִּשְׁבְּ  ם� פעַד�עֶ �וּ שַׁבַּתְּכֶ  ת�

 

26Il Signore parlò a Mosè e disse:  
27«Il decimo giorno di questo settimo 
mese sarà il giorno dell’espiazione; 
terrete una riunione sacra, vi umilie-
rete e offrirete sacrifici consumati dal 
fuoco in onore del Signore.  
28In quel giorno non farete alcun lavo-
ro, poiché è il giorno dell’espiazione, 
per compiere il rito espiatorio per voi 
davanti al Signore, vostro Dio. 
29Ogni persona che non si umilierà in 
quel giorno sarà eliminata dalla sua 
parentela. 30Ogni persona che farà in 
quel giorno un qualunque lavoro io la 
farò perire in mezzo alla sua parente-
la.  
31Non farete alcun lavoro. Sarà per voi 
una legge perenne, di generazione in 
generazione, in tutti i luoghi dove abi-
terete. 32Sarà per voi un sabato di as-
soluto riposo e dovrete umiliarvi: il no-
no giorno del mese, dalla sera alla se-
ra seguente, farete il vostro riposo del 
sabato». 

Il rituale delle feste dell’anno: G. La festa delle Capanne 

33�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
ל לֵאמֹ� 34 ה  דַּבֵּ,ר אֶל�בְּנֵ�י יִשְׂרָאֵ� Aָּׁר בַּחֲמִש

וֹת  ה חFַג הַסֻּכּ, דֶשׁ הַשְּׁבִיעִי� הַזֶּ וֹם לַחֹ� ר י# Oָׂעָש
�ים לַיהוָֹ�ה  שִׁבְעַ�ת יָמִ�

 

33Il Signore parlò a Mosè e disse: 
 
 
 

34«Parla agli Israeliti dicendo: “Il giorno 
quindici di questo settimo mese sarà 
la festa delle Capanne per sette giorni 
in onore del Signore. 

 
 

 122 

LEVITICO 23,22-34 
 

22 καὶ ὅταν θερίζητε τὸν θερισµὸν τῆς γῆς ὑµῶν, 
οὐ συντελέσετε τὸ λοιπὸν τοῦ θερισµοῦ τοῦ 
ἀγροῦ σου ἐν τῷ θερίζειν σε καὶ τὰ ἀποπίπτοντα 
τοῦ θερισµοῦ σου οὐ συλλέξεις, τῷ πτωχῷ καὶ 
τῷ προσηλύτῳ ὑπολείψῃ αὐτά· ἐγὼ κύριος ὁ 
θεὸς ὑµῶν. 

 

22 postquam autem messueritis 
segetem terrae vestrae non seca-
bitis eam usque ad solum nec re-
manentes spicas colligetis sed 
pauperibus et peregrinis dimittetis 
eas ego Dominus Deus vester. 

Il rituale delle feste dell’anno: E. Il primo giorno del settimo mese 

23 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέ-
γων  
24 Λάλησον τοῖς υἱοῖς Ισραηλ λέγων Τοῦ 
µηνὸς τοῦ ἑβδόµου µιᾷ τοῦ µηνὸς ἔσται ὑµῖν 
ἀνάπαυσις, µνηµόσυνον σαλπίγγων, κλητὴ 
ἁγία ἔσται ὑµῖν·  
25 πᾶν ἔργον λατρευτὸν οὐ ποιήσετε καὶ 
προσάξετε ὁλοκαύτωµα κυρίῳ. 

 

23 Locutusque est Dominus ad Mosen 
dicens 
 
 

24 loquere filiis Israhel mense septimo 
prima die mensis erit vobis sabbatum 
memorabile clangentibus tubis et vo-
cabitur sanctum 
 
 
 
 
 
 

25 omne opus servile non facietis in 
eo et offeretis holocaustum Domino. 

Il rituale delle feste dell’anno: F. Il giorno dell’espiazione 

26 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέ-
γων  
 

27 Καὶ τῇ δεκάτῃ τοῦ µηνὸς τοῦ ἑβδόµου 
τούτου ἡµέρα ἐξιλασµοῦ, κλητὴ ἁγία ἔσται 
ὑµῖν, καὶ ταπεινώσετε τὰς ψυχὰς ὑµῶν καὶ 
προσάξετε ὁλοκαύτωµα τῷ κυρίῳ.  
 

28 πᾶν ἔργον οὐ ποιήσετε ἐν αὐτῇ τῇ ἡµέρᾳ 
ταύτῃ· ἔστιν γὰρ ἡµέρα ἐξιλασµοῦ αὕτη ὑµῖν 
ἐξιλάσασθαι περὶ ὑµῶν ἔναντι κυρίου τοῦ 
θεοῦ ὑµῶν.  
 

29 πᾶσα ψυχή, ἥτις µὴ ταπεινωθήσεται ἐν 
αὐτῇ τῇ ἡµέρᾳ ταύτῃ, ἐξολεθρευθήσεται ἐκ 
τοῦ λαοῦ αὐτῆς.  
 

30 καὶ πᾶσα ψυχή, ἥτις ποιήσει ἔργον ἐν 
αὐτῇ τῇ ἡµέρᾳ ταύτῃ, ἀπολεῖται ἡ ψυχὴ ἐκεί-
νη ἐκ τοῦ λαοῦ αὐτῆς.  
 

31 πᾶν ἔργον οὐ ποιήσετε· νόµιµον αἰώνιον 
εἰς τὰς γενεὰς ὑµῶν ἐν πάσαις κατοικίαις 
ὑµῶν. 32 σάββατα σαββάτων ἔσται ὑµῖν, καὶ 
ταπεινώσετε τὰς ψυχὰς ὑµῶν· ἀπὸ ἐνάτης 
τοῦ µηνὸς ἀπὸ ἑσπέρας ἕως ἑσπέρας σαββα-
τιεῖτε τὰ σάββατα ὑµῶν. 

 

 

26 Locutusque est Dominus ad Mosen 
dicens 
 
 
 

27 decimo die mensis huius septimi 
dies expiationum erit celeberrimus et 
vocabitur sanctus adfligetisque animas 
vestras in eo et offeretis holocaustum 
Domino 
28 omne opus non facietis in tempore 
diei huius quia dies propitiationis est ut 
propitietur vobis Dominus Deus vester 
 
 
 
 

29 omnis anima quae adflicta non fue-
rit die hoc peribit de populis suis 
 
 
 
 
 

30 et quae operis quippiam fecerit de-
lebo eam de populo suo 
 
 

 
31 nihil ergo operis facietis in eo legiti-
mum sempiternum erit vobis in cunctis 
generationibus et habitationibus ves-
tris 32 sabbatum requietionis est adfli-
getis animas vestras die nono mensis 
a vespero usque ad vesperum cele-
brabitis sabbata vestra. 

 

Il rituale delle feste dell’anno: G. La festa delle Capanne 

33 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέ-
γων  
 

34 Λάλησον τοῖς υἱοῖς Ισραηλ λέγων Τῇ πεν-
τεκαιδεκάτῃ τοῦ µηνὸς τοῦ ἑβδόµου τούτου 
ἑορτὴ σκηνῶν ἑπτὰ ἡµέρας τῷ κυρίῳ.  

 

33 Et locutus est Dominus ad Mosen 
dicens 
34 loquere filiis Israhel a quintodecimo 
die mensis huius septimi erunt feriae 
tabernaculorum septem diebus Domi-
no 
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LEVITICO 23,35-24,1 
 

דֶשׁ 35 וֹן מִקְרָא�קֹ�  בַּיּ�וֹם הָרִאשׁ�
וּ�כָּל�מְלֶ�  �א תַעֲשׂ �ֹ ה ל   אכֶת עֲבֹדָ�

�ה 36 ה לַיהוָ יבוּ אִשֶּׁ� ים תַּקְרִ� %ת יָמִ  שִׁבְעַ
ם  Oֶה לָכ Aֶיִהְי Pׁי מִקְרָא�קֹדֶש Qִבַּיּ%וֹם הַשְּׁמִינ

וא  יהוָה� עֲצֶ%רֶת הִ �ם אִשֶּׁ�ה לַ Aֶּוְהִקְרַבְת
�וּ �א תַעֲשׂ �ֹ ה ל  כָּל�מְלֶ�אכֶת עֲבֹדָ�

 

 

35Il primo giorno vi sarà una riunione sa-
cra; non farete alcun lavoro servile. 
 
 

36Per sette giorni offrirete vittime consu-
mate dal fuoco in onore del Signore. 
L’ottavo giorno terrete la riunione sacra e 
offrirete al Signore sacrifici consumati 
con il fuoco. È giorno di riunione; non fa-
rete alcun lavoro servile. 

Conclusione 

ם37 וּ אֹתָ� ה אֲשֶׁר�תִּקְרְא�    אHֵלֶּה מוֹעֲדֵ%י יְהוָ
ה עֹלFָה  ה לַיהוָ# Oֶּׁיב אִש Aִדֶשׁ לְהַקְר מִקְרָאֵ%י קֹ�

�וֹ ��בַח וּנְסָכִ�ים דְּבַר�י�וֹם בְּיוֹמ   וּמִנְחָ,ה זֶ
 
 

�ה וּמִ 38 ת יְהוָ ד שַׁבְּתֹ%  לְּבַ%ד  מִלְּבַ�

 

ם וּמִלְּבַ�ד כָּל�נִדְרֵיכֶם� וּמִלְּבַד�  וֹתֵיכֶ# � מַתְּנ

 

�ר תִּתְּנ�וּ לַיהוָ�ה ם אֲשֶׁ� וֹתֵיכֶ  כָּל�נִדְב%

 

 

37Queste sono le solennità del Signore 
nelle quali convocherete riunioni sacre, 
per presentare al Signore sacrifici con-
sumati dal fuoco, olocausti e oblazioni, 
vittime e libagioni, ogni cosa nel giorno 
stabilito, 38oltre i sabati del Signore, oltre 
i vostri doni, oltre tutti i vostri voti e tutte 
le offerte spontanee che presenterete al 
Signore. 

Ripresa sulla festa delle Capanne 

39 Qַי  א דֶשׁ הַשְּׁבִיעִ# וֹם לַחֹ% Oר י Aָׂעָש Pךְ בַּחֲמִשָּׁה
גּוּ  רֶץ תָּחֹ� בְּאָסְפְּכֶם� אֶת�תְּבוּאַ%ת הָאָ

רִאשׁוֹן�  �%ת יָמִ�ים בַּיּ�וֹם הָ אֶת�חַג�יְהוָ�ה שִׁבְעַ
�וֹן �וֹן וּבַיּ�וֹם הַשְּׁמִינִ�י שַׁבָּת  שַׁבָּת

ו40ֹ ם בַּיּ%וֹם הָרִאשׁ# Oֶם לָכ Aֶּי עֵ�ץ  וּלְקַחְת Aִן פְּר
ת  �Nף עֵץ�עָבֹ� ים וַעֲנַ ת תְּמָרִ הָדָר� כַּפֹּ%
,י יְהוָ�ה  ם לִפְנֵ �חַל וּשְׂמַחְתֶּ# וְעַרְבֵי�נָ

�ים � וְחַגֹּתֶ�ם אֹתוֹ� חַ%ג 41 אֱלֹהֵיכֶ�ם שִׁבְעַ�ת יָמִ
ת עוֹלָם�  �ה חֻקַּ� ים בַּשָּׁנָ ה שִׁבְעַ�ת יָמִ� יהוָ �לַ

דֶשׁ הַשְּׁ  ם בַּחֹ� תֵיכֶ וֹ�לְדֹרֹ% �גּוּ אֹת  בִיעִ�י תָּחֹ�
אֶזְרָח� 42 �%ת יָמִ�ים כָּל�הָ וּ שִׁבְעַ ת תֵּשְׁב�  בַּסֻּכֹּ�

�ת �וּ בַּסֻּכֹּ ל יֵשְׁב� וּ 43 בְּיִשְׂרָאֵ  לְמַעַןV יֵדְע%
%י  וֹת הוֹשַׁ�בְתִּי� אֶת�בְּנֵ תֵיכֶםU כִּ%י בַסֻּכּ# �דֹרֹ

ם מֵאֶ%רֶץ מִצְרָ�  י אוֹתָ� ל בְּהוֹצִיאִ� יִם אֲנִ�י יִשְׂרָאֵ
�ם �ה 44  יְהוָ�ה אֱלֹהֵיכֶ וַיְדַבֵּ%ר מֹשֶׁ

ל� פ ��ה אֶל�בְּנֵ�י יִשְׂרָאֵ י יְהוָ  אֶת�מֹעֲדֵ�

 

 

39Inoltre il giorno quindici del settimo me-
se, quando avrete raccolto i frutti della 
terra, celebrerete una festa del Signore 
per sette giorni; il primo giorno sarà di 
assoluto riposo e così l’ottavo giorno.  
 
 
 
 

40Il primo giorno prenderete frutti degli 
alberi migliori, rami di palma, rami con 
dense foglie e salici di torrente, e gioirete 
davanti al Signore, vostro Dio, per sette 
giorni. 41Celebrerete questa festa in ono-
re del Signore, per sette giorni, ogni an-
no. Sarà per voi una legge perenne, di 
generazione in generazione.  
La celebrerete il settimo mese.  
 

42Dimorerete in capanne per sette giorni; 
tutti i cittadini d’Israele dimoreranno in 
capanne, 43perché le vostre generazioni 
sappiano che io ho fatto dimorare in ca-
panne gli Israeliti, quando li ho condotti 
fuori dalla terra d’Egitto. Io sono il Signo-
re, vostro Dio”». 44E Mosè parlò così agli 
Israeliti delle solennità del Signore.  

CAPITOLO 24 
Prescrizioni rituali complementari: A. La lampada perenne 

1�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
 

1Il Signore parlò a Mosè e disse:  
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LEVITICO 23,35-24,1 
 

35 καὶ ἡ ἡµέρα ἡ πρώτη κλητὴ ἁγία, πᾶν 
ἔργον λατρευτὸν οὐ ποιήσετε.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

36 ἑπτὰ ἡµέρας προσάξετε ὁλοκαυτώµατα 
τῷ κυρίῳ· καὶ ἡ ἡµέρα ἡ ὀγδόη κλητὴ ἁγία 
ἔσται ὑµῖν, καὶ προσάξετε ὁλοκαυτώµατα τῷ 
κυρίῳ· ἐξόδιόν ἐστιν, πᾶν ἔργον λατρευτὸν 
οὐ ποιήσετε. 

 
 
 
 
 

 

35 dies primus vocabitur celeberrimus 
atque sanctissimus omne opus servile 
non facietis  
36 et septem diebus offeretis holo-
causta Domino dies quoque octavus 
erit celeberrimus atque sanctissimus 
et offeretis holocaustum Domino est 
enim coetus atque collectae omne 
opus servile non facietis in eo. 

Conclusione 

37 Αὗται αἱ ἑορταὶ κυρίῳ, ἃς καλέσετε 
κλητὰς ἁγίας ὥστε προσενέγκαι καρπώµατα 
τῷ κυρίῳ, ὁλοκαυτώµατα καὶ θυσίας αὐτῶν 
καὶ σπονδὰς αὐτῶν τὸ καθ᾽ ἡµέραν εἰς 
ἡµέραν 38 πλὴν τῶν σαββάτων κυρίου καὶ 
πλὴν τῶν δοµάτων ὑµῶν καὶ πλὴν πασῶν 
τῶν εὐχῶν ὑµῶν καὶ πλὴν τῶν ἑκουσίων 
ὑµῶν, ἃ ἂν δῶτε τῷ κυρίῳ. 
 

 

37 Hae sunt feriae Domini quas voca-
bitis celeberrimas et sanctissimas 
offeretisque in eis oblationes Domino 
holocausta et libamenta iuxta ritum 
uniuscuiusque diei 
 
 
 
 
 
 
 
 

38 exceptis sabbatis Domini donisque 
vestris et quae offertis ex voto vel 
quae sponte tribuitis Domino. 

Ripresa sulla festa delle Capanne 

39 Καὶ ἐν τῇ πεντεκαιδεκάτῃ ἡµέρᾳ τοῦ µη-
νὸς τοῦ ἑβδόµου τούτου, ὅταν συντελέσητε 
τὰ γενήµατα τῆς γῆς, ἑορτάσετε τῷ κυρίῳ 
ἑπτὰ ἡµέρας· τῇ ἡµέρᾳ τῇ πρώτῃ ἀνάπαυσις, 
καὶ τῇ ἡµέρᾳ τῇ ὀγδόῃ ἀνάπαυσις.  
40 καὶ λήµψεσθε τῇ ἡµέρᾳ τῇ πρώτῃ καρπὸν 
ξύλου ὡραῖον καὶ κάλλυνθρα φοινίκων καὶ 
κλάδους ξύλου δασεῖς καὶ ἰτέας καὶ ἄγνου 
κλάδους ἐκ χειµάρρου εὐφρανθῆναι ἔναντι 
κυρίου τοῦ θεοῦ ὑµῶν ἑπτὰ ἡµέρας  
41 τοῦ ἐνιαυτοῦ· νόµιµον αἰώνιον εἰς τὰς 
γενεὰς ὑµῶν· ἐν τῷ µηνὶ τῷ ἑβδόµῳ ἑορτά-
σετε αὐτήν.  
42 ἐν σκηναῖς κατοικήσετε ἑπτὰ ἡµέρας, πᾶς 
ὁ αὐτόχθων ἐν Ισραηλ κατοικήσει ἐν σκη-
ναῖς, 43 ὅπως ἴδωσιν αἱ γενεαὶ ὑµῶν ὅτι ἐν 
σκηναῖς κατῴκισα τοὺς υἱοὺς Ισραηλ ἐν τῷ 
ἐξαγαγεῖν µε αὐτοὺς ἐκ γῆς Αἰγύπτου· ἐγὼ 
κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν.  
 

44 Καὶ ἐλάλησεν Μωυσῆς τὰς ἑορτὰς κυρίου 
τοῖς υἱοῖς Ισραηλ. 
 

 

39 A quintodecimo ergo die mensis 
septimi quando congregaveritis omnes 
fructus terrae vestrae celebrabitis fe-
rias Domini septem diebus die primo 
et die octavo erit sabbatum id est re-
quies 40 sumetisque vobis die primo 
fructus arboris pulcherrimae spatulas-
que palmarum et ramos ligni densa-
rum frondium et salices de torrente et 
laetabimini coram Domino Deo vestro 
41 celebrabitisque sollemnitatem eius 
septem diebus per annum legitimum 
sempiternum erit in generationibus 
vestris mense septimo festa celebra-
bitis  
42 et habitabitis in umbraculis septem 
diebus omnis qui de genere est Isra-
hel manebit in tabernaculis  
43 ut discant posteri vestri quod in ta-
bernaculis habitare fecerim filios Isra-
hel cum educerem eos de terra Ae-
gypti ego Dominus Deus vester  
44 locutusque est Moses super sol-
lemnitatibus Domini ad filios Israhel. 

CAPITOLO 24 
Prescrizioni rituali complementari: A. La lampada perenne 

1 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
 

1 Et locutus est Dominus ad Mosen 
dicens 
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LEVITICO 24,2-14 
 

יךָ שֶׁ%מֶן 2 Oֶוּ אֵל Aל וְיִקְח %י יִשְׂרָאֵ# ו אֶת�בְּנֵ  צַ(
ת נֵ�ר  וֹר לְהַעֲלֹ� ית לַמָּא� ,Nךְ כָּתִ� �Nיִת זָ זַ

�יד � תָּמִ
ד 3 הֶל מוֹעֵ# ת בְּאֹ% Oֻכֶת הָעֵד Aֹלְפָר Pמִחוּץ 

 Oֹוֹ אַהֲר Aאֹת Pְקֶר לִפְנֵ�י יַעֲרֹך ן מֵעFֶרֶב עַד�בֹּ,
�ם �תֵיכֶ �ת עוֹלָ�ם לְדֹרֹ  יְהוָ�ה תָּמִ�יד חֻקַּ�

ךְ 4 ה יַעֲרֹ� Hל הַמְּנֹרָ%ה הַטְּהֹרָ  עַ
יד� פ �וֹת לִפְנֵ�י יְהוָ�ה תָּמִ  אֶת�הַנֵּר�

 

2«Ordina agli Israeliti che ti portino olio pu-
ro di olive schiacciate per l’illuminazione, 
per tenere perennemente accesa la lam-
pada. 3Aronne la disporrà nella tenda del 
convegno, fuori del velo che sta davanti al-
la Testimonianza, perché arda dalla sera al 
mattino davanti al Signore, sempre. Sarà 
per voi una legge perenne, di generazione 
in generazione. 4Egli disporrà le lampade 
sul candelabro d’oro puro, perché ardano 
sempre davanti al Signore. 

Prescrizioni rituali complementari: B. Le focacce sulla tavola d’oro 

ה 5 ים עֶשְׂרֵ� הּ שְׁתֵּ� לֶת וְאָפִיתָ% אֹתָ  וְלָקַחְתָּ% סֹ
וֹת שְׁנֵי�  ת�חַלּ� �חַלָּ�ה הָאֶחָ �ים יִהְיֶ�ה הַ   עֶשְׂרֹנִ

וֹת שֵׁ%שׁ 6 עֲרָכ� �יִם מַ  וְשַׂמְתָּ� אוֹתָ,ם שְׁתַּ�
�ר לִפְנֵ�י יְהוָ�ה ן הַטָּהֹ� מַּעֲרָ�כֶת עַ,ל הַשֻּׁלְחָ� � הַ

%ה זַכָּ�ה וְהָיְתָ�ה 7 כֶת לְבֹנָ מַּעֲרֶ� � וְנָתַתָּ� עַל�הַ
י �ה לַ ה אִשֶּׁ� �חֶם� לְאַזְכָּרָ  הוָ�ה�לַלֶּ

ת יַ�עַרְכֶ,נּוּ לִפְנֵ�י 8 ת בְּי%וֹם הַשַּׁבָּ# Oָּוֹם הַשַּׁב Aבְּי 
ית  ל בְּרִ� ת בְּנֵ�י�יִשְׂרָאֵ� יְהוָ�ה תָּמִ�יד מֵאֵ�

�ם � עוֹלָ
וֹם 9 יו וַאֲכָלֻ�הוּ בְּמָק% ן וּלְבָנָ יְתָה� לְאַהֲרֹ% � וְהָ

י יְ  וֹ מֵאִשֵּׁ� וּא ל, ים ה� Aִׁדָש �י קֹדֶשPׁ קָ Qִּשׁ כ הוָ�ה קָדֹ�
ם� ס � חָק�עוֹלָ

 

5Prenderai anche fior di farina e ne farai 
cuocere dodici focacce; ogni focaccia 
sarà di due decimi di efa. 6Le disporrai 
su due pile, sei per pila, sulla tavola 
d’oro puro davanti al Signore.  
7Porrai incenso puro sopra ogni pila, 
perché serva da memoriale per il pane, 
come sacrificio consumato dal fuoco in 
onore del Signore.  
8Ogni giorno di sabato lo si disporrà da-
vanti al Signore perennemente da parte 
degli Israeliti: è un’alleanza eterna.  
9Sarà riservato ad Aronne e ai suoi figli: 
essi lo mangeranno in luogo santo, per-
ché sarà per loro cosa santissima tra i 
sacrifici da bruciare in onore del Signore. 
È una legge perenne». 

 

Bestemmia e legge del taglione 

ית וְהוּא� בֶּן�אִ%ישׁ 10  וַיֵּצֵא� בֶּן�אִשָּׁ%ה יִשְׂרְאֵלִ
י בְּ  ה בHֶּן מִצְרִ מַּחֲנֶ �� בַּ %י יִשְׂרָאֵ�ל וַיִּנָּצוּ וֹךְ בְּנֵ ת�

�י �ית וְאִ�ישׁ הַיִּשְׂרְאֵלִ  הַיִּשְׂרְאֵלִ
ה הַיִּשְׂרְאֵלִ�ית אֶת�הַשֵּׁם� 11 Aָּׁאִש �יִּקֹּב בֶּן�הָ  וַ@

וֹ  ם אִמּ, וֹ אֶל�מֹשֶׁ�ה וְשֵׁ� ל וַיָּבִ�יאוּ אֹת� וַיְקַלֵּ
י לְמַ  ית בַּת�דִּבְרִ� ן�שְׁלֹמִ� �  טֵּה�דָ

 

ם עַל�פִּ�י 12 שׁ לָהֶ� הוּ בַּמִּשְׁמָ�ר לִפְרֹ�  וַיַּנִּיחֻ�
  יְהוָ�ה� פ

13�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
ה 14 מַּחֲנֶ �ל אֶל�מִחוּץ� לַ מְקַלֵּ# � הוֹצֵ%א אֶת�הַ

ם  ל�הַשֹּׁמְעִ,ים אֶת�יְדֵיהֶ� �וּ כָ Fוְסָמְכ
וּ אֹת�  וֹ וְרָגְמ� ה�עַל�ראֹשׁ� � וֹ כָּל�הָעֵדָ

 

10Ora il figlio di una donna israelita e di 
un Egiziano uscì in mezzo agli Israeliti, e 
nell’accampamento scoppiò una lite fra il 
figlio della donna e un Israelita.  
11Il figlio della Israelita bestemmiò il 
Nome, imprecando; perciò fu condotto 
da Mosè. La madre di quel tale si chia-
mava Selomìt, figlia di Dibrì, della tribù di 
Dan.  
12Lo misero sotto sorveglianza, finché 
venisse una decisione dalla bocca del 
Signore.  
13Il Signore parlò a Mosè dicendo: 
14«Conduci quel bestemmiatore fuori del-
l’accampamento; quanti lo hanno udito 
posino le mani sul suo capo e tutta la 
comunità lo lapiderà. 
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LEVITICO 24,2-14 
 

2 ῎Εντειλαι τοῖς υἱοῖς Ισραηλ καὶ λαβέτωσάν 
µοι ἔλαιον ἐλάινον καθαρὸν κεκοµµένον εἰς 
φῶς καῦσαι λύχνον διὰ παντός.  
 

3 ἔξωθεν τοῦ καταπετάσµατος ἐν τῇ σκηνῇ 
τοῦ µαρτυρίου καύσουσιν αὐτὸν Ααρων καὶ 
οἱ υἱοὶ αὐτοῦ ἀπὸ ἑσπέρας ἕως πρωὶ ἐνώ-
πιον κυρίου ἐνδελεχῶς· νόµιµον αἰώνιον εἰς 
τὰς γενεὰς ὑµῶν.  
 

4 ἐπὶ τῆς λυχνίας τῆς καθαρᾶς καύσετε τοὺς 
λύχνους ἔναντι κυρίου ἕως τὸ πρωί. 

 
 
 
 

 

2 praecipe filiis Israhel ut adferant tibi 
oleum de olivis purissimum ac lucidum 
ad concinnandas lucernas iugiter 
 
 
 
 

3 extra velum testimonii in tabernaculo 
foederis ponetque eas Aaron a ves-
pere usque in mane coram Domino 
cultu rituque perpetuo in generationi-
bus vestris 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 super candelabro mundissimo po-
nentur semper in conspectu Domini. 

 
 
 
 
 

Prescrizioni rituali complementari: B. Le focacce sulla tavola d’oro 

5 Καὶ λήµψεσθε σεµίδαλιν καὶ ποιήσετε 
αὐτὴν δώδεκα ἄρτους, δύο δεκάτων ἔσται ὁ 
ἄρτος ὁ εἷς·  
6 καὶ ἐπιθήσετε αὐτοὺς δύο θέµατα, ἓξ ἄρ-
τους τὸ ἓν θέµα, ἐπὶ τὴν τράπεζαν τὴν 
καθαρὰν ἔναντι κυρίου.  
7 καὶ ἐπιθήσετε ἐπὶ τὸ θέµα λίβανον καθα-
ρὸν καὶ ἅλα, καὶ ἔσονται εἰς ἄρτους εἰς 
ἀνάµνησιν προκείµενα τῷ κυρίῳ.  
8 τῇ ἡµέρᾳ τῶν σαββάτων προθήσεται ἔναντι 
κυρίου διὰ παντὸς ἐνώπιον τῶν υἱῶν Ισραηλ 
διαθήκην αἰώνιον.  
9 καὶ ἔσται Ααρων καὶ τοῖς υἱοῖς αὐτοῦ, καὶ 
φάγονται αὐτὰ ἐν τόπῳ ἁγίῳ· ἔστιν γὰρ ἅγια 
τῶν ἁγίων τοῦτο αὐτῷ ἀπὸ τῶν θυσιαζοµέ-
νων τῷ κυρίῳ, νόµιµον αἰώνιον. 

 

5 Accipies quoque similam et coques 
ex ea duodecim panes qui singuli ha-
bebunt duas decimas 
 
 
 
 

6 quorum senos altrinsecus super 
mensam purissimam coram Domino 
statues 
 
 
 

7 et pones super eos tus lucidissimum 
ut sit panis in monumentum oblationis 
Domini 
 
 
 

8 per singula sabbata mutabuntur co-
ram Domino suscepti a filiis Israhel 
foedere sempiterno 
 
 
 
 
 
 
 

9 eruntque Aaron et filiorum eius ut 
comedant eos in loco sancto quia 
sanctum sanctorum est de sacrificiis 
Domini iure perpetuo. 

Bestemmia e legge del taglione 

10 Καὶ ἐξῆλθεν υἱὸς γυναικὸς Ισραηλίτιδος 
καὶ οὗτος ἦν υἱὸς Αἰγυπτίου ἐν τοῖς υἱοῖς 
Ισραηλ, καὶ ἐµαχέσαντο ἐν τῇ παρεµβολῇ ὁ ἐκ 
τῆς Ισραηλίτιδος καὶ ὁ ἄνθρωπος ὁ Ισραη-
λίτης, 11 καὶ ἐπονοµάσας ὁ υἱὸς τῆς γυναικὸς 
τῆς Ισραηλίτιδος τὸ ὄνοµα κατηράσατο, καὶ 
ἤγαγον αὐτὸν πρὸς Μωυσῆν· καὶ τὸ ὄνοµα τῆς 
µητρὸς αὐτοῦ Σαλωµιθ θυγάτηρ ∆αβρι ἐκ τῆς 
φυλῆς ∆αν. 12 καὶ ἀπέθεντο αὐτὸν εἰς φυλα-
κὴν διακρῖναι αὐτὸν διὰ προστάγµατος κυ-
ρίου. 13 καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν 
λέγων 14 ᾿Εξάγαγε τὸν καταρασάµενον ἔξω τῆς 
παρεµβολῆς, καὶ ἐπιθήσουσιν πάντες οἱ ἀκού-
σαντες τὰς χεῖρας αὐτῶν ἐπὶ τὴν κεφαλὴν 
αὐτοῦ, καὶ λιθοβολήσουσιν αὐτὸν πᾶσα ἡ 
συναγωγή.  

 

10 Ecce autem egressus filius 
mulieris israhelitis quem pepererat 
de viro aegyptio inter filios Israhel 
iurgatus est in castris cum viro isra-
helite 
 
 

11 cumque blasphemasset nomen 
et maledixisset ei adductus est ad 
Mosen vocabatur autem mater eius 
Salumith filia Dabri de tribu Dan 
 
 

12 miseruntque eum in carcerem 
donec nossent quid iuberet Domi-
nus 
 
 

13 qui locutus est ad Mosen 
 
 

14 dicens educ blasphemum extra 
castra et ponant omnes qui audie-
runt manus suas super caput eius 
et lapidet eum populus universus 
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LEVITICO 24,15-25,6 
 

ר אִ�ישׁ 15 ל תְּדַבֵּ%ר לֵאמֹ�  וְאֶל�בְּנֵ�י יִשְׂרָאֵ�
�וֹ �א חֶטְא יו וְנָשָׂ� י�יְקַלֵּ�ל אֱלֹהָ� � אִ,ישׁ כִּ

ב שֵׁם�16 ת רָג�וֹם  וְנֹקֵ� וֹת יוּמָ יְהוָה� מ%
ח  אֶזְרָ �וֹ כָּל�הָעֵדָ�ה כַּגֵּר� כָּ יִרְגְּמוּ�ב�

�ת �ם יוּמָ  בְּנָקְבוֹ�שֵׁ�
וֹת 17 %פֶשׁ אָדָ�ם מ� י יַכֶּ�ה כָּל�נֶ ישׁ כִּ�  וְאִ[

�ת �ה יְשַׁלְּמֶ�נָּה 18 יוּמָ  וּמַכֵּ�ה נֶ�פֶשׁ�בְּהֵמָ�
�חַת נָ�פֶשׁ  נֶ�פֶשׁ תַּ�

19 �ישׁ כִּ וֹ כַּאֲשֶׁ%ר  וְאִ[ וּם בַּעֲמִית� ן מ� י�יִתֵּ�
�וֹ �ן יֵעָ�שֶׂה לּ ה כֵּ�  עָשָׂ

ן 20 יִן שֵׁ� Hיִן תַּ%חַת עַ בֶר עַ  שHֶׁבֶר תַּ%חַת שֶׁ
ן יִנָּ�תֶן  ם כֵּ� אָדָ �ן מוּם� בָּ ר יִתֵּ� Aֶׁתַּ%חַת שֵׁ�ן כַּאֲש

�וֹ �ם 21 בּ ה יְשַׁלְּמֶ�נָּה וּמַכֵּ�ה אָדָ�  וּמַכֵּ�ה בְהֵמָ�
ת�י �ם כַּגֵּ�ר 22 וּמָ %ה לָכֶ  מִשְׁפַּ�ט אֶחָד� יִהְיֶ

�ם ��ה כִּ,י אֲנִ�י יְהוָ�ה אֱלֹהֵיכֶ ח יִהְיֶ  כָּאֶזְרָ�
U וַיּוֹצִ%יאוּ 23 %י יִשְׂרָאֵל  וַיְדַבֵּ%ר מֹשֶׁהV אֶל�בְּנֵ

וּ  ה וַיִּרְגְּמ� מַּחֲנֶ �ל אֶל�מִחוּץ� לַ מְקַלֵּ# �אֶת�הַ
וֹ אָ�בֶן וּבְנֵ�י�יִשְׂרָ  אֲשֶׁ,ר צִוָּ�ה אֹת� �וּ כַּ אֵ%ל עָשׂ
ה� פ � יְהוָ�ה אֶת�מֹשֶׁ

 

15Parla agli Israeliti dicendo: “Chiunque 
maledirà il suo Dio, porterà il peso del 
suo peccato. 16Chi bestemmia il nome 
del Signore dovrà essere messo a mor-
te: tutta la comunità lo dovrà lapidare. 
Straniero o nativo della terra, se ha bes-
temmiato il Nome, sarà messo a morte. 
17Chi percuote a morte qualsiasi uomo, 
dovrà essere messo a morte. 
18Chi percuote a morte un capo di bes-
tiame, dovrà risarcirlo: vita per vita. 
19Se uno farà una lesione al suo pros-
simo, si farà a lui come egli ha fatto 
all’altro: 20frattura per frattura, occhio per 
occhio, dente per dente; gli si farà la 
stessa lesione che egli ha fatto all’altro. 
21Chi percuote a morte un capo di bes-
tiame, dovrà risarcirlo; ma chi percuote a 
morte un uomo sarà messo a morte. 
22Ci sarà per voi una sola legge per il fo-
restiero e per il cittadino della terra; poi-
ché io sono il Signore, vostro Dio”». 
23Mosè parlò agli Israeliti ed essi con-
dussero quel bestemmiatore fuori del-
l’accampamento e lo lapidarono. Così gli 
Israeliti fecero come il Signore aveva or-
dinato a Mosè.  

CAPITOLO 25 
Gli anni santi: A. L’anno sabbatico 

ר סִינַ�י 1 ה בְּהַ�   וַיְדַבֵּ�ר יְהוָה� אֶל�מֹשֶׁ

 

�ר �� וְאָמַרְתָּ% 2 לֵאמֹ �י יִשְׂרָאֵל ר אֶל�בְּנֵ   דַּבֵּ(

 

ם כִּ�  ר אֲנִ�י נֹתֵ%ן אֲלֵהֶ רֶץ אֲשֶׁ�  י תָבֹ�אוּ� אֶל�הָאָ

 

�ת לַיהוָ�ה רֶץ שַׁבָּ�   לָכֶ�ם וְשָׁבְתָ%ה הָאָ
 

ר 3 שׁ שָׁנִ�ים תִּזְמֹ% ךָ וְשֵׁ�  שֵׁ�שׁ שָׁנִים� תִּזְרַ%ע שָׂדֶ
�הּ �%ה 4 כַּרְמֶ�ךָ וְאָסַפְתָּ� אֶת�תְּבוּאָתָ  וּבַשָּׁנָ

ת שַׁבַּ�ת שַׁבָּתוֹן�  ת הַשְּׁבִיעִ# רֶץ שַׁבָּ� %ה לָאָ  יִהְיֶ
�ר �א תִזְמֹ �ֹ ע וְכַרְמְךָ� ל א תִזְרָ %ֹ דְךָ� ל ��ה שָׂ  לַיהוָ

 

י 5 וֹר וְאֶת�עִנְּבֵ� א תִקְצ %ֹ ירְךָ� ל � אֵ%ת סְפִ�יחַ קְצִ
וֹן יִהְיֶ�ה  ר שְׁנַ�ת שַׁבָּת� א תִבְצֹ� %ֹ ךָ ל נְזִירֶ�

�רֶץ �ת הָאָ�רֶץ לָכֶם�  6 לָאָ Aַּהָיְתָה שַׁב וְ@
ירְךָ� לְאָכְ  �ה לְךָ� וּלְעַבְדְּךָ% וְלַאֲמָתֶ�ךָ וְלִשְׂכִ לָ

�ךְ �ים עִמָּ  וּלְתוֹשָׁ%בְךָ הַגָּרִ�

 

1Il Signore parlò a Mosè sul monte Sinai 
e disse: 2«Parla agli Israeliti dicendo lo-
ro: “Quando entrerete nella terra che io 
vi do, la terra farà il riposo del sabato in 
onore del Signore: 3per sei anni semine-
rai il tuo campo e poterai la tua vigna e 
ne raccoglierai i frutti; 4ma il settimo an-
no sarà come sabato, un riposo assoluto 
per la terra, un sabato in onore del Si-
gnore. Non seminerai il tuo campo, non 
poterai la tua vigna. 5Non mieterai quello 
che nascerà spontaneamente dopo la 
tua mietitura e non vendemmierai l’uva 
della vigna che non avrai potata; sarà un 
anno di completo riposo per la terra. 6Ciò 
che la terra produrrà durante il suo ripo-
so servirà di nutrimento a te, al tuo schi-
avo, alla tua schiava, al tuo bracciante e 
all'ospite che si troverà presso di te;  
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LEVITICO 24,15-25,6 
 

15 καὶ τοῖς υἱοῖς Ισραηλ λάλησον καὶ ἐρεῖς 
πρὸς αὐτούς ῎Ανθρωπος, ὃς ἐὰν καταράση-
ται θεόν, ἁµαρτίαν λήµψεται· 16 ὀνοµάζων 
δὲ τὸ ὄνοµα κυρίου θανάτῳ θανατούσθω· 
λίθοις λιθοβολείτω αὐτὸν πᾶσα συναγωγὴ 
Ισραηλ· ἐάν τε προσήλυτος ἐάν τε αὐτόχ-
θων, ἐν τῷ ὀνοµάσαι αὐτὸν τὸ ὄνοµα κυρίου 
τελευτάτω. 17 καὶ ἄνθρωπος, ὃς ἂν πατάξῃ 
ψυχὴν ἀνθρώπου καὶ ἀποθάνῃ, θανάτῳ θα-
νατούσθω. 18 καὶ ὃς ἂν πατάξῃ κτῆνος καὶ 
ἀποθάνῃ, ἀποτεισάτω ψυχὴν ἀντὶ ψυχῆς.  
19 καὶ ἐάν τις δῷ µῶµον τῷ πλησίον, ὡς 
ἐποίησεν αὐτῷ, ὡσαύτως ἀντιποιηθήσεται 
αὐτῷ· 20 σύντριµµα ἀντὶ συντρίµµατος, 
ὀφθαλµὸν ἀντὶ ὀφθαλµοῦ, ὀδόντα ἀντὶ 
ὀδόντος· καθότι ἂν δῷ µῶµον τῷ ἀνθρώπῳ, 
οὕτως δοθήσεται αὐτῷ. 21 ὃς ἂν πατάξῃ 
ἄνθρωπον καὶ ἀποθάνῃ, θανάτῳ θανατούσ-
θω· 22 δικαίωσις µία ἔσται τῷ προσηλύτῳ 
καὶ τῷ ἐγχωρίῳ, ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς 
ὑµῶν. 23 καὶ ἐλάλησεν Μωυσῆς τοῖς υἱοῖς 
Ισραηλ καὶ ἐξήγαγον τὸν καταρασάµενον 
ἔξω τῆς παρεµβολῆς καὶ ἐλιθοβόλησαν αὐτὸν 
ἐν λίθοις· καὶ οἱ υἱοὶ Ισραηλ ἐποίησαν καθὰ 
συνέταξεν κύριος τῷ Μωυσῇ. 

 

15 et ad filios Israhel loqueris homo 
qui maledixerit Deo suo portabit pec-
catum suum 16 et qui blasphemaverit 
nomen Domini morte moriatur lapidi-
bus opprimet eum omnis multitudo si-
ve ille civis seu peregrinus fuerit qui 
blasphemaverit nomen Domini morte 
moriatur 
17 qui percusserit et occiderit homi-
nem morte moriatur 
18 qui percusserit animal reddat vi-
carium id est animam pro anima 
19 qui inrogaverit maculam cuilibet ci-
vium suorum sicut fecit fiet ei 
20 fracturam pro fractura oculum pro 
oculo dentem pro dente restituet qua-
lem inflixerit maculam talem sustinere 
cogetur  
21 qui percusserit iumentum reddet 
aliud qui percusserit hominem punietur 
 

22 aequum iudicium sit inter vos sive 
peregrinus sive civis peccaverit quia 
ego sum Dominus Deus vester 
 

23 locutusque est Moses ad filios Isra-
hel et eduxerunt eum qui blasphema-
verat extra castra ac lapidibus oppres-
serunt feceruntque filii Israhel sicut 
praeceperat Dominus Mosi. 

 
 
 

CAPITOLO 25 
Gli anni santi: A. L’anno sabbatico 

1 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν ἐν τῷ 
ὄρει Σινα λέγων 2 Λάλησον τοῖς υἱοῖς Ισρα-
ηλ καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς ᾿Εὰν εἰσέλθητε εἰς 
τὴν γῆν, ἣν ἐγὼ δίδωµι ὑµῖν, καὶ ἀναπαύσε-
ται ἡ γῆ, ἣν ἐγὼ δίδωµι ὑµῖν, σάββατα τῷ 
κυρίῳ. 3 ἓξ ἔτη σπερεῖς τὸν ἀγρόν σου καὶ 
ἓξ ἔτη τεµεῖς τὴν ἄµπελόν σου καὶ συνάξεις 
τὸν καρπὸν αὐτῆς. 4 τῷ δὲ ἔτει τῷ ἑβδόµῳ 
σάββατα ἀνάπαυσις ἔσται τῇ γῇ, σάββατα τῷ 
κυρίῳ· τὸν ἀγρόν σου οὐ σπερεῖς καὶ τὴν 
ἄµπελόν σου οὐ τεµεῖς 5 καὶ τὰ αὐτόµατα 
ἀναβαίνοντα τοῦ ἀγροῦ σου οὐκ ἐκθερίσεις 
καὶ τὴν σταφυλὴν τοῦ ἁγιάσµατός σου οὐκ 
ἐκτρυγήσεις· ἐνιαυτὸς ἀναπαύσεως ἔσται τῇ 
γῇ. 6 καὶ ἔσται τὰ σάββατα τῆς γῆς βρώµατά 
σοι καὶ τῷ παιδί σου καὶ τῇ παιδίσκῃ σου 
καὶ τῷ µισθωτῷ σου καὶ τῷ παροίκῳ τῷ 
προσκειµένῳ πρὸς σέ,  

 

1 Locutusque est Dominus ad Mosen 
in monte Sinai dicens 
 
 

2 loquere filiis Israhel et dices ad eos 
quando ingressi fueritis terram quam 
ego dabo vobis sabbatizet sabbatum 
Domini 
 
 

3 sex annis seres agrum tuum et sex 
annis putabis vineam tuam colliges-
que fructus eius 
 
 

4 septimo autem anno sabbatum erit 
terrae requietionis Domini agrum non 
seres et vineam non putabis 
 
 

5 quae sponte gignit humus non me-
tes et uvas primitiarum tuarum non 
colliges quasi vindemiam annus enim 
requietionis terrae est 
 
 
 

6 sed erunt vobis in cibum tibi et servo 
tuo ancillae et mercennario tuo et ad-
venae qui peregrinantur apud te 
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חַיָּ�ה אֲשֶׁ%ר בְּאַרְצֶ�ךָ תִּהְיֶ�ה7 �בְהֶמְתְּךָ וְלַ Aִוְל   
ל� ס �הּ לֶאֱכֹ  כָל�תְּבוּאָתָ�

 

7anche al tuo bestiame e agli animali che 
sono nella tua terra servirà di nutrimento 
quanto essa produrrà. 

 

Gli anni santi: B. L’anno del giubileo 

בַע 8 ים שֶׁ� ת שָׁנִ  וְסָפַרְתָּ% לְךָ# שHֶׁבַע שַׁבְּתֹ%
שָׁנִ�ים שֶׁ%בַע פְּעָמִ�ים וְהָי%וּ לְךָ# יְמֵי� שHֶׁבַע 

ת שַׁע וְאַרְבָּעִ�ים שָׁנָ�ה�שַׁבְּתֹ% ים תֵּ�   הַשָּׁנִ
י 9 דֶשׁ הַשְּׁבִעִ עֲבַרְתָּ( שׁוֹפַ�ר תְּרוּעָה� בַּחֹ% � וְהַ

ים תַּעֲבִ�ירוּ  דֶשׁ בְּיוֹם� הַכִּפֻּרִ וֹר לַחֹ� בֶּעָשׂ�
�ם �ר בְּכָל�אַרְצְכֶ  שׁוֹפָ�

ה 10 �ת הַחֲמִשִּׁים� שָׁנָ ם אֵ%ת שְׁנַ  וְקִדַּשְׁתֶּ#
ל וּקְרָאתֶ�  רֶץ לְכָל�יֹשְׁבֶ�יהָ יוֹבֵ� וֹר בָּאָ� ם דְּר,

וֹ  Hישׁ אֶל�אֲחֻזָּת ם אִ ם וְשַׁבְתֶּ# %ה לָכֶ הִוא� תִּהְיֶ
�בוּ �וֹ תָּשֻׁ  וְאִ�ישׁ אֶל�מִשְׁפַּחְתּ�

%ה 11 ,ת הַחֲמִשִּׁ�ים שָׁנָ�ה תִּהְיֶ וא שְׁנַ  יוֹבֵ%ל הִ#
א תִקְצְרוּ� אֶת�סְפִי �ֹ עוּ וְל א תִזְרָ %ֹ יהָ לָכֶ�ם ל חֶ

�יהָ �וּ אֶת�נְזִרֶ א תִבְצְר� �ֹ  וְל
%ה לָכֶ�ם 12 דֶשׁ תִּהְיֶ וא קֹ� Hי יוֹבֵ%ל הִ  כִּ

�הּ �וּ אֶת�תְּבוּאָתָ ה תּאֹכְל� שָּׂדֶ Aַמִן�ה 
בוּ אִ�ישׁ 13 ֹ�את תָּשֻׁ[ ל הַזּ  בִּשְׁנַ�ת הַיּוֹבֵ�

�וֹ �וּ מִמְכָּר� 14 אֶל�אֲחֻזָּת י�תִמְכְּר� � וְכִ
וֹ קָ  ךָ א� %ד עֲמִיתֶ�ךָ אַל�תּוֹנ�וּ לַעֲמִיתֶ נֹ�ה מִיַּ
�יו �בְּמִסְפַּ�ר שָׁנִים� אַחַ%ר  15 אִ�ישׁ אֶת�אָחִ

ר  ל תִּקְנֶ�ה מֵאֵ%ת עֲמִיתֶ�ךָ בְּמִסְפַּ� הַיּוֹבֵ
�ךְ �ת יִמְכָּר�לָ ב  16 שְׁנֵ�י�תְבוּאֹ� %י` רֹ% לְפִ

ים  ט הַשָּׁנִ וֹ וּלְפִי� מְעֹ% ים תַּרְבֶּה� מִקְנָת הַשָּׁנִ#
וּא תַּ  ת ה� Hי מִסְפַּ%ר תְּבוּאֹ וֹ כִּ מְעִ�יט מִקְנָת�

�ךְ �וֹ 17  מֹכֵ�ר לָ א תוֹנוּ� אִ%ישׁ אֶת�עֲמִית �ֹ וְל
�ם �אֱלֹהֶ�יךָ כִּ,י אֲנִ�י יְהוָֹ�ה אֱלֹהֵיכֶ �אתָ מֵ  וְיָרֵ�

 

8Conterai sette settimane di anni, cioè 
sette volte sette anni; queste sette set-
timane di anni faranno un periodo di 
quarantanove anni. 9Al decimo giorno 
del settimo mese, farai echeggiare il 
suono del corno; nel giorno dell’espiazio-
ne farete echeggiare il corno per tutta la 
terra. 10Dichiarerete santo il cinquantesi-
mo anno e proclamerete la liberazione 
nella terra per tutti i suoi abitanti. Sarà 
per voi un giubileo; ognuno di voi tornerà 
nella sua proprietà e nella sua famiglia. 
11Il cinquantesimo anno sarà per voi un 
giubileo; non farete né semina né mieti-
tura di quanto i campi produrranno da 
sé, né farete la vendemmia delle vigne 
non potate. 12Poiché è un giubileo: esso 
sarà per voi santo; potrete però mangia-
re il prodotto che daranno i campi. 
 

13In quest’anno del giubileo ciascuno tor-
nerà nella sua proprietà. 14Quando ven-
dete qualcosa al vostro prossimo o 
quando acquistate qualcosa dal vostro 
prossimo, nessuno faccia torto al fratello. 
 

15Regolerai l’acquisto che farai dal tuo 
prossimo in base al numero degli anni 
trascorsi dopo l’ultimo giubileo: egli ven-
derà a te in base agli anni di raccolto. 
 

16Quanti più anni resteranno, tanto più 
aumenterai il prezzo; quanto minore sarà 
il tempo, tanto più ribasserai il prezzo, 
perché egli ti vende la somma dei rac-
colti. 17Nessuno di voi opprima il suo 
prossimo; temi il tuo Dio, poiché io sono 
il Signore, vostro Dio. 

 

Garanzia divina per l’anno sabbatico 

י 18 י וְאֶת�מִשְׁפָּטַ�  וַעֲשִׂיתֶם� אֶת�חֻקֹּתַ
רֶץ  ם עַל�הָאָ� ישַׁבְתֶּ� �וּ וַעֲשִׂיתֶ%ם אֹתָ�ם וִ תִּשְׁמְר�

�טַח �ם 19 לָבֶ הּ וַאֲכַלְתֶּ� �רֶץ� פִּרְיָ �ה הָאָ  וְנָתְנָ
ם  ישַׁבְתֶּ� �בַע וִ יהָ�לָשֹׂ� �טַח עָלֶ  לָבֶ�

 

18Metterete in pratica le mie leggi e os-
serverete le mie prescrizioni, le adempi-
rete e abiterete al sicuro nella terra.  
 
 
 

19La terra produrrà frutti, voi ne mange-
rete a sazietà e vi abiterete al sicuro.  
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7 καὶ τοῖς κτήνεσίν σου καὶ τοῖς θηρίοις τοῖς 
ἐν τῇ γῇ σου ἔσται πᾶν τὸ γένηµα αὐτοῦ εἰς 
βρῶσιν. 

 

7 iumentis tuis et pecoribus omnia 
quae nascuntur praebebunt cibum. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gli anni santi: B. L’anno del giubileo 

8 Καὶ ἐξαριθµήσεις σεαυτῷ ἑπτὰ ἀναπαύσεις 
ἐτῶν, ἑπτὰ ἔτη ἑπτάκις, καὶ ἔσονταί σοι ἑπτὰ 
ἑβδοµάδες ἐτῶν ἐννέα καὶ τεσσαράκοντα ἔτη.  
9 καὶ διαγγελεῖτε σάλπιγγος φωνῇ ἐν πάσῃ τῇ 
γῇ ὑµῶν τῷ µηνὶ τῷ ἑβδόµῳ τῇ δεκάτῃ τοῦ 
µηνός· τῇ ἡµέρᾳ τοῦ ἱλασµοῦ διαγγελεῖτε σάλ-
πιγγι ἐν πάσῃ τῇ γῇ ὑµῶν 10 καὶ ἁγιάσετε τὸ 
ἔτος τὸ πεντηκοστὸν ἐνιαυτὸν καὶ διαβοήσετε 
ἄφεσιν ἐπὶ τῆς γῆς πᾶσιν τοῖς κατοικοῦσιν αὐ-
τήν· ἐνιαυτὸς ἀφέσεως σηµασία αὕτη ἔσται 
ὑµῖν, καὶ ἀπελεύσεται εἷς ἕκαστος εἰς τὴν κτῆ-
σιν αὐτοῦ, καὶ ἕκαστος εἰς τὴν πατρίδα αὐτοῦ 
ἀπελεύσεσθε. 11 ἀφέσεως σηµασία αὕτη, τὸ 
ἔτος τὸ πεντηκοστὸν ἐνιαυτὸς ἔσται ὑµῖν· οὐ 
σπερεῖτε οὐδὲ ἀµήσετε τὰ αὐτόµατα ἀναβαί-
νοντα αὐτῆς καὶ οὐ τρυγήσετε τὰ ἡγιασµένα 
αὐτῆς, 12 ὅτι ἀφέσεως σηµασία ἐστίν, ἅγιον 
ἔσται ὑµῖν, ἀπὸ τῶν πεδίων φάγεσθε τὰ γενή-
µατα αὐτῆς. 
13 ᾿Εν τῷ ἔτει τῆς ἀφέσεως σηµασίᾳ αὐτῆς 
ἐπανελεύσεται ἕκαστος εἰς τὴν κτῆσιν αὐτοῦ.  
14 ἐὰν δὲ ἀποδῷ πρᾶσιν τῷ πλησίον σου ἐὰν 
καὶ κτήσῃ παρὰ τοῦ πλησίον σου, µὴ θλιβέτω 
ἄνθρωπος τὸν πλησίον· 15 κατὰ ἀριθµὸν ἐτῶν 
µετὰ τὴν σηµασίαν κτήσῃ παρὰ τοῦ πλησίον, 
κατὰ ἀριθµὸν ἐνιαυτῶν γενηµάτων ἀποδώσε-
ταί σοι. 16 καθότι ἂν πλεῖον τῶν ἐτῶν, πλη-
θύνῃ τὴν ἔγκτησιν αὐτοῦ, καὶ καθότι ἂν ἔλατ-
τον τῶν ἐτῶν, ἐλαττονώσῃ τὴν κτῆσιν αὐτοῦ· 
ὅτι ἀριθµὸν γενηµάτων αὐτοῦ οὕτως ἀποδώ-
σεταί σοι. 17 µὴ θλιβέτω ἄνθρωπος τὸν πλη-
σίον καὶ φοβηθήσῃ κύριον τὸν θεόν σου· ἐγώ 
εἰµι κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν.  

 

8 Numerabis quoque tibi septem 
ebdomades annorum id est septem 
septies quae simul faciunt annos 
quadraginta novem 
9 et clanges bucina mense septimo 
decima die mensis propitiationis 
tempore in universa terra vestra 
10 sanctificabisque annum quinqua-
gesimum et vocabis remissionem 
cunctis habitatoribus terrae tuae 
ipse est enim iobeleus revertetur 
homo ad possessionem suam et 
unusquisque rediet ad familiam 
pristinam 11 quia iobeleus est et 
quinquagesimus annus non seretis 
neque metetis sponte in agro na-
scentia et primitias vindemiae non 
colligetis 12 ob sanctificationem io-
belei sed statim ablata comedetis 
13 anno iobelei redient omnes ad 
possessiones suas 
14 quando vendes quippiam civi tuo 
vel emes ab eo ne contristes fra-
trem tuum sed iuxta numerum an-
norum iobelei emes ab eo 
 

15 et iuxta supputationem frugum 
vendet tibi 
 

16 quanto plus anni remanserint 
post iobeleum tanto crescet et pre-
tium et quanto minus temporis nu-
meraveris tanto minoris et emptio 
constabit tempus enim frugum ven-
det tibi 
 

17 nolite adfligere contribules ves-
tros sed timeat unusquisque Deum 
suum quia ego Dominus Deus ves-
ter. 
 

Garanzia divina per l’anno sabbatico 

18 καὶ ποιήσετε πάντα τὰ δικαιώµατά µου καὶ 
πάσας τὰς κρίσεις µου καὶ φυλάξασθε καὶ 
ποιήσετε αὐτὰ καὶ κατοικήσετε ἐπὶ τῆς γῆς 
πεποιθότες· 19 καὶ δώσει ἡ γῆ τὰ ἐκφόρια 
αὐτῆς, καὶ φάγεσθε εἰς πλησµονὴν καὶ κατοι-
κήσετε πεποιθότες ἐπ᾽ αὐτῆς.  

 

18 Facite praecepta mea et iudicia 
custodite et implete ea ut habitare 
possitis in terra absque ullo pavore 
19 et gignat vobis humus fructus 
suos quibus vescamini usque ad 
saturitatem nullius impetum formi-
dantes 
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�ת 20 %ה הַשְּׁבִיעִ וּ מַה�נּאֹכַ�ל בַּשָּׁנָ  וְכִ%י תאֹמְר
נוּ �ף אֶת�תְּבוּאָתֵ א נֶאֱסֹ� �ֹ ע וְל א נִזְרָ %ֹ �הHֵן ל  

 

ם בַּשָּׁנָ�ה 21 �יתִי אֶת�בִּרְכָתִי� לָכֶ   וְצִוִּ

 

שׁ  ה לִשְׁלֹ� הַשִּׁשִּׁ�ית וְעָשָׂת� אֶת�הַתְּבוּאָ
�ת 22 הַשָּׁנִ�ים %ה הַשְּׁמִינִ ם אHֵת הַשָּׁנָ  וּזְרַעְתֶּ#

%ה  %ד` הַשָּׁנָ ם מִן�הַתְּבוּאָ%ה יָשָׁ�ן עַ וַאֲכַלְתֶּ�
ת עַד�בּוֹא� תְּב%  ן�הַתְּשִׁיעִ# �וּ יָשָׁ הּ תּאֹכְל�  וּאָתָ

 

 

20Se dite: Che mangeremo il settimo an-
no, se non semineremo e non raccoglie-
remo i nostri prodotti?, 21io disporrò in 
vostro favore la mia benedizione per il 
sesto anno e la terra vi darà frutti per tre 
anni.  
22L’ottavo anno seminerete, ma consu-
merete il vecchio raccolto fino al nono 
anno; mangerete del raccolto vecchio 
finché venga il nuovo. 

Riscatto delle proprietà 

ת כִּי�לִ�י 23 א תִמָּכֵר� לִצְמִתֻ �ֹ רֶץ ל  וְהָאָ#
�י �ם עִמָּדִ ים וְתוֹשָׁבִ,ים אַתֶּ� Fִי�גֵר �  הָאָ�רֶץ כִּ

 

ל אֶ%רֶץ אֲחֻזַּתְכֶ�ם גְּאֻלָּ�ה תִּתְּנ�וּ 24  וּבְכֹ�
רֶץ� ס �  לָאָ

 

וֹ וּבָ�א 25 יךָ וּמָכַ�ר מֵאֲחֻזָּת� וּךְ אָחִ י�יָמ% � כִּ
ת מִמְכַּ�ר  ל אֵ� יו וְגָאַ[ ב אֵלָ אֲלוֹ� הַקָּרֹ% �גֹ

�יו �   אָחִ
 

וֹ גֹּאֵ�ל וְהִשִּׂ%יגָה 26  א יִ�הְיֶה�לּ� �ֹ ישׁ כִּ,י ל וְאִ[
 וֹ�יָד �י גְאֻלָּת א כְּדֵ�   וֹ וּמָצָ�

 

וֹ וְהֵשִׁיב� 27 %י מִמְכָּר  וְחִשַּׁב� אֶת�שְׁנֵ
ב  וֹ וְשָׁ� כַר�ל� �ף לָאִ�ישׁ אֲשֶׁ%ר מָ אֶת�הָ%עֹדֵ

�וֹ �  לַאֲחֻזָּת
 

28 U וֹ דֵּיV הָשִׁ%יב לוֹ ה יָד# Oָצְא �א�מָ �ֹ ם ל Aִוְא 
וֹ עַ�ד  %ה אֹת וֹ בְּיַד� הַקֹּנֶ %ה מִמְכָּר# %ת וְהָיָ שְׁנַ
�וֹ �ב לַאֲחֻזָּת ל וְשָׁ�    הַיּוֹבֵ�ל וְיָצָא� בַּיֹּבֵ

%יר 29  ר בֵּית�מוֹשַׁב� עִ י�יִמְכֹּ� �ישׁ כִּ וְאִ#
%ת  ם שְׁנַ וֹ עַד�תֹּ� ה וְהָיְתָה� גְּאֻלָּת חוֹמָ

�וֹ �ים תִּהְיֶ�ה גְאֻלָּת וֹ יָמִ�  מִמְכָּר�
%ה 30 את לוVֹ שָׁנָ %ֹ ל עַד�מְל א�יִגָּאֵ# �ֹ  וְאִ%ם ל

יר  Oִיִת אֲשֶׁר�בָּע Aַּקָם הַב תְמִימָהU וְ@
וֹ[אֲשֶׁר�לאֹ  ה לַצְּמִיתֻ,ת לַקֹּנֶ�ה ] ל% חֹמָ#

�ל �א בַּיֹּבֵ א יֵצֵ� �ֹ וֹ לְדֹרֹתָ�יו ל  אֹת�
ר אֵין�לָהֶ�ם חֹמָה� 31 Aֶׁים אֲש  וּבָתֵּ%י הַחֲצֵרִ#

רֶץ יֵחָשֵׁ�ב גְּאֻלָּה�  ה הָאָ� יב עַל�שְׂדֵ� סָבִ
וֹ וּבַיֹּ  א� תִּהְיֶה�לּ �ל יֵצֵ  בֵ�

 

23Le terre non si potranno vendere per 
sempre, perché la terra è mia e voi siete 
presso di me come forestieri e ospiti. 
24Perciò, in tutta la terra che avrete in pos-
sesso, concederete il diritto di riscatto per i 
terreni. 25Se il tuo fratello cade in miseria e 
vende una parte della sua proprietà, colui 
che ha il diritto di riscatto, cioè il suo pa-
rente più stretto, verrà e riscatterà ciò che il 
fratello ha venduto. 26Se uno non ha chi 
possa fare il riscatto, ma giunge a procu-
rarsi da sé la somma necessaria al ris-
catto, 27conterà le annate passate dopo la 
vendita, restituirà al compratore il valore 
degli anni che ancora rimangono e rientre-
rà così in possesso del suo patrimonio. 
28Ma se non trova da sé la somma suffi-
ciente a rimborsarlo, ciò che ha venduto 
rimarrà in possesso del compratore fino 
all’anno del giubileo; al giubileo il compra-
tore uscirà e l’altro rientrerà in possesso 
del suo patrimonio. 
29Se uno vende una casa abitabile in una 
città cinta di mura, ha diritto al riscatto fino 
allo scadere dell’anno dalla vendita; il suo 
diritto di riscatto durerà un anno intero. 
30Ma se quella casa, posta in una città 
cinta di mura, non è riscattata prima dello 
scadere di un intero anno, rimarrà sempre 
proprietà del compratore e dei suoi di-
scendenti; il compratore non sarà tenuto a 
uscirne al giubileo. 31Però le case dei vil-
laggi non attorniati da mura vanno consi-
derate come parte dei fondi campestri; 
potranno essere riscattate, e al giubileo il 
compratore dovrà uscirne. 
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LEVITICO 25,20-31 
 

20 ἐὰν δὲ λέγητε Τί φαγόµεθα ἐν τῷ ἔτει τῷ 
ἑβδόµῳ τούτῳ, ἐὰν µὴ σπείρωµεν µηδὲ συνα-
γάγωµεν τὰ γενήµατα ἡµῶν; 21 καὶ ἀποστελῶ 
τὴν εὐλογίαν µου ὑµῖν ἐν τῷ ἔτει τῷ ἕκτῳ, καὶ 
ποιήσει τὰ γενήµατα αὐτῆς εἰς τὰ τρία ἔτη.  
 
 
 

22 καὶ σπερεῖτε τὸ ἔτος τὸ ὄγδοον καὶ φάγεσθε 
ἀπὸ τῶν γενηµάτων παλαιά· ἕως τοῦ ἔτους 
τοῦ ἐνάτου, ἕως ἂν ἔλθῃ τὸ γένηµα αὐτῆς, 
φάγεσθε παλαιὰ παλαιῶν.  

 

20 quod si dixeritis quid comede-
mus anno septimo si non serueri-
mus neque collegerimus fruges 
nostras 21 dabo benedictionem me-
am vobis anno sexto et faciet fruc-
tus trium annorum  
 
 
 

22 seretisque anno octavo et come-
detis veteres fruges usque ad no-
num annum donec nova nascantur 
edetis vetera. 

 
 
 
 
 

Riscatto delle proprietà 

23 καὶ ἡ γῆ οὐ πραθήσεται εἰς βεβαίωσιν, ἐµὴ 
γάρ ἐστιν ἡ γῆ, διότι προσήλυτοι καὶ πάροικοι 
ὑµεῖς ἐστε ἐναντίον µου·  
24 καὶ κατὰ πᾶσαν γῆν κατασχέσεως ὑµῶν 
λύτρα δώσετε τῆς γῆς.—  
25 ἐὰν δὲ πένηται ὁ ἀδελφός σου ὁ µετὰ σοῦ 
καὶ ἀποδῶται ἀπὸ τῆς κατασχέσεως αὐτοῦ καὶ 
ἔλθῃ ὁ ἀγχιστεύων ἐγγίζων ἔγγιστα αὐτοῦ, καὶ 
λυτρώσεται τὴν πρᾶσιν τοῦ ἀδελφοῦ αὐτοῦ.  
26 ἐὰν δὲ µὴ ᾖ τινι ὁ ἀγχιστεύων καὶ εὐπορηθῇ 
τῇ χειρὶ καὶ εὑρεθῇ αὐτῷ τὸ ἱκανὸν λύτρα 
αὐτοῦ,  
27 καὶ συλλογιεῖται τὰ ἔτη τῆς πράσεως αὐτοῦ 
καὶ ἀποδώσει ὃ ὑπερέχει τῷ ἀνθρώπῳ, ᾧ ἀπέ-
δοτο ἑαυτὸν αὐτῷ, καὶ ἀπελεύσεται εἰς τὴν κα-
τάσχεσιν αὐτοῦ.  
28 ἐὰν δὲ µὴ εὐπορηθῇ ἡ χεὶρ αὐτοῦ τὸ ἱκανὸν 
ὥστε ἀποδοῦναι αὐτῷ, καὶ ἔσται ἡ πρᾶσις τῷ 
κτησαµένῳ αὐτὰ ἕως τοῦ ἕκτου ἔτους τῆς 
ἀφέσεως· καὶ ἐξελεύσεται τῇ ἀφέσει, καὶ ἀπε-
λεύσεται εἰς τὴν κατάσχεσιν αὐτοῦ. 
29 ᾿Εὰν δέ τις ἀποδῶται οἰκίαν οἰκητὴν ἐν πό-
λει τετειχισµένῃ, καὶ ἔσται ἡ λύτρωσις αὐτῆς, 
ἕως πληρωθῇ ἐνιαυτὸς ἡµερῶν, ἔσται ἡ λύτρω-
σις αὐτῆς.  
30 ἐὰν δὲ µὴ λυτρωθῇ, ἕως ἂν πληρωθῇ αὐτῆς 
ἐνιαυτὸς ὅλος, κυρωθήσεται ἡ οἰκία ἡ οὖσα ἐν 
πόλει τῇ ἐχούσῃ τεῖχος βεβαίως τῷ κτησαµένῳ 
αὐτὴν εἰς τὰς γενεὰς αὐτοῦ καὶ οὐκ ἐξελεύσε-
ται ἐν τῇ ἀφέσει.  
31 αἱ δὲ οἰκίαι αἱ ἐν ἐπαύλεσιν, αἷς οὐκ ἔστιν 
ἐν αὐταῖς τεῖχος κύκλῳ, πρὸς τὸν ἀγρὸν τῆς 
γῆς λογισθήτωσαν· λυτρωταὶ διὰ παντὸς ἔσον-
ται καὶ ἐν τῇ ἀφέσει ἐξελεύσονται.  

 

23 Terra quoque non veniet in per-
petuum quia mea est et vos adve-
nae et coloni mei estis 
 
 
 

24 unde cuncta regio possessionis 
vestrae sub redemptionis condicio-
ne vendetur 
25 si adtenuatus frater tuus vendi-
derit possessiunculam suam et vo-
luerit propinquus eius potest redi-
mere quod ille vendiderat 
26 sin autem non habuerit proxi-
mum et ipse pretium ad redimen-
dum potuerit invenire 
 
 

27 conputabuntur fructus ex eo tem-
pore quo vendidit et quod reliquum 
est reddet emptori sicque recipiet 
possessionem suam 
 
 
 
 

28 quod si non invenerit manus eius 
ut reddat pretium habebit emptor 
quod emerat usque ad annum iobe-
leum in ipso enim omnis venditio re-
dit ad dominum et ad possessorem 
pristinum 
29 qui vendiderit domum intra urbis 
muros habebit licentiam redimendi 
donec unus impleatur annus 
 
 
 

30 si non redemerit et anni circulus 
fuerit evolutus emptor possidebit 
eam et posteri eius in perpetuum et 
redimi non poterit etiam in iobeleo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

31 sin autem in villa fuerit domus 
quae muros non habet agrorum iure 
vendetur si ante redempta non fuerit 
in iobeleo revertetur ad dominum 
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LEVITICO 25,32-45 
 

י עָרֵ%י אֲחֻזָּתָ�ם גְּאֻלַּ�ת 32 ם בָּתֵּ�  וְעָרֵי� הַלְוִיִּ
� עוֹלָ�ם תִּהְיֶ�ה לַלְוִיִּ�ם

ם וְיָצFָא 33 � מִן�הַלְוִיִּ  וַאֲשֶׁ�ר יִגְאַל
וֹ בַּיֹּבֵ�ל כִּ%י  י מִמְכַּר�בַּ,יִת וְעִ�יר אֲחֻזָּת� בָתֵּ(
וֹךְ בְּנֵ�י  ם בְּת� Hוא אֲחֻזָּתָ ם הִ עָרֵ%י הַלְוִיִּ#

�ל � יִשְׂרָאֵ
א יִמָּכֵ�ר 34 %ֹ ם ל שׁ עָרֵיהֶ� ה מִגְרַ� שְׂדֵ, � וּ

ם� ס �וּא לָהֶ י�אֲחֻזַּ�ת עוֹלָ,ם ה� � כִּ

 

32Quanto alle città dei leviti e alle case 
che essi vi possederanno, i leviti avran-
no il diritto perenne di riscatto.  
33Se chi riscatta è un levita, in occasione 
del giubileo il compratore uscirà dalla ca-
sa comprata nella città levitica, perché le 
case delle città levitiche sono loro pro-
prietà, in mezzo agli Israeliti. 
 

34Neppure campi situati nei dintorni delle 
città levitiche si potranno vendere, per-
ché sono loro proprietà perenne. 

 
 

Riscatto delle persone 

וֹ עִמָּ�ךְ 35 טָה יָד� יךָ וּמָ� וּךְ אָחִ י�יָמ% � וְכִ
�ךְ �י עִמָּ Fר וְתוֹשָׁ,ב וָחַ� וֹ גֵּ %Nקְתָּ בּ חֱזַ � וְהֶ

אִת36ּ �ח מֵ אתָ  אַל�תִּקַּ� ית וְיָרֵ� %שֶׁךְ וְתַרְבִּ � נֶ וֹ
�ךְ �יךָ עִמָּ י אָחִ� אֱלֹהֶ�יךָ וְחֵ� � מֵ

�שֶׁךְ 37 וֹ בְּנֶ ן ל� א�תִתֵּ� �ֹ ת�כַּסְפְּךָ ל Aֶא 
�ךָ �ן אָכְלֶ  וּבְמַרְבִּ�ית לאֹ�תִתֵּ�

אתִי 38 ם אֲשֶׁר�הוֹצֵ� הֵיכֶ י יְהוָה� אֱלֹ%  אֲנִ#
 אֶת�אֶ%רֶץ אֶתְכֶ�ם מֵאֶ%רֶץ מִצְרָ�יִם לָתֵ�ת לָכֶם� 

ים� ס �עַן לִהְי�וֹת לָכֶ�ם לֵאלֹהִ  כְּנַ
ךְ וְנִמְכַּר�לָ�ךְ 39 וּךְ אָחִ,יךָ עִמָּ� י�יָמ� � וְכִ

�בֶד �דַת עָ וֹ עֲבֹ� ד בּ�  לאֹ�תַעֲבֹ�
%ה עִמָּ�ךְ עַד�שְׁנַ�ת 40 ב יִהְיֶ  כְּשָׂכִ�יר כְּתוֹשָׁ�

�ךְ �ד עִמָּ ל יַעֲבֹ�  הַיֹּבֵ�
ו41ּ ךְ ה� עִמָּ �וֹ וְשָׁב�  וְיָצָא� מֵ %יו עִמּ� א וּבָנָ

�וּב �יו יָשׁ וֹ וְאֶל�אֲחֻזַּ�ת אֲבֹתָ�  אֶל�מִשְׁפַּחְתּ
ם 42 אתִי אֹתָ� ם אֲשֶׁר�הוֹצֵ� י הֵ י�עֲבָדַ% � כִּ

�בֶד �וּ מִמְכֶּ�רֶת עָ א יִמָּכְר� �ֹ יִם ל  מֵאֶ%רֶץ מִצְרָ�
אתָ 43 וֹ בְּפָ�רֶךְ וְיָרֵ� ה ב�  לאֹ�תִרְדֶּ�

�יךָ � מֵאֱלֹהֶ
דְּךָ� וַאֲמָתְךָ� אֲשֶׁ%ר יִהְיוּ�לָ�ךְ מֵאֵ%ת  וְעַבְ 44

וּ עֶ�בֶד  ם תִּקְנ� ם מֵהֶ� תֵיכֶ ם אֲשֶׁר� סְבִיבֹ% הַגּוֹיִ#
�ה � וְאָמָ

ים עִמָּכֶם� 45 ים הַגָּרִ� Oִי הַתּוֹשָׁב Aֵגַם מִבְּנ  וְ@
ר  ם אֲשֶׁ� וּ וּמִמִּשְׁפַּחְתָּם� אֲשֶׁ%ר עִמָּכֶ מֵהֶ%ם תִּקְנ

אֲחֻזָּ�ה�הוֹלִ�ידוּ בְּאַרְ  � צְכֶ�ם וְהָי�וּ לָכֶ�ם לַ

 

35Se il tuo fratello che è presso di te ca-
de in miseria ed è inadempiente verso di 
te, sostienilo come un forestiero o un os-
pite, perché possa vivere presso di te. 
36Non prendere da lui interessi né utili, 
ma temi il tuo Dio e fa’ vivere il tuo fra-
tello presso di te. 37Non gli presterai il 
denaro a interesse, né gli darai il vitto a 
usura.  
38Io sono il Signore, vostro Dio, che vi ho 
fatto uscire dalla terra d’Egitto, per darvi 
la terra di Canaan, per essere il vostro 
Dio. 
39Se il tuo fratello che è presso di te ca-
de in miseria e si vende a te, non farlo 
lavorare come schiavo; 40sia presso di te 
come un bracciante, come un ospite. Ti 
servirà fino all’anno del giubileo; 41allora 
se ne andrà da te insieme con i suoi figli, 
tornerà nella sua famiglia e rientrerà nel-
la proprietà dei suoi padri.  
 

42Essi sono infatti miei servi, che io ho 
fatto uscire dalla terra d’Egitto; non deb-
bono essere venduti come si vendono gli 
schiavi. 43Non lo tratterai con durezza, 
ma temerai il tuo Dio. 
 

44Quanto allo schiavo e alla schiava che 
avrai in proprietà, potrete prenderli dalle 
nazioni che vi circondano; da queste po-
trete comprare lo schiavo e la schiava. 
 

45Potrete anche comprarne tra i figli degli 
stranieri stabiliti presso di voi e tra le loro 
famiglie che sono presso di voi, tra i loro 
figli nati nella vostra terra; saranno vos-
tra proprietà. 
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32 καὶ αἱ πόλεις τῶν Λευιτῶν οἰκίαι τῶν πόλεων 
αὐτῶν κατασχέσεως λυτρωταὶ διὰ παντὸς ἔσον-
ται τοῖς Λευίταις· 33 καὶ ὃς ἂν λυτρωσάµενος 
παρὰ τῶν Λευιτῶν, καὶ ἐξελεύσεται ἡ διάπρασις 
αὐτῶν οἰκιῶν πόλεως κατασχέσεως αὐτῶν ἐν τῇ 
ἀφέσει, ὅτι οἰκίαι τῶν πόλεων τῶν Λευιτῶν 
κατάσχεσις αὐτῶν ἐν µέσῳ υἱῶν Ισραηλ.  
 
 
 
 

34 καὶ οἱ ἀγροὶ οἱ ἀφωρισµένοι ταῖς πόλεσιν αὐ-
τῶν οὐ πραθήσονται, ὅτι κατάσχεσις αἰωνία τοῦ-
το αὐτῶν ἐστιν. 

 
 

 

32 aedes Levitarum quae in urbi-
bus sunt semper possunt redimi 
 
 

33 si redemptae non fuerint in 
iobeleo revertentur ad dominos 
quia domus urbium leviticarum 
pro possessionibus sunt inter fili-
os Israhel 
 
 
 
 

34 suburbana autem eorum non 
venient quia possessio sempiter-
na est. 

 
 
 
 

Riscatto delle persone 

35 ᾿Εὰν δὲ πένηται ὁ ἀδελφός σου καὶ ἀδυνα-
τήσῃ ταῖς χερσὶν παρὰ σοί, ἀντιλήµψῃ αὐτοῦ 
ὡς προσηλύτου καὶ παροίκου, καὶ ζήσεται ὁ 
ἀδελφός σου µετὰ σοῦ.  
36 οὐ λήµψῃ παρ᾽ αὐτοῦ τόκον οὐδὲ ἐπὶ πλήθει 
καὶ φοβηθήσῃ τὸν θεόν σου— ἐγὼ κύριος—, 
καὶ ζήσεται ὁ ἀδελφός σου µετὰ σοῦ.  
37 τὸ ἀργύριόν σου οὐ δώσεις αὐτῷ ἐπὶ τόκῳ 
καὶ ἐπὶ πλεονασµὸν οὐ δώσεις αὐτῷ τὰ βρώ-
µατά σου.  
38 ἐγὼ κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν ὁ ἐξαγαγὼν ὑµᾶς 
ἐκ γῆς Αἰγύπτου δοῦναι ὑµῖν τὴν γῆν Χανααν 
ὥστε εἶναι ὑµῶν θεός. 
39 ᾿Εὰν δὲ ταπεινωθῇ ὁ ἀδελφός σου παρὰ σοὶ 
καὶ πραθῇ σοι, οὐ δουλεύσει σοι δουλείαν οἰ-
κέτου·  
40 ὡς µισθωτὸς ἢ πάροικος ἔσται σοι, ἕως τοῦ 
ἔτους τῆς ἀφέσεως ἐργᾶται παρὰ σοί.  
41 καὶ ἐξελεύσεται τῇ ἀφέσει καὶ τὰ τέκνα 
αὐτοῦ µετ᾽ αὐτοῦ καὶ ἀπελεύσεται εἰς τὴν γε-
νεὰν αὐτοῦ, εἰς τὴν κατάσχεσιν τὴν πατρικὴν 
ἀποδραµεῖται, 42 διότι οἰκέται µού εἰσιν οὗ-
τοι, οὓς ἐξήγαγον ἐκ γῆς Αἰγύπτου, οὐ πραθή-
σεται ἐν πράσει οἰκέτου·  
43 οὐ κατατενεῖς αὐτὸν ἐν τῷ µόχθῳ καὶ φοβη-
θήσῃ κύριον τὸν θεόν σου.  
44 καὶ παῖς καὶ παιδίσκη, ὅσοι ἂν γένωνταί 
σοι ἀπὸ τῶν ἐθνῶν, ὅσοι κύκλῳ σού εἰσιν, ἀπ᾽ 
αὐτῶν κτήσεσθε δοῦλον καὶ δούλην.  
45 καὶ ἀπὸ τῶν υἱῶν τῶν παροίκων τῶν ὄντων 
ἐν ὑµῖν, ἀπὸ τούτων κτήσεσθε καὶ ἀπὸ τῶν 
συγγενῶν αὐτῶν, ὅσοι ἂν γένωνται ἐν τῇ γῇ 
ὑµῶν· ἔστωσαν ὑµῖν εἰς κατάσχεσιν.  

 

35 Si adtenuatus fuerit frater tuus et 
infirmus manu et susceperis eum 
quasi advenam et peregrinum et vi-
xerit tecum 
36 ne accipias usuras ab eo nec 
amplius quam dedisti time Deum 
tuum ut vivere possit frater tuus 
apud te 
37 pecuniam tuam non dabis ei ad 
usuram et frugum superabundan-
tiam non exiges 
 
 
 

38 ego Dominus Deus vester qui 
eduxi vos de terra Aegypti ut darem 
vobis terram Chanaan et essem 
vester Deus 
39 si paupertate conpulsus vendi-
derit se tibi frater tuus non eum op-
primes servitute famulorum 
40 sed quasi mercennarius et co-
lonus erit usque ad annum iobele-
um operabitur apud te 
41 et postea egredietur cum liberis 
suis et revertetur ad cognationem et 
ad possessionem patrum suorum 
42 mei enim servi sunt et ego eduxi 
eos de terra Aegypti non venient 
condicione servorum 
43 ne adfligas eum per potentiam 
sed metuito Deum tuum 
 

44 servus et ancilla sint vobis de 
nationibus quae in circuitu vestro 
sunt 
 
 
 
 
 
 
 
 

45 et de advenis qui peregrinantur 
apud vos vel qui ex his nati fuerint 
in terra vestra hos habebitis famulos 
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LEVITICO 25,46-26,2 
 

ם לִבְנֵיכֶ�ם אַחֲרֵיכֶם� 46 Oָם אֹת Aֶּוְהִתְנַחֲלְת 
דוּ  ה לְעֹלָ�ם בָּהֶ%ם תַּעֲבֹ� לָרֶ%שֶׁת אֲחֻזָּ

� אִ%ישׁ בְּ  חֵיכֶ�ם בְּנֵ�י�יִשְׂרָאֵל Aַיו וּבְא אָחִ
רֶךְ� ס �וֹ בְּפָ ה ב�  לאֹ�תִרְדֶּ�

ךְ 47 ךְ וּמָ� �ר וְתוֹשָׁב� עִמָּ %ד גֵּ יג יַ %י תַשִּׂ#  וְכִ
וֹ  ךְ א� �ר תּוֹשָׁב� עִמָּ ר לְגֵ וֹ וְנִמְכַּ# יךָ עִמּ� אָחִ�

�חַת גֵּ�ר  לְעֵ�קֶר מִשְׁפַּ�
ד 48 וֹ אֶחָ� ר גְּאֻלָּ�ה תִּהְיֶה�לּ� י נִמְכַּ  אַחֲרֵ%

יו יִ  נּוּ�מֵאֶחָ� � גְאָלֶ
וֹ�מִשְּׁאFֵר 49 �נּוּ א � יִגְאָלֶ וֹ בֶן�דֹּדוֹ וֹ א�  אוֹ�דֹד(

וֹ  וֹ�הִשִּׂ�יגָה יָד� �וֹ יִגְאָלֶ�נּוּ א וֹ מִמִּשְׁפַּחְתּ� בְּשָׂר,
�ל � וְנִגְאָ

וֹ עַ�ד 50 הוּ מִשְּׁנַת� הִמָּ%כְרוֹ ל  וְחִשַּׁב� עִם�קֹנֵ
ה כֶּ�סֶף מִמְכָּ  %ת הַיֹּבֵ�ל וְהָיָ( רוֹ� בְּמִסְפַּ%ר שְׁנַ

�וֹ �י שָׂכִ�יר יִהְיֶ�ה עִמּ ים כִּימֵ�   שָׁנִ
 

�ים לְפִיהֶן� יָשִׁ%יב 51 וֹת בַּשָּׁנִ וֹד רַבּ�  אִם�ע�
�וֹ �וֹ מִכֶּ�סֶף מִקְנָת   גְּאֻלָּת

 

,ים עַד�שְׁנַ�ת 52 ט נִשְׁאFַר בַּשָּׁנִ  וְאִם�מְעַ(
יו יָשִׁ�  %י שָׁנָ וֹ כְּפִ ל וְחִשַּׁב�ל� יב הַיֹּבֵ�

�וֹ �  אֶת�גְּאֻלָּת
 

וֹ 53 %ה עִמּ� ,ה בְּשָׁנָ�ה יִהְיֶ  כִּשְׂכִ�יר שָׁנָ
�רֶךְ לְעֵינֶ�יךָ וּ בְּפֶ� �נּ א�יִרְדֶּ� �ֹ   ל

 

%ת 54 ל בְּאֵ�לֶּה וְיָצָא� בִּשְׁנַ א יִגָּאֵ� �ֹ  וְאִם�ל
�וֹ �וּא וּבָנָ�יו עִמּ ל ה�   הַיֹּבֵ

 

ים עֲ 55 � עֲבָדִ י�לִ�י בְנֵ�י�יִשְׂרָאֵל �ם  כִּ י הֵ בָדַ%
ם מֵאֶ%רֶץ מִצְרָ�יִם  אתִי אוֹתָ�  אֲשֶׁר�הוֹצֵ�

�ם � אֲנִ�י יְהוָ�ה אֱלֹהֵיכֶ

 

46Li potrete lasciare in eredità ai vostri 
figli dopo di voi, come loro proprietà; vi 
potrete servire sempre di loro come di 
schiavi. Ma quanto ai vostri fratelli, gli 
Israeliti, nessuno dòmini sull’altro con 
durezza. 
47Se un forestiero stabilito presso di te 
diventa ricco e il tuo fratello si grava di 
debiti con lui e si vende al forestiero sta-
bilito presso di te o a qualcuno della sua 
famiglia, 48dopo che si è venduto ha il di-
ritto di riscatto: lo potrà riscattare uno dei 
suoi fratelli 49o suo zio o il figlio di suo 
zio; lo potrà riscattare uno dei consan-
guinei della sua parentela o, se ha i 
mezzi per farlo, potrà riscattarsi da sé. 
50Farà il calcolo con il suo compratore, 
dall’anno che gli si è venduto all’anno del 
giubileo; il prezzo da pagare sarà in pro-
porzione del numero degli anni, valutan-
do le sue giornate come quelle di un 
bracciante. 51Se vi sono ancora molti an-
ni per arrivare al giubileo, pagherà il ris-
catto in ragione di questi anni e in pro-
porzione del prezzo per il quale fu com-
prato; 52se rimangono pochi anni per ar-
rivare al giubileo, farà il calcolo con il suo 
compratore e pagherà il prezzo del suo 
riscatto in ragione di quegli anni. 
53Resterà presso di lui come un brac-
ciante preso a servizio anno per anno; il 
padrone non dovrà trattarlo con durezza 
sotto i suoi occhi. 54Se non è riscattato in 
alcuno di questi modi, se ne andrà libero 
l’anno del giubileo: lui con i suoi figli. 
55Poiché gli Israeliti sono miei servi; essi 
sono servi miei, che ho fatto uscire dalla 
terra d’Egitto.  
Io sono il Signore, vostro Dio.  

CAPITOLO 26 
Riassunto. Conclusione 

ם וּפֶ�סֶל וּמַצֵּבָה� 1 ם אֱלִילִ# Oֶוּ לָכ Aׂא�תַעֲש �ֹ  ל
 �ֹ ית ל ם וְאֶ%בֶן מַשְׂכִּ# ימוּ לָכֶ א�תָקִ% �ֹ א תִתְּנוּ� ל

ת עָלֶ�יהָ כִּ,י אֲנִ�י יְהוָ�ה  שְׁתַּחֲוֹ� �ם לְהִ בְּאַרְצְכֶ
�ם �י 2 אֱלֹהֵיכֶ רוּ וּמִקְדָּשִׁ�  אֶת�שַׁבְּתֹתַ%י תִּשְׁמֹ

 תִּירָ�אוּ אֲנִ�י יְהוָ�ה� ס

 

1Non vi farete idoli, né vi erigerete imma-
gini scolpite o stele, né permetterete che 
nella vostra terra vi sia pietra ornata di fi-
gure, per prostrarvi davanti ad essa; poi-
ché io sono il Signore, vostro Dio. 
2Osserverete i miei sabati e porterete ris-
petto al mio santuario. Io sono il Signore. 
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LEVITICO 25,46-26,2 
 

46 καὶ καταµεριεῖτε αὐτοὺς τοῖς τέκνοις ὑµῶν 
µεθ᾽ ὑµᾶς, καὶ ἔσονται ὑµῖν κατόχιµοι εἰς τὸν 
αἰῶνα· τῶν ἀδελφῶν ὑµῶν τῶν υἱῶν Ισραηλ 
ἕκαστος τὸν ἀδελφὸν αὐτοῦ οὐ κατατενεῖ αὐτὸν 
ἐν τοῖς µόχθοις. 
47 ᾿Εὰν δὲ εὕρῃ ἡ χεὶρ τοῦ προσηλύτου ἢ τοῦ 
παροίκου τοῦ παρὰ σοὶ καὶ ἀπορηθεὶς ὁ ἀδελφός 
σου πραθῇ τῷ προσηλύτῳ ἢ τῷ παροίκῳ τῷ 
παρὰ σοὶ ἐκ γενετῆς προσηλύτῳ,  
48 µετὰ τὸ πραθῆναι αὐτῷ λύτρωσις ἔσται αὐτῷ· 
εἷς τῶν ἀδελφῶν αὐτοῦ λυτρώσεται αὐτόν,  
49 ἀδελφὸς πατρὸς αὐτοῦ ἢ υἱὸς ἀδελφοῦ 
πατρὸς λυτρώσεται αὐτὸν ἢ ἀπὸ τῶν οἰκείων 
τῶν σαρκῶν αὐτοῦ ἐκ τῆς φυλῆς αὐτοῦ λυτρώ-
σεται αὐτόν· ἐὰν δὲ εὐπορηθεὶς ταῖς χερσὶν 
λυτρώσηται ἑαυτόν,  
 

50 καὶ συλλογιεῖται πρὸς τὸν κεκτηµένον αὐτὸν 
ἀπὸ τοῦ ἔτους, οὗ ἀπέδοτο ἑαυτὸν αὐτῷ, ἕως 
τοῦ ἐνιαυτοῦ τῆς ἀφέσεως, καὶ ἔσται τὸ ἀργύ-
ριον τῆς πράσεως αὐτοῦ ὡς µισθίου· ἔτος ἐξ 
ἔτους ἔσται µετ᾽ αὐτοῦ. 51 ἐὰν δέ τινι πλεῖον 
τῶν ἐτῶν ᾖ, πρὸς ταῦτα ἀποδώσει τὰ λύτρα 
αὐτοῦ ἀπὸ τοῦ ἀργυρίου τῆς πράσεως αὐτοῦ·  
 

52 ἐὰν δὲ ὀλίγον καταλειφθῇ ἀπὸ τῶν ἐτῶν εἰς 
τὸν ἐνιαυτὸν τῆς ἀφέσεως, καὶ συλλογιεῖται 
αὐτῷ κατὰ τὰ ἔτη αὐτοῦ, καὶ ἀποδώσει τὰ λύτρα 
αὐτοῦ.  
 

53 ὡς µισθωτὸς ἐνιαυτὸν ἐξ ἐνιαυτοῦ ἔσται µετ᾽ 
αὐτοῦ· οὐ κατατενεῖς αὐτὸν ἐν τῷ µόχθῳ ἐνώ-
πιόν σου.  
 

54 ἐὰν δὲ µὴ λυτρῶται κατὰ ταῦτα, ἐξελεύσεται 
ἐν τῷ ἔτει τῆς ἀφέσεως αὐτὸς καὶ τὰ παιδία 
αὐτοῦ µετ᾽ αὐτοῦ.  
 

55 ὅτι ἐµοὶ οἱ υἱοὶ Ισραηλ οἰκέται, παῖδές µου 
οὗτοί εἰσιν, οὓς ἐξήγαγον ἐκ γῆς Αἰγύπτου·  
ἐγὼ κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν. 

 

 

46 et hereditario iure transmittetis 
ad posteros ac possidebitis in ae-
ternum fratres autem vestros fi-
lios Israhel ne opprimatis per po-
tentiam 
 
 
 
 
 

47 si invaluerit apud vos manus 
advenae atque peregrini et adte-
nuatus frater tuus vendiderit se ei 
aut cuiquam de stirpe eius 
 
 
 
 
 

48 post venditionem potest redimi 
qui voluerit ex fratribus suis redi-
met eum 
49 et patruus et patruelis et con-
sanguineus et adfinis sin autem 
et ipse potuerit redimet se 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

50 supputatis dumtaxat annis a 
tempore venditionis suae usque 
ad annum iobeleum et pecunia 
qua venditus fuerat iuxta anno-
rum numerum et rationem merce-
nnarii supputata 
51 si plures fuerint anni qui rema-
nent usque ad iobeleum secun-
dum hos reddet et pretium 
52 si pauci ponet rationem cum 
eo iuxta annorum numerum et 
reddet emptori quod reliquum est 
annorum 
53 quibus ante servivit mercedi-
bus inputatis non adfliget eum 
violenter in conspectu tuo 
 
 
 

54 quod si per haec redimi non 
potuerit anno iobeleo egredietur 
cum liberis suis 
 
 
 
 
 
 
 

55 mei sunt enim servi filii Israhel 
quos eduxi de terra Aegypti 
26,1 Ego Dominus Deus vester… 

CAPITOLO 26 
Riassunto. Conclusione 

1 Οὐ ποιήσετε ὑµῖν αὐτοῖς χειροποίητα οὐδὲ 
γλυπτὰ οὐδὲ στήλην ἀναστήσετε ὑµῖν οὐδὲ 
λίθον σκοπὸν θήσετε ἐν τῇ γῇ ὑµῶν προσκυ-
νῆσαι αὐτῷ· ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν.  
 
 

2 τὰ σάββατά µου φυλάξεσθε καὶ ἀπὸ τῶν 
ἁγίων µου φοβηθήσεσθε· ἐγώ εἰµι κύριος. 

 

…non facietis vobis idolum et sculptile 
nec titulos erigetis nec insignem lapi-
dem ponetis in terra vestra ut adoretis 
eum ego enim sum Dominus Deus 
vester 
2 custodite sabbata mea et pavete ad 
sanctuarium meum ego Dominus 
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LEVITICO 26,3-16 
 

Benedizioni 

י תֵּלֵ�כוּ וְאֶת�מִצְוֹתַ%י תִּשְׁמְ 3 וּ  אִם�בְּחֻקֹּתַ� ר
�ם �ם אֹתָ י גִשְׁמֵיכֶ�ם בְּעִתָּ�ם 4 וַעֲשִׂיתֶ�  וְנָתַתִּ�

ן  ה יִתֵּ� הּ וְעֵ�ץ הַשָּׂדֶ� �רֶץ� יְבוּלָ �ה הָאָ וְנָתְנָ
�וֹ �יר  5 פִּרְי יג לָכֶ�ם דַּ�יִשׁ� אֶת�בָּצִ Aִּׂוְהִש

�Nרַע וַאֲכַלְתֶּ�ם לַחְמְכֶם�  וּבָצִ�יר יַשִּׂ%יג אֶת�זָ
ישַׁבְתֶּ�  �בַע וִ ם�לָשֹׂ �טַח בְּאַרְצְכֶ  ם לָבֶ�

 

ם וְאֵ%ין 6 רֶץ וּשְׁכַבְתֶּ�  וְנָתַתִּ�י שָׁלוֹם� בָּאָ
רֶץ  �ה רָעָה� מִן�הָאָ י חַיָּ יד וְהִשְׁבַּתִּ( מַחֲרִ�

�ם �ר בְּאַרְצְכֶ רֶב לאֹ�תַעֲבֹ�  וְחֶ�
וּ לִפְנֵיכֶ�ם 7 ם אֶת�אֹיְבֵיכֶ�ם וְנָפְל�  וּרְדַפְתֶּ�

�רֶב �ה  וְרָדְפוּ� מִכֶּ� 8 לֶחָ ה וּמֵאָ� ם חֲמִשָּׁה� מֵאָ
וּ אֹיְבֵיכֶ,ם  Fפוּ וְנָפְל מִכֶּ�ם רְבָבָ%ה יִרְדֹּ�

�רֶב �ם  9 לִפְנֵיכֶ�ם לֶחָ %יתִי אֲלֵיכֶ וּפָנִ
י אֶתְכֶ�ם  ם וְהִרְבֵּיתִ� וְהִפְרֵיתִ%י אֶתְכֶ

�ם �י אִתְּכֶ י אֶת�בְּרִיתִ�  וַהֲקִימֹתִ�

 

ן נוֹשָׁ�ן וְיָשָׁ[ 10 ם יָשָׁ� שׁ  וַאֲכַלְתֶּ�  ן מִפְּנֵ�י חָדָ�

 

�יאוּ �י מִשְׁכָּנִ�י בְּתוֹכְכֶ�ם 11 תּוֹצִ  וְנָתַתִּ�
�ם �י אֶתְכֶ א�תִגְעַ�ל נַפְשִׁ� �ֹ וְהִתְהַלַּכְתִּי�  12 וְל

ם  אלֹהִ�ים וְאַתֶּ� ��יתִי לָכֶ�ם לֵ ם וְהָיִ וֹכְכֶ בְּת%
�ם �ם 13  תִּהְיוּ�לִ�י לְעָ הֵיכֶ# �%ה אֱלֹ י יְהוָ אֲנִ(

ר הוֹ Aֶׁהְיֹ�ת אֲש �יִם מִ צֵ�אתִי אֶתְכֶם� מֵאֶ%רֶץ מִצְרַ
ם וָאוֹלֵ�ךְ  ת עֻלְּכֶ ים וָאֶשְׁבֹּר� מֹטֹ% ם עֲבָדִ� לָהֶ�

וּת� פ �וֹמְמִיּ � אֶתְכֶ�ם ק

 

3Se seguirete le mie leggi, se osservere-
te i miei comandi e li metterete in pratica, 
4io vi darò le piogge al loro tempo, la 
terra darà prodotti e gli alberi della cam-
pagna daranno frutti. 5La trebbiatura du-
rerà per voi fino alla vendemmia e la 
vendemmia durerà fino alla semina; 
mangerete il vostro pane a sazietà e abi-
terete al sicuro nella vostra terra. 
6Io stabilirò la pace nella terra e, quando 
vi coricherete, nulla vi turberà. Farò spa-
rire dalla terra le bestie nocive e la spa-
da non passerà sui vostri territori.  
7Voi inseguirete i vostri nemici ed essi 
cadranno dinanzi a voi colpiti di spada. 
8Cinque di voi ne inseguiranno cento, 
cento di voi ne inseguiranno diecimila e i 
vostri nemici cadranno dinanzi a voi col-
piti di spada. 9Io mi volgerò a voi, vi ren-
derò fecondi e vi moltiplicherò e confer-
merò la mia alleanza con voi.  
10Voi mangerete del vecchio raccolto, 
serbato a lungo, e dovrete disfarvi del 
raccolto vecchio per far posto al nuovo. 
11Stabilirò la mia dimora in mezzo a voi e 
non vi respingerò. 12Camminerò in mez-
zo a voi, sarò vostro Dio e voi sarete mio 
popolo.  
13Io sono il Signore, vostro Dio, che vi ho 
fatto uscire dalla terra d’Egitto, perché 
non foste più loro schiavi; ho spezzato il 
vostro giogo e vi ho fatto camminare a 
testa alta. 

Maledizioni 

ת 14 וּ אֵ� א תַעֲשׂ %ֹ וּ לִ�י וְל א תִשְׁמְע� �ֹ  וְאִם�ל
�לֶּה �ת הָאֵ  כָּל�הַמִּצְוֹ�

י  וְאִם�בְּחֻקֹּתַ%י תִּמְ 15 סוּ וְאִ�ם אֶת�מִשְׁפָּטַ� אָ
%ל נַפְשְׁכֶ�ם לְבִלְתִּ�י עֲשׂוֹת�  תִּגְעַ

�י �י לְהַפְרְכֶ�ם אֶת�בְּרִיתִ  אֶת�כָּל�מִצְוֹתַ
י 16 Aִּם וְהִפְקַדְת ֹ%את לָכֶ# עֱשֶׂה�זּ �י אֶ  אַף�אֲנִ(

חַת  הָלָה� אֶת�הַשַּׁחֶ%פֶת וְאֶת�הַקַּדַּ �עֲלֵיכֶ�ם בֶּ
�Nיִם וּ וֹת עֵינַ �פֶשׁ וּזְרַעְתֶּ�ם מְכַלּ� ת נָ מְדִיבֹ%

�ם �ם וַאֲכָלֻ�הוּ אֹיְבֵיכֶ  לָרִיק� זַרְעֲכֶ

 

14Ma se non mi darete ascolto e se non 
metterete in pratica tutti questi comandi,  

 
 

15se disprezzerete le mie leggi e rigette-
rete le mie prescrizioni, non mettendo in 
pratica tutti i miei comandi e infrangendo 
la mia alleanza,  
 
 
 

16ecco come io vi tratterò: manderò con-
tro di voi il terrore, la consunzione e la 
febbre, che vi faranno languire gli occhi 
e vi consumeranno la vita. Seminerete 
invano le vostre sementi: le mangeranno 
i vostri nemici. 
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LEVITICO 26,3-16 
 

Benedizioni 

3 ᾿Εὰν τοῖς προστάγµασίν µου πορεύησθε καὶ 
τὰς ἐντολάς µου φυλάσσησθε καὶ ποιήσητε 
αὐτάς, 4 καὶ δώσω τὸν ὑετὸν ὑµῖν ἐν καιρῷ 
αὐτοῦ, καὶ ἡ γῆ δώσει τὰ γενήµατα αὐτῆς, καὶ 
τὰ ξύλα τῶν πεδίων ἀποδώσει τὸν καρπὸν 
αὐτῶν· 5 καὶ καταλήµψεται ὑµῖν ὁ ἀλοητὸς 
τὸν τρύγητον, καὶ ὁ τρύγητος καταλήµψεται 
τὸν σπόρον, καὶ φάγεσθε τὸν ἄρτον ὑµῶν εἰς 
πλησµονὴν καὶ κατοικήσετε µετὰ ἀσφαλείας 
ἐπὶ τῆς γῆς ὑµῶν. 6 καὶ πόλεµος οὐ διελεύσε-
ται διὰ τῆς γῆς ὑµῶν, καὶ δώσω εἰρήνην ἐν τῇ 
γῇ ὑµῶν, καὶ κοιµηθήσεσθε, καὶ οὐκ ἔσται 
ὑµᾶς ὁ ἐκφοβῶν, καὶ ἀπολῶ θηρία πονηρὰ ἐκ 
τῆς γῆς ὑµῶν. 7 καὶ διώξεσθε τοὺς ἐχθροὺς 
ὑµῶν, καὶ πεσοῦνται ἐναντίον ὑµῶν φόνῳ·  
8 καὶ διώξονται ἐξ ὑµῶν πέντε ἑκατόν, καὶ 
ἑκατὸν ὑµῶν διώξονται µυριάδας, καὶ πεσοῦν-
ται οἱ ἐχθροὶ ὑµῶν ἐναντίον ὑµῶν µαχαίρᾳ.  
9 καὶ ἐπιβλέψω ἐφ᾽ ὑµᾶς καὶ αὐξανῶ ὑµᾶς καὶ 
πληθυνῶ ὑµᾶς καὶ στήσω τὴν διαθήκην µου 
µεθ᾽ ὑµῶν.  
10 καὶ φάγεσθε παλαιὰ καὶ παλαιὰ παλαιῶν 
καὶ παλαιὰ ἐκ προσώπου νέων ἐξοίσετε.  
11 καὶ θήσω τὴν διαθήκην µου ἐν ὑµῖν, καὶ οὐ 
βδελύξεται ἡ ψυχή µου ὑµᾶς·  
12 καὶ ἐµπεριπατήσω ἐν ὑµῖν καὶ ἔσοµαι ὑµῶν 
θεός, καὶ ὑµεῖς ἔσεσθέ µου λαός.  
13 ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς ὑµῶν ὁ ἐξαγαγὼν 
ὑµᾶς ἐκ γῆς Αἰγύπτου ὄντων ὑµῶν δούλων καὶ 
συνέτριψα τὸν δεσµὸν τοῦ ζυγοῦ ὑµῶν καὶ 
ἤγαγον ὑµᾶς µετὰ παρρησίας. 

 

3 Si in praeceptis meis ambulave-
ritis et mandata mea custodieritis et 
feceritis ea dabo vobis pluvias tem-
poribus suis 
4 et terra gignet germen suum et 
pomis arbores replebuntur 
5 adprehendet messium tritura vin-
demiam et vindemia occupabit se-
mentem et comedetis panem ves-
trum in saturitatem et absque pavo-
re habitabitis in terra vestra 
6 dabo pacem in finibus vestris dor-
mietis et non erit qui exterreat au-
feram malas bestias et gladius non 
transibit terminos vestros 
7 persequemini inimicos vestros et 
corruent coram vobis  
8 persequentur quinque de vestris 
centum alienos et centum ex vobis 
decem milia cadent inimici vestri in 
conspectu vestro gladio 9 respiciam 
vos et crescere faciam multiplicabi-
mini et firmabo pactum meum vobis-
cum 10 comedetis vetustissima ve-
terum et vetera novis supervenienti-
bus proicietis 
 

11 ponam tabernaculum meum in 
medio vestri et non abiciet vos ani-
ma mea 12 ambulabo inter vos et 
ero vester Deus vosque eritis popu-
lus meus 13 ego Dominus Deus 
vester qui eduxi vos de terra Aegyp-
tiorum ne serviretis eis et qui con-
fregi catenas cervicum vestrarum ut 
incederetis erecti. 

Maledizioni 

14 ᾿Εὰν δὲ µὴ ὑπακούσητέ µου µηδὲ ποιήσητε 
τὰ προστάγµατά µου ταῦτα,  
15 ἀλλὰ ἀπειθήσητε αὐτοῖς καὶ τοῖς κρίµασίν 
µου προσοχθίσῃ ἡ ψυχὴ ὑµῶν ὥστε ὑµᾶς µὴ 
ποιεῖν πάσας τὰς ἐντολάς µου ὥστε διασκε-
δάσαι τὴν διαθήκην µου,  
16 καὶ ἐγὼ ποιήσω οὕτως ὑµῖν καὶ ἐπισυστήσω 
ἐφ᾽ ὑµᾶς τὴν ἀπορίαν τήν τε ψώραν καὶ τὸν 
ἴκτερον καὶ σφακελίζοντας τοὺς ὀφθαλµοὺς 
ὑµῶν καὶ τὴν ψυχὴν ὑµῶν ἐκτήκουσαν, καὶ 
σπερεῖτε διὰ κενῆς τὰ σπέρµατα ὑµῶν, καὶ 
ἔδονται οἱ ὑπεναντίοι ὑµῶν·  

 

14 Quod si non audieritis me nec 
feceritis omnia mandata mea 
 
 

15 si spreveritis leges meas et 
iudicia mea contempseritis ut non 
faciatis ea quae a me constituta 
sunt et ad irritum perducatis pactum 
meum 
 
 

16 ego quoque haec faciam vobis 
visitabo vos velociter in egestate et 
ardore qui conficiat oculos vestros 
et consumat animas frustra seretis 
sementem quae ab hostibus devo-
rabitur 
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ם וְנִגַּ 17 %י אֹיְבֵיכֶ�ם  וְנָתַתִּ�י פָנַי� בָּכֶ ם לִפְנֵ פְתֶּ�
ף  ם וְאֵין�רֹדֵ� ם וְנַסְתֶּ� נְאֵיכֶ �וּ בָכֶם� שֹׂ וְרָד�

ם� ס �וּ 18 אֶתְכֶ א תִשְׁמְע� �ֹ לֶּה ל ם�עַד�אֵ Aִוְא 
בַע  ם שֶׁ� �י וְיָסַפְתִּי� לְיַסְּרָ%ה אֶתְכֶ לִ

�ם �וֹן 19  עַל�חַטּאֹתֵיכֶ י אֶת�גְּא% וְשָׁבַרְתִּ�
ל עֻזְּכֶ�ם וְנָתַתִּ� י אֶת�שְׁמֵיכֶם� כַּבַּרְזֶ

�ה �ת�אַרְצְכֶ�ם כַּנְּחֻשָׁ �  וְאֶ
א�תִתֵּ�ן אַרְצְכֶם� 20 �ֹ יק כֹּחֲכֶ�ם וְל ם לָרִ�  וְתַ�

�וֹ �ן פִּרְי א יִתֵּ� �ֹ רֶץ ל %ץ הָאָ הּ וְעֵ  אֶת�יְבוּלָ
21 �עַ וּ לִשְׁמֹ% א תאֹב� �ֹ רִי וְל � קֶ וּ עִמִּי לְכ� � וְאִם�תֵּ

�י וְיָסַפְתִּ�י עֲ  בַע לִ ה שֶׁ� לֵיכֶם� מַכָּ
�ם ��ת 22 כְּחַטּאֹתֵיכֶ ם אֶת�חַיַּ Oֶי בָכ Aִּוְהִשְׁלַחְת 

ם וְהִכְרִ�יתָה�  הַשָּׂדֶה� וְשִׁכְּלָ%ה אֶתְכֶ
מּוּ  ם וְהִמְעִ�יטָה אֶתְכֶ�ם וְנָשַׁ� אֶת�בְּהֶמְתְּכֶ

�ם �וּ לִ�י  23 דַּרְכֵיכֶ א תִוָּסְר� �ֹ לֶּה ל ם�בְּאֵ Aִוְא
ם עִ  רִי�וַהֲלַכְתֶּ� �י קֶ ,י 24 מִּ�  וְהָלַכְתFִּי אַף�אֲנִ

בַע  נִי שֶׁ� רִי וְהִכֵּיתִ�י אֶתְכֶם� גַּם�אָ עִמָּכֶ�ם בְּקֶ�
�ם �רֶב 25  עַל�חַטּאֹתֵיכֶ ם חֶ# Oֶי עֲלֵיכ Aִוְהֵבֵאת

ם אֶל�עָרֵיכֶ�ם  ית וְנֶאֱסַפְתֶּ� נֹקֶ�מֶת� נְקַם�בְּרִ
ם וְנִתַּ  וֹכְכֶ ם וְשִׁלַּ�חְתִּי דֶ�בֶר� בְּת% תֶּ�

�י לָכֶםV מַטֵּה�לֶחֶםU  26 בְּיַד�אוֹיֵ�ב בְּשִׁבְרִ%
ד  %שֶׂר נָשִׁ�ים לַחְמְכֶם� בְּתַנּ%וּר אֶחָ אָפוּ עֶ וְ@

א  �ֹ ם וְל ל וַאֲכַלְתֶּ� וְהֵשִׁ�יבוּ לַחְמְכֶ�ם בַּמִּשְׁקָ�
עוּ� ס �וּ לִ�י  27 תִשְׂבָּ א תִשְׁמְע� �ֹ את ל ֹ ם�בְּז Aִוְא

י בְּ  ם עִמִּ� רִי�וַהֲלַכְתֶּ� �י עִמָּכֶ�ם 28 קֶ  וְהָלַכְתִּ�
בַע  נִי שֶׁ� רִי וְיִסַּרְתִּ�י אֶתְכֶם� אַף�אָ בַּחֲמַת�קֶ�

�  עַל�חַטּאֹתֵיכֶם
ר בְּנֹתֵיכֶ�ם 29 ם בְּשַׂ%ר בְּנֵיכֶ�ם וּבְשַׂ�  וַאֲכַלְתֶּ�

�לוּ �  תּאֹכֵ
ם וְהִכְרַתִּי� 30 תֵיכֶ# �י אֶת�בָּמֹ  וְהִשְׁמַדְתִּ(

ם  י אֶת�חַמָּ%נֵיכֶ ם עַל�פִּגְרֵ� וְנָ�תַתִּי� אֶת�פִּגְרֵיכֶ
�ם �י אֶתְכֶ  גִּלּוּלֵיכֶ�ם וְגָעֲלָ�ה נַפְשִׁ�

י 31 ה וַהֲשִׁמּוֹתִ� רֵיכֶם� חָרְבָּ � וְנָתַתִּ�י אֶת�עָ
�ם �חֲכֶ �יחַ נִיחֹ יחַ בְּרֵ� א אָרִ %ֹ  אֶת�מִקְדְּשֵׁיכֶ�ם וְל

 

17Volgerò il mio volto contro di voi e voi 
sarete sconfitti dai nemici; quelli che vi 
odiano vi opprimeranno e vi darete alla 
fuga, senza che alcuno vi insegua. 
18Se nemmeno a questo punto mi darete 
ascolto, io vi castigherò sette volte di più 
per i vostri peccati. 19Spezzerò la vostra 
forza superba, renderò il vostro cielo co-
me ferro e la vostra terra come bronzo. 
20Le vostre energie si consumeranno 
invano, poiché la vostra terra non darà 
prodotti e gli alberi della campagna non 
daranno frutti. 
21Se vi opporrete a me e non mi vorrete 
ascoltare, io vi colpirò sette volte di più, 
secondo i vostri peccati. 22Manderò con-
tro di voi le bestie selvatiche, che vi ra-
piranno i figli, stermineranno il vostro 
bestiame, vi ridurranno a un piccolo nu-
mero e le vostre strade diventeranno de-
serte. 
23Se, nonostante questi castighi, non 
vorrete correggervi per tornare a me, ma 
vi opporrete a me, 24anch’io mi opporrò a 
voi e vi colpirò sette volte di più per i 
vostri peccati. 25Manderò contro di voi la 
spada, vindice della mia alleanza; voi vi 
raccoglierete nelle vostre città, ma io 
manderò in mezzo a voi la peste e sa-
rete dati in mano al nemico. 26Quando io 
avrò tolto il sostegno del pane, dieci don-
ne faranno cuocere il vostro pane in uno 
stesso forno e il pane che esse porte-
ranno sarà razionato: mangerete, ma 
non vi sazierete. 
 

27Se, nonostante tutto questo, non vor-
rete darmi ascolto, ma vi opporrete a 
me, 28anch’io mi opporrò a voi con furore 
e vi castigherò sette volte di più per i 
vostri peccati. 29Mangerete perfino la 
carne dei vostri figli e mangerete la 
carne delle vostre figlie. 30Devasterò le 
vostre alture, distruggerò i vostri altari 
per l’incenso, butterò i vostri cadaveri sui 
cadaveri dei vostri idoli e vi detesterò.  

 

31Ridurrò le vostre città a deserti, devas-
terò i vostri santuari e non aspirerò più il 
profumo dei vostri incensi. 
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17 καὶ ἐπιστήσω τὸ πρόσωπόν µου ἐφ᾽ ὑµᾶς, 
καὶ πεσεῖσθε ἐναντίον τῶν ἐχθρῶν ὑµῶν, καὶ 
διώξονται ὑµᾶς οἱ µισοῦντες ὑµᾶς, καὶ φεύ-
ξεσθε οὐθενὸς διώκοντος ὑµᾶς.— 18 καὶ ἐὰν 
ἕως τούτου µὴ ὑπακούσητέ µου, καὶ προσθήσω 
τοῦ παιδεῦσαι ὑµᾶς ἑπτάκις ἐπὶ ταῖς ἁµαρ-
τίαις ὑµῶν 19 καὶ συντρίψω τὴν ὕβριν τῆς 
ὑπερηφανίας ὑµῶν καὶ θήσω τὸν οὐρανὸν ὑµῖν 
σιδηροῦν καὶ τὴν γῆν ὑµῶν ὡσεὶ χαλκῆν,  
20 καὶ ἔσται εἰς κενὸν ἡ ἰσχὺς ὑµῶν, καὶ οὐ 
δώσει ἡ γῆ ὑµῶν τὸν σπόρον αὐτῆς, καὶ τὸ 
ξύλον τοῦ ἀγροῦ ὑµῶν οὐ δώσει τὸν καρπὸν 
αὐτοῦ.— 21 καὶ ἐὰν µετὰ ταῦτα πορεύησθε 
πλάγιοι καὶ µὴ βούλησθε ὑπακούειν µου, 
προσθήσω ὑµῖν πληγὰς ἑπτὰ κατὰ τὰς ἁµαρ-
τίας ὑµῶν 22 καὶ ἀποστελῶ ἐφ᾽ ὑµᾶς τὰ θηρία 
τὰ ἄγρια τῆς γῆς, καὶ κατέδεται ὑµᾶς καὶ ἐξα-
ναλώσει τὰ κτήνη ὑµῶν καὶ ὀλιγοστοὺς ποιή-
σει ὑµᾶς, καὶ ἐρηµωθήσονται αἱ ὁδοὶ ὑµῶν.— 
23 καὶ ἐπὶ τούτοις ἐὰν µὴ παιδευθῆτε, ἀλλὰ 
πορεύησθε πρός µε πλάγιοι,  
24 πορεύσοµαι κἀγὼ µεθ᾽ ὑµῶν θυµῷ πλαγίῳ 
καὶ πατάξω ὑµᾶς κἀγὼ ἑπτάκις ἀντὶ τῶν ἁµαρ-
τιῶν ὑµῶν 25 καὶ ἐπάξω ἐφ᾽ ὑµᾶς µάχαιραν 
ἐκδικοῦσαν δίκην διαθήκης, καὶ καταφεύξεσθε 
εἰς τὰς πόλεις ὑµῶν· καὶ ἐξαποστελῶ θάνατον 
εἰς ὑµᾶς, καὶ παραδοθήσεσθε εἰς χεῖρας ἐχ-
θρῶν. 26 ἐν τῷ θλῖψαι ὑµᾶς σιτοδείᾳ ἄρτων 
καὶ πέψουσιν δέκα γυναῖκες τοὺς ἄρτους ὑµῶν 
ἐν κλιβάνῳ ἑνὶ καὶ ἀποδώσουσιν τοὺς ἄρτους 
ὑµῶν ἐν σταθµῷ, καὶ φάγεσθε καὶ οὐ µὴ ἐµ-
πλησθῆτε.— 27 ἐὰν δὲ ἐπὶ τούτοις µὴ ὑπακού-
σητέ µου καὶ πορεύησθε πρός µε πλάγιοι,  
28 καὶ αὐτὸς πορεύσοµαι µεθ᾽ ὑµῶν ἐν θυµῷ 
πλαγίῳ καὶ παιδεύσω ὑµᾶς ἐγὼ ἑπτάκις κατὰ 
τὰς ἁµαρτίας ὑµῶν, 29 καὶ φάγεσθε τὰς σάρ-
κας τῶν υἱῶν ὑµῶν καὶ τὰς σάρκας τῶν 
θυγατέρων ὑµῶν φάγεσθε· 30 καὶ ἐρηµώσω τὰς 
στήλας ὑµῶν καὶ ἐξολεθρεύσω τὰ ξύλινα 
χειροποίητα ὑµῶν καὶ θήσω τὰ κῶλα ὑµῶν ἐπὶ 
τὰ κῶλα τῶν εἰδώλων ὑµῶν, καὶ προσοχθιεῖ ἡ 
ψυχή µου ὑµῖν·  
31 καὶ θήσω τὰς πόλεις ὑµῶν ἐρήµους καὶ 
ἐξερηµώσω τὰ ἅγια ὑµῶν καὶ οὐ µὴ ὀσφρανθῶ 
τῆς ὀσµῆς τῶν θυσιῶν ὑµῶν·  

 

17 ponam faciem meam contra vos 
et corruetis coram hostibus vestris 
et subiciemini his qui oderunt vos 
fugietis nemine persequente 18 sin 
autem nec sic oboedieritis mihi ad-
dam correptiones vestras septu-
plum propter peccata vestra 19 et 
conteram superbiam duritiae ves-
trae daboque caelum vobis desuper 
sicut ferrum et terram aeneam  
 

20 consumetur in cassum labor ves-
ter non proferet terra germen nec 
arbores poma praebebunt 21 si am-
bulaveritis ex adverso mihi nec vo-
lueritis audire me addam plagas 
vestras usque in septuplum propter 
peccata vestra 22 emittamque in 
vos bestias agri quae consumant et 
vos et pecora vestra et ad pauci-
tatem cuncta redigant desertaeque 
fiant viae vestrae 23 quod si nec sic 
volueritis recipere disciplinam sed 
ambulaveritis ex adverso mihi  
 

24 ego quoque contra vos adversus 
incedam et percutiam vos septies 
propter peccata vestra  
 

25 inducamque super vos gladium 
ultorem foederis mei cumque confu-
geritis in urbes mittam pestilentiam 
in medio vestri et trademini hostium 
manibus 26 postquam confregero 
baculum panis vestri ita ut decem 
mulieres in uno clibano coquant pa-
nes et reddant eos ad pondus et co-
medetis et non saturabimini  
 

27 sin autem nec per haec audieritis 
me sed ambulaveritis contra me  
 

28 et ego incedam adversum vos in 
furore contrario et corripiam vos 
septem plagis propter peccata ves-
tra 29 ita ut comedatis carnes filio-
rum et filiarum vestrarum  
 

30 destruam excelsa vestra et simu-
lacra confringam cadetis inter ruinas 
idolorum vestrorum et abominabitur 
vos anima mea  
 
 

31 in tantum ut urbes vestras redi-
gam in solitudinem et deserta fa-
ciam sanctuaria vestra nec recipiam 
ultra odorem suavissimum 
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�יהָ�  וַהֲשִׁמֹּתִ� 32 וּ עָלֶ מְמ� �י אֲנִ�י אֶת�הָאָ�רֶץ וְשָׁ
�הּ �ם הַיֹּשְׁבִ�ים בָּ יְבֵיכֶ � אֹ

י 33 ם וַהֲרִיקֹתִ�  וְאֶתְכֶם� אֱזָרֶ%ה בַגּוֹיִ
ה  אַחֲרֵיכֶ�ם חָ�רֶב וְהָיְתָ�ה אַרְצְכֶם� שְׁמָמָ

�ה � וְעָרֵיכֶ�ם יִהְי�וּ חָרְבָּ
יהָ 34 רֶץ אֶת�שַׁבְּתֹתֶ# Oָה הָא Aֶתִּרְצ P  כHֹּל  אָז

Hז  ם בְּאֶ%רֶץ אֹיְבֵיכֶ�ם אָ ה וְאַתֶּ� יְמֵ%י הֳשַּׁמָּ
�יהָ �ת אֶת�שַׁבְּתֹתֶ רֶץ וְהִרְצָ�  תִּשְׁבַּ%ת הָאָ

ת אֵ%ת אֲשFֶׁר 35 ה תִּשְׁבֹּ� י הָשַּׁמָּ�  כָּל�יְמֵ�
�יהָ �א�שָׁבְתָ,ה בְּשַׁבְּתֹתֵיכֶ�ם בְּשִׁבְתְּכֶ�ם עָלֶ �ֹ  ל

ם36 ים בָּכֶ רֶךְ�  וְהַנִּשְׁאָרִ% Aֹוְהֵבֵ�אתִי מ 
ם קHוֹל  ת אֹיְבֵיהֶ�ם וְרָדַ%ף אֹתָ# ם בְּאַרְצֹ� בִּלְבָבָ

ין  וּ וְאֵ� וּ מְנֻ�סַת�חֶ,רֶב וְנָפְל� Fף וְנָס עָלֶ%ה נִדָּ
�ף � רֹדֵ

רֶב וְרֹדֵ%ף 37 וּ אִישׁ�בְּאָחִ,יו כְּמִפְּנֵי�חֶ� Fוְכָשְׁל 
ה לִפְנֵ�י �ה לָכֶם� תְּקוּמָ הְיֶ � אָ�יִן וְלאֹ�תִ

�ם �יְבֵיכֶ � אֹ
רֶץ 38 ם אֶ� �ם וְאָכְלָ%ה אֶתְכֶ ם בַּגּוֹיִ  וַאֲבַדְתֶּ�

�ם � אֹיְבֵיכֶ
ת 39 ם בְּאַרְצֹ� עֲוֹנָ �ם יִמַּ�קּוּ� בַּ ים בָּכֶ#  וְהַנִּשְׁאָרִ%

�קּוּ �ם יִמָּ ם אִתָּ�  אֹיְבֵיכֶ�ם וְאַ,ף בַּעֲוֹנֹ�ת אֲבֹתָ�
ן אֲבֹ 40 וּ אֶת�עֲוֹנָם� וְאֶת�עֲוֹ% ם  וְהִתְוַדּ� תָ

וּ  לְכ� �ף אֲשֶׁר�הָ עֲלוּ�בִ�י וְאַ[ �בְּמַעֲלָ�ם אֲשֶׁ%ר מָ
�רִי �י בְּקֶ  עִמִּ�

רִי וְהֵבֵאתִ%י 41 י אֵלֵ�ךְ עִמָּם� בְּקֶ  אַף�אֲנִ#
ע לְבָבָם�  רֶץ אֹיְבֵיהֶ�ם אוֹ�אָ%ז יִכָּנַ# ם בְּאֶ� אֹתָ

�וּ אֶת�עֲוֹנָ�ם ז יִרְצ� ל וְאָ� עָרֵ � הֶ
י אֶת�בְּ 42 וֹב וְאַףP  וְזָכַרְתִּ� רִיתִ%י יַעֲק�

ף אֶת�בְּרִיתFִי אַבְרָהָ,ם  Aַק וְא Oָי יִצְח Aִאֶת�בְּרִית
�ר �רֶץ אֶזְכֹּ ר וְהָאָ�  אֶזְכֹּ�

ם וְתִ%רֶץ 43 Oֶב מֵה Aֵתֵּעָז Pוְהָאָרֶץ 
וּ  ם יִרְצ% ם וְהֵ� יהָ בָּהְשַׁמָּה� מֵהֶ אֶת�שַׁבְּתֹתֶ#

עַן בְּמִשְׁפָּטַ%י %עַן וּבְיַ �ם יַ סוּ אֶת�עֲוֹנָ  מָאָ
�ם �י גָּעֲלָ�ה נַפְשָׁ  וְאֶת�חֻקֹּתַ�

 

32Devasterò io stesso la terra, e i vostri 
nemici, che vi prenderanno dimora, ne 
saranno stupefatti.  
33Quanto a voi, vi disperderò fra le na-
zioni e sguainerò la spada dietro di voi; 
la vostra terra sarà desolata e le vostre 
città saranno deserte. 
34Allora la terra godrà i suoi sabati per 
tutto il tempo della desolazione, mentre 
voi resterete nella terra dei vostri nemici; 
allora la terra si riposerà e si compen-
serà dei suoi sabati.  
35Finché rimarrà desolata, avrà il riposo 
che non le fu concesso da voi con i sa-
bati, quando l’abitavate. 
36A quelli che tra voi saranno superstiti 
infonderò nel cuore costernazione nei 
territori dei loro nemici: il fruscìo di una 
foglia agitata li metterà in fuga; fuggi-
ranno come si fugge di fronte alla spada 
e cadranno senza che alcuno li insegua. 
37Cadranno uno sopra l’altro come di 
fronte alla spada, senza che alcuno li 
insegua. Non potrete resistere dinanzi ai 
vostri nemici. 38Perirete fra le nazioni: la 
terra dei vostri nemici vi divorerà. 
39Quelli che tra voi saranno superstiti si 
consumeranno a causa delle proprie 
colpe nei territori dei loro nemici; anche 
a causa delle colpe dei loro padri peri-
ranno con loro. 40Dovranno confessare 
la loro colpa e la colpa dei loro padri: per 
essere stati infedeli nei miei riguardi ed 
essersi opposti a me; 41perciò anch’io mi 
sono opposto a loro e li ho deportati nel-
la terra dei loro nemici. Allora il loro cuo-
re non circonciso si umilierà e sconte-
ranno la loro colpa.  
 

42E io mi ricorderò della mia alleanza con 
Giacobbe, dell’alleanza con Isacco e del-
l’alleanza con Abramo, e mi ricorderò 
della terra.  
 

43Quando dunque la terra sarà abban-
donata da loro e godrà i suoi sabati, 
mentre rimarrà deserta, senza di loro, 
essi sconteranno la loro colpa, per avere 
disprezzato le mie prescrizioni ed esser-
si stancati delle mie leggi. 
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LEVITICO 26,32-43 
 

32 καὶ ἐξερηµώσω ἐγὼ τὴν γῆν ὑµῶν, καὶ 
θαυµάσονται ἐπ᾽ αὐτῇ οἱ ἐχθροὶ ὑµῶν οἱ ἐνοι-
κοῦντες ἐν αὐτῇ· 33 καὶ διασπερῶ ὑµᾶς εἰς τὰ 
ἔθνη, καὶ ἐξαναλώσει ὑµᾶς ἐπιπορευοµένη ἡ 
µάχαιρα· καὶ ἔσται ἡ γῆ ὑµῶν ἔρηµος, καὶ αἱ 
πόλεις ὑµῶν ἔσονται ἔρηµοι.  
34 τότε εὐδοκήσει ἡ γῆ τὰ σάββατα αὐτῆς καὶ 
πάσας τὰς ἡµέρας τῆς ἐρηµώσεως αὐτῆς, καὶ 
ὑµεῖς ἔσεσθε ἐν τῇ γῇ τῶν ἐχθρῶν ὑµῶν· τότε 
σαββατιεῖ ἡ γῆ καὶ εὐδοκήσει τὰ σάββατα αὐ-
τῆς. 35 πάσας τὰς ἡµέρας τῆς ἐρηµώσεως 
αὐτῆς σαββατιεῖ ἃ οὐκ ἐσαββάτισεν ἐν τοῖς 
σαββάτοις ὑµῶν, ἡνίκα κατῳκεῖτε αὐτήν.  
36 καὶ τοῖς καταλειφθεῖσιν ἐξ ὑµῶν ἐπάξω 
δειλίαν εἰς τὴν καρδίαν αὐτῶν ἐν τῇ γῇ τῶν 
ἐχθρῶν αὐτῶν, καὶ διώξεται αὐτοὺς φωνὴ 
φύλλου φεροµένου, καὶ φεύξονται ὡς φεύγον-
τες ἀπὸ πολέµου καὶ πεσοῦνται οὐθενὸς διώ-
κοντος·  
37 καὶ ὑπερόψεται ὁ ἀδελφὸς τὸν ἀδελφὸν 
ὡσεὶ ἐν πολέµῳ οὐθενὸς κατατρέχοντος, καὶ 
οὐ δυνήσεσθε ἀντιστῆναι τοῖς ἐχθροῖς ὑµῶν.  
38 καὶ ἀπολεῖσθε ἐν τοῖς ἔθνεσιν, καὶ κατέδε-
ται ὑµᾶς ἡ γῆ τῶν ἐχθρῶν ὑµῶν.  
39 καὶ οἱ καταλειφθέντες ἀφ᾽ ὑµῶν καταφθα-
ρήσονται διὰ τὰς ἁµαρτίας ὑµῶν, ἐν τῇ γῇ τῶν 
ἐχθρῶν αὐτῶν τακήσονται. 
40 καὶ ἐξαγορεύσουσιν τὰς ἁµαρτίας αὐτῶν 
καὶ τὰς ἁµαρτίας τῶν πατέρων αὐτῶν, ὅτι 
παρέβησαν καὶ ὑπερεῖδόν µε, καὶ ὅτι ἐπορεύ-
θησαν ἐναντίον µου πλάγιοι,  
41 καὶ ἐγὼ ἐπορεύθην µετ᾽ αὐτῶν ἐν θυµῷ πλα-
γίῳ καὶ ἀπολῶ αὐτοὺς ἐν τῇ γῇ τῶν ἐχθρῶν 
αὐτῶν· τότε ἐντραπήσεται ἡ καρδία αὐτῶν ἡ 
ἀπερίτµητος, καὶ τότε εὐδοκήσουσιν τὰς ἁµαρ-
τίας αὐτῶν.  
42 καὶ µνησθήσοµαι τῆς διαθήκης Ιακωβ καὶ 
τῆς διαθήκης Ισαακ καὶ τῆς διαθήκης Αβρααµ 
µνησθήσοµαι καὶ τῆς γῆς µνησθήσοµαι.  
43 καὶ ἡ γῆ ἐγκαταλειφθήσεται ὑπ᾽ αὐτῶν· τότε 
προσδέξεται ἡ γῆ τὰ σάββατα αὐτῆς ἐν τῷ 
ἐρηµωθῆναι αὐτὴν δι᾽ αὐτούς, καὶ αὐτοὶ προσ-
δέξονται τὰς αὐτῶν ἀνοµίας, ἀνθ᾽ ὧν τὰ 
κρίµατά µου ὑπερεῖδον καὶ τοῖς προστάγµασίν 
µου προσώχθισαν τῇ ψυχῇ αὐτῶν.  

 

32 disperdamque terram vestram et 
stupebunt super ea inimici vestri 
cum habitatores illius fuerint 
33 vos autem dispergam in gentes 
et evaginabo post vos gladium erit-
que terra vestra deserta et civitates 
dirutae 
34 tunc placebunt terrae sabbata 
sua cunctis diebus solitudinis suae 
quando fueritis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

35 in terra hostili sabbatizabit et 
requiescet in sabbatis solitudinis 
suae eo quod non requieverit in 
sabbatis vestris quando habitabatis 
in ea 36 et qui de vobis remanserint 
dabo pavorem in cordibus eorum in 
regionibus hostium terrebit eos son-
itus folii volantis et ita fugient quasi 
gladium cadent nullo sequente 
 
 
 

37 et corruent singuli super fratres 
suos quasi bella fugientes nemo 
vestrum inimicis audebit resistere 
38 peribitis inter gentes et hostilis 
vos terra consumet 
 
 
 
 
 

39 quod si et de his aliqui remanse-
rint tabescent in iniquitatibus suis in 
terra inimicorum suorum et propter 
peccata patrum suorum et sua adfli-
gentur 40 donec confiteantur iniqui-
tates suas et maiorum suorum qui-
bus praevaricati sunt in me et am-
bulaverunt ex adverso mihi 
41 ambulabo igitur et ego contra 
eos et inducam illos in terram hosti-
lem donec erubescat incircumcisa 
mens eorum tunc orabunt pro im-
pietatibus suis 
 
 
 
 
 
 

42 et recordabor foederis mei quod 
pepigi cum Iacob et Isaac et Abra-
ham terrae quoque memor ero 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

43 quae cum relicta fuerit ab eis 
conplacebit sibi in sabbatis suis pa-
tiens solitudinem propter illos ipsi 
vero rogabunt pro peccatis suis eo 
quod abiecerint iudicia mea et leges 
meas despexerint 

 



 143 

LEVITICO 26,44-27,8 
 

ם 44 יְבֵיהֶ# �ם בְּאֶ%רֶץ אֹ הְיוֹתָ( �את בִּ @ֹ  וְאַף�גַּם�ז
ם  א�גְעַלְתִּים� לְכbַתָ �ֹ א�מְאַסְתִּ�ים וְל �ֹ ל

י אִתָּ�ם כִּ,י אֲנִ�  ר בְּרִיתִ� י יְהוָ�ה לְהָפֵ�
�ם � אֱלֹהֵיהֶ

�ים אֲשֶׁ%ר 45 ית רִאשֹׁנִ ם בְּרִ% י לָהֶ�  וְזָכַרְתִּ�
ם  %י הַגּוֹיִ# יִם לְעֵינֵ Oַרֶץ מִצְר Aֶמֵא Pאתִי�אֹתָם �הוֹצֵ

�ים אֲנִ�י יְהוָ�ה  לִהְיֹ�ת לָהֶ,ם לֵאלֹהִ�
46 Uוְהַתּוֹרֹת Vים וְהַמִּשְׁפָּטִים חֻקִּ% �לֶּה הַ  אֵ@

ה %י יִשְׂרָאֵ�ל אֲשֶׁר� נָתַ%ן יְהוָ ין בְּנֵ וֹ וּבֵ�  בֵּינ[
ה� פ �ר סִינַ�י בְּיַד�מֹשֶׁ  בְּהַ�

 

44Nonostante tutto questo, quando sa-
ranno nella terra dei loro nemici, io non li 
rigetterò e non mi stancherò di loro fino 
al punto di annientarli del tutto e di rom-
pere la mia alleanza con loro, poiché io 
sono il Signore, loro Dio; 45ma mi ri-
corderò in loro favore dell’alleanza con i 
loro antenati, che ho fatto uscire dalla 
terra d’Egitto davanti alle nazioni, per es-
sere loro Dio. Io sono il Signore”». 
46Questi sono gli statuti, le prescrizioni e 
le leggi che il Signore stabilì fra sé e gli 
Israeliti, sul monte Sinai, per mezzo di 
Mosè.  
 

CAPITOLO 27 
APPENDICE 

Tariffe e valutazioni: A. Persone 

1�ר �ה לֵּאמֹ ר יְהוָ�ה אֶל�מֹשֶׁ�   וַיְדַבֵּ�
� וְאָמַרְ 2 �י יִשְׂרָאֵל ר אֶל�בְּנֵ ישׁ  דַּבֵּ( ם אִ[ תָּ% אֲלֵהֶ

�יהוָ�ה �ת לַ �Nדֶר בְּעֶרְכְּךָ� נְפָשֹׁ� א נֶ י יַפְלִ�  כִּ�
ה וְעַ�ד 3 ים שָׁנָ ר מִבֶּן� עֶשְׂרִ% �ה עֶרְכְּךָ� הַזָּכָ  וְהָיָ

קֶל  %ה עֶרְכְּךָ# חֲמִשִּׁ,ים שֶׁ� �ה וְהָיָ בֶּן�שִׁשִּׁ%ים שָׁנָ
�דֶשׁ �קֶל הַקֹּ  כֶּ�סֶף בְּשֶׁ�

ה4  הִ�וא וְהָיָ�ה עֶרְכְּךָ� שְׁלֹשִׁ�ים  וְאִם�נְקֵבָ�
�קֶל �  שָׁ

 

ה 5 ים שָׁנָ ים וְעַד� בֶּן�עֶשְׂרִ% שׁ שָׁנִ# Oֵם מִבֶּן�חָמ Aִוְא 
ה  ים שְׁקָלִ�ים וְלַנְּקֵבָ� Fה עֶרְכְּךָ, הַזָּכָ�ר עֶשְׂרִ% וְהָיָ

�ים �רֶת שְׁקָלִ   עֲשֶׂ�
 

ים6 דֶשׁ וְעַד� בֶּן�חָמֵ%שׁ שָׁנִ �ה  וְאִ%ם מִבֶּן�חֹ#  וְהָיָ
ה שְׁקָלִ�ים כָּ�סֶף וְלַנְּקֵבָ%ה  ר חֲמִשָּׁ� עֶרְכְּךָ� הַזָּכָ

�סֶף �שֶׁת שְׁקָלִ�ים כָּ   עֶרְכְּךָ שְׁלֹ�
 

ר 7 �ה וָמַ�עְלָה� אִם�זָכָ ים שָׁנָ Aִּׁאִם מִבֶּן�שִׁש  וְ@
ה  ר שָׁ�קֶל וְלַנְּקֵבָ� ה עָשָׂ� %ה עֶרְכְּךָ חֲמִשָּׁ� וְהָיָ

 �ה שְׁקָלִ   ים�עֲשָׂרָ�
 

%י 8 עֱמִידוֹ� לִפְנֵ �ךָ וְהֶ עֶרְכֶּ �ךְ הוּא� מֵ  וְאִם�מָ�
י אֲשֶׁ�ר  וֹ הַכֹּהֵ�ן עַל�פִּ# יךְ אֹת� ן וְהֶעֱרִ� הַכֹּהֵ

ן� ס �נּוּ הַכֹּהֵ ר יַעֲרִיכֶ� %ד הַנֹּדֵ  תַּשִּׂיג� יַ

 

1Il Signore parlò a Mosè e disse:  
 

2«Parla agli Israeliti dicendo loro: “Se 
qualcuno vorrà adempiere un voto in 
onore del Signore, basandosi su valu-
tazioni corrispondenti alle persone, 
3eccone i valori: per un uomo dai venti 
ai sessant’anni, il valore è di cinquanta 
sicli d’argento, conformi al siclo del 
santuario; 4invece per una donna, il 
valore è di trenta sicli.  
 

5Dai cinque ai venti anni, il valore è di 
venti sicli per un maschio e di dieci si-
cli per una femmina.  
 

6Da un mese a cinque anni, il valore è 
di cinque sicli d’argento per un mas-
chio e di tre sicli d’argento per una 
femmina. 
 
 

7Dai sessant’anni in su, il valore è di 
quindici sicli per un maschio e di dieci 
sicli per una femmina.  
 
 

8Se colui che ha fatto il voto è troppo 
povero per pagare la somma fissata, 
dovrà presentare al sacerdote la per-
sona consacrata con voto e il sacerdo-
te ne farà la stima.  
Il sacerdote farà la stima in propor-
zione dei mezzi di colui che ha fatto il 
voto. 
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44 καὶ οὐδ᾽ ὧς ὄντων αὐτῶν ἐν τῇ γῇ τῶν 
ἐχθρῶν αὐτῶν οὐχ ὑπερεῖδον αὐτοὺς οὐδὲ 
προσώχθισα αὐτοῖς ὥστε ἐξαναλῶσαι αὐτοὺς 
τοῦ διασκεδάσαι τὴν διαθήκην µου τὴν πρὸς 
αὐτούς· ὅτι ἐγώ εἰµι κύριος ὁ θεὸς αὐτῶν.  
45 καὶ µνησθήσοµαι αὐτῶν τῆς διαθήκης τῆς 
προτέρας, ὅτε ἐξήγαγον αὐτοὺς ἐκ γῆς 
Αἰγύπτου ἐξ οἴκου δουλείας ἔναντι τῶν ἐθνῶν 
τοῦ εἶναι αὐτῶν θεός· ἐγώ εἰµι κύριος. 
46 Ταῦτα τὰ κρίµατα καὶ τὰ προστάγµατα καὶ 
ὁ νόµος, ὃν ἔδωκεν κύριος ἀνὰ µέσον αὐτοῦ 
καὶ ἀνὰ µέσον τῶν υἱῶν Ισραηλ ἐν τῷ ὄρει 
Σινα ἐν χειρὶ Μωυσῆ. 

 

44 et tamen etiam cum essent in 
terra hostili non penitus abieci eos 
neque sic despexi ut consumerentur 
et irritum facerem pactum meum 
cum eis ego enim sum Dominus 
Deus eorum 
 
 
 
 
 

45 et recordabor foederis mei pris-
tini quando eduxi eos de terra 
Aegypti in conspectu gentium ut es-
sem Deus eorum ego Dominus 
Deus haec sunt praecepta atque 
iudicia et leges quas dedit Dominus 
inter se et inter filios Israhel in mon-
te Sinai per manum Mosi. 
 

CAPITOLO 27 
APPENDICE 

Tariffe e valutazioni: A. Persone 

1 Καὶ ἐλάλησεν κύριος πρὸς Μωυσῆν λέγων  
 
 
 

2 Λάλησον τοῖς υἱοῖς Ισραηλ καὶ ἐρεῖς 
αὐτοῖς ῝Ος ἂν εὔξηται εὐχὴν ὥστε τιµὴν τῆς 
ψυχῆς αὐτοῦ τῷ κυρίῳ,  
 
 
 
 

3 ἔσται ἡ τιµὴ τοῦ ἄρσενος ἀπὸ εἰκοσαετοῦς 
ἕως ἑξηκονταετοῦς, ἔσται αὐτοῦ ἡ τιµὴ πεν-
τήκοντα δίδραχµα ἀργυρίου τῷ σταθµῷ τῷ 
ἁγίῳ,  
 
 
 
 

4 τῆς δὲ θηλείας ἔσται ἡ συντίµησις τριάκον-
τα δίδραχµα.  
 
 
 
 

5 ἐὰν δὲ ἀπὸ πενταετοῦς ἕως εἴκοσι ἐτῶν, 
ἔσται ἡ τιµὴ τοῦ ἄρσενος εἴκοσι δίδραχµα, 
τῆς δὲ θηλείας δέκα δίδραχµα.  
 
 
 
 

6 ἀπὸ δὲ µηνιαίου ἕως πενταετοῦς ἔσται ἡ 
τιµὴ τοῦ ἄρσενος πέντε δίδραχµα ἀργυρίου, 
τῆς δὲ θηλείας τρία δίδραχµα.  
 
 
 
 

7 ἐὰν δὲ ἀπὸ ἑξηκονταετῶν καὶ ἐπάνω, ἐὰν 
µὲν ἄρσεν ᾖ, ἔσται ἡ τιµὴ πεντεκαίδεκα δί-
δραχµα ἀργυρίου, ἐὰν δὲ θήλεια, δέκα δί-
δραχµα.  
 
 
 

8 ἐὰν δὲ ταπεινὸς ᾖ τῇ τιµῇ, στήσεται ἐναν-
τίον τοῦ ἱερέως, καὶ τιµήσεται αὐτὸν ὁ ἱε-
ρεύς· καθάπερ ἰσχύει ἡ χεὶρ τοῦ εὐξαµένου, 
τιµήσεται αὐτὸν ὁ ἱερεύς. 

 

1 Locutusque est Dominus ad Mosen 
dicens 
2 loquere filiis Israhel et dices ad eos 
homo qui votum fecerit et spoponderit 
Deo animam suam sub aestimatione 
dabit pretium 
3 si fuerit masculus a vicesimo usque 
ad sexagesimum annum dabit quin-
quaginta siclos argenti ad mensuram 
sanctuarii 
 
 
 

4 si mulier triginta 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 a quinto autem anno usque ad vice-
simum masculus dabit viginti siclos 
femina decem 
 
 
 
 
 
 
 

6 ab uno mense usque ad annum 
quintum pro masculo dabuntur quin-
que sicli pro femina tres 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 sexagenarius et ultra masculus dabit 
quindecim siclos femina decem 
 
 
 
 

8 si pauper fuerit et aestimationem 
reddere non valebit stabit coram sa-
cerdote et quantum ille aestimaverit et 
viderit eum posse reddere tantum da-
bit. 
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Tariffe e valutazioni: B. Animali 

ן 9 יבוּ מִמֶּ,נָּה קָרְבָּ� Fִר יַקְר Aֶׁה אֲש  וְאִם�בְּהֵמָ
ן מִמֶּ,נּוּ לַיהוָ�ה  ר יִתֵּ� Aֶׁאֲש P �ה כֹּל יהוָ �לַ

�דֶשׁ � יִ�הְיֶה�קֹּ
ע 10 וֹב בְּרָ� וֹ ט� יר אֹת, א�יָמִ� �ֹ נּוּ וְל א יַחֲלִיפֶ# %ֹ  ל

ר יָמִ�יר בְּהֵמָה�  Aֵוֹב וְאִם�הָמ  אוֹ�רַ%ע בְּט�
�דֶשׁ �וֹ יִ�הְיֶה�קֹּ וּא וּתְמוּרָת� יָה�ה� �ה וְהָ  בִּבְהֵמָ

יבוּ 11 Fִשֶׁר לאֹ�יַקְר ה אֲ@  וְאִם� כָּל�בְּהֵמָ%ה טְמֵאָ
ה  יד אֶת�הַבְּהֵמָ� עֱמִ� ��ה וְהֶ יהוָ �ן לַ מִמֶּ,נָּה קָרְבָּ�

�ן � לִפְנֵ�י הַכֹּהֵ
וֹב וּבֵ%ין רָ� 12 ין ט� הּ בֵּ� יךְ הַכֹּהֵן� אֹתָ ע  וְהֶעֱרִ�

�ן יִהְיֶ�ה ן כֵּ�  כְּעֶרְכְּךָ� הַכֹּהֵ�
וֹ 13 ף חֲמִישִׁת� ל יִגְאָלֶ�נָּה וְיָסַ�  וְאִם�גָּאֹ�

�ךָ � עַל�עֶרְכֶּ

 

9Se si tratta di animali che possono 
essere presentati in offerta al Signore, 
ogni animale donato al Signore sarà 
cosa santa. 10Non lo si potrà commu-
tare, né si potrà sostituire un animale 
di qualità con uno difettoso né uno di-
fettoso con uno di buona qualità; se 
tuttavia qualcuno sostituisse un ani-
male all’altro, entrambi gli animali di-
verranno cosa sacra. 11Se invece si 
tratta di qualunque animale impuro, 
che non si può presentare come offer-
ta al Signore, l’animale sarà portato 
davanti al sacerdote; 12egli valuterà se 
l’animale è in buono o cattivo stato e si 
starà al valore stabilito dal sacerdote.  

 

13Ma se qualcuno lo vorrà riscattare, 
aggiungerà un quinto al valore fissato. 

Tariffe e valutazioni: C. Case 

דֶשׁ� 14 Aֹוֹ ק שׁ אֶת�בֵּית� Aִּי�יַקְד �ישׁ כִּ  וְאִ#
וֹב וּבֵ%ין  ין ט� ן בֵּ� ה וְהֶעֱרִיכוֹ� הַכֹּהֵ יהוָ �לַ

ן  ן כֵּ� וֹ הַכֹּהֵ� יךְ אֹת, ר יַעֲרִ� Aֶׁרָ�ע כַּאֲש
�וּם �ם�הַמַּקְדִּ 15 יָק Aִל  וְא ישׁ יִגְאַ�

סֶף�עֶרְכְּךָ,  �יָסַף חֲמִישFִׁית כֶּ וֹ וְ@ אֶת�בֵּית�
�וֹ �יָה ל  עָלָ�יו וְהָ�

 

14Se qualcuno vorrà consacrare la sua casa 
come cosa sacra al Signore, il sacerdote ne 
farà la stima secondo che essa sia in buono 
o in cattivo stato; si starà alla stima stabilita 
dal sacerdote. 
 
 

15Se colui che ha consacrato la sua casa la 
vorrà riscattare, aggiungerà un quinto al 
prezzo della stima e sarà sua. 

Tariffe e valutazioni: D. Campi 

ה 16 יהוָ �ישׁ אִישׁ� לַ וֹ יַקְדִּ�  וְאִ%ם` מִשְּׂדֵ%ה אֲחֻזָּת#
ים וְהָיָ�ה מֶר שְׂעֹרִ Hרַע חֹ% וֹ זֶ %י זַרְע�  עֶרְכְּךָ� לְפִ

�סֶף �קֶל כָּ  בַּחֲמִשִּׁ�ים שֶׁ�

 
 

ישׁ שָׂדֵ�הוּ כְּעֶרְכְּךָ� 17 ל יַקְדִּ%  אִם�מִשְּׁנַ�ת הַיֹּבֵ�
�וּם �  יָק

 
 

וֹ 18 Aוְחִשַּׁב�ל Uּישׁ שָׂדֵהו V יַקְדִּ%  וְאִם�אַחַ%ר הַיֹּבֵל
סֶף עַל�פִּ�  ן אֶת�הַכֶּ# Oֵת הַכֹּה י הַשָּׁנִים� הַנּ%וֹתָרֹ

�ךָ �עֶרְכֶּ �ע מֵ %ת הַיֹּבֵ�ל וְנִגְרַ�   עַ�ד שְׁנַ
 
 

וֹ 19 ישׁ אֹת� ה הַמַּקְדִּ� � אֶת�הַשָּׂדֶ ל יִגְאַל  וְאִם�גָּאֹ�
�וֹ �ם ל יו וְקָ� סֶף�עֶרְכְּךָ, עָלָ� �יָסַף חֲמִשFִׁית כֶּ   וְ@

 
 

ה וְאִם�מָכַ� 20 � אֶת�הַשָּׂדֶ א יִגְאַל �ֹ ר  וְאִם�ל
�וֹד �ל ע א יִגָּאֵ� �ֹ ה לְאִ%ישׁ אַחֵ�ר ל  אֶת�הַשָּׂדֶ�

 

16Se qualcuno vorrà consacrare al Si-
gnore un terreno del suo patrimonio, il 
suo valore sarà stabilito in proporzione 
alla semente: cinquanta sicli d’argento 
per un homer di seme d’orzo.  
17Se consacra il suo campo dall’anno 
del giubileo, il prezzo resterà intero se-
condo la stima; 18ma se lo consacra 
dopo il giubileo, il sacerdote ne valu-
terà il prezzo in proporzione agli anni 
che rimangono fino al giubileo e si farà 
una detrazione dalla stima.  
19Se colui che ha consacrato il pezzo 
di terra lo vorrà riscattare, aggiungerà 
un quinto all’ammontare della stima e 
resterà suo. 20Se non riscatta il pezzo 
di terra e lo vende a un altro, non lo si 
potrà più riscattare; 
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LEVITICO 27,9-20 
 

Tariffe e valutazioni: B. Animali 

9 ᾿Εὰν δὲ ἀπὸ τῶν κτηνῶν τῶν προσφερο-
µένων ἀπ᾽ αὐτῶν δῶρον τῷ κυρίῳ, ὃς ἂν δῷ 
ἀπὸ τούτων τῷ κυρίῳ, ἔσται ἅγιον.  
 
 

10 οὐκ ἀλλάξει αὐτὸ καλὸν πονηρῷ οὐδὲ 
πονηρὸν καλῷ· ἐὰν δὲ ἀλλάσσων ἀλλάξῃ 
αὐτὸ κτῆνος κτήνει, ἔσται αὐτὸ καὶ τὸ ἄλ-
λαγµα ἅγια.  
 
 
 

11 ἐὰν δὲ πᾶν κτῆνος ἀκάθαρτον, ἀφ᾽ ὧν οὐ 
προσφέρεται ἀπ᾽ αὐτῶν δῶρον τῷ κυρίῳ, 
στήσει τὸ κτῆνος ἔναντι τοῦ ἱερέως,  
 
 

12 καὶ τιµήσεται αὐτὸ ὁ ἱερεὺς ἀνὰ µέσον 
καλοῦ καὶ ἀνὰ µέσον πονηροῦ, καὶ καθότι 
ἂν τιµήσεται ὁ ἱερεύς, οὕτως στήσεται.  
 
 

13 ἐὰν δὲ λυτρούµενος λυτρώσηται αὐτό, 
προσθήσει τὸ ἐπίπεµπτον πρὸς τὴν τιµὴν 
αὐτοῦ. 

 
 
 
 

 

9 Animal autem quod immolari potest 
Domino si quis voverit sanctum erit 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 et mutari non poterit id est nec me-
lius malo nec peius bono quod si mu-
taverit et ipsum quod mutatum est et 
illud pro quo mutatum est consecra-
tum erit Domino 
11 animal inmundum quod immolari 
Domino non potest si quis voverit ad-
ducetur ante sacerdotem 
 
 
 
 
 

12 qui diiudicans utrum bonum an ma-
lum sit statuet pretium 
 
 
13 quod si dare voluerit is qui offert 
addet supra aestimationis quintam 
partem. 

 
 
 

Tariffe e valutazioni: C. Case 

14 Καὶ ἄνθρωπος, ὃς ἂν ἁγιάσῃ τὴν οἰκίαν αὐ-
τοῦ ἁγίαν τῷ κυρίῳ, καὶ τιµήσεται αὐτὴν ὁ ἱε-
ρεὺς ἀνὰ µέσον καλῆς καὶ ἀνὰ µέσον πονηρᾶς· 
ὡς ἂν τιµήσεται αὐτὴν ὁ ἱερεύς, οὕτως σταθή-
σεται. 15 ἐὰν δὲ ὁ ἁγιάσας αὐτὴν λυτρῶται τὴν 
οἰκίαν αὐτοῦ, προσθήσει ἐπ᾽ αὐτὸ τὸ ἐπίπεµ-
πτον τοῦ ἀργυρίου τῆς τιµῆς, καὶ ἔσται αὐτῷ. 

 

14 Homo si voverit domum suam et 
sanctificaverit Domino considerabit 
eam sacerdos utrum bona an mala 
sit et iuxta pretium quod ab eo fuerit 
constitutum venundabitur 15 sin au-
tem ille qui voverat voluerit redimere 
eam dabit quintam partem aestima-
tionis supra et habebit domum. 
 

Tariffe e valutazioni: D. Campi 

16 ᾿Εὰν δὲ ἀπὸ τοῦ ἀγροῦ τῆς κατασχέσεως 
αὐτοῦ ἁγιάσῃ ἄνθρωπος τῷ κυρίῳ, καὶ ἔσται 
ἡ τιµὴ κατὰ τὸν σπόρον αὐτοῦ, κόρου κρι-
θῶν πεντήκοντα δίδραχµα ἀργυρίου. 17 ἐὰν 
δὲ ἀπὸ τοῦ ἐνιαυτοῦ τῆς ἀφέσεως ἁγιάσῃ 
τὸν ἀγρὸν αὐτοῦ, κατὰ τὴν τιµὴν αὐτοῦ 
στήσεται. 18 ἐὰν δὲ ἔσχατον µετὰ τὴν ἄφεσιν 
ἁγιάσῃ τὸν ἀγρὸν αὐτοῦ, προσλογιεῖται 
αὐτῷ ὁ ἱερεὺς τὸ ἀργύριον ἐπὶ τὰ ἔτη τὰ 
ἐπίλοιπα ἕως εἰς τὸν ἐνιαυτὸν τῆς ἀφέσεως, 
καὶ ἀνθυφαιρεθήσεται ἀπὸ τῆς συντιµήσεως 
αὐτοῦ. 19 ἐὰν δὲ λυτρῶται τὸν ἀγρὸν ὁ 
ἁγιάσας αὐτόν, προσθήσει τὸ ἐπίπεµπτον 
τοῦ ἀργυρίου πρὸς τὴν τιµὴν αὐτοῦ, καὶ 
ἔσται αὐτῷ. 20 ἐὰν δὲ µὴ λυτρῶται τὸν 
ἀγρὸν καὶ ἀποδῶται τὸν ἀγρὸν ἀνθρώπῳ 
ἑτέρῳ, οὐκέτι µὴ λυτρώσηται αὐτόν,  

 

16 Quod si agrum possessionis suae 
voverit et consecraverit Domino iuxta 
mensuram sementis aestimabitur pre-
tium si triginta modiis hordei seritur 
terra quinquaginta siclis veniet argenti 
 

17 si statim ab anno incipientis iobelei 
voverit agrum quanto valere potest 
tanto aestimabitur 
 

18 sin autem post aliquantum temporis 
supputabit sacerdos pecuniam iuxta 
annorum qui reliqui sunt numerum us-
que ad iobeleum et detrahetur ex pre-
tio 19 quod si voluerit redimere agrum 
ille qui voverat addet quintam partem 
aestimatae pecuniae et possidebit 
eum  
20 sin autem noluerit redimere sed 
alteri cuilibet fuerit venundatus ultra 
eum qui voverat redimere non poterit 
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LEVITICO 27,21-32 
 

דֶשׁ 21 ל קֹ, וֹ בַיֹּבֵ# ה בְּצֵאת% Oֶה הַשָּׂד Aָוְהָי 
ן תִּהְיֶ�ה  יהוָ�ה כִּשְׂדֵ%ה הַחֵ�רֶם לַכֹּהֵ� �לַ

�וֹ � אֲחֻזָּת
א מִשְּׂדֵ%ה 22 �ֹ ר ל וֹ אֲשֶׁ[  וְאִם� אֶת�שְׂדֵ%ה מִקְנָת

�יהוָ�ה �ישׁ לַ וֹ יַקְדִּ�  אֲחֻזָּת�
ו23ֹ עֶרְכְּךָ  וְחִשַּׁב�ל% �ן אHֵת מִכְסַ%ת הָ  הַכֹּהֵ#

%ת הַיֹּבֵ�ל וְנָתַ�ן אֶת�הָעֶרְכְּךָ� בַּיּ%וֹם  עַ�ד שְׁנַ
�דֶשׁ לַיהוָ�ה וּא קֹ�  הַה

ר 24 ה לַאֲשֶׁ� וּב הַשָּׂדֶ � יָשׁ% �ת הַיּוֹבֵל  בִּשְׁנַ
�רֶץ �וֹ אֲחֻזַּ�ת הָאָ וֹ לַאֲשֶׁר�ל�  קָנָ�הוּ מֵאִתּ�

דֶשׁ  וְכָל�עֶרְכְּךָ יִהְ 25 יֶ�ה בְּשֶׁ%קֶל הַקֹּ�
קֶל� ס �ה יִהְיֶ�ה הַשָּׁ ים גֵּרָ�  עֶשְׂרִ�

 

21ma quel pezzo di terra, quando al giu-
bileo il compratore ne uscirà, sarà sacro 
al Signore, come un campo votato allo 
sterminio, e diventerà proprietà del sa-
cerdote. 22Se uno vorrà consacrare al Si-
gnore un pezzo di terra comprato, che 
non fa parte del suo patrimonio, 23il sa-
cerdote valuterà l’ammontare del prezzo 
fino all’anno del giubileo; quel tale pa-
gherà il giorno stesso il prezzo fissato, 
come cosa consacrata al Signore. 
24Nell’anno del giubileo la terra tornerà a 
colui da cui fu comprata e del cui pa-
trimonio faceva parte. 
25Ogni valutazione si farà sulla base del 
siclo del santuario: il siclo corrisponde a 
venti ghera. 

Regole particolari per il riscatto: A. Primogeniti 

ה  אַ 26 יהוָה� בִּבְהֵמָ �וֹר אֲשֶׁר�יְבֻכַּ�ר לַ ךְ�בְּכ(
ה  וֹר אִם�שֶׂ וֹ אִם�שׁ% ישׁ אִ�ישׁ אֹת� א�יַקְדִּ� �ֹ ל

�וּא �יהוָ�ה ה � לַ

 
 
 
 
 

ךָ 27 ם בַּבְּהֵמָ�ה הַטְּמֵאָה� וּפָדָ%ה בְעֶרְכֶּ Aִוְא 
ל וְנִמְכַּ�ר  א יִגָּאֵ� �ֹ וֹ עָלָ�יו וְאִם�ל ף חֲמִשִׁת� וְיָסַ�

 � ךָ�בְּעֶרְכֶּ

 

26Tuttavia nessuno potrà consacrare un 
primogenito del bestiame, il quale appar-
tiene già al Signore, perché primogenito: 
sia esso di grosso bestiame o di bes-
tiame minuto, appartiene al Signore. 
27Se si tratta di un animale impuro, lo si 
riscatterà al prezzo di stima, aggiungen-
dovi un quinto; se non è riscattato, sarà 
venduto al prezzo di stima. 

Regole particolari per il riscatto: B. Voto di sterminio 

ישׁ 28 Aִא Pרֶם אֲשֶׁ%ר יַחֲרִם Qֵאַךְ�כָּל�ח 
ם וּבְהֵמָה�  וֹ מֵאָדָ� ה מִכָּל�אֲשֶׁר�ל# Oָיהו �לַ

א יִגָּאֵ�ל וּמִשְּׂ  %ֹ א יִמָּכֵ�ר וְל �ֹ וֹ ל דֵ%ה אֲחֻזָּת
�וּא לַיהוָ�ה דָשִׁ�ים ה� �דֶשׁ�קָ �רֶם קֹ  כָּל�חֵ[

 
 
 
 

א 29 %ֹ ם ל ם מִן�הָאָדָ� רֶם אֲשFֶׁר יָחֳרַ,  כָּל�חֵ#
�ת �וֹת יוּמָ  יִפָּדֶ�ה מ�

 

28Nondimeno, quanto uno avrà consacrato 
al Signore con voto di sterminio, fra le cose 
che gli appartengono, persona, animale o 
pezzo di terra del suo patrimonio, non po-
trà essere né venduto né riscattato; ogni 
cosa votata allo sterminio è cosa santissi-
ma, riservata al Signore. 29Nessuna perso-
na votata allo sterminio potrà essere ris-
cattata; dovrà essere messa a morte. 

Regole particolari per il riscatto: C. Decime 

י 30 �רֶץ� מִפְּרִ% �Nרַע הָאָ רֶץ מִזֶּ Oָר הָא Aַׂוְכָל�מַעְש 
�יהוָ�ה �דֶשׁ לַ וּא קֹ� ץ לַיהוָ�ה ה�  הָעֵ

וֹ 31 וֹ חֲמִשִׁית� עַשְׂר� �ל יִגְאַ,ל אִ�ישׁ מִמַּ  וְאִם�גָּאֹ�
יו�יֹסֵ�  � ף עָלָ

 

ל 32 אן כֹּ� ֹ  וְכָל�מַעְשַׂ�ר בָּקָר� וָצ
י  עֲשִׂירִ[ �ר תַּ%חַת הַשָּׁ�בֶט הָ אֲשֶׁר�יַעֲבֹ�

�יהוָ�ה �דֶשׁ לַ  יִ�הְיֶה�קֹּ�

 

30Ogni decima della terra, cioè delle gra-
naglie del suolo e dei frutti degli alberi, 
appartiene al Signore: è cosa consacrata 
al Signore. 31Se uno vuole riscattare una 
parte della sua decima, vi aggiungerà un 
quinto.  
32Ogni decima del bestiame grosso o mi-
nuto, ossia il decimo capo di quanto pas-
sa sotto la verga del pastore, sarà con-
sacrata al Signore.  
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LEVITICO 27,21-32 
 

21 ἀλλ᾽ ἔσται ὁ ἀγρὸς ἐξεληλυθυίας τῆς ἀφέ-
σεως ἅγιος τῷ κυρίῳ ὥσπερ ἡ γῆ ἡ ἀφωρισ-
µένη· τῷ ἱερεῖ ἔσται κατάσχεσις. 
 
 
 

22 ᾿Εὰν δὲ ἀπὸ τοῦ ἀγροῦ, οὗ κέκτηται, ὃς 
οὐκ ἔστιν ἀπὸ τοῦ ἀγροῦ τῆς κατασχέσεως 
αὐτοῦ, ἁγιάσῃ τῷ κυρίῳ,  
 
 

23 λογιεῖται πρὸς αὐτὸν ὁ ἱερεὺς τὸ τέλος 
τῆς τιµῆς ἐκ τοῦ ἐνιαυτοῦ τῆς ἀφέσεως, καὶ 
ἀποδώσει τὴν τιµὴν ἐν τῇ ἡµέρᾳ ἐκείνῃ ἅγιον 
τῷ κυρίῳ·  
 
 

24 καὶ ἐν τῷ ἐνιαυτῷ τῆς ἀφέσεως ἀποδο-
θήσεται ὁ ἀγρὸς τῷ ἀνθρώπῳ, παρ᾽ οὗ κέκ-
τηται αὐτόν, οὗ ἦν ἡ κατάσχεσις τῆς γῆς.  
 
 

25 καὶ πᾶσα τιµὴ ἔσται σταθµίοις ἁγίοις· 
εἴκοσι ὀβολοὶ ἔσται τὸ δίδραχµον. 

 

21 quia cum iobelei venerit dies san-
ctificatus erit Domino et possessio 
consecrata ad ius pertinet sacerdotum 
 
 
 
 
 
 

22 si ager emptus et non de posses-
sione maiorum sanctificatus fuerit Do-
mino 
 
 
 
 
 
 

23 supputabit sacerdos iuxta annorum 
numerum usque ad iobeleum pretium 
et dabit ille qui voverat eum Domino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

24 in iobeleo autem revertetur ad prio-
rem dominum qui vendiderat eum et 
habuerat in sortem possessionis suae 
25 omnis aestimatio siclo sanctuarii 
ponderabitur siclus viginti obolos ha-
bet. 

Regole particolari per il riscatto: A. Primogeniti 

26 Καὶ πᾶν πρωτότοκον, ὃ ἂν γένηται ἐν τοῖς 
κτήνεσίν σου, ἔσται τῷ κυρίῳ, καὶ οὐ καθα-
γιάσει οὐθεὶς αὐτό· ἐάν τε µόσχον ἐάν τε πρό-
βατον, τῷ κυρίῳ ἐστίν. 27 ἐὰν δὲ τῶν τετρα-
πόδων τῶν ἀκαθάρτων, ἀλλάξει κατὰ τὴν τι-
µὴν αὐτοῦ καὶ προσθήσει τὸ ἐπίπεµπτον πρὸς 
αὐτό, καὶ ἔσται αὐτῷ· ἐὰν δὲ µὴ λυτρῶται, 
πραθήσεται κατὰ τὸ τίµηµα αὐτοῦ.  

 
 
 
 
 

 

26 Primogenita quae ad Dominum 
pertinent nemo sanctificare poterit 
et vovere sive bos sive ovis fuerit 
Domini sunt 27 quod si inmundum 
est animal redimet qui obtulit iuxta 
aestimationem tuam et addet quin-
tam partem pretii si redimere nolue-
rit vendetur alteri quantocumque a 
te fuerit aestimatum. 

 
 
 
 
 

Regole particolari per il riscatto: B. Voto di sterminio 

28 πᾶν δὲ ἀνάθεµα, ὃ ἐὰν ἀναθῇ ἄνθρωπος τῷ 
κυρίῳ ἀπὸ πάντων, ὅσα αὐτῷ ἐστιν, ἀπὸ 
ἀνθρώπου ἕως κτήνους καὶ ἀπὸ ἀγροῦ κατασ-
χέσεως αὐτοῦ, οὐκ ἀποδώσεται οὐδὲ λυτρώ-
σεται· πᾶν ἀνάθεµα ἅγιον ἁγίων ἔσται τῷ 
κυρίῳ. 29 καὶ πᾶν, ὃ ἐὰν ἀνατεθῇ ἀπὸ τῶν 
ἀνθρώπων, οὐ λυτρωθήσεται, ἀλλὰ θανάτῳ 
θανατωθήσεται. 

 

28 Omne quod Domino consecratur 
sive homo fuerit sive animal sive 
ager non veniet nec redimi poterit 
quicquid semel fuerit consecratum 
sanctum sanctorum erit Domino 
 
29 et omnis consecratio quae offer-
tur ab homine non redimetur sed 
morte morietur. 

 
 
 
 
 

Regole particolari per il riscatto: C. Decime 

30 Πᾶσα δεκάτη τῆς γῆς ἀπὸ τοῦ σπέρµατος 
τῆς γῆς καὶ τοῦ καρποῦ τοῦ ξυλίνου τῷ κυρίῳ 
ἐστίν, ἅγιον τῷ κυρίῳ.  
 
 

31 ἐὰν δὲ λυτρῶται λύτρῳ ἄνθρωπος τὴν 
δεκάτην αὐτοῦ, τὸ ἐπίπεµπτον προσθήσει πρὸς 
αὐτό, καὶ ἔσται αὐτῷ.  
 
 

32 καὶ πᾶσα δεκάτη βοῶν καὶ προβάτων καὶ 
πᾶν, ὃ ἐὰν ἔλθῃ ἐν τῷ ἀριθµῷ ὑπὸ τὴν ῥάβδον, 
τὸ δέκατον ἔσται ἅγιον τῷ κυρίῳ.  

 

30 Omnes decimae terrae sive de 
frugibus sive de pomis arborum Do-
mini sunt et illi sanctificantur 
 
 
 
 
 

31 si quis autem voluerit redimere 
decimas suas addet quintam par-
tem earum 
32 omnium decimarum boves et 
oves et caprae quae sub pastoris 
virga transeunt quicquid decimum 
venerit sanctificabitur Domino 
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LEVITICO 27,33-34 
 

א 33 %ֹ ע וְל וֹב לָרַ� ין�ט� �ר בֵּ א יְבַקֵּ, Fֹ  ל
וּא  Fיָה�ה �נּוּ וְהָ יְמִירֶ�נּוּ וְאִם�הָמֵ%ר יְמִירֶ

�ל �א יִגָּאֵ �ֹ דֶשׁ ל וֹ יִ�הְיֶה�קֹ�  וּתְמוּרָת,

 

,ה 34 Fה יְהוָ ר צִוָּ Aֶׁת אֲש  אֵ%לֶּה הַמִּצְוֹ#
%י יִשְׂרָ  ה אֶל�בְּנֵ ר סִינָ�י�אֶת�מֹשֶׁ�  אֵ�ל בְּהַ�

 

33Non si farà cernita fra animale migliore e 
peggiore, né si faranno sostituzioni; qualora 
però avvenisse una sostituzione, entrambi gli 
animali diverranno cosa sacra: non si potran-
no riscattare”». 
34Questi sono i comandi che il Signore diede 
a Mosè per gli Israeliti sul monte Sinai.  
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LEVITICO 27,33-34 
 

33 οὐκ ἀλλάξεις καλὸν πονηρῷ· ἐὰν δὲ 
ἀλλάσσων ἀλλάξῃς αὐτό, καὶ τὸ ἄλλαγ-
µα αὐτοῦ ἔσται ἅγιον, οὐ λυτρωθήσεται. 
 
 
 
 
 
 

34 Αὗταί εἰσιν αἱ ἐντολαί, ἃς ἐνετείλατο 
κύριος τῷ Μωυσῇ πρὸς τοὺς υἱοὺς 
Ισραηλ ἐν τῷ ὄρει Σινα. 

 

33 non eligetur nec bonum nec malum nec 
altero commutabitur si quis mutaverit et 
quod mutatum est et pro quo mutatum est 
sanctificabitur Domino et non redimetur  
 
 
 
 

34 haec sunt praecepta quae mandavit 
Dominus Mosi ad filios Israhel in monte 
Sinai. 

 


